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Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (LUPI)


              

              
                Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza

                il 13 ottobre 2014
              

            

            
              Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
            

          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)
            

            
              
                1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri per la semplificazione e la pubblica amministrazione, dell'interno, della giustizia e, per i profili di competenza, con gli altri Ministri interessati, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e nel rispetto della procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni intese a rivedere e riordinare la disciplina del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di seguito denominato «codice della strada», apportandovi le modifiche necessarie in conformità ai princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 2 della presente legge.
              

            

            
              
                2. Entro sette mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo trasmette gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per l'espressione del parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari.
              

            

            
              
                3. Ciascuna delle Commissioni parlamentari di cui al comma 2 esprime il proprio parere entro sessanta giorni dall'assegnazione, indicando specificamente eventuali disposizioni ritenute non conformi ai princìpi e criteri direttivi stabiliti dall'articolo 2.
              

            

            
              
                4. Il Governo, entro i successivi trenta giorni, esaminati i pareri di cui al comma 3, ritrasmette alle Camere, con le sue osservazioni e con le eventuali modificazioni, il testo per il parere definitivo delle Commissioni parlamentari, che deve essere espresso entro trenta giorni dall'assegnazione.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Princìpi e criteri direttivi)
            

            
              
                1. Al fine di conseguire gli obiettivi della tutela della sicurezza stradale, dell'efficienza nell'organizzazione e della semplificazione delle procedure, nonché della razionalizzazione, proporzionalità ed efficacia degli istituti sanzionatori, i decreti legislativi di cui all'articolo 1, conformandosi ai princìpi di delegificazione e semplificazione, informano le disposizioni del codice della strada e della disciplina applicativa in materia di regolazione dell'uso degli spazi fruibili per la mobilità stradale, di circolazione negli ambiti urbani, di norme di comportamento e relative sanzioni al principio di garanzia della sicurezza di tutti gli utenti della strada, in particolare di quelli maggiormente vulnerabili, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
              

              
                
                  
a)
 riorganizzazione delle disposizioni del codice della strada secondo criteri di coerenza e di armonizzazione con le norme di settore nazionali, dell'Unione europea o derivanti da accordi internazionali, nonché con le norme relative alle competenze delle regioni e degli enti locali, con particolare riferimento ai poteri dello Stato nei confronti degli enti proprietari e gestori delle strade;
                

              

              
                
                  
b)
 conferimento ad atti normativi secondari della competenza per l'attuazione della normativa europea armonizzata, salva diversa previsione della legge di delegazione europea;
                

              

              
                
                  
c)
 semplificazione del testo del codice della strada, orientandolo alla disciplina dei comportamenti degli utenti della strada, alle conseguenti previsioni sanzionatorie e alla regolazione dello spazio stradale e del suo utilizzo;
                

              

              
                
                  
d)
 revisione e rafforzamento delle misure finalizzate allo sviluppo della mobilità sostenibile e al miglioramento della sicurezza stradale in ambito urbano, con particolare riferimento all'utenza vulnerabile, quali bambini, disabili, anziani, pedoni, ciclisti, utilizzatori di ciclomotore e motociclo e tutti coloro che meritino una tutela particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione sulla strada, nonché ai mezzi di trasporto a trazione animale, prevedendo:
                

                
                  
                    
1)
 misure per la tutela dell'utenza vulnerabile, idonee a limitare, attraverso prescrizioni comportamentali e relative sanzioni nonché attraverso regole di progettazione stradale, comportamenti pericolosi verso terzi, in particolare nelle aree urbane e ovunque vi siano condizioni di promiscuità delle diverse tipologie di utenza, anche attraverso la riduzione dei limiti di velocità;
                  

                

                
                  
                    
2)
 l'obbligo per gli enti proprietari e gestori delle strade di rivedere i limiti di velocità delle strade extraurbane, secondo criteri di ragionevolezza, al fine di adeguarli alle reali esigenze di sicurezza della circolazione;
                  

                

                
                  
                    
3)
 disposizioni in tema di pianificazione della viabilità e disciplina della circolazione tali da incentivare la mobilità ciclistica e pedonale, con particolare riguardo alla sicurezza e alla sua promozione e diffusione;
                  

                

                
                  
                    
4)
 il rafforzamento delle disposizioni che favoriscono la circolazione e la sicurezza del trasporto pubblico e l'interconnessione tra questo e le altre modalità di trasporto;
                  

                

                
                  
                    
5)
 disposizioni che migliorino la sicurezza dei pedoni e della circolazione di biciclette, ciclomotori e motoveicoli, con particolare attenzione ai ciclisti di età inferiore agli anni quattordici;
                  

                

                
                  
                    
6)
 la facoltà per i comuni di riservare appositi spazi per il parcheggio delle donne in stato di gravidanza e di coloro che trasportano bambini di età non superiore a due anni;
                  

                

                
                  
                    
7)
 una specifica disciplina per l'ambito urbano, che recepisca le principali innovazioni introdotte in altri Stati europei per la sicurezza dell'utenza vulnerabile, con particolare riferimento ai concetti di «spazio condiviso», «zona d'incontro» e «principio di prudenza», che assegnano la precedenza agli utenti vulnerabili e assicurano la coesistenza delle funzioni residenziali e commerciali con quelle di mobilità, prevedendo altresì disposizioni che favoriscano l'accesso delle biciclette, dei ciclomotori e dei motocicli alle corsie riservate ai mezzi pubblici;
                  

                

                
                  
                    
8)
 la definizione, nella classificazione dei veicoli, della bicicletta e di veicoli a pedali adibiti al trasporto, pubblico e privato, di merci e di persone, nonché l'individuazione dei criteri e delle modalità per l'identificazione delle biciclette, attraverso l'apposizione facoltativa di un numero identificativo del telaio e l'annotazione dello stesso nel sistema informativo del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali e il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
                  

                

                
                  
                    
9)
 misure volte a favorire la coesistenza di diversi tipi di utenza vulnerabile negli spazi comuni consentendo il parcheggio delle biciclette in aree riservate ai pedoni, ove questa misura non rechi intralcio o pericolo;
                  

                

                
                  
                    
10)
 disposizioni in tema di classificazione delle motoslitte e disciplina delle relative caratteristiche costruttive e funzionali, nonché disciplina della loro circolazione su strada attraverso la previsione di un apposito contrassegno identificativo, di documenti di circolazione e di guida e di obblighi assicurativi per la responsabilità civile verso terzi;
                  

                

                
                  
                    
11)
 l'aggiornamento delle disposizioni concernenti la circolazione sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali, consentendo l'accesso di motocicli di cilindrata non inferiore a 120 centimetri cubici, se guidati da conducenti maggiorenni;
                  

                

                
                  
                    
12)
 l'introduzione di una definizione normativa di car pooling inteso come servizio di trasporto, non remunerato, basato sull'uso condiviso di veicoli privati tra due o più persone che debbano percorrere uno stesso itinerario, o parte di esso, messe in contatto tramite servizi dedicati forniti da intermediari pubblici o privati, anche attraverso l'utilizzo di strumenti informatici;
                  

                

              

              
                
                  
e)
 aggiornamento e ammodernamento delle disposizioni concernenti la progettazione dello spazio stradale e della segnaletica, in particolare prevedendo:
                

                
                  
                    
1)
 il riassetto della disciplina concernente la classificazione, la costruzione e la tutela delle strade, delle fasce di rispetto, degli accessi e delle diramazioni, nonché la pubblicità e ogni forma di occupazione del suolo stradale, finalizzato in particolare al miglioramento delle condizioni di sicurezza da offrire agli utenti della strada;
                  

                

                
                  
                    
2)
 disposizioni miranti alla limitazione della presenza ai bordi della carreggiata di ostacoli fissi artificiali, quali i supporti della segnaletica commerciale e stradale e delle barriere di sicurezza, al fine di ridurre le condizioni di pericolo per ciclomotori e motoveicoli;
                  

                

                
                  
                    
3)
 l'attribuzione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del compito di predisporre, nel rispetto delle norme di progettazione stradale, linee di indirizzo destinate agli enti proprietari e gestori delle strade, concernenti la progettazione e la costruzione di infrastrutture stradali e arredi urbani che migliorino la sicurezza degli utilizzatori di veicoli a due ruote, dei pedoni e, in generale, dell'utenza vulnerabile;
                  

                

                
                  
                    
4)
 criteri atti alla riduzione dell'uso della segnaletica stradale e all'aggiornamento della stessa secondo princìpi di semplificazione e di organicità, assicurando il perseguimento degli obiettivi di visibilità e risparmio energetico, tenendo conto delle diverse tipologie di utenza, in particolare di quella pedonale e ciclistica, e predisponendo una segnaletica dedicata all'utenza vulnerabile, al fine di garantirne la sicurezza;
                  

                

              

              
                
                  
f)
 riordino della normativa concernente gli strumenti di pianificazione della mobilità, della circolazione e della sicurezza stradale, anche al fine di rendere più efficiente e sostenibile la mobilità, con la previsione di un unico strumento di programmazione per ciascun ente territoriale competente, per il proprio livello di governo, e con l'introduzione di adeguate modalità di raccordo e coordinamento tra strumenti di pianificazione relativi a livelli territoriali diversi, nonché con la previsione di meccanismi sanzionatori per gli enti inadempienti, anche attraverso la riduzione progressiva ovvero l'esclusione dai finanziamenti eventualmente previsti dai piani sovraordinati;
                

              

              
                
                  
g)
 riordino delle disposizioni riguardanti l'espletamento dei servizi di polizia stradale e le relative abilitazioni, mediante la specializzazione delle funzioni svolte dalle diverse forze alle quali spetta l'espletamento dei suddetti servizi, nonché il potenziamento del ricorso ai servizi ausiliari di polizia stradale, tenendo conto degli assi viari, compresi quelli autostradali, e delle condizioni di particolare necessità e urgenza a cui può essere connessa l'attivazione dei predetti servizi ausiliari; creazione di una banca di dati unica relativa alle infrazioni stradali, condivisa da tutti gli organi che svolgono compiti di polizia stradale;
                

              

              
                
                  
h)
 introduzione di specifiche misure che rafforzino i controlli sulle attività di revisione dei veicoli e di consulenza automobilistica;
                

              

              
                
                  
i)
 introduzione di disposizioni volte ad assicurare l'efficacia dei controlli nelle aree aperte ad uso pubblico e in particolare nelle strade comprese nelle aree dei porti, degli aeroporti, degli autoporti, delle università, degli ospedali, dei cimiteri, dei mercati, nonché nelle altre aree demaniali o private aperte al pubblico transito e alla sosta;
                

              

              
                
                  
l)
 introduzione di disposizioni volte a favorire la diffusione e l'installazione di sistemi telematici idonei a rilevare, anche attraverso il collegamento automatico con l'archivio nazionale dei veicoli, istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché con gli altri enti e organismi pubblici competenti, l'inosservanza delle disposizioni in materia di circolazione dei veicoli, con particolare riferimento alla circolazione in aree o in condizioni sensibili sotto il profilo sanitario e ambientale, alla correttezza della condotta di guida, al rispetto dei limiti di velocità in aree ad alta incidentalità, alle prescrizioni relative al trasporto di merci pericolose, alla tracciabilità dei veicoli per il trasporto di merci anche al fine di contrastare pratiche di cabotaggio illegale, nonché alla massa complessiva a pieno carico dei veicoli stessi, anche al fine di verificare e sanzionare la responsabilità del conducente per danneggiamento della sede stradale, lo stato della revisione e l'esistenza e la validità dell'assicurazione obbligatoria del veicolo per la responsabilità civile verso terzi, nonché se il veicolo è sottoposto a una misura di sequestro o di confisca penale o oggetto di denuncia di furto;
                

              

              
                
                  
m)
 introduzione di disposizioni volte a favorire la più ampia accessibilità e fruibilità attraverso strumenti telematici dei dati relativi ai veicoli, ai titoli abilitativi alla guida, alle infrazioni stradali, all'incidentalità, alla dotazione dei fondi di cui alla lettera n), numero 11), e agli interventi finanziati con i medesimi fondi, da parte dei soggetti interessati, in formato di tipo aperto, come definito dall'articolo 68, comma 3, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, fermo restando il rispetto della disciplina per la tutela della riservatezza dei dati personali;
                

              

              
                
                  
n)
 revisione della disciplina sanzionatoria, anche modificando l'entità delle sanzioni, secondo princìpi di ragionevolezza, proporzionalità, effettività e non discriminazione, in particolare prevedendo:
                

                
                  
                    
1)
 la graduazione delle sanzioni in funzione della gravità, della reiterazione e dell'effettiva pericolosità del comportamento, anche con l'introduzione di meccanismi premiali in relazione a comportamenti virtuosi, mantenendo le misure riduttive dell'entità delle sanzioni in caso di assolvimento dell'obbligo del pagamento in tempi brevi, con esclusione delle violazioni per le quali sono previste la sanzione accessoria della confisca del veicolo e la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida, di cui all'articolo 20, comma 5-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;
                  

                

                
                  
                    
2)
 la semplificazione e la riduzione del numero delle classi sanzionatorie;
                  

                

                
                  
                    
3)
 nel caso in cui il conducente cagioni la morte di una persona con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale, la definizione, anche in coerenza con eventuali modifiche del codice penale che introducano il reato di «omicidio stradale», del grado di colpevolezza dell'autore del fatto e della tipologia di violazioni in relazione alle quali saranno previste le sanzioni amministrative accessorie della revoca della patente e dell'inibizione della guida sul territorio nazionale a tempo indeterminato, disponendo comunque l'applicazione delle suddette sanzioni nei casi di cui all'articolo 589, terzo e quarto comma, del codice penale;
                  

                

                
                  
                    
4)
 la previsione, con riferimento alle disposizioni di cui all'articolo 187, comma 1, del codice della strada, che l'alterazione psicofisica dovuta all'assunzione di sostanze stupefacenti sia determinata con la massima precisione e certezza, come esistente al momento dell'infrazione, anche ai fini dell'integrazione delle condotte di cui all'articolo 589, terzo comma, del codice penale;
                  

                

                
                  
                    
5)
 l'aggravamento delle sanzioni per comportamenti direttamente o indirettamente pericolosi e lesivi dell'incolumità e della sicurezza degli utenti della strada, in ragione anche del loro grado di vulnerabilità, stimato sia distinguendo la categoria di utenza motorizzata da quella non motorizzata, sia con riferimento al livello di esposizione al rischio dei soggetti appartenenti a ciascuna delle due categorie;
                  

                

                
                  
                    
6)
 la qualificazione giuridica della decurtazione dei punti dalla patente di guida come sanzione amministrativa accessoria, prevedendo altresì che la comunicazione della decurtazione costituisca atto amministrativo definitivo, e la limitazione a casi tassativi e specifici della possibilità di sostituire la decurtazione dei punti con il pagamento di una sanzione pecuniaria;
                  

                

                
                  
                    
7)
 misure volte ad assicurare l'efficacia delle sanzioni relative alla violazione dell'obbligo di assicurazione del veicolo per la responsabilità civile, intervenendo anche con l'aggravamento delle sanzioni medesime, anche utilizzando i sistemi di cui alla lettera l) ai fini dell'individuazione dei veicoli che non ottemperano agli obblighi di assicurazione;
                  

                

                
                  
                    
8)
 la semplificazione e la trasparenza dei procedimenti per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie nonché delle misure cautelari relative ai documenti di circolazione e di guida;
                  

                

                
                  
                    
9)
 la revisione del sistema dell'accertamento degli illeciti amministrativi, anche in relazione ai nuovi strumenti di controllo a distanza che consentono l'accertamento della violazione con contestazione differita, e la connessa revisione del regime delle spese;
                  

                

                
                  
                    
10)
 il coordinamento della durata delle misure cautelari disposte dall'autorità amministrativa con la pendenza dei procedimenti penali instaurati in relazione alle medesime fattispecie;
                  

                

                
                  
                    
11)
 la revisione delle modalità di utilizzo dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, in particolare prevedendo che i proventi di sanzioni amministrative, effettivamente riscossi, di spettanza dello Stato siano destinati prioritariamente ad alimentare, nell'ambito delle finalità di spesa già previste a legislazione vigente, un fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'interno e un fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, finalizzati, rispettivamente, all'intensificazione dei controlli su strada e al finanziamento del Piano nazionale della sicurezza stradale nonché ai relativi programmi attuativi;
                  

                

                
                  
                    
12)
 l'obbligo di rendicontazione, da parte degli enti titolari di funzioni di polizia stradale o proprietari di strade, dei proventi delle sanzioni amministrative, nonché la disciplina dei criteri della rendicontazione e dei meccanismi sanzionatori per gli enti inadempienti;
                  

                

              

              
                
                  
o)
 revisione e coordinamento del sistema dei ricorsi amministrativi e giurisdizionali, ai fini della semplificazione della procedura, dell'alleggerimento degli oneri amministrativi a carico dei cittadini e dell'eliminazione di duplicazioni, individuando, tra autorità amministrativa e autorità giudiziaria, ambiti di competenza a conoscere diversi in relazione ai motivi di legittimità e di merito;
                

              

              
                
                  
p)
 semplificazione delle procedure previste per il ricorso al prefetto, prevedendo:
                

                
                  
                    
1)
 la presentazione del ricorso esclusivamente all'organo accertatore, che, previa istruttoria, lo trasmette al prefetto per la decisione;
                  

                

                
                  
                    
2)
 l'eliminazione dell'obbligo di procedere all'audizione dell'interessato che ne abbia fatto richiesta;
                  

                

                
                  
                    
3)
 l'allineamento del termine per il ricorso al prefetto a quello previsto per il ricorso al giudice di pace;
                  

                

                
                  
                    
4)
 la competenza della prefettura limitrofa per la trattazione dei ricorsi presentati dai dipendenti delle prefetture, dal loro coniuge e dai loro parenti fino al terzo grado;
                  

                

              

              
                
                  
q)
 espressa previsione dell'applicabilità degli istituti della decurtazione di punteggio dalla patente di guida, del ritiro, della sospensione e della revoca della stessa nei confronti di conducenti minorenni, anche in deroga alle disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689;
                

              

              
                
                  
r)
 revisione della disciplina per il conseguimento della patente di guida, in modo da assicurare una puntuale verifica, in sede di esame, sia delle cognizioni teoriche sia delle capacità pratiche e dei comportamenti alla guida, al fine di garantire la sicurezza della circolazione;
                

              

              
                
                  
s)
 attribuzione al Ministero della salute del compito di adottare, tenendo conto delle nuove indicazioni sui requisiti di idoneità psicofisica per l'autorizzazione alla guida contenute nella vigente normativa dell'Unione europea, linee guida in relazione alle attività di accertamento dei requisiti psicofisici per il conseguimento e il rinnovo della patente, con riferimento sia a quelle svolte dalle commissioni mediche locali, sia a quelle svolte dai medici monocratici;
                

              

              
                
                  
t)
 adeguamento della terminologia utilizzata nel codice della strada per definire le categorie di soggetti portatori di disabilità, in particolare sostituendo la locuzione «mutilati e minorati fisici» con la seguente: «soggetti con invalidità»;
                

              

              
                
                  
u)
 revisione dei soggetti abilitati all'accertamento dei requisiti psicofisici per il conseguimento della patente, prevedendo l'esclusione dei medici in quiescenza;
                

              

              
                
                  
v)
 previsione che la misura relativa ai limiti di potenza specifica, riferita alla tara, dei veicoli la cui guida è consentita ai neopatentati con patente di categoria B:
                

                
                  
                    
1)
 non si applichi quando a fianco del conducente neopatentato si trovi, in funzione di accompagnatore, una persona di età non superiore a sessantacinque anni, munita di patente valida per la stessa categoria, conseguita da almeno dieci anni, ovvero valida per la categoria superiore;
                  

                

                
                  
                    
2)
 abbia in ogni caso una durata non superiore a sei mesi, quando il predetto conducente neopatentato, nel medesimo intervallo di tempo, non si sia reso responsabile di violazioni di norme comportamentali del codice della strada da cui derivi decurtazione di punteggio;
                  

                

                
                  
                    
3)
 si applichi ai conducenti di età superiore a ottanta anni, fatta salva la possibilità per gli stessi di accertare i requisiti di idoneità psicofisica a tale fine previsti con visita presso una commissione medica locale, con oneri a carico del richiedente;
                  

                

              

              
                
                  
z)
 definizione dei criteri di classificazione dei veicoli atipici, compresi i veicoli di interesse storico e collezionistico, nonché dei requisiti minimi per la circolazione degli stessi;
                

              

              
                
                  
aa)
 previsione della possibilità di svolgere servizio di piazza con velocipedi;
                

              

              
                
                  
bb)
 disciplina generale e specificazione delle modalità di sosta e di transito dei veicoli adibiti al servizio di invalidi, prevedendo l'aggravamento delle sanzioni conseguenti all'utilizzo improprio del contrassegno o all'occupazione impropria delle strutture volte a consentire o ad agevolare la mobilità delle persone disabili;
                

              

              
                
                  
cc)
 regolazione delle specifiche condizioni di circolazione dei veicoli adibiti al soccorso stradale, anche nella condizione di servizio medico, con particolare riferimento all'esenzione dal pagamento delle tariffe autostradali e alla possibilità di trasportare familiari della persona soccorsa;
                

              

              
                
                  
dd)
 introduzione di una disciplina di coordinamento delle prescrizioni riguardanti la circolazione dei veicoli sulla rete stradale e autostradale nel periodo invernale, in presenza di fenomeni atmosferici di particolare intensità, al fine di preservare l'incolumità degli utenti e di garantire idonei livelli di circolazione veicolare;
                

              

              
                
                  
ee)
 revisione dell'attuale normativa relativa alla sosta tariffata e introduzione di un sistema sanzionatorio proporzionale ai tempi di permanenza illegittima con eventuale previsione di una soglia di tolleranza non soggetta a sanzione.
                

              

            

            
              
                2. Il Governo è autorizzato ad adottare, entro il termine previsto dal comma 1 dell'articolo 1 e nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 1 del presente articolo, regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, per la disciplina, prevista dal codice della strada o da altre norme vigenti, delle materie di seguito elencate:
              

              
                
                  
a)
 caratteristiche dei veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità, di cui all'articolo 10 del codice della strada;
                

              

              
                
                  
b)
 disciplina della sagoma limite e della massa limite dei veicoli adibiti all'autotrasporto e dei carichi sporgenti trasportati, di cui agli articoli 61 e 62 del codice della strada, anche consentendo l'installazione a sbalzo dei carrelli elevatori;
                

              

              
                
                  
c)
 caratteristiche specifiche della segnaletica stradale, di cui al comma 6 dell'articolo 38, ai commi da 1 a 3 dell'articolo 44 e al comma 6 dell'articolo 45 del codice della strada, al fine, oltre che di assicurare l'uniformità sul territorio nazionale, la conformità con le norme internazionali in materia e il rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 1 del presente articolo, di perseguire particolari esigenze, quali la riconoscibilità dei passaggi a livello e la sicurezza delle gallerie, nonché di tenere conto di criteri di parità tra i sessi;
                

              

              
                
                  
d)
 disciplina della manutenzione degli apparati destinati alle segnalazioni stradali luminose, di cui al comma 19 dell'articolo 41 del codice della strada, con particolare riguardo all'esigenza di ridurre i consumi energetici;
                

              

              
                
                  
e)
 classificazione, destinazione, caratteristiche costruttive, di equipaggiamento e di identificazione dei veicoli e dei rimorchi, accertamento dei requisiti di idoneità alla circolazione, omologazione e controlli di conformità, di cui agli articoli da 47 a 55, da 71 a 74 e da 79 a 92 del codice della strada, al fine di adeguarli alle nuove tipologie conseguenti ai processi di innovazione tecnica e tecnologica del settore, nonché di garantire adeguati livelli di sicurezza della circolazione;
                

              

              
                
                  
f)
 semplificazione delle procedure che disciplinano le modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli in circolazione, di cui agli articoli da 75 a 78 del codice della strada, al fine di ridurre gli adempimenti richiesti all'utente, fermo restando il rigoroso rispetto dei requisiti di sicurezza stradale;
                

              

              
                
                  
g)
 classificazione e impiego dei veicoli in relazione all'uso cui sono adibiti, anche con riguardo alle macchine agricole e operatrici, e disciplina in materia di limite di massa, di massa rimorchiabile e di traino nonché di circolazione su strada, di cui agli articoli 57 e 58 e da 104 a 114 del codice della strada, a fini di adeguamento alla normativa dell'Unione europea, con particolare riguardo al coordinamento della disciplina delle macchine operatrici quali veicoli con quanto previsto dalla disciplina europea in materia di macchine;
                

              

              
                
                  
h)
 procedure di ammissione alla circolazione, immatricolazione e cessazione della circolazione dei veicoli a motore, anche atipici, nonché revisione della disciplina delle associazioni di amatori dei veicoli di interesse storico ai fini della certificazione degli stessi, di cui agli articoli 59, 60 e da 93 a 103 del codice della strada;
                

              

              
                
                  
i)
 disciplina dell'utilizzo di targhe sostitutive per motoveicoli in occasione di competizioni sportive, per prevenire il danneggiamento o la perdita delle targhe originali;
                

              

              
                
                  
l)
 istruzioni tecniche per gli itinerari ciclabili e per l'utilizzo di strumenti di moderazione della velocità.
                

              

            

            
              
                3. I regolamenti di cui al comma 2 individuano espressamente, con riferimento alle disposizioni indicate al medesimo comma, le norme di legge vigenti nelle materie da essi disciplinate, di cui dispongono l'abrogazione con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti medesimi.
              

            

            
              
                4. Il Governo adotta, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, ogni altra disposizione integrativa o correttiva necessaria per adeguare il regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, alle modifiche introdotte con i decreti legislativi di cui al comma 1 dell'articolo 1 della presente legge e con i regolamenti di cui al comma 2 del presente articolo.
              

            

            
              
                5. Con decreti dirigenziali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite istruzioni tecniche attuative per i procedimenti amministrativi disciplinati dai regolamenti di cui ai commi 2 e 3, concernenti le modalità di semplificazione delle procedure, e, previo parere del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, la dematerializzazione della relativa documentazione, anche attraverso lo sviluppo delle procedure informatizzate svolte dal Centro elaborazione dati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Sugli schemi dei decreti di cui al presente comma è sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, nel caso in cui abbiano per oggetto procedimenti di competenza delle regioni e degli enti locali.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Disposizioni integrative e correttive

              e norme finali)
            

            
              
                1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui all'articolo 1, il Governo può adottare uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive degli stessi, in conformità con le procedure previste dal medesimo articolo e nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 2.
              

            

            
              
                2. Dall'attuazione delle disposizioni della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

            
              
                3. Le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti previsti dalla presente legge e dai decreti legislativi adottati in attuazione della medesima avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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                    Sedute di Commissione primaria
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 109 (pom.)


                      21 ottobre 2014
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Vincenzo Gibiino (FI-PdL XVII)  (come relatore) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 110 (pom.)


                      22 ottobre 2014
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Andrea Cioffi (M5S)  

                          Sen. Jonny Crosio (LN-Aut)  

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Raffaele Ranucci (PD)  

                          Sen. Lodovico Sonego (PD)  

                          Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 111 (pom.)


                      28 ottobre 2014
                    
                    	
                      Proposto ciclo di audizioni
                    
                    	
                      
                        Sen. Vincenzo Gibiino (FI-PdL XVII)  (come relatore) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Stefano Esposito (PD)  

                          Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) (intervento di merito) 

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                         Vice ministro  delle infrastrutture e trasporti Riccardo Nencini (Governo Renzi-I)  

                          Sen. Jonny Crosio (LN-Aut)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 113 (pom.)


                      18 novembre 2014
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Vincenzo Gibiino (FI-PdL XVII)  (come relatore) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Jonny Crosio (LN-Aut)  

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Franco Panizza (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 131 (pom.)


                      18 marzo 2015
                    
                    	
                      (proposto nuovo ciclo di audizioni)
                    
                    	
                      
                        Vice ministro  delle infrastrutture e trasporti Riccardo Nencini (Governo Renzi-I)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Vincenzo Gibiino (FI-PdL XVII)  (come relatore) 

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Jonny Crosio (LN-Aut)  

                          Sen. Andrea Cioffi (M5S)  

                          Sen. Marco Scibona (M5S)  

                          Sen. Stefano Esposito (PD)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 172 (pom.)


                      14 luglio 2015
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 89 (ant.)


                      21 luglio 2015

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 180 (pom.)


                      8 settembre 2015
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 181 (pom.)


                      9 settembre 2015
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                         Vice ministro  delle infrastrutture e trasporti Riccardo Nencini (Governo Renzi-I)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 93 (pom.)


                      15 settembre 2015

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 94 (pom.)


                      16 settembre 2015

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 182 (pom.)


                      16 settembre 2015
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Jonny Crosio (LN-Aut)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 182 (pom.)


                      16 settembre 2015
                    
                    	
                      Sulla pubblicazione dei documenti acquisiti
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 95 (pom.)


                      6 ottobre 2015

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 185 (pom.)


                      8 ottobre 2015
                    
                    	
                      Sulla pubblicazione di documenti acquisiti
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 96 (ant.)


                      14 ottobre 2015

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 186 (pom.)


                      20 ottobre 2015
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 28 ottobre 2015 alle ore 12:00

                      (sulla pubblicazione di documenti acquisiti)
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 187 (pom.)


                      27 ottobre 2015
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 3 novembre 2015 alle ore 12:00

                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 3 novembre 2015 alle ore 12:00

                      (Comunicazioni del Presidente)
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  

                          Sen. Jonny Crosio (LN-Aut)  

                          Sen. Andrea Cioffi (M5S)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 192 (pom.)


                      24 novembre 2015
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 193 (pom.)


                      25 novembre 2015
                    
                    	
                      Allegato al resoconto testo emendamenti
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 210 (pom.)


                      2 febbraio 2016
                    
                    	
                      Testo di emendamento allegato al resoconto
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Vincenzo Gibiino (FI-PdL XVII)  (come relatore) 

                         Vice ministro  delle infrastrutture e trasporti Riccardo Nencini (Governo Renzi-I)  

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Stefano Esposito (PD)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 212 (pom.)


                      10 febbraio 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Vincenzo Gibiino (FI-PdL XVII)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 214 (pom.)


                      23 febbraio 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 215 (pom.)


                      1 marzo 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 216 (pom.)


                      8 marzo 2016
                    
                    	
                      Sull'esame del ddl
                    
                    	
                      
                        Vice ministro  delle infrastrutture e trasporti Riccardo Nencini (Governo Renzi-I)  

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 218 (pom.)


                      9 marzo 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 228 (pom.)


                      12 aprile 2016
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 21 aprile 2016 alle ore 12:00

                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 232 (pom.)


                      26 aprile 2016
                    
                    	
                      (Emendamenti ed odg allegati al resoconto)
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 234 (pom.)


                      3 maggio 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Lorenzo Battista (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                          Sen. Lionello Marco Pagnoncelli (AL-A (MpA))  

                          Sen. Marco Scibona (M5S)  

                          Sen. Lello Ciampolillo (M5S)  

                          Sen. Andrea Cioffi (M5S)  

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Laura Cantini (PD)  

                          Sen. Stefano Esposito (PD)  

                          Sen. Raffaele Ranucci (PD)  

                          Sen. Salvatore Margiotta (PD)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 235 (pom.)


                      4 maggio 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                          Sen. Andrea Cioffi (M5S)  

                          Sen. Ulisse Di Giacomo (AP (NCD-UDC))  

                          Sen. Vincenzo Gibiino (FI-PdL XVII)  (come relatore) 

                          Sen. Valeria Cardinali (PD)  

                          Sen. Lorenzo Battista (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                          Sen. Franco Panizza (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                          Sen. Jonny Crosio (LN-Aut)  

                          Sen. Laura Cantini (PD)  

                          Sen. Lello Ciampolillo (M5S)  

                          Sen. Lodovico Sonego (PD)  

                          Sen. Marco Scibona (M5S)  

                          Sen. Raffaele Ranucci (PD)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 236 (pom.)


                      10 maggio 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  (come Presidente) 

                          Sen. Marco Scibona (M5S)  

                          Sen. Lodovico Sonego (PD)  

                          Sen. Laura Cantini (PD)  

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Franco Panizza (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                          Sen. Lello Ciampolillo (M5S)  

                          Sen. Hans Berger (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                          Sen. Andrea Cioffi (M5S)  

                          Sen. Maurizio Rossi (Misto, Liguria Civica)  

                          Sen. Lionello Marco Pagnoncelli (AL-A (MpA))  

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 242 (pom.)


                      8 giugno 2016
                    
                    	
                      Sull'esame del ddl
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 270 (pom.)


                      2 novembre 2016
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 272 (pom.)


                      8 novembre 2016
                    
                    	
                      Testo degli emendamenti allegato al resoconto
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Vincenzo Gibiino (FI-PdL XVII)  (come relatore) 

                         Vice ministro  delle infrastrutture e trasporti Riccardo Nencini (Governo Renzi-I)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 294 (pom.)


                      1 marzo 2017
                    
                    	
                      Sui lavori della Commissione
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  

                         Vice ministro  delle infrastrutture e trasporti Riccardo Nencini (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 326 (pom.)


                      19 luglio 2017
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Raffaele Ranucci (PD)  

                          Sen. Stefano Esposito (PD)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 341 (pom.)


                      11 ottobre 2017
                    
                    	
                      Sull'esame del ddl
                    
                    	
                      
                        Sen. Marco Filippi (PD)  

                          Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 342 (pom.)


                      17 ottobre 2017
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 19 ottobre 2017 alle ore 12:00

                      Allegato al resoconto testo emendamenti dei relatori
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                          Sen. Salvatore Margiotta (PD)  

                          Sen. Marco Filippi (PD)  

                         Vice ministro  delle infrastrutture e trasporti Riccardo Nencini (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 346 (pom.)


                      31 ottobre 2017
                    
                    	
                      (Proposte emendative e odg allegati al resoconto)
                    
                    	
                      
                        Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"
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"8^  Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)"


      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2014
    

    
      109ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
                                                           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (Doc. XXII, n. 17)  MANCONI ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause del disastro della nave Moby Prince   
        
          (Doc. XXII, n. 14)  Alessia PETRAGLIA ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sulle cause del disastro del traghetto Moby Prince 
        

        
          (Esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) segnala che il disegno di legge n. 1423, d'iniziativa del suo Gruppo, propone anch'esso, come i documenti all'ordine del giorno della Commissione, l'istituzione di una Commissione d'inchiesta sul disastro della Moby Prince, anche se di natura bicamerale, laddove le proposte all'esame della Commissione si riferiscono a commissioni d'inchiesta di tipo monocamerale. Chiede pertanto, data l'analogia della materia, che il disegno di legge n. 1423 sia posto all'ordine del giorno ed esaminato congiuntamente ai Doc. XXII, nn. 17 e 14.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) ricorda che all'inizio della legislatura si era valutato, anche da parte del suo Gruppo, se fosse preferibile proporre un'inchiesta sul disastro della Moby Prince con una Commissione bicamerale (e quindi presentando un disegno di legge), ovvero con una Commissione monocamerale del Senato, attraverso una proposta di delibera. Poiché si era registrato un più ampio consenso tra le forze politiche sull'idea di una Commissione monocamerale, si è deciso di perseguire prioritariamente questa strada. Tale circostanza è del resto dimostrata dal fatto che la proposta contenuta nel Doc. XXII, n. 17 ha raccolto un amplissimo numero di firme fra tutte le forze politiche, superando il quorum del decimo dei componenti del Senato in base al quale scattano anche i meccanismi procedurali di cui all'articolo 162, comma 2, del Regolamento. Inoltre, occorre considerare che l'iter di una proposta di delibera monocamerale è normalmente più rapido di quello di un disegno di legge. Infine, ricorda che anche presso la Camera dei deputati è stata avanzata una proposta analoga, di istituzione di una Commissione d'inchiesta monocamerale.
        

        
          Per queste ragioni, ritiene inopportuno abbinare il disegno di legge n. 1423 ai documenti in titolo e invita il Movimento 5 Stelle a considerare la possibilità di riformulare il contenuto del disegno di legge in una proposta d'inchiesta monocamerale, che potrebbe poi essere abbinata a quelle già all'ordine del giorno della Commissione.
        

        
           
        

        
           Il senatore CIOFFI (M5S) osserva che proprio il fatto che anche la Camera ha presentato un'analoga proposta di istituzione di una Commissione monocamerale d'inchiesta, dovrebbe indurre a preferire l'ipotesi di una Commissione bicamerale contenuta nel disegno di legge n. 1423. Sarebbe infatti una soluzione più logica, anche per scongiurare il rischio di avere due Commissioni monocamerali d'inchiesta sulla stessa materia, che sarebbe poco giustificabile agli occhi dell'opinione pubblica.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI  evidenzia che, qualora la Commissione decida in tal senso, il disegno di legge può essere certamente congiunto, ai fini dell'esame, con i documenti in titolo, anche se poi a un certo punto si dovrà necessariamente decidere quale tipo di Commissione d'inchiesta, e quindi quale provvedimento adottare, per il prosieguo.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD), condividendo l'osservazione del Presidente, ritiene opportuno decidere subito su tale aspetto, che ha evidentemente carattere discriminante. A suo avviso, appare preferibile che la Commissione si concentri sulle proposte di istituzione di un'inchiesta monocamerale, per le ragioni già esposte. Invita quindi nuovamente i senatori del Movimento 5 Stelle a valutare la possibilità di presentare una proposta d'inchiesta di questo tipo, in luogo del disegno di legge n. 1423.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) richiama la dolorosa tragedia del disastro della Moby Prince, nella quale perirono 140 persone. A distanza di 23 anni è ancora vivo il dolore dei familiari, che aspettano che si faccia completa chiarezza su questa terribile vicenda. La proposta di istituzione di una Commissione monocamerale è uno strumento certamente più agile rispetto al disegno di legge che istituisce una Commissione bicamerale. Invita pertanto le varie forze politiche a trovare una sintesi.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) sottolinea che non è in discussione il primato di questo o di quel Gruppo nella presentazione della proposta d'inchiesta, essendo obiettivo comune di tutti quello di arrivare alla verità su una vicenda così dolorosa. Concorda quindi sull'esigenza di trovare un punto di equilibrio.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut), pur condividendo pienamente l'idea di avviare un'inchiesta sulla tragedia della Moby Prince, osserva che negli ultimi anni la proliferazione di Commissioni parlamentari d'inchiesta ha spesso rischiato di compromettere l'efficacia di questo strumento conoscitivo a disposizione del Parlamento. Invita quindi a valutare con grande attenzione le modalità con le quali dare corso all'iniziativa per l'istituzione della Commissione d'inchiesta, tenendo presente che la scelta tra un organismo bicamerale e uno monocamerale ha conseguenze ben diverse sia sul piano sostanziale che su quello procedurale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) ritiene opportuno, prima di avviare l'esame vero e proprio dei provvedimenti in titolo, disporre di un tempo aggiuntivo per approfondire meglio le questioni emerse nel dibattito.
        

        
           
        

        
          Su proposta del presidente MATTEOLI, la Commissione conviene di rinviare il seguito dell'esame congiunto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che abroga il regolamento (CEE) n. 1192/69 del Consiglio relativo alle norme comuni per la normalizzazione dei conti delle aziende ferroviarie  (COM (2013) 26 definitivo) (n. 8)    
      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie e che abroga il regolamento (CE) n. 881/2004 (COM (2013) 27 definitivo) (n. 9)   
      

      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1370/2007 per quanto riguarda l'apertura del mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia (COM (2013) 28 definitivo) (n. 10)   
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012,  che modifica la direttiva 2012/34/UE del Parlamento e del Consiglio che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico, per quanto riguarda l'apertura del mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia e la governance dell'infrastruttura ferroviaria (COM (2013) 29 definitivo) (n. 11)    
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario dell'Unione europea (COM (2013) 30 definitivo) (n. 12)   
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza delle ferrovie (COM (2013) 31 definitivo) (n. 13) 
      

      
        (Seguito e conclusione dell'esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 75)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il relatore SONEGO (PD) illustra una nuova proposta di risoluzione favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato) sugli atti comunitari in titolo, la quale modifica parzialmente una delle premesse della proposta di risoluzione formulata nella precedente seduta, al fine di puntualizzare meglio alcuni concetti.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) preannuncia il proprio voto contrario sulla nuova proposta di risoluzione del relatore. Osserva infatti che le proposte di regolamento e di direttiva che compongono il Quarto pacchetto ferroviario non risolvono i problemi del trasporto ferroviario nell'Unione europea, in quanto non affrontano alcuni dei nodi più importanti, come quello della sicurezza nei grandi tunnel.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente Stefano ESPOSITO, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la nuova proposta di risoluzione del relatore, che è approvata.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1189)  SCIBONA ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul progetto e la realizzazione dell'opera denominata "Linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione (TAV)", fatto proprio dal Gruppo parlamentare Movimento 5 Stelle, ai sensi dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento 
      
        (Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il relatore CIOFFI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, d�iniziativa dei senatori Scibona e altri, che è assegnato in sede referente all�8a Commissione e ha come obiettivo l�istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta (di natura bicamerale) avente ad oggetto, come indicato nella relazione illustrativa, il complesso degli atti che hanno condotto alla decisione, successive progettazioni e cantierizzazioni della «Linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione (NLTL TAV)», al fine di verificare «se le indagini e le discussioni tecniche in ordine alla reale "pubblica utilità" dell�opera TAV-Torino-Lione siano inesistenti e/o falsate da interessi ben diversi da quelli della collettività».
      

      
        Nel ripercorrere dettagliatamente la vicenda della progettazione dell�opera, sottolinea che la relazione illustrativa mette in dubbio la correttezza di alcuni passaggi, segnalando in particolare, tra gli aspetti critici da approfondire, le responsabilità dell�attestazione dell�avvenuta o prossima saturazione della linea ferroviaria esistente (presupposto necessario per la realizzazione della nuova linea), le ragioni alla base del trasferimento dell�alveo normativo dell�opera dalla «legge obiettivo» alla procedura ordinaria, le circostanze nelle quali è stato avviato il cantiere di Chiomonte, i costi e gli esborsi sostenuti dall�aggiudicatore e il rispetto delle normativa antimafia da parte di quest�ultimo.
      

      
        Rileva quindi che il disegno di legge si compone di cinque articoli.
      

      
        L�articolo 1 disciplina l�istituzione e la funzione della Commissione d�inchiesta, riguardante il progetto e la realizzazione dell�opera denominata «Linea ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione (TAV)».
      

      
        In particolare, il comma 1 individua i compiti della Commissione, che attengono in primo luogo all�accertamento della regolarità delle condizioni preliminari alla realizzazione dell�opera. Si prevede quindi di: verificare compatibilità dell�opera e i relativi aspetti economico-finanziari (costi sostenuti per la realizzazione, gestione e manutenzione della linea, indebitamento per lo Stato e investimenti realizzati); individuare eventuali infiltrazioni della criminalità organizzata; accertare la sostenibilità dell�opera dal punto di vista ambientale e paesaggistico e valutarne la giustificabilità in relazione alle reali necessità di trasporto merci e passeggeri nella zona.
      

      
        Un secondo gruppo di compiti affidati alla Commissione d�inchiesta riguarda la verifica delle procedure connesse alla realizzazione dell�opera: l�adeguatezza e le ricadute finanziarie delle procedure di appalto, in riferimento all�affidamento ad un unico contraente generale; le eventuali irregolarità da parte delle pubbliche amministrazioni e dei soggetti pubblici e privati operanti nel progetto nonché le eventuali responsabilità per la rappresentazione dell�avvenuta o prossima saturazione della linea ferroviaria esistente (che, come già indicato, era il presupposto necessario per la realizzazione della nuova linea).
      

      
        Ancora, la Commissione deve: accertare eventuali responsabilità per la gestione dell�ordine pubblico durante le manifestazioni nei luoghi interessati dall�opera; quantificare i costi connessi all�utilizzo delle Forze armate per la vigilanza e sorveglianza dei cantieri; accertare le modalità di informazione della cittadinanza, di dibattito pubblico e coinvolgimento delle autonomie territoriali; compiere un�analisi del quadro infrastrutturale, normativo e finanziario, al fine di verificare la sostenibilità complessiva dell�opera.
      

      
        Il comma 2 prevede che la Commissione riferisca al Parlamento con singole relazioni o con relazioni generali e ogniqualvolta ne ravvisi la necessità e comunque al termine dei suoi lavori.
      

      
        Il comma 3 stabilisce che la Commissione procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e gli stessi limiti dell�autorità giudiziaria. Si precisa tuttavia che la Commissione non può adottare provvedimenti attinenti alla libertà e alla segretezza della corrispondenza e delle comunicazioni nonché alla libertà personale, fatta eccezione per l�accompagnamento coattivo di cui all�articolo 133 del codice di procedura penale (previsto per chi, chiamato a deporre dinanzi al giudice, omette di comparire senza un legittimo impedimento).
      

      
        Si sofferma poi sull�articolo 2, che disciplina la composizione della Commissione, formata (comma 1) da venti senatori e venti deputati, nominati dai Presidenti delle Camere, in proporzione al numero dei componenti dei gruppi parlamentari, assicurando comunque la presenza di un rappresentante per ciascun gruppo esistente in almeno un ramo del Parlamento. I componenti debbono poi dichiarare se nei loro confronti sussista una delle condizioni ostative previste dalla proposta di autoregolamentazione contenuta nella relazione approvata dalla Commissione antimafia il 18 febbraio 2010.
      

      
        I commi da 2 a 5 regolano la convocazione della Commissione per la costituzione dell�ufficio di presidenza, formato dal presidente, da due vicepresidenti e da due segretari, tutti eletti dai componenti della Commissione a scrutinio segreto.
      

      
        L�articolo 3 disciplina la richiesta da parte della Commissione di atti e documenti. In base al comma 1, questi possono riguardare sia procedimenti e inchieste in corso presso l�autorità giudiziaria o altri organi inquirenti, sia indagini e inchieste parlamentari, anche se coperti dal segreto, nel qual caso è garantito il mantenimento del regime di segretezza. L�autorità giudiziaria provvede tempestivamente alla trasmissione del materiale richiesto e può ritardarla solo per ragioni di carattere istruttorio, con decreto motivato valido sei mesi e rinnovabile.
      

      
        I commi 2 e 3 stabiliscono in quali casi ed entro quali limiti la Commissione può apporre il segreto funzionale sui documenti e gli atti acquisiti o formati nel corso dell�inchiesta. Il segreto funzionale non può essere opposto ad altre Commissioni parlamentari d�inchiesta quando riguardi i reati di cui agli articoli 416 (associazione per delinquere) e 416-bis (associazione di tipo mafioso) del codice penale.
      

      
        L�articolo 4 dispone l�applicazione della procedura di cui agli articoli da 366 a 372 del codice penale per le audizioni a testimonianza davanti alla Commissione.
      

      
        Infine, l�articolo 5 detta disposizioni in ordine all�organizzazione interna della Commissione. Tra le altre cose, si prevede in particolare che l�attività e il funzionamento dell�organo siano disciplinati mediante un regolamento interno approvato dalla Commissione stessa prima dell�inizio dei lavori e che i relativi oneri siano posti in parti uguali a carico del bilancio interno del Senato e della Camera dei deputati.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) osserva che la proposta di inchiesta contenuta nel disegno di legge in esame riguarda due momenti distinti del progetto della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, quello programmatorio e quello operativo. Se sugli aspetti operativi della realizzazione dell'opera, al di là delle diverse valutazioni sulla sua utilità, può essere giustificabile proporre un'inchiesta, ritiene eccessivo e per certi versi assurdo mettere in discussione tutto l'iter di programmazione che ha condotto alla presentazione del progetto. Si tratta, infatti, di un percorso lungo e complesso, che è stato attentamente vagliato anche dall'Unione europea, che finanzia parte dell'opera.
      

      
        Ferma restando la legittima opposizione politica al progetto, reputa quindi che la proposta d'inchiesta sia mal formulata nei suoi presupposti, in quanto avrebbe dovuto riguardare al più gli aspetti di carattere operativo.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) ritiene che la proposta di istituzione di una Commissione d'inchiesta contenuta nel disegno di legge in esame sia del tutto irricevibile, per lo meno nel testo attuale. D'altra parte, come emerso nel precedente dibattito, le proposte di inchiesta parlamentare sono notevolmente aumentate negli ultimi anni e occorre valutarle attentamente, in quanto non tutte sono sempre giustificabili. Nel caso in esame, mancano del tutto i presupposti per il ricorso allo strumento dell'inchiesta, mentre le questioni sollevate nel disegno di legge potrebbero essere più correttamente affrontate con gli altri mezzi conoscitivi a disposizione del Parlamento come l'indagine conoscitiva. Anche a nome del suo Gruppo, ribadisce quindi la sua contrarietà rispetto ai contenuti del provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) dichiara di essere favorevole alla proposta di inchiesta sulla TAV inserita nel disegno di legge. Questo progetto è infatti ormai divenuto il simbolo di tutte le contraddizioni insite nelle grandi opere avviate in Italia, e presenta aspetti poco chiari che è opportuno approfondire. Non rileva quindi motivi ostativi, considerando anche che lo svolgimento dell'inchiesta non pregiudicherebbe la prosecuzione dell'opera.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) concorda sulla necessità di distinguere tra il momento di programmazione e il momento di realizzazione dell'opera, tuttavia ritiene che anche la fase programmatoria debba essere oggetto dell'inchiesta. Anch'essa presenta infatti aspetti assai oscuri, essendo basata su presupposti sbagliati o addirittura falsi, come l'attestazione della saturazione della linea ferroviaria esistente, in base alla quale si è giustificato il progetto per la nuova linea, ma che è stata oggetto di dichiarazioni confuse e contraddittorie. Nel frattempo, sono poi emersi altri fatti, come il rischio, in precedenza negato, di infiltrazioni della criminalità organizzata nei lavori di realizzazione dell'opera.
      

      
        Ci sono inoltre irregolarità nelle procedure di appalto e nei pagamenti già effettuati, che non è possibile ricostruire esattamente non essendo stato assegnato al progetto il corretto codice identificativo. A prescindere quindi dall'opinione che ciascuno può avere sull'utilità dell'opera, sottolinea che lo svolgimento dell'inchiesta risponde a inderogabili esigenze di trasparenza e legalità.
      

      
         
      

      
        Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) afferma di non essere pregiudizialmente contrario all'istituzione di una Commissione d'inchiesta che indaghi sullo svolgimento della TAV, essendo da sempre convinto dell'utilità e della correttezza dell'opera. Tuttavia, il disegno di legge in esame appare del tutto inaccettabile nei termini nei quali è formulato e, se per ipotesi fosse approvato, metterebbe in serio imbarazzo il Parlamento.
      

      
        Esso infatti chiede di approfondire una serie di questioni che sono già state sollevate in sede giudiziaria e sono state puntualmente rigettate come infondate dagli organi di giustizia amministrativa, in particolare dal TAR del Lazio. In proposito, deposita agli atti della Commissione una nota che richiama le suddette sentenze. Si tratta in particolare delle censure concernenti la questione della saturazione delle opere esistenti come presupposto per l'avvio della nuova linea ferroviaria, la correttezza della procedura di approvazione della delibera del CIPE che ha dato avvio al progetto, l'approvazione dell'opera del cunicolo esplorativo in Piemonte, il ricorso alla legge obiettivo e le procedure per l'apertura del cantiere di Chiomonte.
      

      
        Sottolinea quindi che la Commissione d'inchiesta non può essere un pretesto per aggirare le sentenze della Magistratura ritenute scomode.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD) concorda con le considerazioni già svolte dai senatori Filippi e Stefano Esposito. Oltre alla palese illogicità di mettere in discussione l'iter di programmazione dell'opera, sottolinea il rischio che la proposta d'inchiesta contenuta nel disegno di legge introduca nella funzione parlamentare uno strumento improprio per rimettere in discussione pronunce della Magistratura, creando un pericoloso conflitto tra poteri dello Stato.
      

      
         
      

      
        Il relatore CIOFFI (M5S)  sottolinea che, rispetto alla fase programmatoria del progetto della TAV, il disegno di legge intende verificare la correttezza dei presupposti che hanno condotto all'approvazione dell'opera e segnatamente dell'affermazione della saturazione della linea esistente, che è risultata più volte contraddetta. Ciò ha condotto però a ingenti spese da parte dello Stato, sulla cui opportunità è quindi necessario indagare e la Commissione d'inchiesta appare lo strumento più idoneo.
      

      
        In ogni caso si riserva di valutare meglio, per la successiva seduta, le indicazioni scaturite dal dibattito.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI ricorda che la Commissione avvia oggi l'esame di un disegno di legge contenente la delega al Governo per la riforma del codice della strada. Si tratta di un argomento che è stato più volte affrontato dal Parlamento e che ha implicazioni di grande rilevanza per tutti i cittadini. Per tali ragioni ritiene che sugli argomenti affrontati si debba ricercare la più ampia condivisione possibile tra i diversi schieramenti politici; a tal fine, comunica di aver nominato quale relatore sul provvedimento, oltre al senatore Gibiino, anche il senatore Borioli, anche in considerazione del clima di sereno e collaborativo confronto che ha sempre informato i lavori della Commissione.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII), dopo aver ringraziato il Presidente per la fiducia accordata, illustra il disegno di legge in titolo, che è stato approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall�unificazione del disegno di legge n. 731, d�iniziativa parlamentare, e del disegno di legge n. 1588, d�iniziativa governativa, ed è assegnato in sede referente all�8ª Commissione.
      

      
        Il disegno di legge reca una delega al Governo per la riforma del codice della strada (decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285), che interviene su numerosi aspetti della vigente legislazione in materia di circolazione stradale, proponendone una revisione e un riordino complessivi.
      

      
        Si sofferma quindi sul contenuto dei tre articoli del provvedimento.
      

      
        L�articolo 1 disciplina tempi e modi di esercizio della delega, disponendo l�adozione, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge, di uno o più decreti legislativi di attuazione. La procedura prevede un ruolo rafforzato delle Commissioni parlamentari competenti per materia, attraverso l�espressione di un doppio parere. Entro sette mesi dall�entrata in vigore della legge, infatti, il Governo dovrà trasmettere gli schemi dei decreti legislativi alle Commissioni, che dovranno formulare il parere entro sessanta giorni. Nei successivi trenta giorni, il testo modificato dal Governo sulla base di questo primo parere sarà di nuovo sottoposto alle Commissioni, in modo che queste possano verificare in quale misura si è tenuto conto delle indicazioni da esse formulate, esprimendo un secondo parere entro trenta giorni dal deferimento del nuovo testo.
      

      
        L�articolo 2 contiene la parte fondamentale del provvedimento: il comma 1 esplicita in primo luogo gli obiettivi (sicurezza stradale, efficienza, semplificazione delle procedure, adeguatezza delle sanzioni) e i principi di carattere generale (semplificazione, delegificazione, nonché garanzia della sicurezza di tutti gli utenti della strada) della riforma.
      

      
        In secondo luogo, sono indicati i princìpi e i criteri direttivi ai quali dovrà informarsi l�esercizio della delega e, quindi, la revisione del codice della strada.
      

      
        La lettera a) prevede che il codice venga riorganizzato secondo principi di coerenza e armonizzazione con altre disposizioni dell�ordinamento nazionale, dell�Unione europea o derivanti da accordi internazionali e tenendo conto delle competenze delle regioni e degli enti locali. In tale ambito, la norma attribuisce particolare rilevanza alla definizione dei poteri dello Stato nei confronti degli enti proprietari e gestori delle strade.
      

      
        La lettera b) introduce come criterio generale la delegificazione per le disposizioni di attuazione della normativa europea armonizzata, salva diversa previsione della legge di delegazione europea.
      

      
        La lettera c) prevede la semplificazione della struttura e dei contenuti del codice, che deve orientarsi alla disciplina dei comportamenti degli utenti, alle conseguenti previsioni sanzionatorie e alla regolazione dello spazio stradale.
      

      
        La lettera d) pone il rafforzamento della sicurezza e della mobilità sostenibile in ambito urbano, soprattutto per l�utenza vulnerabile, definita con riferimento a bambini, disabili, anziani, pedoni, ciclisti, utenti di ciclomotore e motociclo e a tutti coloro che meritino una tutela particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione sulla strada.
      

      
        A tale scopo, evidenzia che il testo in esame richiama misure che tutelino, sia in termini di prescrizioni comportamentali che di progettazione stradale, l�utenza vulnerabile e misure che incentivino la mobilitàciclistica e pedonale e migliorino la circolazione dei mezzi a due ruote. In particolare, in ambito urbano si prevede anche la possibilità di riduzione dei limiti di velocità in alcune aree particolarmente rischiose, mentre in ambito extraurbano si pone l�obbligo di revisione dei limiti di velocità, da definire secondo criteri di ragionevolezza.
      

      
        Un ulteriore criterio mira poi a rafforzare le disposizioni che favoriscono il trasporto pubblico, anche nelle sue interconnessioni con le altre mobilità di trasporto.
      

      
        Sempre in ambito urbano, si prevede l�emanazione di una specifica disciplina che, recependo le innovazioni introdotte in altri Stati europei, con particolare riferimento ai concetti di «spazio condiviso», «zona d�incontro» e «principio di prudenza», rafforzi la tutela dell�utenza vulnerabile attraverso forme di precedenza e disposizioni per favorire l�accesso di biciclette, ciclomotori e motocicli nelle corsie riservate ai mezzi pubblici.
      

      
        Per quanto riguarda in particolare le biciclette, osserva che il testo prevede l�introduzione di questo termine nella classificazione dei veicoli, dal momento che il vigente codice della strada fa ancora riferimento ai velocipedi, e prospetta una modalitàdi identificazione facoltativa delle biciclette, tramite un numero di telaio, ai fini di contrastarne il furto. Analoga prescrizione è stata inserita, in termini più cogenti, per le motoslitte.
      

      
        Si prevede poi l�aggiornamento delle norme relative alla circolazione sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali, consentendo l�accesso in autostrada ai motocicli di cilindrata non inferiore a 120 cc, se guidati da conducenti maggiorenni. In tale ambito occorrerebbe forse rivedere l'accesso alle autostrade per i veicoli troppo vecchi e inadeguati.
      

      
        Infine, si dispone l�introduzione di un definizione normativa di car pooling, inteso come servizio di trasporto non remunerato, basato sull�uso condiviso di veicoli privati.
      

      
        Nella lettera e) si richiama l�aggiornamento e l�ammodernamento della progettazione degli spazi stradali e della segnaletica, secondo principi di semplificazione, di miglioramento della sicurezza e della tutela dell�utenza vulnerabile.
      

      
        La lettera f) affronta il riordino degli strumenti di pianificazione della mobilità, della circolazione e della sicurezza stradale, finalizzato a individuare, per ciascun ente territoriale, un unico strumento di programmazione e ad assicurare il raccordo e il coordinamento tra gli strumenti di programmazione relativi ai diversi livelli territoriali. A tal fine si prevedono meccanismi sanzionatori per gli enti inadempienti rispetto alla programmazione, mediante l�esclusione dai finanziamenti previsti nei piani del livello territoriale sovraordinato.
      

      
        Nella lettera g) si introducono i criteri concernenti il riordino e la realizzazione dello svolgimento dei servizi di polizia stradale, il potenziamento del ricorso ai servizi ausiliari e la creazione di un�unica banca dati delle infrazioni stradali.
      

      
        Le lettere h) e i) recano ulteriori principi, concernenti il rafforzamento dei controlli sulle attività di revisione dei veicoli e di consulenza automobilistica e i controlli nelle aree aperte ad uso pubblico, quali porti, aeroporti, ospedali, università.
      

      
        Si sofferma poi sul criterio di cui alla lettera l) che mira a favorire la diffusione e l�installazione di sistemi telematici di rilevazione delle infrazioni, in particolare per quanto riguarda la circolazione in aree sensibili dal punto di vista ambientale o sanitario, il rispetto dei limiti di velocità in aree ad alta incidentalità, la tracciabilità dei veicoli atti al trasporto merci, al fine di contrastare l�abusivismo e certificarne la regolarità anche rispetto all�eccesso di carico.
      

      
        La lettera m) introduce norme volte a favorire la più ampia accessibilitàe fruibilità, mediante strumenti telematici, dei dati relativi alla circolazione. In questo contesto, potrebbe essere utile adottare misure che scoraggino l'abuso degli autovelox da parte di taluni Comuni.
      

      
        La successiva lettera n) prevede la revisione della disciplina sanzionatoria, secondo principi di ragionevolezza, proporzionalità, effettività e non discriminazione.
      

      
        Il primo criterio è la graduazione delle sanzioni in ragione della gravità, della reiterazione e della pericolositàdel comportamento. In generale, si prevedono sanzioni più severe per i comportamenti più pericolosi e, contestualmente, meccanismi premiali per chi ha comportamenti virtuosi e per chi assolve in tempi brevi all�obbligo del pagamento.
      

      
        Richiama poi il tema del cosiddetto «omicidio stradale», per il quale si definisce uno specifico criterio di delega che, ferme restando eventuali modifiche del codice penale volte a introdurre tale nuova fattispecie di reato, prevede comunque che il Governo individui il grado di colpevolezza dell�autore del fatto e la tipologia di violazioni in relazione alle quali saràdisposta la revoca della patente e l�inibizione della guida sul territorio nazionale a tempo indeterminato. Tali sanzioni � di natura accessoria � dovranno in ogni caso essere disposte nel caso in cui la morte di una o più persone sia stata provocata da un conducente in stato di ebbrezza o di alterazione dovuta all�assunzione di sostanze stupefacenti, ai sensi dell�articolo 589, terzo e quarto comma, del codice penale.
      

      
        Sempre nell�ambito della revisione della disciplina sanzionatoria, sono poi dettati criteri di delega per rafforzare l�accertamento dell�alterazione psicofisica dovuta all�assunzione di sostanze stupefacenti e sanzionare più severamente i comportamenti pericolosi e lesivi dell�incolumità e della sicurezza degli utenti della strada.
      

      
        Ancora, si prevede la qualificazione giuridica della decurtazione dei punti dalla patente come sanzione amministrativa accessoria, nonché il potenziamento dell�efficacia delle sanzioni per la violazione degli obblighi di assicurazione del veicolo per la responsabilitàcivile, anche attraverso l�aggravamento delle sanzioni stesse.
      

      
        Ulteriori criteri di delega riguardano la semplificazione dei procedimenti per l�applicazione delle sanzioni amministrative e delle misure cautelari, la revisione del sistema di accertamento degli illeciti amministrativi e il coordinamento tra misure cautelari di tipo amministrativo e procedimenti penali pendenti per le stesse fattispecie. Si prevede inoltre di destinare quote rilevanti dei proventi delle multe di spettanza dello Stato a due fondi, finalizzati, rispettivamente, al rafforzamento dei controlli su strada e al finanziamento del Piano nazionale della sicurezza stradale.
      

      
        Le successive lettere da o) a q) si soffermano su aspetti specifici della disciplina del codice della strada, per i quali si propongono una serie di interventi correttivi, quali la revisione del sistema dei ricorsi amministrativi e giurisdizionali, la semplificazione delle procedure per il ricorso al prefetto, l�applicabilitàper i conducenti minorenni degli istituti della decurtazione dei punti e del ritiro, sospensione e revoca della patente.
      

      
        La lettera r) pone l�esigenza di una puntuale verifica, in sede di esame per il conseguimento della patente, delle cognizioni teoriche, delle capacitàpratiche e della consapevolezza dei corretti comportamenti di guida.
      

      
        Le lettere s) e u) richiamano la disciplina relativa all�accertamento dei requisiti psicofisici di idoneitàper il conseguimento e il rinnovo della patente, attribuendo in particolare al Ministero della salute il compito di adottare linee guida sulla materia, per tutti i soggetti abilitati a svolgere gli accertamenti, per i quali si prevede anche una revisione. In tale ambito rileva anche il criterio di cui alla lettera t), che dispone l�adeguamento della terminologia utilizzata dal codice per i soggetti con disabilità.
      

      
        La lettera v) circoscrive l�efficacia dei limiti imposti ai neopatentati in relazione alla potenza dei veicoli che possono guidare, limitazione estesa, per ragioni di sicurezza, anche ai conducenti ultraottantenni.
      

      
        Tra i successivi criteri di delega, la lettera z) riguarda i criteri di classificazione dei veicoli atipici, la lettera aa) il servizio di piazza con i velocipedi, la lettera dd) il coordinamento delle prescrizioni per la circolazione dei veicoli nel periodo invernale e la lettera ee) la revisione della normativa relativa alla sosta tariffata e l�applicazione delle relative sanzioni proporzionalmente ai tempi di permanenza illegittima.
      

      
        Particolarmente rilevanti, infine, per la loro valenza sociale, ritiene che siano la lettera bb), che concerne le modalità di sosta e di transito dei veicoli adibiti al servizio di invalidi, prevedendo un inasprimento delle sanzioni in caso di utilizzo improprio del contrassegno e di occupazione impropria degli spazi riservati, e la lettera cc), che riguarda la regolazione della circolazione dei veicoli adibiti al soccorso stradale, compreso il soccorso medico, con la previsione dell�esenzione dal pagamento dei pedaggi autostradali e della possibilitàdi trasportare familiari della persona soccorsa.
      

      
        Il comma 2 dell�articolo 2 autorizza l�adozione di regolamenti di delegificazione in relazione a materie di tipo tecnico, quali ad esempio le caratteristiche di determinati tipi di veicoli o segnali stradali. A tal fine sono espressamente indicati gli articoli del codice vigente oggetto di delegificazione. I suddetti regolamenti sono emanati entro gli stessi termini previsti per l�adozione dei decreti legislativi.
      

      
        I successivi commi da 3 a 5 dettano disposizioni per assicurare il coordinamento delle norme introdotte dai decreti legislativi e dai regolamenti di delegificazione con quelle vigenti, nonché per l�attuazione dei relativi adempimenti amministrativi.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD), dopo aver ringraziato a sua volta il Presidente e il correlatore Gibiino, conclude l'illustrazione del provvedimento, segnalando che l�articolo 3 stabilisce al comma 1 che, entro dodici mesi dall�entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui all�articolo 1, il Governo può emanare uno o più decreti integrativi o correttivi degli stessi, con la medesima procedura e nel rispetto dei medesimi principi e criteri direttivi.
      

      
        I commi 2 e 3 contengono le clausole di invarianza finanziaria per l�attuazione del provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) ricorda la dolorosa vicenda dei lavoratori della Compagnia aerea Meridiana, attualmente al centro di una complessa vertenza sindacale per conservare il posto di lavoro. Chiede che la Commissione si interessi della questione, attraverso un'audizione dei rappresentanti dei lavoratori e dei vertici della società.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI informa che sulla vicenda illustrata dal senatore Crosio aveva avuto un incontro con l'Amministratore delegato della società. In seguito, i provvedimenti di licenziamento dei dipendenti della Compagnia erano stati ritirati, mentre ora la questione è di nuovo esplosa, come purtroppo sta accadendo in tante altre aziende grandi e piccole del Paese. Per quanto riguarda la richiesta di audizioni, pur non essendo pregiudizialmente contrario, osserva tuttavia che la Commissione non ha una competenza diretta sulle questioni concernenti le vertenze di lavoro.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) si associa alla richiesta di audizioni del senatore Crosio, osservando che i vertici della Meridiana dovrebbero essere ascoltati anche in merito al problema del mantenimento dei collegamenti aerei con le isole, ai fini della continuità territoriale, che rientra più direttamente nella competenza della Commissione.
      

      
         
      

      
        Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) condivide la richiesta di ascoltare i vertici di Meridiana, sottolineando la gravità del problema della continuità territoriale, che penalizza ingiustamente molti cittadini.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) rinnova la richiesta, già avanzata in Ufficio di Presidenza, di ascoltare il sottosegretario allo sviluppo economico Giacomelli per la questione delle frequenze televisive nelle zone di confine. A causa della imminente riassegnazione imposta dall'Unione europea all'Italia per superare il problema delle interferenze con i Paesi limitrofi, molte emittenti locali rischiano di vedersi ritirate le frequenze e quindi di dover cessare l'attività, con pesanti ripercussioni anche dal punto di vista occupazionale.
      

      
         
      

      
                    Il senatore GIBIINO (FI-PdL XVII) si associa anch'egli alla richiesta del senatore Ciampolillo. Aggiunge che le emittenti locali interessate dal problema sono circa 90: oltre alle questioni di carattere occupazionale, avendo alcune di queste emittenti ricevuto l'assegnazione delle frequenze in tempi recenti, vi è anche il rischio che lo Stato sia costretto a risarcirle.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE si riserva di assumere le necessarie iniziative per organizzare in tempi rapidi le audizioni richieste.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
       SUGLI ATTI COMUNITARI NN. 8, 9, 10, 11, 12 E 13 (DOC. XVIII, n. 75)
    

    
       
    

    
      L'8a Commissione,
    

    
       
    

    
      esaminate, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che abroga il regolamento (CEE) n. 1192/69 del Consiglio relativo alle norme comuni per la normalizzazione dei conti delle aziende ferroviarie (COM (2013) 26 definitivo) (atto comunitario n. 8); la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'Agenzia  dell'Unione europea per le ferrovie e che abroga il regolamento (CE) n. 881/2004 (COM (2013) 27 definitivo) (atto comunitario n. 9);  la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1370/2007 per quanto riguarda l'apertura del mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia (COM (2013) 28 definitivo) (atto comunitario n. 10); la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che modifica la direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico, per quanto riguarda l'apertura del mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia e la governance dell'infrastruttura ferroviaria (COM (2013) 29 definitivo) (atto comunitario n. 11); la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario dell'Unione europea (COM (2013) 30 definitivo) (atto comunitario n. 12) e la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza delle ferrovie (COM (2013) 31 definitivo) (atto comunitario n. 13);
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      la Commissione europea ha adottato il 30 gennaio 2013 il cosiddetto "Quarto pacchetto ferroviario", che si articola nelle suddette sei proposte legislative e che mira a ridefinire l�assetto complessivo della normativa di settore, al fine di accrescere la competitività e l�efficienza del sistema e di rimuovere gli ostacoli che ancora si frappongono al completamento dello spazio ferroviario europeo;
    

    
       
    

    
      gli interventi proposti riguardano, da un lato, le modalità con le quali sono effettuati i servizi di trasporto, con particolare riferimento ai profili della sicurezza e dell�interoperabilità (il cosiddetto "pilastro tecnico") e, dall�altro, l�assetto del mercato e la governance dell�infrastruttura ferroviaria (il cosiddetto "pilastro politico");
    

    
       
    

    
      ricordato che:
    

    
       
    

    
      con l�atto comunitario n. 8 la Commissione europea intende abrogare il regolamento (CEE) n. 1192/69, che permette agli Stati membri di compensare talune imprese ferroviarie, indicate in un apposito elenco, per il pagamento di obblighi che le imprese che operano in altri settori di trasporto non devono sostenere. In un mercato ormai liberalizzato, non si ritiene più corretto operare discriminazioni fra le imprese ferroviarie comprese nell�elenco e tutte le altre;
    

    
       
    

    
      l�atto comunitario n. 9 ridefinisce le funzioni e i poteri dell'Agenzia ferroviaria europea (ERA), responsabile della sicurezza e dell'interoperabilità delle ferrovie. Nel Quarto pacchetto ferroviario si propone inoltre la modifica mediante rifusione della direttiva 2004/49/CE (direttiva sull'interoperabilità ferroviaria) e della direttiva 2008/57/CE (direttiva sulla sicurezza delle ferrovie) entrambe direttamente correlate ai compiti dell'Agenzia;
    

    
       
    

    
      l�atto comunitario n. 10 ha come finalità generale di migliorare la qualità dei servizi di trasporto passeggeri per ferrovia e aumentarne l'efficienza operativa, sviluppando ulteriormente lo spazio ferroviario europeo unico. In particolare, si intende superare i limiti del regolamento (CE) n. 1370/2007, che non detta norme comuni in materia di aggiudicazione dei contratti di servizio pubblico e di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, posto che alcuni Stati membri hanno introdotto l'aggiudicazione mediante gara e altri l'aggiudicazione diretta. La Commissione europea ritiene che tale frammentazione di regimi normativi nell'UE ostacoli le imprese ferroviarie nella valorizzazione di tutte le potenzialità di esercizio dell'attività nel mercato interno;
    

    
       
    

    
      l�atto comunitario n. 11 è volto a intensificare la pressione concorrenziale sui mercati ferroviari nazionali e a migliorare la governance del gestore dell'infrastruttura. I problemi che la Commissione europea ritiene necessario affrontare riguardano:
    

    
      - l'accesso al mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri;
    

    
      - la governance dei gestori dell'infrastruttura;
    

    
      - una serie di ostacoli all'ingresso sul mercato derivanti da situazioni nelle quali la gestione dell'infrastruttura e le operazioni di trasporto fanno parte della stessa struttura integrata;
    

    
      - strutture integrate che rendono molto più difficile applicare la separazione contabile fra gestione dell'infrastruttura e attività di trasporto;
    

    
       
    

    
      l�atto comunitario n. 12 intende armonizzare le norme tecniche per consentire ai cittadini dell�Unione, agli operatori economici e alle collettività regionali e locali di beneficiare pienamente dei vantaggi derivanti dall�instaurazione di uno spazio senza frontiere interne, favorendo l�interconnessione e l�interoperabilità delle reti ferroviarie nazionali, nonché l�accesso a tali reti;
    

    
       
    

    
      l�atto comunitario n. 13 intende migliorare la sicurezza del sistema ferroviario e l'accesso al mercato per la prestazione di servizi ferroviari. Essa modifica la direttiva 2004/49/CE;
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
       
    

    
      nell�ambito della trattativa in seno alle istituzioni europee, si è raggiunto un sostanziale accordo sulle misure che compongono il pilastro tecnico, mentre permangono ancora divergenze per quanto riguarda le misure del pilastro politico;
    

    
       
    

    
      il pacchetto qui descritto costituisce un passo avanti nella definizione di regole comuni per migliorare il sistema ferroviario e organizzare un mercato unitario del trasporto su rotaia con la rimozione di ostacoli alla concorrenza. Si osserva tuttavia che il complesso delle regole proposte risente ancora delle notevoli resistenze, diffuse in tutti i paesi membri, alla statuizione di un quadro regolatorio che organizzi un mercato europeo del trasporto ferroviario effettivamente unico ed aperto alla concorrenza;
    

    
       
    

    
      le resistenze si sono concentrate soprattutto sulla proposta (COM(2013) 29) (atto comunitario n. 11), riguardante lo spazio ferroviario europeo unico (apertura del mercato dei servizi di trasporto nazionale di passeggeri per ferrovia e governance dell'infrastruttura ferroviaria), mentre gli altri provvedimenti sono stati accolti dal Parlamento europeo e dagli stakeholder comunitari con un certo favore;
    

    
       
    

    
      la suddetta proposta dichiara di voler rimuovere i limiti all�organizzazione di un mercato ferroviario effettivamente unico ed aperto: sono limiti, asserisce la Commissione europea, causati dalla commistione di interessi tra gestori/proprietari dell�infrastruttura ferroviaria e aziende che svolgono il servizio del trasporto. La Commissione si riferisce ai  cosiddetti gruppi "integrati", di solito figli delle antiche gestioni monopolistiche di Stato, che sono soggetti d�impresa i quali riassumono in sé, da un lato, la  missione di garantire l�accesso universale e non discriminatorio alla rete delle infrastrutture sulla base dell�interesse generale e, dall�altro, la contrastante missione imprenditoriale di svolgere attività di trasporto sulla rete della quale il vettore in questione è gestore e spesso proprietario. La Commissione europea ritiene che tale attività di trasporto si svolga molto spesso sfruttando un accesso alla rete delle infrastrutture del tutto privilegiato rispetto agli altri operatori. La proposta (COM(2013) 29) vuole insomma rimuovere un conflitto di interessi che impedisce un mercato ferroviario europeo unico ed aperto;
    

    
       
    

    
      la Commissione europea propone solo un quadro di regole che, consentendo il permanere dei "gruppi integrati", si limita ad introdurre alcune misure volte a migliorare l�autonomia gestionale degli amministratori delle società della rete rispetto alla holding e ad assicurare una più convincente trasparenza economica e finanziaria nelle relazioni infragruppo: società della rete/holding/altre società controllate dalla holding;
    

    
       
    

    
      pur in presenza di una ipotesi di regolazione non proprio convincente rispetto alle finalità dichiarate la proposta (COM(2013) 29) della Commissione europea è stata emendata dal Parlamento europeo affievolendo ulteriormente il progresso verso la costituzione di un mercato europeo del trasporto ferroviario realmente unico ed aperto;
    

    
       
    

    
      l�Italia, in qualità di Presidente di turno dell�Unione europea, è fortemente impegnata per favorire il raggiungimento di un accordo fra i Paesi membri su tutti gli aspetti ancora in discussione, al fine di assicurare una positiva e rapida conclusione della procedura;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si ritiene che l�intera proposta del Quarto pacchetto ferroviario sottoposta dalla Commissione europea all�attenzione del Parlamento e del Consiglio sia condivisibile e meritevole di sostegno. Il Quarto pacchetto costituisce un essenziale sostegno al miglioramento del sistema ferroviario comunitario e italiano contribuendo in modo significativo, nel caso di quest�ultimo, a rimuovere gli ostacoli che in questi anni hanno impedito la nascita di un vero mercato aperto e contendibile del trasporto ferroviario;
    

    
       
    

    
      appare pertanto opportuno incoraggiare la Commissione europea a sostenere il Quarto pacchetto nella versione originaria proposta al Parlamento e al Consiglio, nonché impegnare il Governo italiano a promuovere e sostenere, in sede di Consiglio, il pacchetto proposto dalla Commissione.
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 2014
    

    
      110ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                                            
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione d'iniziativa del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI ricorda che nella seduta di ieri la Commissione ha avviato l'esame del disegno di legge in titolo con l'illustrazione dei relatori. Dichiara pertanto aperta la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) sottolinea l'importanza della materia contenuta nel disegno di legge e la conseguente necessità di svolgere un esame ampio e attento, accompagnato da un approfondito lavoro istruttorio, che naturalmente si potrà avvalere anche degli elementi conoscitivi già acquisiti nel corso dell'esame in prima lettura presso la Camera dei deputati. Tra gli aspetti di maggiore rilievo contenuti nella delega per la riforma del codice della strada, segnala in particolare la tutela dell'utenza vulnerabile e della connessa mobilità leggera.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) richiama alcune disposizioni contenute nel disegno di legge: per quanto riguarda il criterio di delega di cui all'articolo 2, comma 1, lettera l), che mira a favorire la diffusione e l'installazione di sistemi telematici di rilevazione delle infrazioni, sottolinea l'esigenza di regolare con attenzione l'utilizzo degli autovelox, che sono spesso usati in modo scorretto da taluni comuni solo per "fare cassa" con i proventi delle multe. Nell'ambito della successiva lettera n), richiama il criterio che prevede un inasprimento delle sanzioni per la violazione dell'obbligo dell'assicurazione per i veicoli, invitando a valutare la possibilità di escludere l'obbligo nei casi in cui il proprietario non utilizzi effettivamente il veicolo, per non gravare di un onere eccessivo i cittadini.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) si dichiara contrario alla proposta del senatore Cioffi riguardo a possibili limitazioni all'obbligo dell'assicurazione dei veicoli. Si tratta infatti di un obbligo che sussiste in tutta Europa, inoltre è dimostrato che in molte zone del Paese, e in particolare nel sud d'Italia, molti veicoli che non pagano l'assicurazione vengono poi utilizzati per circolare illegalmente sulle strade. Si tratta di un abuso inaccettabile, specialmente per le conseguenze in caso di incidente.
        

        
          Con riferimento agli altri aspetti del provvedimento in esame, segnala l'esigenza di conseguire una sempre maggiore sicurezza dei veicoli, anche attraverso un uso più ampio della tecnologia. Sono infatti ora disponibili nuovi congegni che aumentano la sicurezza dei veicoli, ma mentre in altri Paesi più all'avanguardia sono normalmente presenti a bordo, in Italia questo non accade. Cita il caso dell'ABS, per la cui installazione sulle autovetture sono occorsi più di venti anni, periodo nel quale si sarebbero potute salvare molte vite.
        

        
          Invita quindi a cogliere l'occasione della riforma del codice della strada per sensibilizzare il Governo, attraverso la delega, a favorire l'installazione sempre più diffusa dei moderni dispositivi di sicurezza anche sulle comuni utilitarie circolanti in Italia.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S), in replica al senatore Crosio, dopo aver sottolineato che la sua proposta aveva un significato ben diverso, osserva che il problema dei veicoli che circolano senza assicurazione è diffuso in tutta Italia e non può certo essere ricondotto solo alle regioni meridionali.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) sottolinea l'importanza che il Gruppo del PD annette al disegno di legge in esame. Ricorda che nelle precedenti legislature, ogni volta che la Commissione si è occupata di modifiche al codice della strada si è sempre instaurato un clima positivo di collaborazione tra tutte le forze politiche, che ha condotto a importanti risultati. Il codice della strada riguarda infatti temi che coinvolgono tutti quanti i cittadini, rispetto ai quali non dovrebbero esservi divisioni politiche. Poiché il provvedimento in esame non ha scadenze stringenti, ritiene che esistano le condizioni per fare un lavoro serio e approfondito. Partendo dal lavoro ampio e articolato fatto presso la Camera dei deputati, è l'occasione per ammodernare il codice, in linea con la più recente normativa dell'Unione europea, nonché per migliorare gli strumenti di tutela della sicurezza stradale e della prevenzione degli incidenti, per arrivare ad una sempre maggiore riduzione degli stessi, continuando il trend positivo registrato in questi anni.
        

        
          In questo senso, lo strumento della delega al posto di quello della normazione diretta, appare più adeguato, in quanto presenta maggiore flessibilità ed efficacia e consente di introdurre elementi di grande semplificazione normativa, anche attraverso il ricorso alla delegificazione di molte materie. L'obiettivo finale è quello di conferire al Governo una delega ampia, ma allo stesso tempo precisa e stringente, per la riforma del codice.
        

        
          Fra i temi di maggiore rilievo, segnala l'introduzione del cosiddetto "ergastolo della patente", ossia la revoca definitiva per chi causi la morte di persone alla guida di un veicolo, e la graduazione delle sanzioni in rapporto alla gravità delle infrazioni, specie nei casi di guida in stato di ebbrezza. Richiama poi la prevenzione delle distrazioni alla guida e l'attenzione agli utenti deboli della strada, soprattutto in ambito urbano.
        

        
           
        

        
          Il senatore RANUCCI (PD) concorda sull'esigenza di prestare particolare attenzione agli utenti vulnerabili della strada, soprattutto in città, ma al tempo stesso avverte che occorre anche garantire il rispetto delle regole per tutti, per evitare abusi e situazioni di rischio. Ad esempio, ritiene assai pericolosa l'idea, avallata da alcuni, di consentire la circolazione contromano alle biciclette nei centri urbani.
        

        
          Altro tema sensibile è quello della prevenzione dei rischi legati alla guida dei quadricicli a motore, le cosiddette minicar, specie da parte dei più giovani. Analogamente occorre imporre una "tolleranza zero" contro il consumo di alcol per chi si mette alla guida.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) sottolinea che, trattandosi di un disegno di legge delega al Governo, sarebbe opportuno conoscere per tempo la posizione del Governo stesso in ordine ai tempi di approvazione e ai contenuti del provvedimento. Concorda poi sull'esigenza di accompagnare l'esame del testo con un'ampia istruttoria, anche in considerazione della complessità tecnica di alcune questioni.
        

        
          Segnala quindi alcuni temi di carattere specifico da affrontare nel corso dell'esame: anzitutto, se sia possibile vietare in Italia la circolazione su strade e autostrade dei cosiddetti "super TIR" o gigaliner, che alcuni Paesi europei vorrebbero invece introdurre, estendendo la lunghezza totale consentita per gli autoarticolati da 15 a 25 metri. Si tratta di un tipo di mezzi assolutamente improponibile per la circolazione sulle strade nazionali, per cui tale proposta dovrebbe essere respinta.
        

        
          Altro tema è la possibilità di dotare i mezzi pesanti di apposite coperture alle ruote per evitare di sollevare polvere durante la marcia e ostruire così la visibilità degli altri veicoli che seguono. Segnala altresì l'esigenza di regolare meglio il divieto del sorpasso a destra sulle autostrade, che spesso non viene rispettato, specie dai guidatori stranieri.
        

        
          Infine, nell'ambito del criterio di delega volto alla graduazione delle sanzioni in rapporto alla gravità effettiva dell'infrazione, invita ad avere un atteggiamento rigoroso ma non ingiustamente punitivo, laddove alcune sanzioni, come la sospensione o la revoca della patente, possano avere conseguenze particolarmente penalizzanti per chi utilizza l'automobile per motivi di lavoro.
        

        
           
        

        
          Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL), in relazione dell'intervento del senatore Crosio circa l'esigenza di dotare i veicoli dei più moderni dispositivi di sicurezza, sottolinea che tale impostazione, certamente condivisibile, dovrebbe però attuarsi attraverso investimenti nelle nuove tecnologie che consentano di ridurne i costi e di renderle accessibili a tutti gli utenti e non soltanto a quelli più abbienti, evitando quindi discriminazioni su basi economiche.
        

        
          Anche il confronto tra le normative di altri Paesi e quella italiana ha un significato relativo, poiché occorre tenere in considerazione le condizioni concrete del traffico. Sottolinea quindi la maggiore difficoltà e pericolosità della circolazione stradale nei grandi centri urbani rispetto a quelli più piccoli, che richiede una maggiore flessibilità anche nei sistemi di regolazione e di segnaletica.
        

        
          Una particolare attenzione dovrebbe infine essere riservata alla guida delle vetture da parte dei conducenti più giovani, mentre per quanto riguarda i conducenti più esperti si potrebbe pensare di introdurre, una volta superati i 50 anni, delle patenti semplificate per la guida anche dei mezzi a due ruote, almeno fino ad una certa cilindrata, sia per favorire la mobilità nelle grandi città, sia per sostenere il settore dei veicoli a due ruote.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) ringrazia i colleghi per le ampie considerazioni e i numerosi spunto offerti. Anche in ragione della complessità tecnica  delle questioni sottese al provvedimento, conferma l'opportunità di acquisire previamente le indicazioni dei  vari soggetti competenti approfondendo l'ampio lavoro istruttorio già svolto alla Camera. Occorre infatti evitare di adottare soluzioni superficiali che possano poi rilevarsi inadeguate: in questo senso, è necessario avere da subito un confronto con il Governo.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI si dichiara soddisfatto dell'ampio e partecipato dibattito che si sta sviluppando intorno al provvedimento in esame. Il codice della strada è una delle leggi che hanno maggiore impatto sulla vita dei cittadini e, soprattutto per i temi della sicurezza stradale e della prevenzione degli incidenti, è sempre un argomento molto sentito.
        

        
          Ricorda in proposito le campagne di comunicazione per sensibilizzare sulla sicurezza stradale svolte nella passata legislatura quando egli stesso era Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, attraverso la partecipazione di varie personalità del mondo dello spettacolo, dello sport e della cultura in qualità di testimoni, che accettarono di prestare la propria immagine gratuitamente.
        

        
          Sebbene il numero dei morti per incidenti stradali sia andando costantemente calando negli ultimi anni, esso resta comunque molto elevato. Serve uno sforzo culturale importante per educare alla sicurezza nella guida, che coinvolga anche le scuole e le famiglie. La riforma del codice della strada all'esame della Commissione potrà essere certamente un'occasione per contribuire a questo processo. Auspica quindi che il testo finale del disegno di legge sia il più ampio e condiviso possibile, anche attraverso un positivo confronto con il Governo.
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) segnala che la Commissione industria ha svolto nella giornata di ieri una audizione dell'amministratore delegato di Ferrovie dello Stato SpA, ingegner Michele Elia, il quale ha fatto una serie di importanti dichiarazioni anche su temi di carattere trasportistico. Chiede pertanto che anche la Commissione lavori pubblici proceda quanto prima ad audire l'ingegner Elia sulle questioni che rientrano direttamente nella sua competenza.   Il senatore CROSIO (LN-Aut) si associa alla richiesta del senatore Ranucci, evidenziando che le questioni di carattere trasportistico dovrebbero essere trattate esclusivamente nella Commissione competente per materia.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) osserva che la Commissione industria ha avviato un ciclo di audizioni con i nuovi vertici di tutte le più importanti società partecipate dallo Stato, e non solo Ferrovie dello Stato, per acquisire contezza delle strategie che si intendono adottare per le rispettive aziende.
      

      
        Concorda in ogni caso sull'opportunità che la Commissione, sulle questioni di sua competenza nel settore dei trasporti, possa ascoltare anch'essa i vertici di Ferrovie dello Stato.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) si associa alle considerazioni del senatore Cioffi.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI conviene con la richiesta di ascoltare i vertici del gruppo Ferrovie dello Stato, nella persona dell'amministratore delegato ingegner Michele Elia e del presidente, professor Marcello Messori e si riserva di assumere le necessarie intese per organizzare l'audizione in tempi rapidi.
      

      
        Ricorda poi che nella giornata di mercoledì 29 ottobre  le Commissioni riunite lavori pubblici e ambiente procederanno ad una serie di audizioni informali sui recenti disastri alluvionali che hanno colpito le zone di Genova, Parma e della Maremma, ascoltando il capo della protezione civile e i rappresentanti  delle Regioni e delle zone interessate.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) sollecita l'audizione, già richiesta, del Consorzio COCIV e della società di ingegneria Italferr, responsabili della progettazione e della realizzazione dei lavori nel cantiere del Terzo Valico.
      

      
         
      

      
        Si unisce alla richiesta il senatore BORIOLI (PD).
      

      
         
      

      
        Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) chiede di convocare in audizione i responsabili del cantiere del Colle di Tenda, per acquisire una serie di informazioni sullo stato dei lavori di quell'importante opera.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) chiede di poter dedicare uno spazio nella successiva seduta per poter riferire in merito alla missione svolta in Austria, per conto della Commissione, insieme al senatore Naccarato.
      

      
         
      

      
        Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL), in relazione alla richiesta, già avanzata ieri, di ascoltare i vertici della compagnia aerea Meridiana, chiede che siano convocati anche i rappresentanti sindacali.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE si riserva di valutare i tempi e le modalità più opportune per svolgere le ulteriori audizioni richieste, tenendo conto del già fitto calendario di impegni della Commissione.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD), nella sua qualità di relatore sui Doc. XXII, nn. 17 e 14, che propongono l'istituzione di una Commissione monocamerale d'inchiesta sul disastro della Moby Prince, esprime la propria soddisfazione per il fatto che il Movimento 5 Stelle, aderendo anche all'invito avanzato nella seduta di ieri, abbia annunciato l'accantonamento del disegno di legge n. 1423, che propone l''istituzione di un'analoga Commissione d'inchiesta di tipo bicamerale, presentando in alternativa una proposta di inchiesta monocamerale.
      

      
        Non appena tale nuova proposta sarà stata formalizzata e assegnata alla Commissione, essa potrà essere messa all'ordine del giorno ed esaminata congiuntamente agli altri due documenti. Al riguardo, prospetta fin d'ora la possibilità, ove la Commissione convenga di  procedere all'istituzione di una Comitato ristretto per la redazione di un testo unificato.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) conferma la disponibilità del Movimento 5 Stelle a partecipare all'eventuale Comitato ristretto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 28 OTTOBRE 2014
    

    
      111ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                                              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) segnala che, in relazione all'esame del disegno di legge in titolo, molti soggetti stanno chiedendo di essere auditi dalla Commissione. Come indicato nella seduta precedente, ritiene che la Commissione debba svolgere un approfondito lavoro istruttorio sulla delega per la riforma del codice della strada e quindi sarà certamente utile svolgere audizioni informative, cercando però di selezionare gli interlocutori appropriati, anche per non duplicare inutilmente  l'ampio lavoro già svolto presso la Camera dei deputati.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) concorda con le osservazioni del senatore Gibiino. Partendo dai dati e dalle informazioni già acquisite presso la Camera dei deputati, è opportuno ascoltare una serie di soggetti qualificati, come associazioni, esperti e organismi tecnici che possano fornire elementi utili ai fini dell'esame. Si tratta infatti di un provvedimento che tocca da vicino la vita dei cittadini e nel quale sono affrontati temi di grande impatto, tra i quali segnala in particolare la tutela degli utenti della strada più deboli.
        

        
           
        

        
          Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) segnala, tra i temi da approfondire in relazione al provvedimento in titolo, la circostanza che da alcuni anni gli esami per la patente A e B degli stranieri residenti in Italia non si svolgerebbero più, come in passato, nella lingua madre del candidato, ma solo in italiano. Tale decisione, oltre a determinare una riduzione nella frequenza dei corsi presso le scuole guida da parte degli stranieri, avrebbe avuto come conseguenza anche l'aumento del ricorso a patenti false. Chiede  pertanto di verificare se tale segnalazione corrisponda al vero, quali siano state le motivazioni alla base di questa decisione amministrativa e se gli effetti concreti siano stati in linea con le attese.
        

        
           
        

        
          Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) concorda sulla opportunità di verificare la segnalazione del senatore Stefano Esposito, pur osservando che gli automobilisti stranieri che intendano prendere la patente di guida in Italia dovrebbero in ogni caso essere in grado di leggere i segnali in lingua italiana.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) si associa alle considerazioni del senatore Gibiino.  In un'ottica più ampia, occorrerebbe comunque ripensare la possibilità di produrre segnali in più lingue, anche a beneficio degli automobilisti stranieri di passaggio in Italia.
        

        
           
        

        
          Il presidente  MATTEOLI (FI-PdL XVII) concorda anch'egli con la necessità di verificare la fondatezza della segnalazione del senatore Stefano Esposito.
        

        
          Tra gli altri argomenti che la Commissione dovrebbe approfondire nell'ambito dell'esame della delega per la riforma del codice della strada, richiama poi la previsione di limitazioni più o meno ampie per la concessione o il rinnovo della patente ai soggetti ultraottantenni, introdotte nel testo in esame. Si tratta di una questione che interessa molte persone e che ha formato anche oggetto di una richiesta di audizione già pervenuta alla Commissione.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) ricorda che il disegno di legge in esame non reca modifiche normative dirette al codice della strada, ma una delega al Governo, che dovrà poi, sulla base delle indicazioni fornite dal Parlamento, adottare i conseguenti decreti legislativi. A tal fine, lo stesso Governo provvederà certamente a effettuare una serie di consultazioni con tutte le parti sociali interessate: di conseguenza, ritiene che la Commissione debba essenzialmente fornire indirizzi e linee guida per la riforma del codice, lasciando al Governo la definizione dei dettagli.
        

        
          In tal senso, invita a svolgere le necessarie audizioni informative in maniera mirata, selezionando solo interlocutori qualificati che possano fornire approfondimenti e spunti di riflessione realmente utili, in un quadro di riferimento generale che vada al di là dei pur legittimi interessi particolari che sempre si accompagnano a provvedimenti di questo tipo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI sottolinea che la riforma del codice della strada contenuta nel provvedimento in esame ha avuto un iter lungo e approfondito presso la Camera dei deputati, che peraltro non ha svolto audizioni.
        

        
          Il testo in esame reca inoltre dei criteri di delega estremamente puntuali e articolati, la cui elaborazione ha già richiesto un tempo superiore alle previsioni. Auspica quindi che la Commissione e il Senato, ferma restando la necessità di un esame approfondito, possano comunque accelerare l'iter del provvedimento, in modo che i decreti legislativi della delega possono essere adottati entro la fine del 2015.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE osserva che la Commissione trasporti della Camera dei deputati non ha svolto audizioni in questa legislatura, perché aveva già fatto un ampio lavoro istruttorio in quella precedente. Sottolinea che la riforma del codice della strada, come già sottolineato, tocca temi di grande rilevanza per la vita della società ed è quindi seguita con grande interesse da una pluralità di soggetti, che la Commissione ha il dovere di ascoltare, sia pure in maniera mirata e ordinata. Pur cercando quindi di contenere i tempi di esame del provvedimento, è bene che si possa disporre di adeguati spazi di approfondimento.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) conferma che nella precedente legislatura la Commissione trasporti dell'altro ramo del Parlamento ha svolto due indagini conoscitive sul tema della sicurezza e della circolazione stradale, i cui risultati potrebbero essere utili anche per l'attuale esame. Invita quindi anch'egli ad accelerare l'iter dei lavori, evitando le audizioni non strettamente necessarie.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD), condividendo l'indicazione del Presidente, propone di raccogliere tutte le richieste di audizione pervenute alla Commissione direttamente o per il tramite dei commissari e di procedere poi a una valutazione delle stesse, al fine di stilare un programma di lavoro.
        

        
           
        

        
          Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) si associa alla proposta del senatore Borioli, suggerendo di fissare il termine per l'invio delle richieste di audizione a giovedì 6 novembre.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene infine con le proposte dei relatori.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (Doc. XXII, n. 17)  MANCONI ed altri  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause del disastro della nave Moby Prince   
        
          (Doc. XXII, n. 14)  PETRAGLIA ed altri  -  Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sulle cause del disastro del traghetto Moby Prince  
        

        
          (Doc. XXII, n. 18)  PAGLINI ed altri  -  Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sul disastro della nave Moby Prince
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto dei Doc. XXII, nn. 17 e 14, congiunzione con l'esame del Doc. XXII, n. 18 e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto dei documenti Doc. XXII, n. 17 e Doc. XXII, n. 14, sospeso nella seduta del 21 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) ricorda che il Movimento 5 Stelle ha presentato  una nuova proposta di inchiesta parlamentare, Doc. XXII n. 18, relativa al disastro della nave Moby Prince, la quale è stata assegnata alla Commissione, aggiungendosi quindi alle altre due analoghe proposte già all'ordine del giorno (Doc. XXII nn. 17 e 14). Trattandosi della stessa materia, propone di congiungere i tre documenti ai fini dell'esame.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con la proposta del relatore e  il documento Doc. XXII, n. 18, è quindi congiunto per l'esame con i Doc. XXII nn. 17 e          14.
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) procede quindi all'illustrazione congiunta delle tre proposte di inchiesta, osservando che le stesse hanno un'impostazione analoga ma differiscono in alcune parti significative. In particolare vi è una diversa delimitazione dell'ambito dell'inchiesta sul disastro della nave Moby Prince: in proposito, ritiene opportuno che l'oggetto sia definito in maniera attenta, senza ampliare a dismisura l'ambito dell'indagine, che finirebbe per snaturare la stessa utilità dell'inchiesta parlamentare.
        

        
          Al tempo stesso occorre però che l'inchiesta indaghi su una serie di aspetti segnalati in questi anni dai familiari delle vittime, sui quali, anche dopo i due processi celebrati e conclusi con l'archiviazione del procedimento penale, permangono ancora molte ombre. Si tratta in particolare del tempo effettivo di sopravvivenza delle vittime a bordo della Moby Prince durante l'incendio, sulla base dei campioni tossicologici a suo tempo rilevati, nonché sulla tempistica dell'arrivo dei soccorsi. Un'altra questione è l'assenza dei tracciati radar delle navi militari statunitensi impegnate in alcune manovre nei pressi del porto di Livorno la notte dell'incidente, dati che non sono mai stati forniti nonostante le ripetute richieste.
        

        
          Altre questioni su cui le proposte all'esame differiscono riguardano la durata della Commissione di inchiesta, che due proposte vorrebbero fino alla fine della legislatura e la terza limitata a soli due anni. Un altro elemento di differenza è quello dei costi di funzionamento della Commissione: premesso che tali spese sono ovviamente a carico del bilancio del Senato, è comunque opportuno a suo avviso inserire un limite di spesa, in linea con la prassi consolidata degli ultimi anni.
        

        
          Infine, sugli altri aspetti dell'istituzione della Commissione d'inchiesta le tre proposte presentano una maggiore convergenza, trattandosi di profili organizzativi che sono ormai ben consolidati nella prassi parlamentare.
        

        
          Propone quindi di istituire un comitato ristretto che possa redigere, sulla base delle tre proposte, un testo unificato da sottoporre poi all'esame della Commissione.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) esprime la sua contrarietà alle proposte di inchiesta in esame, non per questioni legate al merito della dolorosa vicenda della Moby Prince, ma per considerazioni di carattere generale sullo strumento dell'inchiesta parlamentare, che egli ritiene ormai scarsamente utile. La proliferazione delle Commissioni d'inchiesta avvenuta negli ultimi anni ha infatti snaturato tale istituto, che in molti casi non è riuscito ad appurare la verità su vicende rispetto alle quali avrebbe dovuto indagare solo la magistratura. Si tratta di una sorta di fallimento dello Stato.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S), pur riconoscendo che negli ultimi anni sono state istituite troppe Commissioni parlamentari d'inchiesta, dissente dal senatore Crosio in merito alla loro utilità. Se è vero che alcune Commissioni non hanno sempre ben operato, altre, come ad esempio quella sulla P2, hanno prodotto grandi e importanti risultati. Il problema è che in Italia esistono ancora troppe vicende oscure, come nel caso dell'incidente della Moby Prince, dove le inchieste della magistratura non hanno conseguito risultati, il che giustifica il ricorso all'inchiesta parlamentare.
        

        
           
        

        
          Il  presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) ritiene anch'egli che la Commissione d'inchiesta conservi tuttora una sua validità, pur tenendo conto che la proliferazione degli ultimi anni non ha sempre aiutato a migliorare la qualità del lavoro. Dopo aver ricordato anch'egli le importanti acquisizioni della Commissione d'inchiesta sulla P2, di cui egli stesso era stato componente, si sofferma sulla dolorosa vicenda della Moby Prince, sottolineando come, a distanza di 23 anni, ancora non si sia riusciti a dare una spiegazione dell'accaduto.
        

        
          Evidenzia che compito delle Commissioni d'inchiesta non è quello di condannare o assolvere qualcuno, ma solo di ricostruire i fatti. Pertanto, si dichiara favorevole alla proposta di istituire un comitato ristretto per arrivare alla stesura di una proposta condivisa all'interno della Commissione, auspicando un rapido iter per l'istituzione della Commissione d'inchiesta.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene infine sulla proposta di istituire un comitato ristretto per la redazione di un testo unificato che raccolga i contenuti delle tre proposte di inchiesta in esame.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE invita conseguentemente i Gruppi parlamentari della Commissione, come da prassi, a designare un loro rappresentante per il comitato ristretto, al fine di poter avviare quanto prima i lavori.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA MISSIONE SVOLTA IN AUSTRIA DAI SENATORI SONEGO E NACCARATO 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) riferisce della missione svolta da lui e dal senatore Naccarato a Vienna, nei giorni 10 e 11 aprile scorso, allo scopo di acquisire informazioni sulle grandi opere che il governo federale austriaco sta implementando per aumentare la capacità e la velocità di esercizio della linea ferroviaria Klagenfurt- Vienna.
      

      
        Dopo aver ripercorso la storia della linea attuale, a doppio binario e tutt'ora in esercizio, e che risale alla metà del secolo XIX,  evidenzia che la stessa, a causa del territorio montuoso che attraversa, consente una velocità di esercizio e una capacità complessiva che rendono economicamente poco conveniente il trasporto ferroviario delle merci e dei viaggiatori. La relazione Klagenfurt-Vienna costituisce un segmento vitale del corridoio europeo Adriatico-Baltico cui l'Italia e l'Europa annettono grande rilievo.
      

      
        Precisa che la nuova linea Vienna-Klagenfurt sarà essenzialmente costituita da due tunnel di base: il Semmering e il Koralm che, attraversando i rispettivi gruppi montuosi, consentiranno una capacità molto maggiore  di quella odierna senza più ricorrere alla doppia trazione. Ciò in virtù di pendenze massime davvero modeste. Ci sarà anche un consistente aumento della velocità di esercizio e una conseguente riduzione dei tempi di percorrenza di circa un'ora.
      

      
        Dopo aver riassunto i dati tecnici salienti dell'opera, si sofferma sul tunnel del Semmering, che ha una lunghezza di 27,2 km, a doppia canna. I lavori sono iniziati il 24 aprile 2012 e si prevede il completamento dell'opera nel 2024, con un costo di 3,3 miliardi di euro.
      

      
        Per quanto riguarda il Tunnel del Koralm, questo ha una lunghezza di 32,7 km, a doppia canna. I lavori sono iniziati il 20 marzo 2009 e si prevede il completamento dell'opera nel 2023. Il costo del tunnel di base più l'adeguamento della tratta ferroviaria esistente di 125 chilometri ammonta a 5,5 miliardi di euro.
      

      
        Fa quindi presente che la visita a Vienna è stata anche una opportunità per chiedere alle Ferrovie Federali Austriache notizie sulle residue capacità della tratta Klagenfurt-Salisburgo-Monaco attraverso il massiccio dei Tauri, che interessa anche i collegamenti con l'Italia. In base alle notizie acquisite, dopo i recenti lavori di ammodernamento la capacità della linea ad aprile 2014 era di 159 treni/giorno, con 50-60 tracce libere.
      

      
        Gli incontri di Vienna, in particolare quello con la Commissione trasporti della locale Camera dei deputati, hanno inoltre registrato un grande interesse per lo sviluppo del collegamento ferroviario Baltico-Adriatico, quindi anche per le opportunità offerte dalla ferrovia Pontebbana in Italia che collega Udine a Tarvisio fino al confine di Stato.
      

      
        In proposito ricorda che la Pontebbana è una infrastruttura molto recente, costruita negli anni ottanta, e ne richiama le principali caratteristiche tecniche, che tengono conto dei dislivelli imposti dal terreno montano. La capacità della linea è di 220-240 treni/giorno. Nel marzo 2014 vi è stato un traffico globale medio di circa 100 treni/giorno.
      

      
        Conclude infine sottolineando che la completa implementazione delle opere del Semmering e del Koralm consentiranno di rendere effettivamente operativo il corridoio Baltico-Adriatico lungo la direttrice Udine-Vienna. Le opere sono destinate a incidere in modo significativo sulla politica italiana dei trasporti e della logistica nonché sulle relazioni internazionali del Paese con l'area dell'Europa centro-orientale.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ringrazia il senatore Sonego per la pregevole relazione svolta.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) ringrazia a sua volta il senatore Sonego e ricorda l'analoga missione svolta in Svizzera dai senatori Scibona e Stefano Esposito per un sopralluogo a un altro importante tunnel ferroviario transalpino, la galleria di base del Monte Ceneri. Sottolinea che la Commissione dovrebbe acquisire tutti gli elementi informativi possibili sulle gallerie transalpine di collegamento ferroviario, che rappresentano snodi fondamentali per le comunicazioni in Italia e per il rilancio della competitività del Paese.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) segnala alcuni articoli apparsi sul Sole24Ore del 24 e del 25 ottobre, nei quali si afferma che i costi a suo tempo stimati per la realizzazione della linea ferroviaria Torino-Lione sarebbero fortemente aumentati, come risulterebbe nel nuovo contratto di programma siglato ad agosto tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana SpA. In particolare, mentre finora si era sempre indicato nei documenti ufficiali, approvati anche dal Parlamento, un costo per l'Italia pari a 2,9 miliardi di euro, ora il costo sarebbe invece salito a 4,2 miliardi di euro, tenendo anche conto del cofinanziamento atteso dall'Unione Europea.
      

      
        Se la notizia fosse confermata, sarebbe di un'estrema gravità, perché vorrebbe dire che le cifre finora indicate e inserite anche nel bilancio dello Stato erano sbagliate e che le società coinvolte nel progetto hanno deciso all'insaputa del Parlamento. Dopo aver ricordato il suo personale e convinto sostegno da sempre manifestato nei confronti dell'opera, sottolinea tuttavia che una tale lievitazione dei costi non potrebbe essere accettata ed egli sarebbe il primo a chiedere, in quel caso, la cancellazione del progetto della Torino-Lione.
      

      
        Chiede quindi che la Commissione si attivi immediatamente per fare chiarezza sulla vicenda, ascoltando in primo luogo i vertici del gruppo Ferrovie dello Stato e, successivamente, anche il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) condivide la richiesta del senatore Stefano Esposito, osservando che il suo Gruppo aveva da tempo lanciato l'allarme sul rischio di sforamento dei costi relativi alla nuova linea ferroviaria Torino-Lione, tanto sulle grandi che sulle piccole spese. Anche per questa ragione, ribadisce la sua convinzione circa l'utilità di istituire una Commissione d'inchiesta sull'opera.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) auspica anch'egli che si faccia chiarezza sulle questioni denunciate dal senatore Stefano Esposito. In generale, rileva che negli ultimi tempi si sta assistendo a una preoccupante degenerazione dei progetti delle grandi opere, che finiscono per costare sempre di più senza mai essere completati. Nel caso delle infrastrutture ferroviarie, denuncia il mancato completamento del tratto Arcisiate-Stabio in Lombardia, lungo la adduttrice delle linea ferroviaria che collega Italia e Svizzera attraverso il traforo del San Gottardo. La Confederazione elvetica ha infatti da tempo stabilito un accordo con l'Italia per assicurare il proseguimento della linea veloce. Tuttavia, mentre la regione Lombardia e gli enti locali interessati hanno effettuato tutti gli adempimenti di loro competenza, lo Stato non ha ancora provveduto a stanziare la quota di risorse necessaria attraverso l'apposita delibera del CIPE e i lavori rischiano ora di fermarsi.
      

      
        Infine, rinnova la richiesta che la Commissione possa ascoltare quanto prima il sottosegretario allo sviluppo economico Giacomelli, sulla questione della riassegnazione delle frequenze televisive per le interferenze nelle zone di confine,  che rischia di  costringere molte emittenti locali a interrompere la loro attività.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) chiede che il ministro Lupi riferisca in Commissione anche sulla mancata attuazione degli interventi, a suo tempo promessi, per la sistemazione e messa in sicurezza della linea Genova-Ventimiglia di collegamento tra Italia e Francia, dopo il deragliamento del treno verificatosi lo scorso gennaio. Sono interventi fondamentali, che la Liguria attende da tempo e non è tollerabile questo ritardo.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) concorda anch'egli con la richiesta del senatore Stefano Esposito, anche a nome del suo Gruppo. Non è infatti accettabile che, specie nel settore ferroviario, in Italia si continuino a programmare opere grandi e piccole in maniera approssimativa, per poi scoprire che non vi sono i finanziamenti necessari per portarli a termine. Cita al riguardo la vicenda della realizzazione dell'alta velocità,  i cui costi lievitarono notevolmente rispetto alle stime iniziali.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione ha già programmato un'audizione con i vertici del gruppo Ferrovie dello Stato: in quella occasione, potranno quindi essere affrontate anche le questioni sollevate dal senatore Stefano Esposito.
      

      
        Per quanto riguarda la richiesta di ascoltare il sottosegretario Giacomelli, si riserva di assumere le necessarie intese per organizzare quanto prima l'audizione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,10.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 2014
    

    
      113ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                                                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI  ricorda che nella precedente seduta la Commissione ha convenuto di organizzare un ciclo di audizioni informative per l'esame del provvedimento in titolo, invitando i senatori interessati a formulare eventuali proposte.
        

        
           
        

        
          Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) dà conto delle richieste di audizione pervenute alla Commissione, sottolineando che il numero assai elevato (circa quaranta domande) impone l'esigenza di effettuare una selezione.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) concorda con il senatore Gibiino: l'Ufficio di Presidenza dovrà, sulla base delle richieste pervenute, stilare un calendario delle audizioni, cercando di contemperare l'esigenza di ascoltare il maggior numero di soggetti, con particolare riguardo agli interlocutori più qualificati, con quella di assicurare tempi certi per l'iter di esame del provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI  sottolinea l'estrema delicatezza del disegno di legge in esame: la riforma del codice della strada riguarda infatti aspetti molto importanti per la vita dei cittadini ed è quindi seguita con particolare attenzione, come dimostra l'alto numero delle richieste di audizione pervenute alla Commissione. Tra gli argomenti di carattere più sensibile, richiama la questione dell'inasprimento delle pene per chi, guidando in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti, causa incidenti o addirittura la morte di altre persone. Tale questione si intreccia con le proposte di introduzione nel codice penale del cosiddetto "omicidio stradale", come pure con l'ipotesi di sanzioni volte alla revoca definitiva della patente (cosiddetto "ergastolo della patente").
        

        
          Pur concordando sulla necessità di un inasprimento delle attuali sanzioni penali e amministrative per chi si rende colpevole di violazioni così gravi, invita tuttavia ad affrontare la questione con un atteggiamento razionale e costruttivo, evitando di adottare, sull'onda dell'emotività o di spinte demagogiche, soluzioni legislative eccessivamente punitive e sproporzionate.
        

        
          Per quanto riguarda l'organizzazione dei lavori per le audizioni, l'Ufficio di Presidenza della Commissione dovrà individuare un calendario che consenta di dare spazio a tutti i soggetti, con una particolare attenzione agli interlocutori di carattere istituzionale o rappresentativi di interessi di portata più generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) ricorda l'ampia attività istruttoria svolta sui temi della sicurezza stradale nella scorsa legislatura, le cui risultanze potrebbero essere utilmente recuperate anche per semplificare il lavoro della Commissione per l'esame del disegno di legge in titolo. Per tale ragione, non ha ritenuto di indicare in questa occasione soggetti da audire.
        

        
          Concorda infine con il Presidente circa la necessità di evitare, nella definizione delle sanzioni per le violazioni del codice della strada, con particolare riguardo al caso degli incidenti mortali causati alla guida dei veicoli, l'introduzione di pene sproporzionate sull'onda di atteggiamenti demagogici o emotivi, come purtroppo accaduto in passato in varie occasioni, anche da parte di esponenti del suo stesso Gruppo. Ricorda infine che questioni come quelle del cosiddetto "omicidio stradale" sono di competenza della Commissione giustizia, che sta svolgendo un esame molto complesso.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) esprime a sua volta apprezzamento per l'intervento del Presidente, osservando anch'egli che il provvedimento in esame implica aspetti di estrema delicatezza dal punto di vista anche sociale, sui quali occorre procedere con attenzione.
        

        
          In particolare, richiama l'inasprimento delle pene per chi guida in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti: su tale punto la Camera ha trovato una soluzione di mediazione, rispetto alla quale occorrerebbe evitare di introdurre cambiamenti sull'onda dell'emotività o delle pressioni dell'opinione pubblica. Circa la questione dell'introduzione del cosiddetto "omicidio stradale", concorda con il senatore Crosio sulla competenza della Commissione giustizia.
        

        
          Per quanto riguarda le audizioni, pur cercando di ascoltare il maggior numero di interlocutori, è tuttavia opportuno riservare maggiore spazio a soggetti di carattere istituzionale o che esprimono interessi di tipo generale e non meramente settoriale. Ricorda infine che il provvedimento in esame è un disegno di legge delega, per di più esaminato in seconda lettura, per cui la Commissione dovrebbe limitarsi a migliorare ed affinare il testo, senza però stravolgerlo.
        

        
           
        

        
          Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) concorda con le osservazioni dei colleghi, circa la necessità di adottare soluzioni legislative equilibrate, soprattutto per quanto riguarda la questione dell'inasprimento delle pene per chi causa incidenti alla guida dei veicoli.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI sottolinea anch'egli che, essendo il provvedimento un disegno di legge delega, compito della Commissione è quello di stabilire una serie di limiti e principi per l'azione legislativa che dovrà poi essere completata dal Governo. Ringrazia quindi il vice ministro Nencini per l'attenzione con la quale sta seguendo i lavori e auspica che la Commissione possa concludere il suo lavoro in maniera condivisa.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE avverte che la seduta fissata per domani, mercoledì 19 novembre, alle ore 14,30, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,35.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MARZO 2015
    

    
      131ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente Stefano ESPOSITO  informa che martedì 24 marzo, alle ore 20, la Commissione svolgerà le comunicazioni del ministro del lavoro Poletti su alcuni aspetti giuslavoristici concernenti il recepimento delle nuove direttive europee in materie di appalti pubblici e concessioni. Tale incontro chiuderà il lungo ciclo di audizioni informative svolte sul disegno di legge delega di recepimento delle direttive (Atto Senato n. 1678), consentendo quindi alla Commissione di riprendere l'esame del provvedimento al fine di una rapida conclusione dello stesso.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI, in relazione a quanto precisato dal presidente Stefano Esposito, comunica di aver inviato una lettera al presidente Matteoli per esprimere la preoccupazione circa l'allungamento dei tempi di esame del disegno di legge delega n. 1678. Pur tenendo conto del fitto calendario di impegni della Commissione, anche in riferimento alle numerose audizioni informative testé ricordate, segnala infatti che il termine di recepimento delle direttive imposto dall'Unione europea (18 aprile 2016) è tassativo e, data la grande complessità tecnica delle materie trattate e la necessità di predisporre i relativi decreti legislativi di attuazione, un ulteriore slittamento dei tempi di esame potrebbe rendere estremamente difficoltoso rispettare il termine in questione, eventualità certamente da evitare considerata anche la rilevanza del settore degli appalti e delle concessioni per l'economia nazionale.
        

        
           
        

        
          Il presidente Stefano ESPOSITO, anche in qualità di relatore sul disegno di legge n. 1678, insieme al senatore Pagnoncelli, fa presente che l'allungamento dei tempi di esame non è imputabile alla Commissione, che ha svolto un lungo e complesso lavoro di approfondimento, confrontandosi con tutti i principali soggetti istituzionali e sociali interessati. Peraltro, occorre ricordare che nei mesi scorsi l'attività del Senato è stata spesso quasi completamente assorbita dall'Assemblea, che ha esaminato importanti e complessi provvedimenti, rallentando l'attività delle Commissioni.
        

        
          Ribadisce comunque che la Commissione, a partire dalla prossima settimana, intende riprendere l'iter di esame del disegno di legge n. 1678 per cercare di concluderlo in tempi rapidi, senza però sacrificare l'esigenza di approfondire adeguatamente un provvedimento tecnicamente molto complesso che comporta il riordino dell'intera normativa di settore. È infatti obiettivo condiviso da tutti i commissari quello di adottare un testo di alto profilo, per corrispondere anche alle aspettative di molti settori economico-produttivi del Paese.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI chiarisce che il suo intervento non intende attribuire responsabilità, ma semplicemente segnalare l'esigenza di rispettare il termine di recepimento delle direttive previsto dalle norme comunitarie. Riconosce il valore dell'intenso lavoro di approfondimento svolto dalla Commissione, anche tenendo conto delle difficoltà imposte dai concomitanti impegni dell'Assemblea, e conferma la disponibilità del Governo a collaborare per la definizione in tempi rapidi del provvedimento in un testo il più possibile condiviso.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) concorda con il presidente Stefano Esposito, sottolineando l'importanza degli approfondimenti svolti dalla Commissione sul disegno di legge n. 1678. Rassicura quindi il rappresentante del Governo circa il rispetto dei tempi di esame da parte della Commissione, ferma restando l'esigenza di svolgere un lavoro attento in considerazione dell'importanza del provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) accoglie a sua volta l'invito a velocizzare il più possibile l'iter di esame del disegno di legge n. 1678, assicurando un apporto costruttivo anche da parte del suo Gruppo. Sottolinea tuttavia la complessità del compito, anche per l'esistenza sul tema degli appalti e concessioni di opinioni molto diverse, come è emerso anche nella giornata di ieri, durante le audizioni svolte in Ufficio di Presidenza.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) ritiene anch'egli opportuno concludere in tempi rapidi l'esame del disegno di legge delega, ma non a scapito della qualità dell'intervento normativo, trattandosi di temi di estrema rilevanza e delicatezza.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 novembre.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro NENCINI ricorda che, rispetto al testo del provvedimento in esame approvato dalla Camera dei deputati, la discussione si è concentrata su tre aspetti, che rappresentano anche le principali novità introdotte: la tutela della cosiddetta "utenza debole" del trasporto stradale, il riordino della segnaletica stradale e la revisione dell'apparato sanzionatorio delle violazioni al codice della strada, secondo criteri di proporzionalità.
      

      
        In relazione a quest'ultimo aspetto, particolarmente rilevanti, anche per la grande partecipazione con la quale sono seguiti dall'opinione pubblica, sono i temi delle sanzioni per chi, mettendosi alla guida di un veicolo, causa la morte di altre persone (specialmente se sotto l'effetto di alcolici o sostanze stupefacenti). Si tratta in particolare dell'introduzione del cosiddetto "ergastolo della patente" e del reato di "omicidio stradale". A seguito del parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, reso dalla Commissione bilancio su numerose disposizioni del disegno di legge, ritenute onerose e prive di copertura finanziaria, sono state censurate alcune parti rilevanti del testo, tra le quali appunto quelle relative alle suddette sanzioni, contenute nei principi e criteri direttivi di delega di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n).
      

      
        Al fine di consentire il mantenimento delle innovazioni apportate alla disciplina sanzionatoria, che afferiscono anche all'ergastolo della patente e all'omicidio stradale, superando i problemi di carattere finanziario rilevati dalla Commissione bilancio, gli Uffici legislativi del Ministero hanno elaborato la seguente ipotesi di riformulazione della predetta lettera n):
      

      
        "n) revisione della disciplina sanzionatoria, anche modificando l'entità delle sanzioni, secondo principi di ragionevolezza, proporzionalità, effettività e non discriminazione, in particolare prevedendo:
      

      
        1) la graduazione delle sanzioni in funzione della gravità, della frequenza e dell'effettiva pericolosità del comportamento, anche con l'introduzione di meccanismi premiali in relazione a comportamenti virtuosi e di misure riduttive dell'entità delle sanzioni in caso di assolvimento dell'obbligo del pagamento in tempi brevi;
      

      
        2) l'inasprimento delle sanzioni per comportamenti particolarmente pericolosi e lesivi dell'incolumità e della sicurezza degli utenti della strada, dei minori e degli altri utenti deboli;
      

      
        3) nel caso in cui il conducente cagioni la morte di una persona con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale, la definizione, anche in coerenza con eventuali modifiche del codice penale che introducano il reato di «omicidio stradale», del grado di colpevolezza dell'autore del fatto e della tipologia di violazioni in relazione alle quali saranno previste le sanzioni amministrative accessorie della revoca della patente e dell'inibizione della guida sul territorio nazionale a tempo indeterminato, disponendo comunque l'applicazione delle suddette sanzioni nei casi di cui all'articolo 589, terzo e quarto comma, del codice penale;
      

      
        4) la semplificazione dei procedimenti per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie nonché delle misure cautelari relative ai documenti di circolazione e di guida;
      

      
        5)   la revisione del sistema dell'accertamento degli illeciti amministrativi, anche in relazione ai nuovi strumenti di controllo a distanza che consentono l'accertamento della violazione con contestazione differita, e del regime delle spese;
      

      
        6)    il coordinamento della durata delle misure cautelari disposte dall'autorità amministrativa con la pendenza dei procedimenti penali instaurati in relazione alle medesime fattispecie."
      

      
             Nel sottoporre tale ipotesi alla valutazione della Commissione, si riserva di formalizzarla anche sotto forma di emendamento nel prosieguo dell'iter corredata anche della necessaria relazione tecnica, che ne attesti l'invarianza finanziaria. Ciò consentirebbe di superare il parere negativo della Commissione bilancio, rispetto al quale rileva che comunque, sugli aspetti relativi agli istituti sanzionatori contenuti nella lettera n), non sembrano invero presenti particolari profili di onerosità.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) ringrazia il vice ministro Nencini per il suo contributo costruttivo. Osserva tuttavia che, oltre alle disposizioni sanzionatorie dell'articolo 2, comma 1, lettera n), il parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione espresso dalla Commissione bilancio ha colpito numerose altre disposizioni del disegno di legge, che rivestono carattere essenziale e senza le quali il testo perderebbe di significato. Appare quindi indispensabile definire una riformulazione anche delle altre disposizioni richiamate nel parere della Commissione bilancio.
      

      
        Per quanto riguarda la prosecuzione dell'iter di esame, ricorda che la Commissione ha ricevuto numerose richieste di audizione in relazione al provvedimento, da parte di vari soggetti, pubblici e privati. Nei mesi scorsi si era ipotizzato un programma per lo svolgimento dei suddetti incontri, che però le successive scadenze parlamentari sopravvenute hanno imposto di rinviare. Ritiene quindi necessario riprendere la questione ed elaborare un nuovo programma di audizioni. Poiché nel frattempo il numero delle richieste è ulteriormente cresciuto e si pongono ulteriori impegni per l'esame di altri provvedimenti, tra cui il disegno di legge n. 1678 prima richiamato, appare essenziale individuare una modalità di svolgimento quanto mai celere delle audizioni, selezionando i soggetti da audire ovvero accorpandoli per categorie omogenee.
      

      
        Infine, in relazione al tema del cosiddetto "omicidio stradale" ricorda che la Commissione giustizia sta lavorando da tempo su disegni di legge volti a introdurre tale nuova figura di reato nell'ordinamento: segnala quindi l'opportunità che nel riprendere l'esame del disegno di legge in titolo, le due Commissioni si possano raccordare per l'attività di competenza.
      

      
         
      

      
        Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) concorda con le considerazioni svolte dal collega Borioli. Osserva che il parere espresso dalla Commissione bilancio appare particolarmente invasivo, avendo colpito le disposizioni più importanti e qualificanti del provvedimento.
      

      
        Pur nel rispetto delle reciproche competenze, ritiene tuttavia che il suddetto parere non possa precludere in alcun modo alla Commissione gli approfondimenti di merito su tutte le questioni inerenti al disegno di legge. Propone quindi di avviare quanto prima il ciclo di audizioni informative, rinviando ad una fase successiva la decisione sulle modifiche normative necessarie per il superamento del parere negativo della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) ricorda che il parere negativo della Commissione bilancio è stato preceduto da una relazione tecnica verificata negativamente dalla Ragioneria generale dello Stato, che ha censurato numerose disposizioni del disegno di legge in esame. Tale modo di procedere appare però inaccettabile, considerando che il medesimo testo è stato approvato dalla Camera dei deputati senza che fossero sollevate obiezioni sui profili di carattere economico-finanziario.
      

      
        Pur riconoscendo che il disegno di legge, come delega legislativa, presenta caratteri di dettaglio a volte eccessivi, che potrebbero richiedere una messa a punto, ritiene tuttavia che ciò dovrebbe essere fatto nel corso dell'esame parlamentare attraverso emendamenti specifici, mentre appare del tutto inaccettabile che si intenda bloccare il testo non confrontandosi sugli aspetti di merito ma, surrettiziamente, mediante le censure di carattere economico-finanziario.
      

      
        Chiede quindi al Presidente di farsi carico di segnalare l'anomalia della situazione al Governo, interessando della questione anche la Presidenza del Senato.
      

      
        Sul tema delle audizioni, osserva che il numero elevato dei soggetti richiedenti e l'esigenza di accelerare i tempi di esame imporranno necessariamente una selezione e tempi contingentati per lo svolgimento degli incontri.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) concorda con le considerazioni del senatore Filippi circa l'anomalia del parere della Commissione bilancio, laddove snatura di fatto il contenuto portante del disegno di legge. Condivide altresì le osservazioni del relatore Borioli sull'opportunità di procedere d'intesa con la Commissione giustizia sui temi connessi all'introduzione del reato di "omicidio stradale": si tratta infatti di una questione particolarmente sentita presso l'opinione pubblica e della quale il legislatore deve necessariamente farsi carico, in modo però obiettivo e senza pregiudizi di carattere emotivo.
      

      
        Infine, concorda sull'esigenza di svolgere in tempi rapidi le audizioni informative, suggerendo di recuperare anche il materiale acquisito nel corso di analoghi approfondimenti svolti presso la Camera dei deputati nella passata legislatura.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) osserva che il parere espresso dalla Commissione bilancio, ancorché corretto sul piano formale, è particolarmente invasivo, chiedendosi se non vi siano in ciò anche finalità politiche estranee al merito delle questioni.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) concorda con i colleghi sulla necessità di svolgere le audizioni richieste sul provvedimento in esame in maniera celere, selezionando anche i soggetti da audire ovvero aggregandoli per gruppi nell'ambito di uno stesso incontro. Chiede quindi ai relatori di fare proposte al riguardo.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) ricorda che, insieme al collega Gibiino, nei mesi scorsi aveva già avanzato alcune proposte di raggruppamento dei soggetti da ascoltare, tese a velocizzare il più possibile le audizioni. Ritiene quindi opportuno riprendere tale proposta, aggiornandola alla luce delle ulteriori richieste di audizione pervenute alla Commissione.
      

      
         
      

      
        Il presidente Stefano ESPOSITO concorda con il suggerimento del relatore Borioli per la predisposizione di un nuovo programma delle audizioni, che la Commissione potrà esaminare nel prossimo Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari. Dato il fitto calendario di impegni delle prossime settimane, rileva la necessità che le suddette audizioni si svolgano anche in giornate ed orari diversi da quelli delle consuete attività parlamentari.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1758) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2014  
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole con condizione e osservazione)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD), sulla base delle considerazioni emerse nel dibattito, formula una proposta di relazione favorevole con condizione e osservazione, pubblicata in allegato.
      

      
        In merito, precisa che la condizione e l'osservazione recepiscono i suggerimenti formulati dal senatore Ranucci sul recepimento della direttiva 2013/53/UE, contenuta nell'allegato A del disegno di legge.
      

      
        Per quanto riguarda la condizione, appare opportuno spostare la predetta direttiva dall'allegato A all'allegato B, per consentire alle Commissioni parlamentari competenti di esprimere il parere sullo schema di decreto legislativo che verrà emanato in attuazione della delega. In tale ambito, si propone di inserire come criterio di delega la possibilità di introdurre nei sistemi di propulsione delle imbarcazioni da diporto e delle moto d'acqua anche l'utilizzo dei biocarburanti, in quanto compatibile con l'oggetto della direttiva.
      

      
        Nell'osservazione si raccomanda poi di valutare la possibilità di ampliare il ricorso ai motori elettrici, al fine di ridurre le emissioni inquinanti.
      

      
        Coglie infine l'occasione per fornire al senatore Scibona alcuni ulteriori chiarimenti sulle finalità e sui contenuti della direttiva 2014/61/UE, sull'installazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del previsto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di relazione della relatrice, che viene infine approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
      

      

       Affare sui vari aspetti inerenti al progetto di privatizzazione del Gruppo Ferrovie dello Stato (n. 514)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il relatore SONEGO (PD) illustra il contenuto dell'affare assegnato, che mira ad approfondire i vari aspetti inerenti al progetto di privatizzazione del Gruppo Ferrovie dello Stato più volte preannunciato dal Governo.
      

      
        Si riserva quindi di predisporre una proposta per un programma di audizioni sul tema, sia con i Ministeri competenti sia con altri soggetti, che possano consentire alla Commissione di acquisire i necessari elementi informativi, anche in vista della eventuale predisposizione di un atto di indirizzo al Governo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DEL COMITATO RISTRETTO COSTITUITO PER L'ESAME CONGIUNTO DEI DOC. XXII, NN. 17, 14 E 18 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD), in qualità di relatore sulle proposte di istituzione di una Commissione d'inchiesta sull'incidente della Moby Prince, segnala che, a seguito di ulteriori approfondimenti, ha ravvisato l'esigenza di convocare nuovamente il Comitato ristretto, ai fini dell'elaborazione di un testo unificato, da sottoporre poi all'esame della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del senatore Filippi.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DEL COMITATO RISTRETTO COSTITUITO PER L'ESAME CONGIUNTO DEI DOC. XXII, NN. 17, 14 E 18 
    
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che domani, giovedì 19 marzo 2015, alle ore 8,45, è convocata una seduta del Comitato ristretto costituito per l'esame congiunto dei Doc. XXII, nn. 17, 14 e 18 (Istituzione Commissione inchiesta disastro Moby Prince).
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,05.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1758
    

    
       
    

    
      L'8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo, formula una relazione favorevole, con la seguente condizione:
    

    
                  - che, in relazione al recepimento della direttiva 2013/53/UE, la stessa sia spostata dall�allegato A all�allegato B del disegno di legge e che contestualmente, al fine di favorire la riduzione delle emissioni inquinanti dei motori delle imbarcazioni da diporto e delle moto d�acqua, si inseriscano specifici principi e criteri direttivi di delega volti a disciplinare, con i necessari accorgimenti, la possibilità di utilizzare anche i biocarburanti,
    

    
                  e la seguente osservazione:
    

    
                  sempre allo scopo di contribuire all�abbattimento delle emissioni inquinanti, si raccomanda infine, all�atto dell�emanazione del decreto legislativo di recepimento della predetta direttiva, di valutare la possibilità di individuare le condizioni tecniche atte a consentire l�utilizzo, tra i sistemi di propulsione delle imbarcazioni da diporto e delle moto d�acqua, anche dei motori elettrici.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 14 LUGLIO 2015
    

    
      172ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                 
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      SUL DISEGNO DI LEGGE N.1936 
      
          
        
           
        

        
                Il PRESIDENTE, in relazione all'esame del disegno di legge n. 1936, concernente i contratti pubblici segretati, informa di aver acquisito il consenso di tutti i Gruppi in Commissione per richiedere il trasferimento della trattazione dalla sede referente a quella deliberante. Provvederà pertanto a formalizzare la relativa richiesta alla Presidenza del Senato per la prescritta autorizzazione.
        

        
           
        

        
                      Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 marzo.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI ricorda che, in riferimento al provvedimento in esame, erano pervenute numerose richieste di audizioni informative, rispetto alle quali la Commissione si era riservata di valutare il modo migliore per organizzare i lavori, anche attraverso opportune aggregazioni dei diversi soggetti.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD), d'intesa con il correlatore Gibiino, sottolinea l'esigenza di svolgere le audizioni informative in tempi rapidi, in considerazione anche del lungo periodo ormai trascorso dall'inizio dell'esame. A tal fine, potrebbe essere opportuno limitare le audizioni solo ad alcuni soggetti qualificati e richiedere un contributo scritto agli altri.
      

      
         
      

      
        Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conferisce infine mandato ai relatori a redigere un programma di audizioni, da sottoporre poi al vaglio dell'Ufficio di Presidenza.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
      

      

       Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante l'individuazione degli aeroporti di interesse nazionale (n. 173)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento ai sensi dell'articolo 698 del codice della navigazione. Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 giugno.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE chiede al relatore se intenda proporre uno schema di parere sul provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) preannuncia l'intenzione di predisporre, per la successiva seduta, uno schema di parere favorevole con condizioni e osservazioni, che recepisca le indicazioni scaturite dal dibattito. Precisa che sono in corso contatti con la Commissione omologa della Camera dei deputati per addivenire ad uno schema di parere il più possibile uniforme tra i due rami del Parlamento.
      

      
        Lo schema di parere porrà anzitutto come condizione l'accoglimento nel provvedimento in esame delle modifiche e integrazioni contenute nella ulteriore bozza di decreto predisposta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sulla base dell'intesa conclusa nella Conferenza Stato-Regioni, con una serie di puntualizzazioni.
      

      
        In primo luogo, ricordando che le previsioni più aggiornate stimano un raddoppio dei traffici aerei nei prossimi quindici/venti anni all'interno dell'Unione europea, intende evidenziare la necessità di un valore cogente dei parametri indicati nello schema di decreto ai fini dell'individuazione dei bacini di traffico omogeneo e degli aeroporti di interesse nazionale.
      

      
        Un'ulteriore segnalazione riguarda il disallineamento tra la classificazione degli aeroporti core e comprehensive della rete transeuropea di trasporto (TEN-T) e quella, rispettivamente, degli aeroporti di interesse nazionale e di particolare rilevanza strategica definita nello schema di decreto in titolo. Si tratta di una differenza in alcuni casi eclatante, che dovrebbe essere corretta o quantomeno adeguatamente motivata: tra i casi più emblematici cita quello dell'aeroporto di Genova, inspiegabilmente estromesso dalla rete di rilevanza strategica.
      

      
        Un richiamo che appare ugualmente importante è quello volto a precisare più chiaramente quale sia l'effettiva prospettiva degli aeroporti di interesse regionale e locale che saranno trasferiti alle Regioni dall'ex demanio statale, posto che molte Regioni sono ormai riluttanti ad accollarsi i notevoli oneri di gestione degli scali a causa della mancanza  delle necessarie risorse.
      

      
        Evidenzia quindi la necessità di rendere permanenti i meccanismi di flessibilità per l'accertamento dei requisiti volti al riconoscimento delle classificazioni degli aeroporti, meccanismi previsti nel secondo testo solo per la fase di prima applicazione del nuovo regime.
      

      
        Un punto essenziale è altresì capire gli effetti ricollegati alla classificazione tra aeroporti di interesse nazionale e aeroporti di particolare rilevanza strategica, la cui differenza non è di fatto esplicitata nel testo in esame.
      

      
        Intende poi porre una serie di osservazioni relativamente all'inserimento tra gli aeroporti di rilevanza strategica dello scalo di Genova, per i motivi prima indicati, e tra gli aeroporti di interesse nazionale degli scali di Brescia-Montichiari, Taranto e Grazzanise, quest'ultimo anche in relazione ai problemi di congestione e di sicurezza dello scalo di Napoli-Capodichino.
      

      
        Un aspetto essenziale, anche in relazione ai temi della programmazione più volte richiamati, è quello di rafforzare il ruolo di indirizzo del piano nazionale degli aeroporti, in ordine ai progetti di sviluppo dei vari scali.
      

      
        Appare poi utile richiamare nello schema di parere anche la questione del trasporto aereo delle merci (voli cargo): si tratta di un comparto ancora poco sfruttato in Italia, ma che avrebbe grandi potenzialità di sviluppo, in quanto rappresenta il 7 per cento dei carichi totali di merce, ma ben il 40 per cento del valore. Ritiene quindi necessario strutturare anche negli aeroporti a maggior traffico dei poli logistici che possano aiutare il rilancio del settore. In tale contesto, un ruolo decisivo potrebbe essere giocato da Milano-Malpensa, che dovrebbe puntare maggiormente su tale vocazione.
      

      
        Ricorda altresì che, nel secondo testo predisposto dal Ministero, si individuano espressamente gli aeroporti di Roma-Fiumicino, Milano-Malpensa e Venezia come hub intercontinentali nazionali. In realtà, di questi tre scali solo Roma-Fiumicino sembra possedere le caratteristiche per un vero hub, mentre Milano-Malpensa e Venezia hanno dimensioni più limitate, anche se sono importanti snodi intercontinentali.
      

      
        Conclusivamente, si dichiara disponibile a integrare lo schema di parere sulla base delle osservazioni e segnalazioni che proverranno dai senatori.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) sottolinea che un piano di sviluppo della rete aeroportuale nazionale deve essere coerente con il piano degli investimenti infrastrutturali necessari. Ugualmente, non si può prescindere da un sistema di alleanze strategiche tra i diversi scali, attraverso forme di cooperazione orizzontale, verticale o laterale.
      

      
        Purtroppo, questo tipo di approccio non è perseguibile in Italia, poiché il principale vettore nazionale, ossia Etihad in qualità di proprietario di Alitalia, non ha ancora esplicitato le sue strategie di alleanze in Europa e nel mondo e il posizionamento che intende assumere in Italia. Evidenzia che in mancanza di queste informazioni, e dunque senza conoscere il piano industriale di Etihad, risulta oltremodo difficile capire le prospettive di utilizzo e sviluppo dei vari scali nazionali e chiede che la Commissione possa audire quanto prima i vertici della compagnia.
      

      
        Ciò vale anche per l'indicazione di Roma Fiumicino come unico hub nazionale: si tratta infatti di una scelta tutta da verificare, sulla base dei volumi di traffico e della sostenibilità finanziaria. Purtroppo, una simile valutazione non è stata fatta per Torino, che nel secondo testo predisposto dal Ministero è stato inspiegabilmente inserito tra gli aeroporti di rilevanza strategica con la condizione di un'alleanza sinergica con Milano Malpensa.
      

      
        Dopo aver ricordato i pericoli insiti nella concessione indiscriminata a compagnie aeree straniere della "quinta libertà" dell'aria (ossia del diritto di imbarcare e sbarcare passeggeri e merci in Italia, anche provenienti da o diretti verso altri Stati), critica l'approccio scarsamente informato del Governo e dello stesso ministro Delrio sui temi in discussione e preannuncia il voto contrario su uno schema di parere del tenore di quello anticipato dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) concorda con le preoccupazioni del senatore Crosio circa gli effetti negativi che la concessione unilaterale della "quinta libertà" alle compagnie estere operanti in Italia potrebbe avere in termini di concorrenza sleale a danno della compagnia di bandiera, ricordando in proposito le battaglie da lui condotte in qualità di Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
         
      

      
        Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) giudica eccessive le critiche del senatore Crosio, sottolineando che lo schema di parere preannunciato dal relatore dà adeguatamente conto di alcune contraddizioni e criticità insite nel Piano nazionale aeroporti ed appare complessivamente apprezzabile. In particolare, condivide l'esigenza di comprendere gli effetti derivanti dalla diversa qualificazione di aeroporti di interesse nazionale e di particolare rilevanza strategica.
      

      
        Per quanto concerne l'inclusione di Torino tra gli aeroporti di particolare rilevanza strategica, sottolinea che questa è comunque legata al soddisfacimento di precise condizioni, quali la realizzazione di un sistema di alleanze con Milano Malpensa nel quadro dei collegamenti ferroviari AV fra Torino e Milano. Ricorda altresì che i due scali sono gestiti dal medesimo soggetto, il che giustifica in parte la scelta dell'alleanza sinergica.
      

      
        Nell'ottica della pianificazione generale della rete aeroportuale nazionale, occorrerebbe però rafforzare i collegamenti ad alta velocità con gli scali principali, aspetto sul quale esprime preoccupazione per la mancanza di rassicurazioni certe da parte del Governo e del Gruppo Ferrovie dello Stato.
      

      
        In ogni caso, invita a svolgere una riflessione complessiva sulle reali prospettive di sviluppo dei singoli scali: tenuto conto che il traffico aereo internazionale si sta spostando sempre più sui collegamenti di medio e lungo raggio, a parte alcuni aeroporti che hanno trovato una loro collocazione come terminali delle compagnie low cost, molti degli scali inseriti tra quelli di interesse nazionale hanno in realtà situazioni difficilmente sostenibili.
      

      
        Chiede quindi che, dopo la pausa estiva, la Commissione possa aprire un confronto serio con il Governo per verificare le effettive prospettive di sviluppo del settore, nell'ambito di una più generale pianificazione del sistema dei trasporti in Italia.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) concorda con l'analisi del senatore Stefano Esposito, osservando che in tutti i Paesi in cui sono sviluppati i collegamenti ferroviari ad alta velocità con gli aeroporti, vi è stato un aumento del traffico aereo, ma solo per le tratte a medio e lungo raggio.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) esprime la propria contrarietà circa l'inclusione dello scalo di Grazzanise tra quelli di interesse nazionale, trattandosi di una inutile duplicazione degli scali già esistenti in Campania.
      

      
        In termini più generali, chiede di riflettere sull'attendibilità delle previsioni di aumento dei flussi di traffico aereo nei prossimi anni. Tali stime appaiono infatti eccessivamente ottimistiche e non tengono conto dei cambiamenti in atto nei sistemi logistici di trasferimento delle merci, che impongono un ripensamento complessivo dei modelli di sviluppo. Su Etihad, rileva che si tratta di un operatore privato, che decide in autonomia.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) esprime apprezzamento per l'intervento del relatore, condividendo l'impostazione preannunciata per lo schema di parere. In particolare, sostiene anch'egli la richiesta di inclusione di Genova tra gli aeroporti di rilevanza strategica. In generale, osserva tuttavia che sarà il mercato a decidere l'effettiva importanza dei singoli scali, indipendentemente dalle classificazionai gerarchiche decise dallo Stato.
      

      
        E' comunque opportuno che lo schema di decreto in esame e il Piano tentino di costruire una simile gerarchia tra gli aeroporti esistenti, al fine di impostare una programmazione del settore, pur nella consapevolezza che la successiva evoluzione del mercato potrebbe imporre una revisione delle scelte effettuate.
      

      
        Invita tuttavia il relatore a rivedere la richiesta di mantenere Roma Fiumicino come unico hub nazionale, sottolineando il valore strategico di Milano Malpensa e Venezia il cui ridimensionamento potrebbe determinare uno spostamento delle correnti di traffico a favore degli scali esteri.
      

      
        Propone quindi di approvare rapidamente lo schema di parere che sarà formalizzato dal relatore e avviare poi in autunno una riflessione più ampia sul settore, anche attraverso un'audizione dei vertici di Etihad.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) apprezza l'impostazione dello schema di parere preannunciato dal relatore, con particolare riguardo all'esigenza di chiarire il significato della distinzione tra aeroporti di interesse nazionale e aeroporti di rilevanza strategica e di assicurare un più preciso raccordo fra tale classificazione e quella delle reti TEN-T.
      

      
        Nel ringraziare per il sostegno all'inserimento di Genova tra gli aeroporti di particolare rilevanza strategica, concorda con la richiesta di ascoltare quanto prima i vertici di Etihad.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro NENCINI, in relazione alla richiesta emersa nel dibattito di avere chiarimenti sul piano industriale di Etihad per i riflessi sull'utilizzo degli scali da parte di Alitalia, si riserva di acquisire maggiori elementi, fermo restando che si tratta comunque di un operatore privato.
      

      
        Con riferimento allo schema di parere delineato dal relatore, condivide l'esigenza di un maggiore chiarimento sui criteri di classificazione dei singoli aeroporti contenuta nel provvedimento in esame. Osserva, in termini generali, che la suddetta classificazione copre 60 dei circa 100 aeroporti nazionali, di cui 38 individuati come aeroporti di interesse nazionale e 12 di particolare rilevanza strategica. Dei circa 50 scali rimanenti, mentre per alcuni vi sono prospettive di sviluppo abbastanza definite, per gli altri occorre verificare le situazioni caso per caso: cita, ad esempio, il caso di Matera, per la quale potrebbe ipotizzarsi in futuro la realizzazione di un aeroporto per sopperire alle gravi carenze di collegamento con la regione Basilicata, anche in considerazione della proclamazione della città come capitale europea della cultura 2020.
      

      
        Nel ricordare che l'Unione europea concentrerà sempre di più i fondi destinati agli investimenti infrastrutturali sulle piattaforme strategiche di tipo logistico, evidenzia la necessità di affrontare il tema della rete aeroportuale in sinergia con quello del sistema portuale e logistico, che sarà esaminato a breve dalla Commissione nell'ambito dell'atto del Governo n. 188, contenente il Piano strategico nazionale per la portualità e la logistica.
      

      
        Nel condividere il valore emblematico del caso di Genova, inserita quale nodo core delle reti TEN-T sia come aeroporto che come porto, segnala che a settembre saranno disponibili i piani definitivi del settore dei trasporti e della logistica, nonché l'elenco delle opere strategiche che entreranno a far parte del nuovo allegato infrastrutture, sulla base delle consultazioni con le Regioni.
      

      
        In quella sede, si potrà quindi avviare un confronto a tutto campo per la programmazione delle politiche di settore.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1962)  Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2014, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole con osservazioni) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 7 luglio.
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra una proposta di relazione favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato), che tiene conto delle indicazioni scaturite nel dibattito.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva infine la suddetta proposta di relazione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1962
    

    
       
    

    
      L'8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo, formula una relazione favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
                  in relazione all�articolo 11, per la parte che introduce la possibilità per i conducenti sedicenni di portare passeggeri sui ciclomotori omologati (comma 2, lettera d)), si evidenzia la necessità di coniugare tale disposizione con un rafforzamento dei controlli, al fine di garantire il mantenimento di adeguati livelli di sicurezza, anche in ragione della minore età dei soggetti coinvolti, che comporterebbe, in caso di incidente, profili di responsabilità anche per i genitori o per chi esercita la patria potestà;
    

    
                  con riferimento all�articolo 3 sugli apparati di comunicazione a bordo delle imbarcazioni, appare opportuno distinguere, anche ai fini dei necessari adempimenti amministrativi, tra natanti da diporto e natanti commerciali, che hanno esigenze molto diverse anche in rapporto alle attrezzature da installare;
    

    
      in merito all'articolo 8, recante modifiche alla disciplina transitoria applicabile agli affidamenti diretti di servizi pubblici locali di rilevanza economica, valuti la Commissione di merito la possibilità di precisare in maniera più puntuale gli effetti derivanti dall�obbligo di cessazione improrogabile degli affidamenti entro le scadenze ivi indicate (rispettivamente 31 dicembre 2020 ovvero 31 dicembre 2018, a seconda delle tipologie dei contratti).
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 89
    

    
      MARTEDÌ 21 LUGLIO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 11,10 alle ore 13,40
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
        
      
        AUDIZIONI INFORMALI DELL'ASSOCIAZIONE FAMILIARI E VITTIME DELLA STRADA, FIAB, CONFETRA, FONDAZIONE ANIA E UNASCA NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1638 (DELEGA RIFORMA CODICE DELLA STRADA)   
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2015
    

    
      180ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI, in relazione all'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1881 e 1897 all'ordine del giorno (Commissione inchiesta appalti pubblici), ricorda che nelle sedute precedenti sono stati illustrati gli emendamenti riferiti al testo base e sono stati altresì espressi i pareri del relatore e del Governo. Prima di procedere alla votazione, occorre però attendere i prescritti pareri delle competenti Commissioni consultive.
        

        
          Per quanto riguarda poi l'altro argomento all'ordine del giorno, relativo al disegno di legge n. 1638 (delega riforma Codice della strada), informa che, per impegni pregressi di carattere istituzionale, il Rappresentante del Governo sarà presente nella seduta di domani. Poiché l'interlocuzione con il Governo riveste carattere essenziale per il seguito dell'esame, propone di rinviare alla seduta di domani la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,15.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2015
    

    
      181ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                         
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 luglio.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI ricorda che per la ripresa dell'esame del disegno di legge in titolo occorre superare il parere contrario reso, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio su alcune parti significative del testo, il che presuppone necessariamente una riformulazione delle stesse.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD), anche a nome del correlatore Gibiino, fa presente che, d'intesa con il Governo, i relatori stanno valutando una serie di riformulazioni che possano risolvere i problemi di carattere finanziario del testo e superare così il parere contrario della Commissione bilancio.
        

        
          Propone pertanto che la Commissione, come già concordato nell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, dia corso alle audizioni informative già programmate, riservandosi di presentare le citate riformulazioni non appena completati i necessari approfondimenti di carattere tecnico.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI osserva che tali riformulazioni dovranno essere predisposte come emendamenti al testo in esame e, pertanto, non appena sussistano le condizioni occorrerà fissare un termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno. Nel frattempo, concorda sullo svolgimento delle audizioni già indicate.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI conviene con la proposta di organizzazione dei lavori della Commissione, confermando la più ampia disponibilità del Governo a collaborare con la Commissione per individuare le soluzioni tecniche idonee a superare i problemi di carattere finanziario riscontrati dalla Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) segnala che anche durante questa estate si sono registrati numerosi problemi e disservizi nei collegamenti marittimi con le isole, ad esempio nel Lazio ed in Sicilia. Tale situazione si somma ai problemi derivanti dalla concentrazione delle rotte per la Sardegna presso un unico operatore, di cui la Commissione si è già occupata.
      

      
        Trattandosi di questioni di grande rilievo, in quanto investono non solo i collegamenti locali, ma anche la garanzia della continuità territoriale, chiede che la Commissione possa avviare quanto prima un'interlocuzione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI concorda con il senatore Ranucci, rilevando che nel caso dei collegamenti con la Sardegna vi sono problemi legati anche al forte aumento delle tariffe. Si riserva quindi di prendere i necessari contatti con il Ministero per fare il punto della situazione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,20.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 93
    

    
      MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,10 alle ore 16,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
        
      
        AUDIZIONI INFORMALI DI CONFCOMMERCIO, ACI, POLIZIA STRADALE E AISCAT NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1638 (DELEGA RIFORMA CODICE DELLA STRADA)   
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 94
    

    
      MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,10 alle ore 15,45
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
        
      
        AUDIZIONI INFORMALI DI ANFIA, ASI, ANIMA, ASSOSEGNALETICA E ASSOCATENE NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1638 (DELEGA RIFORMA CODICE DELLA STRADA)   
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 2015
    

    
      182ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                            
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
                Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1638 (Delega riforma codice della strada) svolte ieri e oggi in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 settembre.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI ricorda che, anche nella giornata di oggi, la Commissione ha proseguito le audizioni informative legate all'esame del provvedimento in titolo, le quali, compatibilmente con l'andamento dei lavori parlamentari del Senato, potrebbero concludersi entro mercoledì 23 settembre. A quel punto, la Commissione potrà valutare come continuare l'iter di esame, attraverso la fissazione di un termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) concorda con il Presidente. Precisa che i relatori, d'intesa con il Governo, stanno ultimando la predisposizione di emendamenti volti a risolvere i problemi di carattere finanziario riscontrati sul testo con il parere contrario, reso ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione Bilancio. Ritiene opportuno presentare i suddetti emendamenti dopo la conclusione delle audizioni informative: a tal fine, si potrebbero presentare prima solo gli emendamenti dei relatori relativi agli aspetti di carattere finanziario, fissando nel contempo il termine per la presentazione dei relativi subemendamenti e, successivamente, quello per la presentazione degli altri emendamenti che intervengono sugli aspetti di merito del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) ritiene condivisibile la proposta dei relatori. In alternativa, per economia dei lavori, se la Commissione conviene si potrebbe anche fissare un unico termine per la presentazione di tutti gli emendamenti e ordini del giorno.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) concorda con l'osservazione del senatore Filippi, auspicando che, data la rilevanza sociale dei temi affrontati dal provvedimento, vi possa essere un clima di confronto sereno e costruttivo fra tutte le forze politiche e il Governo, come avvenuto ad esempio nel corso dell'esame del disegno di legge delega per il recepimento delle direttive europee in materia di appalti.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1881) FILIPPI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli appalti pubblici e sui fenomeni della corruzione e della collusione ad essi correlati   
      
        (1897) CROSIO e ARACRI.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli appalti pubblici e sui fenomeni della corruzione e della collusione ad essi correlati 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 agosto.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI informa che sono stati presentati gli ulteriori emendamenti 1.4 (testo 2) e 1.5 (testo 2), pubblicati in allegato.
      

      
        Ricorda che, per poter procedere alla votazione di emendamenti e ordini del giorno, la Commissione deve attendere i prescritti pareri delle Commissioni consultive, in particolare della Commissione Bilancio, che non si è ancora pronunciata.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) fa presente che, in sede di espressione dei pareri del relatore e del Governo sugli emendamenti presentati, il parere favorevole su alcune proposte emendative è stato condizionato a specifiche riformulazioni. Alcune di queste sono state accettate dai proponenti e formalizzate con gli emendamenti 1.4 (testo 2) e 1.5 (testo 2) prima citati. Chiede quindi al senatore Crosio, in qualità di firmatario degli altri emendamenti, se intende anch'egli accettare le riformulazioni suggerite.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) si riserva di valutare le riformulazioni proposte per gli emendamenti a sua firma.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto viene quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC), richiamando quanto già segnalato in un suo intervento dello scorso 5 agosto, fa presente che molte Autorità portuali (a volte anche commissariate) hanno ricevuto in questi mesi numerose richieste da parte di concessionari di banchine portuali per prorogare le concessioni in scadenza, a volte addirittura per vari decenni. Se tali richieste venissero accolte, si produrrebbe un danno gravissimo, perché si ingesserebbe la situazione gestionale del sistema portuale italiano per un tempo lunghissimo.
      

      
        L'iniziativa dei concessionari muove dal timore che le nuove regole per l'assegnazione delle concessioni che stanno per essere introdotte, basate su procedure di gara ad evidenza pubblica, possano alterare tutta una serie di interessi consolidati. Il problema è che non esiste ancora una indicazione chiara da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti su come tali richieste debbano essere gestite. Ad esempio, l'Autorità portuale di Genova ha investito della questione il Ministero che, in via solo ufficiosa, avrebbe indicato di procedere alla pubblicazione delle richieste riservandosi però di definire meglio la questione attraverso l'emanazione del decreto ministeriale applicativo dell'articolo 18 della legge n. 84 del 1994, da tempo atteso.
      

      
        A ciò si aggiunge la difficoltà, sperimentata da lui stesso, di avere dati ufficiali sulla durata e sui costi delle concessioni esistenti, nonché sugli investimenti fatti dai concessionari e dalle autorità pubbliche. Ricordando che le banchine portuali affidate in concessione sono aree demaniali e non private, chiede quindi che la Commissione assuma tutte le più opportune iniziative per acquisire informazioni sulla vicenda e formulare anche un indirizzo preciso al Governo, prima che le varie Autorità decidano in maniera unilaterale, compromettendo la situazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) ritiene che il tema segnalato dal senatore Maurizio Rossi sia di enorme rilevanza e debba essere affrontato con attenzione. Il problema della mancata adozione del decreto ministeriale ex articolo 18 della legge n. 84 è reale e sta creando molte difficoltà. Sottolinea però la necessità di evitare iniziative estemporanee che possano creare irrigidimenti in una fase di transizione estremamente complessa come quella che sta vivendo il sistema portuale italiano.
      

      
        Chiede quindi che la Commissione assuma una iniziativa di tipo conoscitivo sulla situazione che potrebbe fare da accompagnamento e stimolo all'azione che il Governo sta portando avanti e prevenire anche decisioni unilaterali e affrettate da parte delle varie Autorità portuali.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) concorda con le preoccupazioni espresse dal senatore Maurizio Rossi. In molti porti ci sono interessi corporativi che si sentono minacciati dalla riforma del sistema delle concessioni portuali: accoglie pertanto la proposta del senatore Filippi affinché la Commissione si interessi della vicenda, anche al fine di superare alcune eccessive timidezze del Governo in questo settore.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) osserva che, se anche la Commissione si occupasse solo di una situazione specifica come quella di Genova, che è il più grande porto italiano, si tratterebbe in ogni caso di un fatto che avrebbe ovvie ripercussioni su tutto il sistema portuale nazionale. D'altra parte, nel piano nazionale della portualità e della logistica presentato dal Governo ed esaminato dal Parlamento prima della pausa estiva, si prevede espressamente una revisione del sistema di assegnazione delle concessioni portuali.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) evidenzia che l'attuale crisi del sistema portuale è anche frutto delle scelte gestionali sbagliate fatte da molte Autorità portuali nel corso degli ultimi anni: sarebbe quindi opportuno indagare anche su questi aspetti, magari attraverso una Commissione parlamentare d'inchiesta.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI dichiara la sua disponibilità a procedere con le iniziative che la Commissione intendesse adottare per affrontare le questioni segnalate dal senatore Maurizio Rossi. In proposito ricorda che esistono una serie di strumenti a disposizione previsti dal Regolamento, tra i quali gli atti di sindacato ispettivo, l'indagine conoscitiva e l'affare assegnato. Occorre quindi decidere quale sia la forma più indicata, in relazione anche all'obiettivo che si intende raggiungere.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1881
    

    
      Art.  1
    

    
      1.4 (testo 2)
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) verificare la conformità alla normativa applicabile, anche in considerazione degli accordi intervenuti tra le parti, delle modalità di affidamento di lavori, servizi e forniture per la realizzazione di opere transfrontaliere gestite da soggetti aggiudicatori plurinazionali;».
    

    
      1.5 (testo 2)
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) verificare, nell'ambito della realizzazione di opere transfrontaliere gestite da soggetti aggiudicatori plurinazionali, il rispetto della normativa applicabile, anche in considerazione degli accordi intervenuti tra le parti;».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 95
    

    
      MARTEDÌ 6 OTTOBRE 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,55
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
        
      
        AUDIZIONI INFORMALI DI ASSTRA E FEDERAZIONE MOTOCICLISTICA ITALIANA NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1638 (DELEGA RIFORMA CODICE DELLA STRADA)   
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 2015
    

    
      185ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                               
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
               Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1638 (Delega riforma codice della strada) svolte in data 6 ottobre 2015 in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1881) FILIPPI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli appalti pubblici e sui fenomeni della corruzione e della collusione ad essi correlati   
      
        (1897) CROSIO e ARACRI.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sugli appalti pubblici e sui fenomeni della corruzione e della collusione ad essi correlati 
      

      
        (Seguito dell'esame e conclusione dell'esame congiunto)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 settembre.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI ricorda che, nelle precedenti sedute, sono stati acquisiti i pareri del relatore e del Governo sugli emendamenti al disegno di legge n. 1881, assunto come testo base, nonché i pareri delle Commissioni consultive. Cede quindi la parola al relatore.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) richiama i pareri formulati in modo conforme dal relatore e dal rappresentante del Governo sugli emendamenti in esame, tra cui alcuni inviti al ritiro e condizioni di riformulazione.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
      

      
         
      

      
        Dopo che l'emendamento 1.1 è dichiarato decaduto per assenza del proponente, il senatore RANUCCI (PD) fa suo l'emendamento 1.2 e, accogliendo l'invito del relatore, lo riformula in un nuovo testo (pubblicato in allegato).
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che, poiché il nuovo emendamento 1.2 (testo 2) aggiunge una lettera n-bis) al comma 1, sarà posto in votazione successivamente dopo l'emendamento 1.16.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero legale, con separate votazioni, sono quindi accolti gli emendamenti 1.3, 1.4 (testo 2) e 1.5 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) ritira l'emendamento 1.6.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 1.7 è posto in votazione e approvato.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) fa sue le proposte emendative 1.8, 1.9 e 1.10 e le riformula secondo le indicazioni del relatore in nuovi testi (pubblicati in allegato).
      

      
         
      

      
        A seguito di distinti scrutini, sono quindi approvate le proposte 1.8 (testo 2), 1.9 (testo 2), 1.10 (testo 2), 1.11, 1.12  (fatto proprio dal senatore RANUCCI (PD)) e 1.13.
      

      
         
      

      
        Dopo che il senatore SCIBONA (M5S) ha ritirato l'emendamento 1.14 e che l'emendamento 1.15 è stato dichiarato decaduto per assenza del proponente, con distinte votazioni sono approvati gli emendamenti 1.16, 1.2 (testo 2) e 1.100.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) ritira la proposta 1.17.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) fa suoi gli emendamenti 1.18 e 1.19, che, posti separatamente ai voti, sono infine approvati.
      

      
         
      

      
        Si passa quindi all'unico emendamento riferito all'articolo 2.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) fa sua la proposta 2.1 che è poi messa in votazione e approvata.
      

      
         
      

      
        Si passa all'unico emendamento riferito all'articolo 4.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) fa proprio l'emendamento 4.1 e lo riformula, conformemente alla richiesta del relatore, in un nuovo testo (pubblicato in allegato).
      

      
         
      

      
        La proposta 4.1 (testo 2), posta ai voti, è approvata.
      

      
         
      

      
        Si passa, infine, agli emendamenti riferiti all'articolo 7.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD) fa suo l'emendamento 7.1 che, posto ai voti, è approvato.
      

      
         
      

      
        E' quindi posto ai voti e approvato l'emendamento 7.100.
      

      
         
      

      
        Dopo che la proposta 7.2 è dichiarata decaduta per assenza del proponente, il senatore BORIOLI (PD) fa suo l'emendamento 7.3, che è posto ai voti e approvato.
      

      
         
      

      
        Infine, la Commissione conferisce mandato al relatore a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 1881, come risultante dalle modifiche approvate, autorizzandolo contemporaneamente a svolgere la relazione orale e ad apportare le modifiche di coordinamento formale che si rendessero eventualmente necessarie. Si deve pertanto considerare assorbito il disegno di legge n. 1897.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,40.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1881
    

    
      Art.  1
    

    
      1.8 (testo 2)
    

    
      RANUCCI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:
    

    
              «e) verificare i casi in cui la frammentazione e la suddivisione delle opere pubbliche in più lotti non si basa su motivazioni consentite dalle normative vigenti;».
    

    
      1.9 (testo 2)
    

    
      RANUCCI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera  f), con la seguente:
    

    
      «f) verificare, nel rispetto della disciplina in materia di accesso e visione di atti segretati, l'applicazione dell'istituto degli "appalti segretati", sottratti alla disciplina dei contratti pubblici e la regolarità degli atti di segretazione, con particolare riguardo al regime di aggiudicazione e all'attivazione della segretezza con disposizione di fonte secondaria;».
    

    
      1.10 (testo 2)
    

    
      RANUCCI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:
    

    
              «g-bis) accertare il rispetto di standard qualitativi e quantitativi da parte delle cooperative sociali e verificare l'entità degli appalti o degli affidamenti diretti gestiti dalle cooperative;».
    

    
      1.2 (testo 2)
    

    
      RANUCCI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:
    

    
              «n-bis) verificare la sussistenza di comportamenti illeciti da parte della pubblica amministrazione centrale e periferica e dei soggetti pubblici o privati operanti nella gestione degli appalti, anche in riferimento alle modalità di gestione dei servizi da parte degli enti locali e ai relativi sistemi di affidamento;». 
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1 (testo 2)
    

    
      RANUCCI
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 4. - (Acquisizione di atti e documenti). � 1. La Commissione, nelle materie attinenti alle finalità della presente legge, può ottenere copia di atti e documenti relativi a procedimenti e inchieste in corso presso l'autorità giudiziaria o altri organi inquirenti, nonché copie di atti e documenti relativi a indagini e inchieste parlamentari, anche se coperti dal segreto. In tale ultimo caso la Commissione garantisce il mantenimento del regime di segretezza. L'autorità giudiziaria provvede tempestivamente e può ritardare la trasmissione di copia di atti e documenti richiesti con decreto motivato solo per ragioni di natura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei mesi e può essere rinnovato. Quando tali ragioni vengono meno, l'autorità giudiziaria provvede senza ritardo a trasmettere quanto richiesto. Il decreto non può essere rinnovato o avere efficacia oltre la chiusura delle indagini preliminari.
    

    
              2. Per il segreto di Stato si applica quanto previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.
    

    
              3. La Commissione può ottenere, da parte degli organi e degli uffici della pubblica amministrazione, copie di atti e documenti da essi custoditi, prodotti o comunque acquisiti in materia attinente alle finalità della presente legge.
    

    
              4. La Commissione stabilisce quali atti e documenti non devono essere divulgati, anche in relazione ad esigenze attinenti ad altre istruttorie o inchieste in corso. Devono in ogni caso essere coperti dal segreto gli atti e documenti attinenti a procedimenti giudiziari nella fase delle indagini preliminari.
    

    
      5. Il segreto funzionale riguardante atti e documenti acquisiti dalla Commissione in riferimento ai reati di cui agli articoli 416 e 416-bis del codice penale non può essere opposto ad altre Commissioni parlamentari di inchiesta.».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 96
    

    
      MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      

      

      

      

       
      
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,05  alle ore 15,10
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
        
      
        AUDIZIONI INFORMALI DI FEDERAUTO E AUTOSTRADE PER L'ITALIA NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1638 (DELEGA RIFORMA CODICE DELLA STRADA)   
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 20 OTTOBRE 2015
    

    
      186ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                                
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
                Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1638 (Delega riforma codice della strada) svolte in data 14 ottobre 2015 in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 settembre.
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che la scorsa settimana la Commissione ha concluso le audizioni informali sul disegno di legge in titolo.
      

      
        Propone pertanto, in conformità con le indicazioni già emerse nelle precedenti sedute, di stabilire nella seduta odierna il termine per la presentazione dei relativi emendamenti ed ordini del giorno, che potrebbe essere fissato per mercoledì 28 ottobre alle ore 12.
      

      
        Resta naturalmente inteso che l'esame degli emendamenti ed ordini del giorno che saranno depositati potrà poi avere luogo solo al termine della sessione di bilancio, il cui inizio è ormai imminente.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,40.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 27 OTTOBRE 2015
    

    
      187ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                                 
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
      
        

        

         Comunicazioni del Presidente    
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE informa che, nella giornata di ieri, è stato formalmente assegnato alla Commissione il disegno di legge n. 1880-B, relativo alla riforma della RAI, approvato in seconda lettura, con modificazioni, dalla Camera dei deputati. Sottolinea che, in base al Regolamento, il disegno di legge potrà essere messo all'ordine del giorno solo dopo la conclusione dell'imminente sessione di bilancio.
        

        
          Ricorda quindi che domani, mercoledì 28 ottobre alle ore 12, scade il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno al disegno di legge n. 1638, recante la delega per la riforma del codice della strada.
        

        
          Al riguardo, dopo aver ricordato che anche tale provvedimento potrà essere iscritto all'ordine del giorno solo dopo la sessione di bilancio, fa presente che i senatori del Movimento 5 Stelle hanno chiesto di rinviare il suddetto termine. Chiede quindi alla Commissione e in particolare ai relatori del provvedimento quale sia la loro opinione al riguardo.
        

        
           
        

        
          Il senatore BORIOLI (PD) in qualità di correlatore del disegno di legge n. 1638, dichiara di non avere obiezioni riguardo a tale richiesta, a condizione che il rinvio sia contenuto entro termini ragionevolmente brevi.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) si dichiara contrario ad una eventuale ipotesi di rinvio del termine, sottolineando il carattere tardivo e inopportuno della richiesta, anche perché si rischierebbe una sovrapposizione con altri impegni della Commissione, in particolare legati all'imminente avvio della sessione di bilancio.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S), a nome del Gruppo del Movimento 5 Stelle, rinnova la richiesta di rinvio, sia pure breve, evidenziando l'esigenza di disporre di un tempo aggiuntivo per la predisposizione degli emendamenti e degli ordini del giorno su temi di grande complessità, anche alla luce della imponente mole di contributi e documentazione inviata alla Commissione. Sottolinea che il rinvio non avrebbe alcun impatto sull'iter del provvedimento, in quanto l'esame non potrà riprendere prima della conclusione della sessione di bilancio in Senato.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ritiene che un breve rinvio potrebbe essere senz'altro concesso, senza recare pregiudizio alla prosecuzione dell'iter di esame. Propone pertanto di spostare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno al disegno di legge n. 1638 a martedì 3 novembre alle ore 12.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) ritiene che la proposta del Presidente costituisca una mediazione ragionevole.
        

        
           
        

        
          La Commissione, infine, conviene con la proposta del Presidente sul rinvio del termine.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,40.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 NOVEMBRE 2015
    

    
      192ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini e il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Giacomelli.
    

    
                        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
                Il PRESIDENTE richiama i numerosi e complessi provvedimenti iscritti all'ordine del giorno della Commissione, segnalando l'esigenza di definire una efficace organizzazione dei lavori per le prossime sedute, al fine di assicurarne un iter d'esame spedito. La questione riguarda in particolare il disegno di legge n. 1678-B, recante delega per il recepimento delle direttive in materia di appalti pubblici e concessione e il riordino della normativa connessa, e il disegno di legge n. 1880-B, relativo alla riforma della RAI, che  sono entrambi alla terza lettura parlamentare e hanno, quindi, maggiore urgenza.
        

        
                      Propone pertanto di dare priorità ai suddetti provvedimenti, accogliendo nel contempo la richiesta fattagli da alcuni senatori di poter rinviare alla seduta successiva la ripresa dell'esame del disegno di legge n. 1638, recante la delega per la riforma del codice della strada, nella quale si dovrà avviare l'esame degli emendamenti e ordini del giorno presentati lo scorso 3 novembre.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene con le proposte del Presidente in ordine all'organizzazione dei lavori.
        

        
           
        

        
                      Il senatore FILIPPI (PD) fa presente di aver sollecitato la Presidenza perché sia organizzata quanto prima l'audizione del ministro Delrio in Commissione, con particolare riguardo alla preannunciata privatizzazione del gruppo Ferrovie dello Stato, sia in relazione alle recenti decisioni adottate in materia dal Consiglio dei ministri, sia in considerazione degli approfondimenti che la Commissione sta da tempo portando avanti su questo tema con l'apposito affare assegnato.
        

        
           
        

        
                      Il senatore CROSIO (LN-Aut) richiama il disegno di legge n. 859 e connessi, relativo all'introduzione del reato di omicidio stradale, recentemente esaminato in Commissione in sede consultiva. Nel ribadire il proprio sostegno all'inasprimento delle sanzioni per comportamenti pericolosi alla guida che causino la morte o il ferimento di altre persone, evidenzia l'incongruenza dell'attuale legislazione, che, come in un caso recente, rischia di lasciare impuniti o di sanzionare in maniera troppo lieve chi si è reso responsabile di tali reati, a volte anche per una interpretazione troppo permissiva di alcuni magistrati giudicanti.
        

        
           
        

        
                      Il senatore BORIOLI (PD) interviene in merito alla missione svolta lo scorso 9 novembre dalla Commissione presso i cantieri dell'alta velocità ferroviaria del Terzo Valico. Nel corso della visita l'attenzione della Commissione è stata richiamata soprattutto dal problema dell'amianto trovato negli scavi dell'opera.
        

        
                      Alla luce delle indicazioni acquisite durante la visita e anche della documentazione successivamente pervenuta, ritiene opportuno che la Commissione torni a occuparsi quanto prima della questione, anche in concorso con la Commissione ambiente. La rilevanza del tema e l'allarme suscitato sui mezzi di informazione, che hanno creato preoccupazione anche tra le popolazioni locali, impone infatti di fare chiarezza sul tema dell'amianto, che rischia anche di far passare in secondo piano le questioni di carattere infrastrutturali di un'opera che rimane di grande rilevanza strategica.
        

        
           
        

        
                      In risposta al senatore Filippi, il PRESIDENTE segnala di aver già contattato il ministro Delrio per dare corso quanto prima all'audizione richiesta.
        

        
                      Per quanto concerne la questione del disegno di legge n. 859 e connessi, pur comprendendo l'esigenza di dare una risposta alle legittime aspettative delle famiglie delle vittime della strada, ritiene che lo stesso, in alcune parti, abbia una impostazione eccessivamente punitiva e che sia stato scritto più sotto la spinta dell'emotività che sulla base di una adeguata ponderazione.
        

        
                      Per quanto riguarda la questione segnalata dal senatore Borioli, si riserva di assumere le opportune iniziative, ricordando che la documentazione acquisita dalla Commissione fornisce importanti elementi di riflessione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2085) Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra il provvedimento in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati e sul quale l�8ª Commissione è chiamata a rendere il proprio parere alla Commissione Industria. Osserva che è il primo disegno di legge annuale per la concorrenza e l�apertura dei mercati, predisposto dal Governo sulla base della previsione contenuta nell�articolo 47 della legge n. 99 del 2009, ed è finalizzato a rimuovere gli ostacoli regolatori all�apertura dei mercati, a promuovere lo sviluppo della concorrenza e a garantire la tutela dei consumatori, anche in applicazione dei principi del diritto dell�Unione europea, nonché delle politiche europee in materia di concorrenza.
      

      
        Si suddivide in 52 articoli, raggruppati in dieci Capi. Il Capo I indica le finalità del provvedimento; il Capo II interviene sul settore delle assicurazioni e dei fondi pensione; il Capo III reca misure in materia di comunicazioni e il Capo IV di servizi postali; il Capo V contiene disposizioni relative al settore dell�energia; i Capi dal VI al IX sono rispettivamente dedicati all�ambiente, ai servizi bancari, ai servizi professionali e ai servizi sanitari; il Capo X interviene sul settore del turismo e dei servizi di trasporto.
      

      
               Per quanto riguarda i profili di interesse per la Commissione, segnala innanzitutto alcune delle disposizioni contenute nella parte del provvedimento dedicata alle assicurazioni, finalizzata complessivamente ad aumentare la concorrenza nel settore attraverso il riconoscimento di sconti e riduzioni sul costo delle polizze e l�introduzione di misure antifrode più stringenti.
      

      
        In particolare, evidenzia che l�articolo 3, comma 1, nell�introdurre nel codice delle assicurazioni private (decreto legislativo n. 209 del 2005) un nuovo articolo 132-ter, tra le condizioni per le quali le imprese di assicurazione sono tenute a praticare sconti sulle polizze per l�assicurazione obbligatoria Rc auto, indica anche l�installazione sul veicolo della scatola nera e di ulteriori dispositivi per la registrazione dell�attività del veicolo, individuati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, nonché dei meccanismi elettronici che impediscono l�avvio del motore qualora il guidatore abbia un tasso alcolemico superiore a quello consentito dalla legge per la guida.
      

      
        Sempre l�articolo 3, al comma 3, introduce all�articolo 148 del codice delle assicurazioni, relativo alla procedura di risarcimento, un nuovo comma 11-bis in cui si stabilisce che resta ferma la facoltà per l�assicurato di ottenere l�integrale risarcimento per la riparazione a regola d�arte del veicolo danneggiato avvalendosi di imprese abilitate di autoriparazione di propria fiducia. L�impresa di autoriparazione deve fornire la documentazione fiscale e una idonea garanzia sulle riparazioni effettuate, con una validità non inferiore a due anni per tutte le parti non soggette a usura ordinaria.
      

      
        Il comma 4 prevede che, al fine di garantire le condizioni di sicurezza e funzionalità dei veicoli, le associazioni nazionali maggiormente rappresentative del settore dell�autoriparazione, l�ANIA e le associazioni dei consumatori definiscano apposite linee guida finalizzate a determinare gli strumenti, le procedure, le soluzioni realizzative e gli ulteriori parametri tecnici per l�effettuazione delle riparazioni a regola d�arte.
      

      
        Sempre in tema di assicurazioni, richiama l�articolo 9 che, mediante l�inserimento del nuovo articolo 145-bis nel Codice delle assicurazioni, attribuisce piena prova nei procedimenti civili alle risultanze della scatola nera o degli altri dispositivi elettronici montati sui  veicoli. Deve inoltre essere garantita l�interoperabilità e la portabilità dei meccanismi che registrano l�attività dei veicoli nel caso di passaggio da una compagnia di assicurazione ad un�altra, prevedendo sanzioni a carico dell�impresa di assicurazione e di chi installa il dispositivo (cosiddetto "provider di sicurezza telematica") in caso di mancato adeguamento ai suddetti obblighi.
      

      
        Segnala peraltro che, in base a quanto stabilito dall�articolo 15, comma 3, del disegno di legge in esame, i proventi delle sanzioni inflitte in applicazione del nuovo articolo 145-bis sono destinate ad alimentare il Fondo di garanzia per le vittime della strada. 
      

      
        L�articolo 10, nell�introdurre ulteriori misure di contrasto delle frodi assicurative, integra l�articolo 201 del codice della strada per inserire, tra i casi per i quali non è necessaria la contestazione immediata, anche l�accertamento, attraverso appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento, della violazione dell�obbligo di assicurazione RC auto, effettuatomediante il confronto dei dati rilevati riguardanti il luogo, il tempo e l�identificazione dei veicoli con quelli risultanti dall�apposito elenco dei veicoli a motore non assicurati verso terzi.
      

      
        Un�ulteriore integrazione all�articolo 201 specifica che la presenza degli organi di polizia stradale non è necessaria qualora l�accertamento avvenga tramite dispositivi o apparecchiature omologati o approvati per un funzionamento completamente automatico. Tali strumenti devono essere gestiti direttamente dalla polizia stradale. La sanzione applicata qualora, in base alle risultanze del raffronto dei dati, si verificasse che al momento del rilevamento il veicolo era sprovvisto della copertura assicurativa obbligatoria, è quella prevista per tale fattispecie dal codice della strada (multa da 848 a 3.393 euro).
      

      
        Segnala infine che l�articolo 14 contiene alcuni interventi di coordinamento in materia assicurativa, tra i quali l�innalzamento degli importi minimi di copertura per i veicoli a motore adibiti al trasporto di persone aventi più di otto posti a sedere.
      

      
        Il Capo III del provvedimento contiene disposizioni relative al settore delle comunicazioni, finalizzate, in linea generale, a facilitare il passaggio dei clienti di telefonia mobile da un operatore all�altro e a favorire una più marcata trasparenza dei costi di recesso, limitando per tale via il potere degli operatori di vincolare i clienti. Evidenzia la rilevanza di tali disposizioni, che vengono incontro alle esigenze e ai disagi di molti cittadini nel loro rapporto non sempre facile con gli operatori telefonici.
      

      
        In particolare, l�articolo 18, comma 1, prevede che le spese e gli altri oneri comunque previsti in caso di recesso o trasferimento dell�utenza ad altro fornitore di servizi di telefonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche debbano essere commisurati al valore del contratto e che vadano in ogni caso resi noti al consumatore nonché comunicati, in via generale, all�Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, in modo da permettere un più efficace controllo preventivo delle spese richieste per il recesso. Le modalità di recesso dal contratto nonché il passaggio ad altro gestore devono inoltre essere semplici e di immediata attuazione. La durata del contratto, nel caso in cui siano comprese offerte promozionali, non può essere superiore a ventiquattro mesi e, nel caso di risoluzione anticipata, gli eventuali costi di uscita devono essere equi e proporzionati al valore del contratto e alla durata residua della promozione offerta. I gestori dei servizi di telefonia e di comunicazioni elettroniche devono acquisire il previo consenso espresso per l�eventuale addebito al cliente del costo di servizi in abbonamento offerti da terzi. Vengono infine estesi i poteri di vigilanza e di sanzione dell�Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 
      

      
        L�articolo 18, comma 2, modifica poi il Codice delle comunicazioni elettroniche in relazione ai contenuti obbligatori del contratto, stabilendo che debbano essere indicate eventuali commissioni dovute in caso di recesso anticipato.
      

      
        L�articolo 19 dispone che il Ministero dello sviluppo economico individui e iscriva in un apposito registro, tenuto dall�Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, i soggetti, diversi dagli operatori già presenti in altri registri, che, per erogare servizi voce e dati al pubblico, utilizzino indirettamente risorse nazionali di numerazione. Tale registro sarà tenuto dall�Autorità per le garanzie nelle comunicazioni mentre i criteri in base ai quali i soggetti iscritti nel nuovo registro devono, in ragione della loro attività prevalente, richiedere la relativa autorizzazione verranno definiti con decreto ministeriale.
      

      
        Con l�articolo 21 vengono semplificate le procedure di passaggio della clientela da un operatore di telefonia mobile all�altro, prevedendo la possibilità di procedere per via telematica all�identificazione indiretta del cliente e di utilizzare, sempre ai fini del passaggio ad altro operatore, il sistema pubblico dell�identità digitale.
      

      
        L�articolo 23 dispone l�aggiornamento della disciplina relativa al registro delle opposizioni - attualmente riferita al solo uso della numerazione telefonica per finalità commerciali -  al fine di consentirne l�applicazione anche con riguardo all�impiego della posta cartacea per le medesime finalità.
      

      
        L�articolo 24 limita al momento della risposta dell�operatore la tariffazione delle chiamate per i servizi a pagamento forniti verso numerazioni non geografiche, vale a dire le numerazioni per le quali è prevista una tariffazione differenziata ed indipendente dalla collocazione geografica del chiamante.
      

      
        Nel Capo IV, richiama poi l�articolo 25, che interviene sui servizi postali per sopprimere, a decorrere dal 10 giugno 2017, l�attribuzione in esclusiva alla società Poste italiane Spa (quale fornitore del Servizio universale postale) dei servizi inerenti le notificazioni e comunicazioni di atti giudiziari nonché dei servizi inerenti le notificazioni delle violazioni del codice della strada.
      

      
        L�articolo in esame integra poi la disciplina sulle condizioni per il rilascio agli operatori del settore postale della licenza individuale per l�effettuazione di singoli servizi che rientrano nel campo di applicazione del servizio universale, prevedendo che, con riferimento alla notificazione degli atti giudiziari e delle multe, il rilascio della licenza sia subordinato a specifici obblighi relativi alla sicurezza, alla qualità, alla continuità, alla disponibilità e all�esecuzione del servizio prestato.
      

      
        La definizione dei requisiti specifici e degli obblighi per il rilascio delle licenze individuali, nonché dei requisiti di affidabilità, professionalità e onorabilità di coloro che richiedano la licenza è demandata all�Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, sentito il Ministero della giustizia.
      

      
        Vengono infine soppressi il riferimento ai servizi affidati in esclusiva nella disciplina del fondo di compensazione degli oneri del servizio universale nonché le sanzioni previste dalla normativa vigente per i casi di espletamento, da parte di altri soggetti, dei servizi finora attribuiti in esclusiva al fornitore del servizio universale.
      

      
        Nel Capo V, l�articolo 36, recante misure di razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti, detta anche disposizioni per la verifica dell�incompatibilità, in relazione agli aspetti di sicurezza della circolazione stradale, degli impianti di distribuzione ubicati all�interno e all�esterno dei centri abitati, per la quale i titolari degli impianti devono presentare un�apposita dichiarazione in merito alla sussistenza o insussistenza di tale incompatibilità.
      

      
        Nel Capo X, l�articolo 51 intende rafforzare la tutela degli utenti dei servizi di trasporto di linea, mediante l�introduzione dell�obbligo per i concessionari e per i gestori di tali servizi, sia su gomma che su rotaia o via mare, di informare i passeggeri, entro la conclusione del servizio di trasporto, sulle modalità per accedere alla carta dei servizi e in particolare sulle ipotesi che danno titolo a fruire di rimborsi o indennizzi.
      

      
        L�articolo 52, infine, integra le disposizioni in materia di autoservizi pubblici non di linea prevedendo che il servizio di noleggio con conducente, oltre che con autovetture, motocarrozzette, natanti e veicoli a trazione animale, possa essere svolto anche a mezzo di velocipedi.
      

      
         
      

      
        Si apre quindi la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) si dichiara deluso per il fatto che l'articolo 25, nel sopprimere l'attribuzione in esclusiva a Poste italiane Spa dei servizi per le notificazioni degli atti giudiziari e delle multe, ne preveda la decorrenza solo dal 10 giugno 2017, anziché già dal 2016 come sarebbe stato più logico. Ricorda in proposito che tale riforma è da tempo attesa, non giustificandosi più il monopolio dei Poste italiane in questo settore, peraltro a fronte di tariffe elevate e di una puntualità di recapito spesso assai scarsa, anche in confronto alle esperienze di altri Paesi europei.
      

      
        Nel contempo, anche sulla base delle audizioni svolte dalla Commissione di merito con le associazioni di categoria del settore del recapito postale, emerge il rischio che la privatizzazione si accompagni ad una frammentazione esasperata del sistema, mentre sarebbe necessario che le aziende più grandi e organizzate possano operare sul mercato per assicurare un servizio più efficiente e competitivo.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD) ricorda che la Commissione, insieme alla Commissione Industria, si era occupata a lungo della questione dei rapporti tra le compagnie di assicurazione e le officine di autoriparazione. Chiede quindi chiarimenti sulla portata dell'articolo 3, comma 3, in combinato disposto con il comma 4: pur essendo salvaguardata la facoltà dell'assicurato di rivolgersi alle officine di propria fiducia per le riparazioni del veicolo danneggiato, segnala il rischio che, in assenza di opportune cautele, tale previsione potrebbe essere di fatto vanificata. Infatti, il risarcimento dell'assicurazione è subordinato al fatto che la  riparazione sia eseguita "a regola d'arte", ma le linee guida per definire quando una riparazione possa considerarsi tale, sono decise sulla base di un confronto tra le associazioni di categoria dell'autoriparazione, l'Ania e le associazioni dei consumatori, il che potrebbe non dare sufficienti garanzie di oggettività.
      

      
        Segnala poi che nel provvedimento sono inserite una serie di disposizioni che hanno diretta incidenza sul codice della strada: sarebbe pertanto auspicabile, anche alla luce del lavoro che la Commissione sta facendo in merito, che vi fosse un coordinamento attento, per evitare che si creino asimmetrie e incongruenze tra le varie disposizioni in fase di applicazione. Ad esempio, in merito all'introduzione della cosiddetta scatola nera prevista dal successivo articolo 9, ritiene contraddittorio che alla stessa si attribuisca pieno valore probatorio nei procedimenti civili in materia di incidenti, mentre non si prevede lo stesso valore anche nei procedimenti penali e amministrativi legati agli stessi incidenti.
      

      
        Infine, esprime la propria condivisione sull'articolo 51 che rafforza la tutela degli utenti dei servizi di trasporto di linea attraverso le carte dei servizi.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) evidenzia la grande rilevanza del disegno di legge in esame, che potrebbe aprire finalmente alla concorrenza una serie di settori di grande rilevanza per la vita dei cittadini, ma nei quali persistono logiche di tipo oligopolistico o monopolistico.
      

      
        Ad esempio, il settore assicurativo andrebbe reso realmente concorrenziale a vantaggio dei cittadini: cita al riguardo il meccanismo ormai inadeguato del bonus malus e condivide le osservazioni del senatore Borioli circa l'opportunità di estendere anche al campo penale e amministrativo il valore probatorio della scatola nera in caso di incidente. In proposito, auspica un coinvolgimento diretto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
        Ancora, i meccanismi farraginosi e i risarcimenti a volte esigui erogati dalle assicurazioni in caso di incidente vanno a penalizzare le vittime della strada e ricadono in definitiva sulla collettività. Critica poi l'eccessiva rigidità delle compagnie di assicurazione per quanto riguarda le procedure di recesso o di transito tra una compagnia e l'altra.
      

      
        Più in generale, chiede di segnalare alla Commissione di merito, l'esigenza che sulle questioni di carattere trasportistico sia coinvolta, come organismo di regolazione del settore, anche l'Autorità di regolazione dei trasporti. Sullo stesso tema, auspica che per i servizi di trasporto di linea si consenta quanto prima il pagamento dei biglietti anche attraverso dispositivi elettronici.
      

      
        Infine, chiede alla relatrice di inserire alcune osservazioni relative alla necessità di liberalizzare sempre più i servizi degli operatori telefonici.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) ricorda che nella sua veste di Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, aveva in passato già auspicato l'adozione della scatola nera sui veicoli, anche come strumento per la prevenzione degli incidenti. Si dichiara quindi soddisfatto che siano state superate le opposizioni alquanto sterili del passato e che si stia ora valutando l'utilizzo di questi strumenti.
      

      
        Sulla questione del rapporto tra assicurazioni e officine di autoriparazione, ritiene necessario ribadire, nel parere che sarà reso alla Commissione di merito, l'importanza di mantenere la piena libertà dell'assicurato di rivolgersi ad un riparatore di sua fiducia, senza meccanismi surrettizi che possano limitare tale facoltà.
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) si riserva di predisporre, per la seduta successiva, una proposta di parere che tenga conto delle osservazioni emerse nel dibattito.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1678-B) Deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI ricorda l'indicazione testé convenuta di dare precedenza alla trattazione del provvedimento in titolo al fine di assicurarne un iter spedito.
      

      
         
      

      
        Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) condivide l'urgenza di chiudere il disegno di legge in tempi rapidi e, possibilmente, senza modifiche rispetto al testo licenziato dalla Camera dei deputati. Tale urgenza scaturisce, oltre che dalla esigenza di non rinviare una riforma da tempo attesa, anche da quella di rispettare la scadenza molto ravvicinata (18 aprile 2016) imposta dall'Unione europea per il recepimento delle direttive comunitarie.
      

      
        In termini generali, segnala che la Camera dei deputati, rispetto al testo licenziato dal Senato, ha apportato numerose e rilevanti modifiche, in alcuni casi migliorative e condivisibili, in altri che destano invece alcune perplessità. Cita in particolare la riscrittura della disposizione di cui alla muova lettera r) del comma 1, relativa alla centralizzazione delle committenze e alla riduzione delle stazioni appaltanti: il testo, per quanto riguarda i comuni non capoluogo di provincia, pone ora l'obbligo di ricercare forme di aggregazione o di centralizzazione delle committenze a livello di unioni di comuni o comunque in ambito subprovinciale. In tal modo, si correrebbe però il rischio di moltiplicare enormemente il numero delle stazioni appaltanti (secondo alcuni fino a 1.500-2.000 soggetti), il che sarebbe del tutto contrario alle finalità che hanno ispirato la norma in Parlamento. Chiede pertanto al Governo di chiarire questo aspetto.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD), intervenendo sull'ordine dei lavori, condivide l'esigenza di accelerare il più possibile l'iter del provvedimento in titolo, come pure quello del disegno di legge n. 1880-B. Chiede pertanto di fissare da subito il termine per la presentazione dei relativi emendamenti e ordini del giorno. Nel merito, dichiara infine di condividere le perplessità manifestate dal relatore su alcune modifiche apportate alla Camera, tra cui quelle in tema di contratti di lavori, forniture e servizi affidati dai titolari di concessioni, che rispetto al testo approvato dal Senato sembrano aver ampliato le deroghe al principio di totale affidamento con gara ad evidenza pubblica.
      

      
        Infine, esprime perplessità sull'eliminazione della previsione di emanazione di un nuovo regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici: sarebbe infatti opportuno conservare un livello di regolazione amministrativa del settore in capo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ruolo che le attribuzioni di soft law dell'ANAC non possono surrogare, trattandosi di cosa diversa.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, tenuto conto delle indicazioni emerse, propone di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno al provvedimento in esame per martedì 1° dicembre, alle ore 15.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1880-B) Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) illustra il provvedimento in titolo che torna in Senato dopo l'esame da parte della Camera dei deputati. Osserva che la discussione presso l'altro ramo del Parlamento ne ha confermato l'impianto complessivo, con interventi di modifica ed integrazione che riguardano principalmente l'ampliamento dei contenuti del nuovo Piano per la trasparenza e la comunicazione aziendale, le funzioni e le responsabilità del direttore generale in fase di prima applicazione della normativa introdotta, la disciplina relativa ai contratti conclusi dalla RAI e dalle società da essa interamente partecipate.
      

      
        Per quanto riguarda l'articolo 1, che novella l'articolo 45 del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici (decreto legislativo n. 177 del 2005) in relazione alla disciplina del contratto nazionale per lo svolgimento del servizio pubblico e alle disposizioni sulle sedi che svolgono tale servizio nei territori ove sono presenti minoranze linguistiche, evidenzia che la Camera dei deputati non ha apportato modifiche significative, quanto piuttosto finalizzate a rendere più efficace la coerenza e la chiarezza del testo.
      

      
        In relazione all'articolo 2, che interviene sull'articolo 49 del Testo unico per delineare il nuovo assetto della governance della RAI, sono state sostanzialmente confermate le norme sulla composizione del Consiglio di amministrazione nonché sui requisiti richiesti per la nomina a consigliere e sulle relative modalità e procedure. Segnala tuttavia che, al comma 4-bis introdotto nell'articolo 49 del Testo unico dall'articolo 2, comma 1, lettera d) del testo in esame, il riferimento all'assenza di cumulo di cariche in società concorrenti, come requisito per la nomina nel consiglio di amministrazione, è stato sostituito con quello all'assenza di titolarità di cariche nelle medesime società e che, tra le cause di ineleggibilità, è stato soppresso il riferimento al presidente della giunta provinciale ed aggiunto quello al presidente della provincia.
      

      
        Al nuovo comma 7 dell'articolo 49, come novellato dall'articolo 2, comma 1, lettera e) del testo in esame, è poi stato precisato che la revoca dei componenti del consiglio di amministrazione, deliberata dall'assemblea, acquista efficacia a seguito di valutazione favorevole della Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi (nel testo approvato dal Senato il riferimento era alla conformità rispetto alla deliberazione della Commissione parlamentare), mentre, al comma 8 dello stesso articolo 49, il termine entro il quale si deve procedere alla nomina dei nuovi consiglieri o del presidente nel caso di dimissioni, impedimento o revoca è prolungato dai trenta ai novanta giorni successivi alla data formale di comunicazione.
      

      
        Con riferimento poi all'amministratore delegato, le cui funzioni sono disciplinate nei nuovi commi da 10 a 12 dell'articolo 49 del Testo unico, come sostituiti dall'articolo 2, comma 1, lettera e) del testo in esame, segnala innanzitutto che la Camera dei deputati ha integrato la disposizione relativa al potere di gestione del personale (nuovo comma 10, lettera c)), prevedendo che l'amministratore delegato, oltre a nominare i dirigenti di primo livello, possa assumere, nominare, promuovere e stabilire la collocazione aziendale degli altri dirigenti, nonché, su proposta dei direttori di testata e nel rispetto del contratto di lavoro giornalistico, degli altri giornalisti.
      

      
        Nel confermare il potere dell'amministratore delegato di firmare gli atti e i contratti aziendali attinenti alla gestione della società, alla Camera è stato inoltre esplicitato l'obbligo di sottoporre all'approvazione del consiglio di amministrazione gli atti e i contratti aziendali aventi carattere strategico, nonché gli atti e i contratti che siano di importo superiore a 10 milioni di euro.
      

      
        Ricorda che, nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, è stato integrato in maniera significativa il contenuto del nuovo Piano per la trasparenza e la comunicazione aziendale, che l'amministratore delegato propone per l'approvazione al consiglio di amministrazione (lettera g) del nuovo comma 10 dell�articolo 49). Tra le informazioni da rendere conoscibili agli utenti, anche mediante la pubblicazione sul sito internet della società, sono stati infatti inclusi i curricula e i compensi lordi percepiti dai componenti degli organi di amministrazione e controllo, nonché dai dirigenti di ogni livello, e comunque dai soggetti, diversi dai titolari di contratti di natura artistica, che ricevano un trattamento economico annuo omnicomprensivo a carico della società pari o superiore a 200.000 euro; i criteri per il reclutamento del personale e per il conferimento di incarichi a collaboratori esterni; i dati concernenti il numero e la tipologia dei contratti di collaborazione o consulenza non artistica per i quali è previsto un compenso, conferiti a soggetti esterni alla società, nonché l'ammontare della relativa spesa, con indicazione, per i contratti aventi un valore su base annua superiore a una determinata soglia individuata nel Piano, dei nominativi e dei curricula dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e del relativo compenso; i criteri e le procedure per le assegnazioni dei contratti di cui al successivo articolo 49-ter.
      

      
        In analogia poi con la modifica già esposta in relazione ai requisiti necessari per i membri del consiglio di amministrazione, anche per l'amministratore delegato, nel nuovo comma 10-bis dell'articolo 49, il riferimento all'assenza di cumulo di cariche in società concorrenti è stato sostituito con quello all'assenza di titolarità di cariche nelle medesime società.
      

      
        Nel nuovo comma 12-ter, che fa salve le funzioni della Commissione parlamentare di vigilanza, è stato soppresso l'obbligo per il consiglio di amministrazione di consegnare a tale organo l'elenco dei soggetti invitati, oltre che partecipanti, alle trasmissioni.
      

      
        L'articolo 3, che riguarda l'attività gestionale della Rai, con il comma 1 introduce nuovi articoli dopo l'articolo 49 del Testo unico sui media.
      

      
        La Camera dei deputati ha innanzitutto modificato la rubrica del nuovo articolo 49-bis, riferendolo alla responsabilità degli organi della Rai e non delle società partecipate.
      

      
        Altre modifiche di tale nuovo articolo riguardano gli obblighi di pubblicazione relativi agli incarichi conferiti dall'azienda. In particolare, la Camera ha novellato il comma 2 e soppresso i commi 3 e 4 dell'articolo 49-bis, per tener conto delle novità introdotte dall'articolo 2 del disegno di legge in relazione al Piano per la trasparenza.
      

      
        La formulazione del comma 2 dell'articolo 49-bis contenuta nel testo in esame dispone quindi che l'amministratore delegato provveda alla tempestiva pubblicazione e all'aggiornamento con cadenza almeno annuale dei dati e delle informazioni previsti nel Piano per la trasparenza e la comunicazione aziendale approvato dal consiglio di amministrazione. Si stabilisce inoltre che l'inadempimento di tali obblighi di pubblicazione costituisce eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine della società ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria o di risultato, ove prevista, e che l'amministratore delegato non risponde dell'inadempimento qualora provi che lo stesso è dipeso da causa a lui non imputabile.
      

      
        La Camera dei deputati ha poi ampliato la portata del nuovo articolo 49-ter, che regolava i contratti conclusi dalla Rai, per riferirla anche ai contratti delle società partecipate.
      

      
        Fa quindi presente che il comma 1 di tale articolo prevede quindi l'esclusione dall'applicazione del Codice dei contratti pubblici per i contratti aventi per oggetto l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o la coproduzione di programmi televisivi e di opere audiovisive e le relative acquisizioni di tempo di trasmissione, conclusi sia dalla Rai che dalle società da essa interamente partecipate.
      

      
        Il comma 2, come modificato dalla Camera, esclude i contratti conclusi dalla Rai e dalle società partecipate, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, dagli obblighi procedurali previsti per tali tipologie di contratti dal Codice dei contratti pubblici, solo nel caso in cui si tratti di contratti collegati, connessi o funzionali ai contratti indicati nel precedente comma 1. E' inoltre specificato che l�affidamento dei contratti "sotto soglia" avviene comunque nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e proporzionalità.
      

      
        La Camera ha infine introdotto un ulteriore comma all'articolo 3, in base al quale,in sede di prima applicazione, il Piano per la trasparenza e la comunicazione aziendale è approvato dal consiglio di amministrazione entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge e i dati e le informazioni ivi previsti sono pubblicati entro i successivi sessanta giorni.
      

      
        Segnala poi che nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento non sono state apportate modifiche di rilievo all'articolo 4 del disegno di legge, che contiene le abrogazioni e la delega al Governo per il riassetto normativo del settore, mentre si è intervenuti sull'articolo 5, relativo alle disposizioni transitorie e finali.
      

      
        In particolare, è stato riformulato il comma 3 di tale articolo, sui poteri transitori del direttore generale, prevedendo che, in fase di prima applicazione e fino al primo rinnovo del consiglio di amministrazione successivo alla data di entrata in vigore del provvedimento in esame, egli eserciti, oltre alle attribuzioni che gli spettano in base allo statuto della società, anche i poteri e i compiti affidati all'amministratore delegato dal comma 10 dell'articolo 49 del testo unico, come novellato dal provvedimento in esame, ferma restando la sua facoltà di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del consiglio di amministrazione. Al direttore generale, sempre sino al primo rinnovo del consiglio, si applicano inoltre le disposizioni riferite all'amministratore delegato, introdotte con l'articolo 49-bis dall'articolo 3 del disegno di legge in esame.
      

      
         Il nuovo comma 5 dell'articolo 5 demanda al Ministero dello sviluppo economico, in vista dell�affidamento della concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, l�avvio una consultazione pubblica sugli obblighi del servizio medesimo, garantendo la più ampia partecipazione.
      

      
        Il nuovo comma 6 dispone infine che il Ministero dello sviluppo economico trasmetta alla Commissione parlamentare di vigilanza, affinché si esprima con parere, lo schema di contratto di servizio con la società concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale almeno sei mesi prima della scadenza del contratto vigente e che, in sede di prima applicazione, lo schema di contratto di servizio venga trasmesso entro sei mesi dall�affidamento della concessione successivo alla scadenza di cui all'articolo 49, comma 1, del Testo unico, fissata al 6 maggio 2016.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) esprime le proprie perplessità sul provvedimento in esame: nel corso delle ultime settimane sono emerse una serie di questioni che mettono in discussione tutto l'impianto di questa riforma della Rai e la sua stessa opportunità. Cita in primo luogo le gravi irregolarità in materia di gestione di appalti della Rai sulle quali sta attualmente indagando la Magistratura e che sono costate anche il licenziamento del capo dell'ufficio affari legali. Nel corso della odierna audizione dei vertici dell'azienda presso la Commissione di vigilanza dei servizi radiotelevisivi, il Direttore generale non ha voluto rilasciare dichiarazioni per non intralciare il lavoro della Magistratura, ma si tratta di fatti estremamente gravi.
      

      
        Sottolinea quindi l'incoerenza dell'inserimento nel nuovo testo dell'articolo 49-ter del Testo unico dei servizi di media, modificato dal provvedimento in esame, di deroghe alle procedure del codice dei contratti pubblici a favore della Rai. La pessima gestione, le gravi irregolarità riscontrate in questi anni dovrebbero invece consigliare di irrigidire le prescrizioni e le procedure di controllo. Meglio sarebbe, a suo avviso, accantonare l'esame del disegno di legge n. 1880-B e procedere piuttosto con la trattazione del 1678-B.
      

      
        Anche la pessima prova data dalla dirigenza della Rai, imporrebbe di non procedere a una riforma della governance come quella proposta dal disegno di legge. Ci sono poi altre questioni, quali l'annunciata possibilità di trasformazione della Rai in una pay-tv che, sebbene ufficialmente smentita dal Direttore generale, pone però problemi gravi di speculazioni e abusi di mercato che si sommano a quelli riguardanti la gestione di Rai Cinema, quanto mai opaca e penalizzante per i cittadini che, attraverso il canone, pagano il finanziamento di produzioni cinematografiche che poi di fatto non vedranno sulla televisione pubblica se non molto tardi.
      

      
        Ancora, ricorda l'imminente scadenza dell'attuale concessione del servizio pubblico radiotelevisivo, fissata per il 6 maggio 2016: nell'esame del provvedimento in Parlamento, non si è voluto affrontare il nodo della ridefinizione dei contenuti del servizio pubblico, che però resta irrisolto e condiziona tutte le successive decisioni, considerando anche che la nuova concessione potrebbe essere affidata pure ad un soggetto diverso dalla Rai. Anche la consultazione pubblica in materia prevista dall'articolo 5, comma 5, del disegno di legge è palesemente insufficiente.
      

      
        Tutto ciò si lega poi all'imminente inserimento del pagamento del canone di abbonamento nelle bollette elettriche che porterà altri problemi.
      

      
        Conclusivamente, osserva che il disegno di legge appare ormai superato e chiede che l'esame sia rinviato per essere trattato insieme al tema del rinnovo della concessione.
      

      
         
      

      
        Il senatore AIROLA (M5S) concorda con le osservazioni del senatore Maurizio Rossi. L'audizione dei vertici della Rai svolta in Commissione di vigilanza ha fornito molte informazioni preziose e anche il riserbo da essi mantenuto sullo scandalo degli appalti non ha potuto però nascondare l'esistenza di gravi problemi di gestione. Sottolinea che, mentre nella riforma degli appalti esaminata dalla Commissione tutti hanno concordato sull'esigenza di abbandonare il criterio di aggiudicazione al massimo ribasso, la Rai continua ad utilizzarlo per gran parte dei suoi contratti, che è una palese contraddizione. Concorda anche sull'inefficienza della gestione di Rai Cinema, ispirata a criteri antiquati e opachi e si unisce alla richiesta di rinviare la trattazione del provvedimento per dare precedenza alla riforma del codice degli appalti.
      

      
         
      

      
        Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) esprime anch'egli critiche all'impostazione del provvedimento in esame, condividendo molte delle osservazioni formulate dai colleghi. In Rai, si vive ormai una situazione di grave sofferenza: mancano strategie chiare e si continua ad adottare vecchie logiche che sono ormai superate, con grave disagio degli stessi dirigenti e dipendenti. Tra le questioni più gravi cita anch'egli lo scandalo legato agli appalti della Rai e l'inserimento del canone in bolletta, per il quale mancano ancora indicazioni chiare.
      

      
        Ricorda l'atteggiamento sempre responsabile tenuto dalle opposizioni nel corso dell'esame in prima lettura del disegno di legge sulla riforma della Rai: tuttavia, le numerose questioni poste all'epoca non furono prese in considerazione né dal Governo né dalla maggioranza, a cominciare da quella di ridefinire chiaramente il contenuto e il ruolo del servizio pubblico radiotelevisivo. Chiede pertanto che si identifichino alcuni temi di fondo e che, anche nel corso della terza lettura, vi sia un esame serio e costruttivo e non solo di facciata.
      

      
         
      

      
        Il senatore ARACRI (FI-PdL XVII) critica anch'egli l'approssimazione con la quale si stanno affrontando una serie di questioni legate all'assetto dell'azienda Rai. Questo rende ancora più inaccettabile la scelta del Governo di spostare il pagamento del canone di abbonamento nella bolletta elettrica, perché non dà ai cittadini la percezione chiara dei servizi per i quali si chiede questo pagamento. Inoltre, le modalità tecniche di effettuazione dello stesso non sono state ancora definite e il rischio è che, anche in ragione della pluralità di operatori elettrici in Italia, vi siano gravi disguidi. Chiede quindi di fermarsi per le necessarie riflessioni.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario GIACOMELLI ritiene che sul disegno di legge sia stato svolto un lavoro serio e costruttivo, con un ampio confronto con le forze parlamentari sia al Senato, sia alla Camera, come è dimostrato dal fatto che rispetto al testo originariamente proposto dal Governo siano state apportate numerose e rilevanti modifiche.
      

      
        Ritiene pertanto eccessive e ingiustificate le critiche rivolte da alcuni senatori: anche per quanto concerne la nuova modalità di pagamento del canone, ricorda che, proprio per venire incontro alle preoccupazioni espresse in Commissione, si era scelto di espungere la delega per la riforma e di inserire una norma più chiara direttamente nella legge di stabilità. In questo modo, si prevede ora la rateizzazione del pagamento, si fa pagare un importo più basso agli abbonati e si garantisce un forte recupero dell'evasione, dando maggiore certezza di risorse alla Rai.
      

      
        Restano ovviamente alcune questioni aperte nell'ambito della riforma, sulle quali il Governo sta comunque lavorando. In replica a una richiesta di chiarimenti del senatore AIROLA (M5S), precisa che si sta valutando anche la possibilità di utilizzare una quota delle risorse del canone, soprattutto dell'eventuale extragettito, anche per altri scopi, ma si è ancora in una fase di riflessione.
      

      
        Circa il disagio che starebbe serpeggiando tra il personale della Rai, ritiene fisiologico che, come già accaduto altre volte in passato, alla vigilia di un'importante riforma vi possano essere legittime preoccupazioni, ma ritiene che non vi siano fondati motivi al riguardo. Certamente, la riforma che si intende introdurre sarà incisiva e intende ridare forza all'azienda: i nuovi vertici Rai avranno ora adeguati poteri, cui corrisponderanno anche però anche precise responsabilità. Ritiene comunque che sapranno essere all'altezza del compito.
      

      
        Circa la questione delle irregolarità in materia di appalti, è opportuno lasciare che la Magistratura svolga le proprie indagini. Semmai, tale vicenda dimostra ancora una volta l'esigenza di un rafforzamento dei controlli aziendali all'interno della Rai e del superamento di vecchie logiche burocratiche. In ogni caso, anche le norme previste nel disegno di legge non creano nessuna deroga rispetto al codice degli appalti vigente, ma riconoscono solo le procedure semplificate già previste per i contratti relativi alla produzione e alla commercializzazione dei contenuti dell'attività editoriale, che sono opere dell'ingegno.
      

      
        Conclusivamente, fatta salva la libertà di ciascun parlamentare di proporre gli emendamenti che riterrà più opportuni, ritiene che il disegno di legge dovrebbe essere approvato nel testo attuale e auspica un iter il più possibile rapido.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, tenuto conto delle sollecitazioni dei colleghi, propone di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno al provvedimento in esame, per martedì 1° dicembre, alle ore 16.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,45.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE 2015
    

    
      193ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini e il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Giacomelli.
    

    
                         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE informa che sono stati presentati gli emendamenti e gli ordini del giorno relativi al provvedimento in titolo (pubblicati in allegato). Avverte inoltre che è stato ritirato l'emendamento 2.0.4.
        

        
          In relazione all'esigenza segnalata dai commissari di dare la precedenza alla trattazione dei disegni di legge n. 1678-B e 1880-B, in considerazione della loro particolare urgenza, propone di rinviare ad una successiva seduta l'avvio della fase di illustrazione dei suddetti emendamenti e ordini del giorno.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1678-B)  Deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore Stefano ESPOSITO (PD), anche a nome del correlatore Pagnoncelli, illustra il provvedimento in titolo, ricordando che lo stesso, tornato in Senato dopo l�esame della Camera dei deputati, contiene deleghe al Governo finalizzate al recepimento di tre direttive, che modificano la normativa dell�Unione europea su appalti pubblici e concessioni, e al contestuale riordino della disciplina nazionale vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Sottolinea quindi che nel corso della seconda lettura l�impianto del provvedimento, pur confermato nelle sue linee generali, è stato profondamente modificato: gli interventi hanno riguardato sia le modalità e i termini di esercizio della delega (attraverso due decreti legislativi in luogo di uno, con scadenze diverse), sia il contenuto dei principi e criteri direttivi, che sono stati rivisti e, spesso, ampliati e integrati.
        

        
                      Dal punto di vista formale, il disegno di legge si compone sempre di un unico articolo, ora suddiviso in 13 commi, a loro volta articolati in lettere e numeri. Con riferimento alle principali modifiche apportate dalla Camera dei deputati, si sofferma in primo luogo sul comma 1 che stabilisce, nell�alinea, le modalità e i termini di esercizio della delega. Come già rilevato, nel corso dell�esame presso la Camera, in luogo di un unico decreto legislativo ne sono stati introdotti due: il primo (denominato "decreto di recepimento delle direttive") da adottare entro il 18 aprile 2016, finalizzato all�attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE in tema di appalti pubblici e concessioni, il secondo (denominato "decreto di riordino") da adottare entro il 31 luglio 2016, destinato al riordino complessivo della disciplina (nazionale) vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Resta comunque ferma per il Governo la facoltà di adottare un unico decreto legislativo entro il 18 aprile 2016.
        

        
                      Tra i principi e criteri direttivi che presiedono all�esercizio della delega, segnala poi che la lettera b), parzialmente modificata presso la Camera dei deputati, prevede ora che il nuovo "codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione" � recante le disposizioni contenute nelle tre direttive europee e destinato a sostituire il codice dei contratti pubblici vigente (decreto legislativo n. 163 del 2006) � sia adottato mediante il decreto di riordino, anziché con l�unico decreto legislativo previsto dal testo approvato dal Senato. Infine, nell�ambito del principio di garantire in ogni caso l�effettivo coordinamento e l�ordinata transizione tra la previgente e la nuova direttiva, è stato inserito anche un esplicito riferimento al coordinamento con le disposizioni in campo ambientale, paesaggistico, dei beni culturali e di trasparenza e anticorruzione.
        

        
                      La Camera ha poi inserito una nuova lettera c), che, nelle fasi di aggiudicazione ed esecuzione di un appalto e nella scelta delle tecnologie dell�informazione e della comunicazione, impone la previsione di specifiche tecniche tali da assicurare l�accessibilità delle persone con disabilità, conformemente agli standard europei.
        

        
                      Nella lettera d), si richiamano come criteri di delega la ricognizione e il riordino del quadro normativo vigente nelle materie degli appalti pubblici e dei contratti di concessione. Rispetto al testo licenziato dal Senato, la riserva di una specifica normativa per i servizi sostitutivi di mensa è ora condizionata al rispetto dei requisiti di capacità richiesti ai concorrenti di cui alla successiva lettera r).
        

        
                      La lettera g) inserita alla Camera prevede discipline ad hoc per i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria e per i contratti eseguiti in economia, ispirate a criteri di massima semplificazione e rapidità, salvaguardando i princìpi di trasparenza e imparzialità della gara.
        

        
                      Segnala quindi la lettera h), anch�essa introdotta presso la Camera dei deputati, con la quale si impone la puntuale indicazione delle disposizioni applicabili agli affidamenti dei contratti nei settori speciali.
        

        
                      Il criterio di delega di cui alla lettera i) ricalca il testo approvato in prima lettura in materia di semplificazione, armonizzazione e progressiva digitalizzazione delle procedure di affidamento degli appalti e dei contratti di concessione, estendendone però le finalità alla facilitazione dell�accesso delle micro, piccole e medie imprese e all�innovazione e interconnessione della pubblica amministrazione.
        

        
                      La lettera l) riformula in maniera sostanzialmente equivalente il testo approvato dal Senato, prevedendo una disciplina ad hoc per gli appalti legati a emergenze di protezione civile e vietando l�affidamento di contratti con procedure derogatorie rispetto a quelle ordinarie, salvo singole fattispecie connesse alle emergenze.
        

        
                      Evidenzia poi che la lettera m), introdotta presso la Camera, prevede una disciplina specifica per i contratti segretati o che esigono particolari misure di sicurezza, disponendo il controllo preventivo (e non più solo successivo) della Corte dei conti che, fatte salve le esigenze di riservatezza, si pronuncia sulla legittimità e sulla regolarità degli affidamenti, nonché sulla regolarità, correttezza ed efficacia della gestione.
        

        
                      Sottolinea la particolare rilevanza della novità recata dalla lettera n) (anch�essa inserita in seconda lettura), con la quale si dispone l�individuazione dei contratti esclusi dall�ambito di applicazione del decreto di recepimento delle direttive e del decreto di riordino, in coerenza con quanto previsto dalle direttive medesime.
        

        
                      La lettera p) integra la previsione, già inserita in prima lettura, di misure per garantire il rispetto dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale negli affidamenti con il criterio di aggiudicazione basato sui costi del ciclo di vita e con punteggi premiali per i beni, i lavori e i servizi a ridotto impatto sulla salute e sull�ambiente.
        

        
                      Alla lettera q), rispetto al testo approvato in prima lettura, il numero 5) è stato integrato con la previsione di sanzioni in caso di omessa o tardiva denuncia all�ANAC delle richieste estorsive e corruttive in materia di appalti pubblici. È stato inoltre aggiunto il nuovo numero 6), che impone la piena accessibilità, visibilità e trasparenza degli atti progettuali, per consentire un�adeguata ponderazione dell�offerta da parte dei concorrenti.
        

        
                      La lettera r) estende e puntualizza la definizione dei requisiti di capacità economico-finanziaria, tecnica (ivi compresa quella organizzativa) e professionale richiesti per la partecipazione alle gare di appalto. Richiama poi l�attenzione sulle modifiche apportate alla successiva lettera s), che riscrive i criteri di delega in materia di pubblicità degli avvisi e dei bandi di gara, prevedendo esclusivamente strumenti di tipo informatico (in ogni caso con pubblicazione di tutti i bandi su un�unica piattaforma digitale presso l�ANAC), laddove la norma approvata dal Senato prevedeva anche la pubblicazione su quotidiani (non più di due nazionali e non più di due locali). Si tratta quindi di una scelta molto diversa da quella operata in prima lettura, della quale prende atto, sia pure con alcune perplessità.
        

        
                      Anche le disposizioni di cui alla lettera cc) sono state modificate, estendendo i principi di revisione ed efficientamento delle procedure di appalto degli accordi quadro, delle convenzioni e delle altre procedure utilizzabili dalla CONSIP Spa con un richiamo alle reti di committenza e alla partecipazione delle micro, piccole e medie imprese.
        

        
                      Per quanto riguarda la lettera dd), nel passaggio presso l�altro ramo del Parlamento si è inserito l�obbligo delle stazioni appaltanti di pubblicare sul proprio sito internet il resoconto finanziario al termine del contratto. In secondo luogo, si è modificato l�obbligo dei comuni non capoluogo di provincia in materia di aggregazione o centralizzazione delle committenze, che devono ora essere attuate a livello di unione dei comuni, ove esistenti, ovvero tramite altro soggetto aggregatore secondo la normativa vigente (il testo precedente prevedeva livelli di aggregazione subprovinciali attraverso la definizione di ambiti ottimali territorialmente omogenei). Si è inoltre fatta salva l�esigenza di suddivisione in lotti, nel rispetto della normativa dell�Unione europea. Su questo punto rinnova la richiesta di chiarimenti al Governo circa il numero effettivo di stazioni appaltanti che potrebbero derivare dal nuovo meccanismo.
        

        
          La lettera ee) aggiunge, alle misure volte a contenere il ricorso a variazioni progettuali in corso d�opera, un apposito regime sanzionatorio a carico delle stazioni appaltanti che omettono o tardano di comunicare all�ANAC le variazioni in corso d�opera per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria.
        

        
          Alla lettera ff), relativa ai criteri di aggiudicazione degli appalti pubblici e dei contratti di concessione, rispetto al testo approvato in prima lettura è stata integrata la definizione del criterio dell�offerta economicamente più vantaggiosa, riferendolo a un approccio costo/efficacia inteso quale costo del ciclo di vita e includendo il "miglior rapporto qualità/prezzo" (valutato con criteri oggettivi sulla base degli aspetti connessi all�oggetto del contratto). È stato inoltre precisato che le modalità di individuazione e valutazione delle offerte anomale debbono rendere non predeterminabili i parametri di riferimento per il calcolo dell�offerta anomala.
        

        
          La lettera gg) è stata modificata, inserendo tra i contratti pubblici da aggiudicare esclusivamente sulla base del criterio dell�offerta economicamente più vantaggiosa, oltre a quelli relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, anche quelli di servizi ad alta intensità di manodopera, ossia quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento dell�importo totale del contratto. In proposito osserva che si tratta di una modifica poco chiara rispetto all'impostazione del testo licenziato in prima lettura.
        

        
          Lalettera hh), relativa all�istituzione presso l�ANAC di un albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici di appalti pubblici e contratti di concessione, prevede ora che si tenga conto anche delle precedenti attività professionali dei componenti e dei possibili conflitti d�interesse.
        

        
          Relativamente alla lettera ii), presso la Camera dei deputati si è introdotta la previsione che, per gli appalti pubblici e i contratti di concessione sotto la soglia di rilevanza comunitaria, onde garantire la valutazione comparativa tra più offerte, debbano essere invitati a presentare offerta almeno cinque operatori economici, ove esistenti.
        

        
          La lettera ll), modificata alla Camera, inserisce tra le verifiche e i controlli per i quali si prevede il rafforzamento del ruolo della stazione appaltante (attraverso il responsabile del procedimento, il direttore dei lavori o il direttore dell�esecuzione del contratto) anche quelli relativi all�effettiva ottemperanza alle misure e alle prescrizioni in materia ambientale, paesaggistica, storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute umana, prevedendo adeguate sanzioni per omessa o insufficiente vigilanza.
        

        
          Evidenzia poi la nuova lettera nn), introdotta presso la Camera dei deputati, che pone la revisione della disciplina di affidamento degli incarichi di collaudo a dipendenti della pubblica amministrazione in servizio o in quiescenza, vietando l�affidamento dell�incarico di collaudo per appalti di lavori pubblici di importo superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, ubicati nella regione sede dell�amministrazione di appartenenza, e disponendo un limite all�importo dei corrispettivi.
        

        
          Rispetto al testo approvato dal Senato, la lettera oo) sopprime per le opere oggetto di appalto o concessione il valore minimo del 70 per cento del contenuto innovativo e tecnologico in rapporto al valore complessivo dei lavori, richiesto ai fini del ricorso all�appalto integrato (ferma restando di norma la messa a gara del progetto esecutivo) ed esclude l�affidamento dei lavori sulla base della sola progettazione preliminare. In merito esprime perplessità, atteso che la disposizione amplia nuovamente la possibilità di ricorso all'appalto integrato, contro la quale vi era stata invece durante la prima lettura una generale opposizione.
        

        
          La lettera pp), inserita presso la Camera dei deputati, con riferimento alle gare pubbliche per l�acquisto di beni, impone la previsione di specifiche tecniche che garantiscano parità di accesso e la piena attuazione del principio di concorrenza.
        

        
          La lettera rr) è stata integrata con la previsione di destinare una somma non superiore al 2 per cento dell�importo posto a base di gara per le attività tecniche svolte dai dipendenti pubblici relativamente alla programmazione della spesa per investimenti, alla predisposizione e controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di direzione dei lavori e ai collaudi, escludendo l�applicazione degli incentivi alla progettazione.
        

        
          Segnala poi la nuova lettera vv), che reca principi e criteri direttivi dettagliati per l�introduzione di una disciplina del procedimento per la decadenza e la sospensione delle attestazioni in caso di procedure di fallimento e di concordato preventivo (con continuità aziendale e con riserva). Si prevede tra l�altro l�attribuzione della competenza all�ANAC che, in determinati casi, sentito il giudice delegato e il responsabile della procedura concorsuale, può subordinare la partecipazione, l�affidamento di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore fallimentare o l�impresa in concordato si avvalgano di un altro operatore economico.
        

        
          La lettera aaa), modificata dalla Camera, detta principi e criteri direttivi per agevolare la risoluzione delle controversie in materia di esecuzione dei contratti di appalto, disciplinando il ricorso alle procedure arbitrali e prevedendo forme semplificate per l�adozione delle misure cautelari da parte del giudice amministrativo. Analogamente, la lettera bbb) dispone la revisione e razionalizzazione del rito abbreviato per i giudizi amministrativi aventi ad oggetto i provvedimenti concernenti le procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture di cui al codice del processo amministrativo (decreto legislativo n. 104 del 2010). In proposito ritiene assai condivisibili le novità introdotte, rilevando che il Governo sembra aver avuto maggiore apertura sul tema rispetto alle posizioni più rigide espresse in Senato.
        

        
          Altre modifiche al testo approvato dal Senato sono state apportate alla lettera ccc), che introduce l�obbligo di motivazione della mancata suddivisione in lotti di un appalto, e alle lettere ddd) e ggg), che prevedono l�introduzione di misure ovvero di clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato negli appalti pubblici di lavori e servizi.
        

        
          Il nuovo testo della lettera eee), in materia di affidamenti diretti (in house) tra enti nell�ambito del settore pubblico, prevede anche per questi enti l�obbligo di pubblicazione di tutti gli atti connessi all�affidamento, assicurando sempre la valutazione sulla congruità economica delle offerte, avuto riguardo all�oggetto e al valore della prestazione.
        

        
          Anche la lettera hhh), che prevede una disciplina organica della materia dei contratti di concessione, è stata modificata inserendo il richiamo al rispetto del risultato del referendum abrogativodel 12-13 giugno 2011 per le concessioni del settore idrico, nonché la previsione di criteri volti a promuovere le concessioni relative agliapprovvigionamenti industriali in autoconsumo elettrico da fonti rinnovabili nel rispetto del diritto dell�Unione europea.
        

        
                      Segnalano poi, tra le modifiche introdotte nella lettera iii) in materia di concessioni di lavori o di servizi pubblici, l�obbligo di affidare una quota pari all�80 per cento (anziché al 100 per cento come nel testo approvato dal Senato)dei contratti relativi alle concessioni di importo superiore a 150.000 euro mediante procedura ad evidenza pubblica, potendo la restante parte essere realizzata da società in house per i soggetti titolari pubblici ovvero da società direttamente o indirettamente controllate o collegate per i soggetti titolari privati, ovvero tramite operatori individuati mediante procedure ad evidenza pubblica, anche di tipo semplificato. Per le concessioni già in essere il periodo transitorio di adeguamento è poi elevato fino a ventiquattro mesi, in luogo dei precedenti dodici. Dai suddetti obblighi sono state escluse, oltre alle concessioni in essere come previsto in prima lettura, anche quelle di nuova aggiudicazione purché anch�esse affidate con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto dell�Unione europea.
        

        
                      La successiva lettera qqq), che introduce forme di dibattito pubblico in materia di grandi progetti infrastrutturali e architettonici, è stata modificata prevedendo la pubblicazione on line dei progetti e degli esiti della consultazione pubblica e l�inserimento delle relative osservazioni nella valutazione per la predisposizione del progetto definitivo.
        

        
                      Nella lettera rrr), che prevede una disciplina specifica per il subappalto, rispetto al testo approvato in prima lettura è stato limitato a casi specifici l�obbligo di indicare, in sede di offerta, una terna di nominativi di subappaltatori e sono state previste ulteriori fattispecie per il pagamento diretto da parte della stazione appaltante ai subappaltatori. Al riguardo segnala che le modifiche apportate sembrano aver ridotto alcune garanzie per i subappaltatori.
        

        
                      Infine, sottolinea la particolare rilevanza delle norme di cui alla lettera sss), introdotte presso la Camera dei deputati: si stabilisce infatti l�espresso superamento delle disposizioni di cui alla legge n. 443 del 2001 ("legge obiettivo") con effetto dalla data di entrata in vigore del decreto di riordino. Conseguentemente, si prevede l'aggiornamento e la revisione del piano generale dei trasporti e della logistica, la riallocazione delle risorse tra le opere in base ai criteri individuati nel Documento pluriennale di pianificazione, nonché l'applicazione delle procedure di valutazione ambientale strategica e di valutazione di impatto ambientale. Si prevede inoltre l�inserimento nel Documento di economia e finanza di una dettagliata relazione sullo stato di avanzamento delle opere programmate, nonché l�emanazione di norme di coordinamento e transitorie per gli interventi per i quali vi siano obbligazioni giuridiche vincolanti e la definizione delle funzioni e dell'organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
        

        
          Fa quindi presente che i commi da 2 a 8 del disegno di legge in titolo disciplinano in dettaglio le modalità e i termini di adozione dei decreti legislativi di attuazione della delega. Con riferimento alle modifiche effettuate dalla Camera dei deputati, il comma 2, pur confermando lo svolgimento di consultazioni delle principali categorie di soggetti pubblici e privati destinatari della nuova normativa, sopprime la previa definizione delle relative modalità operative. Il successivo comma 3 riduce rispetto al testo licenziato dal Senato i termini per l�espressione dei pareri sugli schemi dei due decreti legislativi (di recepimento e di riordino) da parte del Consiglio di Stato e della Conferenza unificata Stato - città e autonomie locali (da trenta a venti giorni) e da parte delle Commissioni parlamentari competenti (da quaranta a trenta giorni). Come ulteriore novità si prevede che, ove il parere delle Commissioni parlamentari indichi specificamente talune disposizioni come non conformi ai principi e criteri direttivi di cui alla legge delega, il Governo, con le proprie osservazioni e con eventuali modificazioni, ritrasmette il testo alle Camere per il parere definitivo delle Commissioni, da esprimere entro quindici giorni.
        

        
          Rispetto al testo approvato dal Senato, il nuovo comma 4 riscrive completamente le procedure per la transizione tra la nuova normativa e quella vigente, ora articolate in due fasi, corrispondenti all�adozione dei due decreti legislativi. Nella prima fase il decreto di recepimento delle direttive abroga le parti incompatibili del codice dei contratti pubblici vigente (decreto legislativo n. 163 del 2006) e altre disposizioni, espressamente indicate. Nella seconda fase il decreto di riordino abroga le ulteriori disposizioni del codice, nonché del suo regolamento di esecuzione e attuazione (decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010) e altre disposizioni, espressamente indicate. Entrambi i decreti sono accompagnati da opportune disposizioni di coordinamento, transitorie e finali. Il decreto di riordino incorpora al suo interno il contenuto del decreto di recepimento delle direttive con le eventuali e opportune disposizioni correttive e integrative. Viene quindi meno la previsione, contenuta nel testo approvato in prima lettura, dell�adozione di un nuovo regolamento di esecuzione e attuazione. Il comma 5 (anch�esso introdotto presso la Camera dei deputati) prevede poi, sulla base del decreto di riordino, anche l�emanazione di linee guida di carattere generale proposte dall�ANAC e approvate con decreto dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa trasmissione per il parere alle competenti Commissioni parlamentari.
        

        
          Il comma 6, che regola l�attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE da parte delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano, è rimasto invariato rispetto alla versione della prima lettura. È stato invece inserito alla Camera il comma 7, che stabilisce che gli organi costituzionale attuano i principi e criteri direttivi della legge delega nell�ambito delle loro prerogative.
        

        
          Il comma 8, praticamente invariato, detta le modalità per l�adozione, entro un anno dall�entrata in vigore, di disposizioni integrative e correttive dei decreti di recepimento e di riordino. Il comma 9 (anch�esso non modificato nel passaggio alla Camera) sancisce, negli appalti pubblici di lavori affidati a contraente generale, il divieto di attribuzione di compiti di responsabile o di direttore dei lavori allo stesso contraente generale.
        

        
          Segnala poi il comma 10, inserito durante l�esame presso l�altro ramo del Parlamento, che introduce una speciale disciplina per garantire la continuità dei rapporti di lavoro con l�appaltatore subentrante in caso di successione di imprese nel contratto di appalto con il medesimo committente e per la medesima attività di call center.
        

        
          Uguale rilievo riveste anche il successivo comma 11, che riscrive la disciplina, già prevista nel testo approvato dal Senato, per l�abrogazione del sistema di garanzia globale di cui agli articoli 123, comma 3, e 176, comma 18, del codice dei contratti pubblici, a decorrere dall�entrata in vigore del decreto [bookmark: _GoBack]di riordino e fatta salva l�applicabilità, alle condizioni ivi indicate, anche alle procedure bandite anteriormente.
        

        
          Il comma 12 è stato introdotto dalla Camera dei deputati e rimodula i termini dei commi precedenti nel caso in cui il Governo adotti un unico decreto legislativo.
        

        
          Infine, il comma 13 reca la clausola di invarianza finanziaria del provvedimento.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) rileva che alcune modifiche apportate al provvedimento nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati appaiono poco condivisibili e peggiorative rispetto al testo approvato dal Senato. Cita ad esempio la lettera dd), che nel nuovo testo sembra ammettere tra i soggetti aggregatori delle committenze per i comuni non capoluogo di provincia anche le unioni di comuni situati in Regioni diverse, laddove il testo approvato in prima lettura faceva espresso riferimento ad ambiti territorialmente omogenei per garantire una effettiva razionalizzazione dei centri di committenza.
        

        
          Anche la lettera iii), concernente gli affidamenti dei contratti da parte dei soggetti titolari di concessioni pubbliche, rappresenta un passo indietro rispetto alla versione licenziata in prima lettura, in quanto si consente l'affidamento in house del 20 per cento del valore dei contratti, mentre in Senato vi era stata l'indicazione unanime di affidare l'intero importo dei contratti con procedura ad evidenza pubblica.
        

        
          Esprime poi critiche sugli ulteriori poteri affidati all'ANAC: si ridimensiona infatti notevolmente il ruolo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a favore di una autorità amministrativa, che svolgerà contemporaneamente la funzione di regolatore e controllore del settore degli appalti pubblici e delle concessioni, con il rischio di creare un'eccessiva concentrazione di poteri. Anche la conservazione degli incentivi fino al 2 per cento del valore dei contratti per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, sia pure non riferiti alle progettazioni, desta notevole perplessità in quanto i dipendenti pubblici dovrebbero svolgere normalmente le attività che si intende incentivare, e non sembra questo il modo corretto di valorizzarne la professionalità.
        

        
           
        

        
          Il senatore MARGIOTTA (Misto) ritiene che nel passaggio presso l'altro ramo del Parlamento si sia dilatato eccessivamente il contenuto del provvedimento, anche rispetto al testo già fin troppo ampio approvato dal Senato, considerando che si tratta di un disegno di legge delega. L'attenzione riservata alla regolazione di alcuni aspetti settoriali e di dettaglio ha innescato l'aspettativa di molti portatori di interessi che vorrebbero ulteriori modifiche e integrazioni: ritiene tuttavia che ciò non sia condivisibile, essendo invece necessario licenziare quanto prima il testo senza nuove modifiche, per non ritardare ulteriormente l'approvazione di un provvedimento atteso da tempo.
        

        
          Nel merito, non ritiene che le modifiche apportate alla Camera dei deputati siano comunque peggiorative: in molti punti hanno anzi contribuito a migliorare il testo. Ad esempio, ritiene che la nuova soluzione della lettera rrr) in materia di subappalti sia più equilibrata, così come condivide l'eliminazione degli incarichi di progettazione affidati ai dipendenti pubblici degli uffici tecnici, essendo un compito che può essere meglio espletato da professionisti esterni. Contesta invece la soppressione della previsione di un nuovo regolamento di esecuzione e attuazione che avrebbe dovuto accompagnare il nuovo codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione, poiché un atto amministrativo così importante per l'applicazione della legislazione non può essere surrogato dai poteri di soft law affidati all'ANAC, il cui esercizio concreto è ancora tutto da valutare.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) ritiene fuorviante mettere a confronto il testo in esame con quello approvato in prima lettura, in considerazione del fatto che si tratta comunque di una delega e che è ormai urgente arrivare ad un'approvazione rapida. In sede di emanazione dei decreti legislativi di attuazione si potranno poi apportare eventuali modifiche per precisare e migliorare alcuni aspetti di dettaglio. Anche in quella fase, è prevedibile che vi saranno molte pressioni da parte dei vari portatori di interessi, ma occorre che vi sia un atteggiamento rigoroso, in considerazione del fatto che si andranno a definire regole di base per il funzionamento di tutto il sistema degli appalti pubblici e dei contratti di concessione.
        

        
          Riconosce naturalmente che esistono aspetti nel testo licenziato in seconda lettura che non convincono fino in fondo, tra cui in particolare l'assenza già ricordata del regolamento di attuazione ed esecuzione del nuovo codice, sia perché rappresenta una sorta di "cessione di sovranità" dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti all'ANAC, sia perché si tratta di un atto amministrativo che avrebbe consentito di introdurre le norme di dettaglio necessarie per un'efficace applicazione della nuova disciplina che sarà recata dal codice. Non ritiene infatti che tale aspetto possa essere affrontato in maniera adeguata con l'adozione degli atti di soft law affidati all'ANAC.
        

        
           
        

        
          Il senatore BORIOLI (PD) dichiara preliminarmente di condividere l'impianto complessivo del provvedimento e conferma l'apprezzamento per il lavoro fatto sia in Senato che alla Camera dei deputati. Ritiene tuttavia del tutto eccessive le funzioni attribuite all'ANAC, sottolineando che le perplessità già a suo tempo espresse in merito risultano ora rafforzate di fronte al testo approvato dalla Camera. Da una parte infatti il numero assai elevato di stazioni appaltanti sui quali l'autorità dovrà esercitare i suoi compiti di regolazione e di vigilanza rischia di compromettere la stessa operatività ed efficacia del sistema, dall'altra l'accentramento di molte decisioni essenziali potrebbe deresponsabilizzare le pubbliche amministrazioni appaltanti e rallentare quel processo di crescita e di qualificazione da tempo auspicato.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) sottolinea che in prima lettura l'esame del disegno di legge era stato affrontato da tutte le forze politiche con uno spirito molto costruttivo, guidato dal desiderio di modernizzare in modo efficace un settore essenziale per la vita del Paese, attraverso la valorizzazione delle progettazioni e la corretta esecuzione dei contratti pubblici affidati dalle stazioni appaltanti.
        

        
          Invece, con il testo approvato dalla Camera dei deputati si è segnato un arretramento rispetto ad una serie di punti: ad esempio si dà ancora spazio alle interferenze degli uffici tecnici delle stazioni appaltanti sulla fase di progettazione e si amplia ancora una volta la possibilità del ricorso all'appalto integrato. Si tratta di un'impostazione che non ha uguali negli altri Paesi europei, dove si attribuisce maggiore importanza alla fase progettuale.
        

        
          Anche l'abrogazione della "legge obiettivo" contenuta nella lettera sss), certamente condivisibile, non è però di per sé sufficiente ad assicurare la corretta esecuzione degli appalti pubblici dei lavori, se non si accompagna ad una semplificazione e modernizzazione delle procedure della pubblica amministrazione al pari di quanto avviene in altre realtà europee.
        

        
           
        

        
          Il relatore PAGNONCELLI (CoR) rileva che, rispetto al testo approvato in prima lettura dal Senato, nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati vi è stato un cedimento alle istanze di alcuni interessi particolari e settoriali. Richiama ad esempio le modifiche apportate alla lettera gg) sugli appalti dei servizi ad alta intensità di manodopera e alla lettera rr) sui compiti degli uffici tecnici.
        

        
          Pur consapevole della necessità di addivenire ad una rapida approvazione del testo, auspica che il Governo voglia svolgere un lavoro attento e condiviso, riflettendo su alcune evidenti carenze che andrebbero sanate.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) osserva che in prima lettura la Commissione e il Senato hanno svolto un lavoro serio e costruttivo, ricercando la massima condivisione possibile su un provvedimento di rilevanza strategica per il Paese. Nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, pur riconoscendo che alcune modifiche apportate sono ridondanti o troppo generiche (ad esempio il riferimento alla normativa dei settori speciali di cui alla lettera h)), ritiene comunque che l'impianto complessivo del provvedimento sia condivisibile e che vada ora approvato in tempi rapidi, possibilmente prima della pausa natalizia, per dare al Paese una riforma da troppo tempo attesa. Sarà poi compito del Governo, in sede di predisposizione dei decreti legislativi di attuazione, cercare di migliorare e integrare le varie disposizioni là dove possibile.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI ringrazia la Commissione e il Presidente per l'attenzione e l'alta qualità del lavoro svolto, sia nel corso della prima lettura sia nella fase attuale. Aldilà della valutazione sulle singole modifiche apportate durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento, ritiene che il testo sia condivisibile e che debba essere approvato rapidamente e senza modifiche, sia per corrispondere alle legittime aspettative di molti operatori economici, sia per consentire il puntuale recepimento delle direttive comunitarie entro la scadenza del 18 aprile 2016.
        

        
          Anche per garantire il rispetto della suddetta scadenza, nel provvedimento si prevedono due decreti legislativi di attuazione (quello di recepimento delle direttive e quello di riordino): tuttavia, conferma l'impegno del Governo a cercare di emanare, ove possibile, un unico decreto entro la data del 18 aprile 2016. Per tale ragione, ferma restando naturalmente la sovranità del Parlamento, è quindi essenziale la tempestiva approvazione del provvedimento senza modifiche: il Governo è comunque disponibile a valutare con attenzione eventuali ordini del giorno che dovessero essere presentati su aspetti di particolare rilevanza, anche in relazione alla successiva stesura dei decreti legislativi.
        

        
          Tra le novità più rilevanti inserite nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati ricorda l'abrogazione espressa della "legge obiettivo", che aveva formato oggetto di ampia discussione anche durante la prima lettura in Senato. Ancora, l'eliminazione della previsione di emanazione di un regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice, per ragioni di semplificazione. Di particolare importanza è poi anche la variazione nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici da parte dei titolari di concessioni che, come già ricordato, prevede ora l'affidamento con procedura ad evidenza pubblica dell'80 per cento del valore di tutti i contratti, anziché del 100 per cento. Un altro aspetto di cui si era discusso molto anche in Senato e che alla Camera è stato ulteriormente affinato e perfezionato è quello per il superamento degli attuali meccanismi della garanzia globale di esecuzione.
        

        
          Si sofferma quindi sul tema della riduzione delle stazioni appaltanti, fornendo anche risposta alle richieste di chiarimento avanzate dai senatori e dal relatore Stefano Esposito. Secondo le stime attuali, in Italia vi sarebbero circa 35.000 stazioni appaltanti: con il meccanismo previsto dalla nuova lettera dd), per quanto riguarda in particolare i comuni non capoluogo di provincia, attraverso le unioni di comuni e gli altri soggetti aggregatori esistenti, si potrebbe arrivare a regime a circa 1.100 stazioni appaltanti. Sottolinea che si tratta di un numero certamente ancora molto elevato, ma che appare assai più ridotto rispetto alla situazione attuale e ciò rappresenta un indubbio progresso.
        

        
          Infine, l'altra novità più rilevante introdotta dalla Camera dei deputati è l'ulteriore ampliamento dei poteri riconosciuti all'ANAC, soprattutto per quanto riguarda l'attività di regolamentazione del settore attraverso l'emanazione di atti di indirizzo e linee guida. Nel prendere atto della volontà espressa dal Parlamento su questo specifico aspetto, conferma comunque le valutazioni e le riserve già espresse nel corso dell'esame in prima lettura.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1880-B)  Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S), in relazione al termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno al provvedimento in esame, fissato per martedì 1° dicembre alle ore 16, chiede la possibilità di una posticipazione per disporre di un tempo aggiuntivo per la predisposizione dei testi, anche in considerazione della fissazione nella medesima giornata del termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno al disegno di legge n. 1678-B.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE evidenzia che la Commissione, nella seduta di ieri, ha chiesto espressamente di fissare per la giornata di martedì i termini per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno ai due provvedimenti richiamati, condividendo quindi anche l'indicazione dei rappresentanti del Governo circa l'urgenza di concludere l'iter di esame. Per tale ragione ritiene di non poter accogliere la richiesta di posticipazione del termine per il provvedimento in titolo, rilevando che i Gruppi avranno comunque a disposizione un tempo congruo per poter redigere i testi.
        

        
          Ricorda quindi che nella seduta di ieri, dopo l'illustrazione del relatore, è iniziata la discussione generale ed invita pertanto i senatori interessati a intervenire.
        

        
           
        

        
          Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) rinnova le forti perplessità già espresse in prima lettura sul testo in esame, che non sono state dissipate dalle modifiche apportate nel corso dell'iter sia al Senato sia alla Camera dei deputati.
        

        
          Il principale aspetto critico è quello della forte influenza attribuita al Governo nella nomina del Consiglio di amministrazione e, soprattutto, dell'amministratore delegato della RAI, che gode di poteri gestionali fin troppo ampi e si va a configurare come una sorta di "uomo solo al comando".
        

        
          Sottolinea che tale logica contrasta con le varie sentenze della Corte costituzionale, che ha più volte ribadito il valore del pluralismo nel servizio pubblico radiotelevisivo e la necessità di sottrarre lo stesso a un controllo pervasivo da parte del Governo, affidando invece un ruolo centrale di garanzia e controllo al Parlamento attraverso la Commissione di vigilanza sui servizi radiotelevisivi, come espressione della rappresentanza democratica.
        

        
          In questo senso, anche i correttivi apportati durante l'esame appaiono del tutto insufficienti, in quanto l'amministratore delegato (e ora il direttore generale) gode di poteri troppo ampi, ad esempio in tema di nomina del direttori di testata e di modifica al palinsesto dell'informazione radiotelevisiva, sui cui futuri sviluppi peraltro i vertici della RAI non hanno fornito ancora sufficienti chiarimenti.
        

        
          Evidenzia quindi le numerose incongruenze contenute nel provvedimento, che peraltro innova in minima parte la legislazione vigente, che ha invece dimostrato una sua coerenza e validità. Nel disegno di legge inoltre non si tiene conto dell'evoluzione tecnologica e dell'ampliamento dell'offerta di contenuti disponibile sulle varie piattaforme, che rende ormai superata una certa concezione dell'attività radiotelevisiva e che avrebbe meritato maggiore attenzione e risposte più puntuali.
        

        
           
        

        
          Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) ribadisce le critiche già espresse sul testo in esame. Alla luce di alcuni recenti eventi, tra cui i gravissimi episodi di irregolarità nella gestione della RAI sui quali sta indagando la magistratura, ritiene che il disegno di legge dovrebbe essere accantonato e che si dovrebbe invece dare la precedenza al disegno di legge delega in materia di appalti e concessioni.
        

        
          Sottolinea dunque le numerose lacune del provvedimento, in particolare per quanto riguarda la mancanza di una chiara definizione dell'attività del servizio pubblico radiotelevisivo, anche e soprattutto in relazione all'imminente scadenza dell'attuale concessione, che potrebbe essere affidata a un soggetto diverso dalla RAI. In questo senso, anche la previsione contenuta nell'articolo 5, comma 5, del disegno di legge di una procedura di consultazione pubblica su questo tema è palesemente insufficiente.
        

        
           
        

        
          Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) conferma anch'egli le riserve già avanzate, ritenendo insufficienti le risposte fornite dal sottosegretario Giacomelli nella seduta di ieri. Contesta in particolare che le modifiche apportate durante l'esame abbiano avuto una portata ampia e migliorativa: si è trattato invece di correzioni piuttosto blande, che hanno semplicemente limitato i guasti introdotti dal provvedimento. Anche il fatto che uno dei punti più contestati, quello della delega per la riforma del canone di abbonamento, sia stato espunto dal testo durante l'esame in prima lettura non è stato dovuto alla disponibilità del Governo (che anzi avrebbe voluto mantenerlo), ma al fatto che il Senato abbia soppresso la norma.
        

        
          In tema di governance, vi è una chiara forzatura in senso maggioritario a favore del Governo, che non ha eguali negli altri Paesi occidentali, se non in Bulgaria, come è stato più volte segnalato. La conclusione è quindi che la RAI, la principale azienda di cultura e spettacolo del Paese, sarà sostanzialmente controllata dal Governo, contro ogni principio democratico.
        

        
          Ricorda come il suo Gruppo abbia svolto sempre un'opposizione costruttiva e non preconcetta, ma il Governo e la maggioranza non hanno minimamente preso in considerazione le proposte avanzate, che miravano a ristabilire un necessario equilibrio di poteri. Il risultato è che questa riforma aggraverà ancora di più la crisi che sta attanagliando da tempo la RAI.
        

        
          Infine, esprime grandi perplessità anche sulla nuova formula di pagamento del canone RAI in bolletta introdotta nel disegno di legge di stabilità, che rischia di creare ulteriori problemi.
        

        
           
        

        
          Il senatore AIROLA (M5S) dichiara di condividere le critiche già espresse dai colleghi sull'impianto generale del provvedimento, che dà eccessivi poteri al direttore generale e, in futuro, all'amministratore delegato della RAI nominati dal Governo, senza adeguati meccanismi di bilanciamento. In tal modo, l'Esecutivo avrà il controllo di fatto dell'azienda nelle decisioni strategiche, come quelle relative alla direzione delle testate giornalistiche.
        

        
          Il suo Gruppo aveva avanzato una serie di proposte ragionevoli, tese a correggere i gravi squilibri del provvedimento, ma la maggioranza e il Governo li hanno respinti, avallando un testo che è perfino peggiore della normativa vigente.
        

        
          Richiama quindi le modifiche peggiorative introdotte nel passaggio alla Camera dei deputati come quella relativa alla valutazione favorevole (in luogo della deliberazione formale) della Commissione parlamentare di vigilanza per la revoca dei componenti del Consiglio di amministrazione, l'indebolimento dei controlli del Consiglio di amministrazione sull'operato dell'amministratore delegato e l'ampliamento delle deroghe rispetto alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici per quanto concerne i contratti conclusi dalla RAI.
        

        
          Si riserva pertanto di predisporre emendamenti specifici sui vari punti, pur consapevole dell'atteggiamento pregiudizialmente ostile della maggioranza e del Governo.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2085)  Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 10a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD), richiamando il dibattito svolto nella precedente seduta, formula una proposta di parere favorevole con osservazioni sul provvedimento in esame (pubblicato in allegato).
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione la suddetta proposta di parere, che è infine approvata.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,50.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2085
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      - valutato in maniera positiva il complesso del provvedimento e la finalità di aprire alla concorrenza una serie di settori di grande rilevanza per la vita dei cittadini, nei quali persistono purtroppo ancora situazioni di tipo oligopolistico o monopolistico, di tipo sia pubblico che privato;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - con riferimento all'articolo 3 e alle norme che attribuiscono piena prova alle risultanze della scatola nera e di altri dispositivi elettronici montati a bordo dei veicoli nei procedimenti civili relativi agli incidenti stradali, si evidenzia la necessità che tale valore probatorio sia esteso anche ai procedimenti penali e amministrativi relativi agli stessi incidenti, onde evitare palesi incongruenze;
    

    
       
    

    
      - sempre in relazione all'articolo 3, si sottolinea l'esigenza di adottare tutte le misure necessarie a garantire la piena ed effettiva libertà degli assicurati di scegliere imprese di autoriparazione di propria fiducia per la riparazione del veicolo danneggiato;
    

    
       
    

    
      - a tal fine, in relazione a quanto stabilito dal comma 4 dell'articolo 3, si raccomanda che le linee guida per la definizione delle riparazioni eseguite "a  regola d'arte" - che sembrano costituire condizione essenziale ai fini della risarcibilità del danno da parte delle compagnie assicurative - siano fissate, a esito del confronto tra le varie associazioni di categoria previsto dalla norma, sulla base di criteri oggettivi e facilmente riscontrabili e che siano altresì recepite in atti ufficiali da parte del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
       
    

    
      - in termini generali, si auspica una maggiore ed effettiva apertura alla concorrenza del settore assicurativo, superando vecchie logiche a beneficio degli assicurati e anche ai fini di una più efficace prevenzione degli incidenti stradali;
    

    
       
    

    
      - con riferimento alle varie norme del disegno di legge che intervengono in materie correlate al Codice della strada, si raccomanda un attento coordinamento tra le novità legislative inserite e la normativa vigente, al fine di prevenire possibili incongruenze e difficoltà interpretative o applicative;
    

    
       
    

    
      - in relazione al settore trasportistico, appare comunque opportuno un coinvolgimento, nella definizione degli aspetti attinenti alla liberalizzazione dei mercati, anche dell'Autorità di regolazione dei trasporti, in ragione delle specifiche competenze ad essa attribuite;
    

    
       
    

    
      - in merito alle disposizioni degli articoli 18 e seguenti, che intervengono nei rapporti tra gli operatori di telefonia mobile e i loro clienti, si esprime una valutazione positiva, auspicando una loro rapida ed efficace attuazione tesa ad assicurare una sempre più ampia liberalizzazione del settore a beneficio dei cittadini e dei servizi di comunicazione del Paese;
    

    
       
    

    
      - relativamente all'articolo 25, nel condividere pienamente la soppressione dell'affidamento in esclusiva a Poste Italiane S.p.A. dei servizi di recapito degli atti  giudiziari e delle multe, si raccomanda che il nuovo regime decorra già dal 1° gennaio 2016 e non dal 10 giugno 2017, in quanto questo sarebbe funzionale ad un più rapido ed efficiente riassetto del mercato dei servizi di recapito, al momento ancora troppo frammentato tra una pluralità di operatori che non sempre garantiscono servizi di qualità adeguata;
    

    
       
    

    
      - con riguardo all'articolo 46, relativo al riconoscimento con efficacia retroattiva dei contratti stipulati tra soggetti privati e società di ingegneria costituite in forma di capitali, si segnala l'esigenza di verificare con attenzione l'impatto della norma sul relativo settore di attività, al fine di prevenire possibili fenomeni di distorsione della concorrenza ovvero di disparità di trattamento e di penalizzazione a scapito dei professionisti di ingegneria che operano in forma individuale o di società di persone;
    

    
       
    

    
      - infine, con riferimento all'articolo 51, si esprime apprezzamento per la finalità di rafforzare la tutela degli utenti del servizio del trasporto di linea, attraverso l'utilizzo della carta dei servizi; nel contempo, si auspica un sempre maggiore efficientamento e semplificazione delle procedure, in particolare attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie per le fasi di acquisto ed emissione dei biglietti.
    

    
       
    

    
       
    

    
    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1638
    

    
      G/1638/1/8
    

    
      PANIZZA, LANIECE, BERGER, ZIN, ZELLER, BATTISTA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge 1638, Delega al Governo per la riforma del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 1 dell'articolo 80 del Codice della Strada specifica che «le revisioni, salvo quanto stabilito nei commi 8 e seguenti, sono effettuate a cura degli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri.». Infatti il citato comma 8 consente ai veicoli «capaci di contenere al massimo 16 persone compreso il conducente, ovvero con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t» di recarsi presso officine private individuate con decreto provinciale da concessione quinquennale per effettuare la revisione;
    

    
                  sarebbe auspicabile anche per i veicoli con capienza superiore ai 16 posti e con massa superiore a 3.5 tonnellate poter effettuare le revisioni presso officine autorizzate. Ciò genererebbe un volano virtuoso sotto diversi profili: sia per l'indotto economico che influenzerebbe il settore delle attività private di officina, che vedrebbe così aumentare il bacino di utenza, e sia per le ditte di trasporto che gioverebbero della diminuzione dei costi potendo effettuare le revisioni vicino alla rimessa senza dover spendere tempo e carburante per recarsi presso gli uffici della Motorizzazione. A ciò si aggiunga lo sgravio delle risorse pubbliche che, non dovendo più essere impiegate in compiti effìcientemente delegati al settore privato, potrebbero essere destinati in altri settori;
    

    
                  alla luce del piano di revisione del Nuovo Codice della Strada, al fine di ottimizzare la riforma, anche nell'ottica del presente quadro economico soggetto ormai da anni ai morsi della crisi che impone ai soggetti che operano sul mercato una continua opera di limatura di costi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere la possibilità di poter effettuare le revisioni presso officine autorizzate, anche per i veicoli con capienza superiore ai 16 posti e con massa superiore a 3,5 tonnellate.
    

    
      G/1638/2/8
    

    
      PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BERGER, LANIECE, ZIN, ZELLER, BATTISTA, PICCOLI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le piccole imprese, particolarmente quelle artigiane, usano assai spesso furgoni e furgoncini per l'espletamento delle loro attività;
    

    
                  tali automezzi, dato il loro utilizzo, sono immatricolati come autocarri e, quindi, con divieto previsto all'articolo 82 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di trasporto di persone diverse dai titolari o dai dipendenti, pena il pagamento di una sanzione amministrativa tutt'altro che trascurabile;
    

    
              tale disposizione, se comprensibile in linea generale, si rivela troppo rigida in alcuni casi, quali. per esempio, i seguenti:
    

    
                  un artigiano o un commerciante parte con il suo furgoncino il mattino da casa per andare al lavoro, ma non può caricare su di esso il figlio per accompagnarlo a scuola, né la moglie per fare la spesa, né un anziano che chiede un passaggio per andare all'ospedale o in un ambulatorio;
    

    
                  un artigiano che deve recarsi in un'abitazione per verificare un impianto elettrico e di riscaldamento non può far salire nel furgoncino il cliente per il quale lavora;
    

    
                  un artigiano senza dipendenti, avendo un furgone con tre posti, deve pagare l'assicurazione di responsabilità civile per terzi trasportati senza poter in effetti trasportare alcun terzo;
    

    
                  piccoli artigiani e commercianti vendono la loro automobile di famiglia per acquistare un furgoncino, con il quale poter svolgere la loro attività anche in caso di fermo delle automobili per necessità di limitare le emissioni dannose; con tale furgoncino non possono accompagnare i familiari;
    

    
                  il comma 6 del medesimo articolo 82 prevede la possibilità, per il competente ufficio del Dipartimento dei trasporti terrestri, di autorizzare gli autocarri, in via eccezionale e temporanea, al trasporto di persone, previo nulla osta del prefetto,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di rendere più praticabile e allargata l'autorizzazione di cui al comma 6 (la temporaneità e l'eccezionalità richieste possono essere interpretate in modo diverso, a seconda delle esigenze sotto stanti alle quali si intende rispondere) ovvero emanando disposizioni atte allo scopo in modo da evitare gli inconvenienti evidenziati, anche eventualmente prevedendo una sua qualche onerosità, in modo da evitare l'immatricolazione come autocarro di veicoli di norma adibiti al trasporto di persone al solo fine di eludere il pagamento della maggiore tassa di possesso prevista per i veicoli ad uso privato.
    

    
      G/1638/3/8
    

    
      PANIZZA, LANIECE, BERGER, ZIN, ZELLER, BATTISTA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge 1638, Delega al Governo per la riforma del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
    

    
              premesso che:
    

    
                  attualmente le ditte di trasporto persone conto terzi non hanno strumenti legislativi per affrontare i picchi di lavoro a causa del divieto intrinseco nel dettato normativo di cui al combinato disposto dell'articolo 84 del Codice della Strada e dell'articolo 2 della legge n. 218 del 2003;
    

    
                  la lettera dell'articolo 84 Codice della strada infatti disciplina la locazione senza conducente dichiarando che «un veicolo si intende adibito a locazione senza conducente quando il locatore, dietro corrispettivo, si obbliga a mettere a disposizione del locatario, per le esigenze di quest'ultimo, il veicolo stesso». Tuttavia lo stesso articolo limita tale istituto alle sole aziende iscritte all'albo degli autotrasportatori di cose per conto terzi, non menzionando tale possibilità per le aziende di trasporto persone;
    

    
                  altresì in armonia con la modifica dell'articolo 84 Codice della strada andrebbe rivisto anche il testo di cui all'articolo 2 della legge n. 218 del 2003 laddove prevede al comma 1 che «Sono definite imprese esercenti servizi di noleggio di autobus con conducente quelle che, in possesso dei requisiti relativi all'accesso alla professione di trasportatore su strada di viaggiatori, (...) svolgono attività di trasporto di persone (...)utilizzando autobus rispondenti alle caratteristiche tecniche di esercizio, dei quali hanno la disponibilità» e al comma 5 «Per disponibilità degli autobus si intende il legittimo possesso conseguente ad acquisto in proprietà, usufrutto, locazione con facoltà di acquisto, vendita con patto di riservato dominio»;
    

    
                  si noti, quindi, come il comma 5 dell'articolo 2 non preveda la locazione senza conducente tra i metodi di disponibilità di autobus riconosciuti;
    

    
                  si intuisce tuttavia ictu oculi come tale istituto sarebbe, in questi momenti di contrazione del credito e di assenza di liquidità per le aziende, un toccasana allorché una ditta potesse limitare ai periodi di effettivo utilizzo del mezzo i costi di mantenimento potendo locare un mezzo e facendolo guidare ad un dipendente senza doverlo necessariamente acquistare;
    

    
                  la locazione senza conducente permetterebbe così un'attività snella e non zavorrata dall'onere di acquistare un mezzo con l'incognita del lavoro sufficiente per poter pagare le rate del mutuo o del leasing. Si potrebbero così affrontare i picchi di lavoro stagionale utilizzando i mezzi locati solo nei periodi di effettivo uso e restituire il mezzo quando il lavoro venisse a mancare;
    

    
                  certo, come avviene tuttora con le aziende di trasporto cose, sarebbe necessario vincolare la possibilità a delle garanzie di professionalità come l'abilitazione professionale di cui al decreto legislativo n. 395 del 2000 o al possesso di garanzie finanziarie. Invero non si capisce perché tale strumento sia consentito per le aziende di trasporto cose e non per il trasporto di persone, tanto che questa limitazione verso questi ultimi appare davvero come un'ingiustizia gratuita,
    

    
              tanto premesso, impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere l'estensione della disciplina dell'articolo 84 del Codice della Strada anche per le aziende di trasporto di persone e non limitarlo alle sole aziende iscritte all'albo degli autotrasportatori di cose per conto terzi, così come stabilito attualmente.
    

    
      G/1638/4/8
    

    
      PANIZZA, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, FRAVEZZI, LANIECE, BERGER, ZIN, BATTISTA, ZELLER
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge 1638, Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 115, comma 2, lettera b), del Codice della Strada prevede che: «Chi guida veicoli a motore non può aver superato: (...) anni sessanta per guidare autobus, autocarri, autotreni, autoarticolati, autosnodati, adibiti al trasporto di persone. Tale limite può essere elevato, anno per anno, fino a sessantotto anni qualora il conducente consegua uno specifico attestato sui requisiti fisici e psichici a seguito di visita medica specialistica annuale con oneri a carico del richiedente, secondo le modalità stabilite nel regolamento»;
    

    
                  invero tale limitazione anagrafica pare essere una prerogativa tutta italiana in quanto in nazioni a noi limitrofe quali Austria e Germania tale limite non esiste. Infatti la Direttiva Europea di riferimento in materia, la n. 126/2006/CE concernente la patente di guida e che norma la materia de qua, non pone alcun limite di età. La volontà del legislatore di Bruxelles è stata quindi quella di lasciare sul punto libertà normativa agli Stati membri;
    

    
              considerato che:
    

    
                  per quanto i consorzi degli autotrasportatori vedano al proprio interno dinamiche di ricambio generazionale, rimane una forte percentuale di titolari e autisti che, raggiunti i 68 anni di età, pur volendo continuare a lavorare per la propria azienda, si vedono costretti a riclassificare la propria patente D (valida per poter guidare veicoli progettati e costruiti per il trasporto di più di otto persone oltre al conducente) in patente B (autoveicoli la cui massa massima autorizzata non supera 3500 kg e progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto persone oltre al conducente);
    

    
                  appare, dunque, quanto meno iniquo che, anche con un certo fumus boni juris di violazioni di rango Costituzionale (articolo 3), per il mero raggiungimento di una certa età anagrafica, aprioristicamente a qualsiasi esame o valutazione fisico/psichica, ci si veda limitati nella propria autodeterminazione;
    

    
              considerato, infine, che:
    

    
                  l'articolo 2, comma 1, lettera s) del presente disegno di legge delega prevede l'«attribuzione al Ministero della salute del compito di adottare, tenendo conto delle nuove indicazioni sui requisiti di idoneità psicofisica per l'autorizzazione alla guida contenute nella vigente normativa dell'Unione europea, linee guida in relazione alle attività di accertamento dei requisiti psicofisici per il conseguimento e il rinnovo della patente, con riferimento sia a quelle svolte dalle commissioni mediche locali, sia a quelle svolte dai medici monocratici»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad abolire il limite d'età massima per il rinnovo della patente D al compimento dei 68 anni d'età e lasciare che sia la Commissione medica a decidere, sulla base delle reali condizioni fisiche del soggetto, sull'opportunità di rinnovare o meno il certificato, così come avviene per numerosi altri Stati europei;
    

    
                  in subordine, a prevedere che il limite di età di 68 anni, di cui all'articolo 115 del codice della strada, venga procrastinato ad un'età ulteriore, anche più consona all'ormai assodato prolungamento dell'età media, al miglioramento delle condizioni e dello stile della vita e dei supporti tecnologici del settore.
    

    
      G/1638/5/8
    

    
      BATTISTA, ORELLANA, ZELLER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  la Direttiva europea 2015/413 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 marzo 2015, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale, all'articolo 1, prevede «lo scambio transfrontaliero di informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale e l'applicazione di sanzioni, qualora tali infrazioni siano commesse con un veicolo immatricolato in uno Stato membro diverso dallo Stato membro in cui è stata commessa l'infrazione»;
    

    
                  la legge luglio 2015, n. 114, recante Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea, all'Allegato B (n. 56), specifica il recepimento alla Direttiva di cui sopra;
    

    
              considerato che:
    

    
                  tra i principi e criteri direttivi che il Governo dovrà seguire nel dare attuazione alla citata delega figura la revisione del sistema di accertamento degli illeciti amministrativi, anche in relazione ai nuovi strumenti di controllo a distanza che consentono l'accertamento della violazione con contestazione in differita;
    

    
                  negli ultimi anni si sta assistendo ad un aumento esponenziale della circolazione di automobili con targa estera. In particolare, il fenomeno sta assumendo connotati preoccupanti che limitano la rintracciabilità del mezzo e, allo stesso tempo, rappresentano un metodo indiretto di elusione fiscale;
    

    
                  l'uso diffuso dell'estero vestizione permette ad una fascia di utenti di ignorare completamente tutti i controllori elettronici del traffico con grave pregiudizio per la sicurezza della circolazione;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad emanare in tempi certi uno schema di decreto legislativo recante le disposizioni della direttiva 413/2015 al fine di acquisire i pareri prescritti delle Commissioni parlamentari competenti;
    

    
                  a farsi promotore, nelle sedi competenti, per la creazione di una banca dati europea che consenta alle Forze dell'ordine impegnate nei controlli stradali di poter verificare e contestare le eventuali trasgressioni al Codice della Strada, anche alle auto immatricolate con targa straniera.
    

    
      G/1638/6/8
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      La Commissione,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
    

    
              Premesso che:
    

    
                  la materia dell'assicurazione RC Auto è oggetto di numerose proposte di legge d'iniziativa parlamentare in entrambi i rami del Parlamento e che le stesse attualmente sono o sospese (AS 1638 per la parte evasione assicurativa) o in attesa di esame (AS 1597) da parte delle Commissioni competenti in quanto è in corso presso la Camera dei Deputati l'iter della legge annuale sulla concorrenza AC 3012, che agli articoli da tre a quattordici, prevede norme in materia di RC Auto, volte a migliorare gli assetti concorrenziali del settore.
    

    
              Considerato che:
    

    
                  in materia di liberalizzazioni nel settore assicurativo, si ricorda, in primo luogo, il «primo pacchetto liberalizzazioni» (decreto-legge n. 233 del 2006), nell'ambito dell'assicurazione obbligatoria introdotto per la responsabilità civile auto, che ha vietato alle compagnie di assicurazione e ai loro agenti di vendita di introdurre nuove clausole contrattuali di distribuzione esclusiva e di imposizione di prezzi minimi, ovvero di sconti massimi, praticabili nei riguardi dei consumatori contraenti, a pena di nullità;
    

    
                  il «secondo pacchetto di liberalizzazioni» (decreto-legge n. 7 del 2007) ha esteso a tutti i rami il summenzionato divieto. In caso di mancato rinnovo del contratto di assicurazione, è stato previsto che l'ultimo attestato di rischio conseguito conserva validità per un periodo di cinque anni. Inoltre, in tutti i casi di stipulazione di un nuovo contratto, l'impresa di assicurazione non può assegnare al contraente una classe di merito più sfavorevole rispetto a quella risultante dall'ultimo attestato di rischio conseguito. Sotto un diverso versante, nell'ambito dei rapporti assicurativi e bancari, è stato posto il divieto di addebitare al cliente le spese relative a una serie di comunicazioni, trasmesse dalle assicurazioni con particolare riferimento a quelle aventi ad oggetto le variazioni peggiorative alla classe di merito;
    

    
                  successivamente, il decreto-legge n. 1 del 2012 ha previsto diverse disposizioni volte a rendere più concorrenziale e trasparente il settore assicurativo, al fine di ridurre il costo delle polizze anche attraverso il contrasto alle frodi;
    

    
                  il decreto-legge n. 179 del 2012 ha vietato il rinnovo tacito del contratto RC Auto per il quale ha inoltre previsto la definizione di un «contratto base» nel quale devono essere contenute tutte le clausole necessarie ai fini dell'adempimento di assicurazione obbligatoria;
    

    
                  nella segnalazione al Parlamento del 4 luglio 2014, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha rilevato la necessità di sviluppare in modo più efficace le iniziative di contrasto alle frodi, al fine di contenere il progressivo aumento dei costi delle tariffe RC Auto;
    

    
                  nel 2013, secondo i dati ISTAT, gli incidenti sono stati 181.227 ( �3,7 per cento rispetto al 2012) e hanno causato 3.385 morti (-9,8 per cento) e 257.421 feriti (-3,5 per cento);
    

    
                  tendenzialmente le vittime per incidenti stradali, negli ultimi dodici anni, sono risultate sempre in calo; in particolare tra il 2001 e il 2013 i morti sono diminuiti complessivamente del 52,3 per cento;
    

    
                  la frequenza dei sinistri sul totale delle auto circolanti, secondo i dati forniti da ANIA, è al Nord del 5,67 per cento, al Centro del 6,64 per cento e al Sud del 6,23 per cento;
    

    
                  la percentuale di sinistri con danno alla persona, al Sud è di oltre il 60 per cento superiore a quella registrata al Nord (il 24,3 per cento contro il 15,1);
    

    
                  per l'incidenza dei veicoli non assicurati si evidenzia un profondo divario su quelli assicurati: al Nord è del 6,8 per cento e al Sud addirittura del 15,2 per cento (si pensi che la media europea si attesta attorno al 3 per cento);
    

    
                  anche nello studio di Ulisse, un programma di monitoraggio dei dispositivi di sicurezza e dell'uso del cellulare alla guida finanziato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e realizzato dall'Istituto Superiore di Sanità, si legge: «vi è un divario notevole tra Nord-Sud nell'uso di alcuni dispositivi di sicurezza (cinture anteriori e posteriori e seggiolini per bambini). Mentre al Nord il 78,4 per cento dei soggetti analizzati è risultato fare uso delle cinture anteriori e il 22,9 per cento di quelle posteriori, al Sud i dati sono stati rispettivamente del 34,3 per cento e del 5 per cento. Lo stesso per quel che riguarda l'uso dei seggiolini: al Nord l'incidenza è stata del 55,5 per cento, mentre al Sud del 19,4. Persino sull'uso dei caschi, in cui i numeri sono (quasi) equivalenti - 99,7 per cento al Nord e 93,2 per cento al Sud - è stata individuata una differenza sostanziale specialmente nel Sud, una quota marcata di utenti delle 2 ruote motorizzate, pur indossando il casco, lo teneva slacciato o non correttamente allacciato». Ed ancora lo studio citato rileva come «l'ultimo dato utile sui comportamenti alla guida offertoci dal programma Ulisse è quello sull'uso dei cellulari: al Nord l'incidenza osservata è stata del 5,5 per cento, al Sud del 6,2 per cento». Su quest'ultimo dato in particolare, va rilevato che meno di un punto di percentuale può sembrare una differenza marginale ma, sulla base di un precedente studio dell'Iss, si deduce che quei 7 decimali di differenza generano un aumento dei costi di oltre 143 milioni di euro all'anno.
    

    
              Considerato infine, che:
    

    
                  nonostante gli sforzi compiuti nel nostro Paese, le vittime causate dagli incidenti continuano a generare un costo sociale di 27 miliardi di euro, pari all'1,7 per cento del pil (2013);
    

    
                  l'Ania ha inoltre fornito i numeri dei «sinistri esposti a rischi di frode» evidenziando che al Nord sono lo 0,895 percento mentre al Sud il 2,039 percento. L'Ivass ha invece estrapolato la percentuale dei sinistri contestati per frode nel 2014 sul totale di quelli denunciati: al Nord sono lo 0,9 percento e al Sud quasi il quadruplo: il 3,5 percento;
    

    
                  l'Ivass ha inoltre elaborato i dati dei «sinistri oggetto di specifiche istruttorie per sospette frodi ma non contestati» accertando che sul totale di 222mila, meno di 66mila sono avvenuti al Nord e oltre 82mila al Sud.
    

    
              Preso atto che:
    

    
                  quanto esposto pone in evidenza come i parametri di valutazione e calcolo dei premi delle polizze sulla responsabilità civile e la conseguente differenza di prezzo al netto delle imposte rilevabile sul territorio, con una maggiore incidenza di costo al sud rispetto che al nord, siano connessi anche fattori comportamentali, che possono e devono essere modificati;
    

    
                  in oltre un decennio di campagne di sensibilizzazione sui rischi derivanti dalla guida pericolosa o in stato di ebbrezza, i morti sulle strade italiane si sono dimezzati e che tali campagne hanno dimostrato come sia possibile intervenire, correggendo, su comportamenti pericolosi e prassi scorrette che determinati comportamenti pericolosi possono essere modificati;
    

    
                  un ruolo fondamentale nella diminuzione degli incidenti stradali è rappresentato dal maggior grado di sicurezza della rete stradale il cui stato e i cui livelli di manutenzione incidono negativamente sulle tariffe applicate, in quei territori dove si evidenziano carenze strutturali e un cattivo stato di manutenzione;
    

    
                  dalle numerose riflessioni e ricerche realizzate dalla Fondazione ANIA, emerge che esistono fattori ricorrenti che causano gli incidenti stradali e che, in qualche modo, amplificano gli errori alla guida: uno di questi è lo stato delle infrastrutture italiane che, spesso, non rispetta i requisiti richiesti per garantire la sicurezza dell'utenza;
    

    
                  infine, parrebbe che i parametri comportamentali e di sicurezza della rete stradale sono quelli che maggiormente allontanano l'obiettivo di una tariffa unica a livello nazionale che sarebbe auspicabile attraverso un approccio sistemico maggiormente supportato dal rafforzamento delle azioni già intraprese sul fronte dell'educazione per la sicurezza stradale e attraverso l'introduzione di norme maggiormente cogenti, capaci da un lato di ampliare il perimetro dei comportamenti virtuosi adottati dai cittadini e capaci di incidere sulle valutazioni che sono alla base della determinazione delle tariffe della RC Auto, e dall'altra di porre in essere ogni strumento necessario alla prevenzione e repressione delle frodi assicurative garantendo un appropriato coordinamento delle forze investigative e di vigilanza anche con l'implementazione degli strumenti informatici e dei dati base disponibili,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare ogni misura volta ad implementare programmi educativi nelle scuole di ogni ordine e grado alfine di sensibilizzare i giovani sulle regole per una guida sicura nel rispetto del codice della strada, con particolare attenzione agli effetti derivanti dall'abuso di sostanze stupefacenti o bevande capaci di incidere negativamente sullo stato di vigilanza dell'individuo durante la guida e sul rischio di maggiori oneri assicurativi che tali comportamenti possono determinare;
    

    
                  ad adottare ogni misura necessaria alla prevenzione e repressione delle frodi assicurative anche mediante l'inasprimento delle sanzioni amministrative e delle pene previste dal codice della strada e dal codice penale nei casi previsti, garantendo nel contempo un appropriato coordinamento a livello comunitario, delle forze investigative e di vigilanza, da conseguirsi anche attraverso il rafforzamento degli investimenti per le dotazioni degli strumenti informatici e la condivisione delle banche dati;
    

    
                  ad adottare ogni misura volta a rafforzare i poteri ispettivi e sanzionatori dell'IVASS nei confronti dei soggetti vigilati con l'obiettivo di una maggiore garanzia e tutela dei diritti del consumatore, anche individuando ulteriori parametri per la valutazione dell'affidabilità delle compagnie di Assicurazione;
    

    
                  ad adottare ogni misura che consenta di comprendere la composizione delle tariffe anche per garantire una reale trasparenza delle tariffe anche sotto il profilo della conoscenza della destinazione e dell'utilizzo territoriale delle imposte che le compongono;
    

    
                  a adottare ogni misura volta a garantire, anche mediante le opportune iniziative di carattere legislativo, il riconoscimento effettivo in termini di sconti sulle polizze di assicurazione per la responsabilità civile, dei comportamenti virtuosi dei conducenti dei veicoli a motore che non hanno causato sinistri negli ultimi cinque anni, indipendentemente dalla loro residenza anagrafica o comunque l'applicazione in loro favore della tariffa media più bassa a livello nazionale rilevata periodicamente dall'IVASS;
    

    
                  a prevedere adeguate sanzioni a carico delle compagnie assicurative che omettono o ritardano di denunciare all'autorità giudiziaria reati in materia assicurativa, concernenti la responsabilità civile autoveicoli terrestri, di cui hanno avuto notizia;
    

    
                  ad adottare, al fine di contrastare il fenomeno delle frodi assicurative, specifiche misure volte ad istituire presso la Polizia di Stato un nucleo speciale anti frode in materia di incidentistica stradale dotato di strumenti investigativi in grado di vigilare sui sinistri fraudolenti, anche reperendo, attraverso il ricorso alle banche dati esistenti, le informazioni utili per l'attività di intelligence;
    

    
                  a prevedere adeguate sanzioni a carico delle compagnie assicurative che omettono o ritardano di denunciare all'autorità giudiziaria reati in materia assicurativa, concernenti la responsabilità civile autoveicoli terrestri, di cui hanno avuto notizia.
    

    
      G/1638/7/8
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      La Commissione,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
    

    
              Premesso che:
    

    
                  secondo gli esperti dell'Automobil club, chi oggi non paga il bollo auto, ridefinito come tassa di circolazione, raggiunge una percentuale di circa il 15/16 per cento degli automobilisti. Mentre solo tre/quattro anni fa si attestava al 7/8 per cento. Naturalmente la situazione varia da Regione a Regione ma coincide temporalmente e si aggrava di pari passo con l'aggravarsi della crisi economica, non c'è dubbio;
    

    
                  secondo uno studio dell'Unrae, l'associazione che rappresenta le aziende automobilistiche estere operanti in Italia, nel 2013 l'evasione del bollo auto è stata di 1,8 miliardi, secondo l'Unrae coloro che avrebbero dovuto pagare il bollo erano 34.650.000 (2,1 milioni gli esentati) e sarebbero dovuti entrare nelle casse dello Stato 6,1 miliardi di euro: invece il gettito è stato di 5 miliardi circa, più di un miliardo in meno;
    

    
                  la rivista «Quattroruote» ha avviato un'indagine secondo cui il mancato pagamento del bollo auto nel 2014 ha determinato in Italia, un buco nelle entrate fiscali di 1,4 miliardi di euro: a fronte di 34,4 milioni di veicoli soggetti alla tassa di possesso, il gettito stimato sarebbe di 6,6 miliardi di euro, ma quello riscosso dalle Regioni si ferma a 5,2 miliardi e questo. dato è in crescita dall'inizio della crisi;
    

    
                  l'auto in Italia è uno degli acquisti più tassati sia direttamente che indirettamente (basti pensare al costo della benzina) e questo. effettivamente si sente ancor di più in periodi di crisi economica,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a predisporre soluzioni differenti per la tassa automobilistica, disciplinata dal Testo Unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, attraverso un'unica forma «una tantum» al momento dell'acquisto dell'autovettura.
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «delle competenti Commissioni parlamentari», con le seguenti: «delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili sanzionatori».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «ambiti urbani», aggiungere le seguenti: «ed extra-urbani».
    

    
      2.2
    

    
      DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «ambiti urbani», inserire: «ed extra-urbani».
    

    
      2.3
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, alinea, dopo le parole: «in particolare di quelli maggiormente vulnerabili,», inserire le seguenti: «di promozione e sviluppo della mobilità collettiva, nonché di riduzione dell'inquinamento e delle emissioni derivanti dalla circolazione dei veicoli,».
    

    
      2.4
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «settori nazionali», inserire le seguenti: «, comprese quelle riguardanti il funzionamento del sistema economico produttivo nel suo complesso».
    

    
      2.5
    

    
      DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «settori nazionali», inserire le parole: «, comprese quelle riguardanti il funzionamento del sistema economico produttivo nel suo complesso».
    

    
      2.6
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e degli enti locali, con particolare riferimento ai poteri dello Stato nei confronti degli enti proprietari e gestori delle strade», con le seguenti: «e di quelle degli enti locali ivi comprese quelle dei comuni sulla circolazione nei centri abitati, con particolare riferimento ai poteri dello Stato nei confronti degli enti proprietari e gestori delle strade».
    

    
      2.7
    

    
      GAMBARO
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «valorizzando le regole che già hanno avuto effetti positivi in altri paesi».
    

    
      2.8
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
              «a-bis) armonizzazione in ambito comunitario della normativa in materia di patenti di guida per macchine agricole prevedendo un accordo per il riconoscimento reciproco delle abilitazioni per la guida delle macchine agricole in zone transfrontaliere;».
    

    
      2.9
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Dopo il comma 1, lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) programmi educativi nelle scuole di ogni ordine e grado, finalizzati a promuovere la conoscenza del codice della strada e delle regole per una guida sicura, ponendo particolare attenzione alla guida sotto l'influenza di alcool o in stato di alterazione psicofisica per uso di sostanze stupefacenti;».
    

    
      2.10
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) semplificazione dell'attività amministrativa nei confronti del cittadino attraverso il trasferimento ad un unico ufficio della provincia autonoma di Bolzano di tutte le funzioni da esercitare relative all'emissione di provvedimenti in materia di patente di guida, comprese quelle attualmente espletate dagli uffici periferici della Motorizzazione civile e dal Commissariato del Governo».
    

    
      2.11
    

    
      LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) semplificazione dell'attività amministrativa nei confronti del cittadino attraverso l'attribuzione della titolarità del P.R.A. per la Valle d'Aosta in capo alla regione stessa per un modello più efficiente di gestione delle pratiche automobilistiche, della riscossione delle tasse auto e dell'I.P.T e dell'ottimizzazione dell'aggiornamento dell'archivio regionale».
    

    
      2.12
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) previsione della possibilità, in caso di deterioramento della targa di un veicolo di procedere alla duplicazione della targa».
    

    
      2.13
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, dopo lo lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) la definizione, nella classificazione dei veicoli, senza oneri a carico dello Stato e attraverso un'idonea tariffa per i proprietari:
    

    
                      1) delle motoslitte, disciplinandone le caratteristiche costruttive e funzionali, nonché la circolazione con un apposito contrassegno identificativo, documenti di circolazione e di guida e l'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi;
    

    
                      2) delle biciclette e dei veicoli a pedali adibiti al trasporto, pubblico e privato, di merci e di persone, individuando criteri e modalità d'identificazione delle biciclette stesse nel sistema informativo del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale».
    

    
      2.14
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) revisione e rafforzamento delle misure finalizzate allo sviluppo della modalità sostenibile e al miglioramento della sicurezza stradale in ambito urbano, con particolare riferimento all'utenza vulnerabile, quali bambini, anziani, pedoni, ciclisti, utilizzatori di ciclomotore e motociclo e tutti coloro che meritino una tutela particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione sulla strada, nonché ai mezzi di trasporto a trazione animale, prevedendo:
    

    
                      1) l'introduzione di una definizione normativa di car pooling inteso come servizio di trasporto, non remunerato, basato sull'uso condiviso di veicoli privati tra due o più persone che debbano percorrere uno stesso itinerario, o parte di esso, messe in contatto tramite servizi dedicati forniti da intermediari pubblici o privati, anche attraverso l'utilizzo di strumenti informatici e sulla compartecipazione ai relativi costi complessivi».
    

    
      2.15
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, alla lettera d), dopo le parole: «quali bambini, disabili, anziani,», aggiungere le seguenti: «donne in stato di gravidanza,».
    

    
      2.16
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, alla lettera d), dopo le parole: «utilizzatori di ciclomotore e motociclo», aggiungere le seguenti: «, nonché pattini od altri acceleratori di andatura».
    

    
      2.17
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 1), sopprimere le parole da: «nonché», fino a: «stradale».
    

    
      2.18
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 1), dopo le parole: «limiti di velocità», inserire le seguenti: «e l'identificazione delle zone 30, come standard di progettazione urbana, con l'eccezione delle strade di scorrimento».
    

    
      2.19
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 1) inserire il seguente:
    

    
                  «1-bis) introduzione di una suddivisione funzionale delle strade ad esclusivo utilizzo veicolare, strade a prevalente utilizzo veicolare, strade a prevalente utilizzo utenza vulnerabile, strade ad esclusivo utilizzo utenza vulnerabile;».
    

    
      2.20
    

    
      BATTISTA, ORELLANA, PALERMO, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) misure volte ad introdurre l'obbligatoria dotazione, nei sistemi di ritenuta per i bambini, di un apposito dispositivo di rilevamento acustico anti-abbandono».
    

    
      2.21
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 2), dopo la parola: «rivedere», aggiungere le seguenti: «e razionalizzare, anche mediante l'adozione di alternanze uniformi di valori minimi e massimi», e dopo la parola: «circolazione», aggiungere le seguenti: «nonché di effettuare periodiche ispezioni nelle tratte ad elevata incidentalità».
    

    
      2.22
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 2), sopprimere la seguente parola: «reali».
    

    
      2.23
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, escludendo comunque riduzioni dei predetti limiti».
    

    
      2.24
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché di ammodernare le barriere di sicurezza, sulla base di un piano pluriennale predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».
    

    
      2.25
    

    
      ORELLANA, ZELLER, PALERMO, ZIN, DE PIETRO, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), punto 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ambientali e di tutela dal rumore».
    

    
      2.26
    

    
      ARACRI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis) l'estensione del controllo del rispetto dei limiti di velocità tramite telecamere di sicurezza e sistemi di controllo elettronico della velocità. L'installazione di tali dispositivi è obbligatoria, per gli Enti competenti, nelle specifiche aree maggiormente colpite da incidenti stradali, individuate, per quanto attiene alle autostrade e alle strade extraurbane principali, con decreto del Ministero dei Trasporti, e, per quanto attiene alle altre tipologie di strade, con decreto prefettizio;».
    

    
      2.27
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire il punto 3 con il seguente:
    

    
              «3) disposizioni in tema di pianificazione della viabilità e disciplina della circolazione tali da incentivare la mobilità ciclistica e pedonale, prevedendo anche la possibilità per i ciclisti, nelle strade o nelle zone all'interno dei centri abitati nelle quali il limite massimo di velocità è uguale o inferiore a 30 km/h, di circolare anche in senso opposto a quello di marcia di tutti gli altri veicoli, qualora tale facoltà sia espressamente prevista con ordinanza e sia adeguatamente segnalata mediante l'aggiunta ai segnali verticali di divieto o di obbligo generico, del pannello integrativo di eccezione per i velocipedi;».
    

    
      2.28
    

    
      CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), al punto 3), dopo le parole: «e pedonale», aggiungere le seguenti: «anche attraverso il contenimento e la riduzione delle segnalazioni semaforiche».
    

    
      2.29
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche attraverso l'introduzione e regolamentazione del controsenso ciclabile, la revisione dell'obbligo dell'uso delle infrastrutture ciclabili, l'impostazione di una campagna di comunicazione e sensibilizzazione di interesse nazionale a favore della mobilità sostenibile».
    

    
      2.30
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche introducendo il controsenso ciclabile».
    

    
      2.31
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 3) , aggiungere, infine, le seguenti parole: «, e garantire la continuità della rete di percorrenza ciclabile e pedonale».
    

    
      2.32
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 3) , aggiungere, infine, le seguenti parole: «, escludendo la possibilità di prevedere deroghe al divieto di circolazione veicolare nelle aree pedonali urbane».
    

    
      2.33
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 3) , aggiungere, infine, le seguenti parole: «, assicurando sempre la presenza di marciapiedi nelle strade urbane».
    

    
      2.34
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, PETRAGLIA, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il punto 3), inserire il seguente:
    

    
                  «3-bis) la possibilità per i ciclisti, nelle strade o nelle zone all'interno dei centri abitati nelle quali il limite massimo di velocità è uguale o inferiore a 30 km/h, di circolare anche in senso opposto a quello di marcia di tutti gli altri veicoli, qualora tale facoltà sia espressamente prevista con ordinanza e sia adeguatamente segnalata mediante l'aggiunta ai segnali verticali di divieto o di obbligo generico, del pannello integrativo di eccezione per i velocipedi».
    

    
      2.35
    

    
      CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), al punto 4), aggiungere, infine, le parole: «anche attraverso i servizi di bici pubbliche e la rete di ciclabilità facilitando gli spostamenti casa lavoro».
    

    
      2.36
    

    
      COTTI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 4), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in particolare prevedendo misure più favorevoli al trasporto di biciclette a bordo dei mezzi pubblici».
    

    
      2.37
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 4), aggiungere, infine, le seguenti parole: «, compreso il car pooling».
    

    
      2.38
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis) l'attivazione di politiche pubbliche, in linea con gli obiettivi della Commissione europea (Orientamenti 2011-2020), volte al rinnovo del parco veicolare circolante pubblico e privato con l'obiettivo specifico di ridurre il tasso di incidentalità;».
    

    
      2.39
    

    
      DE PIETRO, ORELLANA, SIMEONI, BENCINI, BIGNAMI, MAURIZIO ROMANI, CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il punto 4) aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) il rafforzamento delle disposizioni per la salvaguardia della salute della cittadinanza e la sicurezza della circolazione stradale, prevedendo che anche i veicoli che circolano sulle strade extraurbane secondarie, urbane e locali debbano essere a tenuta stagna o comunque con telo di copertura qualora trasportino materiale di scavo e/o materie suscettibili di dispersione».
    

    
      2.40
    

    
      DE PIETRO, ORELLANA, SIMEONI, BENCINI, BIGNAMI, MAURIZIO ROMANI
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il punto 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) criteri atti all'aggiornamento della segnaletica stradale per garantire la guida in sicurezza dei daltonici, prevedendo, l'utilizzo di segnali muniti di scritte e simboli, in luogo dei colori, atte a essere riconosciute rapidamente e con sicurezza anche da coloro che hanno problemi di discernimento dei colori».
    

    
      2.41
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire il numero 5) con il seguente:
    

    
              «5) disposizioni che migliorino la sicurezza della circolazione di biciclette, con particolare riferimento ai ciclisti di età inferiore agli anni quattordici, nonché dei ciclomotori e motoveicoli, avendo riguardo alle caratteristiche costruttive ed ai requisiti di sicurezza attiva e passiva proprie dei quadricicli leggeri e di quelli pesanti».
    

    
      2.42
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 5), sopprimere le seguenti parole: «di età inferiore agli anni quattordici».
    

    
      2.43
    

    
      CANTINI, FILIPPI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1), lettera, d), numero 5), dopo le parole: «con particolare attenzione ai ciclisti di età inferiore agli anni quattordici», aggiungere le seguenti: «anche prevedendo già nell'ambito della scuola primaria e secondaria di primo grado attività formative finalizzate alla conoscenza basilare delle regole stradali».
    

    
      2.44
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, lettera d), al punto 5), dopo le parole: «ciclisti di età inferiore agli anni quattordici», inserire le seguenti: «e superiori a anni sessantacinque».
    

    
      2.45
    

    
      SERAFINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), al numero 5 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, stabilendo le ore nelle quali, durante la marcia nei centri abitati, il conducente di velocipede ha l'obbligo di tenere accesa la luce anteriore e la luce posteriore del proprio mezzo, e stabilendo che i dispositivi catadiottrici devono essere comunque funzionanti;».
    

    
      2.46
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) revisione della progettazione degli attraversamenti pedonali sia dal numero di vista sanzionatorio per il mancato rispetto della precedenza, sia dal punto di vista tecnico, per garantire il rallentamento dei mezzi;».
    

    
      2.47
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 6), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «due anni», con le seguenti: «tre anni»;
    

    
                  b) aggiungere, infine, le seguenti parole: «, assicurando i necessari controlli».
    

    
      2.48
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 6), dopo la parola: «anni», aggiungere le seguenti: «nonché di prevedere stalli di sosta riservati alla ricarica dei veicoli elettrici».
    

    
      2.49
    

    
      SERAFINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 6) aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis) la possibilità in capo alla polizia municipale di rimuovere, tempestivamente, su richiesta della parte lesa, il veicolo che facendo ingresso da strada pubblica si introduca senza averne diritto in una proprietà privata impedendo, a chi ne ha il diritto, l'utilizzo del proprio parcheggio o di accedere con il proprio veicolo alla pubblica via, le sanzioni amministrative, nel minimo e nel massimo, da applicare al reo, e l'indennizzo spettante alla parte lesa a carico del reo, nonché le modalità di pagamento della sanzione e dell'indennizzo».
    

    
      2.50
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 6), inserire il seguente:
    

    
              «6-bis) la definizione di misure specifiche per riservare, in ambito urbano, stalli di sosta per i veicoli elettrici;».
    

    
      2.51
    

    
      CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il punto 6), aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis) l'obbligo di prevedere il divieto di sosta dei veicoli negli spazi riservati alla sosta per la ricarica dei veicoli a trazione elettrica».
    

    
      2.52
    

    
      CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), al punto 7), dopo le parole: «la coesistenza delle funzioni residenziali e commerciali con quelle di mobilità», aggiungere le seguenti: «favorendo la diffusione delle Zone 30, quale modalità di riferimento per l'organizzazione della viabilità nell'ambito dei centri storici, e delle Zone 20 nei contesti urbani di particolare pregio o di particolare delicatezza per la presenza di utenti vulnerabili, aumentandone in questi contesti la condivisione degli spazi, prevedendo ed incentivando la coesistenza tra pedoni e ciclisti».
    

    
      2.53
    

    
      CANTINI, FILIPPI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), dopo le parole: «la coesistenza delle funzioni residenziali e commerciali con quelle di mobilità», aggiungere le seguenti: «favorendo la diffusione delle Zone 30, quale modalità di riferimento per l'organizzazione della viabilità nell'ambito dei centri storici, e delle Zone 20 nei contesti urbani di particolare pregio o di particolare delicatezza per la presenza di utenti vulnerabili».
    

    
      2.54
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), sopprimere le seguenti parole: «, prevedendo altresì disposizioni che favoriscano l'accesso delle biciclette, dei ciclomotori e dei motocicli alle corsie riservate ai mezzi pubblici».
    

    
      2.55
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), dopo la parola: «favoriscano», aggiungere le seguenti: «l'adozione di misure volte a garantire una maggiore sicurezza degli utenti vulnerabili al momento dell'attraversamento pedonale e».
    

    
      2.56
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), dopo le parole: «disposizioni che favoriscano», inserire le seguenti: «, ove possibile,».
    

    
      2.57
    

    
      CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), dopo le parole: «,prevedendo altresì disposizioni che favoriscano l'accesso delle biciclette,», aggiungere, le seguenti: «e lasciando la possibilità per i Comuni di prevedere altresì disposizioni che favoriscano l'accesso».
    

    
      2.58
    

    
      COTTI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) sopprimere le seguenti parole: «, dei ciclomotori e dei motocicli »;
    

    
              b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ove le medesime corsie siano prive di ulteriore spazio a destra e ove non vi siano corsie ciclabili».
    

    
      2.59
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) sopprimere le seguenti parole: «, dei ciclomotori e dei motocicli»;
    

    
              b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ove tale misura non rechi intralcio o pericolo».
    

    
      2.60
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), sopprimere le seguenti parole: «, dei ciclomotori e dei motocicli».
    

    
      2.61
    

    
      CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), sopprimere le seguenti parole: «, dei ciclomotori e dei motocicli».
    

    
      2.62
    

    
      DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), eliminare le parole: «, dei ciclomotori e dei motocicli».
    

    
      2.63
    

    
      ORELLANA, ZELLER, PALERMO, ZIN, DE PIETRO, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), punto 7), sopprimere le parole: «, dei ciclomotori e dei motocicli».
    

    
      2.64
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ove tali misure non rechino intralcio o pericolo».
    

    
      2.65
    

    
      CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), aggiungere, in fine le seguenti parole: «lasciando la possibilità per i Comuni di prevedere zone di controsenso ciclabile, ai fini della diffusione della mobilità ciclistica».
    

    
      2.66
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 7), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e garantendo le condizioni per un razionale approvvigionamento delle merci al fine di assicurare la vitalità del tessuto economico e sociale dei centri storici».
    

    
      2.67
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), al numero 7), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Detta disciplina dovrà privilegiare l'estensione e la continuità di aree di moderazione del traffico denominate ''Zone 30'', caratterizzate dalla riduzione semaforica e condivisione della sede stradale».
    

    
      2.68
    

    
      CANTINI, FILIPPI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 7), aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis) Una disciplina dei sistemi e delle modalità di distribuzione delle merci alla rete commerciale dei centri storici, finalizzata a realizzare tanto gli obiettivi di maggiore sostenibilità ambientale e tutela dell'utenza vulnerabile, quanto quelli riconducibili alla valorizzazione del commercio in ambito urbano quale elemento di vitalità non solo economica ma anche sociale».
    

    
      2.69
    

    
      RANUCCI, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), al numero 8), dopo le parole: «della bicicletta», aggiungere le seguenti: «, del monopattino sportivo equiparandolo alla bicicletta».
    

    
      2.70
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 8), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: «identificazione delle biciclette,», inserire le seguenti: «con le risorse attualmente disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,»;
    

    
                  b) dopo le parole: «l'annotazione», inserire le seguenti: «, gratuita in occasione della prima richiesta,».
    

    
      2.71
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera d), n. 8), dopo le parole: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti», aggiungere le seguenti: «, facendo fronte ai suddetti adempimenti nei limiti delle risorse disponibili assegnate a legislazione vigente al citato Dipartimento per la gestione del sistema informativo».
    

    
      2.72
    

    
      SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 8), dopo le parole: «infrastrutture e trasporti;», aggiungere le seguenti: «. Per la medesima finalità e la medesima annotazione è inoltre consentito dotare la bicicletta di un dispositivo elettronico che identifichi il veicolo e ne consenta la localizzazione georeferenziata;».
    

    
      2.73
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il punto 8), inserire il seguente:
    

    
              «8-bis) la revisione dei requisiti tecnici per l'istallazione di una fermata degli autoveicoli in servizio pubblico per trasporto di persone su strade extraurbane in zone montane prevedendo la riduzione degli spazi richiesti per l'istallazione della fermata;».
    

    
      2.74
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il punto 9), inserire il seguente:
    

    
              «9-bis) la facoltà di prevedere una segnaletica orizzontale con la stampa del simbolo del trattore sulle piste ciclabili nei comuni montani, il cui utilizzo è permesso anche ai mezzi agricoli;».
    

    
      2.75
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 10), sopprimere le parole da: «, nonché disciplina», fino alla fine del numero.
    

    
      2.76
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il punto 10), inserire il seguente:
    

    
              «10-bis) disposizioni in tema di definizione e classificazione dei quadricicli all-terrain vehicle quad dotati di cingoli di gomma, al fine consentire l'utilizzo per il servizio di soccorso alpino su strade innevate;».
    

    
      2.77
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero: «11)».
    

    
      2.78
    

    
      FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 11), sopprimere le parole da: «consentendo l'accesso», fino a: «maggiorenni».
    

    
      2.79
    

    
      STEFANO ESPOSITO, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numera 11), sostituire le parole da: «consentendo l'accesso», fino a: «maggiorenni», con le seguenti: «ivi compresa la definizione delle caratteristiche della sede stradale, del veicolo e dei requisiti di formazione alla guida che possono consentire l'accesso di motocicli di cilindrata non inferiore a 120 centimetri cubici».
    

    
      2.80
    

    
      STEFANO ESPOSITO, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 11), sostituire le parole: «se guidati da conducenti maggiorenni», con le seguenti: «se guidati da conducenti in possesso della patente di categoria A2».
    

    
      2.81
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 11), aggiungere infine le parole: «, nonché, ai fini di un migliore controllo, la previsione dell'obbligo di applicare sui motocicli stessi un apposito contrassegno identificativo se guidati da minorenni;».
    

    
      2.82
    

    
      FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 11), aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis) l'adozione di misure atte ad orientare e, in determinate condizioni, vincolare lo svolgimento del traffico pesante sulle strade principali extraurbane e sulle autostrade».
    

    
      2.83
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire il capoverso 12) con il seguente: «12. introdurre specifiche misure tecniche anche relative alle targhe dei veicoli e a nuovi strumenti informatici, finalizzate a facilitare l'identificazione certa dei veicoli per contrastare il fenomeno dell'abusivismo nei servizi di trasporto e tutelare la sicurezza della circolazione;».
    

    
      2.84
    

    
      CANTINI, FILIPPI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1), lettera d), numero 12), sostituire lo parola: «servizio», con la seguente: «modalità».
    

    
      2.85
    

    
      CARDINALI, FILIPPI, CANTINI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1), lettera d), numera 12), dopo le parole: «non remunerato», aggiungere le seguenti: «e di natura non professionale».
    

    
      2.86
    

    
      CARDINALI, FILIPPI, CANTINI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1), lettera d), numero 12), dopo le parole: «veicoli privati», aggiungere le seguenti: «e sulla compartecipazione ai costi di carburante, pedaggi e servizio di intermediazione,».
    

    
      2.87
    

    
      CARDINALI, FILIPPI, CANTINI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1), lettera d), dopo il numero 12), aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) introduzione di una definizione normativa di car sharing, inteso come servizio integrato nel sistema del trasporto pubblico e basato sull'uso di veicoli resi disponibili, senza conducente, da operatori autorizzati dall'Ente locale competente;».
    

    
      2.88
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 12) aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) individuazione, tra gli enti pubblici dotati di autonomia finanziaria e già preposti al settore automobilistico e della mobilità, di un organismo con funzione di programmazione, coordinamento e verifica dello stato di attuazione delle iniziative inerenti alla mobilità sostenibile e della sicurezza stradale sul territorio nazionale».
    

    
      2.89
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, lettera d), dopo il numero 12), aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) l'individuazione a livello nazionale di misure destinate a disciplinare la mobilità urbana delle merci, al fine di migliorare la sostenibilità ambientale e sociale anche attraverso misure atte a favorire l'aggiornamento del parco veicoli dedicato, integrando la mobilità urbana delle merci con le altre modalità di trasporto, pubbliche e private, che siano omogenee e non creino difficoltà di interpretazione o adeguamento tra le diver.se realtà urbane.».
    

    
      2.90
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, alla lettera d), dopo il punto «12)», aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) misure volte a favorire l'informazione, l'educazione e la conoscenza dei possibili rischi di una condotta di guida pericolosa, in particolare se dovuta all'assunzione di sostanze alcoliche e stupefacenti. Tali attività formative e informative, indirizzate prevalentemente agli studenti delle scuole di qualsiasi ordine e grado nonché a coloro che sono stati soggetti a misure cautelari per violazioni del Codice della Strada, possono prevedere, previa specifica regolamentazione, la diffusione, anche mediante la televisione e il web, di video e immagini di forte impatto emotivo, nonché la realizzazione di simulazioni di incidenti che dimostrino le possibili conseguenze derivanti da una condotta di guida pericolosa;».
    

    
      2.91
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il punto 12), aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) misure volte a favorire il diritto alla mobilità dei disabili e degli anziani non deambulanti nonché al riordino e alla semplificazione della normativa in tema di carrozzine elettriche o scooter per disabili».
    

    
      2.92
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il punto 12), aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) riordino della normativa concernente le discipline che utilizzano tavole, pattini ed acceleratori. In particolare rivedere i commi 8, 9 e 10 dell'articolo 190 del Codice della Strada in modo tale da individuare specifiche strade in cui è ammessa la loro circolazione, attraverso la previsione di una apposita autorizzazione che ne consenta il transito nonché attraverso l'adempimento di specifici obblighi a carico di chi pratica discipline mediante l'utilizzo di tavole, pattini od altri acceleratori a tutela della sicurezza stradale;».
    

    
      2.93
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
                  «d-bis) introduzione e disciplina di corsi di guida sicura avanzata, anche con riferimento ai requisiti di idoneità dei soggetti che tengono i corsi, ai relativi programmi, ai requisiti di professionalità dei docenti e di idoneità delle attrezzature, nonché individuazione delle violazioni previste dal codice della strada per le quali la frequenza dei suddetti corsi permette il recupero fino ad un massimo di cinque punti».
    

    
      2.94
    

    
      ARACRI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
    

    
                  «l-bis) aggiornamento e ammodernamento delle disposizioni concernenti la progettazione dello spazio stradale e della segnaletica, in particolare prevedendo:
    

    
                      l) il riassetto della disciplina concernente la classificazione, la costruzione e la tutela delle strade, delle fasce di rispetto, degli accessi e delle diramazioni, nonché la pubblicità e ogni forma di occupazione del suolo stradale, finalizzato in particolare al miglioramento delle condizioni di sicurezza da offrire agli utenti della strada;
    

    
                      2) disposizioni miranti alla limitazione della presenza ai bordi della carreggiata di ostacoli fissi artificiali, quali i supporti della segnaletica commerciale e stradale e delle barriere di sicurezza, al fine di ridurre le condizioni di pericolo per ciclomotori e motoveicoli;
    

    
                      3) l'attribuzione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del compito di predisporre, nel rispetto delle norme di progettazione stradale, linee di indirizzo destinate agli enti proprietari delle strade, concernenti la progettazione e la costruzione di infrastrutture stradali e arredi urbani che migliorino la sicurezza degli utilizzatori di veicoli a due ruote, dei pedoni e, in generale, dell'utenza vulnerabile;
    

    
                      4) criteri atti alla riduzione dell'uso della segnaletica stradale e all'aggiornamento della stessa secondo principi di semplificazione e di organicità, assicurando il perseguimento degli obiettivi di visibilità e risparmio energetico, tenendo conto delle diverse tipologie di utenza, in particolare di quella ciclistica, e predisponendo una segnaletica dedicata all'utenza vulnerabile, al fine di garantirne la sicurezza».
    

    
      2.95
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera e), alinea, sopprimere le seguenti parole: «e ammodernamento».
    

    
      2.96
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «dello spazio stradale e della segnaletica», inserire le seguenti: «con esclusione delle strade di tipo A,».
    

    
      2.97
    

    
      ORRÙ, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera e), al numero 1), sostituire la parola: «pubblicità», con le seguenti: «la predeterminazione e le modalità di assegnazione degli spazi pubblicitari».
    

    
      2.98
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche mediante la previsione, limitatamente alla pubblicità, di possibili forme di predeterminazione degli spazi stradali utilizzabili e loro assegnazione mediante procedura competitiva, a cura dell'ente proprietario o gestore della strada».
    

    
      2.99
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e al rafforzamento dei controlli e delle sanzioni».
    

    
      2.100
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
                  «1-bis) l'introduzione del divieto di pubblicità in prossimità delle rotatorie;».
    

    
      2.101
    

    
      BATTISTA, ORELLANA, PALERMO, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 2), dopo le parole: «barriere di sicurezza,», inserire le seguenti: «prevedendo in particolare l'eliminazione della pericolosità delle barriere metalliche,».
    

    
      2.102
    

    
      CROSIO
    

    
      Al comma 1, lettera e), punto 2, dopo le parole: «barriere di sicurezza», inserire le seguenti: «o comunque prevedendo la manutenzione e l'ammodernamento delle stesse».
    

    
      2.103
    

    
      VACCARI
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché prevedendo una normativa transitoria relativa alla riduzione della presenza ai bordi della carreggiata di alberature;».
    

    
      2.104
    

    
      CROSIO
    

    
      Al comma 1, lettera e), punto 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e mitigare gli effetti d'urto dei motociclisti».
    

    
      2.105
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 2), inserire il seguente:
    

    
              «2-bis) disposizioni che definiscono le modalità di accorpamento della segnaletica stradale sui marciapiedi, al fine di ridurre l'intralcio per i pedoni e favorire la visibilità per gli utenti della strada;».
    

    
      2.106
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera e), al numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche prevedendo il ricorso alla segnaletica orizzontale complementare».
    

    
      2.107
    

    
      CANTINI
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. l'attribuzione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del compito di definire una segnaletica di direzione da utilizzare per i percorsi ciclabili urbani ed extraurbani per valorizzare il territorio e promuovere la mobilità ciclistica e il turismo sostenibile;».
    

    
      2.108
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3), inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. istituzione di una rete ciclabile estesa su tutto il territorio nazionale, il cui sviluppo tenga conto dell'esigenza di collegamento degli assi ciclabili di valenza nazionale, regionale e locale e di unificazione della nomenclatura e segnaletica;».
    

    
      2.109
    

    
      VACCARI
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 3), inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) l'esclusione di piste forestali, sentieri, mulattiere e tratturi dai tipi di strada di tipo F e dal decreto ministeriale 5 novembre 2001, n. 6792».
    

    
      2.110
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera e), al numero 4), dopo le parole: «dell'uso», inserire le seguenti: «e unificazione».
    

    
      2.111
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis) garanzia della realizzazione degli interventi elencati ai numeri precedenti da parte degli enti proprietari e gestori delle strade subordinatamente alla verifica della loro compatibilità economica e della loro sostenibilità in un quadro di invarianza finanziaria dei rispettivi bilanci;».
    

    
      2.112
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, lettera e), aggiungere il seguente punto:
    

    
              «4-bis) riassetto e revisione della disciplina concernente gli accessi e le diramazioni nonché gli obblighi e le formalità per il rilascio delle relative autorizzazioni e concessioni al fine di semplificare le prescrizioni di carattere tecnico e amministrativo contenute agli articoli 22 e 27 del Codice della Strada, nonché le norme di attuazione ad essi collegate, prevedendo la possibilità, per traverse esterne, di esenzione del pagamento del canone per il privato richiedente l'autorizzazione e concessione;».
    

    
      2.113
    

    
      STEFANO ESPOSITO, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) disposizioni miranti a imporre agli enti gestori e ai concessionari il rafforzamento della segnaletica finalizzata al corretto utilizzo dei raccordi di immissione alle autostrade e alle strade principali a due più corsie per senso di marcia, secondo criteri omogenei e uniformi facilmente individuabili dall'utenza».
    

    
      2.114
    

    
      ORRÙ, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) il completamento del Catasto delle strade di cui all'articolo 13, comma 6 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e la sua accessibilità all'utenza».
    

    
      2.115
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. istituzione con sistemi informatici del Catasto e dell'Archivio nazionale delle strade consultabili dagli utenti e gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sulla base dei dati rilevati dagli enti proprietari delle strade;».
    

    
      2.116
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 4), aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «4-bis) criteri atti a contenere e ridurre il ricorso alle segnalazioni semaforiche;».
    

    
      2.117
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) semplificazione e armonizzazione della segnaletica relativa alle apparecchiature destinate al controllo del rispetto dei limiti di velocità, assicurando che, in prossimità delle medesime apparecchiature, sia visibile, in modo chiaro e inequivocabile, il limite di velocità prescritto;».
    

    
      2.118
    

    
      ORRÙ, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis) l'impulso alla diffusione, in particolare sulla rete stradale principale e autostradale, di pannelli a messaggio variabile aventi funzione di segnaletica prescrittiva a tutti gli effetti verso l'utenza».
    

    
      2.119
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
    

    
              «e-bis) revisione della modalità di utilizzo dei proventi dei parcheggi a pagamento, prevedendo che i medesimi proventi non possano essere destinati alla installazione e alla costruzione di nuovi parcheggi in superficie;».
    

    
      2.120
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «Riordino della normativa concernente gli strumenti di pianificazione della mobilità, della circolazione e della sicurezza stradale», aggiungere le seguenti: «prevedendo apposita figura del responsabile per la sicurezza della tratta, in analogia a quanto previsto per le gallerie. Tale figura dispone di poteri di spesa autonomi e risorse adeguate finalizzate al mantenimento degli standard di sicurezza. Il responsabile per la sicurezza della tratta procede inoltre ad individuare i punti singolari ad alta incidentalità ed a porre in essere azioni di miglioramento. Inoltre, per i tratti significativi omogenei per rischiosità in relazione alla tipologia di infrastruttura, pone in essere gli opportuni interventi di miglioramento».
    

    
      2.121
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera f), sostituire le parole da: «strumento di programmazione» fino a: «livello di governo,» con le seguenti: «strumento di pianificazione, programmazione e controllo per ciascun ente territoriale competente, per il proprio livello di governo, che garantisca forme di partecipazione dei cittadini e che sia facilmente consultabile e reperibile,».
    

    
      2.122
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera f), dopo le parole: «enti inadempienti, » inserire le seguenti: «sia con riferimento alla mancata adozione degli strumenti di pianificazione che per l'adozione di interventi difformi da quanto contenuto nei medesimi strumenti,».
    

    
      2.123
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera f), inserire le seguenti:
    

    
                  «f-bis) definizione di obiettivi quantizzanti sullo sviluppo della composizione modale;
    

    
                  f-ter) estensione dell'applicazione della valutazione di impatto sulla sicurezza stradale, ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35;
    

    
                  f-quater) previsione, per le amministrazioni provinciali e metropolitane, dell'obbligo di adozione di un piano di sicurezza stradale;
    

    
                  f-quinquies) istituzione di un Dipartimento nazionale per la mobilità ciclistica con il compito di promuovere e verificare l'attuazione degli obiettivi di sviluppo della mobilità ciclistica, di monitorare la gestione delle risorse finanziarie previste ed attivare un coordinamento in ambito comunitario;».
    

    
      2.124
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma l, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) previsione, in analogia a quanto disposto per le gallerie, della figura del responsabile per la sicurezza della tratta, con poteri di spesa autonomi e risorse adeguate finalizzate al mantenimento degli standard di sicurezza; previsione, altresì che il responsabile proceda alla individuazione dei punti singolari ad alta incidentalità e dei tratti significativi omogenei per rischiosità in relazione alla tipologia di infrastruttura, ponendo in essere gli opportuni interventi di miglioramento».
    

    
      2.125
    

    
      FILIPPI, STEFANO ESPOSITO, CANTINI, CARDINALI, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) previsione della figura del ''responsabile per la sicurezza della tratta'', in analogia a quanto già previsto per le gallerie, che disponga di budget e poteri autonomi di spesa ai fini del mantenimento degli standard di sicurezza».
    

    
      2.126
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, dopo lo lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) statuizione di strumenti e metodologie efficaci e sostenibili, senza oneri a carico dello Stato, relativamente ai controlli di legalità e regolarità dell'esercizio, unitamente ad adeguate sanzioni in caso di violazioni, delle attività individuate nel Codice della Strada per le autoscuole, le imprese di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264, e i centri privati di revisione;».
    

    
      2.127
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, dopo lo lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) abilitazione e vigilanza dell'esercizio delle attività, già individuate dal Codice della Strada, di autoscuola, di impresa di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264 e di centro privato di revisione dei veicoli, senza oneri a carico dello Stato, da parte del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale;».
    

    
      2.128
    

    
      RANUCCI
    

    
      Al comma ,  dopo la lettera  f), inserire la seguente:
    

    
              «f-bis) introduzione di misure specifiche volte ad esentare i mezzi di trasporto di linea dal pagamento di qualsivoglia tariffa per l'accesso e la sosta nelle zone a traffico limitato e a fissare criteri proporzionalità comuni di tariffazione per gli autobus in servizio di noleggio con conducente».
    

    
      2.129
    

    
      GAMBARO
    

    
      Al comma 1, alla lettera g), dopo le parole: «nonché il potenziamento del ricorso ai servizi ausiliari di polizia stradale,» aggiungere le seguenti: «valorizzando ed implementando le figure incaricate di pubblico servizio e di servizio di pubblica utilità,».
    

    
      2.130
    

    
      FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma l, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «compresi quelli autostradali».
    

    
      2.131
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma l, lettera g) dopo le parole: «tenendo conto degli assi viari» sopprimere le seguenti: «compresi quelli autostradali».
    

    
      2.132
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma l, lettera g) dopo le parole: «tenendo conto degli assi viari», sopprimere le seguenti: «compresi quelli autostradali».
    

    
      2.133
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «compresi quelli autostradali» con le seguenti: «ad esclusione di quelli autostradali».
    

    
      2.134
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera g), sostituire la parola: «compresi» con le seguenti: «ad esclusione di».
    

    
      2.135
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al  comma 1, lettera g), sostituire le parole da: «creazione di una banca dati» fino a: «che svolgono compiti di polizia stradale» con le seguenti: «realizzazione, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, di una banca dati unica relativa alle infrazioni stradali, condivisa da tutti gli organi che svolgono compiti di polizia stradale, in cui confluiscano tanto i dati attualmente già raccolti dalla banca dati esistente presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti quanto i dati relativi alle sanzioni che non comportano sottrazione di punti dalla patente di guida».
    

    
      2.136
    

    
      ORELLANA, ZELLER, PALERMO, ZIN, DE PIETRO, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma l, lettera g) dopo le parole: «relativa alle infrazioni stradali», inserire le seguenti: «anche integrando quelle già esistenti,».
    

    
      2.137
    

    
      GAMBARO
    

    
      Al comma 1, alla lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «da integrare con le banche dati sinistri, testimoni ed infortunati già esistenti;».
    

    
      2.138
    

    
      VALENTINI
    

    
      Al comma 1, lettera g), aggiungere le seguenti parole: «previsione dell'istituzione dell'Albo nazionale dei soccorritori stradali di veicoli, intendendo per attività di soccorso stradale di veicoli l'attività di assistenza agli automobilisti in difficoltà per avaria o incidente, finalizzata al recupero e al trasporto del veicolo fino al più vicino deposito, ovvero in luogo dove sia possibile custodire lo stesso o intervenire per le eventuali riparazioni, e prevedendo che con decreto del Ministero e delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministero dell'interno, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge siano individuati i requisiti, regolamentari e tecnici per l'iscrizione all'Albo».
    

    
      2.139
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma l, sostituire la lettera h), con la seguente:
    

    
                  «h) introduzione di specifiche misure che rafforzino i controlli sulle attività di revisione dei veicoli e di consulenza automobilistica, in particolare prevedendo:
    

    
                      1) l'obbligo di indicare i chilometri percorsi dal veicolo in esito dell'avvenuto controllo tecnico anche al fine di contrastare pratiche illegali di manomissione dell'odometro;
    

    
                      2) l'estensione delle revisioni di veicoli con m.c.p.c. superiore alle 3,5 T alle sole imprese in grado di soddisfare gli elevati standard qualitativi definiti e certificati dal costruttore del veicolo».
    

    
      2.140
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «revisione dei veicoli» inserire le seguenti: «, anche attraverso l'obbligo, nell'ambito delle operazioni di controllo da eseguire, di indicare nelle certificazioni di revisione i chilometri effettivamente percorsi,».
    

    
      2.141
    

    
      STEFANO ESPOSITO, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «revisione dei veicoli», aggiungere le seguenti: «, introducendo l'obbligo di certificare, a ogni revisione periodica, i chilometri percorsi dal veicolo».
    

    
      2.142
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera h), sopprimere le seguenti parole: «e di consulenza automobilistica».
    

    
      2.143
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al  comma 1, lettera h), dopo le parole: «consulenza automobilistica», aggiungere le seguenti: «, da realizzarsi compatibilmente con le risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili a legislazione vigente per lo svolgimento di dette attività e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      2.144
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera h), dopo le parole: «consulenza automobilistica» aggiungere le seguenti: «, nonché di specifiche misure che potenzino i controlli sul corretto utilizzo delle reti autostradali da parte dell'utenza, ivi compreso l'accertamento dell'obbligo del pagamento del pedaggio, riconoscendo al soggetto che ne sopporta i costi la possibilità di recuperarli, rivalendosi in parte sulle sanzioni amministrative pecuniarie eventualmente irrogabili;».
    

    
      2.145
    

    
      GAMBARO
    

    
      Al comma 1, alla lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di norme che migliorino le attuali regole sulla revisione straordinaria e sulla sicurezza della circolazione, individuando i soggetti che possano collaborare con la Motorizzazione ai fini della segnalazione e del controllo dei veicoli interessati da eventi dannosi di qualsivoglia natura, anche attraverso eventuali strumenti regolamentari che possano far superare la discrezionalità di giudizio».
    

    
      2.146
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), inserire le seguenti:
    

    
                  «h-bis) introduzione di misure necessarie alla prevenzione e repressione delle frodi assicurative anche mediante l'inasprimento delle sanzioni amministrative e delle pene previste dal codice della strada e dal codice penale nei casi previsti, garantendo nel contempo un appropriato coordinamento a livello comunitario, delle forze investigative e di vigilanza, da conseguirsi anche attraverso il rafforzamento degli investimenti per le dotazioni degli strumenti informatici e la condivisione delle banche dati;
    

    
                  h-ter) disposizioni in materia riduzione dei costi della polizza adottando misure volte a garantire, anche mediante la riduzione dei costi della polizza RC auto l'adozione delle opportune iniziative di carattere legislativo, il riconoscimento effettivo in termini di sconti sulle polizze di assicurazione per la responsabilità civile, dei comportamenti virtuosi dei conducenti dei veicoli a motore che non hanno causato sinistri negli ultimi cinque anni, indipendentemente dalla loro residenza anagrafica o comunque l'applicazione in loro favore della tariffa media più bassa a livello nazionale rilevata periodicamente dall'IVASS;».
    

    
      2.147
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) disposizioni volte a rafforzare i poteri ispettivi e sanzionatori dell'IVASS nei confronti dei soggetti vigilati con l'obiettivo di una maggiore garanzia e tutela dei diritti del consumatore, anche individuando ulteriori parametri per la valutazione dell'affidabilità delle compagnie di Assicurazione».
    

    
      2.148
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) disposizioni in materia riduzione dei costi della polizza adottando misure volte a garantire, anche mediante la riduzione dei costi della polizza RC auto l'adozione delle opportune iniziative di carattere legislativo, il riconoscimento effettivo in termini di sconti sulle polizze di assicurazione per la responsabilità civile, dei comportamenti virtuosi dei conducenti dei veicoli a motore che non hanno causato sinistri negli ultimi cinque anni, indipendentemente dalla loro residenza anagrafica o comunque l'applicazione in loro favore della tariffa media più bassa a livello nazionale rilevata periodicamente dall'IVASS».
    

    
      2.149
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) introduzione di misure necessarie alla prevenzione e repressione delle frodi assicurative anche mediante l'inasprimento delle sanzioni amministrative e delle pene previste dal codice della strada e dal codice penale nei casi previsti, garantendo nel contempo un appropriato coordinamento a livello comunitario, delle forze investigative e di vigilanza, da conseguirsi anche attraverso il rafforzamento degli investimenti per le dotazioni degli strumenti informatici e la condivisione delle banche dati».
    

    
      2.150
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Al comma 1,dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) revisione della disciplina delle sanzioni a carico delle compagnie assicurative che omettono o ritardano di denunciare all'autorità giudiziaria reati in materia assicurativa, concernenti la responsabilità civile autoveicoli terrestri, di cui hanno avuto notizia;».
    

    
      2.151
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) al fine di contrastare il fenomeno delle frodi assicurative, specifiche misure volte ad istituire presso la Polizia di Stato un nucleo speciale antifrode in materia di incidentistica stradale dotato di strumenti investigativi in grado di vigilare sui sinistri fraudolenti, anche reperendo, attraverso il ricorso alle banche dati esistenti, le informazioni utili per l'attività di intelligence;».
    

    
      2.152
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) affidamento delle revisioni annuali dei veicoli industriali anche ad aziende private, secondo norme e procedure stabilite e controllate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sulla base dei livelli qualitativi verificati con le aziende costruttrici dei veicoli».
    

    
      2.153
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h bis) individuazione delle modalità e dei parametri di riferimento volti all'adeguamento della tariffa per le operazioni svolte dai centri di revisione, sentite le organizzazioni di categoria comparativamente più rappresentative».
    

    
      2.154
    

    
      PAGLIARI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h bis) individuazione delle modalità e dei parametri di riferimento volti all'adeguamento della tariffa per le operazioni svolte dai centri di revisione, sentite le organizzazioni di categoria comparativamente più rappresentative».
    

    
      2.155
    

    
      SCIBONA, CASTALDI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
              «h bis) individuazione delle modalità e dei parametri di riferimento volti all'adeguamento della tariffa, delle procedure e della strumentazione tecnica, per le operazioni svolte dai centri di revisione in concessione e dalla motorizzazione civile, sentiti i soggetti interessati;».
    

    
      2.156
    

    
      BIGNAMI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
              «h-bis) individuazione delle modalità e dei parametri di riferimento volti all'adeguamento della tariffa per le operazioni svolte dai centri di revisione, sentite le organizzazioni di categoria comparativamente più rappresentative».
    

    
      2.157
    

    
      TOMASELLI, FABBRI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
              «h-bis) estensione ai veicoli con massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate della disciplina delle revisioni periodiche ad opera di officine private autorizzate;».
    

    
      2.158
    

    
      ARACRI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
              «h-bis) installazione obbligatoria di dispositivi ''alcohol interlock'' su:
    

    
                  1) vetture condotte da guidatori recidivi alla guida in stato di ebbrezza;
    

    
                  2) veicoli di categoria M2, M3, N2, N3 in modo da assicurare il rispetto del principio di guida a tasso alcolemico zero per i guidatori professionali;
    

    
                  3) flotte aziendali adibite al trasporto pubblico passeggeri e merci conto terzi».
    

    
              Eventuali manomissioni o utilizzi impropri di tali dispositivi volti a vanificarne l'efficacia saranno soggetti a specifiche sanzioni.
    

    
      2.159
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, lettera i), alle parole: «introduzione di disposizioni» premettere le seguenti: «Fermo restando quanto disposto dal comma 7 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 285 del 1992, nonché dai decreti del Ministro dei Trasporti del 10 settembre 1988, n. 418 e del 28 dicembre 1989».
    

    
      2.160
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, lettera i), sopprimere le seguenti parole: «o private».
    

    
      2.161
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera i), dopo le parole: «aperte al pubblico transito e alla sosta» aggiungere le seguenti: «, compatibilmente con la disponibilità delle risorse allo scopo destinate dal competente Ministero dell'interno in base alla legislazione vigente».
    

    
      2.162
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:
    

    
                  «i-bis) revisione e armonizzazione delle norme in materia di documenti di controllo relativi ai veicoli e ai complessi veicolari immatricolati sul territorio nazionale e ai medesimi veicoli e complessi immatricolati all'estero, al fine di garantire una maggiore uniformità della documentazione richiesta e di contrastare fenomeni di concorrenza sleale;».
    

    
      2.163
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera i), inserire la seguente:
    

    
                  «i-bis) introduzione di specifiche misure volte a prevedere stringenti controlli sulle modalità e le condizioni di trasporto praticate dai vettori esteri, con particolare riferimento alle caratteristiche tecniche dei veicoli utilizzati dai medesimi vettori per il trasporto eccezionale;».
    

    
      2.164
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «introduzione di disposizioni volte a favorire», inserire le seguenti: «, a carico dell'organo accertatore e attraverso l'utilizzo dei Fondi di cui alla lettera n), numero 11 del presente articolo,».
    

    
      2.165
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «volte a favorire» aggiungere le seguenti: «l'utilizzo delle tecnologie satellitari per la rilevazione delle infrazioni, nonché».
    

    
      2.166
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma l, lettera  l), dopo le parole: «la diffusione e l'installazione», aggiungere le seguenti: «, anche su strade extraurbane,».
    

    
      2.167
    

    
      ORELLANA, ZELLER, PALERMO, ZIN, DE PIETRO, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «la diffusione e l'installazione», inserire le seguenti: «, anche su strade extraurbane,».
    

    
      2.168
    

    
      FILIPPI, RANUCCI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «sistemi telematici» aggiungere le seguenti: «e l'utilizzo delle tecnologie satellitari», e dopo le parole: «oggetto di denuncia di furto» aggiungere le seguenti: «anche utilizzando i sistemi di videosorveglianza con lettura di targa già operativi».
    

    
      2.169
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera l), sopprimere le parole da: «al rispetto dei limiti» fino a: «alta incidentalità,».
    

    
      2.170
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo le parole: « aree ad alta incidentalità,» inserire le seguenti: «al rispetto del segnale rosso delle lanterne semaforiche negli incroci regolati, al divieto di sorpasso,».
    

    
      2.171
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, lettera l), sopprimere le seguenti parole: «la responsabilità del conducente per danneggiamento alla sede stradale,».
    

    
      2.172
    

    
      GAMBARO
    

    
      Al comma 1, alla lettera l), dopo le parole: «lo stato della revisione» aggiungere le seguenti: «, l'annotazione relativa ad ogni intervento manutentivo sul veicolo».
    

    
      2.173
    

    
      FABBRI, TOMASELLI
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «di denuncia di furto», inserire le seguenti: «,evitando l'installazione di altri dispositivi telematici sui veicoli, nel caso in cui questi ultimi siano dotati di un tachigrafo digitale in grado di assicurare la tracciabilità;» .
    

    
      2.174
    

    
      ORELLANA, ZELLER, PALERMO, ZIN, DE PIETRO, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole:«, prevedendo lo pubblicazione periodica dei risultati in forma aggregata;».
    

    
      2.175
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l) inserire la seguente:
    

    
              «l-bis) previsione che, alle attività elencate nella precedente lettera l) di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si dia corso senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato e comunque nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e che, per le attività di competenza degli enti proprietari e gestori delle strade, tali soggetti provvedano nei limiti delle risorse e secondo le modalità previste dall'articolo 208, commi l, secondo periodo, e 4, del codice della strada;».
    

    
      2.176
    

    
      CERONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente
    

    
              «l-bis) revisione della disciplina in materia di postazioni di controllo per il rilevamento della velocità sulla rete stradale, prevedendo che i criteri e le modalità per l'installazione in prossimità dei centri abitati siano chiaramente finalizzati alla prevenzione degli abusi e alla tutela della pubblica incolumità e, comunque, prevedendo l'ubicazione delle postazioni di controllo per il rilevamento della velocità nei soli punti di reale pericolo, tenendo conto del tasso di incidentalità e delle condizioni di traffico per le quali non è possibile il fermo del veicolo;».
    

    
      2.177
    

    
      ARACRI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
    

    
              «l-bis) disciplina della raccolta dati sull'incidentalità stradale, introducendo:
    

    
                  1) l'obbligo per i proprietari e i concessionari di strade, in coordinamento con le Forze dell'Ordine deputate alla rilevazione dei sinistri stradali (polizia Stradale, Carabinieri e Polizie locali), di fornire all'Istituto Nazionale di Statistica (Istat), entro i primi 60 giorni dell'anno successivo, tutti i dati relativi all'incidentalità stradale dell'anno precedente;
    

    
                  2) sanzioni per le amministrazioni inadempienti, eventualmente anche nella forma di minore erogazione di risorse pubbliche per il settore della mobilità e delle infrastrutture;
    

    
                  3) l'istituzione di un sistema informatico pubblico, ad accesso gratuito per le amministrazioni, che consenta la raccolta e l'invio dei dati in modo omogeneo e su supporto informatico, da finanziare attraverso i proventi derivanti da contravvenzioni al Codice della strada».
    

    
      2.178
    

    
      TOMASELLI, FABBRI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
              «l-bis) ricognizione e coordinamento della normativa concernente le prove documentali richieste a bordo dei veicoli e dei complessi veicolari immatricolati all'estero anche al fine di uniformarla a quella dell'ordinamento italiano;».
    

    
      2.179
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera m), dopo lo parola: «introduzione», inserire le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,».
    

    
      2.180
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «fruibilità attraverso strumenti telematici dei dati relativi ai veicoli, ai titoli abilitativi alla guida, alle infrazioni stradali», inserire le seguenti: «ivi compreso il contrasto al fenomeno del mancato pagamento autostradale del pedaggio e dell'esterovestizione».
    

    
      2.181
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «medesimi fondi,», inserire le seguenti: «ai dati relativi all'obbligo di cui alla lettera n), numero 12),».
    

    
      2.182
    

    
      VACCARI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera m) inserire la seguente:
    

    
              «m-bis) revisione delle misure previste in tema di gestione dei veicoli fuori uso, prevedendo:
    

    
              1) l'obbligo per il centro di raccolta dei veicoli fuori uso di dotarsi di un adeguato sistema di pesatura del veicolo;
    

    
              2) disposizioni che specifichino che la rimozione di catalizzatore, pneumatici, paraurti, cruscotto, serbatoi e vetri e la procedura di messa in sicurezza vengano eseguite dal centro di raccolta con produzione di relativa certificazione che sollevi da ogni responsabilità l'impianto di frantumazione che riceve i rifiuti derivanti dal trattamento del veicolo fuori uso, in particolare i pacchi carrozzeria e i motori;
    

    
              3) disposizioni che specifichino che la frantumazione dei rifiuti di pacchi carrozzeria e motori avvenga in impianti dotati delle BAT (Migliori Tecniche Disponibili);
    

    
              4) una diminuzione dei giorni del deposito temporaneo dei veicoli fuori uso;
    

    
              5) l'introduzione di una qualificazione di tutti gli operatori che trattano qualsiasi tipologia di rifiuto attinente ai veicoli fuori uso attraverso un'autorizzazione che preveda l'utilizzo delle BAT (Migliori Tecniche Disponibili);
    

    
              6) l'implementazione di un sistema di monitoraggio dei rifiuti provenienti dall'attività di autodemolizione diretti agli impianti per la valorizzazione degli stessi, in un'ottica di economia circolare;
    

    
              7) l'inclusione del fluff tra i rifiuti ammessi alla produzione di CSS combustibili;
    

    
              8) che tutti gli operatori economici della filiera della gestione dei veicoli fuori uso garantiscano il raggiungimento dei target di reimpiego, riciclo e recupero attraverso l'introduzione di una metodologia di calcolo e comunicazione dei singoli risultati raggiunti;
    

    
              9) la possibilità per gli operatori del settore della gestione dei veicoli fuori uso di cedere le parti di ricambio attinenti alla sicurezza del veicolo non soltanto agli iscritti alle imprese esercenti attività di autoriparazione ai sensi della legge n. 122 del 1992 ma anche all'estero, rispettando le specifiche normative vigenti nel Paese di destinazione;
    

    
              10) che la radiazione per esportazione debba avere come unica finalità la reimmatricolazione del veicolo all'estero per la effettiva circolazione dello stesso sul territorio straniero.
    

    
      2.183
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:
    

    
              «m-bis) introduzione di disposizioni volte a favorire l'attuazione di meccanismi premiali in relazione a comportamenti virtuosi da parte degli utenti, anche prevedendo forme di defiscalizzazione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, che incidano sul pagamento del premio assicurativo oppure sul pagamento della tassa automobilistica».
    

    
      2.184
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente: «m-bis) adozione di misure volte a potenziare gli strumenti di monitoraggio dei dati relativi all'incidentalità dell'utenza vulnerabile; ».
    

    
      2.185
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente:
    

    
              «m-bis) istituzione di un osservatorio sull'incidentalità dell'utenza vulnerabile;».
    

    
      2.186
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera n) con la seguente:
    

    
              «n) revisione della disciplina sanzionatoria, anche modificando l'entità delle sanzioni, secondo princìpi di ragionevolezza, proporzionalità, effettività e non discriminazione, in particolare prevedendo:
    

    
              1) la graduazione delle sanzioni in funzione della gravità, della frequenza e dell'effettiva pericolosità del comportamento, anche con l'introduzione di meccanismi premiali in relazione a comportamenti virtuosi e di misure riduttive dell'entità delle sanzioni in caso di assolvimento dell'obbligo del pagamento in tempi brevi;
    

    
              2) l'inasprimento delle sanzioni per comportamenti particolarmente pericolosi e lesivi dell'incolumità e della sicurezza degli utenti della strada, dei minori e degli altri utenti;
    

    
              3) la previsione di sanzioni amministrative accessorie per casi in cui il conducente cagioni la morte di una persona con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale, anche in coerenza con eventuali modifiche del codice penale che introducano il reato di ''omicidio stradale'';
    

    
              4) la semplificazione dei procedimenti per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie nonché delle misure cautelari relative ai documenti di circolazione e di guida;
    

    
              5) la revisione del sistema dell'accertamento degli illeciti amministrativi, anche in relazione ai nuovi strumenti di controllo a distanza che consentono l'accertamento della violazione con contestazione differita, e del regime delle spese;
    

    
              6) il coordinamento della durata delle misure cautelari disposte dall'autorità amministrativa con la pendenza dei procedimenti penali instaurati in relazione alle medesime fattispecie».
    

    
      2.187
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera n), alinea, dopo la parola: «proporzionalità,», inserire la seguente: «efficacia,».
    

    
      2.188
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 1), sostituire le parole: «dell'effettiva pericolosità», con le seguenti: «della pericolosità».
    

    
      2.189
    

    
      FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 1) aggiungere il seguente: «1-bis) Il divieto assoluto di assunzione di alcool e sostanze stupefacenti prima della guida, e la conseguente eliminazione dei vigenti parametri di tolleranza, per tutte la categorie di conducenti privati e professionali».
    

    
      2.190
    

    
      BATTISTA, ORELLANA, PALERMO, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. un adeguamento delle sanzioni amministrative in relazione alla potenza del motore del veicolo sanzionato, mediante l'introduzione di coefficienti di proporzionalità da applicare alla tariffa base dell'infrazione».
    

    
      2.191
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. l'introduzione di disposizioni volte ad assicurare il perfezionamento del procedimento sanzionatorio e l'identificazione del conducente, anche in caso di controlli elettronici;».
    

    
      2.192
    

    
      CANTINI, FILIPPI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), al numero 2), dopo le parole: «classi sanzionatorie», aggiungere le seguenti: «inasprendo in particolare le sanzioni per le infrazioni e gli incidenti causati dalla distrazione legata all'utilizzo durante la guida di tecnologie e strumenti di comunicazioni non direttamente collegati alla stessa attività di guida».
    

    
      2.193
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il punto 2), inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. la possibilità di consentire al conducente di veicoli adibiti ai servizi delle strade e delle autostrade di far uso durante la marcia di apparecchi telefonici ovvero di usare cuffie sonore;».
    

    
      2.194
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, lettera n), sopprimere il numero 3).
    

    
      2.195
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 3), sostituire le parole da: «stradale, la definizione», fino alla fine del numero, con le seguenti: «di veicoli o natanti, la definizione del grado di colpevolezza dell'autore del fatto o della tipologia delle violazioni amministrative in relazione alle quali è prevista la sanzione accessoria della revoca della patente».
    

    
      2.196
    

    
      RANUCCI, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), al numero 3), sostituire le parole: «eventuali modifiche del codice penale che introducano il», con le seguenti: «l'eventuale introduzione nel codice penale del reato» e sostituire le parole: «e dell'inibizione», con le seguenti: «sino all'inibizione».
    

    
      2.197
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 3), dopo le parole: «del grado di colpevolezza dell'autore del fatto», inserire le seguenti: «, dell'eventuale concorso di colpa della vittima o di terzi, ».
    

    
      2.198
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 3), sostituire le parole da: «e dell'inibizione della guida» fino a fine capoverso, con le seguenti: «e il contestuale divieto di ottenere una nuova per un periodo di tempo correlato alla gravità del fatto commesso, con l'obbligo, prima di conseguire una nuova patente, di frequentare un corso di guida sicura. Per i titolari di patente estera il periodo di inibizione alla guida sul territorio nazionale dovrà essere della stessa durata del divieto di cui al periodo precedente».
    

    
      2.199
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il punto 3), aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Per le tipologie di infrazioni che abbiano provocato incidenti gravi o che si caratterizzino per atteggiamento recidivo nella commissione di infrazioni gravi, la previsione dell'obbligo di frequenza a corsi terapeutico-riabilitativi, inclusivi di una valutazione psicologica dei risultati del percorso formativo».
    

    
      2.200
    

    
      ARACRI
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 3), aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis) per le tipologie di infrazioni che abbiano provocato incidenti gravi o che si caratterizzino per atteggiamento recidivo nella commissione di infrazioni gravi, la previsione dell'obbligo di frequenza a corsi terapeutico-riabilitativi, inclusivi di una valutazione psicologica dei risultati del percorso formativo».
    

    
      2.201
    

    
      ORELLANA, ZELLER, PALERMO, ZIN, DE PIETRO, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 4), dopo la parola: «stupefacenti», inserire le seguenti: «o psicotrope».
    

    
      2.202
    

    
      FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) la depenalizzazione delle fattispecie di infrazioni e illeciti diverse da quelle individuate nei precedenti punti 3) e 4), collegate alla guida in stato di ebbrezza alcoolica e/o alla guida sotto l'effetto di sostanze stupefacenti, e la previsione di sanzioni amministrative, commisurate alla gravità del fatto, e aggravate in caso di incidente imputa bile allo stato di intossicazione e alterazione del conducente, anche determinando i casi di sospensione, revisione o revoca della patente».
    

    
      2.203
    

    
      SONEGO, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) l'aggravamento delle sanzioni previste, nelle autostrade e nelle strade a due o più corsie per senso di marcia, nei casi di utilizzo improprio delle corsie stesse per la marcia normale, nonché per le manovre di superamento e di sorpasso».
    

    
      2.204
    

    
      RANUCCI, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) l'introduzione del divieto assoluto di sorpasso, lungo le autostrade e le strade extraurbane con meno di tre corsie per senso di marcia, per i mezzi di peso superiore a 3,5 tonnellate».
    

    
      2.205
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 1 lettera n) capoverso 4) aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis) il ritiro definitivo della patente nei casi di guida sotto l'influenza di alcool o in stato di alterazione psicofisica per uso di sostanze stupefacenti;».
    

    
      2.206
    

    
      FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis). L'introduzione della sanzione accessoria della sospensione della patente di guida per i comportamenti che creano distrazione durante la conduzione del veicolo, con particolare riferimento all'uso di telefoni cellulari e di altre tecnologie non direttamente al servizio della guida».
    

    
      2.207
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) l'aggravamento delle sanzioni per l'uso scorretto del telefono alla guida, anche prevedendo l'introduzione di adeguate sanzioni accessorie già in occasione della prima violazione;».
    

    
      2.208
    

    
      CARDINALI, FILIPPI, CANTINI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis). L'aggravamento delle sanzioni per il mancato utilizzo delle cinture di sicurezza, sino alla sospensione della patente per il mancato utilizzo dei dispositivi di ritenuta per i bambini».
    

    
      2.209
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 5), inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) l'aumento delle sanzioni e l'introduzione della sanzione accessoria della sospensione della patente per il mancato utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi di protezione per i bambini;».
    

    
      2.210
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma l, lettera n), al numero 6) sopprimere le parole: «, e la limitazione a casi tassativi e specifici della possibilità di sostituire la decurtazione dei punti con il pagamento di una sanzione pecuniaria».
    

    
      2.211
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 6), sopprimere le parole da: «, e la limitazione a casi tassativi» fino alla fine del numero.
    

    
      2.212
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, lettera n), al numero 6) dopo le parole: «con il pagamento di una sanzione pecuniaria» aggiungere le seguenti: «o con lavori socialmente utili».
    

    
      2.213
    

    
      MATTEOLI
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 6), inserire il seguente:
    

    
              «6-bis) la revisione della disposizione di cui all'articolo 126-bis, comma 2, del codice della strada, relativa all'obbligo di comunicazione, da parte del proprietario del veicolo, dei dati personali e della patente del conducente al momento della commessa violazione, prevedendo che detto obbligo venga meno nel caso in cui il conducente corrisponda al proprietario del veicolo;».
    

    
      2.214
    

    
      CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 6), inserire il seguente:
    

    
              «6-bis) revisione della disciplina della comunicazione obbligatoria dei dati personali e della patente della persona alla guida al momento della violazione ai fini della decurtazione dei punti della patente e della relativa sanzione in caso di omessa dichiarazione, prevedendo in luogo della stessa, la decurtazione automatica dei punti della patente al proprietario del veicolo, se, entro trenta giorni dalla notifica del verbale, non risulti inoltrata all'organo di polizia accertatore alcuna comunicazione in merito».
    

    
      2.215
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), sostituire il numero 7) con il seguente:
    

    
              «7) misure volte ad assicurare l'efficacia delle sanzioni relative alla violazione dell'obbligo di assicurazione del veicolo per la responsabilità civile, nonché dell'obbligo del pagamento del pedaggio per l'utilizzo di strade e autostrade laddove previsto, intervenendo sia con l'aggravamento delle sanzioni medesime e l'introduzione di nuove sanzioni accessorie, sia utilizzando i sistemi di cui alla lettera l) ai fini dell'individuazione dei veicoli che non ottemperano agli obblighi di cui sopra;».
    

    
      2.216
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 7), sostituire le parole da: «anche» fino a: «assicurazione», con le seguenti: «e introducendo misure di controllo preventivo sulla sussistenza della copertura assicurativa all'atto della registrazione dei dati di proprietà del veicolo nel pubblico registro automobilistico;».
    

    
      2.217
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 7) inserire il seguente:
    

    
              «7-bis) l'introduzione di misure volte a garantire l'applicazione coerente e uniforme a tutti gli utenti della strada delle sanzioni per le infrazioni commesse nel territorio nazionale, anche attraverso la previsione dell'obbligo di immatricolazione, entro un termine adeguato dall'acquisizione della residenza in Italia, del veicolo di cui uno straniero residente abbia la proprietà ovvero di annotare negli archivi della motorizzazione i veicoli esteri di cui tale soggetto abbia la disponibilità per un tempo superiore a trenta giorni, nonché l'applicazione delle medesime misure ai veicoli stranieri utilizzati a titolo di locazione o comodato da cittadini italiani residenti;».
    

    
      2.218
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 8) inserire il seguente:
    

    
              «8-bis) la previsione di criteri uniformi su tutto il territorio nazionale per la quantificazione delle spese di accertamento e notificazione poste a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria;».
    

    
      2.219
    

    
      RANUCCI, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 9), aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis) l'accertamento delle sanzioni per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento, in caso di violazioni delle norme che disciplinano il comportamento ai passaggi a livello».
    

    
      2.220
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) sostituire il numero 11), con il seguente:
    

    
              «11) la revisione delle modalità di utilizzo del proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, fatte salve le destinazioni d'uso delle somme derivanti dal proventi contravvenzionali di spettanza delle regioni e del comuni come previste dagli articoli 208 e 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, al fine di assicurare adeguate risorse alla manutenzione delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e prevedendo in particolare che i proventi di sanzioni amministrative, effettivamente riscossi, di spettanza dello Stato siano destinati prioritariamente ad alimentare, nell'ambito delle finalità di spesa già previste a legislazione vigente, un fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'interno e un fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e del trasporti, finalizzati, rispettivamente, all'intensificazione dei controlli su strada e al finanziamento del Piano nazionale della sicurezza stradale nonché ai relativi programmi attuativi»;
    

    
                  b) sostituire il numero 12), con il seguente:
    

    
              «12) l'obbligo di rendicontazione, da parte degli enti titolari di funzioni di polizia stradale o proprietari di strade, dei proventi delle sanzioni amministrative, nonché la disciplina dei criteri della rendicontazione e dei meccanismi sanzionatori per gli enti inadempienti, prevedendo in particolare, nel caso in cui si verifichi un uso difforme dei proventi delle sanzioni amministrative da parte di regioni e comuni, una riduzione dei trasferimenti dallo Stato equivalente al 90 per cento del proventi rendicontati nel corso dell'ultimo esercizio finanziario.»
    

    
                  c) dopo il numero 12), aggiungere il seguente:
    

    
              «13) un unico sistema di attribuzione dei proventi contravvenzionali prevedendo in particolare che siano assegnati allo Stato quando le violazioni sono accertate da funzionari, ufficiali e agenti dello Stato nonché alle regioni e ai comuni quando le violazioni sono accertate da funzionari, ufficiali e agenti rispettivamente delle regioni e del comuni».
    

    
      2.221
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 11), sostituire le parole: «in particolare», con le seguenti: «facendo salva, in ogni caso, la destinazione della quota spettante agli enti proprietari delle strade e».
    

    
      2.222
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 11), dopo le parole: «di spettanza dello Stato,», inserire le seguenti: «dedotta una quota a favore di ANAS, da utilizzare per l'innalzamento dei livelli di sicurezza delle strade ed autostrade statali gestite,».
    

    
      2.223
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 11), sopprimere la parola: «rispettivamente» e, dopo la parola: «strada» aggiungere le seguenti: «, alla messa in sicurezza delle infrastrutture stradali da parte degli enti proprietari e gestori delle strade».
    

    
      2.224
    

    
      CROSIO
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 11), sostituire le parole: « del Piano nazionale della sicurezza stradale, nonché ai relativi programmi attuativi» con le seguenti: «di campagne per la promozione della sicurezza stradale nelle scuole statali di primo e di secondo grado con il coinvolgimento dei governi degli enti locali».
    

    
      2.225
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 11), aggiungere, infine, le seguenti parole: «e prevedendo che, quando la violazione è accertata da funzionari, ufficiali o agenti di polizia regionale, provinciale o locale, una quota non inferiore al 60 per cento delle relative entrate sia destinata ad interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture e una quota non inferiore al 30 per cento sia destinata alla manutenzione ordinaria e straordinaria della rete viaria».
    

    
      2.226
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 11), dopo le parole: «programmi attuativi» aggiungere le seguenti: «e al finanziamento dell'educazione stradale nelle scuole di ogni ordine e grado prevedendo che sia dovuto anche da parte di regioni, province e comuni quando esse siano destinatarie dei proventi delle sanzioni».
    

    
      2.227
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. La previsione di specifiche misure volte ad impedire che i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni siano destinati a finalità diverse dalla manutenzione e messa in sicurezza delle strade, anche attraverso l'introduzione di adeguate sanzioni per i medesimi enti;».
    

    
      2.228
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 12, dopo le parole: «polizia stradale o» inserire le seguenti: «enti gestori o».
    

    
      2.229
    

    
      ARACRI
    

    
      Al comma 1, lettera n), numero 12, dopo le parole: «enti inadempienti» aggiungere le seguenti: «, ivi compresa la riduzione percentuale dei trasferimenti statali connessi a infrastrutture e sicurezza. La percentuale sarà determinata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'interno, sentiti gli altri Ministeri competenti. Le risorse statali derivanti da tali eventuali mancati trasferimenti dovranno essere redistribuite destinandole ai Comuni che abbiano ottemperato agli obblighi di legge in materia di sicurezza stradale, in proporzione al numero di abitanti, prevedendo che la funzione di vigilanza sia attribuita all'Autorità dei Trasporti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;».
    

    
      2.230
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero «12)» aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) Revisione della disciplina contenuta all'articolo 219 comma 3-ter del Codice della Strada, stabilendo che il concetto di ''accertamento del reato'' coincida con il momento in cui l'organo accertatore contesta l'infrazione, dalla quale decorre il computo dei 3 anni del divieto di conseguimento della patente di guida».
    

    
      2.231
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, SCILIPOTI ISGRÒ
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero «12)», aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) revisione della disciplina in merito all'allocazione dei proventi delle Sanzioni Amministrative per violazioni al Codice della Strada per la parte di competenza degli enti locali, prevedendo che possano essere utilizzate dall'Ente, con apposito capitolo di spesa, prioritariamente per investimenti».
    

    
      2.232
    

    
      RANUCCI, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 12), aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) ridefinizione della disciplina sanzionatoria relativa ai tempi di guida e di riposo nell'autotrasporto, in coerenza con quanto previsto al secondo capoverso dell'articolo 10, comma 3 del Regolamento Comunitario n. 561/2006».
    

    
      2.233
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 12) aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) relativamente ai tempi di guida e di riposo, di cui al Regolamento comunitario n. 561/2006, prevedere la responsabilità delle sanzioni in capo all'effettivo autore materiale delle violazioni nonché i mezzi di prova con cui l'impresa può dimostrare, ove ricorra, la sua estraneità alle violazioni connesse all'autista».
    

    
      2.234
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 12), aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) l'individuazione a livello nazionale di misure destinate a disciplinare la mobilità urbana delle merci, al fine di migliorare la sostenibilità ambientale e sociale anche attraverso misure atte a favorire l'aggiornamento del parco veicoli dedicato, integrando la mobilità urbana delle merci con le altre modalità di trasporto, pubbliche e private, che siano omogenee e non creino difficoltà di interpretazione o adeguamento tra le diverse realtà urbane».
    

    
      2.235
    

    
      CERONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:
    

    
              «n-bis) revisione della disciplina della notificazione delle violazioni, prevedendo che la stessa debba avvenire inderogabilmente entro sessanta giorni dall'infrazione;».
    

    
      2.236
    

    
      ORELLANA, ZELLER, PALERMO, ZIN, DE PIETRO, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma l, lettera p), sopprimere i numeri 1) e 2).
    

    
      2.237
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma l, lettera p), numero 1), sopprimere le parole da: «esclusivamente» fino a: «lo trasmette» .
    

    
      2.238
    

    
      DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, lettera p), numero 1), sopprimere da: «esclusivamente» fino a: «lo trasmette».
    

    
      2.239
    

    
      FILIPPI
    

    
      AI comma l, lettera p), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.240
    

    
      DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.241
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.242
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.243
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 3).
    

    
      2.244
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera p), numero 4), dopo la parola: «parenti» inserire le seguenti: «e affini».
    

    
      2.245
    

    
      CROSIO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera p), inserire la seguente:
    

    
              «p-bis) revisione dei requisiti anagrafici per l'abilitazione alla guida dei veicoli, fissando il limite per il conseguimento della patente di categoria B al compimento del sedicesimo anno di età ed individuando le relative limitazioni finalizzate a prevenire i rischi di incidenti stradali».
    

    
      2.246
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera q), dopo la parola: «minorenni» aggiungere le seguenti: «, nonché previsione dell'innalzamento dell'età utile al conseguimento della patente di guida nel caso in cui il conducente minorenne abbia commesso gravi violazioni del codice della strada,».
    

    
      2.247
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, lettera r), dopo la parola: «revisione», aggiungere le seguenti: «della formazione dei conducenti, loro aggiornamento, e revisione».
    

    
      2.248
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera r), dopo le parole: «della patente di guida» aggiungere le seguenti: «introducendo criteri minimi di formazione obbligatoria».
    

    
      2.249
    

    
      GAMBARO
    

    
      Al comma 1, alla lettera r), dopo le parole: «patente di guida» aggiungere le seguenti: «e dell'aggiornamento professionale degli istruttori di guida».
    

    
      2.250
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera r), dopo la parola: «guida» aggiungere le seguenti: «e introduzione di corsi di guida obbligatori per il recupero dei punti della patente, per i conducenti dei servizi pubblici di trasporto di linea e non di linea, nonché per coloro che abbiano conseguito la patente B da meno di tre anni ai fini della guida di veicoli di maggiore potenza rispetto ai limiti generali previsti alla successiva lettera v)».
    

    
      2.251
    

    
      GIOVANARDI, DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, lettera r), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «a tale scopo, prevedere le modalità attraverso le quali coloro che frequentano un corso di formazione teorico presso un'autoscuola per il conseguimento della patente di guida, o per la sua estensione di validità, possano richiedere un'autorizzazione provvisoria per ricevere lezioni di guida su veicoli dell'autoscuola con al fianco un istruttore di guida abilitato ed autorizzato, durante la frequentazione del medesimo corso».
    

    
      2.252
    

    
      GIOVANARDI, DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, lettera r), dopo la parola: «circolazione» aggiungere le seguenti: «a tal fine prevedere la possibilità di ricevere lezioni di guida durante la frequentazione del corso teorico ed estendere le esercitazioni in autostrada o su strade extraurbane e in condizione di visione notturna anche per i motocicli».
    

    
      2.253
    

    
      GIOVANARDI, DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, lettera r), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «a tale scopo, prevedere per il conseguimento della patente di guida delle categorie A1, A2, A e B esercitazioni con al fianco un istruttore di guida abilitato ed autorizzato in autostrada o su strade extraurbane e in condizione di visione notturna».
    

    
      2.254
    

    
      SONEGO, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI
    

    
      Al comma 1, lettera r), dopo le parole: «la sicurezza della circolazione», aggiungere le seguenti: «estendendo l'obbligo delle esercitazioni pratiche anche per i candidati alle patenti delle categorie AM, A1, A2 e A, in particolare per l'abilitazione dei conducenti minorenni al trasporto di passeggero».
    

    
      2.255
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera r), aggiungere infine le seguenti parole: «e inserendo l'obbligo per i neopatentati di frequentare un corso di guida sicura avanzata, secondo quanto sperimentato e studiato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi del protocollo d'intesa del 22 settembre 2009 in materia di guida sicura avanzata».
    

    
      2.2.56
    

    
      SONEGO, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
    

    
                  «r-bis. Sostegno alla diffusione sul territorio nazionale della formazione alla guida sicura, in particolare per i neopatentati e per i conducenti professionali».
    

    
      2.257
    

    
      FILIPPI, STEFANO ESPOSITO, CANTINI, CARDINALI, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
    

    
                  «r-bis. Semplificazione dei requisiti necessari per l'apertura di un'autoscuola aprendo la possibilità a tutti coloro che possiedono i titoli di abilitazione all'insegnamento della teoria e all'istruzione alla guida, nonché due anni di esperienza pratica anche non consecutivi maturati negli ultimi otto anni».
    

    
      2.258
    

    
      DE PIETRO, ORELLANA, SIMEONI, BENCINI, BIGNAMI, MAURIZIO ROMANI, CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
    

    
                  «r-bis. Riassetto e riforma delle disposizioni vigenti in materia di requisiti visivi per il conseguimento della patente di guida e per l'accesso al mercato del lavoro, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi generali:
    

    
              1) riordino e coordinamento delle disposizioni vigenti, nel rispetto della normativa dell'Unione europea e delle convenzioni internazionali in materia, in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 117 della Costituzione;
    

    
              2) modifica dei protocolli sanitari per dotare i medici di nuovi mezzi per la determinazione della capacità di interpretazione corretta della segnaletica stradale, con espresso divieto di eseguire test per l'accertamento del daltonismo;
    

    
              3) adozione di misure normative che, nel rispetto delle condizioni generali di equità, prevengano esclusioni individuali o di gruppo dal mercato del lavoro;
    

    
              4) protezione e abilitazione delle aree geografiche più disagiate e delle categorie più deboli».
    

    
      2.259
    

    
      MATTESINI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:
    

    
                  «r-bis. Adeguamento della normativa sul rinnovo della patente per le persone in dialisi o trapiantate con assegnazione della certificazione unicamente alla competenza del medico specialista».
    

    
      2.260
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, lettera s), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e previsione, ai fini della sicurezza, che il rinnovo di validità della patente dei conducenti con età superiore a ottanta anni abbia durata di tre anni, nel caso in cui abiliti alla guida dei veicoli indicati per la categoria B limitatamente alle macchine depotenziate (come quelle dei neopatentati), con obbligo di cambio automatico, identificate con apposito adesivo che contenga l'obbligo di non superare gli 80 Km orari e il divieto di percorrere autostrade, tangenziali e strade a scorrimento veloce. E per la categoria AM, limitatamente ai ciclomotori a tre ruote, ai quadricicli leggeri;».
    

    
      2.261
    

    
      DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, lettera s), aggiungere, infine, le seguenti parole: «e previsione, ai fini della sicurezza, che il rinnovo di validità della patente dei conducenti con età superiore a ottanta anni abbia durata di tre anni, nel caso in cui abiliti alla guida dei veicoli indicati per la categoria AM, limitatamente ai ciclomotori a tre ruote e ai quadricicli leggeri;».
    

    
      2.262
    

    
      RAZZI
    

    
      Al comma 1, lettera s), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, introducendo disposizioni che vincolino il rinnovo della patente per le persone ultra ottantenni all'installazione di meccanismi che limitino la velocità dell'autoveicolo».
    

    
      2.263
    

    
      PANIZZA, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, FRAVEZZI, LANIECE, BERGER, ZIN, BATTISTA, ZELLER
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera s), inserire la seguente:
    

    
              «s-bis) previsione dell'innalzamento del limite di età di 68 anni per il rinnovo della patente D, di cui all'articolo 115 del codice della strada, previo accertamento dei requisiti di idoneità psicofisica, considerato il prolungamento dell'età media, il miglioramento delle condizioni e dello stile della vita ed i supporti tecnologici del settore;».
    

    
      2.264
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera t), sostituire le parole: «soggetti con invalidità» con le seguenti: «persone con invalidità».
    

    
      2.265
    

    
      FISSORE, ASTORRE, COLLINA, ORRÙ, CARDINALI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera u).
    

    
      2.266
    

    
      DI GIACOMO, CHIAVAROLI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera u).
    

    
      2.267
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera u).
    

    
      2.268
    

    
      DI GIACOMO, CHIAVAROLI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera u), con la seguente:
    

    
              «u) revisione dei soggetti abilitati all'accertamento dei requisiti psicofisici per il conseguimento della patente, prevedendo l'esclusione dei medici militari in quiescenza;».
    

    
      2.269
    

    
      SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera u), sopprimere le seguenti parole: «prevedendo l'esclusione dei medici in quiescenza».
    

    
      2.270
    

    
      MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera u), sopprimere le seguenti parole: «, prevedendo l'esclusione dei medici in quiescenza».
    

    
      2.271
    

    
      VILLARI
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) alla lettera u) sostituire le parole: ''prevedendo l'esclusione dei medici in quiescenza'', con le seguenti: ''prevedendo il limite anagrafico di 68 anni e prevedendo l'inclusione del personale che ha cessato di appartenere alle amministrazioni di cui al comma 2 dell'articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285'';
    

    
                  b) dopo la lettera u) aggiungere la seguente:
    

    
              ''u-bis) previsione che tutti coloro i quali sono in possesso dei requisiti di cui all'articolo 119 possano continuare a svolgere tale attività indipendentemente dalla sussistenza del rapporto di impiego con l'amministrazione d'appartenenza''».
    

    
      2.272
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera u), alla fine del periodo, sostituire le parole: «l'esclusione dei medici in quiescenza», con le seguenti: «l'inserimento di specialisti in medicina legale e/o del lavoro ».
    

    
      2.273
    

    
      FISSORE, ASTORRE, COLLINA, ORRÙ, CARDINALI, RANUCCI
    

    
      Al comma 1, lettera u) sostituire le parole: «in quiescenza», con le seguenti: «che saranno posti in quiescenza successivamente all'entrata in vigore del presente provvedimento».
    

    
      2.274
    

    
      DI GIACOMO, CHIAVAROLI
    

    
      Al comma 1, alla lettera u) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatta eccezione per coloro i quali esercitano l'attività ai sensi del comma 2 dell'articolo 119 del decreto legislativo n. 285 del 30 aprile 1992 alla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      2.275
    

    
      ARACRI
    

    
      Al comma 1, lettera u), dopo le parole: «medici in quiescenza» aggiungere le seguenti: «e l'individuazione dei professionisti medici curanti, anche di base, quali soggetti responsabili dell'accertamento, con certificato anamnestico, della sussistenza dei requisiti psico-fisici necessari alla conferma della validità della patente di guida, ferma restando la competenza delle commissioni mediche locali».
    

    
      2.276
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera u), aggiungere, in fine le seguenti parole: «e degli ispettori medici delle Ferrovie dello Stato».
    

    
      2.277
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera u), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e individuando criteri per la determinazione di una tariffa unica nazionale».
    

    
      2.278
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera u), inserire la seguente:
    

    
              «u-bis) revisione delle disposizioni in materia di requisiti richiesti per la presentazione della dichiarazione di inizio dell'attività di autoscuola, con particolare riferimento all'esperienza biennale, maturata negli ultimi cinque anni, che devono possedere l'insegnante di teoria e l'istruttore di guida abilitati, prevedendo, in sostituzione del requisito dell'esperienza, l'obbligo di frequenza, ai fini del conseguimento dell'abilitazione, di un tirocinio pratico-professionale della durata di sei mesi;».
    

    
      2.279
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 1).
    

    
      2.280
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera v), numero 1), la parola: «sessantacinque», è sostituita dalla seguente: «settanta».
    

    
      2.281
    

    
      SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.282
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.283
    

    
      SONEGO, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI
    

    
      Al comma 1, lettera v), al numero 2), dopo le parole: «intervallo di tempo,», aggiungere le seguenti: «abbia frequentato un corso di guida sicura,».
    

    
      2.284
    

    
      CANTINI, FILIPPI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, lettera v), sopprimere il numero 3).
    

    
      2.285
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera v), numero 3), sopprimere le parole da: «, fatta salva la possibilità» fino alla fine del numero.
    

    
              
    

    
      2.286
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera v), numero 3), sostituire le parole: «una commissione medica locale», con le seguenti: «un medico monocratico».
    

    
      2.287
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera v), inserire la seguente:
    

    
                  «v-bis. Introduzione dell'obbligo di dotazione a bordo dei veicoli dei seguenti sistemi di sicurezza attiva legalmente fabbricati e commercializzati o legalmente commercializzati in uno Stato membro dell'Unione europea:
    

    
                  1) sistema anti-bloccaggio;
    

    
                  2) ripartitore di frenata;
    

    
                  3) sistema di regolazione e controllo della trazione;
    

    
                  4) sistema di controllo della stabilità; nonché individuazione dei veicoli per i quali tale obbligo si prevede e successiva previsione di un divieto di circolazione sul territorio nazionale dei veicoli sprovvisti dei medesimi sistemi;».
    

    
      2.288
    

    
      CROSIO
    

    
      Al comma 1, lettera z), dopo la parola: «collezionistico» inserire le seguenti: «e i carri allegorici allestiti per il carnevale o per rievocazioni storiche».
    

    
      2.289
    

    
      PIGNEDOLI
    

    
      Al comma 1, lettera z), dopo le parole: «compresi i veicoli di interesse storico e collezionistico» aggiungere le seguenti: «ivi incluse le macchine agricole che risultino iscritte ad uno dei registri di cui all'articolo 60 del Codice della strada».
    

    
      2.290
    

    
      CERONI
    

    
      Al comma 1, lettera z), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, prevedendo l'equiparazione dei veicoli con anzianità da venti a ventinove anni iscritti nei registri ASI ed FMI ai veicoli ultratrentennali, previo aggiornamento obbligatorio del libretto di circolazione».
    

    
      2.291
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera aa), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, previo conseguimento di apposita licenza».
    

    
      2.292
    

    
      DE POLI
    

    
      Al comma 1, lettera bb), dopo la parola: «sanzioni» aggiungere le parole: «ivi inclusa la sanzione accessoria della decurtazione dei punti dalla patente di guida».
    

    
      2.293
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera bb), sostituire le parole: «l'aggravamento» con le seguenti: «il raddoppio».
    

    
      2.294
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera bb), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con particolare riferimento alla sosta in corrispondenza degli scivoli o dei raccordi tra i marciapiedi, rampe o corridoi di transito».
    

    
      2.295
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera cc), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) sopprimere le parole: «anche nella condizione di servizio medico,».
    

    
              b) sopprimere le parole: «all'esenzione dal pagamento delle tariffe autostradali e»
    

    
      2.296
    

    
      ORRÙ, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, RANUCCI, SONEGO, CALEO, VACCARI
    

    
      Al comma 1, lettera cc), dopo le parole: «tariffe autostradali», aggiungere le seguenti: «per le organizzazioni di volontariato in servizio sanitario qualificato»;
    

    
      2.297
    

    
      LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
    

    
              «cc-bis) revisione delle disposizioni in materia di esenzione del pedaggio autostradale per i veicoli adibiti ad attività di soccorso, comprendendo tra i servizi pubblici di soccorso soggetti all'esenzione, sia i veicoli delle Aziende Unità Sanitarie locali, sia i veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco, sia i veicoli del Corpo forestale della Valle d'Aosta».
    

    
      2.298
    

    
      LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, CALEO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
    

    
              «cc-bis) regolazione delle specifiche condizioni dei veicoli adibiti al soccorso stradale, anche nella condizione di servizio medico, con particolare riferimento all'esenzione dal pagamento delle tariffe autostradali per le organizzazioni di volontariato in servizio sanitario qualificato e alla possibilità di trasportare i familiari della persona soccorsa».
    

    
      2.299
    

    
      CANTINI, FILIPPI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO, CALEO, VACCARI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
    

    
                  «cc-bis) previsione di una patente di servizio per gli autisti soccorritori debitamente abilitati delle organizzazioni di volontariato, con limitazione alla guida dei veicoli adibiti all'espletamento dei compiti istituzionali;».
    

    
      2.300
    

    
      LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc) aggiungere la seguente:
    

    
                  «cc-bis) previsione di una patente di servizio per gli autisti soccorritori debitamente abilitati delle organizzazioni di volontariato, con limitazione alla guida dei veicoli adibiti all'espletamento dei compiti istituzionali».
    

    
      2.301
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
    

    
                  «cc-bis) previsione della possibilità che i veicoli di soccorso intestati alla Croce Bianca rientrino tra gli enti con possibilità di rilasciare proprie targhe e patenti speciali di servizio».
    

    
      2.302
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
    

    
                  «cc-bis) previsione per i veicoli adibiti a servizi di soccorso e servizi di protezione civile di innalzamento a 4.000 kg della massa massima autorizzata per i veicoli la cui guida è consentita ai conducenti con patente di categoria B;».
    

    
      2.303
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
    

    
                  «cc-bis) previsione per i veicoli adibiti a servizi di soccorso di innalzamento a 4.000 kg della massa massima autorizzata per i veicoli la cui guida è consentita ai conducenti con patente di categoria B;».
    

    
      2.304
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera dd).
    

    
      2.305
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma l, sostituire la lettera dd) con la seguente:
    

    
                  «dd) introduzione di una disciplina di coordinamento delle prescrizioni riguardanti la circolazione dei veicoli sulla rete stradale e autostradale, in presenza di neve e di ghiaccio sulla superficie stradale, al fine di preservare l'incolumità degli utenti e di garantire la circolazione veicolare, attraverso l'obbligo di dotazione dei veicoli, in tali circostanze, di mezzi antisdrucciolevoli omologati idonei alla marcia su neve e su ghiaccio».
    

    
      2.306
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera dd), con la seguente:
    

    
                  «dd) introduzione di una disciplina di coordinamento delle prescrizioni riguardanti la circolazione dei veicoli sulla rete stradale e autostradale, al fine di preservare in presenza di neve o ghiaccio sulla superficie stradale, l'incolumità degli utenti, e di garantire la circolazione veicolare attraverso l'obbligo di dotazione dei veicoli, in tali circostanze, di mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici idonei alla marcia su neve e su ghiaccio;».
    

    
      2.307
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera dd), sostituire le parole da: «nel periodo invernale», sino alla fine del capoverso, con le seguenti: «al fine di preservare l'incolumità degli utenti e garantire la circolazione veicolare, in presenza di fenomeni atmosferici di carattere nevoso e con rischio di formazione di ghiaccio sulla superficie stradale, attraverso l'obbligo di dotazione di mezzi antisdrucciolevoli o di pneumatici idonei alla marcia su neve e su ghiaccio».
    

    
      2.308
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera dd), sostituire le parole da: «idonei livelli di circolazione veicolare» con le seguenti: «la necessaria uniformità dell'azione di regolazione del traffico veicolare, anche attraverso l'individuazione, con riferimento al periodo invernale, di un unico intervallo temporale per tutte le tipologie di strade ricomprese nella stessa Regione».
    

    
      2.309
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, lettera dd) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «prevedendo l'introduzione del valore prescrittivo delle informazioni contenute nei pannelli a messaggio variabile».
    

    
      2.310
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera dd), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «prevedendo l'introduzione del valore prescrittivo delle informazioni contenute nei pannelli a messaggio variabile».
    

    
      2.311
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera dd), aggiungere, infine, le seguenti parole: «, assicurando sempre le informazioni necessarie agli utenti della strada».
    

    
      2.312
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera dd), inserire la seguente:
    

    
                  «dd-bis. Regolazione delle condizioni di utilizzo di tutti i dispositivi antislittamento idonei alla marcia su neve e su ghiaccio, compresi i dispositivi supplementari di aderenza legalmente fabbricati e commercializzati o legalmente commercializzati in uno Stato membro dell'Unione europea o in Turchia ovvero legalmente fabbricati in uno degli Stati firmatari dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA), parte contraente dell'accordo sullo spazio economico europeo (SEE)».
    

    
      2.313
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera dd), inserire la seguente:
    

    
                  «dd-bis. eliminazione, fuori dei casi indicati dall'articolo 153, comma 1, del codice della strada dell'obbligo di segnalazione visiva e illuminazione per i veicoli a motore durante la marcia fuori dei centri abitati e per i ciclomotori, motocicli, tricicli e quadricicli durante la marcia nei centri abitati».
    

    
      2.314
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera dd), inserire la seguente:
    

    
                  «dd-bis. introduzione dell'obbligo per gli autobus destinati a servizi pubblici di linea urbani e suburbani circolanti al di sopra dei 300 metri di altitudine di pneumatici invernali».
    

    
      2.315
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera dd), inserire la seguente:
    

    
                  «dd-bis. Previsione della possibilità di circolazione dei veicoli adibiti al trasporto di merci su strada in particolari domeniche in cui le prevedibili condizioni di traffico consentano lo svolgimento dell'attività economica, senza pregiudizio della sicurezza della circolazione stradale».
    

    
      2.316
    

    
      DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera dd), aggiungere la seguente:
    

    
                  «dd-bis. Previsione della possibilità di circolazione dei veicoli adibiti al trasporto di merci su strada in particolari domeniche in cui le prevedibili condizioni di traffico consentano lo svolgimento dell'attività economica, senza pregiudizio della sicurezza della circolazione stradale».
    

    
      2.317
    

    
      SONEGO
    

    
      Al comma 1, dopo lo lettera dd), aggiungere la seguente:
    

    
                  «dd-bis. Introduzione di ulteriori norme tecniche per l'immatricolazione dei veicoli superiori alle 3,5 tonnellate di modo tale che il loro moto non produca riduzione della visibilità dei veicoli terzi contigui in condizioni atmosferiche avverse».
    

    
      2.318
    

    
      SONEGO
    

    
      Al comma 1, dopo lo lettera dd), aggiungere la seguente:
    

    
                  «dd-bis. Introduzione di ulteriori norme tecniche per l'immatricolazione dei veicoli superiori alle 3.5 tonnellate di modo tale che non producano riduzione della visibilità dei veicoli terzi in condizioni atmosferiche avverse».
    

    
      2.319
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera dd), aggiungere la seguente:
    

    
                  «dd-bis. Previsione della possibilità di innalzare fino a 44 tonnellate i limiti di massa complessiva a pieno carico dei veicoli ad uso speciale ed i veicoli destinati al trasporto di cose destinati alla locazione senza conducente in caso di noleggio da parte della pubblica amministrazione».
    

    
      2.320
    

    
      FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera dd), aggiungere la seguente:
    

    
              «dd-bis) L'aggravamento delle sanzioni per l'evasione del pedaggio, sino all'introduzione di misure di sequestro, ed eventualmente di confisca del veicolo con il quale l'evasione è stata consumata, che subordinino la restituzione dello stesso all'estinzione del debito bei confronti dell'ente gestore della strada e al pagamento della sanzione pecuniaria comminata».
    

    
      2.321
    

    
      MATTEOLI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione della disciplina della locazione senza conducente, di cui all'articolo 84 del codice della strada, in particolare prevedendo:
    

    
                  1) l'obbligo per il conducente di disporre a bordo del veicolo di copia del contratto di locazione o di altro titolo o documento in forza del quale si ha la disponibilità in locazione del veicolo, autenticato dal proprietario o dal locatore mediante sottoscrizione del medesimo;
    

    
                  2) l'esclusione dal campo di applicazione dell'articolo 94, comma 4-bis del codice della strada dei veicoli adibiti a locazione senza conducente;
    

    
                  3) la possibilità che la locazione senza conducente abbia ad oggetto anche i veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore alle 6 tonnellate nonché i veicoli, destinati al trasporto di persone, aventi un numero di posti superiore a nove;
    

    
                  4) la possibilità che i veicoli adibiti a locazione senza conducente possano essere utilizzati � purché il locatario sia in possesso della necessaria autorizzazione, licenza o altro titolo previsto da leggi e regolamenti per lo svolgimento � anche per le seguenti attività:
    

    
                      a) servizi di noleggio con conducente e servizio di piazza (taxi) per trasporto di persone;
    

    
                      b) servizi di linea per trasporto di persone;
    

    
                      c) servizi di linea per trasporto di cose;
    

    
                      d) locazione senza conducente.
    

    
                  5) l'introduzione di una definizione normativa di vehicle sharing, inteso come servizio di trasporto basato sull'uso condiviso dei veicoli resi disponibili da operatori appositamente autorizzati« anche attraverso tecnologie dedicate e l'utilizzo di strumenti informatici».
    

    
      2.322
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione della disciplina della locazione senza conducente, di cui all'articolo 84 del codice della strada, in particolare prevedendo:
    

    
                  1) l'obbligo per il conducente di disporre a bordo del veicolo di copia del contratto di locazione o di altro titolo o documento in forza del quale si ha la disponibilità in locazione del veicolo, autenticato dal proprietario o dal locatore mediante sottoscrizione del medesimo;
    

    
                  2) l'esclusione dal campo di applicazione dell'articolo 94, comma 4-bis del codice della strada dei veicoli adibiti a locazione senza conducente;
    

    
                  3) la possibilità che la locazione senza conducente abbia ad oggetto anche i veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore alle 6 tonnellate nonché i veicoli, destinati al trasporto di persone, aventi un numero di posti superiore a nove;
    

    
                  4) la possibilità che i veicoli adibiti a locazione senza conducente possano essere utilizzati purché il locatario sia in possesso della necessaria autorizzazione, licenza o altro titolo previsto da leggi e regolamenti per lo svolgimento � anche per le seguenti attività:
    

    
                      a) servizi di noleggio con conducente e servizio di piazza (taxi) per trasporto di persone;
    

    
                      b) servizi di linea per trasporto di persone;
    

    
                      c) servizi di linea per trasporto di cose;
    

    
                      d) locazione senza conducente.
    

    
                  5) l'introduzione di una definizione normativa di vehicle sharing, inteso come servizio di trasporto basato sull'uso condiviso dei veicoli resi disponibili da operatori appositamente autorizzati, anche attraverso tecnologie dedicate e l'utilizzo di strumenti informatici».
    

    
      2.323
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione della disciplina della locazione senza conducente, di cui all'articolo 84 del codice della strada, in particolare prevedendo:
    

    
                  1) l'obbligo per il conducente di disporre a bordo del veicolo di copia del contratto di locazione o di altro titolo o documento in forza del quale si ha la disponibilità in locazione del veicolo, autenticato dal proprietario o dal locatore mediante sottoscrizione del medesimo;
    

    
                  2) l'esclusione dal campo di applicazione dell'articolo 94, comma 4-bis del codice della strada dei veicoli adibiti a locazione senza conducente;
    

    
                  3) la possibilità che la locazione senza conducente abbia ad oggetto anche i veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore alle 6 tonnellate nonché i veicoli, destinati al trasporto di persone, aventi un numero di posti superiore a nove;
    

    
                  4) la possibilità che i veicoli adibiti a locazione senza conducente possano essere utilizzati � purché il locatario sia in possesso della necessaria autorizzazione, licenza o altro titolo previsto da leggi e regolamenti per lo svolgimento � anche per le seguenti attività:
    

    
                      a) servizi di noleggio con conducente e servizio di piazza (taxi) per trasporto di persone;
    

    
                      b) servizi di linea per trasporto di persone;
    

    
                      c) servizi di linea per trasporto di cose;
    

    
                      d) locazione senza conducente.
    

    
              5) l'introduzione di una definizione normativa di vehicle sharing, inteso come servizio di trasporto basato sull'uso condiviso dei veicoli resi disponibili da operatori appositamente autorizzati, anche attraverso tecnologie dedicate e l'utilizzo di strumenti informatici».
    

    
      2.324
    

    
      MANCUSO, DI GIACOMO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione della disciplina della locazione senza conducente, di cui all'articolo 84 del codice della strada, in particolare prevedendo:
    

    
                  1) l'obbligo per il conducente di disporre a bordo del veicolo di copia del contratto di locazione o di altro titolo o documento in forza del quale si ha la disponibilità in locazione del veicolo, autenticato dal proprietario o dal locatore mediante sottoscrizione del medesimo;
    

    
                  2) l'esclusione dal campo di applicazione dell'articolo 94, comma 4-bis del codice della strada dei veicoli adibiti a locazione senza conducente;
    

    
                  3) la possibilità che la locazione senza conducente abbia ad oggetto anche i veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore alle 6 tonnellate nonché i veicoli, destinati al trasporto di persone, aventi un numero di posti superiore a nove;
    

    
                  4) la possibilità che i veicoli adibiti a locazione senza conducente possano essere utilizzati � purché il locatario sia in possesso della necessaria autorizzazione, licenza o altro titolo previsto da leggi e regolamenti per lo svolgimento � anche per le seguenti attività:
    

    
                      a) servizi di noleggio con conducente e servizio di piazza (taxi) per trasporto di persone;
    

    
                      b) servizi di linea per trasporto di persone;
    

    
                      c) servizi di linea per trasporto di cose;
    

    
                      d) locazione senza conducente.
    

    
                  5) l'introduzione di uria definizione normativa di vehicle sharing, inteso come servizio di trasporto basato sull'uso condiviso dei veicoli resi disponibili da operatori appositamente autorizzati, anche attraverso tecnologie dedicate e l'utilizzo di strumenti informatici».
    

    
      2.325
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera :
    

    
              «ee-bis) revisione delle disposizioni del codice della strada sulla responsabilità dell'impresa di autotrasporto, per le violazioni commesse dai rispettivi conducenti delle disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada previste dal Regolamento (CE) 561/2006, in modo tale da escluderla per le imprese che dimostrino di effettuare una costante attività formativa ed informativa verso i propri autisti, affinché osservino le disposizioni del predetto Regolamento».
    

    
      2.326
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
              «ee-bis) revisione della normativa del codice della strada che ha impatto diretto sulle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi, introducendo norme che consentono, tramite l'osservanza delle regole, a queste ultime di operare nel rispetto della sicurezza della circolazione stradale».
    

    
      2.327
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), inserire la seguente:
    

    
              «ee-bis) aggiornamento dell'attuale normativa per la revisione periodica dei veicoli, rideterminando i criteri di qualificazione per le officine private autorizzate ad eseguire le revisioni, stabilendo la periodicità e le modalità dei controlli e prevedendo l'estensione ai veicoli con massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate della disciplina delle revisioni periodiche ad opera di officine private autorizzate, demandando al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la determinazione, con specifici decreti ministeriali, delle modalità e dei tempi».
    

    
      2.328
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere, in fine, la seguente:
    

    
              «ee-bis) previsione di un aumento del livello sanzionatorio per la manomissione dei depotenziamenti previsti per legge per determinate categorie di conducenti; ».
    

    
      2.329
    

    
      PAOLO ROMANI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:
    

    
              «ee-bis) introduzione, tra le dotazioni di sicurezza obbligatorie degli autoveicoli di nuova costruzione, dell'obbligo d'installazione di interfacce universali bluetooth per l'uso di apparecchi telefonici in modalità vivavoce, durante la guida, che consentano altresì la dettatura di SMS e numeri telefonici».
    

    
      2.330
    

    
      PAOLO ROMANI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee) aggiungere la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione dell'attuale normativa relativa all'uso di apparecchi telefonici durante la guida, con particolare riferimento alle modalità di composizione di SMS e di numeri telefonici».
    

    
      2.331
    

    
      RUTA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione dell'attuale normativa relativa alla sosta delle auto-caravan, di cui all'articolo 185, comma, 2, del codice della strada, al fine di prevedere nel novero dei deflussi tollerati, in caso di sosta, dove consentita, sulla sede stradale, oltre a quelli del propulsore meccanico già previsti, anche quelli derivanti dal funzionamento dell'impianto interno per la conservazione degli alimenti e dell'impianto di riscaldamento».
    

    
      2.332
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), inserire la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione dell'attuale normativa prevedendo di consentire il trasporto di animali vivi su rimorchi che siano classificati genericamente per trasporti di cose e non per uso specifico, nel rispetto delle disposizioni vigenti sulla protezione degli animali e previa autorizzazione rilasciata dal Servizio veterinario territorialmente competente, ai sensi del regolamento (CE) n. 1/2005 sulla protezione degli animali durante il trasporto e ai sensi dell'accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 20 marzo 2008».
    

    
      2.333
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), aggiungere, in fine, la seguente:
    

    
              «ee-bis) prevedere la possibilità di munire gli autoveicoli adibiti al trasporto professionale di cose, la cui guida è attualmente consentita a conducenti con patente di categoria B, di cronotachigrafo;» .
    

    
      2.334
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), inserire la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione dell'attuale normativa prevedendo un innalzamento del limite di massa complessiva a pieno carico per le macchine agricole su ruote fino a 30 tonnellate e di quello per asse fino a 10 tonnellate;»
    

    
      2.335
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), inserire la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione dell'attuale normativa prevedendo l'ammissibilità di zavorratura con liquido dei pneumatici delle macchine agricole;».
    

    
      2.336
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), inserire la seguente:
    

    
              «ee-bis) revisione dell'attuale normativa prevedendo l'innalzamento del limite di velocità per le macchine agricole a 50 km/h;».
    

    
      2.337
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 2, alinea, dopo le parole: «autorizzato ad adottare,» inserire le seguenti: «previo parere delle Commissioni parlamentari competenti,».
    

    
      2.338
    

    
      DI GIACOMO
    

    
      Al comma 2), sopprimere la lettera a).
    

    
      2.339
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:
    

    
              «a) caratteristiche dei veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità, di cui all'articolo 10 del codice della strada prevedendo, nelle ipotesi previste al comma 2, lettera b) del medesimo articolo 10, la necessità che il carico sia composto da almeno un unico pezzo indivisibile;».
    

    
      2.340
    

    
      RANUCCI, FILIPPI, CANTINI, CARDINALI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, SONEGO
    

    
      Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «del codice della strada», aggiungere le seguenti: «prevedendo che il carico sia composto da almeno un unico pezzo indivisibile».
    

    
      2.341
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nel rispetto della tutela della sicurezza stradale e delle idonee condizioni di circolazione, nonché della salvaguardia dell'infrastruttura viaria e dei manufatti, tenendo sempre conto dell'eccezionalità rispetto alle normali condizioni di trasporto e fermo restando il rilascio di opportuna autorizzazione in materia da parte degli enti competenti;».
    

    
      2.342
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La ridefinizione della disciplina concernente i veicoli eccezionali e i trasporti in condizione di eccezionalità e il relativo regime autorizzatorio in base alle ''Linee guida europee sulla miglior prassi per i trasporti eccezionali su strada'', nel rispetto della sicurezza delle strade e dell'integrità delle strutture;».
    

    
      2.343
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis. Estensione ai veicoli con massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate della disciplina delle revisioni periodiche ad opera delle officine private autorizzate, demandando al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la determinazione con proprio decreto delle modalità e dei tempi, nonché gli eventuali aggiornamenti che si rendessero necessari;».
    

    
      2.344
    

    
      ORELLANA, ZELLER, PALERMO, ZIN, DE PIETRO, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) dopo la parola: «disciplina» aggiungere le seguenti: «anche in coerenza con i regolamenti e le direttive europee in materia»;
    

    
                  b) sostituire le parole: «dei carrelli elevatori», con le seguenti: «di attrezzature per elevazioni».
    

    
      2.345
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) disciplina della sagome limite e della massa limite dei veicoli adibiti all'autotrasporto, di cui agli articoli 61 e 62 del codice della strada;».
    

    
      2.346
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nel rispetto della tutela della sicurezza stradale e delle idonee condizioni di circolazione, nonché della salvaguardia dell'infrastruttura viaria e dei manufatti, tenendo sempre conto dell'eccezionalità rispetto alle normali condizioni di trasporto e fermo restando il rilascio di opportuna autorizzazione in materia da parte degli enti competenti nel caso di eccedenze rispetto alle condizioni ordinarie;» .
    

    
      2.347
    

    
      RANUCCI
    

    
      Al comma 2, alla lettera b), dopo le parole: «anche consentendo l'installazione a sbalzo dei carrelli elevatori;» inserire le seguenti: «in particolare per il trasporto persone, incrementando la massa massima ammessa dei veicoli, nel rispetto dell'attuale massa ammessa gravante sull'asse più carico, al fine di permettere l'adozione delle nuove tecnologie senza gravare sulla capacità del veicolo;».
    

    
      2.348
    

    
      FABBRI, TOMASELLI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis. ridefinizione della disciplina concernente i veicoli e i trasporti in condizione di eccezionalità e il relativo regime autorizzatorio in base alle Linee Guida europee sulla miglior prassi per i trasporti eccezionali su strada, nel rispetto della sicurezza delle strade e dell'integrità delle strutture, al fine di superare i limiti attualmente previsti in materia di sagoma e massa;».
    

    
      2.349
    

    
      TOMASELLI, FABBRI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis. ampliamento del rilascio di autorizzazioni periodiche per veicoli e trasporti eccezionali, nonché riconoscimento della richiesta autorizzatoria anche alle società cooperative a proprietà divisa o ai consorzi nel caso in cui i mezzi utilizzati per il trasporto siano nella disponibilità dei soci della cooperativa o dei singoli consorziati;».
    

    
      2.350
    

    
      CARDINALI, FILIPPI, CANTINI, STEFANO ESPOSITO, ORRÙ, RANUCCI, SONEGO, CALEO, VACCARI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) previsioni specifiche della massa limite delle ambulanze e dei mezzi adibiti ad attività di protezione civile».
    

    
      2.351
    

    
      LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) previsioni specifiche della massa limite delle ambulanze e dei mezzi adibiti ad attività di protezione civile».
    

    
      2.352
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1. dopo le parole: «oltre che di assicurare» sostituire le parole: «l'uniformità» con le seguenti: «la progressiva uniformità»;
    

    
              2. sopprimere, in fine, le seguenti parole: «, nonché di tenere conto di criteri di parità tra i sessi».
    

    
      2.353
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
              «c-bis) definizione delle modalità ottimali di progettazione, apposizione e manutenzione, nonché verifica censuaria periodica della segnaletica;».
    

    
      2.354
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
              «d-bis) disciplina della pubblicità sui veicoli, di cui all'articolo 23 del codice della strada, con particolare riferimento alla pubblicità non luminosa per conto terzi, al fine di prevedere che essa sia consentita anche sui veicoli appartenenti alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), alle associazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni sportive dilettantistiche in possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e nel senso di limitare la pubblicità a mezzo degli altri veicoli destinati a tale uso alla sola sosta nei luoghi consentiti dal comune nei centri abitati, prevedendo altresì verifiche periodiche sull'assolvimento dei prescritti oneri tributari».
    

    
      2.355
    

    
      D'ADDA
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis. Disciplina delle qualifiche tecniche per istallazione, posizionamento e manutenzione di carri-gru, apparecchi mobili da sollevamento e gru per l'edilizia;».
    

    
      2.356
    

    
      SONEGO
    

    
      Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «i consumi energetici» aggiungere le seguenti: «nonché disciplina del loro funzionamento di modo tale da adeguare la cadenza temporale della loro azione ad una maggiore e preventiva capacità di reazione dell'utente della strada con la finalità della sicurezza;».
    

    
      2.357
    

    
      CROSIO
    

    
      Al comma 2, lettera e), dopo la parola: «veicoli» inserire le seguenti: «e motoveicoli».
    

    
      2.358
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI, PEPE, BOCCHINO, ORELLANA, MASTRANGELI, CUOMO, CERVELLINI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
              «e-bis) caratteristiche costruttive, di equipaggiamento dei veicoli, di cui all'articolo 72 del codice della strada, al fine di prevedere l'obbligo, per i veicoli destinati al trasporto di persone, di un apposito sistema di rilevamento delle persone fisiche e/o altri esseri viventi e di un connesso dispositivo acustico di allarme finalizzato a garantire che, oltre ai bambini, anche le persone affette da disabilità, o comunque ogni essere vivente, possano essere sottratte ai pericoli derivanti da eventuali disattenzioni».
    

    
      2.359
    

    
      CERVELLINI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
              «e-bis) introduzione di disposizioni volte a favorire la diffusione e l'installazione di dispositivi idonei a segnalare otticamente la frenata di veicoli, al fine di adeguarli alle nuove tipologie brevettuali conseguenti all'implementazione di progetti tesi a migliorare la sicurezza della circolazione stradale, nonché a diminuire il numero e l'entità dei sinistri;».
    

    
      2.360
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI, PEPE, BOCCHINO, ORELLANA, MASTRANGELI, CUOMO, CERVELLINI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) revisione delle procedure che disciplinano le modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli in circolazione al fine della dotazione a bordo dei veicoli di cui all'articolo 172, comma 1, secondo periodo, del codice della strada, di sistemi di ritenuta per bambini dotati del dispositivo acustico di allarme ''anti-abbandono'', ferma restando la conclusione della procedura di omologazione secondo le normative stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, conformemente ai regolamenti della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni o alle equivalenti direttive europee».
    

    
      2.361
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ROMANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  «f-bis) modifica del limite di massa complessiva dei veicoli adibiti alla locazione senza conducente, di cui all'articolo 84 del codice della strada, al fine di consentire agli enti pubblici di ricorrere al noleggio di mezzi da adibire a servizi specifici;».
    

    
      2.362
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera g) con la seguente:
    

    
                  «g) classificazione, impiego, caratteristiche costruttive, di equipaggiamento e di identificazione dei veicoli e dei rimorchi, accertamento dei requisiti di idoneità alla circolazione, omologazione dei veicoli in relazione all'uso cui sono adibiti, anche con riguardo alle macchine agricole e operatrici, e disciplina in materia di limite di massa, di massa rimorchiabile e di traino nonché di circolazione su strada, di cui agli articoli 57 e 58 e da 104 a 114 del codice della strada, a fini di adeguamento alla normativa dell'Unione europea, con particolare riguardo al coordinamento della disciplina delle macchine operatrici quali veicoli con quanto previsto dalla disciplina europea in materia di macchine;».
    

    
      2.363
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA
    

    
      Al comma 2, lettera g), dopo le parole: «e operatrici» aggiungere le seguenti: «e all'utilizzo saltuario dell'autocarro a scopi non rientranti nell'attività professionale».
    

    
      2.364
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «prevedendo la possibilità per i motoveicoli di trainare i rimorchi limitatamente alla categoria 01».
    

    
      2.365
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, lettera h), dopo le parole: «immatricolazione» aggiungere le seguenti: «reimmatricolazione, con possibilità di personalizzazione delle targhe automobilistiche».
    

    
      2.366
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, lettera h), aggiungere in fine le seguenti parole: «e delle disposizioni relative alla classificazione dei veicoli storici, anche uniformandola alle norme dell'Unione Europea, assicurando a tal fine l'individuazione di criteri oggettivi e predeterminati, con introduzione di una lista chiusa per i suddetti veicoli ai fini del rilascio della certificazione di storicità, senza obbligo di preventiva iscrizione ad associazioni o altri registri e con previsione della possibilità di rilascio della targa originale sulla base delle risultanze del pubblico registro automobilistico».
    

    
      2.367
    

    
      MARIN, AMIDEI, BERTACCO, ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI
    

    
      Al comma 2, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, prevedendo, in riferimento alla stessa, ai fini del riconoscimento nella categoria dei motoveicoli e autoveicoli di interesse storico e collezionistico non solo quelli di cui risulti l'iscrizione nei registri ASI, Storico Lancia, Italiano FIAT, Italiano Alfa Romeo, Storico FMI, ma anche di Aci Storico e di tutte le case costruttrici che vorranno dotarsi di proprio registro; gli enti e case costruttrici dovranno poi procedere alla verifica puntuale di ogni mezzo utilizzando strutture idonee e personale specializzato e ad alta professionalità».
    

    
      2.368
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 2, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e procedure di produzione, distribuzione e personalizzazione delle targhe automobilistiche».
    

    
      2.369
    

    
      MARIN, AMIDEI, BERTACCO, ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h-bis) previsione di misure di premialità fiscale per i veicoli e motoveicoli, a decorrere dal compimento del ventesimo anno dalla loro costruzione, purché risulti la loro iscrizione nei registri ASI, Storico Lancia, Italiano FIAT, Italiano Alfa Romeo, Storico FMI, Aci Storico e delle case costruttrici che vorranno dotarsi di proprio registro; a tal uopo, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un elenco apposito con individuazione per marca e modello dei mezzi predisposto da un Comitato composto da rappresentanti delle case costruttrici e dagli enti più rappresentativi del settore;».
    

    
      2.370
    

    
      CROSIO
    

    
      Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «in occasione di» inserire le seguenti: «allenamenti e».
    

    
      2.371
    

    
      FABBRI, TOMASELLI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera i), inserire la seguente:
    

    
                  «i-bis. semplificazione delle procedure per il calcolo dell'indennizzo da usura, estendendo a tutti i tipi di autorizzazione e a tutti i tipi di strada la modalità convenzionale».
    

    
      2.372
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 2, dopo lo lettera l), aggiungere la seguente:
    

    
              «l-bis. compiti amministrativi di Polizia, individuando, per determinati adempimenti sostanzialmente estranei alla prevenzione dei reati e delle violazioni e al controllo della circolazione e del territorio, senza oneri a carico dello Stato e con opportuna formazione, figure ausiliarie di Pubblica Sicurezza tra i soggetti di cui all'articolo 1, comma 1-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241 già presenti nel decreto legislativo n. 285 del 1992».
    

    
      2.0.1
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Interventi strutturali e modifiche fiscali)
    

    
              1. A decorrere dal 1º gennaio 2016, il pagamento relativo all'intera tassa automobilistica, disciplinata dal Testo Unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, deve essere eseguito in un unica forma una tantum al momento dell'acquisto dell'autovettura, anche nel caso in cui la stessa risulti già immatricolata;
    

    
              2. Tutti i proprietari di autovetture, acquistate antecedentemente alla data di cui al comma 1, sono esentati dal pagamento relativo alla tassa automobilistica, disciplinata dal Testo Unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, a decorrere dal 1º gennaio 2016.
    

    
              3. All'onere derivante dall'applicazione del presente articolo, quantificato in 4 miliardi di euro a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione proporzionale delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
              4. L'articolo 96 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 è soppresso.
    

    
              5. Dopo il comma 1 dell'articolo 173 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2016, il conducente di cui al comma 1, ha l'obbligo di munirsi di ulteriori lenti sostitutive, all'interno del veicolo''.
    

    
              6. All'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1) Al comma 1, dopo le parole: "della loro costruzione" sono aggiunte le seguenti: "L'esenzione è subordinata alla certificazione rilasciata dall'ASI e per i motoveicoli anche dall'F.M.I., di cui al comma 3 che segue, stesso articolo".
    

    
              2) Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              "3. I veicoli indicati al comma 2 sono individuati, previo esame di ogni esemplare, con propria determinazione dall'ASI e, per i motoveicoli, anche dalla FMI, mediante rilascio di idoneo certificato attestante il particolare interesse storico e collezionistico dello stesso. Tale determinazione è aggiornata annualmente".
    

    
              3) Al comma 4, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) le parole: "di lire 50.000" sono sostituite dalle seguenti: "di euro 75,00";
    

    
                  b) le parole: "di lire 20.000" sono sostituite dalle seguenti: "di euro 35,00";
    

    
                  c) le parole: "in lire 100.000" sono sostituite dalle seguenti: "in euro 51,64";
    

    
                  d) le parole: "in lire 50.000" sono sostituite dalle seguenti: "in euro 25,82"».
    

    
      2.0.2
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. A decorrere dal 1º gennaio 2016, il pagamento relativo all'intera tassa automobilistica, disciplinata dal Testo Unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, deve essere eseguito in un unica forma una tantum al momento dell'acquisto dell'autovettura, anche nel caso in cui la stessa risulti già immatricolata;
    

    
              2. Tutti i proprietari di autovetture, acquistate antecedentemente alla data di cui al comma 1, sono esentati dal pagamento relativo alla tassa automobilistica, disciplinata dal Testo Unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, a decorrere dal 1º gennaio 2016.
    

    
              3. A decorrere dal 1º gennaio 2016, il pagamento relativo all'intera tassa automobilistica, disciplinata dal Testo Unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, per i quadricicli leggeri con cilindrata del motore pari o inferiore a 50 cc o di potenza massima pari o inferiore a 4 KW che non rientrano nelle tipologie ad alimentazione elettrica, deve essere corrisposta annualmente con il pagamento della somma di euro 250,00.
    

    
              4. All'onere derivante dall'applicazione del presente articolo, quantificato in 4 miliardi di euro a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione proporzionale delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      2.0.3
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. A decorrere dal 1º gennaio 2016, il pagamento relativo all'intera tassa automobilistica, disciplinata dal Testo Unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, deve essere eseguito in un unica forma una tantum al momento dell'acquisto dell'autovettura, anche nel caso in cui la stessa risulti già immatricolata;
    

    
              2. Tutti i proprietari di autovetture, acquistate antecedentemente alla data di cui al comma 1, sono esentati dal pagamento relativo alla tassa automobilistica, disciplinata dal Testo Unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, a decorrere dal 1º gennaio 2016.
    

    
              3. All'onere derivante dall'applicazione del presente articolo, quantificato in 4 miliardi di euro a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione proporzionale delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      2.0.4
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
      (Interventi strutturali e modifiche fiscali)
    

    
              1. A decorrere dal 1º gennaio 2016, il pagamento relativo all'intera tassa automobilistica, disciplinata dal Testo Unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, per i quadricicli leggeri con cilindrata del motore pari o inferiore a 50 cc o di potenza massima pari o inferiore a 4 KW, che non rientrano nelle tipologie ad alimentazione elettrica, deve essere corrisposta annualmente con il pagamento della somma di euro 250,00».
    

    
      2.0.5
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis
    

    
              1. All'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1) al comma 1, dopo le parole: ''della loro costruzione'' sono aggiunte le seguenti: ''L'esenzione è subordinata alla certificazione rilasciata dall'ASI e per i motoveicoli anche dall'F.M.I., di cui al comma 3 che segue, stesso articolo.'';
    

    
              2) il comma 3, è sostituito dal seguente: ''3. I veicoli indicati al comma 2 sono individuati, previo esame di ogni esemplare, con propria determinazione dall'ASI e, per i motoveicoli, anche dalla FMI, mediante rilascio, di idoneo certificato attestante il particolare interesse storico e collezionistico dello stesso. Tale determinazione è aggiornata annualmente.'';
    

    
              3) al comma 4, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) le parole: ''di lire 50.000'', sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 75,00'';
    

    
                  b) le parole: ''di lire 20.000'', sono sostituite dalle seguenti: ''di euro 35,00'';
    

    
                  c) le parole ''in lire 100.000'', sono sostituite dalle seguenti: ''in euro 51,64'';
    

    
                  d) le parole ''in lire 50.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''in euro 25,82''» .
    

    
      2.0.6
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis
    

    
              1. L'articolo 96 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 è soppresso».
    

    
      2.0.7
    

    
      BRUNI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art.2-bis
    

    
              1. Alla fine del comma 1 dell'articolo 173 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 aggiungere le seguenti parole: ''A decorrere dal 1° gennaio 2016, il conducente di cui al comma 1, ha l'obbligo di munirsi di ulteriori lenti sostitutive, all'interno del veicolo''».
    

    
      2.0.8
    

    
      BRUNI
    

    
      Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis
    

    
              1. Dopo il comma 1 dell'articolo 173 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 aggiungere il seguente:
    

    
              ''1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2016, il conducente di cui al comma 1, ha l'obbligo di munirsi di ulteriori lenti sostitutive all'interno del veicolo''».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In conformità all'articolo 17 comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie».
    

    
      3.2
    

    
      ARACRI, VILLARI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 306, comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, la lettera q) è sostituita dalla seguente: ''q) articolo 291, commi 1 e 2, ad esclusione dei punti 2.1, 2.3, 2.4, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.18, 2.19, 2.20, 2.22, e comma 5 (verifiche e prove per l'omologazione del tipo)''».
    

    
      3.3
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, dopo la parola: «vettore», aggiungere la seguente: «stradale».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 2016
    

    
      210ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 25 novembre 2015.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE informa che è pervenuto l'ulteriore emendamento 2.13 (testo 2) al disegno di legge in titolo, pubblicato in allegato.
        

        
          Cede quindi la parola ai relatori.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) ricorda che la Commissione, prima di avviare l'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno, deve preventivamente acquisire i pareri delle Commissioni consultive, tra i quali assume particolare rilievo quello della Commissione bilancio, anche alla luce del parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, che la stessa Commissione ha già espresso su parti rilevanti del testo in esame.
        

        
          Informa quindi che, proprio al fine di risolvere tale problema, sono in corso una serie di contatti tra i relatori e i rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze. Poiché la risoluzione di tale questione è essenziale per la prosecuzione dell'esame sui profili di merito, propone di rinviare ad un momento successivo l'esame degli emendamenti per gli aspetti di merito, limitandosi per ora, ove il Presidente e la Commissione lo ritengano, alla sola illustrazione delle proposte emendative.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE conviene con la proposta del relatore Borioli.
        

        
           
        

        
          Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) concorda anch'egli con le indicazioni del correlatore Borioli. Ricorda poi che alcuni senatori hanno chiesto di riaprire il termine per la presentazione degli emendamenti: in proposito ritiene opportuno non accogliere tale richiesta, per evitare eccessivi allungamenti dell'iter di esame, che si trascina ormai da tempo. Conferma comunque la piena disponibilità dei relatori a valutare eventuali riformulazioni delle proposte emendative già presentate ovvero ordini del giorno su punti specifici.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI, ferme restando le decisioni che verranno assunte dalla Commissione nella sua autonomia, dichiara di condividere le proposte dei relatori in merito all'organizzazione dei lavori.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) ritiene anch'egli inopportuno riaprire i termini per la presentazione di emendamenti ed ordini del giorno. Invece, qualora i relatori presentassero emendamenti tesi a superare il parere contrario espresso dalla Commissione bilancio su alcune parti del testo, sarebbe corretto garantire un termine adeguato per la presentazione dei subemendamenti.
        

        
          In proposito, ricorda infatti che il parere negativo della Commissione bilancio ha colpito parti molti rilevanti del testo e, pertanto, gli eventuali subemendamenti agli emendamenti dei relatori consentirebbero comunque di intervenire sul testo in maniera più ampia.
        

        
           
        

        
          Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) evidenzia che vi sono parti del testo del disegno di legge in esame che sono state nel frattempo disciplinate con norme contenute in altri provvedimenti. Occorre pertanto modificare il disegno di legge in vari aspetti per il necessario coordinamento normativo. A tal fine, i subemendamenti agli emendamenti dei relatori, volti a superare il parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione espresso dalla Commissione bilancio, sono a suo giudizio insufficienti; pertanto, auspica che sia fissato un nuovo termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ritiene che, una volta che i relatori, in seguito al confronto con il Governo, avranno individuato le soluzioni emendative per risolvere il problema del parere negativo espresso dalla Commissione bilancio, non vi siano problemi per concedere un nuovo termine per la presentazione sia degli emendamenti e degli ordini del giorno, sia dei subemendamenti alle proposte emendative dei relatori.
        

        
          Per tali ragioni, propone di rinviare l'inizio della fase di illustrazione degli emendamenti ad altra seduta, in attesa che vengano definite le questioni appena ricordate.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante regole comuni nel settore dell'aviazione civile, che istituisce un'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea e che abroga il regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (n. COM (2015) 613 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Il relatore MARGIOTTA (AP (NCD-UDC)) illustra la proposta di regolamento in esame, che si inserisce nella nuova strategia per l'aviazione avviata dalla Commissione europea nel 2015.
      

      
        Richiamando le prospettive di crescita del settore aereo nel prossimo ventennio, evidenzia le finalità del provvedimento teso a creare un settore dell'aviazione e dell'aeronautica europei competitivi, in grado di creare posti di lavoro ad alto valore aggiunto e di sostenere l'innovazione tecnologica. Si propone un approccio più flessibile alla regolamentazione della sicurezza, basato sui rischi e sulle prestazioni, eliminando le prescrizioni non necessarie e garantendo un quadro modulabile di regole che riconosca le differenze tra i vari settori dell'aviazione civile e ne affronti in modo proporzionato i rischi.
      

      
        La Relazione di accompagnamento segnala come la proposta in esame affronti i problemi di alcune autorità nazionali nel reperire le risorse necessarie per le attività di certificazione e di sorveglianza e delinei un quadro per la condivisione delle risorse tecniche tra le autorità nazionali e l'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea che include la possibilità di trasferire, su base volontaria, le competenze per l'attuazione della normativa dell'Unione.
      

      
        La proposta, infine, mira a consentire l'integrazione degli aeromobili senza equipaggio nello spazio aereo europeo in condizioni di sicurezza, delineando un quadro giuridico che sappia coniugare la necessità di ridurre gli ostacoli alla fabbricazione e all'uso degli aeromobili senza equipaggio con le esigenze di sicurezza e di protezione della privacy.
      

      
        L'oratore evidenzia poi che il provvedimento in esame sostituisce il precedente regolamento n. 216 del 2008. Esso si suddivide in 127 articoli, raccolti in 6 Capi, e 10 Allegati.
      

      
        Il Capo I (articoli 1-4) definisce l'oggetto, le finalità e il campo di applicazione del provvedimento, chiarisce le definizioni utilizzate e specifica i principi da rispettare per le misure che gli Stati membri, la Commissione e l'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea adotteranno a norma del regolamento che devono corrispondere ed essere proporzionate alla natura e al rischio di ogni attività.
      

      
        Tra le novità rispetto alla legislazione vigente segnalate nella Relazione di accompagnamento, evidenzia inoltre all�articolo 2 l'introduzione della possibilità per gli Stati membri, previa autorizzazione della Commissione e dell�Agenzia, di applicare talune disposizioni del nuovo regolamento anche a specifici ambiti non contemplati (cosiddetta "opzione opt-in").
      

      
        Il Capo II (articoli 5-8) concerne la gestione della sicurezza aerea. Si tratta di disposizioni non contemplate nel precedente regolamento, che impongono l'adozione, da parte della Commissione europea, di un programma europeo di sicurezza aerea. È prevista inoltre l'elaborazione, da parte dell'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea, di un piano europeo, aggiornato annualmente, con l'individuazione dei principali rischi per la sicurezza e delle azioni necessarie per attenuarli. Tale piano dovrà anche specificare un livello accettabile di prestazione di sicurezza nell'Unione.
      

      
        Disposizioni analoghe sono previste anche per gli Stati membri, che devono redigere anch�essi un programma nazionale di sicurezza aerea, corredato da un piano nazionale.
      

      
        Il Capo III detta le norme generali sui requisiti sostanziali riferiti ai vari settori di applicazione del regolamento, rinviando poi agli allegati al provvedimento per l'individuazione dei requisiti essenziali richiesti, ai fini del rilascio delle certificazioni che ne attestano il possesso.
      

      
        Riguardo all'aeronavigabilità e protezione dell'ambiente (articoli 9-18), nella Relazione che accompagna il provvedimento si evidenzia che il campo di applicazione delle disposizioni relative alla certificazione dell'aeronavigabilità viene esteso anche alla compatibilità ambientale dei prodotti aeronautici, ad eccezione delle operazioni a basso rischio.
      

      
        Con riferimento agli equipaggi (articoli 19-25), il campo di applicazione delle disposizioni è stato esteso all'equipaggio di cabina.
      

      
        Con riferimento poi alle operazioni di volo (articoli 26-28), l'obbligo di certificazione è stato limitato alle operazioni di trasporto aereo commerciale, mentre saranno atti delegati basati su una valutazione del rischio ad individuare gli altri tipi di operazioni da sottoporre all'obbligo di certificazione o di dichiarazione.
      

      
        Con riferimento agli aeroporti (articoli 29-34), nella relazione si sottolinea come sia stata sottoposta alla disciplina introdotta anche la fornitura di servizi di assistenza a terra; ulteriore novità consiste poi nel prevedere che i fornitori di servizi di gestione del piazzale aeroportuale possano dichiarare la propria conformità ai requisiti richiesti, invece che essere sottoposti ad una procedura di certificazione.
      

      
        Le parti relative alla fornitura di servizi di ATM/ANS (vale a dire Air Traffic Management e Air Navigation Services, articoli 35-39) e ai controllori del traffico aereo (articoli 40-44) non presentano novità di rilievo rispetto all�attuale regolamentazione.
      

      
        Anche per la definizione dei requisiti essenziali in materia di progettazione, produzione, manutenzione e esercizio di aeromobili senza equipaggio (articoli 45-47) si fa rinvio a quanto indicato in uno degli allegati al provvedimento. Sono poi dettate le regole sul rispetto della conformità degli aeromobili senza equipaggio ai requisiti essenziali e per la delega alla Commissione ad adottare norme di dettaglio nella materia.
      

      
        Con riferimento agli aeromobili utilizzati da operatori di Paesi terzi (articoli 48-50), in entrata, in uscita o all'interno del territorio dell'Unione, la proposta di regolamento limita l'obbligo di ottenere l'autorizzazione al settore del trasporto aereo commerciale. Le altre categorie di operazioni da sottoporre ad autorizzazione o a dichiarazione verranno definite negli atti delegati, sulla base della valutazione del rischio.
      

      
        Il Capo IV (articoli 51-63) contiene le disposizioni sul sistema comune di certificazione e sorveglianza e sulla relativa applicazione da parte delle autorità nazionali competenti e dell'Agenzia europea per la sicurezza. Viene conferito alla Commissione il potere di adottare, mediante atti delegati, le norme sulle procedure di ispezione e sulla qualifica degli ispettori. È inoltre potenziata la cooperazione tra le autorità competenti degli Stati membri, la Commissione e l'Agenzia europea per la sicurezza aerea, anche con l'introduzione di forme di condivisione degli ispettori e di altri esperti nonché prevedendo la possibilità di procedere ad un trasferimento di competenze (per la certificazione, la sorveglianza e l�applicazione delle norme) dagli Stati membri all'Agenzia o ad un altro Stato membro, che divengono in tal caso i titolari esclusivi delle competenze trasferite, esonerando gli Stati membri trasferenti. Alcuni articoli riguardano in maniera specifica la validità dei certificati e delle dichiarazioni di conformità e l'accreditamento dei soggetti riconosciuti al loro rilascio. Sono specificate le condizioni in base alle quali i singoli Stati membri possono adottare misure urgenti di salvaguardia per reagire immediatamente ad un problema relativo alla sicurezza dell'aviazione civile, nonché misure di flessibilità, sempre in caso di esigenze operative urgenti, per consentire eventuali esenzioni dal possesso dei requisiti applicabili. Alcune disposizioni riguardano infine la raccolta, lo scambio e la gestione delle informazioni nell'ambito dell'applicazione del Regolamento in esame.
      

      
        Il Capo V (articoli 64-115) riguarda i compiti, la struttura, i metodi di lavoro e le risorse finanziarie dell'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea, quale organismo dell'Unione europea con funzioni di consulenza tecnica e di carattere esecutivo nell'ambito della sicurezza dell'aviazione.
      

      
        Rispetto a quanto previsto dal regolamento 216/2008 per l'Agenzia europea per la sicurezza aerea, sono stati aggiunti i compiti relativi all'assistenza alle autorità nazionali competenti, all'assistenza alla Commissione nell'attuazione dei sistemi di prestazioni aeronautiche e alla cooperazione con gli altri organismi dell'Unione sulle questioni tecniche connesse all'aviazione civile. Segnala inoltre che sono state inserite nuove previsioni relative al ruolo dell'Agenzia nell'ambito della definizione delle politiche di protezione ambientale nel settore dell'aviazione e sulla cooperazione con gli Stati membri e la Commissione in materia di security dell'aviazione civile, compresa la cibersicurezza, in modo da tener presenti le interdipendenze tra sicurezza e security aerea. Ulteriori articoli introdotti riguardano il ruolo dell'Agenzia nella gestione delle crisi, nell'addestramento aeronautico e nell'attuazione del programma relativo al cielo unico europeo.
      

      
        Alcune novità riguardano invece, come già accennato, le disposizioni finanziare relative all'Agenzia, che amplia le sue fonti di sovvenzionamento mediante tariffa, anche per l'adeguamento dell'organico dell'Agenzia.
      

      
        Il Capo VI contiene infine le norme transitorie e finali (articoli 116-127). Tra l�altro, è conferito alla Commissione il potere di adottare gli atti delegati e di esecuzione necessari e si stabiliscono le condizioni per l�esercizio della delega.
      

      
        L'oratore fa poi presente che l�8ª Commissione è chiamata ad esprimersi sulla proposta di regolamento in esame, anche ai fini della valutazione di conformità ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità.
      

      
        In considerazione della rilevanza e della complessità del provvedimento in esame, ritiene utile acquisire elementi informativi dagli enti istituzionali del settore e propone quindi di svolgere audizioni dei rappresentanti dell'ENAC, dell'ENAV e dell'Agenzia Nazionale per la sicurezza del volo (ANSV).
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) concorda con la proposta del relatore in merito alle audizioni da svolgere. Suggerisce in proposito di acquisire informazioni anche dal Governo non solo quanto concerne le materie direttamente interessate dal provvedimento, ma anche per i possibili effetti che le stesse disposizioni potrebbero avere sul sistema di governance del settore aeronautico, anche alla luce delle difficoltà nelle quali si trova attualmente l'ENAC a causa della carenza di risorse umane.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE concorda anch'egli con la proposta di audizioni del relatore e si riserva di assumere i necessari contatti a tal fine.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       Le priorità dell'Unione europea per il 2016 (Programma di lavoro della Commissione europea per il 2016, Programma di 18 mesi del Consiglio (1° gennaio 2016 - 30 giugno 2017) e Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea 2016) (n. 674)   
      
        (Parere alla 14a Commissione. Esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra l'atto in titolo in titolo, sul quale la 8ª Commissione è chiamata ad esprimersi in sede consultiva con l'espressione di un parere alla 14ª Commissione. Esso riguarda innanzitutto le iniziative che saranno al centro dell'azione dell'Unione europea nell'anno appena iniziato, come individuate nella Comunicazione della Commissione europea relativa al Programma di lavoro per il 2016 (COM(2015) 610 definitivo) e nel Programma di 18 mesi del Consiglio elaborato dalle Presidenze olandese, slovacca e maltese. Costituisce inoltre oggetto di esame la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per 2016 (Doc.LXXXVII-bis n. 4), dove sono illustrati gli orientamenti che il Governo italiano intende perseguire nell'ambito della sua partecipazione all'Unione.
      

      
        Il Programma di lavoro per il 2016 presentato dalla Commissione europea propone, nell�ambito del programma generale "Legiferare meglio" ("Better Regulation"), una serie di interventi in settori considerati strategici, attraverso revisioni e razionalizzazioni della legislazione vigente. In particolare, il Programma ribadisce l'impegno a favore delle 10 priorità fissate nell'Agenda strategica per l'occupazione, la crescita, l'equità e il cambiamento democratico, che rappresenta l'impegno politico assunto dalla Commissione Juncker nel luglio del 2014, le cui iniziative concrete sono poi descritte negli allegati del piano.
      

      
        Con riferimento alle materie di interesse per la 8ª Commissione, nell'ambito della prima priorità relativa all'impulso all'occupazione, alla crescita e agli investimenti, rileva che sono richiamati il piano di investimenti per l'Europa e il Fondo europeo per gli investimenti strategici, la cui attività nel 2016 si concentrerà, tra gli altri, proprio sul settore delle infrastrutture.
      

      
        Infine, sempre in merito alla prima priorità, segnala che l�iniziativa, citata nell'Allegato II, per predisporre il regolamento di esecuzione concernente il documento di gara unico europeo per le procedure di appalto è stata recentemente attuata con il regolamento (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016.
      

      
        Riguardo alla creazione di un mercato unico digitale connesso, evidenzia le proposte della Commissione europea, in particolare in tema di diritti d'autore e sui diritti in materia di contratti digitali. Vi è inoltre l'intenzione di intervenire sui geoblocchi, sul libero flusso dei dati, sulle tecnologie cloud e sull'Iva applicabile al commercio elettronico, nonché di procedere ad un riesame completo della normativa sulle telecomunicazioni, all'interno del quale si colloca anche l'iniziativa volta a pervenire, entro il 2017, all'abolizione completa delle tariffe di roaming. Ulteriori obiettivi sono costituiti dalla revisione delle direttive sui servizi di media audiovisivi, sulla trasmissione via satellitare e via cavo e sulla sicurezza dei dati e delle informazioni.
      

      
        Nell'ambito delle misure per un mercato interno più profondo e più equo, con una base industriale più solida, sempre con riferimento alle materie di competenza della 8ª Commissione, nel Programma di lavoro per il 2016 si intende intervenire per liberalizzare il mercato del trasporto su strada e per rafforzare il controllo dell'applicazione della legislazione sociale in vigore.
      

      
        Altre iniziative riguardano l'adeguamento della direttiva 2000/59/CE, sugli impianti portuali di raccolta, e le modifiche alle direttive che stabiliscono i requisiti per la gente di mare. Nell'Allegato III, tra le iniziative prioritarie in sospeso, figura infine la proposta di regolamento per l'accesso al mercato dei servizi portuali.
      

      
        Anche il Programma di 18 mesi del Consiglio, elaborato dalle presidenze olandese, slovacca e maltese per fornire un quadro dell'organizzazione e dei lavori per il periodo da gennaio 2016 a giugno 2017, si basa sulle priorità dell'Agenda strategica e si articola in cinque pilastri.
      

      
        Tra le questioni più rilevanti segnala la priorità delle iniziative per il mercato unico nel settore del digitale, il piano di investimenti per l'Europa e il Fondo europeo per gli investimenti strategici. Particolarmente rilevanti i programmi di investimento per infrastrutture, tecnologia e ricerca, come il Meccanismo per collegare l'Europa, le reti transeuropee di trasporto (TEN-T) o il programma Orizzonte 2020. 
      

      
        Nel Programma di lavoro del Consiglio vengono individuate le priorità relative al Pacchetto sul Cielo unico europeo (SES II +), e quelle relative al trasporto aereo e all'aviazioni civile. Si auspica infine la tempestiva adozione del Quarto pacchetto ferroviario.
      

      
        Per quanto riguarda la Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per il 2016, essa si divide in cinque parti, nelle quali i capitoli seguono, in generale, il programma di lavoro della Commissione europea per il 2016.
      

      
        Con riferimento alle materie di competenza della 8a Commissione, segnala, in particolare, i capitoli che, all'interno della seconda parte, riguardano la strategia per il mercato unico digitale, gli appalti pubblici, l'Agenda digitale europea e il settore dei trasporti.
      

      
        Nella Relazione si esprime la piena condivisione, da parte del Governo italiano, delle azioni già intraprese o preannunciate a livello comunitario nell'ambito della Strategia per il mercato unico digitale, sottolineando come, per un paese manifatturiero come l'Italia, appaia cruciale facilitare la transizione verso la "manifattura digitale" e creare un quadro favorevole agli investimenti e allo sviluppo di imprese innovative.
      

      
        Con riferimento al settore degli appalti pubblici, con l'esercizio della delega contenuta nella legge recentemente approvata, proseguiranno le attività per il recepimento delle direttive europee e per l'aggiornamento complessivo del Codice dei contratti. Nella Relazione, tra l'altro, si sottolinea come l'importanza di tali interventi sia accentuata dal fatto che il rispetto delle regole sugli appalti costituisce una delle condizionalità ex ante per l'utilizzo dei Fondi strutturali ed è un elemento fondamentale dell'Accordo di partenariato sui Fondi strutturali di investimento europei per il periodo 2014-2020.
      

      
        In merito all�Agenda digitale, la Relazione ricorda poi la presentazione, da parte del Governo, nel novembre 2014, della Strategia per la crescita digitale 2014-2020, nella quale sono identificate le azioni prioritarie per il conseguimento degli obiettivi dell�Agenda digitale italiana e il recupero del ritardo del nostro Paese rispetto ai partner europei. Nel corso del 2016, l�azione del Governo si incentrerà sull�attuazione di iniziative infrastrutturali propedeutiche alla realizzazione del programma di trasformazione della pubblica amministrazione, come previsto dalla legge delega sulla riorganizzazione della pubblica amministrazione. Si prevede, inoltre, l�emanazione del nuovo Codice dell�amministrazione digitale. Nell�ambito della razionalizzazione delle infrastrutture di Information Technology della pubblica amministrazione si prevede, infine, di favorire lo sviluppo di tecnologie/servizi cloud, con l�obiettivo di giungere alla completa virtualizzazione dei servizi e delle infrastrutture.
      

      
        Il Governo continuerà inoltre la collaborazione a livello europeo per la definizione della normativa sulla sicurezza delle reti e delle informazioni, per la rimozione delle barriere che ostacolano lo sviluppo dei mercati on line, l'accesso ai servizi di telecomunicazione e ai servizi digitali e per favorire l'interoperabilità delle applicazioni, dei servizi e dei prodotti ICT.
      

      
        Passando al settore dei trasporti, e segnatamente al trasporto stradale, l'oratrice evidenzia l'impegno del Governo rispetto al cosiddetto "Pacchetto stradale" della Commissione europea, che riguarderà molteplici aspetti dell�autotrasporto e, in particolare, quello relativo al mercato interno, agli aspetti sociali e alla tariffazione delle infrastrutture stradali. La Commissione, inoltre, intende prevedere una normativa che regolamenti taluni aspetti della sharing economy nel trasporto su strada di persone, che impatta in modo consistente nei mercati interni dei servizi di noleggio con conducente e di taxi.
      

      
        Nel  trasporto ferroviario, il Governo mira a chiudere nel più breve tempo possibile le tre iniziative che compongono il cosiddetto pilastro politico del IV Pacchetto Ferroviario e che influenzano la governance del settore e l'organizzazione delle imprese che vi operano. Si sottolinea come i punti ancora aperti che premono in particolare all�Italia sono quello relativo al periodo di transizione fissato per la totale liberalizzazione dei servizi passeggeri, per il quale è necessaria la previsione esplicita di una clausola di reciprocità interna, in base alla quale le imprese provenienti da mercati chiusi non possano competere in quelli liberalizzati, nonché quello relativo al rapporto tra diritti di accesso al mercato ed eventuali restrizioni (ad esempio in materia di materiale rotabile o clausole sociali di salvaguardia) dovute all�esistenza di obblighi di servizio pubblico, al fine di creare situazioni e regole omogenee nei vari mercati e favorire la concorrenza per il mercato. La Relazione afferma che su entrambi i punti il Governo si è impegnato a cercare di raggiungere un accordo con il Parlamento e la Commissione europea ed elenca i principi sostenuti dall'Italia nel corso del negoziato e accolti nelle proposte.
      

      
        Con riferimento al trasporto marittimo, la Relazione sottolinea che nel corso del 2016 proseguirà, in ambito sia europeo che nazionale, l�attività di implementazione di una politica marittima integrata, con l'obiettivo di definire, mediante il coordinamento tra i diversi settori interessati, un approccio più coerente alle questioni marittime e favorire lo sviluppo della cosiddetta "economia blu" dell�Unione europea, garantendo al tempo stesso il buono stato ecologico dei mari e degli oceani.
      

      
        In materia di trasporto aereo, sottolinea come uno dei temi di interesse strategico per l�Italia sia rappresentato dal cosiddetto "Pacchetto aviazione", presentato dalla Commissione nel dicembre scorso e del quale fa parte la proposta di regolamento sull'aviazione civile attualmente all'esame della 8ª Commissione. Si evidenzia come l�Italia, diversamente dagli approcci più protezionistici espressi in Consiglio da Paesi come Germania e Francia, ritenga che l�iniziativa della Commissione possa costituire l�occasione per promuovere l�aviazione, aumentare la liberalizzazione del mercato ed incrementare le possibilità di accedervi. La Relazione indica poi puntualmente gli atti comunitari vigenti per i quali sarebbero auspicabili interventi di modifica.
      

      
        Sempre nel settore dei trasporti, il Governo sostiene l'attuazione del Programma Operativo Nazionale "Infrastrutture e Reti" 2014-2020, le cui priorità sono la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale (incentrato sulla realizzazione delle Reti TEN-T), e lo sviluppo di sistemi di trasporto sostenibili dal punto di vista ambientale, anche in riferimento alla mobilità regionale e locale.
      

      
        Per i riflessi su materie di competenza della 8ª Commissione, segnala infine che, nella parte della Relazione dedicata agli aiuti di Stato e alla concorrenza, il Governo dichiara l'intenzione di intensificare l'azione di coordinamento per la predisposizione di linee guida per l'attuazione uniforme della disciplina sugli aiuti di Stato in alcuni settori, tra i quali quello delle infrastrutture e dei trasporti. Proseguirà inoltre l'impegno per la definizione di un nuovo regime quadro a livello nazionale che consentirà la concessione degli aiuti agli aeroporti e alle compagnie aeree senza la necessità di notifiche alla Commissione europea.
      

      
        Il Governo dichiara infine l'intenzione di promuovere, nel corso del 2016, l'apertura di un negoziato che porti al riconoscimento delle Autorità portuali come enti pubblici non economici: il fatto che esse non siano considerate dalla Commissione europea come enti pubblici di regolamentazione del traffico marittimo ma come "soggetti di mercato" comporta infatti che attualmente gli investimenti pubblici nei porti sono sottoposti allo stesso regime di verifica sulla compatibilità degli aiuti di Stato cui sono sottoposti gli incentivi alle imprese private, con vincoli molto stringenti per i singoli interventi.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
                    Il senatore FILIPPI (PD) osserva che, specie in tema di trasporti, l'atto in esame presenta aspetti di particolare rilievo: cita ad esempio il tema della qualificazione delle autorità portuali come enti pubblici non economici, sul quale vi è da tempo una disputa con l'Unione europea che occorrerebbe risolvere, anche in considerazione della riforma recentemente presentata dal Governo in attuazione della delega contenuta nella legge n. 124 del 2015 di riforma della pubblica amministrazione.
      

      
        Cita poi la questione del Quarto pacchetto ferroviario, che pone da un lato il tema della separazione del gestore dell'infrastruttura ferroviaria dagli operatori che esercitano il servizio, dall'altro l'adozione della clausola di reciprocità tra gli Stati membri dell'Unione ai fini della liberalizzazione del mercato ferroviario. Su questo secondo punto conferma il pieno appoggio alla posizione del Governo.
      

      
        Richiama poi il Pacchetto sul Cielo unico europeo, per il quale occorre comprendere come il sistema di governance italiano si dovrà integrare con quello europeo.
      

      
        Altre questioni rilevanti tra quelle indicate dalla relatrice riguardano il trasporto stradale: anche in considerazione del disegno di legge delega per la riforma del codice della strada all'esame della Commissione, occorrerebbe confrontarsi con le legislazioni degli altri Stati membri dell'Unione europea al fine di verificare le migliori pratiche accrescere la sicurezza stradale e raggiungere l'obiettivo posto dall'Unione di ridurre del 50 per cento il numero delle vittime da incidenti stradali entro il 2020. Sempre nell'ambito del trasporto stradale, è ugualmente importante per l'Italia la questione della riforma dell'autotrasporto, settore da troppo tempo trascurato.
      

      
         
      

      
                    Il senatore RANUCCI (PD) osserva che le priorità di azione nella politica dell'Unione europea e le corrispondenti dichiarazioni d'intenti del Governo, come indicati nei documenti in esame, sono certamente condivisibili, ma estremamente generici. Chiede pertanto quale tipo di contributo possa fornire la Commissione nel parere che dovrà rendere sull'atto in esame.
      

      
         
      

      
                    Il senatore SONEGO (PD) concorda con le perplessità espresse dal senatore Ranucci. I temi affrontati nell'atto in esame sono di grande complessità: sarebbe pertanto utile se il Governo segnalasse eventuali priorità sulle quali la Commissione potrebbe poi concentrare la propria attenzione ai fini dell'espressione del parere.
      

      
        Tra i vari argomenti, segnala come particolarmente rilevante quello della liberalizzazione del mercato ferroviario: ritiene al riguardo sbagliata e inadeguata la scelta del Governo italiano di pretendere la condizione di reciprocità per l'apertura nei confronti degli altri Stati membri dell'Unione europea, specie quelli più chiusi come la Francia. A suo avviso, occorrerebbe invece aprire il mercato nazionale e avviare una procedura d'infrazione in sede europea contro quei Paesi che si ostinano ad avere atteggiamenti protezionistici.
      

      
        Osserva infatti che se l'Italia non avesse fatto una scelta precisa a favore dell'apertura del mercato ferroviario, ad esempio sulle linee ad alta velocità, oggi i cittadini non avrebbero gli attuali vantaggi derivanti dalla concorrenza in termini di maggiore scelta su tariffe e servizi. Né appare sensato operare una liberalizzazione solo per le imprese nazionali.
      

      
        Ribadisce quindi l'esigenza che il Governo italiano si batta a favore dell'apertura dei mercati, anche a dispetto degli atteggiamenti protezionistici di altri Paesi membri.
      

      
         
      

      
                    Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) ritiene anch'egli difficile esprimere un giudizio sui documenti dell'atto in esame, vista la genericità degli orientamenti in essi contenuti. Rileva inoltre una notevole distanza tra alcune indicazioni sulle politiche europee e le prassi concretamente seguite in Italia.
      

      
        Nel settore portuale, in particolare, richiama la questione delle modalità di affidamento delle concessioni delle banchine, tuttora non risolta: mentre in Europa gli affidamenti avvengono con procedure ad evidenza pubblica, in Italia c'è la massima incertezza, non avendo ancora il Governo emanato l'apposito regolamento. Chiede quindi notizie in merito al vice ministro Nencini.
      

      
        Analogamente, non è stata ancora chiarita la questione di come si intenda affidare la concessione del servizio pubblico radiotelevisivo dopo la scadenza del 6 maggio. Chiede quindi nuovamente che il Governo venga a rispondere in Commissione.
      

      
         
      

      
                    Il senatore CIOFFI (M5S) si sofferma in particolare sui temi dell'agenda digitale, ricordando che in Italia un operatore privato ha avuto 500 milioni di euro di finanziamenti dallo Stato per la realizzazione della banda larga. Ma il raggiungimento degli obiettivi posti dall'Europa in questo settore potrebbe essere garantito solo attraverso la proprietà pubblica della rete di telecomunicazioni. Infine, ricorda che le politiche dell'Unione europea impongono un drastico abbattimento del ricorso alle fonti energetiche tradizionali e che questo influisce direttamente sulla realizzazione delle grandi infrastrutture, chiedendo che il Governo precisi la sua posizione in merito.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE, in relazione alle questioni del mercato ferroviario evocate dal senatore Sonego, ricorda che l'Italia ha già liberalizzato ampiamente, tanto è vero che il secondo operatore privato sull'alta velocità, Nuovo Trasporto Viaggiatori, è solo in parte un'azienda italiana. Viceversa, altri Stati dell'Unione come la Francia applicano una pervicace politica di protezionismo dei loro mercati, di fronte alla quale è inevitabile adottare alcuni meccanismi di garanzia.
      

      
                    In replica al senatore Maurizio Rossi, sottolinea che il problema dei porti italiani non è solo quello dell'affidamento delle concessioni, ma è soprattutto l'eccessiva frammentazione degli scali, che ha impedito negli anni passati di creare grandi porti moderni e attrezzati a livello di quelli europei e che sta penalizzando gravemente i traffici italiani.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro NENCINI osserva che il programma delle priorità dell'Unione europea, che fa riferimento peraltro a un arco temporale assai breve (18 mesi), contiene necessariamente enunciazioni di principio sui temi da affrontare. Tuttavia, ciò non toglie che la Commissione, su alcune questioni che ritenesse particolarmente rilevanti, potrebbe senz'altro richiamare l'attenzione del Governo e chiedere opportuni approfondimenti.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE informa la Commissione che, in base alle richieste formulate dall'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, sono in corso le iniziative per organizzare le audizioni informative deliberate.
      

      
                    In particolare, domani, mercoledì 3 febbraio, si svolgerà l'audizione dei vertici della società Strada dei Parchi sulla questione degli aumenti dei pedaggi sulle autostrade A24 Roma-Teramo e A25 Torano-Pescara. In proposito, segnala che sono stati chiesti ulteriori elementi anche al Governo e che, a esito dell'audizione, potranno essere svolte anche audizioni dei rappresentanti dei competenti Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze.
      

      
        Informa poi che martedì 16 febbraio, alle ore 14, avrà luogo l'audizione dei vertici dell'ANAS sulle prospettive della società, mentre sono in corso i contatti per definire le audizioni relative alla questione dell'affidamento del servizio ferroviario sulla tratta Roma-Ostia Lido, a cominciare da quella del prefetto Tronca, Commissario straordinario per Roma Capitale.
      

      
         
      

      
        Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) segnala che, da notizie apparse oggi sulla stampa, uno degli schemi di decreto legislativo di attuazione della legge n. 124 del 2015 sulla riforma della pubblica amministrazione, in corso di emanazione da parte del Governo, prevederebbe anche l'accorpamento dell'Autorità di regolazione dei trasporti con l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. Data la rilevanza del tema per le competenze della Commissione, chiede di convocare in audizione il ministro della funzione pubblica Madia per gli opportuni chiarimenti.
      

      
        Ricorda poi che il prossimo giugno scadrà la concessione per l'autostrada Torino-Ivrea-Valle d'Aosta: chiede di svolgere audizioni dei soggetti competenti per avere informazioni sullo stato di avanzamento delle procedure per l'affidamento della nuova concessione, su cui al momento sembra esservi una grave inerzia. Analoga audizione dovrebbe farsi a proposito dell'autostrada Asti-Cuneo, per la quale non si hanno più notizie a proposito del preannunciato affidamento mediante la formula della finanza di progetto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1638
    

    
      Art.  2
    

    
      2.13 (testo 2)
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) la definizione, nella classificazione dei veicoli, senza oneri a carico dello Stato e attraverso un'idonea tariffa per i proprietari:
    

    
                      1) delle motoslitte, disciplinandone le caratteristiche costruttive e funzionali, nonché la circolazione con un apposito contrassegno identificativo, documenti di circolazione e di guida e l'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi;
    

    
                      2) delle biciclette e dei veicoli a pedali adibiti al trasporto a pagamento, pubblico o privato, di persone, individuando criteri e modalità d'identificazione delle biciclette stesse nel sistema informativo del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale, nonché la circolazione delle stesse con un apposito contrassegno identificativo e l'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO 2016
    

    
      212ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,15.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali nell'ambito dell'esame dell'atto comunitario COM (2015) 613 definitivo (Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea), svolte oggi in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI ricorda che, al fine di procedere con l'esame degli emendamenti presentati al provvedimento in titolo, occorre superare preventivamente il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, reso dalla Commissione Bilancio su parti molto significative del testo, sulla base di una relazione tecnica verificata negativamente dalla Ragioneria Generale dello Stato.
      

      
        Per tale ragione sono in corso contatti tra i relatori, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero dell'economia e delle finanze per cercare di risolvere i problemi di copertura finanziaria del testo.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) sottolinea l'esigenza che il Governo chiarisca la sua posizione in merito al disegno di legge in esame. Ricorda che lo stesso riveste grande importanza, essendo ormai urgente procedere ad una revisione dell'attuale Codice della strada, anche per tenere conto di novità importanti intervenute nel frattempo nella legislazione europea. In tal senso, la delega legislativa appare lo strumento più idoneo, tuttavia evidenzia che quella contenuta nel testo approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati è una delega fin troppo articolata e dettagliata, che reca norme molto complesse.
      

      
        Come ricordato dal Presidente, la Ragioneria Generale dello Stato e la Commissione Bilancio hanno riscontrato problemi di carattere finanziario su parti importanti del testo: proprio per la complessità di quest'ultimo, non risulta però agevole individuare gli interventi correttivi necessari per superare il parere contrario espresso dalla Commissione Bilancio.
      

      
        La Commissione e i relatori hanno lavorato in maniera molto approfondita in questi mesi, esaminando tutte le questioni di merito, anche attraverso un ampio ciclo di audizioni informative e ciò si riflette anche negli emendamenti presentati. Tuttavia, tale lavoro rischia di essere vanificato se il Governo non fornisce le indicazioni necessarie per predisporre una nuova relazione tecnica, che consenta di superare i problemi finanziari del testo.
      

      
        Sollecita pertanto il Governo a fornire quanto prima tali elementi, tenuto anche conto che l'esame del provvedimento si trascina ormai da molto tempo e che occorre concludere l'iter in tempi rapidi.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) conferma quanto segnalato dal Presidente, informando che la scorsa settimana si è svolta una riunione informale tra i relatori e i rappresentanti dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze, nella quale si è dato mandato agli Uffici del Governo di predisporre una nuova relazione tecnica per consentire appunto di superare i problemi di copertura finanziaria riscontrati sul provvedimento in esame.
      

      
        Precisa che gli Uffici hanno già iniziato tale lavoro, che è però molto complesso, coinvolgendo tra l'altro anche la competenza di altre amministrazioni, in particolare del Ministero dell'interno per quanto riguarda i compiti di polizia stradale e la gestione delle sanzioni.
      

      
        Proprio perché il testo presenta questi problemi, al fine di evitare di vanificare il lavoro fin qui svolto, auspica anch'egli che il Governo chiarisca quanto prima la propria posizione sulle varie disposizioni, in particolare quelle oggetto della censura della Commissione Bilancio.
      

      
         
      

      
        Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) concorda pienamente con le osservazioni del correlatore Borioli. È necessario che il Governo fornisca gli elementi per valutare gli effetti finanziari delle singole disposizioni, precisando i propri intendimenti. Osserva infatti che in alcuni casi si pone la necessità di effettuare delle scelte di merito tra le varie soluzioni normative possibili: d'altra parte, anche se alcune disposizioni possono avere effetti onerosi per la finanza pubblica, possono però essere condivisibili perché, ad esempio, contribuiscono a migliorare la sicurezza stradale e quindi a prevenire incidenti, nel qual caso occorre anche individuare le possibili coperture finanziarie.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI osserva che la Commissione ha lavorato sul provvedimento in grande armonia e anche al di là delle divisioni di carattere politico. È pertanto opportuno che il Governo fornisca le informazioni richieste per consentire di riprendere rapidamente l'iter di esame.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 2016
    

    
      214ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Simona Vicari.
    

    
                                                     
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,20.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
                Il PRESIDENTE informa che il senatore Scibona ha interpellato la Presidenza per richiedere al Presidente del Senato l'assegnazione in Commissione della trattazione di un affare inerente ai lavori per la realizzazione della seconda canna del traforo del Frejus, al fine di approfondire la questione e di formulare anche un atto di indirizzo al Governo.
        

        
                      Trattandosi di questione di notevole rilevanza, ove la Commissione non abbia obiezioni, ritiene che tale richiesta dovrebbe essere accolta.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene di richiedere alla Presidenza del Senato l'assegnazione dello svolgimento del predetto affare.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE ricorda poi che, a causa di impegni istituzionali sopraggiunti e della posticipazione dell'orario di inizio della seduta odierna, le comunicazioni del sottosegretario Giacomelli sul rinnovo della concessione del servizio pubblico radiotelevisivo, già previste per oggi, sono state rinviate ad altra seduta.
        

        
           
        

        
                      In merito alla suddetta questione il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) ritiene opportuno che, anche in relazione al successivo confronto con il Governo, la Commissione chieda al Servizio Studi di predisporre un approfondimento comparativo sulle procedure utilizzate negli altri Stati membri dell'Unione europea per l'assegnazione e il rinnovo della concessione del servizio pubblico radiotelevisivo.
        

        
                      Si sofferma quindi sulla proposta di regolamento COM (2016) 43 definitivo, all'ordine del giorno della seduta, riguardante l'uso della banda di frequenza dei 700 MHz: poiché si tratta di una questione della massima importanza e di contenuto tecnicamente complesso, chiede che possano essere svolte alcune audizioni informative per i necessari approfondimenti.
        

        
           
        

        
                      Il senatore CROSIO (LN-Aut) concorda con la richiesta di approfondimenti del senatore Maurizio Rossi, in merito alle procedure utilizzate negli altri Paesi dell'Unione europea per l'assegnazione della concessione del servizio pubblico radiotelevisivo.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE evidenzia che, come sempre accade, il Servizio Studi potrà certamente fornire gli elementi informativi segnalati, che possono peraltro essere richiesti anche dai singoli parlamentari. Per quanto riguarda poi le audizioni informative richieste, si riserva di valutare meglio la questione nel proseguo dell'esame dell'atto comunitario COM (2016) 43 definitivo.
        

        
                      Comunica poi che, in relazione all'esame del disegno di legge n. 1638, recante la delega del codice della strada, stanno proseguendo presso i competenti Uffici del Governo le riunioni tecniche per predisporre una nuova relazione tecnica che possa consentire di superare le problematiche di carattere finanziario riscontrate sul testo, in relazione al parere contrario reso dalla Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
                     
        

        
                      Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1406/2002 che istituisce un'Agenzia europea per la sicurezza marittima (n. COM (2015) 667 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione Doc. XVIII, n. 109)
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra la proposta di regolamento in esame, che è volta a migliorare la cooperazione europea nell'ambito delle funzioni di guardia costiera, potenziando le sinergie tra le varie Agenzie dell'Unione europea che assistono le autorità nazionali preposte a tali funzioni.
      

      
        Nella Relazione che accompagna il provvedimento si sottolinea come attualmente negli Stati membri siano più di 300 le autorità civili e militari che svolgono attività di guardia costiera nei vari settori, quali la sicurezza della navigazione e la sicurezza marittima, le attività di ricerca e di soccorso, il controllo delle frontiere e quello doganale, il controllo della pesca e la protezione dell'ambiente. Già nel 2014, uno studio di fattibilità concluso dalla Commissione aveva evidenziato la necessità di rafforzare il coordinamento tra gli organismi e le agenzie coinvolte in tali compiti, soprattutto per gli aspetti relativi alla sorveglianza operativa e alla condivisione dei dati, in modo da poter offrire alle autorità dei singoli Stati servizi più efficienti ed efficaci economicamente, che facilitino i controlli e la riduzione dei rischi e delle minacce nel settore marittimo.
      

      
        Osserva che l'iniziativa in esame, volta a novellare il regolamento n. 1406 del 2002 sull'Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA), rientra quindi in una serie di misure proposte dalla Commissione per rafforzare, proprio mediante il maggior coordinamento tra le Agenzie europee coinvolte nello svolgimento di funzioni di guardia costiera, anche la difesa delle frontiere esterne dell'Unione. In particolare, nella Relazione, si evidenzia come le modifiche introdotte con tale testo siano speculari a quelle apportate dalle proposte, recentemente adottate, volte a modificare la normativa sull'Agenzia comunitaria di controllo della pesca (COM (2015) 669) e per l'istituzione della guardia costiera e di frontiera europea (COM (2015) 671).
      

      
        Passa quindi all'esame del testo, che consta di due articoli.
      

      
        L'articolo 1 integra il regolamento n. 1406/2002 aggiungendo, innanzitutto, all'articolo 2 un paragrafo in cui si stabilisce che l'Agenzia europea per la sicurezza marittima coopera con l'Agenzia europea della guardia costiera e di frontiera e l'Agenzia europea di controllo della pesca per sostenere le autorità nazionali che svolgono funzioni di guardia costiera fornendo servizi, informazioni, attrezzature e formazione, nonché coordinando operazioni multifunzionali.
      

      
        È poi aggiunto un nuovo articolo 2-ter, che disciplina la cooperazione europea nell'ambito delle funzioni di guardia costiera, individuando i nuovi compiti dell'EMSA.
      

      
        Si tratta, innanzitutto, di condividere le informazioni ottenute dalla fusione e dall'analisi dei dati disponibili nei sistemi di segnalazione delle navi e in altri sistemi di informazione presenti presso le altre Agenzie o accessibili attraverso di esse.
      

      
        Nella Relazione che accompagna il provvedimento si evidenzia come il risultato di tale attività sarà quello di migliorare la diffusione, in tempo reale o quasi reale, dei dati relativi alla sorveglianza marittima tra le Agenzie europee e le autorità nazionali competenti, estendendo la condivisione anche a nuove tipologie di informazioni.
      

      
        L'EMSA dovrà inoltre prestare servizi di sorveglianza e comunicazione basati sulle tecnologie più avanzate, ivi incluse le infrastrutture spaziali e di terra e i sensori installati su piattaforme di qualunque tipo, quali i sistemi aerei a pilotaggio remoto.
      

      
        La Relazione spiega come, grazie ai servizi supplementari basati sui sistemi aerei a pilotaggio remoto, sia possibile superare i limiti delle attuali tecnologie terrestri e satellitari nell'acquisizione ottica di immagini, con riferimento soprattutto a quelle relative alla individuazione delle piccole imbarcazioni utilizzate per trasportare i migranti nel Mediterraneo. L'EMSA organizzerà e presterà i servizi cosiddetti RPAS come prestatore di servizi istituzionali, a sostegno dell'Agenzia europea della guardia costiera e di frontiera e delle autorità di controllo delle frontiere e contribuirà, come Agenzia preposta alla sicurezza marittima, a creare una percezione più favorevole dell'impiego di tale tecnologia, applicandola all'espletamento delle varie funzioni pubbliche in mare (controllo delle frontiere, sicurezza della navigazione, attività di ricerca e soccorso, rilevamento dell'inquinamento, controllo della pesca ecc.).
      

      
        Un ulteriore aspetto positivo di tale nuovo compito dell'EMSA, evidenziato dalla Relazione, è quello di assicurare la continuità della disponibilità dei dati del sistema di identificazione automatica via satellite, finora forniti ad altre agenzie e agli altri Stati membri nell'ambito di un programma di ricerca e sviluppo, svolto in collaborazione con l'Agenzia spaziale europea (ESA). I più ampi compiti affidati all'EMSA in materia di comunicazione, infine, renderanno più agevole lo scambio di dati di comunicazione satellitare, a sostegno di operazioni congiunte.
      

      
        L'EMSA dovrà inoltre sviluppare capacità a livello nazionale e dell'Unione, elaborando orientamenti, raccomandazioni e migliori pratiche, nonché appoggiando la formazione e lo scambio di personale, allo scopo di approfondire lo scambio di informazioni e la cooperazione nell'ambito delle diverse funzioni di guardia costiera.
      

      
        La definizione delle modalità di cooperazione tra l'EMSA e le altre agenzie europee è demandata ad un accordo di lavoro, mentre si prevede che la Commissione europea possa formulare, sotto forma di raccomandazione, un manuale pratico sull'attività da svolgere nell'ambito delle funzioni di guardia costiera.
      

      
        L'articolo 2 della proposta fissa l'entrata in vigore del regolamento al ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) sottolinea l'opportunità di acquisire sul provvedimento in esame anche l'opinione del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera, che è direttamente interessato dalle disposizioni in questione, le quali sembrano avere una portata molto ampia.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE segnala che il Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera ha già fatto pervenire alla Presidenza e alla relatrice una serie di osservazioni, delle quali si terrà conto anche ai fini dell'espressione della risoluzione.
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) conferma quanto precisato dal Presidente. Formula, pertanto, una proposta di risoluzione (pubblicata in allegato), che esprime un parere motivato favorevole sul rispetto dei profili di sussidiarietà e proporzionalità e una serie di osservazioni di merito, che tengono appunto conto anche delle informazioni acquisite dai rappresentanti del Corpo delle Capitanerie di porto.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) dichiara di condividere la proposta di risoluzione della relatrice, chiedendo tuttavia se sia possibile esprimere i concetti contenuti nelle osservazioni in termini più cogenti, anche come impegno al Governo per la parte di sua competenza.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE osserva che, come espressamente indicato nel testo, la proposta di risoluzione della relatrice ha anche valore di atto di indirizzo al Governo, ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 234 del 2012.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD), pur condividendo anch'egli l'impostazione della proposta di risoluzione della relatrice, chiede che alla stessa sia aggiunta un'osservazione circa l'esigenza che il Corpo delle Capitanerie di porto, oltre alle funzioni di guardia costiera relative alla sicurezza in mare e alla salvaguardia dell'ambiente marino, abbia anche funzioni di polizia per le attività di controllo delle frontiere. Ciò è in linea con i più recenti orientamenti maturati nell'Unione europea, miranti ad accrescere le sinergie e il coordinamento tra i vari organismi di polizia, per meglio tutelare la sicurezza all'interno degli Stati membri e lungo le frontiere esterne dell'Unione.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) esprime perplessità sull'osservazione proposta dal senatore Sonego, sottolineando che in Italia il Corpo delle Capitanerie di porto ha da sempre un ruolo molto specifico, che è appunto quello delle funzioni di guardia costiera, mentre i compiti di polizia e di controllo delle frontiere ai fini della sicurezza sono demandati ad altri corpi e organismi. Ritiene quindi che tale richiamo si configurerebbe come una forzatura impropria.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) ribadisce che quello di coinvolgere i corpi che esercitano le funzioni di guardia costiera anche nel controllo delle frontiere è un preciso indirizzo dell'Unione europea e, peraltro, risponde ad una logica condivisibile di razionalizzazione delle varie forze militari e di polizia che sembrerebbe opportuna anche in Italia.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) si dichiara anch'egli contrario alla proposta del senatore Sonego, rilevando che il provvedimento in esame riguarda specificamente il rafforzamento della cooperazione europea in materia di funzioni di guardia costiera, che sono quelle esercitate attualmente dal Corpo delle Capitanerie di porto. Il Corpo ha del resto sempre manifestato l'esigenza di mantenere tale specializzazione, proprio al fine di garantire un efficiente espletamento di compiti così delicati come ad esempio il soccorso e il salvataggio in mare.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI condivide le osservazioni del senatore Ranucci, ricordando che il tema dell'unificazione delle funzioni di guardia costiera e controllo delle frontiere in ambito europeo esula dalla competenza della Commissione, essendo oggetto di un'altra proposta di regolamento europeo, la COM (2015) 671 definitivo, assegnata alla Commissione affari costituzionali.
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) ritiene anch'ella non opportuno inserire nella proposta di risoluzione un'osservazione del tenore di quella suggerita dal senatore Sonego per le motivazioni già ricordate dal senatore Ranucci e dal Presidente. Anche nell'interlocuzione avuta con i rappresentanti del Corpo delle Capitanerie di porto, è stata infatti rappresentata l'esigenza di tutelare l'attuale organizzazione del Corpo, proprio al fine di garantire un ordinato svolgimento delle funzioni di guardia costiera e un rafforzamento della cooperazione con l'Agenzia europea per la sicurezza marittima, in qualità di autorità nazionale competente, così come richiesto dal provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD) dichiara infine di condividere il testo della proposta di risoluzione formulato dalla relatrice.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE previa verifica del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di risoluzione, che è approvata.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli (n. COM (2016) 31 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) illustra la proposta di regolamento in esame, sulla quale la 8ª Commissione è chiamata ad esprimersi, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità entro il prossimo 10 marzo, previa acquisizione entro il 3 marzo di proposte ed osservazioni da parte delle Commissioni 3ª e 14ª, interviene sul quadro giuridico europeo in materia di omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e di vigilanza sul mercato di riferimento.
      

      
        Ricorda in proposito che già da alcuni anni, a livello europeo, era stata avviata, nell'ambito del piano di azione CARS 2020 per un'industria automobilistica competitiva e sostenibile in Europa, una riflessione sulla adeguatezza della normativa vigente rispetto all'obiettivo di agevolare la libera circolazione dei veicoli a motore nel mercato interno, garantendo al contempo il rispetto di misure ambientali e di sicurezza comuni: ne era emersa una valutazione  positiva per quanto riguarda il funzionamento del mercato interno e la concorrenza, mentre si è riscontrato come le differenze nell'interpretazione e nell'applicazione delle norme sulla omologazione e sul controllo da parte degli Stati membri ne abbiano, in pratica, ridotto l'efficacia. Tali limiti sono diventati del tutto evidenti dopo lo scoppio del caso Volkswagen, all'indomani del quale la Commissione ha annunciato che avrebbe rafforzato il sistema di omologazione, garantendo meccanismi di controllo più adeguati ed armonizzati.
      

      
        Con la proposta di regolamento in esame si procede pertanto ad una revisione della normativa europea vigente, al fine di colmarne le lacune ed assicurare un più elevato livello di protezione della salute dei cittadini e dell'ambiente.
      

      
        Il testo si compone di 98 articoli, raggruppati in 16 Capi e in 19 allegati, di contenuto tecnico. L'ultimo allegato, peraltro, riporta la tavola delle concordanze tra gli articoli della proposta e gli atti normativi europei vigenti, che vengono ora modificati o abrogati.
      

      
        Nel rinviare alla documentazione predisposta dagli Uffici per una disamina puntuale delle singole disposizioni, evidenzia la particolare rilevanza e complessità tecnica del provvedimento e richiama quindi la relazione predisposta dal Governo ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012.
      

      
        Nella relazione si evidenzia che, anche alla luce del cosiddetto caso Volkswagen la proposta di regolamento intende attribuire alla Commissione europea alcune funzioni che sino ad oggi rientrano nella competenze degli Stati membri.
      

      
        Si tratta in particolare delle penalizzazioni per i servizi tecnici che non operano in conformità al regolamento, dell'effettuazione di verifiche ex post sui veicoli omologati e sull'eventuale richiamo degli stessi, delle sanzioni per le case produttrici e i servizi tecnici, e della creazione di un foro dedicato alla corretta applicazione delle norme in cooperazione con gli Stati membri, attraverso metodologie comuni di verifica e ispezioni congiunte.
      

      
        La relazione del Governo richiama anche il fatto che i servizi tecnici potranno essere designati per un periodo di 5 anni e non potranno percepire dai costruttori i diritti corrispondenti agli oneri delle prove di omologazione, diritti che saranno invece dovuti alle autorità di omologazione e comprenderanno anche una quota utile ad effettuati i controlli di conformità della produzione. Inoltre le autorità di omologazione dovranno stabilire una struttura tariffaria applicabile sia all'omologazione sia alla sorveglianza del mercato.
      

      
        Il relatore sottolinea che il Governo ritiene che il provvedimento in esame rispetti i principi dell'ordinamento europeo, per quanto riguarda il principio di attribuzione e la correttezza della base giuridica, nonché i principi di sussidiarietà e di proporzionalità.
      

      
        Il Governo valuta quindi favorevolmente il progetto, sia nelle sue finalità, sia nella sua conformità all'interesse nazionale. Il relatore evidenzia tuttavia che, nel merito, la relazione richiama l'opportunità di introdurre alcune modifiche, in sede negoziale, anzitutto riguardo alla valutazione e designazione dei servizi tecnici, tenendo conto della specificità della situazione italiana in cui tali servizi sono svolti da organismi statali (centri prova autoveicoli del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti).
      

      
        Un altro aspetto sul quale la relazione del Governo richiama l'attenzione è quello degli obblighi imposti alle autorità di vigilanza del mercato per quanto concerne le verifiche di conformità dei prodotti, che potrebbero richiedere risorse umane e finanziarie aggiuntive rispetto alla legislazione vigente. Infine, il Governo segnala le nuove competenze assegnate alla Commissione europea circa la possibilità di verificare e sanzionare l'operato dei servizi tecnici di omologazione e  di valutare l'operato delle autorità nazionale di omologazione.
      

      
        Pertanto, vi è un impatto finanziario per la pubblica amministrazione in termini di ulteriori risorse umane e finanziarie da reperire per l'espletamento delle attività di sorveglianza e di mercato e per l'adeguamento qualitativo dei servizi tecnici di omologazione. La relazione del Governo non registra invece altri effetti sull'ordinamento nazionale, sulle Regioni e sulle autonomie locali e sull'organizzazione della pubblica amministrazione, mentre sono attesi effetti positivi per i cittadini per quanto concerne la sicurezza dei veicoli e della qualità dell'aria, e per le imprese che, dovendo adeguare i veicoli a standard più elevati, aumenteranno la competitività del comparto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'uso della banda di frequenza 470-790 MHz nell'Unione (n. COM (2016) 43 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) illustra la proposta di decisione in esame, relativa all'uso della banda di frequenza 470-790 MHz. Essa si inserisce nell'ambito della strategia elaborata dall'Unione europea per promuovere, all'interno delle politiche volte alla realizzazione del mercato unico digitale, una gestione efficiente dello spettro radio che, migliorando la qualità delle condizioni di connettività per cittadini ed imprese, consenta di ampliare la fornitura di servizi a banda larga nei territori dell'Unione europea, tenendo nel contempo conto delle esigenze specifiche della distribuzione dei media audiovisivi.
      

      
        Nella Relazione che accompagna la proposta si ricorda come, con il passaggio a tecnologie televisive digitali che utilizzano lo spettro in modo più efficiente, la banda degli 800 MHz (790-862 MHz o "dividendo digitale") sia stata la prima porzione della banda di trasmissione UHF (470-862 MHz) ad essere ridestinata ai servizi a banda larga senza fili nell'Unione europea. Attualmente la banda di trasmissione UHF comprende la gamma di frequenze da 470 a 790 MHz  ed è utilizzata per la televisione digitale terrestre (DTT) e per le apparecchiature audio per la realizzazione di programmi ed eventi speciali ("apparecchiature PMSE audio"), che sono in sostanza i microfoni senza fili.
      

      
        Evidenzia che le stime in base alle quali, entro il 2020, il traffico internet aumenterà di otto volte rispetto a quello attuale impongono la necessità di far fronte alla domanda crescente di spettro per la banda larga mobile, con interventi che garantiscano un migliore coordinamento tra gli Stati membri nell'uso dello spettro, in modo da evitare approcci nazionali frammentari e divergenti, ridurre le interferenze transfrontaliere e consentire lo sviluppo di servizi innovativi.
      

      
        Sulla base di accordi conclusi a livello internazionale e delle risultanze di appositi studi ed approfondimenti svolti dalla Commissione europea, è dunque emerso un orientamento volto a destinare alla banda larga senza fili la banda di frequenza dei 700 MHz, lasciando prioritariamente a disposizione dei servizi audiovisivi l'utilizzo della banda al di sotto dei 700 MHz.
      

      
        Tale strategia è incentrata su tre assi principali: si tratta innanzitutto di crearecondizioni tecniche armonizzate per i servizi di comunicazione elettronica a banda larga senza fili nelle frequenze dei 700 MHz, sulla base del principio della neutralità della tecnologia e dei servizi; fissare un termine comune entro il quale rendere disponibile tali frequenze per l'utilizzo effettivo da parte dei servizi di comunicazione elettronica a banda larga senza fili, in linea con le condizioni tecniche armonizzate di cui sopra, nonché definire misure di coordinamento a sostegno di tale transizione; assicurare priorità alla distribuzione dei servizi di media audiovisivi nella banda di frequenza al di sotto dei 700 MHz, mantenendo un approccio flessibile alla modalità di utilizzo della banda, che consenta di tener conto delle differenze tra gli Stati membri in termini di posizione di mercato del digitale terrestre e di contenere i costi di adattamento sia delle reti di trasmissione che delle apparecchiature riceventi.
      

      
        È stata pertanto elaborata la presente proposta di decisione, sulla quale la 8ª Commissione è chiamata ad esprimersi, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, entro il prossimo 10 marzo.
      

      
        Si sofferma quindi sul testo, suddiviso in 8 articoli.
      

      
        L'articolo 1 fissa al 30 giugno 2020 il termine entro il quale la banda di frequenza 694-790 MHz deve essere resa disponibile per l'utilizzo effettivo da parte dei servizi di comunicazione elettronica a banda larga, conformemente alla decisione della Commissione n. 676 del 2002, che fissa le condizioni tecniche armonizzate per l'uso della banda.
      

      
        Al fine di conseguire tale obiettivo, tutti i necessari accordi di coordinamento transfrontaliero delle frequenze all'interno dell'Unione europea, in vista del nuovo assetto, dovranno essere conclusi entro il 31 dicembre 2017.
      

      
        Fa quindi presente che l'articolo prevede che gli Stati non siano vincolati dall'obbligo di rispettare tali scadenze nelle zone geografiche in cui la questione del coordinamento delle frequenze con i Paesi terzi è ancora irrisolta, purché essi facciano tutto il possibile per ridurre al minimo la durata del mancato coordinamento e per limitarne al massimo la portata geografica e a condizione che comunichino ogni anno i risultati alla Commissione, fino a quando non saranno risolti i problemi in sospeso in materia di coordinamento. 
      

      
        L'articolo 2 impone agli Stati membri di commercializzare i diritti di uso della banda di frequenza dei 700 MHz entro il 30 giugno 2022.
      

      
        L'articolo 3 stabilisce che gli Stati membri, nel concedere i diritti d'uso della banda dei 700 MHz per i servizi di comunicazione elettronica a banda larga senza fili,  adottino tutte le misure necessarie per garantire l'alta qualità del livello di copertura della rispettiva popolazione e del rispettivo territorio ad una velocità di almeno 30 Mbit/s. Tra tali misure possono essere incluse condizioni per agevolare e promuovere la condivisione delle infrastrutture di rete e dello spettro.
      

      
        L'articolo 4 riguarda l'utilizzo a lungo termine della banda di frequenza al di sotto dei 700 MHz. Esso impone agli Stati membri di preservare l'uso di questa banda, o di parti di essa, per la fornitura terrestredi servizi di media audiovisivi a un pubblico di massa, inclusi i servizi televisivi liberamente accessibili, nonché per l'uso da parte delle apparecchiature PMSE audio senza fili, in funzione delle esigenze nazionali di trasmissione. Si prevede inoltre che, qualora gli Stati membri autorizzino l'uso dello spettro nella banda di frequenza al di sotto dei 700 MHz anche per altre tecnologie o per servizi di comunicazione elettronica diversi dalle reti di trasmissione televisiva, tale uso venga limitato al solo downlink (ossia dalla rete ai terminali riceventi).
      

      
        Richiama poi l'articolo 5 che dispone che, entro il 30 giugno 2017,gli Stati membri adottino e rendano pubblici il piano e il calendario stabiliti a livello nazionale, ai fini dell'adempimento degli obblighi introdotti dalla decisione. In tale tabella di marcia, verranno fornite informazioni sulle misure volte a limitare l'impatto che il processo di transizione avrà sul pubblico e sugli utenti delle apparecchiature PMSE audio senza fili e a facilitare la disponibilità in tempo utile sul mercato interno di apparecchiature di rete e ricevitori interoperabili per la trasmissione televisiva.
      

      
        L'articolo 6 prevede che la Commissione proceda, entro il 1º gennaio 2025, in cooperazione con gli Stati membri, ad una valutazione dell'uso dello spettro nella banda di frequenza al di sotto dei 700 MHz e ne trasmetta le conclusioni al Parlamento europeo e al Consiglio. Tale relazione potrà valutare la necessità di modificare l'uso della banda di frequenza 470-694 MHz, o di parte di essa, nell'Unione europea.
      

      
        Gli articoli 7 e 8 individuano rispettivamente l'entrata in vigore della decisione e i suoi destinatari.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC), richiamando l'intervento già svolto sui lavori della Commissione, sottolinea l'importanza del provvedimento in esame: a seguito della Conferenza mondiale delle radiocomunicazioni svoltasi nel 2015, e della conseguente riassegnazione delle frequenze in ambito europeo, l'Italia nei prossimi anni dovrà cedere una porzione significativa di frequenze attualmente utilizzate per le trasmissioni radiotelevisive nazionali e locali, ad esempio per eliminare le interferenze transfrontaliere, come nel caso delle regioni limitrofe alla Francia.
      

      
        Il provvedimento in esame imporrà un'ulteriore riduzione delle frequenze disponibili, con il risultato che molti operatori potrebbero trovarsi in grave difficoltà, al punto che si potrebbe perfino adombrare l'esigenza di avere un unico operatore di livello nazionale. Si tratta quindi di un tema estremamente delicato, sul quale è urgente assumere decisioni.
      

      
        Rinnova pertanto la richiesta di svolgere una serie di approfondimenti sul tema, attraverso audizioni informative di soggetti qualificati.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) condivide le preoccupazioni del senatore Maurizio Rossi, segnalando l'esigenza di riservare comunque, nella futura riassegnazione delle frequenze, una quota adeguata alle emittenti locali. Censura al riguardo la condotta del Governo, che ha consentito ai grandi operatori nazionali come Rai e Mediaset di acquisire porzioni di frequenza ben superiori alle loro effettive necessità, sottraendole invece alle emittenti locali che, in alcune regioni del Paese, come la Puglia, sono spesso costrette a "spegnere" le loro trasmissioni.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE osserva che, poiché il termine per l'espressione del parere motivato sui profili di sussidierietà e proporzionalità all'Unione europea scade il prossimo 10 marzo, la Commissione avrà modo nelle successive sedute di approfondire in maniera adeguata le questioni testé sollevate.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
      

      

       Schema di decreto ministeriale recante variazione compensativa in termini di competenza e cassa tra i piani gestionali "Fondo opere" e "Fondo progetti" relativi al capitolo 7340 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 2015 (n. 259)   
      
        (Parere al Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
         
      

      
        La relatrice CANTINI (PD) illustra lo schema in esame, che è stato predisposto dal Ministro dell'economia e delle finanze al fine di autorizzare una variazione compensativa di bilancio tra il Fondo opere e il Fondo progetti sul capitolo 7340 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 2015.
      

      
        Ricorda in proposito che l'articolo 30 della legge n. 196 del 2009, nel prevedere l'adozione di decreti legislativi per garantire la razionalizzazione, la trasparenza, l'efficienza e l'efficacia delle procedure di spesa relative ai finanziamenti in conto capitale destinati alla realizzazione di opere pubbliche, aveva indicato tra i criteri direttivi quelli relativi alla separazione del finanziamento dei progetti da quello delle opere attraverso la costituzione di due appositi fondi, all'adozione di regole trasparenti per le informazioni relative al finanziamento e ai costi delle opere e alla previsione di un sistema di verifica per l'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti.
      

      
        Il decreto legislativo n. 229 del 2011, di attuazione della delega, ha pertanto stabilito che per ciascuna amministrazione, ai fini della gestione, le risorse destinate, rispettivamente, alla progettazione ed alla realizzazione delle opere pubbliche siano unitariamente considerate come facenti parte di due fondi distinti, denominati «Fondo progetti» e «Fondo opere» e che, con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro interessato, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, possano essere disposte variazioni compensative di bilancio tra tali fondi.
      

      
        Lo schema di decreto in esame, adottato su richiesta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è volto quindi a spostare 210.200 euro dal Fondo opere al Fondo progetti del capitolo 7340, che contiene le risorse destinate alle spese per la progettazione e la realizzazione di interventi sugli immobili demaniali o privati in uso alla Presidenza della Repubblica, al Parlamento, alla Corte Costituzionale e ad organismi internazionali.
      

      
        Nella Relazione che accompagna il provvedimento si specifica che la variazione si rende necessaria in quanto la fase progettuale ha richiesto risorse ulteriori rispetto a quella esecutiva.[bookmark: 68up]
      

      
        Propone, pertanto, di esprimere un parere favorevole sul provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S), pur non avendo obiezioni sull'atto in esame, anche in ragione dell'esiguità della cifra oggetto della variazione di bilancio, chiede chiarimenti sulle motivazioni alla base della stessa. Trattandosi di fondi destinati alla manutenzione di immobili pubblici, i relativi progetti dovrebbero infatti essere stati fatti direttamente dalle amministrazioni competenti e quindi non dovrebbe normalmente esservi un'esigenza di risorse aggiuntive per la fase progettuale.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Simona VICARI chiarisce che l'atto in esame riguarda una semplice rimodulazione di fondi, per l'importo di 210.200 euro, che sono trasferiti dal piano gestione relativo all'esecuzione delle opere, a quello del fondo per la progettazione. Ciò consente di effettuare un'attività di progettazione di alto livello specialistico, resa necessaria dal fatto che gli interventi di cui si tratta riguardano la manutenzione straordinaria di edifici di notevolissima importanza storica, artistica e monumentale e che, pertanto, all'interno dell'amministrazione non sono rintracciabili professionalità adeguate.
      

      
        Le risorse in questione provengono da economie ricavate dal capitolo di spesa 7340 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 2015, che saranno destinate all'attività di manutenzione straordinaria di edifici di rilevanza costituzionale e sedi di organismi internazionali, sulla base di una pianificazione già definita.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere favorevole della relatrice, che è infine approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2228)  Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2015  
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio.) 
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra il provvedimento in titolo che, come previsto dalla legge n. 234 del 2012, che ha riformato le procedure e le modalità per il recepimento della normativa europea nell'ordinamento italiano, contiene disposizioni per l'attuazione diretta degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea per il 2015.
      

      
        Il testo si suddivide in 22 articoli, raggruppati in 8 capi. Talune delle norme introdotte sono volte a risolvere procedure di contenzioso o precontenzioso avviate in sede europea, altre sono finalizzate a migliorare l'attuazione di provvedimenti già recepiti in Italia.
      

      
        Con riferimento alla competenza della Commissione, segnala innanzitutto, nell'ambito del capo II, dedicato alle disposizioni in materia di libera prestazione dei servizi e libertà di stabilimento, l'articolo 4, che intende sanare una procedura di infrazione avviata contro l'Italia per aver imposto alle Società Organismi di Attestazione l'obbligo di avere la propria sede legale nel territorio della Repubblica. L'articolo in questione modifica pertanto il regolamento di esecuzione del codice dei contratti pubblici, prevedendo per le SOA l'obbligo di avere in Italia una sede qualsiasi, anche solo operativa.
      

      
        Il capo V contiene poi disposizioni in materia di trasporti.
      

      
        In particolare, l'articolo 15 integra la legislazione vigente per estendere anche alle navi comunitarie in regime di sospensione da un registro straniero a seguito di locazione a scafo nudo a soggetti italiani o europei la possibilità di essere iscritte nel registro italiano delle navi adibite alla navigazione internazionale. Nella Relazione illustrativa che accompagna il disegno di legge si specifica che l'intervento, migliorando la chiarezza interpretativa delle norme vigenti, intende evitare possibili discriminazioni tra navi di bandiera extracomunitaria e navi di bandiera comunitaria a scapito di queste ultime.
      

      
        Si sofferma poi sull'articolo 16 introduce disposizioni sanzionatorie a carico dei gestori delle infrastrutture ferroviarie, nonché delle imprese e degli operatori del settore che non osservino le norme e le raccomandazioni adottate dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie. La Relazione illustrativa spiega che, dopo l'emanazione del decreto dell'ANSF che ha riordinato il quadro normativo, disciplinando le attribuzioni in materia di sicurezza della circolazione ferroviaria e definendo il regolamento sulla circolazione ferroviaria e le norme per la qualificazione del personale impiegato in attività di sicurezza, si rende necessario dare applicazione ai principi della legislazione comunitaria e interna volti a garantire l'osservanza delle indicazioni impartite dalla stessa Agenzia. Tale organismo, fino ad ora, ha infatti esercitato le proprie funzioni di controllo e verifica in tema di sicurezza, senza tuttavia avere la possibilità di applicare sanzioni in caso di inottemperanze da parte degli operatori coinvolti. L'articolo in esame introduce pertanto sanzioni amministrative pecuniarie sia con riferimento alla violazione delle norme in materia di gestione della circolazione ferroviaria, di requisiti del personale impiegato e di certificati e autorizzazioni di sicurezza, sia in relazione agli obblighi informativi e di assistenza tecnica verso l'Agenzia. Si prevede che l'accertamento delle violazioni e l'irrogazione delle sanzioni sia effettuato dall'ANSF, con l'ausilio della Polizia ferroviaria. L'ANSF, inoltre, qualora il comportamento sanzionabile arrechi pregiudizio alla sicurezza del sistema ferroviario, può adottare le misure cautelari della sospensione totale o parziale dell'efficacia del titolo, o inibire la circolazione dei veicoli o l'utilizzo del personale, sino alla cessazione delle condizioni che hanno comportato l'applicazione della misura stessa. I ricorsi amministrativi contro gli accertamenti sono definiti dal direttore dell'ANSF, mentre per la riscossione delle sanzioni, per le impugnazioni e per la tutela giurisdizionale si applicano le disposizioni della legge n. 689 del 1981. 
      

      
        Sebbene non rientrino nella competenza diretta della Commissione, in quanto attinenti a profili fiscali, la relatrice segnala poi, per i riflessi in settori di interesse, alcune disposizioni contenute nel capo IV del disegno di legge, relativo ad interventi in materia di fiscalità, dogane e aiuti di Stato. Si tratta, innanzitutto, dell'articolo 8, che novella alcune norme sulle tasse di circolazione automobilistica, per esentare dal pagamento i veicoli da turismo dei cittadini europei che studiano in Italia mantenendo la loro residenza in un altro Stato dell'Unione europea e per eliminare, tra le condizioni che consentono l'applicazione di franchigie trimestrali ai veicoli in temporanea importazione, quella relativa alla reciprocità di trattamento, in quanto ritenuta in contrasto con i principi della libera circolazione all'interno dell'Unione europea e del divieto di doppia imposizione fiscale.
      

      
        Sempre in materia di tasse automobilistiche, segnala poi l'articolo 9 che, in esecuzione di un Accordo tra l'Unione europea e l'Albania già ratificato dall'Italia, consente di esentare dal pagamento delle tasse e del diritto fisso i veicoli per il trasporto merci temporaneamente importati dall'Albania. La relazione illustrativa specifica che tale intervento è teso anche ad eliminare una distorsione dei traffici commerciali segnalata dall'Autorità portuale di Ancona, consistente nel fatto che gli autotrasportatori albanesi preferiscono transitare per il porto di Trieste, ove in base ad un decreto del 1960, non è dovuto il diritto fisso di importazione.
      

      
        Sempre all'interno del capo IV, evidenzia infine l'articolo 13, che introduce una serie di modifiche al regime agevolato di determinazione della base imponibile per le imprese marittime che presentino taluni requisiti (cosiddetta tonnage tax). In particolare, si interviene sugli aspetti relativi alla durata del periodo necessario ad esercitare nuovamente l'opzione per la tonnage tax, dopo essere usciti da tale regime; sulle modalità di determinazione delle plusvalenze da assoggettare a tassazione nel caso di cessione di navi nel corso del regime agevolato; su alcuni aspetti della disciplina delle modalità di assolvimento dell'obbligo di formazione dei cadetti, come condizione per non decadere da regime di tonnage tax.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani, mercoledì 24 febbraio, alle ore 8,30, non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore  16,20.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2015) 667 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, n. 109)
    

    
       
    

    
      L�8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) del Senato della Repubblica, esaminato, ai sensi dell�articolo 144, l�atto comunitario n. COM (2015) 667 definitivo sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, relativo alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1406/2002 che istituisce un'Agenzia europea per la sicurezza marittima,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      - la proposta di regolamento in esame è volta a migliorare la cooperazione europea nell'ambito delle funzioni di guardia costiera, potenziando le sinergie tra le varie Agenzie dell'Unione europea che assistono le autorità nazionali preposte a tali funzioni;
    

    
       
    

    
      - secondo la Relazione che accompagna il provvedimento, attualmente negli Stati membri sono più di 300 le autorità civili e militari che svolgono attività di guardia costiera nei vari settori, il che rende necessario rafforzare il coordinamento tra di essi, specie per gli aspetti relativi alla sorveglianza operativa e alla condivisione dei dati, così da aumentare l�efficienza e l�efficacia dei servizi resi a livello nazionale, facilitando i controlli e la riduzione dei rischi e delle minacce nel settore marittimo, in maniera speculare a quanto previsto dalle recenti proposte volte a modificare la normativa sull'Agenzia comunitaria di controllo della pesca (COM (2015) 669) e per l'istituzione della guardia costiera e di frontiera europea (COM (2015) 671);
    

    
       
    

    
      - a tal fine, il provvedimento in esame, modificando il regolamento n. 1406 del 2002 sull'Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA), con sede a Lisbona, rafforza ed espande i compiti dell�Agenzia, prevedendo: la stretta cooperazione con l'Agenzia europea della guardia costiera e di frontiera e l'Agenzia europea di controllo della pesca per sostenere le autorità nazionali che svolgono funzioni di guardia costiera; la condivisione, fusione ed analisi delle informazioni disponibili a livello nazionale; la prestazione di servizi di sorveglianza e comunicazione basati sulle tecnologie più avanzate; lo sviluppo di capacità, orientamenti, raccomandazioni e migliori pratiche; la condivisione di risorse e capacità, compresa la pianificazione e la realizzazione di operazioni multifunzionali;
    

    
       
    

    
      rilevato che:
    

    
       
    

    
      - tali innovazioni sono coerenti con l�assetto normativo dell�Agenzia europea che, al fine di assicurare un livello efficace ed uniforme di sicurezza marittima e di prevenzione dell�inquinamento marino, già svolge rilevanti compiti di assistenza alla Commissione europea e molteplici attività di collaborazione con gli Stati membri;
    

    
       
    

    
      - la collaborazione tra l�Agenzia e gli Stati membri consiste in attività di assistenza tecnica per l�attuazione della legislazione comunitaria, di formazione del personale, di facilitazione della cooperazione tra gli Stati stessi e la Commissione, di acquisizione, analisi e fornitura di dati sulla sicurezza marittima e sull�inquinamento marino, nonché, nell�ambito del sistema europeo di monitoraggio del traffico navale e d�informazione istituito con la direttiva 2002/59/CE, nell�acquisizione e nello scambio dei dati di sorveglianza marittima con le autorità nazionali competenti;
    

    
       
    

    
      - in Italia, l�autorità nazionale competente per il monitoraggio del traffico navale e per l�acquisizione e lo scambio dei dati di sorveglianza marittima con l�Agenzia è il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera, ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196;
    

    
       
    

    
      - in base al quadro legislativo vigente, lo stesso Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera esercita le funzioni di guardia costiera riguardanti la sicurezza della navigazione e la sicurezza marittima, l�attività di ricerca e soccorso, i controlli della pesca, l�applicazione generale della legge e la protezione dell�ambiente, in dipendenza organica e funzionale dai Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti, delle politiche agricole, alimentari e forestali e dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare;
    

    
       
    

    
      considerato che la base giuridica per la proposta in esame è correttamente individuata nell'articolo 100, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell�Unione europea, riguardante la possibilità di stabilire le opportune disposizioni per perseguire gli obiettivi della politica comune dei trasporti marittimi;
    

    
       
    

    
      esprime, ai sensi del Protocollo n. 2 del Trattato sul funzionamento dell�Unione europea "Sull�applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità":
    

    
       
    

    
      1) avviso favorevole in ordine al rispetto del principio di sussidiarietà, in quanto la proposta interviene nell�ambito della politica comune dei trasporti marittimi, che è materia a carattere transnazionale.
    

    
      Poiché il provvedimento intende offrire sostegno alle autorità nazionali che svolgono funzioni di guardia costiera, attraverso un rafforzamento del ruolo dell�Agenzia europea per la sicurezza marittima per la migliore cooperazione e la promozione di azioni più efficaci a livello transfrontaliero ed intersettoriale, è inoltre ravvisabile un valore aggiunto nell�intervento dell�Unione europea, in quanto i suddetti obiettivi non potrebbero essere adeguatamente conseguiti a livello nazionale;
    

    
       
    

    
      2) avviso favorevole in ordine al rispetto del principio di proporzionalità, in quanto la proposta di regolamento si limita alle modifiche strettamente necessarie a rafforzare la cooperazione europea nell'ambito delle funzioni di guardia costiera, allo scopo di consentire un migliore esercizio delle stesse da parte delle autorità nazionali competenti e senza alterare l�assetto organizzativo vigente delle stesse autorità;
    

    
       
    

    
      esprime inoltre avviso favorevole per i profili di merito, che rilevano nell�ambito del dialogo politico con le istituzioni dell�Unione, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - è opportuno che, una volta approvata la proposta di regolamento in esame, anche in Italia la sua attuazione avvenga in tempi rapidi e con modalità tali da assicurare un sempre migliore esercizio delle funzioni di guardia costiera, da un lato rafforzando la cooperazione in ambito europeo con l�Agenzia e gli altri Stati membri e dall�altro valorizzando e tutelando le molteplici attività e l�organizzazione del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera, in qualità di autorità nazionale competente e in considerazione dell�elevato patrimonio di specializzazione, competenza ed esperienza di cui esso è depositario;
    

    
       
    

    
      - al fine di conseguire sempre maggiori livelli di efficienza e di efficacia nell�esercizio dei servizi di guardia costiera e in linea con gli obiettivi della proposta di regolamento, si raccomanda che l�Unione europea e, per quanto di sua competenza, il Governo italiano, assicurino una[bookmark: _GoBack] costante disponibilità di risorse strumentali, umane e finanziarie adeguate a favore degli organismi che espletano tali funzioni, ossia l�Agenzia europea per la sicurezza marittima in ambito europeo e il Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera in ambito nazionale.
    

    
       
    

    
      Il presente atto è da intendersi anche quale atto di indirizzo al Governo ai sensi dell�articolo 7 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 1 MARZO 2016
    

    
      215ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                                       
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) segnala che il Consiglio dei ministri dovrebbe adottare nei prossimi giorni lo schema di decreto legislativo di attuazione della riforma del settore degli appalti pubblici e delle concessioni, in relazione alla delega contenuta nella legge n. 11 del 2016.
        

        
          In base alla suddetta legge, il termine per l'esercizio della delega scade tassativamente il prossimo 18 aprile, in coincidenza con il termine per il recepimento delle direttive europee di settore 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE. Pertanto, le Commissioni parlamentari competenti avranno un tempo oggettivamente molto ristretto per esprimere il relativo parere, che non potrebbe comunque superare la data del 18 aprile, pena la decadenza del provvedimento.
        

        
          Trattandosi di una questione di grandissima rilevanza e di un atto estremamente complesso, chiede fin da ora che, quando lo schema di decreto sarà assegnato alla Commissione, i lavori possano essere organizzati in maniera tale da assicurare uno spazio di approfondimento adeguato, fermo restando il rispetto dei suddetti termini.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) interviene in ordine al processo di privatizzazione del gruppo Ferrovie dello Stato italiane Spa: in base alle ultime notizie, il Governo e i vertici della società stanno lavorando, ciascuno per la sua competenza, sul progetto che, però, richiederà oggettivamente tempi lunghi, forse fino all'inizio del 2017.
        

        
          Chiede che nel frattempo la Commissione, in relazione all'apposito affare a suo tempo assegnato (atto n. 514), possa svolgere una serie di approfondimenti dando corso alle audizioni già deliberate, alle quali sarebbe opportuno aggiungere anche quella dell'Autorità per la tutela del mercato e della concorrenza.
        

        
          Segnala poi che il processo di privatizzazione e di riorganizzazione del gruppo si intreccia con la questione del rilancio del trasporto merci su ferrovia in Italia, sulla quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha recentemente messo a punto un documento di discussione, che sarebbe opportuno che la Commissione potesse esaminare.
        

        
           
        

        
          Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) richiama l'esame dell'atto comunitario COM (2016) 43 definitivo all'ordine del giorno della Commissione. Prende atto della decisione della Commissione di non procedere, come da lui richiesto, ad audizioni informative sul tema, ma di limitarsi ad acquisire contributi scritti dai soggetti competenti, pur esprimendo rammarico per tale decisione che priva la Commissione di un'importante occasione di approfondimento.
        

        
          Ribadisce ancora una volta la grande rilevanza dell'argomento affrontato dal provvedimento segnalando che la riassegnazione delle frequenze della banda dei 700 Mhz, già di per sé problematica, si intreccia con il passaggio al digitale terrestre di nuova generazione (DVB-T2), che entrerà a regime nei prossimi anni: già dal 1° gennaio 2017 c'è l'obbligo per i rivenditori di commercializzare solo televisori abilitati. Questo però si sovrappone all'adeguamento degli apparecchi televisivi necessario per il passaggio alle trasmissioni sotto i 700 MHz: sottolinea che, se non si procederà in modo coordinato, gli italiani rischiano di dover cambiare due volte i loro televisori nell'arco di pochi anni.
        

        
          Purtroppo, l'Italia si è mossa in ritardo rispetto ad altri Paesi europei, che ora premono per completare il passaggio alle nuove frequenze entro il 2020, mentre l'Italia avrebbe bisogno di più tempo.
        

        
           
        

        
          Il senatore BORIOLI (PD) ricorda che è in fase di emanazione da parte del Governo lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante il nuovo regolamento per le terre e rocce da scavo, previsto dall'articolo 8 del decreto legge n. 133 del 2014. Si tratta di un tema di grande rilevanza per le opere pubbliche, che anche la Commissione dovrebbe, per i profili di sua competenza, seguire con attenzione.
        

        
          Segnala, inoltre, che sullo schema di decreto si è recentemente espresso, in sede consultiva, anche il Consiglio di Stato, formulando una serie di rilievi molto importanti.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI, in riferimento alla richiesta del senatore Filippi, conferma la massima disponibilità a organizzare i lavori della Commissione in modo da garantire i necessari tempi di approfondimento sullo schema di decreto legislativo che attua la delega per la riforma del settore degli appalti e delle concessioni, fermo restando il rispetto dei termini che saranno indicati per l'espressione del parere.
        

        
          In risposta alle sollecitazione del senatore Sonego, informa di avere recentemente avuto un incontro con l'amministratore delegato Ferrovie dello Stato italiane, che ha confermato l'intenzione del gruppo di finalizzare il piano industriale possibilmente entro il mese di giugno e di concludere le attività legate al processo di privatizzazione, per la parte di propria competenza, entro l'anno in corso.
        

        
          Nel sottolineare quindi che la Commissione avrà modo di approfondire, nei prossimi mesi, gli sviluppi di tali processi, si dichiara disponibile a verificare la possibilità di organizzare le ulteriori audizioni richieste dal senatore Sonego, sia pure in una fase successiva, tenuto conto del fitto calendario di impegni già assunto dalla Commissione.
        

        
          In risposta al senatore Maurizio Rossi, conferma la massima attenzione da parte della Presidenza e del relatore sulle questioni relative all'esame dell'atto comunitario COM (2016) 43 definitivo: nella seduta di domani, sarà presente il sottosegretario Giacomelli proprio per illustrare meglio la posizione del Governo. Ricorda comunque che la Commissione ha l'obbligo di esprimere il parere motivato sui profili di sussidiarietà e proporzionalità entro la scadenza del 10 marzo: pertanto, poiché non vi sarebbe stato il tempo sufficiente per svolgere le audizioni informative richieste, la Presidenza ha ritenuto opportuno di sollecitare un contributo scritto all'AGCOM e alle associazioni di categorie degli operatori interessati al provvedimento.
        

        
          In replica al senatore Borioli, conferma l'attenzione della Presidenza sulle disposizioni introdotte dal nuovo schema di regolamento sulle terre e rocce da scavo, che dovrebbe presto essere trasmesso al Parlamento. Si tratta di una vicenda ormai annosa e che è auspicabile possa presto trovare una soluzione definitiva.
        

        
          In merito, sono in corso contatti con il Ministero dell'ambiente e si riserva di assumere altre iniziative di approfondimento, di concerto con la competente Commissione ambiente del Senato.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) ricorda che nel corso dell'audizione dei vertici della società Strada dei Parchi S.p.A., svolta lo scorso 3 febbraio, era stato fatto cenno a un progetto per la realizzazione di una serie di varianti autostradali di grande rilevanza, del valore di oltre 5 miliardi di euro. Poiché da notizie di stampa tale progetto è ora stato presentato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, chiede che la Commissione possa audire nuovamente i vertici della società perché illustrino il progetto e che, successivamente, si ascolti in proposito anche il ministro Delrio.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) chiede che la Commissione possa acquisire informazioni aggiornate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sul processo di adeguamento dei programmi installati presso le officine addette alla revisione dei veicoli, per il quale era stata prevista una scadenza precisa.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE si riserva di verificare la possibilità di organizzare l'ulteriore audizione dei vertici della società Strada dei Parchi S.p.A. chiesta dal senatore Crosio. Precisa che sul tema dell'audizione precedente, relativo agli aumenti delle tariffe autostradali, era già prevista una successiva audizione anche dei rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Analogamente, si riserva di acquisire le informazioni richieste dal senatore Scibona.
        

        
          Informa poi che la Presidenza del Senato ha autorizzato la Commissione alla trattazione dell'affare assegnato n. 714, sulle questioni attinenti ai lavori per la realizzazione della seconda canna del traforo del Frejus.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE chiede ai relatori se vi siano aggiornamenti in ordine al provvedimento in esame, con riferimento agli approfondimenti tecnici in corso presso il Ministero.
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) informa che i competenti uffici del Governo stanno provvedendo a predisporre una nuova relazione tecnica sul testo del provvedimento, da sottoporre alla successiva verifica della Ragioneria generale dello Stato, al fine di superare i problemi di carattere finanziario rilevati dalla Commissione Bilancio.
      

      
        Si riserva di tenere aggiornata la Commissione sui successivi sviluppi.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'uso della banda di frequenza 470-790 MHz nell'Unione (n. COM (2016) 43 definitivo)   
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD), richiamando anche alcune considerazioni svolte dal senatore Maurizio Rossi in apertura della seduta, conferma la rilevanza del provvedimento in esame. Appare necessario cercare di ottenere uno slittamento dei termini per il cambio d'uso delle frequenze della banda dei 700 Mhz dal 2020 al 2022, posto che per le particolari condizioni del mercato italiano occorre disporre di un tempo aggiuntivo per i necessari adeguamenti.
      

      
        In proposito, il Governo ha comunque assunto una posizione molto chiara che intende portare anche all'attenzione delle istituzioni europee.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) ribadisce le preoccupazioni già espresse, evidenziando la situazione estremamente caotica che si registra al momento in Italia sul tema delle frequenze. Da una parte, il piano di riassegnazione, conseguente alle decisioni assunte nell'ambito della Conferenza mondiale sulle radiocomunicazioni del 2015 e all'impegno dell'Italia per risolvere i problemi di interferenza con i Paesi confinanti, è ancora in fase di definizione; dall'altra, la liberazione della banda dei 700 Mhz dalle trasmissioni televisive per le trasmissioni telefoniche si interseca con il passaggio alle trasmissioni del digitale terrestre di nuova generazione (DVB-T2), che richiederanno entrambi adeguamenti tecnologici sia per gli impianti di trasmissione che per gli apparecchi di ricezione, con il rischio che i cittadini debbano cambiare due volte il loro televisore.
      

      
        Il termine del 2020 imposto dal provvedimento in esame è troppo ravvicinato e non consentirà all'Italia di rispettare tutte le scadenze, con il rischio che, specie nelle zone di confine, quando gli altri Paesi partiranno con le trasmissioni telefoniche nella banda dei 700 Mhz, molti canali italiani non saranno più visibili.
      

      
        Poiché l'Italia si troverà in grande difficoltà, sollecita il Governo ad assumere iniziative adeguate per scongiurare i pericoli segnalati.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) si unisce alle considerazioni del senatore Maurizio Rossi: nell'utilizzo della banda dei 700 Mhz vi è una chiara contrapposizione di interessi tra gli operatori televisivi, che vogliono continuare ad usare tali frequenze il più a lungo possibile per le trasmissioni del digitale terrestre, e gli operatori delle telecomunicazioni, che premono invece per poter impiegare quelle stesse frequenze per le comunicazioni telefoniche e digitali con le tecnologie di nuova generazione (LTE Broadcast).
      

      
        Rileva anch'egli l'esigenza di nuovi e cospicui investimenti per l'adeguamento degli impianti, rispetto ai quali la scadenza del 2020 è troppo breve. Inoltre, questo provvedimento si inserisce in una situazione alquanto caotica in materia di assegnazione e "rottamazione" delle frequenze: molte emittenti locali, per la necessità di risolvere il problema delle interferenze di confine (a volte però solo presunto e non reale), si sono viste revocare le loro licenze o assegnare nuove frequenze palesemente insufficienti, con gravi danni economici e prospettive di rimborso alquanto incerte.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, richiamando le osservazioni già svolte, conferma la massima attenzione sul provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2228)  Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2015  
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta la relatrice ha illustrato il provvedimento in esame.
      

      
        Non essendovi richiesta di intervento, le cede quindi la parola.
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD), rilevando il contenuto non problematico del disegno di legge in esame per quanto concerne le materie di competenza della Commissione, formula una proposta di relazione favorevole (pubblicata in allegato).
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di risoluzione della relatrice, che è approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli (n. COM (2016) 31 definitivo)   
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) ricorda che l'atto comunitario in esame riveste grande importanza e presenta una notevole complessità dal punto di vista tecnico. In sostanza, anche sulla scia delle polemiche legate al caso Volkswagen, con il provvedimento la Commissione europea ha inteso rafforzare le procedure per l'omologazione e la sorveglianza di mercato degli autoveicoli e dei loro rimorchi, intensificando i controlli e le verifiche incrociate.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) raccomanda la dovuta attenzione all'atto in esame, segnalando però l'opportunità di prendere in considerazione anche altri provvedimenti che, sulla scorta di convenzioni internazionali, mirano a ridurre le emissioni inquinanti dei veicoli e a sfruttare le fonti di alimentazione più pulite.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2228
    

    
       
    

    
      L'8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge europea 2015, formula una relazione favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 MARZO 2016
    

    
      216ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                                         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,25.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale dell'Unione Montana Valle Susa, svolta oggi in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1638 
    
        
      
         
      

      
        Il vice ministro NENCINI ricorda che sono in corso gli approfondimenti tecnici sui profili finanziari del disegno di legge n. 1638, recante la delega per la riforma del codice della strada, necessari per superare il parere contrario, reso sul testo dalla Commissione Bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
        In particolare, gli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti hanno predisposto una nuova relazione tecnica, che è stata inviata al Ministero dell'economia e delle finanze per la necessaria verifica. Auspica pertanto che il suddetto Ministero e in particolare la Ragioneria generale dello Stato completino  quanto prima tali adempimenti, al fine di consentire alla Commissione di riprendere rapidamente l'iter del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD), in qualità di relatore sul provvedimento insieme al senatore Gibiino, concorda con le considerazioni del Vice Ministro e chiede che anche la Commissione, attraverso la Presidenza, solleciti il Ministero dell'economia e delle finanze nel senso richiesto.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI si riserva di segnalare le suddette esigenze ai competenti uffici del Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
        Infine, in considerazione dell'imminente inizio dei lavori in Assemblea, propone di rinviare ad altra seduta la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 MARZO 2016
    

    
      218ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Giacomelli.
    

    
                                                            
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale dei vertici di Ativa S.p.A., sulle questioni legate alla scadenza delle concessioni per le autostrade Torino-Ivrea-Valle d'Aosta e Asti-Cuneo, svolta oggi in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'uso della banda di frequenza 470-790 MHz nell'Unione (n. COM (2016) 43 definitivo)   
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° marzo.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) ricorda che la Commissione ha acquisito, in relazione all'atto in esame, i contributi con le osservazioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e delle principali associazioni di categoria degli operatori televisivi e delle telecomunicazioni. Al fine di formulare la prescritta risoluzione per la valutazione dei profili di sussidiarietà e proporzionalità, appare quindi opportuno acquisire anche la posizione ufficiale del Governo, tenuto conto che in varie sedi lo stesso ha già manifestato l'intenzione di chiedere all'Unione europea un tempo aggiuntivo di almeno due anni (dal 2020 al 2022) per la riassegnazione della banca di frequenza dei 700 MHz dai servizi televisivi a quelli di telefonia.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) osserva che il tema della riallocazione della banda di frequenza 700 dalle trasmissioni televisive in favore delle trasmissioni di telefonia mobile in Italia assume connotazioni particolari, in quanto si intreccia con la revisione generale dell'assegnazione delle frequenze. Il Governo a suo tempo aveva riservato un terzo dei multiplex disponibili alle televisioni locali, sia pure con una serie di contraddizioni nei criteri di distribuzione. Ora invece, dovendo risolvere il problema delle frequenze interferenti con i Paesi di confine, sta procedendo alla "rottamazione" di tali frequenze costringendo varie televisioni locali a rilasciarle, sia pure a fronte di un rimborso, con gravi conseguenze sull'operatività di molte emittenti, ad esempio in Puglia e in Sicilia. Contemporaneamente, lo stesso Governo ha emanato recentemente nelle varie regioni le linee guida per la messa a disposizione di nuove frequenze agli stessi operatori: si tratta di un atteggiamento contraddittorio e incoerente, che rende più complicata la situazione.
      

      
        Chiede quindi chiarimenti sulle reali intenzioni dell'Esecutivo, anche alla luce del piano di liberazione delle frequenze della banda 700 previsto dalla proposta di decisione in esame, sul quale piano anche la Commissione 14a, in sede consultiva, ha indicato l'opportunità di chiedere una maggiore flessibilità all'Unione europea.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario GIACOMELLI ricorda che, all'atto dello switch off con il passaggio al digitale terrestre nel 2006, vi fu un'assegnazione eccessiva di frequenze alle televisioni nazionali e locali, nella quale furono concesse anche frequenze che non appartenevano all'Italia ma ai Paesi confinanti, il che ha creato il problema delle interferenze con questi ultimi.
      

      
        Purtroppo, l'Italia è in tal modo incorsa nella procedura di infrazione da parte dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (International Telecomunications Union - ITU), che le ha imposto il rilascio delle frequenze abusivamente utilizzate. Inoltre anche i Paesi confinanti si sono rifiutati di procedere ad accordi bilaterali fino a quanto l'Italia non avrà ceduto le frequenze interessate.
      

      
        Per tali ragioni, il Governo si è impegnato, attraverso la procedura del rilascio volontario, per liberare le frequenze illegittimamente detenute, mettendo nel frattempo a disposizione degli operatori, tramite l'AGCOM, altre due frequenze coordinate. Purtroppo, a differenza di altre regioni, in Sicilia l'operazione risulta più difficile in quanto non vi sono più canali disponibili da riassegnare agli operatori.
      

      
        In questo contesto, si inserisce la proposta di decisione in esame, con la quale la Commissione europea ha proposto la destinazione della banda di 700 MHz dalle trasmissioni televisive ai servizi di telefonia mobile facendo convergere i servizi televisivi sulle frequenze sotto i 700 MHz. Si tratta al momento ancora di una proposta, che dovrà essere successivamente discussa dal Parlamento europeo e dal Consiglio: tuttavia, l'Italia ritiene che il testo sia formulato in termini troppo rigidi, non essendo stata recepita la proposta di consentire agli Stati membri una maggiore flessibilità in fase di attuazione dando loro un tempo più ampio per completare il processo (dal 2020 al 2022).
      

      
        Evidenzia che questa flessibilità era prevista nell'originario rapporto Lamy, ossia lo studio della Commissione europea che aveva analizzato il progetto di liberazione della banda 700, il che sta creando molti problemi a vari Paesi europei. Viceversa, il percorso immaginato dal rapporto Lamy è più ragionevole, perché consentirebbe all'Italia di far coincidere la riallocazione della banda dei 700 MHz con il passaggio al digitale terrestre di nuova generazione (DVB-T2), che permette un uso ottimizzato delle frequenze e quindi di mantenere la stessa capacità trasmissiva anche quando le emittenti abbandoneranno la banda di frequenza dei 700 MHz per convergere su quella inferiore.
      

      
        Allineando i due passaggi, si eviterebbe anche di creare eccessivi disagi agli operatori televisivi e ai cittadini, i quali dovranno cambiare i loro apparecchi televisivi. I nuovi televisori abilitati a ricevere le trasmissioni in DVB-T2 dovranno essere obbligatoriamente messi in produzione dal 1° luglio 2016 e venduti dal 1° gennaio 2017.
      

      
        Ricorda che altri Paesi, come la Spagna e il Regno Unito, hanno posizioni analoghe all'Italia, dove peraltro gli operatori telefonici, che sono i destinatari delle frequenze cedute nella banda dei 700 MHz, non stanno sollecitando questo passaggio. Occorre infatti disporre di tempo per i necessari adeguamenti, mentre se si comprimessero troppo le scadenze, si correrebbe anche il rischio di alterare il valore di mercato delle frequenze da mettere all'asta per la cessione agli operatori telefonici.
      

      
        Conferma pertanto l'intenzione del Governo di difendere con forza questa posizione verso le istituzioni europee confidando che alla fine prevalga il senso di ragionevolezza. Evidenzia che anche gli altri Paesi già pronti a iniziare il passaggio delle frequenze della banda 700 agli operatori telefonici potrebbero avere problemi da una transizione non coordinata fra gli Stati membri: ad esempio, poiché il segnale televisivo è più forte di quello telefonico, se la Francia partisse senza un preventivo accordo con l'Italia, le trasmissioni telefoniche nella banda dei 700 MHz nelle zone di confine (Corsica e Costa Azzurra) sarebbero coperte dai segnali televisivi italiani.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) chiede se, ferma restando la richiesta di una proroga fino al 2022, l'Italia sia comunque in grado di formalizzare un piano e un calendario per la riallocazione delle frequenze entro la scadenza del 30 giugno 2017 prevista nel provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) chiede a sua volta se, all'esito della revisione complessiva della distribuzione delle frequenze, sarà ancora garantita alle TV locali una quota pari a un terzo del totale del mux.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario GIACOMELLI assicura che l'Italia predisporrà comunque un calendario completo per la liberazione della banda 700 nei tempi prescritti. Nel frattempo, sta già avviando i contatti con gli Stati confinanti per definire la questione delle frequenze interferenti e il confronto con le istituzioni europee per negoziare la necessaria flessibilità.
      

      
        Infine, conferma che saranno comunque garantite alle televisioni locali una quota di frequenze pari a un terzo del totale.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI  ringrazia il sottosegretario Giacomelli e invita il relatore a predisporre, sulla base degli elementi acquisiti, una proposta di risoluzione sull'atto in esame.
      

      
        Poiché il termine per l'espressione del parere motivato sui profili di sussidiarietà e proporzionalità scade domani, giovedì 10 marzo, preannuncia che sarà convocata un'ulteriore seduta della Commissione, nella mattinata di domani, per la trattazione del provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che la Commissione è convocata domani, giovedì 10 marzo 2016, alle ore 9.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 12 APRILE 2016
    

    
      228ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini e il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Simona Vicari.
    

    
                                                                              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° marzo.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE chiede ai relatori se vi siano novità in merito all'iter del provvedimento in esame, per il quale la Commissione era in attesa di indicazioni circa la predisposizione di una nuova relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) ricorda che l'esigenza di predisporre una nuova relazione tecnica sul provvedimento in esame era stata concordata nelle scorse settimane tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di superare i problemi di carattere finanziario evidenziati nella precedente relazione tecnica negativa della Ragioneria generale dello Stato e, sulla base di questa, dal successivo parere contrario, reso ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione dalla Commissione Bilancio.
        

        
          In base alle notizie acquisite finora, gli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti hanno predisposto una prima versione del documento, sul quale la Ragioneria Generale dello Stato ha formulato una serie di rilievi e richieste di integrazioni. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha poi fornito ulteriori elementi e si è quindi in attesa che vengano completate le necessarie verifiche tecniche.
        

        
          Poiché però le valutazioni finali del Ministero dell'economia e delle finanze tardano ad arrivare, segnala che la Commissione bilancio non è allo stato in condizioni di rivedere il parere negativo già espresso e, di riflesso, anche la Commissione lavori pubblici rischia di non poter proseguire l'iter di esamedel disegno di legge. Al fine di superare tale impasse, d'accordo con il correlatore Gibiino, propone allora di riprendere l'esame degli emendamenti già presentati, riaprendo eventualmente anche i termini per la presentazione di ulteriori proposte, come richiesto da alcuni commissari. Nel frattempo è auspicabile che sia finalmente predisposta la nuova relazione tecnica verificata dalla Ragioneria Generale dello Stato e che, su tale base, siano risolti anche gli aspetti problematici di carattere finanziario che erano stati riscontrati sul testo.
        

        
          Osserva infine che, negli scorsi mesi, sono state approvate varie disposizioni normative che intervengono in vario modo sul codice della strada (ad esempio la legge n. 41 del 2016 sull'omicidio stradale). Sarà quindi opportuno, nel riprendere l'esame di merito del provvedimento, verificare gli interventi di coordinamento che si renderanno necessari per tenere conto delle modifiche legislative nel frattempo introdotte.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE concorda con le considerazioni del relatore Borioli e propone di fissare un nuovo termine per la presentazione di ulteriori emendamenti sul disegno di legge in esame, per giovedì 21 aprile alle ore 12.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali nel settore della navigazione interna e che abroga la direttiva 96/50/CE del Consiglio e la direttiva 91/672/CEE del Consiglio (n. COM (2016) 82 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto a parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio) 
      

      
         
      

      
              La relatrice ORRU' (PD) illustra la proposta di direttiva in titolo, la cui finalità è di agevolare la mobilità dei lavoratori nel settore del trasporto per vie navigabili interne garantendo che tutte le qualifiche dei lavoratori impiegati siano riconosciute nell�Unione europea.
      

      
        Ricorda, infatti, che, fino ad ora la normativa europea in tale ambito, basata sulle direttive 96/50/CE e 91/672/CEE, era limitata al riconoscimento reciproco della qualifica dei conduttori di nave che operano sulle vie navigabili interne diverse dal Reno. Tale limitazione ha costituito un ostacolo per la mobilità dei lavoratori, provocando una persistente mancata copertura dei posti disponibili e un perdurante squilibrio tra domanda e offerta di competenze che, oltre a frenare lo sviluppo del trasporto per vie navigabili interne come modalità di trasporto economicamente conveniente ed efficiente dal punto di vista energetico e pertanto potenzialmente capace di stimolare la crescita e lo sviluppo industriale, rischia di incidere negativamente anche sulla sicurezza della navigazione.
      

      
        La proposta di direttiva in esame, quindi, propone di estendere l�ambito del riconoscimento delle qualifiche professionali oltre il livello di conduttore di navi a tutti i membri dell�equipaggio che operano su vie navigabili interne dell�Unione europea, Reno incluso. In linea con le misure adottate per altri modi di trasporto, essa prevede requisiti minimi basati sulle competenze, verificate mediante esami, solo per i membri qualificati dell�equipaggio, vale a dire battellieri e conduttori di navi, mentre per i membri non qualificati dell�equipaggio, come i mozzi, vengono proposti solo requisiti minimi relativi all�età e all�idoneità medica.
      

      
        La previsione di una certificazione dei programmi di formazione, peraltro, non interferisce con i piani di studio nazionali, ma riguarda le competenze e le abilità necessarie per garantire la sicurezza della navigazione e la salvaguardia delle vite umane e non richiede che coloro che hanno già completato un programma di formazione riconosciuto nell�UE superino ulteriori esami amministrativi nelle stesse discipline già contemplate dal loro programma di formazione.
      

      
        Vengono inoltre introdotti criteri comuni per le competenze relative a rischi specifici.
      

      
        Passando all'esame del testo, evidenzia che la proposta di direttiva si suddivide in 36 articoli, raggruppati in 5 Capi e 3 allegati.
      

      
        Il Capo 1 (articoli 1-3) individua l�oggetto del provvedimento, ne delimita il campo di applicazione e chiarisce le definizioni utilizzate.
      

      
        Il Capo 2 (articoli 4-9) innanzitutto introduce l�obbligo per il personale adibito alla navigazione sulle vie navigabili interne di avere con sé il certificato di qualifica dell�Unione europea. Vengono disciplinati separatamente gli obblighi relativi ai membri del personale di coperta, agli esperti di navigazione passeggeri e alle persone che partecipano alle operazioni di rifornimento delle navi che utilizzano gas naturale liquefatto come combustibile - categorie per le quali il certificato deve riferirsi alla qualifica per attività specifiche - e per i conduttori di nave, che devono essere titolari di apposite autorizzazioni. Per tutte le tipologie di lavoratori, al fine di evitare inutili aggravi, si stabilisce che ciascuno Stato possa prevedere esenzioni dall�obbligo di certificato per i membri degli equipaggi che prestino servizio su vie navigabili interne non collegate alla rete navigabile di un altro Stato membro.
      

      
        Ulteriori disposizioni del Capo 2 indicano, sempre in relazione all�obbligo di certificato, i criteri in base ai quali gli Stati membri sono tenuti a classificare un tratto di via navigabile interna al loro territorio come via navigabile interna a carattere marittimo o a identificare, qualora sia necessario per garantire la sicurezza della navigazione, i tratti di vie navigabili interne che presentano rischi specifici. Vengono infine stabilite le norme sul riconoscimento e la validità dei certificati di qualifica all�interno dell�Unione e in relazione a quelli rilasciati dai Paesi terzi, la cui efficacia è riconosciuta solo a condizioni di reciprocità.
      

      
        All�interno del Capo 3, la Sezione I (articoli 10-13) regola le procedure cui si devono attenere gli Stati membri per il rilascio dei certificati di qualifica e delle autorizzazioni specifiche, e ne disciplina la durata, il rinnovo e la revoca. Tra i documenti che coloro che richiedono i certificati devono fornire figurano quelli relativi al possesso dei requisiti minimi relativamente all�età, alla competenza, agli adempimenti amministrativi e al tempo di navigazione come specificati, in relazione alla qualifica richiesta, nell�allegato I alla proposta di direttiva.
      

      
        La Sezione II (articoli 14-19) riguarda la valutazione delle competenze necessarie per condurre la nave in condizioni di sicurezza.
      

      
        È conferito alla Commissione europea il potere di adottare atti delegati per stabilire le norme relative alle competenze e alle corrispondenti conoscenze e abilità in conformità ai requisiti essenziali indicati nell�Allegato II allo schema. Coloro che richiedano i certificati di qualifica o le autorizzazioni specifiche riconosciute dall�Unione devono dimostrare di rispettare le norme sulla competenza superando un esame organizzato sotto la responsabilità di un�autorità amministrativa del singolo Stato membro o nell�ambito di un programma di formazione riconosciuto a livello comunitario. La Sezione detta quindi principi relativi a questi aspetti, nonché in riferimento alla valutazione, da parte degli Stati membri, delle competenze necessarie per l�abilitazione alla navigazione in vie interne che presentino rischi specifici. Un�apposita disposizione riguarda poi la necessità di omologare i simulatori eventualmente utilizzati per l�accertamento delle competenze.
      

      
        La Sezione III (articoli 20-21) contiene norme sulla tenuta e sulla validità del libretto di navigazione e del giornale di bordo nonché sul rilascio dei certificati medici attestanti il possesso dell�idoneità allo svolgimento del servizio a bordo della nave, sulla base dei requisiti indicati nell�Allegato III allo schema.
      

      
        Il Capo 4 (articoli 22-28) dello schema reca alcune disposizioni amministrative. Sono dettate norme relative all�uso e alla protezione dei dati personali. Si prevede che, in un�ottica di maggior efficienza amministrativa, gli Stati membri tengano registri di tutti i certificati di qualifica dell�Unione, dei libretti di navigazione e dei giornali di bordo rilasciati sotto la loro autorità e che i dati relativi a tali documenti siano trasmessi ad una banca dati gestita dalla Commissione. Ciò, oltre a garantire lo scambio di informazioni tra gli Stati membri, dovrebbe agevolare l�attuazione della direttiva e il mantenimento di più elevati livelli di sicurezza della navigazione.
      

      
        Si prevede che gli Stati membri designino le autorità competenti a svolgere le funzioni previste dalla proposta di direttiva; realizzino un costante monitoraggio su tutte le attività collegate con la formazione, la valutazione delle competenze, il rilascio e l�aggiornamento dei certificati di qualifica dell�Unione; provvedano affinché tali attività siano valutate periodicamente da organismi indipendenti; adottino provvedimenti idonei a prevenire frodi o altre pratiche illecite; stabiliscano norme sanzionatorie per la violazione delle disposizioni nazionali adottate in conformità al provvedimento in esame.
      

      
        Il Capo 5 (articoli 29-33) contiene infine le disposizioni finali.
      

      
        Oltre a stabilire le condizioni in base alle quali è conferito alla Commissione il potere di adottare atti delegati, si prevede che questa presenti al Parlamento europeo e al Consiglio, entro sette anni dalla fine del periodo di recepimento della proposta in esame, una relazione di valutazione dell�efficacia delle misure introdotte. Nel disporre l�abrogazione delle direttive 91/672/CEE e 96/50/CE, si stabilisce inoltre una introduzione graduale delle disposizioni della proposta di direttiva, prevedendo misure transitorie che fanno salvi, per un periodo massimo di dieci anni dalla fine del periodo di recepimento, i certificati rilasciati sulla base della normativa previgente. Il periodo concesso agli Stati membri per adottare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative per conformarsi alla proposta di direttiva in esame è, infine, fissato in tre anni dalla sua entrata in vigore.
      

      
        Fa infine presente che il termine entro il quale la Commissione è chiamata ad esprimersi, ai fini del controllo sull�applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, è fissato al prossimo 28 aprile, previa acquisizione, entro il 21 aprile, di proposte ed osservazioni da parte delle Commissioni 3ª e 14ª.
      

      
         
      

      
                    Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
                    Il senatore FILIPPI (PD) esprime apprezzamento per le finalità del provvedimento, che uniforma una disciplina, quella sulle qualifiche professionali degli addetti alla navigazione, che assume spesso connotati assai difformi tra gli Stati membri dell'Unione. Evidenzia che la proposta di direttiva riguarda specificamente le qualifiche professionali per la navigazione nelle vie navigabili interne: tuttavia, sarebbe utile un analogo sforzo di maggiore armonizzazione anche per le qualifiche professionali nel settore della navigazione marittima, dove esistono problemi ormai annosi che dovrebbero essere finalmente superati.
      

      
                    Propone pertanto che di tale questione si faccia cenno anche nella risoluzione che la Commissione dovrà esprimere sull'atto. Inoltre, pur comprendendo le ragioni dell'adozione dello strumento della direttiva, ritiene che in questo caso si sarebbe potuto utilizzare meglio la forma del regolamento, proprio per garantire una maggiore uniformità nella disciplina tra i diversi Stati membri.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE ricorda che prima di esprimere il parere motivato sui profili di conformità del provvedimento, la Commissione deve comunque attendere le osservazioni delle Commissioni consultive. Nelle prossime settimane pertanto la Commissione avrà modo di svolgere i necessari approfondimenti, ai fini dell'adozione della prescritta risoluzione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
       
    

    
      

      

       Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per l'anno 2015 (Doc. LXXXVII, n. 4) (n. 742)   
      
        (Parere alla 14a Commissione. Esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
              La relatrice CARDINALI (PD) illustra l'affare assegnato in titolo, sul quale la 8ª Commissione è chiamata ad esprimersi in sede consultiva con l�espressione di un parere alla 14ª Commissione entro il 13 aprile. Evidenzia che l'atto in questione riguarda la relazione consuntiva sulla partecipazione dell�Italia all�Unione europea (anno 2015) (Doc. LXXXVII, n. 4), la quale è stata trasmessa alle Camere il 15 marzo scorso, in adempimento degli obblighi previsti all�articolo 13 della legge n. 234 del 2012. Tale disposizione stabilisce che il Governo presenti la relazione entro il 28 febbraio di ogni anno "al fine di fornire al Parlamento tutti gli elementi conoscitivi necessari per valutare la partecipazione dell�Italia all�Unione europea nell�anno precedente".
      

      
        In base alla norma, la relazione deve comprendere i seguenti temi: gli sviluppi del processo di integrazione europea registrati nell�anno di riferimento; la partecipazione dell�Italia al processo normativo dell�Unione europea e in generale alle attività delle istituzioni dell�Unione europea per la realizzazione delle principali politiche settoriali; l�attuazione in Italia delle politiche di coesione economica, sociale e territoriale, l�andamento dei flussi finanziari verso l�Italia e la loro utilizzazione, con riferimento anche alle relazioni della Corte dei conti dell�Unione europea per ciò che concerne l�Italia; il seguito dato e le iniziative assunte in relazione ai pareri, alle osservazioni e agli atti di indirizzo delle Camere, nonché alle osservazioni della Conferenza delle regioni e delle province autonome, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e della Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome.
      

      
        Fa quindi presente che la relazione si articola in cinque parti, alle quali si aggiungono cinque allegati.
      

      
        I temi di interesse per l�8ª Commissione si ritrovano in particolare nella Parte seconda, relativa alle principali politiche orizzontali e settoriali.
      

      
        Nel Capitolo 1 - dedicato alle politiche per il mercato interno dell�Unione -, segnala la strategia per il mercato unico digitale (MUD). La relazione ricorda che la strategia si articola in una serie di azioni mirate, basate su tre pilastri: migliorare l�accesso dei consumatori e delle imprese ai beni e servizi digitali in tutta Europa; creare un contesto favorevole e parità di condizioni affinché le reti digitali e i servizi innovativi possano svilupparsi; massimizzare il potenziale di crescita dell�economia digitale.
      

      
        Nel corso del 2015 l�Italia ha espresso il proprio sostegno a misure tese a facilitare il commercio on line in un quadro giuridico che impedisca discriminazioni geografiche sui prezzi e limiti il fenomeno del geo-blocking (ossia i blocchi e le altre restrizioni di tipo geografico che impediscono gli acquisti o l�accesso alle informazioni), che nella relazione è considerato "un�inaccettabile discriminazione basata sulla territorialità in contraddizione ai principi di un mercato unico e senza barriere". In questo ambito, ricorda la proposta di regolamento COM (2015) 627, sulla portabilità transfrontaliera dei servizi di contenuti on line nel mercato interno, sulla quale la Commissione 8ª ha espresso parere motivato sui profili di sussidiarietà e proporzionalità lo scorso 28 gennaio.
      

      
        In tema di appalti pubblici, la relazione precisa che nel 2015 sono proseguiti i lavori finalizzati al recepimento delle tre direttive appalti e concessioni, entrate in vigore nell�aprile 2014 (nn. 2014/23/UE sui contratti di concessione, 2014/24/UE sugli appalti pubblici e 2014/25/UE sui settori speciali) e per le quali la Commissione europea ha fornito una specifica assistenza agli Stati membri. In proposito ricorda che il termine per il recepimento scade il prossimo 18 aprile e che il Governo, a seguito dell�approvazione della legge delega n. 11 del 2016, ha presentato alle Camere in data 5 marzo lo schema di decreto legislativo volto al recepimento delle direttive e al contestuale riordino della disciplina previgente, sul quale le Commissioni parlamentari hanno espresso parere lo scorso 7 aprile. Nella relazione si dà poi conto dell�intesa tra gli Stati membri dell�Unione sul testo del Documento di gara unico europeo (DGUE), che è stato adottato con il successivo Regolamento (UE) 2016/7.
      

      
        Nel Capitolo 2, relativo a concorrenza, aiuti di Stato e tutela dei consumatori, il testo in esame riferisce che nel 2015 la Commissione europea ha avviato consultazioni con gli Stati membri per la revisione di alcuni aspetti della nozione di aiuto di Stato - in particolare sulla presenza di aiuti di Stato nel finanziamento pubblico di infrastrutture - in vista dell�emanazione di un�apposita Comunicazione, prevista nel secondo semestre del 2016. A tal fine, il Governo ha promosso un dibattito inter-istituzionale sul tema, a livello centrale e territoriale, che ha creato, su settori specifici, appositi tavoli di coordinamento.
      

      
        La relazione fa poi un richiamo specifico al settore aeroportuale: il Governo ha infatti costituito un Gruppo di lavoro per predisporre una bozza di regime quadro nazionale per la disciplina degli aiuti di Stato agli aeroporti da notificare alla Commissione europea, per semplificare ed accelerare l�attuazione di misure di aiuto.
      

      
        Nel Capitolo 4 sulle politiche per l�impresa, si citano i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali, per i quali la relazione elenca i principali temi di dibattito nel corso del 2015. Tra questi si segnala l�eventuale revisione della direttiva 2010/13/UE, sui servizi di media audiovisivi, vista pure la recente sentenza della Corte di giustizia C-347/14. Nella revisione potrebbe trovare spazio l�estensione del campo di applicazione materiale della direttiva ai servizi Internet, l�estensione del campo di applicazione geografico ai fornitori di contenuti di paesi terzi destinati a pubblici europei, il mantenimento o meno del principio del paese di origine (o di destinazione) per le eventuali sanzioni e la revisione delle regole per le comunicazioni commerciali.
      

      
        Con riferimento ai servizi postali, evidenzia tra gli altri i dibattiti sulla raccolta di dati statistici per il mercato dei pacchi postali UE e lo sviluppo dell�e-commerce.
      

      
        Si sofferma poi sul Capitolo 6, che è dedicato all�Agenda digitale europea e l�Italia e riporta le principali iniziative del Governo per l�attuazione dell�Agenda digitale europea. Si dà conto in particolare dell�approvazione della Strategia per la banda ultra larga e della Strategia per la crescita digitale (3 marzo 2015), nel cui ambito l�Italia ha posto in essere una serie di interventi in materia di: fatturazione elettronica; dati aperti della PA; Sistema pubblico di identità digitale di cittadini e imprese (SPID); pagamenti elettronici; Fascicolo sanitario elettronico (e-Health); linee guida di design per i siti web della pubblica amministrazione; descrizione di serie di dati geospaziali e dei relativi servizi.
      

      
        Nel Capitolo 10 il Governo riferisce sulle proprie attività nel corso del 2015, nei vari settori dei trasporti.
      

      
        In particolare, per il trasporto aereo, nella relazione si richiama la preparazione della cosiddetta Strategia per l�Aviazione per l�Europa, che è stata l�attività principale del 2015 e sulla quale si concentrerà l�attività negoziale delle istituzioni europee dai primi mesi del 2016, in quanto porterà all�adozione di una serie di atti tra cui la revisione del Regolamento n. 868/2004 e le linee guida per la interpretazione delle disposizioni relative a proprietà e controllo dei vettori UE. Sul fronte interno, la Strategia affronta il problema della congestione nei cieli e negli aeroporti e sottolinea l�esigenza di procedere nei negoziati su Cielo Unico Europeo II-plus e bande orarie (bloccati dalla disputa fra Spagna e Regno Unito, circa la sovranità territoriale sull�area in cui sorge l�aeroporto di Gibilterra) e per il migliore utilizzo degli aeroporti regionali. Ulteriori approfondimenti saranno effettuati in merito ad alcune rilevanti problematiche rimaste irrisolte in materia di diritti dei passeggeri, quali le soglie per la compensazione, il risarcimento in caso di voli in coincidenza, le circostanze straordinarie e le carenze impreviste di sicurezza.
      

      
        Nel settore del trasporto stradale sono stati adottati numerosi provvedimenti in settori ritenuti dall�Italia prioritari tra cui: in tema di sicurezza stradale la Direttiva 2015/413/UE in materia di scambio transfrontaliero di informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale, il Regolamento UE n. 2015/758 relativo ai requisiti di omologazione per lo sviluppo del sistema e-call di bordo basato sul servizio 112 e la Direttiva 2015/653/UE che introduce sui veicoli anche il dispositivo di tipo "alcolock" (che inibisce la guida in stato di ebbrezza); il Regolamento delegato (UE) 2015/962 in materia di mobilità intelligente, relativo alla predisposizione nel territorio della UE di servizi di informazione sul traffico in tempo reale. Sono poi stati adottati altri provvedimenti per la riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2, nonché per il rafforzamento della sicurezza generale dei veicoli. Sono in corso inoltre negoziati su alcuni atti volti a ridurre l�impatto del settore sull�ambiente tra cui la proposta di regolamento sulla riduzione delle emissioni inquinanti dei veicoli ((COM) 2014/0012).
      

      
        Per quanto riguarda il trasporto ferroviario, la relazione ricorda che sono in corso di esame, nell�ambito del Gruppo Trasporti Terrestri del Consiglio europeo, le proposte normative della Commissione europea relative al cosiddetto "quarto pacchetto ferroviario", un sistema integrato di norme per migliorare i servizi ferroviari UE sotto vari aspetti.
      

      
        Anzitutto vi sono le proposte di direttiva sulla sicurezza ferroviaria e sull�interoperabilità dei sistemi ferroviari ed il Regolamento dell�Agenzia europea per le ferrovie (ERA), che costituiscono il cosiddetto "pilastro tecnico". Vi sono poi i provvedimenti del cosiddetto "pilastro politico", relativo agli aspetti di mercato, che includono la proposta di modifica della Direttiva "Governance" 2012/34/UE, che mira all�apertura del mercato domestico del trasporto passeggeri e al rafforzamento della governance dell�infrastruttura ferroviaria, la proposta di Regolamento 1370/2007 (obblighi di servizio pubblico, OSP) sull�apertura del mercato dei servizi di trasporto ferroviario nazionale e locale di passeggeri anche mediante apposita previsione di gare per l�affidamento dei servizi pubblici, e la proposta che abroga il Regolamento (CEE) n. 1192/69 sulle norme comuni per la normalizzazione dei conti delle aziende ferroviarie.
      

      
        Nel corso del 2015 sono stati realizzati progressi sul Quarto pacchetto ferroviario e il 10 dicembre 2015 il Consiglio ha adottato la sua posizione in prima lettura su tutti e tre i progetti di direttive che formano il pilastro tecnico, che sono stati al centro dell�azione della Presidenza lettone. La Presidenza lussemburghese si invece è concentrata più sul pilastro politico, al fine di mantenere l�unitarietà del Quarto pacchetto come sostenuto da alcuni Stati, fra i quali l�Italia. Per il 2016 occorre trovare l�intesa in particolare con il Parlamento europeo, per giungere quanto prima a testi condivisi, che realizzino un compromesso accettabile da tutte le parti in causa, sui due dossier OSP (obblighi di servizio pubblico) e governance.
      

      
        Infine, per il trasporto marittimo, la relazione evidenzia che nel settore portuale il Governo italiano ha seguito e continuerà a seguire nel 2016 la proposta di regolamento sull�accesso al mercato dei servizi portuali e la trasparenza finanziaria dei porti, tra cui il tema della clausola sociale prevista come obbligatoria, per la sua incidenza negativa sulle procedure di affidamento del servizio di rimorchio nei porti nazionali.
      

      
        Il Governo ha poi partecipato all�esame della proposta di direttiva che fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna, abrogando la direttiva 2006/81/CE e successive modifiche. Segnala inoltre i lavori relativi al "Pacchetto Naiades 2", il secondo programma d�azione europeo per promuovere il trasporto merci sulle vie navigabili d�Europa. Tra le altre attività svolte dal Governo in questo settore, la relazione ricorda poi quelle finalizzate a dare piena attuazione al Regolamento n. 1177/2010 sui diritti dei passeggeri, anche a mobilità ridotta, via mare e nelle vie navigabili interne. In particolare, con il decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 129 è stata attribuita all�Autorità per i trasporti il ruolo di organismo di vigilanza e la competenza ad applicare le sanzioni previste in caso di violazione del regolamento.
      

      
        L�Italia sta inoltre seguendo l�evoluzione della Politica marittima integrata dell�Unione, avviata cinque anni fa, che prevede un approccio più coordinato tra le questioni marittime nei diversi settori interessati, ad esempio la questione della cosiddetta "crescita blu", ossia la crescita economica basata su diversi settori marittimi.[bookmark: _GoBack]
      

      
        Infine, in materia di politiche di coesione, nel Capitolo 12 la relazione evidenzia come nel corso del 2015 siano stati completati i lavori di definizione della legislazione secondaria in attuazione dei Regolamenti sui fondi strutturali e di investimento 2014-2020, e dà conto delle riunioni organizzate dalle presidenze lettone e lussemburghese per discutere aspetti rilevanti del nuovo ciclo di programmazione.
      

      
        Tra le questioni di particolare rilievo per la competenza della Commissione, segnala come il Governo italiano, sulla base dei criteri stabiliti in sede UE, abbia chiesto nell�ottobre 2015 l�attivazione della clausola di flessibilità per gli investimenti pubblici, attraverso una deviazione temporanea dal percorso di convergenza verso l�obiettivo di medio periodo del rapporto deficit/PIL di 0,3 punti percentuali di PIL, pari a 5,1 miliardi di euro (corrispondenti a investimenti per 11,3 miliardi di euro). Tale richiesta mira a facilitare il cofinanziamento nazionale di programmi e progetti finanziati dall�UE, che, per 2,2 miliardi di euro, riguarda i programmi dei Fondi strutturali.
      

      
        La relazione sottolinea infine come, a seguito della riprogrammazione delle risorse ai sensi della legge di stabilità 2015, il Piano di azione coesione (PAC) abbia visto ridurre la propria dotazione finanziaria da 11,6 a 8,1 miliardi di euro. Durante il 2015 diversi programmi operativi, aderendo al PAC, hanno ridotto la quota di cofinanziamento statale, per un importo complessivo di circa 844 milioni di euro: con l�adozione delle relative decisioni comunitarie, la dotazione del PAC dovrebbe pertanto attestarsi a circa 9 miliardi. Tra i progetti cofinanziati dal PAC ricorda, per i settori di interesse della Commissione 8a, quelli della società dell�informazione (diffusione della banda larga e ultra-larga), dei trasporti e della mobilità (progetti infrastrutturali in ambito ferroviario e statale).
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE invita la relatrice a predisporre una proposta di parere sul provvedimento in esame per la seduta di domani.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,50.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 26 APRILE 2016
    

    
      232ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                                                                   
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale del Comitato Pendolari Roma-Ostia, in merito alla scadenza e alle procedure di affidamento della concessione del servizio ferroviario sulla tratta Roma-Ostia Lido, svolta oggi in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2287)  Disciplina del cinema, dell'audiovisivo e dello spettacolo e deleghe al Governo per la riforma normativa in materia di attività culturali  
      
        (Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 aprile.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni sul disegno di legge in titolo (pubblicata in allegato).
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione la proposta di parere del relatore, che è approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 aprile.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati ulteriori ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in esame (pubblicati in allegato).
      

      
        Chiede quindi ai relatori se, in relazione ai problemi di carattere finanziario riscontrati sul testo, siano emersi elementi che possano consentire alla Commissione di riprendere l'esame del provvedimento, che si trascina ormai da tempo.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD), anche a nome del correlatore Gibiino, informa che, dalle notizie acquisite dal Governo, è attualmente in corso un'interlocuzione tra i competenti uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze, per predisporre una nuova relazione tecnica sul provvedimento, che consenta di superare finalmente i rilievi avanzati in precedenza sui profili finanziari, da cui era derivato anche il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, espresso dalla Commissione bilancio.
      

      
        Ricorda infatti che, se non si superasse tale parere negativo, si rischierebbe di vanificare la prosecuzione dell'iter del provvedimento. Tuttavia, poiché le risposte del Governo su questo punto tardano ad arrivare, per non ritardare ulteriormente l'esame, ritiene comunque opportuno avviare quanto prima l'illustrazione degli emendamenti e degli ordini del giorno, per poi valutare successivamente le misure da adottare.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, concordando con il relatore Borioli, propone di iniziare l'illustrazione degli emendamenti e degli ordini del giorno a partire dalla seduta del 3 maggio.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2151)  Stefania PEZZOPANE ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla ricostruzione della città de L'Aquila e degli altri comuni interessati dal sisma del 6 aprile 2009   
      
        (2152)  Maurizio ROMANI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla ricostruzione della città dell'Aquila e degli altri paesi colpiti dal terremoto del 6 aprile 2009  
      

      
        (Doc. XXII, n. 5)  Rosetta Enza BLUNDO ed altri  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle problematiche connesse alla ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009
      

      
        (Parere alla 13a Commissione. Esame congiunto dei disegni di legge nn. 2151 e 2152, congiunzione con l'esame del Doc. XXII, n. 5, e rinvio) 
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE osserva che i disegni di legge nn. 2151 e 2152 e il Documento XXII, n. 5 vertono sul medesimo tema (istituzione di una Commissione d'inchiesta sulla ricostruzione legata al sisma de L'Aquila). Propone pertanto di congiungerne la trattazione ai fini dell'esame.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il relatore MARGIOTTA (PD) illustra quindi i tre provvedimenti,  segnalando anzitutto che i disegni di legge nn. 2151 e 2152, in corso di esame presso la 13ª Commissione, propongono l'istituzione di una Commissione bicamerale di inchiesta sulle problematiche legate alla ricostruzione della città de L'Aquila e degli altri territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2000.  Come di consueto, i provvedimenti elencano in maniera dettagliata gli ambiti di indagine.
      

      
        Con riferimento alla competenza della 8ª Commissione, segnala che tra i compiti assegnati dal disegno di legge n. 2151 alla Commissione bicamerale rientra in particolare quello di procedere alle indagini sulla regolarità delle procedure di assegnazione degli appalti e dei subappalti legati alla ricostruzione nonché sulla realizzazione delle case provvisorie  (progetto CASE), valutandone l'adeguatezza e le responsabilità per l'utilizzo di materiali scadenti e carenze progettuali.
      

      
        Ulteriori settori di indagine sono quelli relativi alle modalità con cui i soggetti istituzionali hanno gestito l'emergenza e con cui sono state gestite le risorse stanziate, con riferimento in particolare alla loro eventuale cattiva gestione ed ai ritardi nell'assegnazione dei fondi; all'utilizzo delle risorse derivanti dalla liquidazione di una polizza assicurativa stipulata dall'ASL n. 1 per coprire eventuali danni sismici; ai motivi per i quali non si è intervenuto con legge per la gestione dell'emergenza e della ricostruzione, ricorrendo invece ad ordinanze della Presidenza del Consiglio dei ministri; alla correttezza delle misure riguardanti la ripresa e il risarcimento delle attività produttive, commerciali e professionali, nonché il recupero dei beni culturali.
      

      
        Rileva poi che anche il disegno di legge n. 2152 prevede che la Commissione di inchiesta approfondisca gli aspetti relativi alla regolarità delle procedure di assegnazione degli appalti e dei subappalti legati alla realizzazione delle opere di ricostruzione. Essa dovrà inoltre indagare sulla correttezza degli interventi svolti nella fase immediatamente successiva al sisma ed affidati in deroga alla normativa del codice degli appalti, nonché verificare le iniziative volte a garantire il controllo di tutte le procedure di assegnazione dei lavori di ricostruzione. Dovrà inoltre essere valutato se siano stati svolti controlli sulla qualità degli interventi conclusi.
      

      
        Con riferimento al progetto CASE, il disegno di legge si propone poi di accertare l'esistenza di eventuali reati connessi all'ideazione ed alla realizzazione di tale progetto e verificare lo stato in cui versano ad oggi i complessi abitativi, individuando le responsabilità relative alla mancata realizzazione a regola d'arte delle opere. La Commissione dovrà inoltre svolgere indagini per far luce sulle scelte per definire le priorità e sulle modalità della ricostruzione e svolgere verifiche sull'utilizzo dei fondi stanziati, approfondendo i motivi che hanno determinato ritardi nella realizzazione degli interventi e forti aumenti dei costi.
      

      
        Evidenzia quindi che in entrambi i provvedimenti la durata dei lavori della Commissione di inchiesta coincide con quella della Legislatura. Quanto alla composizione, il disegno di legge n. 2151 prevede che sia formata da 20 membri (10 deputati e 10 senatori), mentre il disegno di legge n. 2152 propone che i componenti siano 40, 20 deputati e 20 senatori. Entrambi i provvedimenti, come di consueto, contengono norme sull'organizzazione della Commissione parlamentare e sul regime degli atti.
      

      
        Passa poi a illustrare il Doc. XXII n. 5, che propone l'istituzione di una Commissione monocamerale di inchiesta sulle problematiche connesse alla ricostruzione della città de L'Aquila e degli altri comuni colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, formata da venti senatori.
      

      
        A tale Commissione è attribuito il compito di acquisire dati e informazioni sui fondi stanziati ed utilizzati per la ricostruzione e sugli indirizzi e i risultati delle attività svolte dai soggetti che si occupano della ricostruzione, con particolare riferimento alla adeguatezza della pianificazione strategica. Essa dovrà inoltre vigilare sull�attuazione degli impegni assunti per la ricostruzione e la ripresa delle attività produttive, commerciali e professionali e per il recupero dei beni culturali, nonché sull�attivazione di siti di stoccaggio, raccolta e selezione delle macerie.
      

      
        Ancora, la Commissione dovrà acquisire informazioni sull�efficacia e lo stato dei progetti di ricostruzione e sui criteri di programmazione temporale nonché verificare le misure di sicurezza attivate nelle aree colpite dal sisma e la congruità della normativa vigente in materia, individuando eventuali misure da assumere con riferimento agli interventi di ricostruzione, di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, di tutela ambientale, certificazione energetica, risparmio idrico e prevenzione del rischio sismico.
      

      
        La Commissione dovrà completare i lavori in sei mesi. Anche in tale provvedimento sono presenti disposizioni su organizzazione e regime degli atti.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2287
    

    
       
    

    
      L'8a Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
                  si ritengono apprezzabili e condivisibili le finalità del provvedimento di introdurre una disciplina sistematica del settore cinematografico, della produzione audiovisiva e dello spettacolo, attraverso la razionalizzazione delle agevolazioni e degli incentivi esistenti e l�introduzione di un più stabile ed efficiente meccanismo di finanziamento del comparto;
    

    
                  in tale contesto, si raccomanda in particolare alla Commissione di merito di assicurare un sostegno finanziario certo e stabile per l�esercizio cinematografico, che costituisce il fulcro del sistema, prevedendo, con riferimento al Fondo per lo sviluppo di cui all�articolo 11, di riservare una quota fissa delle risorse ivi indicate a favore degli investimenti nelle sale cinematografiche per l�ammodernamento dei servizi e delle tecnologie;
    

    
      appare inoltre condivisibile l�obiettivo di riformare il settore dell'audiovisivo, anche attraverso lo strumento della delega legislativa, al fine di un suo rafforzamento e rilancio nel contesto offerto dallo sviluppo delle nuove tecnologie. Tali riforme dovrebbero tuttavia tenere conto della disciplina europea di settore e in particolare del processo di revisione della direttiva 2010/13/UE sui servizi di media audiovisivi, attualmente in corso presso l�Unione europea: tale salvaguardia appare essenziale allo scopo di evitare sovrapposizioni o contrasti normativi che possano poi determinare problemi interpretativi e applicativi, rendendo le produzioni italiane meno competitive rispetto a quelle straniere in un mercato caratterizzato da un altissimo grado di internazionalizzazione;
    

    
      per tali ragioni, si segnala alla Commissione di merito l�opportunità di riferire la definizione e i richiami al concetto di "opera audiovisiva" o di "opere audiovisive" contenuti nel disegno di legge in esame ai soli fini dell�ammissione alle agevolazioni finanziarie e fiscali nonché della riforma della revisione cinematografica e audiovisiva previste nel testo;
    

    
      per quanto riguarda altri aspetti, e in particolare la riforma della promozione delle opere europee e italiane da parte dei fornitori di servizi di media audiovisivi di cui all�articolo 31, dovrebbe sempre farsi riferimento alle definizioni delle "opere"[bookmark: _GoBack] stabilite in ambito europeo, assicurando in ogni caso la compatibilità delle suddette definizioni e della relativa normativa sia con l�attuale disciplina dettata dalla direttiva sui servizi di media audiovisivi, sia con le future modifiche della stessa.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
    


    

    
      ULTERIORI ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1638
    

    
      G/1638/1000/8
    

    
      SCIBONA
    

    
      La Commissione,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge 1638,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il rapporto della Commissione UE sulla sicurezza stradale segnala che, nel 2014, l'Italia è stata seconda in Europa per numero di vittime negli incidenti stradali, sebbene abbia registrato una significativa riduzione del 18 per cento negli ultimi cinque anni, in linea con la media a livello di Paesi UE. Il rapporto evidenzia inoltre anche la preoccupante stagnazione a livello europeo degli ultimi tre anni nella riduzione del numero di morti sulle strade, imputandolo tra le altre cause all'uso sempre crescente degli smartphone come fonte di distrazione dalla guida;
    

    
                  nel 2014 sono stati 3.381 i morti sulle strade italiane. Il Paese che da anni mantiene il primato di vittime in termini assoluti è la Francia, con 3.384 morti nel 2014. La Germania è terza, appena subito dopo l'Italia, con 3.377 vittime;
    

    
                  la Commissaria UE ai trasporti, Violeta Bulc, ha dichiarato che l'attuale rallentamento nella riduzione del numero delle vittime della strada è allarmante, e ha invitato gli Stati membri a «fare molto di più, se l'Europa vuole raggiungere l'obiettivo di dimezzare il numero di vittime della strada entro il 2020». Grazie all'invio di dati comparabili da parte dei 28 Stati, sono 135 mila i feriti calcolati per la prima volta, di cui una proporzione importante è rappresentata dagli utenti vulnerabili come pedoni e ciclisti. Tra le cause del rallentamento della riduzione delle vittime degli incidenti stradali, secondo lo studio di Bruxelles, vi sono le risorse finanziarie inferiori investite nella manutenzione delle strade a causa della crisi economica, maggior circolazione sulle strade in inverno per il clima diventato più mite, ma anche un 10-30 per cento di distrazioni «da smartphone» sul 90 per cento di incidenti dovuti a comportamenti scorretti da parte dei guidatori;
    

    
                  anche il Direttore del Servizio Polizia Stradale, Dr. Giuseppe Bisogno, in sede di audizione presso l'8 Commissione, nell'ambito del disegno di legge in esame, ha evidenziato che le cause dell'accresciuta «incidentalità vanno imputate prevalentemente alla condotta di guida dei conducenti e, in particolare, ai motivi di distrazione. Infatti, agli eccessi di velocità e ai conducenti irresponsabili, al volante dopo abusi di alcol e droghe, si aggiunge oggi un ulteriore elemento di distrazione, quello legato alla tecnologia, che distoglie l'attenzione dalla guida per fare contemporaneamente anche altro: messaggiare, scrivere email e addirittura scattare selfie. Volendo stilare una graduatoria, il primo posto è occupato dall'improprio uso dai telefoni cellulari, oggi sempre più multiuso, che non permettono semplicemente di comunicare attraverso la classica telefonata, ma connettono al mondo con sistemi di messaggerie, piattaforme social, foto e videocamere, raggiungendo il paradosso dei selfie scattati mentre si è alla guida. Stress e distrazione stanno creando soprattutto nei tratti urbani, i più colpiti dall'aumento dell'incidentalità, un deficit d'attenzione negli automobilisti che risulta letale.»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere nuove strategie per la sicurezza, tali da garantire controlli più stringenti sull'utilizzo delle cinture di sicurezza e sull'uso del cellulare, anche intervenendo sulle norme che disciplinano le fattispecie e sul relativo apparato sanzionatorio, in modo da renderlo più adeguato alla gravità e frequenza delle violazioni;
    

    
                  a prevedere, in particolare, nell'ambito dell'esercizio del criterio di delega relativo alla revisione dell'apparato sanzionatorio, l'introduzione di adeguate sanzioni accessorie, quali la sospensione della patente, per chi utilizza dispositivi mobili durante la guida, già dalla prima violazione;
    

    
                  ad adottare specifici meccanismi che rendano più stringenti i vincoli di destinazione dei proventi derivanti dalle violazioni del codice della strada al fine di evitare che le somme riscosse siano utilizzate prevalentemente per incrementare le entrate dei Comuni anziché per la messa in sicurezza delle strade e per iniziative di educazione stradale volte alla riduzione del numero delle vittime di incidenti stradali.
    

    
      G/1638/1001/8
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      La Commissione,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge 1638,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento contiene diverse misure volte prevenire il fenomeno dell'infortunistica stradale e di diminuire, in particolare, gli incidenti mortali;
    

    
                  molti sono purtroppo gli incidenti mortali da imputare al cosiddetto colpo di sonno, ma a tutt'oggi non risulta obbligatoria l'installazione a bordo dei veicoli di sistemi antisonno;
    

    
                  risultano obbligatori a livello europeo, in particolare per i veicoli commerciali ed industriali, diversi dispositivi di sicurezza: il sistema di frenata automatica, così come quello di mantenimento della corsia, l'ABS, il controllo elettronico di stabilità, gli airbag, nonché le cinture si sicurezza,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad attivarsi nelle competenti sedi europee al fine di rendere obbligatoria, in particolare sui veicoli destinati al trasporto di persone, l'installazione di dispositivi cosiddetti antisonno.
    

    
      G/1638/1002/8
    

    
      BONFRISCO
    

    
      La Commissione,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge n. 1638, recante delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
    

    
              premesso che:
    

    
                  secondo gli esperti dell'Automobil club, chi oggi non paga il bollo auto, ridefinito come tassa di circolazione, raggiunge una percentuale tra il 15 e il 16 per cento degli automobilisti. Mentre solo tre anni fa, la percentuale si attestava tra il 7 e 1'8 per cento. La situazione varia da Regione a Regione e coincide temporalmente con l'aggravarsi della crisi economica delle famiglie;
    

    
                  secondo uno studio dell'Unrae, l'associazione che rappresenta le aziende automobilistiche estere operanti in Italia, nel 2013 l'evasione del bollo auto è stata di 1,8 miliardi. Infatti gli Italiani tenuti all'obbligo del corrispettivo del bollo erano stimati in 34.650.000 (2,1 milioni gli esentati), con rispettive entrate nelle casse dello Stato di circa 6,1 miliardi di euro, ma il gettito registrato è stato di 5 miliardi;
    

    
                  anche la rivista «Quattroruote» ha avviato un'indagine conoscitiva, confermando di fatto i dati indicati dallo studio Unrae, secondo cui il mancato pagamento del bollo auto nel 2014 ha determinato in Italia, un buco nelle entrate fiscali di 1,4 miliardi di euro: a fronte di 34,4 milioni di veicoli soggetti alla tassa di possesso, il gettito stimato sarebbe stato di 6,6 miliardi di euro, ma quello riscosso dalle Regioni si ferma a 5,2 miliardi e questo dato è in crescita dall'inizio della crisi;
    

    
                  l'auto in Italia è uno degli acquisti più tassati sia direttamente che indirettamente (basti pensare alle accise sui carburanti per autotrazione);
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare soluzioni differenti per la tassa automobilistica, già disciplinata dal T.U. approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modificazioni, attraverso una «una tantum» da applicarsi al momento dell'acquisto dell'autovettura.
    

    
      G/1638/1003/8
    

    
      BONFRISCO
    

    
      La Commissione,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1638, recante Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le disposizioni in materia di tasse automobilistiche per particolari categorie di veicoli di cui all'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, sono state modificate dalle norme contenute nell'articolo 1, comma 666, della recente legge di stabilità n. 190 del 2015;
    

    
                  in sostanza, tali norme prevedono l'abolizione della esenzione dal pagamento del bollo di circolazione per i proprietari di autoveicoli e motoveicoli immatricolati da oltre 20 anni e il pagamento di una somma forfettaria in caso di mezzo circolante, con almeno 30 anni di vita e certificato di interesse storico;
    

    
              considerato che:
    

    
                  le disposizioni di cui al richiamato articolo 1, comma 666, avrebbero portato all'erario qualche milione di euro a fronte di danni consistenti per la collettività, valutati in una cifra non inferiore ai 2 miliardi di euro, secondo la stima dall'Automotoclub Storico Italiano (ASI), uno degli organismi a cui la legislazione vigente affida ufficialmente il compito di certificare i requisiti dei veicoli di interesse storico e collezionistico;
    

    
                  potrebbero adottarsi soluzioni alternative che, pur assicurando un adeguato gettito aggiuntivo per l'erario, evitino tuttavia di penalizzare in maniera eccessiva ingiustificata il settore dei veicoli di interesse storico e collezionistico e la filiera delle attività economiche ad esso correlate;
    

    
                  la decisione di alcune Regioni di non dare seguito alle disposizioni contenute nella legge di stabilità 2015 comporta, oltre alla confusione normativa, una non giustificabile disparità di trattamento tra cittadini;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a informare il Parlamento, entro e non oltre il 31 luglio prossimo, sulla situazione normativa e finanziaria relativa alla disciplina della tasse automobilistiche per i veicoli di interesse storico venutasi a creare con l'approvazione della legge di stabilità 2015;
    

    
                  a rivedere, entro e non oltre il 31 dicembre 2016, la citata disciplina, al fine di evitare confusioni interpretative e ingiustificate disparità tra cittadini residenti in diverse regioni anche prevedendo una tassazione agevolata di tipo premiale per gli autoveicoli e motoveicoli di interesse storico e collezionistico a decorrere dal ventesimo anno dalla data di costruzione, purché i suddetti veicoli siano certificati, secondo i criteri vincolanti stabiliti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dall'ASI o dall'FMI (per i soli motoveicoli), ai sensi del comma 3 dell'articolo 63 della legge n. 342 del 2000 e previo esame di ogni singolo esemplare, rispetto al resto del parco automobilistico e motociclistico di pari vetustà.
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1000
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Al comma 1, letteradopo la lettera c) inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) programmi educativi nelle scuole di ogni ordine e grado, finalizzati a promuovere la conoscenza del codice della strada e delle regole per una guida sicura, ponendo particolare attenzione alla guida sotto l'influenza di alcool o in stato di alterazione psicofisica per uso di sostanze stupefacenti».
    

    
      2.1001
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera d), al numero 2), aggiungere in fine le seguenti parole: «stabilendo altresì adeguate sanzioni per la mancata rimozione dei limiti o divieti di dissuasione di percorrenza o di velocità temporanei oltre le 48 ore dal termine della causa che li ha generati. In ogni caso ogni variazione rispetto ai limiti massimi stabiliti dalla legge deve essere chiaramente giustificata con motivazioni imprescindibili di sicurezza;».
    

    
      2.1003
    

    
      BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, PALERMO, PANIZZA, ROMANO, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis) misure volte ad introdurre l'obbligatoria dotazione di rilevatori di stanchezza per i veicoli a motore destinati al trasporto di persone e di merci su strade urbane ed extra urbane, di cui all'articolo 47, comma 2, lettere b), c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;».
    

    
      2.1004
    

    
      BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, PALERMO, PANIZZA, ROMANO, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis) misure volte ad introdurre l'obbligatoria dotazione di rilevatori di stanchezza per i veicoli a motore destinati al trasporto di persone su strade urbane ed extra urbane, rientranti nelle categorie MI, M2, M3, di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;».
    

    
      2.1005
    

    
      BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, PALERMO, PANIZZA, ROMANO, ZIN
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis) misure volte ad introdurre l'obbligatoria dotazione di rilevatori di stanchezza per i veicoli a motore destinati al trasporto di merci su strade urbane ed extraurbane, di cui all'articolo 47, comma 2, lettere c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;».
    

    
      2.1006
    

    
      STEFANO ESPOSITO
    

    
      Al comma 1, lettera d), al numero 5, sono aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e con l'introduzione dell'obbligo per i conducenti di biciclette di indossare un casco protettivo conforme ai tipi appositamente omologati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, dopo il comma 3, aggiungere in fine il seguente:
    

    
              «3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, è comunque fatto obbligo ai conducenti di biciclette di indossare un casco protettivo conforme ai tipi appositamente omologati.».
    

    
      2.1007
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 8), inserire il seguente:
    

    
              «8-bis) misure volte a prevedere l'esclusione di qualsiasi sanzione a carico dei possessori di biciclette a pedalata assistita di cui all'articolo 50 del codice della strada, in presenza di dispositivi che consentono la marcia anche quando il ciclista smette di pedalare;».
    

    
      2.1008
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «e della segnaletica» aggiungere le seguenti: «secondo un criterio unitario ed omogeneo, anche riferito alla segnaletica già installata al momento dell'entrata in vigore della riforma del Codice della Strada».
    

    
      2.1009
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera e), al numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «della carreggiata» con le seguenti: «delle carreggiate urbane»;
    

    
                  b) dopo le parole: «di pericolo per» aggiungere la parola: «biciclette».
    

    
      2.1010
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera e), al numero 4), aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché criteri volti alla regolamentazione degli interventi di ripristino immediato delle barriere stradali danneggiate e di mantenimento in efficienza di quelle esistenti e non più conformi alle vigenti normative, soprattutto se installate in ambienti particolarmente aggressivi, anche tenendo conto delle esigenze delle utenze deboli, quali i motociclisti».
    

    
      2.1011
    

    
      FASIOLO
    

    
      Al comma 1, lettera e), al numero 4), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche con l'introduzione di segnalazioni acustiche e tattili a favore dei soggetti portatori di handicap sensoriale».
    

    
      2.1012
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Consentire agli enti proprietari delle strade di realizzare strutture stradali di regolazione delle intersezioni a circolazione rotatoria, con possibilità di utilizzare superfici della rotatoria e impianti complementari di tipo parapedonale o simili con limitata superficie destinata a pubblicità di terzi o di soggetti sponsor per la realizzazione ed il mantenimento delle opere delle rotatorie stesse;».
    

    
      2.1013
    

    
      FASIOLO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. La segnaletica delle apparecchiature finalizzate al controllo dei limiti di velocità, assicurerà che, in prossimità delle stesse, sia chiaramente visibile il limite di velocità prescritto;».
    

    
      2.1014
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  «f-bis) disposizioni in materia di tariffazione per l'accesso e la sosta nelle zone a traffico limitato secondo le modalità che seguono:
    

    
                  � esenzione da qualsivoglia pagamento per i mezzi di trasporto che svolgono servizi di linea;
    

    
                  � introduzione di criteri per la determinazione delle tariffe a carico degli autobus che svolgono servizio di noleggio con conducente».
    

    
      2.1015
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  «f-bis) introduzione di misure specifiche volte ad esentare i mezzi di trasporto di linea dal pagamento di qualsivoglia tariffa per l'accesso e la sosta nelle zone a traffico limitato e prevedere criteri di tariffazione per gli autobus in servizio di noleggio con conducente;».
    

    
      2.1016
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  «f-bis) introduzione di misure specifiche volte ad esentare i mezzi di trasporto di linea Euro 5 o Euro 6, o comunque immatricolati a far data dal 1° settembre 2009, e dotati di filtro antiparticolato, o alimentati a metano, Gpl, biocarburanti, o infine spinti da motore elettrico o ibrido, dal pagamento di qualsivoglia tariffa per l'accesso e la sosta nelle zone a traffico limitato;».
    

    
      2.1017
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  «f-bis) introduzione di misure specifiche volte ad esentare i mezzi di trasporto di linea dal pagamento di qualsivoglia tariffa per l'accesso e la sosta nelle zone a traffico limitato».
    

    
      2.1018
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
                  «f-bis) esenzione per i mezzi di trasporto che svolgono servizio di linea dal pagamento di qualunque tariffa per l'accesso e la sosta nelle zone a traffico limitato;».
    

    
      2.1019
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera h), aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché di controllo circa la verifica del rispetto degli orari delle partenze e dei passaggi dei mezzi di trasporto pubblico locale, anche utilizzando a tal fine le forze di polizia urbana;».
    

    
      2.1020
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) introduzione di misure necessarie alla prevenzione e repressione delle frodi assicurative anche mediante l'inasprimento delle sanzioni amministrative e delle pene previste dal codice della strada e dal codice penale nei casi previsti, garantendo nel contempo un appropriato coordinamento a livello comunitario, delle forze investigative e di vigilanza, da conseguirsi anche attraverso il rafforzamento degli investimenti per le dotazioni degli strumenti informatici e la condivisione delle banche dati;».
    

    
      2.1021
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) al fine di contrastare il fenomeno delle frodi assicurative, specifiche misure volte ad istituire presso la Polizia di Stato un nucleo speciale antifrode in materia di incidentistica stradale dotato di strumenti investigativi in grado di vigilare sui sinistri fraudolenti, anche reperendo, attraverso il ricorso alle banche dati esistenti, le informazioni utili per l'attività di intelligence;».
    

    
      2.1022
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) disposizioni volte a rafforzare i poteri ispettivi e sanzionatori dell'IVASS nei confronti dei soggetti vigilati con l'obiettivo di una maggiore garanzia e tutela dei diritti del consumatore, anche individuando ulteriori parametri per la valutazione dell'affidabilità delle compagnie di Assicurazione;».
    

    
      2.1023
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
                  «l-I) introduzione di disposizioni volte a prevedere che il rilevamento della velocità ad opera di apparecchiature debitamente omologate in ambito urbano sia successivo all'adozione di piani di sicurezza contenenti almeno l'analisi dei diversi flussi di traffico veicolare e lo studio delle opere di progettazione urbana e degli interventi di segnaletica orizzontale e verticale necessari a garantire la protezione degli utenti della strada;».
    

    
      2.1024
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
                  «l-bis) introduzione di disposizioni volte a prevedere che il rilevamento della velocità ad opera di apparecchiature debitamente omologate avvenga esclusivamente in presenza di dispositivi speed-display;».
    

    
      2.1025
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
                  «l-bis) introduzione di disposizioni volte a prevedere apposite sanzioni a carico degli enti proprietari delle strade in caso di accertato rilevamento della velocità ad opera di apparecchiature non omologate;».
    

    
      2.1026
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 3), inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) per le tipologie di infrazioni che abbiano provocato incidenti gravi o che si caratterizzino per atteggiamento recidivo nella commissione di infrazioni gravi, la previsione dell'obbligo di frequenza a corsi terapeutico-riabilitativi, inclusivi di una valutazione psicologica dei risultati del percorso formativo;».
    

    
      2.1027
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      Al comma 1, lettera n), al numero 4),  aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, prevedendo in particolare che, ai fini degli articoli 589-bis e 590-bis del codice penale, lo stato di alterazione causato dall'assunzione di sostanza stupefacente, se rilevato dagli agenti operanti al momento del controllo del conducente, sia attestato, nell'immediatezza del fatto, anche dalla struttura sanitaria che procede al prelievo di campioni di liquidi biologici di cui all'articolo 187, comma 3».
    

    
      2.1028
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI, PETRAGLIA, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) l'aggravamento delle sanzioni previste per la categoria di utenza motorizzata, con riferimento ai casi di non utilizzo del casco, prevedendo unitamente alla sanzione pecuniaria ed al fermo amministrativo del motoveicolo per 60 giorni anche la contestuale sospensione della patente per il medesimo periodo temporale;».
    

    
      2.1029
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), al numero 11), sostituire le parole: «dei controlli su strada» con le seguenti: «della manutenzione».
    

    
      2.1030
    

    
      FASIOLO
    

    
      Al comma 1, lettera n), al numero 11), dopo le parole: «il Piano nazionale della sicurezza stradale e i relativi programmi attuativi,» aggiungere le seguenti: «con il coinvolgimento di esperti, associazioni, enti locali.».
    

    
      2.1031
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 11), aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis) la revisione delle modalità di utilizzo dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie elevate ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in particolare prevedendo che i proventi delle sanzioni amministrative, effettivamente riscossi, di spettanza degli enti locali o comunque degli enti proprietari della strada, siano in parte destinati ad alimentare anche un fondo, da costituire presso ciascuna Amministrazione proprietaria di strade, finalizzato all'intensificazione della lotta all'abusivismo pubblicitario, prevedendo altresì sanzioni per gli enti proprietari di strade inadempienti;».
    

    
      2.1032
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.1033
    

    
      GINETTI
    

    
      Al comma 1, lettera s), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, introducendo disposizioni che vincolino il rinnovo della patente per le persone che abbiano superato i settanta anni, ovvero abbiano sofferto patologie invalidanti di cui all'articolo 320 del regolamento di attuazione del Codice della strada, all'effettivo possesso dei requisiti psico-fisici con assegnazione della certificazione unicamente alla competenza dei medici autorizzati dalle aziende sanitarie locali e dalle commissioni mediche locali».
    

    
      2.1034
    

    
      GUERRA, DE BIASI, GRANAIOLA, MANASSERO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera t), aggiungere la seguente:
    

    
                  «t-bis) revisione dei criteri di esenzione dall'obbligo di uso delle cinture di sicurezza al fine di estendere tale esenzione, in via automatica e permanente, ai portatori di stomie esterne;».
    

    
      2.1035
    

    
      GINETTI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera u), con la seguente:
    

    
                  «u) revisione dei soggetti abilitati all'accertamento dei requisiti psicofisici per il conseguimento della patente e il rinnovo di cui all'articolo 119 del codice della strada, prevedendo la competenza esclusiva dei medici autorizzati dalle aziende sanitarie locali e dalle commissioni mediche locali;».
    

    
      2.1036
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera u) sostituire le parole: «prevedendo l'esclusione dei medici in quiescenza» con le seguenti: «prevedendo il limite anagrafico di 68 anni e prevedendo l'inclusione del personale che ha cessato di appartenere alle amministrazioni di cui al comma 2 dell'articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285»;
    

    
                  b) dopo la lettera u) aggiungere le seguente:
    

    
                  «u-I) previsione che tutti coloro i quali sono in possesso dei requisiti di cui all'articolo 119 possano continuare a svolgere tale attività indipendentemente dalla sussistenza del rapporto di impiego con l'amministrazione d'appartenenza;».
    

    
      2.1037
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera bb), inserire la seguente:
    

    
                  «bb-bis) disciplina generale e specificazione delle modalità di sosta e di fermata dei veicoli condotti da donne in stato di gravidanza e dai genitori che trasportano bambini di età non superiore a trentasei mesi;».
    

    
      2.1038
    

    
      VILLARI, BOCCA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
    

    
                  «cc-bis) previsione di una patente di servizio per i conducenti di autoambulanze e veicoli adibiti all'espletamento dei compiti di soccorso sanitario e di protezione civile;».
    

    
      2.1039
    

    
      SILVESTRO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
    

    
                  «cc-bis) previsione di una patente di servizio per i conducenti di autoambulanze e veicoli adibiti all'espletamento dei compiti di soccorsa sanitario e di protezione civile;».
    

    
      2.1040
    

    
      SILVESTRO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
    

    
                  «cc-bis) previsione di una patente di servizio per i conducenti di autoambulanze e veicoli adibiti all'espletamento dei compiti di soccorso sanitario e di protezione civile, appartenenti ad enti ed organismi internazionali con cui l'Italia intrattiene rapporti formali di collaborazione e di cooperazione;».
    

    
      2.1041
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
    

    
                  «cc-bis) previsione per le autostrade e le strade per il cui uso sia dovuto il pagamento di un pedaggio, che la misura del pedaggio da corrispondere tenga conto proporzionalmente della potenza dei veicoli e dell'usura che gli stessi veicoli sono suscettibili di cagionare al manto stradale;».
    

    
      2.1042
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), inserire la seguente:
    

    
                  «cc-bis) regolazione delle specifiche condizioni per la definizione di tariffe scontate in presenza di cantieri che comportino restrizioni alla viabilità sulle autostrade e le strade per il cui uso sia dovuto il pagamento di un pedaggio;».
    

    
      2.1043
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) revisione della disciplina in materia di segnali luminosi, di cui all'articolo 41 del codice della strada, prevedendo:
    

    
                      1) la luce di colore rosso con significato di arresto, attestamento, intertempo;
    

    
                      2) la luce di colore giallo con significato di sgombero dell'intersezione;
    

    
                      3) l'introduzione del verde lampeggiante con significato di preavviso di arresto ed, eventualmente, di count-down integrato nella lanterna semaforica di colore verde;
    

    
                      4) la durata del periodo di accensione della luce verde lampeggiante fissata in dieci secondi;
    

    
                      5) il divieto di accelerare allo scatto del verde lampeggiante o del count down e le relative sanzioni in caso di inosservanza del medesimo divieto;».
    

    
      2.1044
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) disciplina relativa al periodo di accensione della luce gialla delle lanterne semaforiche di cui alle lettere c), d), e) e h) del comma 1 dell'articolo 41 del codice della strada, al fine di prevedere che la durata del periodo di accensione della medesima luce sia pari ad otto secondi, indipendentemente dalla tipologia di strada e ad eccezione delle lanterne semaforiche dotate di count-down del verde o di verde lampeggiante;».
    

    
      2.1045
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) introduzione della disciplina relativa all'accensione della luce gialla delle lanterne semaforiche di cui al comma 1 dell'articolo 41 del codice della strada, prima dell'accensione della luce di colore verde, con le identiche modalità con cui avviene il passaggio dal colore verde al rosso;».
    

    
      2.1046
    

    
      TOMASELLI, SPILABOTTE, SOLLO, PEZZOPANE
    

    
      Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «da 47 a 55», inserire le seguenti: «, anche con riferimento ai veicoli destinati alle competizioni automobilistiche su strada,».
    

    
      2.1047
    

    
      FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al, comma 2, lettera e), dopo le parole: «da 47 a 55», inserire le seguenti: «, anche con riferimento ai veicoli destinati alle competizioni automobilistiche su strada,».
    

    
      2.1048
    

    
      MANCUSO
    

    
      Al comma 2, lettera e) dopo le parole: «a 55,», inserire le seguenti: «anche con riferimento ai veicoli destinati alle competizioni automobilistiche su strada,».
    

    
      2.1049
    

    
      MANDELLI, RIZZOTTI, PICCINELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «a 55», inserire le seguenti: «, anche con riferimento ai veicoli destinati alle competizioni automobilistiche su strada».
    

    
      2.1050
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 2), lettera e) dopo le parole: «a 55», inserire le seguenti: «, anche con riferimento ai veicoli destinati alle competizioni automobilistiche su strada,».
    

    
      2.1051
    

    
      BRUNI
    

    
      Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «a 55» inserire le seguenti: «, anche con riferimento ai veicoli destinati alle competizioni automobilistiche su strada,».
    

    
      2.1052
    

    
      MAURIZIO ROSSI
    

    
      Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «a 55» inserire le seguenti: «, anche con riferimento ai veicoli destinati alle competizioni automobilistiche su strada;».
    

    
      2.1053
    

    
      STEFANO ESPOSITO
    

    
      Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «a 55» inserire le seguenti: «, anche con riferimento ai veicoli destinati alle competizioni automobilistiche su strada,».
    

    
      2.1054
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ORELLANA, BUEMI, PALERMO
    

    
      Al comma 2, lettera g), dopo le parole: «macchine agricole e operatrici» aggiungere le seguenti: «e all'utilizzo dell'autocarro per il trasporto saltuario di familiari e/o congiunti del proprietario del veicolo».
    

    
      2.1055
    

    
      SPILABOTTE, TOMASELLI, SOLLO, PEZZOPANE
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h-bis) omogeneizzare su base nazionale le procedure volte ad assicurare l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica solo ai veicoli ricompresi in una lista chiusa;».
    

    
      2.1056
    

    
      STEFANO ESPOSITO
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h-bis) omogeneizzare su base nazionale le procedure volte ad assicurare l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica solo ai veicoli ricompresi in una lista chiusa;».
    

    
      2.1057
    

    
      PERRONE
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h-bis) omogeneizzare su base nazionale le procedure volte ad assicurare l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica solo ai veicoli ricompresi in una lista chiusa;».
    

    
      2.1058
    

    
      MANCUSO
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h-bis) omogeneizzare su base nazionale le procedure volte ad assicurare l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica solo ai veicoli ricompresi in una lista chiusa;».
    

    
      2.1059
    

    
      MANDELLI, RIZZOTTI, PICCINELLI, BOCCARDI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h-bis) omogeneizzare su base nazionale le procedure volte ad assicurare l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica solo ai veicoli ricompresi in una lista chiusa;».
    

    
      2.1060
    

    
      BRUNI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h-bis) omogeneizzare su base nazionale le procedure volte ad assicurare l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica solo ai veicoli ricompresi in una lista chiusa;».
    

    
      2.1061
    

    
      FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h-bis) omogeneizzazione su base nazionale delle procedure volte ad assicurare l'esenzione dal pagamento della tassa automobilistica solo ai veicoli ricompresi in una lista chiusa;».
    

    
      2.1062
    

    
      ARACRI, PICCOLI, CERONI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Al comma 2, aggiungere in fine la seguente lettera:
    

    
                  «m) semplificazione e razionalizzazione in materia di rilascio dei titoli autorizzativi per l'esposizione di pubblicità, ai sensi dell'articolo 23 del Codice della Strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, prevedendo una concreta distinzione tra nulla osta tecnico di cui al comma 4 e nulla osta di cui al comma 5 del citato articolo 23; prevedendo altresì che le Amministrazioni coinvolte si pronuncino esclusivamente con riferimento alle proprie competenze con l'applicabilità del silenzio assenso per gli atti endoprocedimentali. Eliminazione della procedura di cambio pubblicitario con unificazione dei tempi di esposizione all'interno ed all'esterno dei centri abitati, mediante l'adesione al codice etico promulgato da istituti terzi a ciò preposti».
    

    
      2.0.1000
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. L'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 63. - 1. Sono esentati dal pagamento delle tasse automobilistiche i veicoli ed i motoveicoli, esclusi quelli adibiti ad uso professionale, a decorrere dall'anno in cui si compie il trentesimo anno dalla loro costruzione. L'esenzione è subordinata alla certificazione rilasciata dall'ASI e per i motoveicoli anche dall'F.M.I., di cui al comma 3 del presente articolo. Salvo prova contraria, i veicoli di cui al primo periodo si considerano costruiti nell'anno di prima immatricolazione in Italia o in altro Stato. A tal fine viene predisposto, per gli autoveicoli dall'Automotoclub Storico Italiano (ASI), per i motoveicoli anche dalla Federazione Motociclistica Italiana (FMI), un apposito elenco indicante i periodi di produzione dei veicoli.
    

    
              2. L'esenzione di cui al comma 1 è altresì estesa agli autoveicoli e motoveicoli di particolare interesse storico e collezionistico per i quali il termine è ridotto a venti anni. Si considerano veicoli di particolare interesse storico e collezionistico:
    

    
                  a) i veicoli costruiti specificamente per le competizioni;
    

    
                  b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca tecnica o estetica, anche in vista della partecipazione ad esposizioni o mostre;
    

    
                  c) i veicoli i quali, pur non appartenendo alle categorie di cui alle lettere a) e b), rivestano un particolare interesse storico o collezionistico in ragione del loro rilievo industriale, sportivo, estetico o di costume.
    

    
              3. I veicoli indicati al comma 2 sono individuati previo esame di ogni esemplare, con propria determinazione dall'ASI e, per i motoveicoli, anche dall'F.M.I. mediante rilascio di idoneo certificato attestante il particolare interesse storico e collezionistico dello stesso.
    

    
              4. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono assoggettati, in caso di utilizzazione sulla pubblica strada, ad una tassa di circolazione forfettaria annua di euro 75,00 per gli autoveicoli e di euro 35,00 per i motoveicoli. Per la liquidazione, la riscossione e l'accertamento della predetta tassa, si applicano, in quanta compatibili, le disposizioni che disciplinano la tassa automobilistica, di cui al testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, approvata con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni. Per i predetti veicoli l'imposta provinciale di trascrizione è fissata in 51,64 euro per gli autoveicoli ed in 25,82 euro per i motoveicoli''».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 3 MAGGIO 2016
    

    
      234ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                                                                   
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) segnala che, da alcune anticipazioni non confermate, sembrerebbe che il Governo sia intenzionato a mantenere, nel testo definitivo del decreto del Presidente della Repubblica che introduce la nuova disciplina in materia di gestione delle terre e rocce da scavo, la concentrazione limite di 100 mg/kg per l'amianto. Ricorda che, nel corso dell'esame del relativo schema di decreto (atto del Governo n. 279), le Commissioni competenti di Camera e Senato in sede primaria, e anche la Commissione 8a in sede consultiva, avevano concordemente chiesto al Governo di sopprimere tale previsione, mantenendo invece la soglia prevista dalla legislazione vigente, pari a 1.000 mg/kg.
        

        
          Come più volte evidenziato nel corso dell'esame del provvedimento, infatti, la soglia attuale è quella prevista in tutti gli altri Paesi dell'Unione europea e assicura adeguata tutela della salute dei lavoratori e della popolazione; la soglia più bassa, oltre a non aggiungere nulla in termini di protezione, determinerebbe un ingente aumento degli oneri a carico delle imprese per il trattamento e lo smaltimento delle terre e rocce da scavo facendo anche lievitare enormemente i costi di molte opere pubbliche. Ricorda altresì che questo limite più basso era stato individuato dal Ministero dell'ambiente sulla scorta di un parere dell'Istituto Superiore di Sanità, riferito però ad una fattispecie particolare e che non potrebbe avere portata generale.
        

        
          Chiede quindi che la Commissione, raccordandosi anche con la Commissione Ambiente, segnali al Governo il grave vulnus che si creerebbe se tale posizione fosse confermata e si imponesse la soglia di concentrazione di 100 mg/kg.
        

        
          Segnala poi di aver ricevuto notizia che in molte regioni italiane nei nuovi treni ATR 220 acquistati recentemente da Trenitalia in Polonia e destinati al trasporto pubblico locale, sarebbero stati riscontrati gravi difetti di fabbricazione al carrello e che, pertanto, si starebbe procedendo al ritiro degli stessi.
        

        
          Chiede quindi che la Commissione assuma iniziative per verificare se tali voci corrispondono o meno a verità, anche attraverso un contatto diretto con i vertici di Trenitalia, qualora sia confermato che gli appalti per l'acquisto dei suddetti treni sono stati fatti direttamente dall'azienda.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) condivide la richiesta di approfondimenti del senatore Stefano Esposito sulla questione dei treni ATR 220. Ove la Commissione decida di interloquire direttamente con i vertici di Trenitalia, si dovrebbero chiedere all'azienda anche notizie sull'esito dei bandi per l'assunzione di nuovo personale annunciati qualche tempo fa.
        

        
           
        

        
          Il senatore BORIOLI (PD) si associa a sua volta alle richieste del senatore Stefano Esposito. In merito alla questione dei treni, fa presente che, di solito, l'acquisto del materiale rotabile viene effettuato direttamente da Trenitalia per conto delle Regioni, nell'ambito dei contratti di servizio che ciascuna Regione attiva con l'azienda.
        

        
          Chiaramente, se le notizie riferite dal senatore Stefano Esposito fossero confermate, vi sarebbe un grave danno non solo per Trenitalia, ma per le stesse Regioni e, in definitiva, per gli utenti del trasporto pubblico locale.
        

        
          Per quanto concerne poi la questione del decreto sulla gestione delle terre e rocce da scavo, ritiene anch'egli che occorra chiedere chiarimenti al Governo per verificare quale sia la posizione che intende assumere sulla questione.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI  si riserva di contattare, in merito alla questione dei treni ATR 220, i vertici di Trenitalia, il ministro Delrio e, ove si ritenga opportuno, anche i presidenti delle Regioni interessate. Ricorda che, per una vicenda analoga, in cui un'azienda italiana aveva fornito dei treni alle ferrovie danesi, per i quali era stato poi riscontrato un problema di fabbricazione, egli stesso, nella sua qualità di Ministro pro tempore si attivò per assicurare una positiva soluzione della vicenda e che l'azienda italiana dovette comunque risarcire i danni: ritiene quindi opportuno che, se le notizie saranno confermate, uguale severità sia applicata nei confronti dell'azienda polacca che ha fornito i treni risultati poi difettosi.
        

        
          In merito alla questione del limite di 100 mg/kg per la concentrazione dell'amianto che il Governo intenderebbe inserire nel testo definitivo del decreto sulle terre e rocce da scavo, si riserva, in accordo con il Presidente della Commissione Ambiente, di assumere le iniziative necessarie per chiedere chiarimenti ai competenti Ministri dell'ambiente e delle infrastrutture e dei trasporti. Sottolinea anch'egli la rilevanza della questione, ricordando che la Commissione ha seguito fin dall'inizio con grande attenzione tutta la vicenda.
        

        
          Infine, informa di aver avviato i contatti necessari per organizzare quanto prima l'audizione del nuovo amministratore delegato di Telecom Italia, dottor Flavio Cattaneo, anche in relazione all'affare assegnato in sede riunita con la Commissione industria sugli assetti societari dell'azienda.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 aprile.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che, nella precedente seduta, la Commissione ha convenuto di avviare l'illustrazione degli ordini del giorno e degli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo (pubblicati in allegato alle sedute del 25 novembre 2015, 2 febbraio 2016 e 26 aprile 2016).
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD), anche a nome del correlatore Gibiino, conferma che sono in corso i contatti con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per definire le soluzioni tecniche necessarie a superare i problemi finanziari riscontrati sul testo, che hanno determinato il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, da parte della Commissione bilancio.
      

      
        Di conseguenza, sono da ritenersi superati gli emendamenti che i relatori avevano già presentato a tal fine: preannuncia pertanto il ritiro delle proposte emendative 2.71, 2.111, 2.135. 2.143 e 2.161.
      

      
         
      

      
        Si passa quindi all'illustrazione degli ordini del giorno.
      

      
         
      

      
        Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l'ordine del giorno G/1638/5/8, volto a impegnare il Governo ad attuare la direttiva europea 2015/413 sullo scambio transfrontaliero di informazioni in materia di sicurezza stradale e a creare una banca data europea che agevoli i controlli e le sanzioni per le violazioni del codice della strada commesse anche dalle auto con targa straniera.
      

      
         
      

      
        Il senatore PAGNONCELLI (AL-A (MpA)) ritira gli ordini del giorno G/1638/6/8 e G/1638/7/8.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l'ordine del giorno G/1638/1000/8, che impegna il Governo a porre in essere nuove strategie per la sicurezza stradale, attraverso controlli più stringenti e sanzioni più severe nonché meccanismi più efficaci per destinare i proventi derivanti dalle sanzioni stradali a favore della sicurezza.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) illustra l'ordine del giorno G/1638/1001/8, che impegna il Governo ad attivarsi nelle competenti sedi europee per rendere obbligatoria l'istallazione dei cosiddetti dispositivi antisonno, in particolare sui veicoli destinati al trasporto di persone.
      

      
         
      

      
        Essendo dati per illustrati i rimanenti ordini del giorno, si passa quindi all'illustrazione degli emendamenti.
      

      
         
      

      
        Venendo dato per illustrato l'unico emendamento 1.1 riferito all'articolo 1, si procede ad illustrare le proposte emendative riferiti all'articolo 2.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) illustra la proposta 2.3 volta ad introdurre, tra i criteri di delega, anche le finalità di promozione e sviluppo della mobilità collettiva e di riduzione dell'inquinamento legato alla circolazione dei veicoli.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) prende la parola per illustrare l'emendamento 2.13 (testo 2), volto a definire caratteristiche costruttive funzionali delle motoslitte nonché a introdurre un apposito contrassegnato identificativo, documenti di circolazione e di guida e l'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi per gli stessi veicoli, a garanzia dell'incolumità delle persone. Lo stesso emendamento propone poi la possibilità di introdurre un contrassegno identificativo e la responsabilità civile verso terzi dei veicoli a pedali adibiti al trasporto a pagamento di persone (i cosiddetti "risciò"), sempre al fine di meglio tutelare passeggeri e utenti della strada.
      

      
        Un'altra previsione dell'emendamento contempla la possibilità di apporre una identificazione delle biciclette sul telaio, su base volontaria e a fini di sicurezza.
      

      
        Sottolinea che queste e non altre sono le finalità della suddetta proposta emendativa, intorno alla quale sono state recentemente sollevate polemiche arbitrarie e ingiustificate, frutto di interpretazioni malevole e affrettate.
      

      
         
      

      
        Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra la proposta emendativa 2.20, volta a introdurre l'obbligo di dotazione, nei sistemi di ritenuta per i bambini, di un dispositivo acustico antiabbandono.
      

      
         
      

      
        Interviene quindi il senatore SCIBONA (M5S) che illustra le proposte 2.23 e 2.24, tese rispettivamente a escludere riduzione ai limiti di velocità sulle strade extraurbane e ad ammodernare le barriere di sicurezza.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) illustra quindi le proposte 2.30, 2.31, 2.32 e 2.33, che introducono misure volte ad agevolare la circolazione e la sicurezza dei veicoli a due ruote e dei pedoni nelle aree urbane.
      

      
         
      

      
        La senatrice CANTINI (PD) illustra l'emendamento 2.35, relativo ai servizi di biciclette pubbliche e alle reti ciclabili per facilitare gli spostamenti casa-lavoro.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) richiama la proposta 2.37, volta ad agevolare l'interconnessione con il car pooling.
      

      
         
      

      
        Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli emendamenti 2.1003, 2.1004 e 2.1005, volti a introdurre, per diverse categorie di veicoli, l'obbligo di rilevatori di stanchezza.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) si sofferma sull'emendamento 2.42, che generalizza le misure volte al miglioramento della sicurezza dei pedoni e dei ciclisti, sopprimendo il riferimento troppo specifico ai ciclisti di età inferiore ai 14 anni.
      

      
         
      

      
        La senatrice CANTINI (PD) illustra l'emendamento 2.43, che introduce attività formative per la conoscenza delle regole stradali nella scuola primaria e secondaria di primo grado.
      

      
         
      

      
        Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) illustra la proposta 2.1006, che introduce l'obbligo di un caso protettivo per i conducenti di biciclette. Segnala che tale proposta ha suscitato alcune polemiche ingiustificate da parte di taluni soggetti che riterrebbero che l'obbligo in questione scoraggerebbe l'uso della bicicletta, mentre si tratta in realtà di una misura che rafforza la tutela degli stessi ciclisti.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) illustra le proposte 2.47 e 2.50, in materia di spazi di sosta riservati per il parcheggio rispettivamente delle donne in stato di gravidanza o con bambini piccoli e dei veicoli elettrici.
      

      
         
      

      
        La senatrice CANTINI (PD) si sofferma poi sulla proposta 2.51, che introduce il divieto di sosta negli spazi per la ricarica dei veicoli elettrici, nonché sugli emendamenti 2.52 e 2.53, volti a riorganizzare la viabilità nell'ambito dei centri storici e delle zone di particolare pregio o delicatezza dei centri urbani.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l'emendamento 2.56, che limita la possibilità di accesso delle biciclette, dei ciclomotori e dei motocicli alle corsie riservate ai mezzi pubblici, solo dove ciò sia possibile.
      

      
         
      

      
        La senatrice CANTINI (PD) illustra le proposte 2.57 e 2.65, che intervengono sulla medesima materia, demandando ai comuni la possibilità di prevedere rispettivamente l'accesso alle corsie dei mezzi pubblici anche per i ciclomotori e i motocicli, nonché di prevedere zone di controsenso ciclabile.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) si sofferma sulle proposte 2.59 e 2.64, volte a escludere l'accesso dei ciclomotori e dei motocicli alle corsie riservate ai mezzi pubblici e a limitare l'accesso delle biciclette.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) si sofferma sull'emendamento 2.60, che esclude anch'esso la possibilità di accesso di ciclomotori e motocicli alle corsie riservate ai mezzi pubblici.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra la proposta 2.70, che interviene sulla possibilità di identificazione delle biciclette sancendo che la stessa deve avvenire senza oneri per la finanza pubblica e gratuitamente in occasione della prima richiesta del proprietario del mezzo.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) si sofferma sulla proposta 2.1007, volta ad escludere qualsiasi sanzione a carico dei possessori di biciclette a pedalata assistita, dotate di dispositivi che consentono la marcia anche quando si smette di pedalare.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l'emendamento 2.75, volto a sopprimere la previsione di un contrassegno identificativo e di altri obblighi di circolazione a carico delle motoslitte.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) illustra le proposte 2.78 e 2.79, che modificano la previsione del testo che consente l'accesso sulle autostrade ai motocicli con cilindrata non inferiore a 120 centimetri cubici, se guidati da maggiorenni. Sottolinea che su tale materia occorre una riflessione più ampia. Da un lato infatti, non ha senso, in termini di potenza sviluppata, la distinzione tra motocicli con cilindrata da 120 e 150 centimetri cubici (distinzione esistente solo in Italia tra i vari Paesi europei), dall'altro se si decide di consentire l'accesso sulle autostrade anche ai ciclomotori da 120 centimetri cubici in su, si pone il problema se autorizzare o meno anche l'accesso ai conducenti minorenni.
      

      
        Passa quindi ad illustrare la proposta 2.82 volta a concentrare il traffico pesante sulle principali strade extra urbane e sulle autostrade.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) sostiene le proposte 2.78 e 2.79, pur segnalando l'opportunità di approfondire con attenzione la questione.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) rileva che l'accesso in autostrada dovrebbe sempre essere riservato a guidatori maggiorenni. Si sofferma poi sulla proposta 2.100, che introduce il divieto di pubblicità in prossimità delle rotatorie.
      

      
         
      

      
        Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l'emendamento 2.101, che prevede l'eliminazione della pericolosità della barriere di sicurezza metalliche.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) richiama la proposta 2.105, tesa a favorire l'accorpamento della segnaletica sui marciapiedi.
      

      
         
      

      
        La senatrice CANTINI (PD) illustra a sua volta l'emendamento 2.107, che attribuisce al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il compito di definire una segnaletica di direzione per i percorsi ciclabili.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra la proposta 2.117, volta a semplificare e armonizzare la segnaletica relativa alle apparecchiature per il controllo dei limiti di velocità e la proposta 2.119, che rivede le modalità di utilizzo dei proventi dei parcheggi a pagamento.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) si sofferma sulle proposte 2.120 e 2.125 che, accogliendo anche alcune proposte avanzate dai rappresentanti dei concessionari autostradali durante le audizioni informative svolte dalla Commissione sul provvedimento in esame, introducono la figura del responsabile per la sicurezza della tratta autostradale, al fine di consentire interventi più efficaci per migliorare la sicurezza della viabilità sui singoli percorsi autostradali.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra le proposte 2.121 e 2.122, che intervengono in materia di strumenti di pianificazione della mobilità della circolazione e della sicurezza stradale, da parte degli enti territoriali.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) illustra gli emendamenti 2.126 e 2.127, che rafforzano i controlli pubblici nei confronti delle autoscuole, delle imprese di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto e dei centri privati di revisione.
      

      
         
      

      
        Il senatore MARGIOTTA (PD) si sofferma sull'emendamento 2.1014, volto ad esentare mezzi di trasporto che svolgono servizi di linea dal pagamento di qualsiasi tariffa per l'accesso e la sosta nelle zone a traffico limitato e a introdurre criteri per la determinazione delle stesse tariffe a carico degli autobus che svolgono servizio di noleggio con conducente.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) osserva l'opportunità di distinguere, ai fini dell'esenzione dal pagamento, tra aziende di trasporto pubbliche e aziende private, rilevando comunque che non dovrebbe essere una norma statale a disciplinare materie di competenza degli enti locali.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD) evidenzia che il servizio pubblico di linea può essere affidato anche ad aziende private.
      

      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) illustra l'emendamento 2.128, di tenore analogo al 2.1014 e rileva che il problema riguarda soprattutto i servizi di linea che effettuano il collegamento tra città diverse.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra la proposta 2.140, che introduce l'obbligo di indicare i chilometri effettivamente percorsi nei certificati di revisione dei veicoli.
      

      
         
      

      
        Il senatore PAGNONCELLI (AL-A (MpA)) ritira gli emendamenti 2.146, 2.149, 2.148, 2.147, 2.150 e 2.151.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l'emendamento 2.155, volto ad aggiornare le modalità delle operazioni di revisione dei veicoli.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) si sofferma sull'emendamento 2.159 e 2.160, che intervengono nel campo dei controlli all'interno delle aree aperte a uso pubblico.
      

      
         
      

      
        Prende la parola il senatore SCIBONA (M5S), illustrando la proposta 2.162, volta ad armonizzare le norme in materia di documenti di controllo tra i veicoli e i complessi veicolari immatricolati in Italia e quelli immatricolati all'estero. Si sofferma poi sulla proposta 2.163, che rafforza i controlli su modalità e condizioni di trasporto dei vettori esteri.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) illustra le proposte emendative 2.166 e 2.168, che ampliano la possibilità di controllo per mezzo dei sistemi telematici, al fine di conciliare l'esigenza di rafforzamento della vigilanza sulla circolazione stradale con quella di contenimento dei costi a carico della finanza pubblica.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra gli emendamenti 2.169 e 2.170, in materia di controlli mediante sistemi telematici.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) illustra l'emendamento 2.171, che esclude la possibilità di accertare e sanzionare la responsabilità del conducente per danneggiamento della sede stradale mediante sistemi di controllo telematico, al fine di evitare che ciò si traduca in un aggravio delle polizze assicurative a carico dei conducenti.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 2016
    

    
      235ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                                                                    
      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri la Commissione ha avviato l'illustrazione degli ordini del giorno e degli emendamenti relativi al disegno di legge in esame (pubblicati in allegato alle sedute del 25 novembre 2015, 2 febbraio 2016 e 26 aprile 2016), fino alla proposta 2.171 inclusa.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) ritira le proposte 2.175, 2.179 e 2.186.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) illustra l'emendamento 2.189, che introduce il divieto assoluto di assunzione di alcool e sostanze stupefacenti prima della guida, con la conseguente eliminazione di tutti i vigenti parametri di tolleranza, per qualsiasi categoria di conducente. Evidenzia che si tratta di una proposta normativa certamente molto forte e che potrà naturalmente formare oggetto di discussione e anche di attenta valutazione. Ritiene tuttavia importante affermare il principio che, ai fini della prevenzione degli incidenti, legati all'abuso di alcool e sostanze stupefacenti, non basta intervenire solo sul fronte repressivo con l'inasprimento delle pene, ma occorre agire sulle cause, ossia sull'assunzione stessa.
        

        
          L'esperienza di questi anni dimostra infatti la necessità di intervenire soprattutto su questo versante, anche attraverso un'adeguata campagna di sensibilizzazione dei conducenti, soprattutto quelli più giovani. Auspica che su questo tema si sviluppi un ampio dibattito e si dichiara fin d'ora disponibile a recepire eventuali suggerimenti migliorativi dell'emendamento.
        

        
           
        

        
          Il senatore CERVELLINI (Misto-SI-SEL) dichiara di comprendere il senso della proposta emendativa del senatore Filippi, pur giudicandola eccessivamente rigida. Ritiene anch'egli tuttavia che questa possa essere l'occasione per avviare, in Commissione e poi in Assemblea, una discussione seria e non meramente propagandistica sulle misure più efficaci per prevenire gli incidenti stradali.
        

        
          Al riguardo, osserva che introdurre il principio della "tolleranza zero" per il consumo di alcool per chi si mette alla guida, alla luce del nuovo regime penale e sanzionatorio previsto dalla recente legge n. 41 del 2016 sul reato di omicidio stradale, potrebbe determinare automaticamente un aggravamento delle pene per chi incorre in un incidente, anche lieve, avendo assunto quantità pur modiche di alcool.
        

        
          Giudica infatti la legge n. 41 eccessivamente punitiva, osservando che le misure in essa previste non solo non risulteranno realmente efficaci per prevenire gli incidenti, ma potrebbero anzi avere un effetto controproducente spingendo chi si rende colpevole di un incidente a fuggire senza prestare soccorso alle vittime, per timore di incorrere in conseguenze penali.
        

        
          Per questo si dichiara contrario all'introduzione della "tolleranza zero" per l'alcool e sollecita invece un dibattito serio, basato su dati scientifici, che tenga conto di tutti i fattori che influiscono sull'incidentalità.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) osserva che non si può pretendere di condizionare i comportamenti delle persone solo attraverso divieti imposti per legge, trattandosi di situazioni nelle quali entrano in gioco anche fattori culturali ed educativi. Pur comprendendo quindi la finalità dell'emendamento del senatore Filippi, invita ad evitare inutili eccessi.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) osserva che le norme di legge servono anche a sollecitare comportamenti più virtuosi da parte dei cittadini. Ribadisce comunque la disponibilità a confrontarsi con i colleghi per individuare le migliori soluzioni per evitare l'abuso di alcool e droghe alla guida.
        

        
           
        

        
          Il senatore DI GIACOMO (AP (NCD-UDC)) ricorda, in qualità di medico, che la tolleranza nei confronti dell'alcool varia spesso da individuo ad individuo, in ragione delle caratteristiche dei singoli soggetti come età, peso corporeo, metabolismo e condizioni di salute.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD), in replica al senatore Cervellini, ritiene che non vi sia un automatismo tra l'eventuale introduzione della "tolleranza zero" per il consumo di alcool e droghe per chi si mette alla guida e l'inasprimento delle sanzioni di carattere penale e amministrativo in caso di incidente, trattandosi di fattispecie ben distinte.
        

        
          Pur consapevole della necessità di graduare in modo equilibrato l'introduzione di nuove disposizioni, sottolinea però l'esigenza di affermare con forza il principio che l'assunzione di alcool o droghe prima della guida è in sé pericolosa e da evitare.
        

        
           
        

        
          Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) condivide anch'egli la rilevanza del tema e il fatto che la guida sotto l'effetto di alcool o addirittura di sostanze stupefacenti, ancorché in quantità minime, sia comunque rischiosa. Uno degli obiettivi fondamentali del disegno di legge in esame è quello di contribuire a ridurre gli incidenti e le vittime della strada. Auspica quindi che, con il concorso di tutti i colleghi, si possa definire una soluzione normativa equilibrata.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII), richiamando una sua precedente esperienza come sindaco, evidenzia il fatto che solo con un'efficace campagna di controlli e di informazione si possa contrastare in maniera concreta il fenomeno degli incidenti. Per quanto riguarda la questione dell'abuso di alcool alla guida, è certamente vero che ogni persona ha una soglia di tolleranza diversa, ma il legislatore deve necessariamente stabilire un parametro di carattere generale, per quanto perfettibile.
        

        
           
        

        
          La senatrice CARDINALI (PD) evidenzia che tra le cause che incidono sul comportamento alla guida e quindi sugli incidenti stradali, non vi è soltanto il consumo di alcool o stupefacenti, ma una pluralità di fattori e che occorre soprattutto una grande opera di prevenzione ed educazione, sia nei confronti dei più giovani, che verso gli adulti.
        

        
           
        

        
          Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ricorda che in altri Paesi europei, come la Svezia, le pene per chi trasgredisce il divieto di consumare alcool quando si pone alla guida sono particolarmente severe.
        

        
           
        

        
          Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) invita a mantenere il senso dell'equilibrio, rilevando che non si può criminalizzare chiunque si ponga alla guida avendo bevuto anche una quantità minima di alcool. In questo senso ritiene anch'egli eccessivamente punitiva l'impostazione della legge n. 41 del 2016 sull'omicidio stradale, sottolineando invece la necessità di fare una migliore azione di prevenzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore CROSIO (LN-Aut) rileva che l'esperienza di questi anni ha dimostrato che il solo inasprimento delle pene per chi guida violando il codice della strada e, in particolare, assumendo alcool o sostanze stupefacenti non è di per sé sufficiente a indurre comportamenti corretti e, quindi, a prevenire gli incidenti.
        

        
          Ritiene che vi sia un'ipocrisia di fondo in questo atteggiamento dello Stato, che si rivale sempre sui cittadini, ma tollera che le case automobilistiche producano autovetture sempre più potenti e veloci, senza controllare che vi sia un'adeguata manutenzione e, soprattutto, senza investire in campagne di educazione dei giovani.
        

        
           
        

        
          Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l'emendamento 2.190, mirante ad adeguare le sanzioni amministrative alla potenza del motore del veicolo, per ragioni di equità che tengano conto anche del reddito dei cittadini meno abbienti.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE invita il senatore Battista a valutare la possibilità di distinguere le sanzioni amministrative tra quelle per violazioni alla guida e quelle di altra natura.
        

        
           
        

        
          La senatrice CANTINI (PD) illustra l'emendamento 2.192, finalizzato a inasprire le sanzioni per le infrazioni e gli incidenti causati dalla distrazione legata all'utilizzo durante la guida di mezzi di comunicazione come i cellulari.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) si sofferma sull'emendamento 2.1027, che impone alla struttura sanitaria che procede all'accertamento dell'assunzione di sostanze stupefacenti di verificare che l'eventuale stato di alterazione del soggetto sia direttamente riconducibile all'assunzione stessa.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) illustra la proposta emendativa 2.202, volto a depenalizzare e a rimodulare le sanzioni accessorie previste per la guida in stato di ebbrezza dovuta ad alcool o sostanze stupefacenti, per i casi in cui le violazioni non siano legate ad incidenti stradali.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) illustra la proposta 2.203, che prevede l'aggravamento delle sanzioni per chi utilizza in maniera impropria o effettua il sorpasso nelle corsie di marcia. Segnala inoltre l'esigenza di avvisare dell'esistenza di questa norma gli automobilisti stranieri che entrano nella rete stradale e autostradale italiana.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) illustra la proposta 2.204, che introduce il divieto assoluto di sorpasso per i mezzi di peso superiore a 3,5 tonnellate lungo le autostrade e le grandi strade extraurbane. Illustra altresì l'emendamento 2.206, che introduce la sospensione della patente per chi guida ponendo in atto comportamenti che possano causare distrazione, come l'uso dei cellulari.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) si sofferma sulla proposta 2.211, che esclude la possibilità di sostituire la decurtazione di punti della patente di guida con il pagamento di sanzioni pecuniarie.
        

        
           
        

        
          Il senatore RANUCCI (PD) richiama l'emendamento 2.219, che introduce l'accertamento mediante dispositivi telematici delle violazioni dell'attraversamento dei passaggi a livello.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) illustra la proposta 2.227, volta a impedire che i proventi delle sanzioni comminate dagli enti locali per violazioni del codice della strada, siano destinate a finalità diverse dalla manutenzione e messa in sicurezza delle strade.
        

        
           
        

        
          Il senatore RANUCCI (PD) illustra l'emendamento 2.232, che ridefinisce le sanzioni per il rispetto dei tempi di guida e di riposo dell'autotrasporto.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) illustra gli emendamenti 2.237 e 2.239, volti a introdurre alcune semplificazioni procedurali per il ricorso al prefetto contro le sanzioni per violazioni stradali. Sottolinea che si tratta di proposte che sono state suggerite anche dalla polizia stradale, nel corso delle audizioni informali svolte dalla Commissione, per l'istruttoria sul disegno di legge in esame.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) illustra la proposta 2.244, che estende la competenza della prefettura limitrofa a trattare i ricorsi presentati da affini dei dipendenti di altre prefetture.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) sostiene l'emendamento 2.254, che estende l'obbligo delle esercitazioni pratiche anche per i candidati delle patenti di tipo A, nonché l'emendamento 2.256, volto a ampliare la diffusione della formazione alla guida sicura, in particolare per i neo patentati e i conducenti professionali.
        

        
           
        

        
          Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) osserva che l'emendamento 2.256, pur apprezzabile, introduce un tema che necessita di un'attenta valutazione in quanto, come emerso in alcune delle audizioni svolte dalla Commissione, i corsi di guida sicura se non attentamente calibrati potrebbero avere un effetto addirittura controproducente, per esempio nei conducenti più giovani, inducendo un senso di eccessiva sicurezza e un conseguente abbassamento dei livelli di attenzione. D'altra parte, esistono esperienze di altri Paesi nei quali si prevedono patenti con una formazione continua e periodica.
        

        
          In risposta ad una osservazione del senatore SCIBONA (M5S), precisa poi che anche laddove i relatori dovessero presentare ulteriori emendamenti volti a modificare parti del testo per superare i problemi di carattere finanziario, come anticipato nella precedente seduta dal correlatore Borioli, vi sarebbe comunque sempre un'attenta valutazione di tutti gli emendamenti presentati. Pertanto, anche l'illustrazione in corso è in ogni caso utile.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) ringrazia il relatore per la precisazione.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE assicura che tutti gli emendamenti saranno attentamente valutati e posti in votazione, fermo restando che la Commissione è comunque sovrana nel decidere quali norme debbano essere poi approvate.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) fa suo e illustra l'emendamento 2.1033, che vincola il rinnovo della patente per persone anziane o che abbiano sofferto patologie invalidanti al possesso effettivo e comprovato dei necessari requisiti psicofisici.
        

        
           
        

        
          Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l'emendamento 2.263 che, come l'ordine del giorno G/1638/4/8, innalza a 68 anni il limite d'età per il rinnovo della patente D degli autotrasportatori.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) illustra l'emendamento 2.264, volta a introdurre una precisazione di carattere terminologico.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) illustra la proposta 2.269 che sopprime l'esclusione dei medici in quiescenza dal novero dei soggetti abilitati all'accertamento dei requisiti psicofisici per il rilascio della patente, in quanto si tratta di una limitazione eccessiva e immotivata.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) illustra la proposta 2.277, volta a introdurre una tariffa unica nazionale per il rilascio dei certificati medici per il conseguimento della patente, la proposta 2.278, volta a rivedere le disposizioni in materia di requisiti richiesti per l'inizio dell'attività di autoscuola, e infine la proposta 2.279, volta a escludere la deroga, prevista nel testo, ai limiti di potenza dei veicoli che possono essere guidati dai neopatentati di categoria B in presenza di un accompagnatore di età inferiore ai 65 anni.
        

        
           
        

        
          Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra la proposta 2.280, che interviene sulla stessa materia, elevando il limite d'età dell'accompagnatore dai 65 ai 70 anni.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) illustra la proposta 2.281, volta a sopprimere un'ulteriore deroga alle limitazioni per la guida dei veicoli da parte dei neopatentati.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, già convocato domani, giovedì 5 maggio 2016, alle ore 14, non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 10 MAGGIO 2016
    

    
      236ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CERVELLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                                                                       
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 maggio.
        

        
           
        

        
          Il presidente CERVELLINI ricorda che nella precedente seduta la Commissione ha illustrato gli emendamenti al disegno di legge in oggetto (pubblicati in allegato alle sedute del 25 novembre 2015, 2 febbraio 2016 e 26 aprile 2016) fino alla proposta 2.281 inclusa.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l'emendamento 2.282, identico al 2.281, e teso a sopprimere una possibile deroga alle limitazioni previste per la guida dei veicoli di potenza più elevata da parte dei neopatentati di categoria B, nell'ipotesi in cui non abbiano commesso violazioni da cui derivino decurtazioni dei punti della patente.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) illustra la proposta 2.283, che, intervenendo sulla medesima materia, amplia la deroga prevista a favore dei neopatentati per la guida di veicoli aventi una potenza superiore, qualora essi abbiano frequentato corsi di guida sicura. Evidenzia che tali corsi, laddove effettuati, come accade ad esempio nel caso degli autisti delle aziende petrolifere che conducono le autobotti, hanno sempre avuto effetti assai positivi sulla riduzione dell'incidentalità.
        

        
           
        

        
          La senatrice CANTINI (PD) si sofferma sulla proposta emendativa 2.284, che sopprime le limitazioni per la guida dei veicoli con potenza superiore da parte dei neopatentati aventi età superiore a 80 anni, onde evitare una immotivata discriminazione.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l'emendamento 2.287, teso a introdurre l'obbligo di specifiche dotazioni di sicurezza a bordo dei veicoli.
        

        
           
        

        
          La senatrice CANTINI (PD) fa suo e illustra l'emendamento 2.289, che ricomprende tra i veicoli atipici per i quali si prevede la definizione di specifici criteri di classificazione, anche le macchine agricole iscritte a uno dei registri di cui all'articolo 60 del codice della strada.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) richiama poi l'attenzione sulle proposte 2.293 e 2.294, che inaspriscono ulteriormente le sanzioni per chi utilizza in modo improprio il contrassegno od occupa gli spazi riservati alle persone disabili. Illustra altresì l'emendamento 2.1037, che prevede una disciplina generale per la sosta e la fermata dei veicoli condotti da donne in stato di gravidanza e da genitori con bambini fino a tre anni.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) si sofferma sull'emendamento 2.296, che introduce la possibilità di esenzione dal pagamento delle tariffe autostradali per le associazioni di volontariato in servizio sanitario qualificato. Sottolinea che si tratta di una questione molto rilevante, sulla quale insistono numerosi emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) fa suoi e illustra gli emendamenti 2.297 e 2.298, che prevedono l'esenzione dal pedaggio autostradale per alcune categorie di veicoli adibiti ad attività di soccorso o di servizio sanitario. Aggiunge poi la firma all'emendamento 2.300, che introduce una patente di servizio per gli autisti soccorritori delle associazioni di volontariato. Illustra infine gli emendamenti 2.301 e 2.302, che prevedono una serie di deroghe in materia di targhe e patenti per la guida dei veicoli di soccorso.
        

        
           
        

        
          La senatrice CANTINI (PD) illustra l'emendamento 2.299, identico al 2.300.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l'emendamento 2.1041, che propone di commisurare i pedaggi stradali e autostradali alla potenza dei veicoli e all'usura arrecata al manto stradale. Illustra altresì la proposta 2.1042, che prevede tariffe scontate in presenza di cantieri che comportino restrizioni alla viabilità di autostrade e strade a pedaggio.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) dichiara di aggiungere la firma all'emendamento 2.1042.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) illustra la proposta 2.307, che disciplina l'obbligo di dotazione di dispositivi antisdrucciolevoli o di pneumatici per neve e ghiaccio, nonché la proposta 2.308, che introduce criteri di uniformità temporale per la regolazione del traffico dei veicoli durante la stagione invernale all'interno della stessa Regione.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) richiama l'attenzione sulla proposta 2.309, volta a conferire valore prescrittivo alle informazioni dei pannelli a messaggio variabile. Si tratta di una ulteriore misura volta ad incrementare i livelli di sicurezza della circolazione stradale attraverso l'utilizzo della tecnologia, senza gravare eccessivamente sulla finanza pubblica.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) illustra gli emendamenti 2.313 (in materia di obbligo di segnalazione visiva e illuminazione per i veicoli dentro e fuori dai centri abitati) e 2.314 (che introduce l'obbligo dei pneumatici invernali per gli autobus di linea oltre i 300 metri di altitudine).
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) illustra la proposta 2.315, volta a consentire la possibilità per i veicoli adibiti al trasporto merci di circolare anche in particolari domeniche, a determinate condizioni.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (PD) richiama l'attenzione sulle proposte 2.317 e 2.318, che introducono norme tecniche per l'immatricolazione dei veicoli superiori a 3,5 tonnellate, in modo che gli stessi non producano riduzioni della visibilità degli altri veicoli durante la marcia in condizioni atmosferiche avverse. I mezzi pesanti infatti, in caso di pioggia battente, producono spesso un fitto pulviscolo che riduce notevolmente la visibilità per i veicoli circostanti.
        

        
           
        

        
          Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l'emendamento 2.319, volto a prevedere la possibilità di innalzare la massa complessiva a pieno carico dei veicoli da trasporto in caso di noleggio da parte della pubblica amministrazione.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) si sofferma sull'emendamento 2.320, che prevede l'aggravamento delle sanzioni per l'evasione del pedaggio stradale e autostradale.
        

        
           
        

        
          Ha poi la parola il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  per illustrare la proposta 2.327, che estende ai veicoli con massa superiore a 3.5 tonnellate la possibilità di revisione da parte di officine private autorizzate.
        

        
           
        

        
          Il presidente CERVELLINI (Misto-SI-SEL) illustra l'emendamento 2.328, che prevede un inasprimento delle sanzioni per la manomissione dei depotenziamenti previsti per legge per determinate categorie di conducenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) si sofferma sull'emendamento 2.333, che prevede di munire di cronotachigrafo gli autoveicoli adibiti al trasporto professionale di cose conducibili con la patente B.
        

        
           
        

        
          Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra la proposta 2.334, che prevede un innalzamento dei limiti di massa complessiva a pieno carico per le macchine agricole.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) illustra l'emendamento 2.337, che introduce il parere della Commissioni parlamentari competenti sugli schemi di regolamento previsti dall'articolo 2, comma 2 del disegno di legge in esame.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) si sofferma sulla proposta 2.353, che introduce modalità ottimali di progettazione, gestione e verifica della segnaletica stradale.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) illustra poi l'emendamento 2.1044, che fissa la durata del periodo di accensione della luce gialla nei semafori in 8 secondi, per garantire una scansione adeguata dei diversi segnali luminosi. Dichiara poi di aggiungere la firma all'emendamento 2.1045.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) illustra il predetto emendamento 2.1045,  volto a garantire che, nel passaggio dal rosso al verde dei semafori, vi sia sempre anche il segnale giallo per un tempo congruo.
        

        
           
        

        
          Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) interviene sull'emendamento 2.1052, che prevede la ridefinizione dei requisiti per la circolazione, omologazione e conformità anche dei veicoli destinati alle competizioni automobilistiche su strada.
        

        
          Osserva infatti che l'Italia è l'unico Paese in Europa che non ha una normativa specifica per regolamentare i veicoli da competizione, con il risultato paradossale che, ad esempio, le auto che partecipano ai rally sono state talvolta multate o sequestrate perché non in regola con le prescrizioni previste per le vetture normali. Occorre quindi ridefinire la normativa in materia, tenendo conto che queste vetture circolano solo nei percorsi di gara e sono sottoposte a severi controlli di sicurezza.
        

        
           
        

        
          Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli emendamenti 2.363 e 2.1054, volti a consentire l'utilizzo  saltuario di autocarri anche per scopi non professionali o per il trasporto di familiari o congiunti.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) illustra l'emendamento 2.368, volto a fissare le norme per l'introduzione di targhe automobilistiche personalizzate.
        

        
          Illustra poi l'emendamento 2.372, teso a individuare, per determinate fattispecie, figure ausiliarie per compiti di controllo della sicurezza stradale, senza oneri per lo Stato e con adeguata formazione. Si tratta di affiancare tali figure a quelle degli agenti di pubblica sicurezza, per compiti estranei alla prevenzione di reati e delle violazioni, allo scopo di aumentare il controllo senza incidere però sulla finanza pubblica. Invita quindi i relatori e il Governo a valutare con attenzione tale proposta, segnalando che si tratta di un tema controverso e assai dibattuto.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGNONCELLI (AL-A (MpA)) ritira gli emendamenti 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3, 2.0.4 e 2.0.5.
        

        
           
        

        
          Essendo stati dati per illustrati tutti i restanti emendamenti relativi all'articolo 2, si passa quindi all'esame degli emendamenti concernenti l'articolo 3, che vengono anch'essi dati per illustrati.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD), anche a nome del correlatore Gibiino, chiede di rinviare la trattazione del disegno di legge in esame tra due settimane, in modo che i relatori possano approfondire le questioni poste dagli ulteriori emendamenti presentati e verificare anche le soluzioni più idonee per risolvere i problemi di carattere finanziario riscontrati sul testo dalla Ragioneria generale dello Stato nella relazione tecnica e poi dalla Commissione Bilancio, nel parere contrario espresso ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Al riguardo, conferma che gli uffici competenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze stanno lavorando per predisporre una nuova relazione tecnica che consenta di superare tali problemi, pur sottolineando che non è ancora chiaro quando tale attività si concluderà.
        

        
           
        

        
          Il presidente CERVELLINI ricorda che, prima di procedere all'esame degli emendamenti, con l'espressione dei pareri dei relatori e del Governo, la Commissione dovrebbe acquisire i pareri delle Commissioni consultive, a cominciare da quello della Commissione Bilancio.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) giudica ragionevole la richiesta di rinvio del relatore Borioli. Osserva tuttavia che l'esame del disegno di legge si trascina ormai da troppo tempo, per cause non imputabili alla Commissione. Pertanto, quando la Commissione riprenderà l'esame, un ulteriore rinvio non sarebbe accettabile e, a suo avviso, si dovrebbe comunque andare avanti, indipendentemente dai problemi di carattere finanziario del testo che potranno essere affrontati in un secondo momento.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) concorda sull'opportunità di non rinviare ulteriormente l'iter del provvedimento, che riveste grande rilevanza sociale ed economica e la cui conclusione è attesa ormai da tempo.
        

        
          Resta comunque il tema dei problemi di copertura finanziaria: auspica che il Governo possa chiarire a breve tali questioni, con riferimento alle disposizioni censurate nella relazione tecnica e nel parere della Commissione Bilancio. Si tratta infatti di parti essenziali del testo, senza le quali il disegno di legge perderebbe sostanzialmente di significato.
        

        
          E' perciò necessario che il Governo chiarisca la sua posizione e si assuma le proprie responsabilità, consentendo alla Commissione di procedere.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S) auspica che le problematiche richiamate siano risolte definitivamente. Sottolinea però che dovrebbe emergere in maniera chiara come la responsabilità di questo stallo non sia affatto imputabile alla Commissione, ma solo ed unicamente al Governo.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2151)  Stefania PEZZOPANE ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla ricostruzione della città de L'Aquila e degli altri comuni interessati dal sisma del 6 aprile 2009   
      
        (2152)  Maurizio ROMANI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla ricostruzione della città dell'Aquila e degli altri paesi colpiti dal terremoto del 6 aprile 2009  
      

      
        (Doc. XXII, n. 5)  Rosetta Enza BLUNDO ed altri  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle problematiche connesse alla ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009
      

      
        (Parere alla 13a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto, con esiti distinti. Parere favorevole sui disegni di legge nn. 2151 e 2152. Parere favorevole sul documento Doc. XXII, n. 5) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 26 aprile.
      

      
         
      

      
        Il relatore MARGIOTTA (PD) osserva che i testi in esame non sembrano presentare profili problematici per gli aspetti di competenza della Commissione.
      

      
        Propone pertanto di formulare un parere favorevole sia sui disegni di legge nn. 2151 e 2152, all'esame congiunto della Commissione di merito, sia sul documento Doc. XXII, n. 5.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto numero legale,  il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere favorevole del relatore sui disegni di legge nn. 2151 e 2152, che è approvata.
      

      
         
      

      
        Con successiva, separata votazione, previa verifica del numero legale, è poi posta in votazione la proposta di parere favorevole sul documento Doc. XXII, n. 5, che è infine approvata.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/53/UE concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (n. 294)   
      
        (Parere al Ministro delle riforme costituzione e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 luglio 2015, n. 114. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore RANUCCI (PD) illustra lo schema di decreto legislativo in esame, adottato sulla base della delega contenuta nella legge di delegazione europea 2014 (n. 114 del 2015). Esso è finalizzato a recepire nell'ordinamento la direttiva 2014/53/UE, che introduce un nuovo quadro regolamentare per l'immissione sul mercato europeo delle apparecchiature radio e abroga la precedente direttiva 1999/5/CE.
      

      
        [bookmark: _Toc412044279]Lo schema, che prima dell'adozione da parte del Consiglio dei ministri è stato sottoposto a consultazione pubblica, comprende 52 articoli, suddivisi in 8 Capi, corrispondenti a quelli previsti nella direttiva, e 7 allegati.
      

      
        Fa presente anzitutto che le disposizioni contenute nel Capo I (articoli 1-9) individuano l'oggetto e l'ambito di applicazione del provvedimento e chiariscono le definizioni utilizzate. In base a quanto indicato, per apparecchiature radio si intendono i prodotti elettrici o elettronici che emettono o ricevono intenzionalmente onde radio a fini di radiocomunicazione o radiodeterminazione, anche mediante uso di appositi accessori, come  l'antenna. La normativa introdotta, pertanto, si applica ad una molteplicità di prodotti, tra i quali sono compresi i telefoni cellulari, i telecomandi di apertura delle porte di veicoli e i modem, nonché i ricevitori radio e TV, esclusi invece dalla precedente direttiva. Nel fissare i requisiti essenziali che tali apparecchiature devono presentare, si specifica che essi debbano garantire la protezione della salute umana e animale e la protezione dei beni, anche in relazione alla direttiva 2014/35/UE sull�armonizzazione delle legislazioni per la messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione. Le apparecchiature devono inoltre assicurare un adeguato livello di compatibilità elettromagnetica, ai sensi della direttiva 2014/30/UE, nonché essere fabbricate in modo da utilizzare efficacemente lo spettro radio al fine di evitare interferenze.
      

      
        Sono poi fissati ulteriori requisiti, che verranno richiesti a seconda della tipologia o della classe di appartenenza degli apparecchi, in base a quanto sarà stabilito dalla Commissione europea con atti delegati e quindi attuato dal Ministero dello sviluppo economico. Si tratta in particolare, dei requisiti relativi alla compatibilità con accessori standardizzati, in particolare caricabatterie; alla possibilità di interazione con altri apparecchi radio; alla possibilità di collegamento ad interfacce dello stesso tipo reperibili sul mercato europeo; alla necessità di assicurare la sicurezza della rete e del suo funzionamento; alla necessità di essere dotati di dispositivi che assicurino la protezione dei dati dell'utente e di supportare alcune funzioni per la protezione dalle frodi. Occorre, infine, che tali apparecchiature assicurino l'accessibilità ai servizi di emergenza, nonché alle persone con disabilità.
      

      
        Ricorda poi che le ulteriori previsioni del Capo I riguardano gli obblighi del fabbricante in relazione al software caricato sulle apparecchiature radio, l'immissione e la circolazione dei prodotti sul mercato interno, anche con riferimento a quelli caratterizzati da un basso livello di conformità ai requisiti essenziali.
      

      
        Nel Capo II del provvedimento (articoli 10-15) vengono indicati in maniera puntuale gli obblighi degli operatori economici coinvolti, prevedendo che tutti, dai fabbricanti ai loro rappresentanti autorizzati, dagli importatori ai distributori, siano responsabili della conformità delle apparecchiature ai dettami della direttiva, in relazione al ruolo svolto nella catena di distribuzione.
      

      
        Il Capo III (articoli 16-21) contiene le norme relative alle procedure cui si deve attenere il fabbricante per la valutazione della conformità delle apparecchiature radio prodotte rispetto ai requisiti essenziali richiesti e per la relativa dichiarazione di conformità. Vengono inoltre definite le regole e le condizioni per l'apposizione della marcatura CE e per la predisposizione della documentazione tecnica.
      

      
        Evidenzia quindi la particolare rilevanza del Capo IV (articoli 22-38),  riguardante gli organismi di valutazione della conformità.
      

      
        Il compito di autorizzare e notificare gli organismi di valutazione della conformità ad eseguire tale valutazione a norma del provvedimento in esame è affidato al Ministero dello sviluppo economico. Nel Capo in esame vengono fissate le procedure da seguire per ottenere l'autorizzazione a svolgere tali compiti di valutazione nonché le prescrizioni che gli organismi notificati devono rispettare.
      

      
        Nella Relazione che accompagna il provvedimento si specifica che, in conformità a quanto previsto dalla direttiva, si è previsto che il controllo sulle procedure adottate degli organismi di valutazione della conformità sia eseguito da un organismo nazionale di accreditamento, che nell'ordinamento interno risulta individuato in Accredia. In applicazione tuttavia del principio del contenimento della spesa pubblica per le Amministrazioni dello Stato, è fatto salvo il caso dell'Istituto Superiore delle Comunicazioni e delle Tecnologie dell'Informazione (ISCTI), interno al Ministero dello sviluppo economico, che opera come organismo notificato ai sensi della direttiva in esame, per il quale quindi non si ricorre all'accreditamento rilasciato da Accredia, ma a cura del Ministero stesso, come consentito dalla vigente normativa europea.
      

      
        Il Capo V (articoli 39-43) disciplina la sorveglianza sul mercato e i controlli sulle apparecchiature radio, individuando il Ministero dello sviluppo economico come autorità di riferimento, e disciplinando le procedure da seguire a livello nazionale anche in riferimento alle apparecchiature che presentano rischi e per quelle non conformi allo schema in esame.
      

      
        Il Capo VI (articoli 44-45) prevede che il Ministero istituisca una Commissione consultiva nazionale con il compito di fornire pareri sull'applicazione delle disposizioni introdotte.
      

      
        Il Capo VII (articolo 46) disciplina le sanzioni, graduandole in funzione della gravità della violazione accertata.
      

      
        Il Capo VIII (articoli 47-52), relativo alle disposizioni transitorie e finali, fissa al 13 giugno 2016, vale a dire dal giorno successivo al termine per il recepimento della direttiva europea, la data a partire dalla quale trovano applicazione le norme ora introdotte. Viene inoltre stabilito un periodo transitorio di anno (fino al 13 giugno 2017) nel corso del quale sarà ancora possibile immettere sul mercato e mettere in esercizio apparecchiature radio conformi alla normativa previgente.
      

      
        Ricorda infine che il termine per l'espressione del parere al Governo da parte della Commissione è fissato al 22 maggio, previa acquisizione delle osservazioni da parte delle Commissioni 1a, 2a, 5a, 10a e 14a.
      

      
        In risposta ad un quesito del senatore FILIPPI (PD) precisa che lo scopo del provvedimento in esame è quello di dettare specifiche tecniche armonizzate, all'interno dell'Unione europea, per l'immissione sul mercato delle apparecchiature radio, regolando alcune tipologie di apparecchi che erano precedentemente esclusi.
      

      
        Trattandosi di una materia di notevole complessità tecnica, ritiene opportuno che la Commissione possa acquisire, anche attraverso lo svolgimento di eventuali audizioni, il contributo di soggetti specializzati, tra i quali segnala anzitutto Accredia e l'Istituto Superiore delle Comunicazioni e delle Tecnologie dell'Informazione, richiamati dallo stesso schema di decreto. Sarebbe inoltre utile ascoltare anche le associazioni di categoria delle aziende produttrici degli apparecchi radio.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) concorda con l'osservazione del relatore circa la necessità di acquisire il contributo dei soggetti citati. Segnala che, per gli apparecchi radio in questione, si pongono anche una serie di problemi di tutela della salute che devono essere attentamente valutati.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente CERVELLINI  avverte che, in seguito a variazioni del calendario dei lavori dell'Assemblea della Camera dei deputati, potrebbe esservi la necessità di sconvocare la seduta degli Uffici di Presidenza congiunti dell'8a Commissione del Senato e dell'VIII Commissione della Camera, prevista per domani alle ore 14,45. Si riserva, pertanto, d'intesa con il presidente Matteoli, di comunicare tempestivamente eventuali modifiche al programma di lavoro della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 2016
    

    
      242ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                                                                               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale del Presidente dell'Assoporti, nell'ambito dell'esame dell'atto del Governo n. 303, svolta oggi in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DELL'ATTO DEL GOVERNO N. 303 
    
        
      
                   
      

      
              Il senatore FILIPPI (PD), in qualità di relatore sull'atto del Governo n. 303 (riorganizzazione e semplificazione disciplina Autorità portuali), rileva l'esigenza di svolgere un breve ciclo di audizioni informative, con i principali soggetti pubblici e privati competenti per il cluster marittimo-portuale.
      

      
                    Propone, pertanto, di ascoltare i rappresentanti degli operatori dei servizi tecnico-nautici, degli armatori, degli spedizionieri e degli operatori dei trasporti e della logistica, nonché i rappresentanti delle organizzazioni sindacali di settore. Segnala inoltre la necessità di audire anche i responsabili dell'Autorità di regolazione dei trasporti e dell'Agenzia delle dogane, in considerazione del ruolo ad essi spettante sulle materie oggetto del provvedimento.
      

      
                   
      

      
        Il PRESIDENTE concorda con le proposte del relatore Filippi, sottolineando l'esigenza di svolgere le audizioni informali in tempi possibilmente rapidi, concentrandole in un numero ristretto di sedute. A tal fine, ai soggetti invitati sarà richiesto di produrre delle memorie scritte.
      

      
        Ai fini della prosecuzione dell'iter, sarà naturalmente essenziale anche il confronto con il Governo; ferma restando l'esigenza di assicurare tempi congrui per l'esame del provvedimento, ribadisce comunque la volontà di non dilatare eccessivamente la durata dello stesso, in modo da esprimere tempestivamente il prescritto parere al Governo, su una riforma che è ormai attesa da tempo dalle categorie interessate.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene infine con le proposte di audizioni del relatore.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1638 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE chiede ai relatori se vi siano novità sul disegno di legge n. 1638 (delega per la riforma del codice della strada), che possano in particolare consentire di superare i problemi di copertura finanziaria rilevati sul testo dalla Ragioneria generale dello Stato e della Commissione Bilancio e che hanno determinato la sospensione dell'iter del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il relatore BORIOLI (PD) conferma che egli e il correlatore Gibiino stanno interloquendo con i competenti uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per addivenire ad una soluzione del problema. Ritiene pertanto che nelle prossime settimane potranno esservi gli elementi per riprendere l'iter di esame.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ribadisce l'esigenza di riavviare la trattazione del provvedimento, superando un ritardo divenuto ormai non più tollerabile. Anche se si tratta di questioni indipendenti dalla volontà della Commissione, è opportuno corrispondere alle richieste di riforma del codice della strada che provengono da tanti settori della società.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE propone di rinviare ad altra seduta la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,50.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 2 NOVEMBRE 2016
    

    
      270ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                                                             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 maggio.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE evidenzia che la Commissione e i suoi componenti stanno ricevendo molte sollecitazioni per riprendere l'esame del provvedimento in titolo, da tempo sospeso per ragioni legate ai problemi di copertura finanziaria a suo tempo evidenziati sul testo nella relazione tecnica negativa della Ragioneria generale dello Stato e, sulla scorta di questa, nel parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione della Commissione bilancio.
        

        
          Si tratta di problemi indipendenti dalla volontà della Commissione, ma che, fino a quando non saranno superati, non consentiranno un iter spedito del disegno di legge. Chiede quindi al relatore se, a seguito anche dei contatti avuti con i competenti Uffici del Governo, vi siano elementi nuovi che possano consentire di superare questa fase di stallo.
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD), anche a nome del correlatore Gibiino, informa che i relatori hanno riesaminato nelle scorse settimane il provvedimento per quanto attiene ai profili di merito, alla luce dei nuovi emendamenti presentati in Commissione, svolgendo anche un ampio confronto con il Governo. Per quanto riguarda gli altri aspetti, il Ministero dell'infrastrutture e dei trasporti ha fornito rassicurazioni circa la possibilità di risolvere anche i problemi di copertura finanziaria. Ritiene pertanto che, fatti salvi questi aspetti, dalla prossima settimana la Commissione possa riprendere l'esame nel merito.
        

        
           
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD), pur concordando con le indicazioni del relatore, segnala che la Commissione bilancio in questo periodo è particolarmente oberata per l'esame di provvedimenti urgenti già calendarizzati in Assemblea e potrebbe, pertanto, non essere in grado di esprimere il parere richiesto già per la prossima settimana.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE si riserva di sollecitare la Commissione bilancio e le altre Commissioni consultive, affinché forniscano in tempi rapidi il prescritto parere sugli emendamenti, in modo da consentire la ripresa dell'esame.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2452)  Anna Cinzia BONFRISCO ed altri.  -  Norme per l'iscrizione dei numeri delle utenze telefoniche fisse e mobili nel registro pubblico delle opposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che il relatore, nella scorsa seduta, si era riservato di proporre alcune audizioni informative sul provvedimento in esame.
        

        
           
        

        
          Il relatore RANUCCI (PD) propone di ascoltare in sede informale il Garante della privacy, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, il Presidente della Fondazione Ugo Bordoni (che gestisce il registro delle opposizioni), le associazioni di tutela dei consumatori, i rappresentanti delle principali aziende di telemarketing e dei servizi di call center, i sindacati del settore e i rappresentanti di alcuni comitati che hanno presentato petizioni sul tema.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con le proposte del relatore.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2484)  Deputati QUINTARELLI ed altri.  -  Disposizioni in materia di fornitura dei servizi della rete internet per la tutela della concorrenza e della libertà di accesso degli utenti, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che anche per questo provvedimento il relatore, nella scorsa seduta, si era riservato di proporre alcune audizioni informative.
        

        
           
        

        
          Il relatore MARGIOTTA (PD) segnala che sono già pervenute alcune proposte da parte dei colleghi sui soggetti da audire, che farà pervenire in tempi rapidi alla Presidenza.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2541)  Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Patrizia Terzoni ed altri 
      
        (Parere alla 13a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta precedente era stata avviata la discussione generale. Non essendovi state altre richieste di intervento, cede la parola alla relatrice.
      

      
         
      

      
        La relatrice CANTINI (PD), sulla base delle considerazioni svolte nel dibattito, ove non vi siano ulteriori segnalazioni da parte dei colleghi, propone di rendere un parere favorevole sul disegno di legge in esame, auspicandone una rapida approvazione trattandosi di disposizioni da tempo attese dai piccoli comuni.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (PD), intervenendo in dichiarazione di voto, afferma preliminarmente di condividere l'esigenza di misure a sostegno dei piccoli comuni, pur confermando una serie di obiezioni già avanzate nella precedente seduta. In particolare, esprime perplessità circa la disposizione di cui all'articolo 8, che consente ai piccoli comuni di accedere alle risorse stanziate per il Piano nazionale della banda ultralarga nelle aree a fallimento di mercato. Data l'estensione dei piccoli comuni sul territorio nazionale, tale disposizione rischia infatti di compromettere la pianificazione messa a punto dal Governo e quindi il raggiungimento degli obiettivi di copertura del Paese per le comunicazioni a banda ultralarga.
      

      
        Invita quindi la Commissione ad una riflessione sul punto, pur preannunciando il proprio voto favorevole alla proposta di parere della relatrice.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) preannuncia l'astensione dei senatori del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        Il senatore CERVELLINI (Misto-SI-SEL) dichiara ugualmente la sua astensione nella votazione sulla proposta di parere.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere favorevole della relatrice, che è infine approvata.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2551)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia l'8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta la Commissione ha avviato l'esame del provvedimento in titolo. Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, cede la parola al relatore.
      

      
         
      

      
        Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) propone di rendere un parere favorevole sul disegno di legge.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) preannuncia un voto contrario della sua parte politica, segnalando l'intenzione di presentare una proposta di parere alternativo di segno contrario. Chiede quindi che la Commissione possa rinviare il seguito dell'esame alla successiva settimana, al fine di disporre di un tempo aggiuntivo.
      

      
        Segnala in proposito di aver più volte chiesto in Commissione affari esteri di poter svolgere audizioni informative sul provvedimento, ma di non aver ancora avuto risposta e auspica che possa esservi una sollecitazione anche della Commissione 8a.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione è in sede consultiva e pertanto qualsiasi sollecitazione riguardo allo svolgimento di audizioni deve essere indirizzato alla Presidenza della Commissione di merito.
      

      
        Poiché il prescritto parere deve essere espresso in tempi rapidi, propone di rinviare il seguito dell'esame e la relativa votazione alla seduta già convocata per domani mattina, invitando il senatore Scibona a predisporre la proposta di parere alternativo per quella seduta.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) concorda infine con il suggerimento del Presidente.
      

      
        Intervenendo nel merito delle questioni, motiva la dichiarazione di voto contraria anzitutto sulla base delle modalità di gestione dell'accordo tra Italia e Francia oggetto della ratifica in esame. L'accordo in discussione è stato infatti firmato a Venezia l'8 marzo 2016 ma nel frattempo, malgrado le reiterate richieste sue e del suo Gruppo, il Governo si è rifiutato di anticipare il documento al Parlamento, pur trattandosi di un testo ormai definito e quindi non modificabile. Paradossalmente, alla fine ha potuto ricevere il testo dalle Autorità francesi. Si chiede quindi quali siano i motivi reconditi di tali reticenze.
      

      
        Per quanto riguarda i contenuti dell'accordo, osserva che il promotore pubblico cui è affidata la realizzazione della linea Torino-Lione, la Telt Sas, è una società di diritto francese, pertanto l'intesa per poter utilizzare la normativa antimafia italiana anche in Francia nei fatti non potrà essere applicata.
      

      
        Anche la ripartizione dei costi tra Italia e Francia è, sostanzialmente, rinviata a futuri atti, il che rende aleatorie anche le cifre indicate nel Protocollo addizionale.
      

      
        Ricorda che, come confermato anche nel corso della recente visita di una delegazione della Commissione alla nuova Galleria di base del San Gottardo, il passaggio di treni all'interno di una galleria ferroviaria impone precise regole di sicurezza, che comportano una limitazione delle velocità, una programmazione attenta dell'alternanza tra convogli passeggeri e convogli merci e una chiusura alternata delle canne nei due sensi di marcia per consentire la manutenzione periodica della linea. Tutti questi vincoli rendono a suo avviso impossibile il transito di treni ad alta velocità nella futura galleria nella quantità e con la frequenza che la propaganda del Governo vorrebbe invece dichiarare. Ribadisce di conseguenza l'inutilità dell'opera in questione, tenuto conto anche che l'attuale galleria del Frejus, dopo la recente ristrutturazione, sarebbe in grado di assorbire tutto il traffico attuale e futuro, senza bisogno di nuovi lavori.
      

      
        Conclusivamente, invita i colleghi a riflettere sull'effettiva necessità di questa infrastruttura e, più in generale, delle grandi opere. Cita in proposito anche la questione del Terzo Valico del Passo dei Giovi: dopo i recenti scandali giudiziari, ritiene assai difficile che si possano proseguire i lavori ricorrendo a forme di commissariamento, come proposto da taluni.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2567)  Conversione in legge del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016  
      
        (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice CARDINALI (PD) illustra il provvedimento in titolo, volto a dare conversione al decreto-legge n. 189 del 2016, con il quale il Governo ha messo a punto gli interventi per la ricostruzione e il sostegno alla ripresa economica delle zone interessate dal sisma del 24 agosto scorso.
      

      
        Il decreto si compone di cinque titoli, suddivisi in 53 articoli e un allegato, che contiene l'elenco dei comuni colpiti dal terremoto.
      

      
        Il Titolo I (articoli 1-4), nel definire i principi direttivi e stanziare le risorse per la ricostruzione, riconosce il ruolo centrale del Commissario straordinario - nominato il 9 settembre scorso - al quale è affidata la responsabilità della ricostruzione in regime di gestione straordinaria, che durerà fino al 31 dicembre 2018. Con riferimento alle competenze della 8ª Commissione, in particolare, segnala che tra le funzioni affidate al Commissario figura quella relativa al coordinamento degli interventi di ricostruzione e riparazione delle opere pubbliche, come disciplinati dal provvedimento in esame, nonché l'istituzione e la gestione degli elenchi dei professionisti ai quali, ai sensi dell'articolo 34 del decreto-legge, possono essere conferiti gli incarichi di progettazione e direzione dei lavori.
      

      
        Si prevede poi che operino in stretto raccordo con il Commissario straordinario e in qualità di suoi vice i presidenti delle Regioni coinvolte, nell'ambito di una cabina di coordinamento appositamente istituita. In ogni regione è poi istituito un Ufficio speciale per la ricostruzione, con il compito di curare la pianificazione urbanistica e tutti gli adempimenti connessi alla ricostruzione privata nonché di provvedere alla diretta attuazione degli interventi di ripristino o ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali.
      

      
        Presso il Ministero dell'economia è infine istituito un Fondo per la ricostruzione, con una dotazione di 200 milioni di euro per il 2016, finalizzata all'attuazione degli interventi di immediata necessità.
      

      
        Il Titolo II contiene le misure per la ricostruzione dei beni danneggiati (Capo I, articoli 5-18) e per il rilancio del sistema economico e produttivo (Capo II, articoli 19-25), nonché disposizioni in materia di tutela dell'ambiente (Capo III, articoli 26-29) e di trasparenza e legalità (Capo IV, articoli 30-36).
      

      
        In particolare, all'interno del Capo I, gli articoli da 5 a 10 riguardano la ricostruzione privata, per la quale si prevede la corresponsione di contributi, che arrivano a coprire fino al 100 per cento delle spese da sostenere, a seconda dellatipologia, dettagliatamente individuata, di danno subito e quindi di intervento necessario. Sono definiti inoltre i criteri e le modalità per la concessione dei finanziamenti agevolati. Segnala che all'articolo 6, comma 12, è specificato che ai contratti stipulati dai privati beneficiari dei contributi non si applichino le norme del Codice dei contratti pubblici, mentre il comma 13 fissa come criterio di selezione dell�impresa esecutrice quello della procedura concorrenziale intesa all'affidamento dei lavori alla migliore offerta.
      

      
        L�articolo 11 disciplina poi l�attuazione degli interventi di ricostruzione o ripristino dei centri storici e dei centri e nuclei urbani e rurali, individuando gli strumenti urbanistici attuativi e le competenze dei vari soggetti coinvolti.
      

      
        L'articolo 12 individua la procedura per la concessione e l'erogazione dei contributi mentre l'articolo 13 riguarda le richieste di contributi per ulteriori danni subiti da immobili danneggiati da precedenti eventi sismici, per i quali siano ancora in corso gli interventi già finanziati.
      

      
        Gli articoli 14 e 15 rivestono un particolare interesse per l'8ª Commissione, poiché contengono le norme per la ricostruzione pubblica.
      

      
        Più nel dettaglio, l'articolo 14, nel disciplinare la procedura per la programmazione, la progettazione e la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, la riparazione e il ripristino degli edifici pubblici, nonché sui beni del patrimonio culturale, attribuisce al ampi poteri di coordinamento e pianificazione degli interventi e gestione dei fondi al Commissario straordinario.
      

      
        L'articolo 15 individua i soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali nelle Regioni, attraverso gli Uffici speciali per la ricostruzione, nel Ministero dei beni e delle attività culturali e nel Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
        L�articolo 16 affida a un unico organo, la Conferenza permanente, la direzione, il coordinamento e il controllo delle operazioni di ricostruzione, nonché la decisione sugli atti di programmazione, pianificazione, attuazione ed esecuzione degli interventi e di approvazione dei progetti. In ogni Regione è istituita poi una Commissione paritetica.
      

      
        Ai sensi dell'articolo 18, si prevede che i soggetti attuatori si avvalgono di una centrale unica di committenza, individuata nell�Agenzia nazionale per l�attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A.
      

      
        All'interno del Capo III, evidenzia che l'articolo 28 contiene disposizioni sul trattamento e trasporto del materiale derivante dal crollo parziale o totale degli edifici, mentre con l'articolo 29 si introduce una deroga, fino al 31 dicembre 2018, alla applicazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione delle terre e rocce da scavo.
      

      
        Nel Capo IV, l'articolo 30, detta le disposizioni al fine di facilitare le attività per la prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata negli interventi di ricostruzione, tra l'altro concentrando in un'unica struttura di missione, istituita nell'ambito del Ministero dell'interno, i controlli antimafia e creando un apposito elenco delle imprese regolari, denominato "Anagrafe antimafia degli esecutori".
      

      
        L'articolo 31 introduce ulteriori disposizioni per la ricostruzione privata, prevedendo, tra l'altro l'obbligo di inserire una clausola di tracciabilità finanziaria dei pagamenti nei contratti stipulati tra privati e regolando la possibilità di ricorrere al subappalto dei lavori.
      

      
        L'articolo 32 attribuisce al Presidente dell�Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e all'Unità operativa speciale, istituita ai sensi dell'articolo 30 del decreto-legge n. 90 del 2014, i compiti di alta sorveglianza e garanzia della correttezza e trasparenza delle procedure connesse alla realizzazione delle opere.
      

      
        L'articolo 33 riguarda il controllo della Corte dei conti sui provvedimenti del Commissario straordinario, mentre l'articolo 34, come già accennato, al fine di assicurare la massima trasparenza nel conferimento degli incarichi di progettazione e direzione lavori, prevede l'istituzione di un elenco speciale al quale devono iscriversi i professionisti abilitati, secondo i criteri ivi indicati ed evitando il cumulo degli incarichi.
      

      
        L'articolo 35 definisce gli obblighi inerenti alla tutela dei lavoratori ed alla contribuzione previdenziale, mentre l'articolo 36 reca disposizioni in materia di trasparenza e di pubblicità degli atti, prevedendo, tra l'altro, la pubblicazione in internet di una serie di atti del Commissario straordinario.
      

      
        Il Titolo III (articoli 37-43) introduce le disposizioni necessarie a garantire il coordinamento tra gli interventi di ricostruzione e quelli di competenza della protezione civile per la gestione dell'emergenza ancora in atto.
      

      
        Il Titolo IV (articoli 44-49) contiene le misure di sostegno agli enti locali e ai lavoratori e di sospensione di termini di procedimenti giudiziari e amministrativi in corso nei territori colpiti dal sisma.
      

      
        Nel Titolo VI, il Capo I (articoli 50-51) detta norme organizzative per la struttura commissariale e per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco; infine il Capo II (articoli 52-53) contiene le disposizioni finanziarie e disciplina l'entrata in vigore del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) dichiara preliminarmente di condividere l'esigenza di dare adeguate risposte alle popolazioni così duramente colpite dai recenti eventi sismici ai fini della ricostruzione. Apprezza alcune disposizioni del provvedimento, quali la tracciabilità dei pagamenti anche per i privati e il divieto di cumulabilità degli incarichi di progettazione.
      

      
        Ritiene invece criticabile la disposizione dell'articolo 18 che ha individuato in Invitalia - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. la centrale unica di committenza di cui si avvalgono i soggetti attuatori, ricordando le anomalie di gestione riscontrate in alcune gare bandite dall'Agenzia in questione, in particolare per i bandi del Piano nazionale per la banda ultralarga.
      

      
        Raccomanda poi, nell'ambito delle iniziative per consentire la ripresa delle attività economiche, particolare attenzione agli allevatori colpiti dal sisma per quanto concerne la cura degli animali.
      

      
        In termini generali, pur comprendendo l'esigenza di semplificazione delle procedure e di coordinamento degli interventi, mette in guardia dall'eccessivo numero di competenze attribuite in capo al Commissario straordinario, evidenziando come soluzioni analoghe adottate in passato sull'onda dell'emergenza abbiano spesso abbassato il livello di controllo e favorito l'insinuazione del malaffare. Auspica quindi che, su alcune decisioni più rilevanti, vi sia sempre la massima condivisione.
      

      
         
      

      
        Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) condivide l'impostazione generale del provvedimento, segnalando anche le misure adottate per assicurare un elevato grado di controllo sulla regolarità delle procedure degli appalti per la ricostruzione, in collaborazione con l'Anac.
      

      
        Si sofferma quindi su alcune critiche riprese anche dagli organi di informazione che in questi giorni hanno attribuito alcuni ritardi negli interventi del dopo sisma (ad esempio per la messa in sicurezza dei monumenti e dei beni culturali) alle nuove procedure del nuovo codice degli appalti. Si tratta di affermazioni false e pretestuose, che si inseriscono nel tentativo in atto di screditare l'applicazione del nuovo codice da parte di soggetti in malafede.
      

      
        Per quanto riguarda gli interventi della fase emergenziale, il codice prevede espressamente deroghe alle procedure ordinarie, il cui contenuto era stato a suo tempo concordato anche con la Protezione civile, che infatti è intervenuta rapidamente e in modo efficiente, senza vincoli di sorta. Per quanto concerne invece i beni culturali, si tratta di settori che sono espressamente esclusi dalla competenza del codice degli appalti: i ritardi nelle azioni di tutela vanno piuttosto ricercati nelle procedure previste dalle leggi di settore e dalle sovrintendenze competenti.
      

      
        In merito allo stanziamento dei fondi pubblici per la ricostruzione delle abitazioni private, critica l'articolo 6 che prevede una deroga alle procedure del codice degli appalti per i contratti stipulati dai privati beneficiari dei contributi e, contemporaneamente, fissa come criterio di selezione dell'impresa esecutrice nella procedura di affidamento quello della migliore offerta. Si tratta infatti di un sostanziale ricorso al criterio del massimo ribasso, che tanti guasti ha prodotto in passato e che dovrebbe essere evitato, ad esempio con l'adozione di prezziari.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) ritiene che i recenti eventi sismici abbiano impressionato sia per il livello di devastazione, sia per la percezione della grande fragilità del territorio italiano. Il provvedimento in esame risponde correttamente all'esigenza posta da questi tragici eventi di garantire la ricostruzione dei borghi, delle abitazioni e la ripresa delle attività economiche e sociali in tempi rapidi e negli stessi luoghi.
      

      
        Condivide le osservazioni del senatore Stefano Esposito sulle critiche strumentali al nuovo codice degli appalti, ricordando che lo stesso è stato ampiamente condiviso dalla Commissione, che si è anche fatta carico, insieme alla Commissione omologa della Camera dei deputati, di seguirne l'attuazione attraverso l'apposita indagine conoscitiva congiunta.
      

      
        Auspica che questo stesso spirito di condivisione tra le forze politiche possa informare l'esame del provvedimento in titolo e tutte le successive iniziative che saranno adottate per aiutare la ricostruzione e lo sforzo di messa in sicurezza del territorio italiano, che dovrà essere costante e prolungato nel tempo. Al riguardo, esprime rammarico per il fatto che il provvedimento sia stato assegnato alla competenza della Commissione bilancio: pur comprendendone i motivi, ritiene che sarebbe stata preferibile una trattazione riunita delle Commissioni lavori pubblici e ambiente.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII) sottolinea che il provvedimento in esame non interviene per la gestione della fase emergenziale ma per quella successiva della ricostruzione, che ha esigenze diverse e tempi di intervento necessariamente più lunghi. Osserva che, peraltro, su queste materie esistono già numerose leggi: pur comprendendo la necessità di dare risposte puntuali ai cittadini colpiti dal sisma, sulla base di esigenze specifiche, segnala il rischio di complicare eccessivamente il quadro regolatorio favorendo anche l'infiltrazione del malaffare.
      

      
        Quanto alle polemiche sul codice degli appalti richiamate dal senatore Stefano Esposito, si tratta di questioni chiaramente estranee al merito del disegno di legge.
      

      
        Ferma restando l'esigenza di garantire spazio adeguato alla discussione, sottolinea infine l'importanza di formulare il prescritto parere alla Commissione di merito in tempi rapidi.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 2016
    

    
      272ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                                                                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 novembre.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE avverte che, in relazione al disegno di legge in titolo, sono stati presentati i seguenti ulteriori emendamenti (tutti pubblicati in allegato): le proposte 2.2000, 2.2001, 2.2002, 2.2003, 2.2004, 2.2005, 2.2006, 2.2007, 2.2008, 2.2009 e 3.2000 dei relatori, nonché le proposte 2.1023 (testo 2), 2.1024 (testo 2), 2.1025 (testo 2), che costituiscono riformulazioni di emendamenti già presentati.
        

        
           
        

        
           
        

        
          Il relatore BORIOLI (PD) precisa che, insieme al correlatore Gibiino, nelle settimane passate ha proceduto ad un confronto con il Governo per una revisione complessiva del provvedimento: gli ulteriori emendamenti presentati dai relatori costituiscono il frutto di questo lavoro, teso a migliorare il testo in esame, risolvendo anche alcuni problemi di merito emersi nel dibattito.
        

        
          A questo punto occorre attendere il parere delle Commissioni consultive e, in particolare, della Commissione bilancio, sul complesso degli emendamenti, al fine di procedere all'esame definitivo. Per quanto riguarda i problemi di copertura finanziaria riscontrati a suo tempo sul testo, gli uffici competenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze hanno avviato un ampio confronto e, tra gli emendamenti presentati dai relatori, è stata inserita anche una riformulazione della clausola di invarianza finanziaria.
        

        
          Auspica quindi che vi siano le condizioni perché la Commissione bilancio possa rivedere il parere negativo espresso in precedenza ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione su alcune parti del testo, consentendo così alla Commissione lavori pubblici di procedere speditamente nell'esame del provvedimento, da tempo atteso da molti settori della società civile.
        

        
          Sottolinea in particolare come gli ultimi dati sugli incidenti stradali indichino una recrudescenza del fenomeno e un aumento degli infortuni più gravi: il disegno di legge in esame e gli emendamenti presentati contengono una serie di importanti misure per accrescere la sicurezza stradale ed è pertanto opportuno che le stesse possano essere approvate rapidamente.
        

        
           
        

        
          Il relatore GIBIINO (FI-PdL XVII) concorda con le considerazioni svolte dal correlatore Borioli. Precisa che gli emendamenti presentati dai relatori, a esito del confronto con il Governo e tenendo conto anche delle questioni più importanti segnalate nel dibattito in Commissione, dovrebbero essere in grado anche di risolvere alcuni degli aspetti problematici di carattere finanziario. Ritiene in ogni caso che sia stato fatto un lavoro ampio e approfondito e auspica anch'egli una rapida prosecuzione dell'Iter.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che il parere espresso a suo tempo dalla Commissione bilancio sul disegno di legge, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ha censurato alcune parti assai significative del testo. Chiede quindi al rappresentante del Governo se, a esito del lavoro di approfondimento svolto dagli uffici, tali problemi possano ritenersi risolti. In caso contrario, infatti, se la Commissione bilancio confermasse il parere negativo, le parti del testo interessate dovrebbero essere espunte.
        

        
          In ogni caso occorrerà attendere il parere della stessa Commissione bilancio, che è però al momento particolarmente gravata di impegni: nel riservarsi di sollecitare una rapida espressione del parere richiesto, auspica che analoga sollecitazione sia fatta da tutte le forze politiche e dallo stesso Governo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI conferma che nei mesi passati si è svolto un lungo e ampio confronto tra gli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e quelli della Ragioneria generale dello Stato, proprio al fine di risolvere i problemi di copertura finanziaria che erano emersi sul testo. A esito di tale confronto e dei chiarimenti forniti, ritiene che le suddette criticità possano ritenersi superate e i nuovi emendamenti presentati dai relatori tengono anche conto dei risultati di tale verifica.
        

        
          Infine, precisa che il Governo, per quanto di sua competenza, si è già fatto parte attiva per chiedere alla Commissione bilancio di esprimere in tempi rapidi il prescritto parere sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di nomina dell'avvocato Francesco Maria Di Majo a Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale (n. 83)   
      
        (Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) illustra la proposta di nomina in titolo, relativa alla carica di Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale. 
      

      
        Dopo aver ricordato che, come prescritto dalla legislazione vigente,  sulla proposta è stata raggiunta la preventiva intesa tra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e la Regione Lazio, passa ad illustrare il curriculum del candidato, avvocato Francesco Maria Di Majo. Evidenzia che lo stesso, pur non avendo avuto incarichi di amministrazione diretta, ha comunque maturato un'ampia esperienza nel settore marittimo-portuale, dove ha svolto una lunga e qualificata attività di consulenza tecnica-giuridica. Ritiene quindi che l'avvocato Di Majo abbia i requisiti prescritti dalla legge e propone di rendere un parere favorevole sulla proposta di nomina.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, si passa alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di nomina del relatore. Partecipano alla votazione i senatore BORIOLI (PD), CARDINALI (PD), CERVELLINI (Misto-SI-SEL), DI GIACOMO (AP (NCD-UDC)), Stefano ESPOSITO (PD), FILIPPI (PD), GIBIINO (FI-PdL XVII), MARGIOTTA (PD), MATTEOLI (FI-PdL XVII), ORRU' (PD), RANUCCI (PD), Maurizio ROSSI (Misto-LC), SCIBONA (M5S), SONEGO (PD) e VILLARI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)).
      

      
         
      

      
        La proposta di parere favorevole risulta infine approvata con 11 voti favorevoli, 2 voti contrari e 2 schede bianche.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2452)  Anna Cinzia BONFRISCO ed altri.  -  Norme per l'iscrizione dei numeri delle utenze telefoniche fisse e mobili nel registro pubblico delle opposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178   
      
        (2545)  Manuela GRANAIOLA.  -  Modifiche al codice in materia di protezione dei dati personali al fine di prevenire e impedire forme di telemarketing selvaggio 
      

      
        (Seguito dell'esame del disegno di legge n. 2452, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 2545 e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) illustra il disegno di legge n. 2545 di iniziativa della senatrice Granaiola, che condivide con il disegno di legge n. 2452, già in corso di esame presso la Commissione, l'obiettivo di prevenire e impedire forme di telemarketing selvaggio. A differenza di quel provvedimento, il testo in esame interviene novellando il codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003.
      

      
        Dà quindi conto succintamente dei 7 articoli che compongono il provvedimento.
      

      
        L'articolo 1 annuncia le finalità della proposta, volta a modificare la disciplina del registro delle opposizioni, per estendere la possibilità di iscrizione a tutte le numerazioni fisse o mobili, indipendentemente se esse siano o no riportate negli elenchi degli abbonati. La stessa disciplina, inoltre, dovrà essere applicata a tutti i trattamenti di dati, per l'invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.
      

      
        L'articolo 2 del disegno di legge novella l'articolo 130 del codice in materia di protezione dei dati personali, in modo conseguenziale rispetto alle finalità indicate.
      

      
        L'articolo 3 impone agli operatori l'obbligo di comunicare all'utente come siano stati estratti i suoi dati personali.
      

      
        L'articolo 4 prevede la realizzazione di campagne informative, almeno biennali, rivolte agli abbonati al fine di informarli sulla possibilità di iscrizione nel registro delle opposizioni.
      

      
        All'articolo 5, per i casi di violazione del diritto di opposizione da parte del gestore del servizio o da parte di terzi ad esso connessi, si richiamano le sanzioni già previste dall'articolo 162, comma 2-quater del codice per la protezione dei dati personali (pagamento di una somma da diecimila a centoventimila euro). 
      

      
        L'articolo 6 prevede l'emanazione di un regolamento per l'adeguamento alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 78 del 2010, che ha istituito il registro delle opposizioni. Esso contiene inoltre la clausola di invarianza finanziaria.
      

      
        L'articolo 7 reca infine le norme sull'entrata in vigore del provvedimento.
      

      
        Si dichiara quindi favorevole alla congiunzione dell'esame del disegno di legge n. 2545 con quello del disegno di legge n. 2452.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, stante l'avviso favorevole del relatore, propone di congiungere l'esame dei predetti disegni di legge.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2551)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per l'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia l'8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 novembre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta il relatore Stefano Esposito ha proposto di rendere parere favorevole sul disegno di legge in esame.
      

      
        Avverte quindi che i senatori Scibona, Cioffi e Ciampolillo hanno presentato una proposta alternativa di parere di segno contrario (pubblicata in allegato).
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) illustra la proposta di parere contrario presentata dalla sua parte politica.
      

      
        Ricorda in primo luogo che l'Accordo originale tra Italia e Francia firmato a Torino il 29 gennaio 2001 per la realizzazione dell'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione prevedeva la stipula di specifici protocolli addizionali per l'avvio dei lavori definitivi italo-francese. L'Accordo contenuto nel disegno di legge in esame non costituisce però il protocollo addizionale nella parte comune richiesto e quindi non potrebbe in realtà consentire l'avvio dei lavori nella parte transfrontaliera della nuova linea.
      

      
        In secondo luogo, ritiene che il Regolamento dei contratti del 7 giugno 2016 allegato all'Accordo in esame sia insufficiente per consentire alle autorità francesi di applicare le norme antimafia italiane nella gestione dei contratti di appalto e subappalto dei lavori. Ritiene poi illegittimo che l'articolo 5 dell'Accordo consenta alla Commissione intergovernativa la possibilità di modificare direttamente il precedente Accordo del 30 gennaio 2012 senza necessità della preventiva ratifica parlamentare.
      

      
        Critica inoltre il fatto che, pur essendo la parte italiana della tratta transfrontaliera lunga solo 12 chilometri, l'Italia debba accollarsi il 60 per cento dei costi totali dei lavori di realizzazione.
      

      
        Ricorda poi che la parte italiana della linea storica Torino-Bardonecchia-Modane, per la quale le autorità francesi hanno prescritto importanti e costosi lavori di adeguamento, sarà affidata alla gestione del promotore dell'opera, Telt Sas, che è però una società di diritto francese. Anche in questo caso ritiene che si tratti di una imposizione inaccettabile.
      

      
        Per queste ragioni preannuncia il voto contrario sulla proposta di parere del relatore.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) conferma le critiche più volte espresse sul progetto della nuova linea ferroviaria Torino-Lione che, insieme a quello del Terzo Valico del Passo dei Giovi, sta consumando importanti risorse finanziarie per creare un collegamento tra Italia e Francia, laddove sarebbe stato più semplice e razionale adeguare il collegamento naturale lungo la linea Genova-Ventimiglia.
      

      
        Ricorda la condizione di gravissima carenza delle infrastrutture di collegamento nella quale si trova la Liguria: in particolare, la linea Genova-Ventimiglia attende da lunghissimo tempo il raddoppio dei binari ma, malgrado le promesse più volte fatte, il CIPE non ha stanziato i fondi necessari per completare gli ultimi 23 chilometri fino al confine rendendo vani anche i lavori fatti nella tratta precedente.
      

      
        Nel sottolineare il grave disagio nel quale si trovano gli abitanti della Regione, ritiene inaccettabile la scelta fatta sulla linea Torino-Lione e preannuncia il proprio voto contrario sulla proposta di parere favorevole del relatore.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che è approvata.
      

      
        Conseguentemente, risulta preclusa la proposta di parere alternativo dei senatori del Movimento 5 Stelle.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2460 
    
        
      
                   
      

      
              Il senatore FILIPPI (PD) informa che il disegno di legge n. 2460 relativo alla responsabilità dei piloti dei porti e ai servizi tecnico-nautici, di cui egli è relatore in sede deliberante,  non può al momento essere ripreso in esame in quanto non è stato ancora espresso il prescritto parere della Commissione bilancio.
      

      
                    Ricorda che, dopo forti sollecitazioni, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti aveva prodotto la prescritta relazione tecnica di passaggio e che la Ragioneria generale dello Stato l'aveva verificata positivamente, attestando l'assenza di profili onerosi nel provvedimento. Tuttavia, nella seduta dello scorso 3 novembre, in Commissione bilancio sono stati eccepiti alcune carenze nella relazione tecnica in merito alla dimostrazione dell'invarianza degli oneri del personale amministrativo chiamato ad attuare le disposizioni del disegno di legge, sollecitando quindi il Governo a produrre quanto prima un'integrazione della relazione tecnica.
      

      
                    Trattandosi di aspetti meramente formali, auspica che la questione possa essere risolta in tempi rapidi, in modo che la Commissione possa approvare definitivamente il provvedimento. In tal senso, chiede che la Presidenza e tutti i colleghi si facciano parte attiva per sollecitare il Governo e la Commissione bilancio a concludere rapidamente gli adempimenti di loro competenza.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,55.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI SCIBONA, CIOFFI E CIAMPOLILLO SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2551
    

    
      L'8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni),
    

    
      esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'Accordo firmato a Roma il 30 gennaio 2012 tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione costituisce un protocollo addizionale all'Accordo tra Italia e Francia stipulato a Torino il 29 gennaio 2001, ratificato dal Parlamento italiano con la legge 27 settembre 2002, n. 228.Con la legge 23 aprile 2014, n. 71 è stata autorizzata la ratifica dell'Accordo italo-francese del 2012 per la realizzazione e l'esercizio di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, entrato in vigore il 1° agosto 2014. L'intesa disciplina la costruzione e la futura gestione della sezione transfrontaliera della parte comune italo-francese dell'opera infrastrutturale, nonché la disciplina della costituzione e del funzionamento del Promotore pubblico;
    

    
      come specificato dall'articolo 1 dell'Accordo del 2012, l'Accordo stesso non costituisce  uno dei protocolli addizionali previsti dall'articolo 4 dell'Accordo del 2001 precedentemente citato e, in particolare, "non ha come oggetto di permettere l'avvio dei lavori definitivi della parte comune italo-francese, che richiederà l'approvazione di un protocollo opzionale separato, tenendo conto in particolare della partecipazione definitiva dell'Unione europea al progetto" (art. 1, comma 3);
    

    
      la Deliberazione CIPE 20 febbraio 2015, n. 19/2015 ribadisce che (quart�ultimo alinea delle premesse) l'avvio dei lavori definitivi della Parte comune italo francese resta infatti subordinato alla approvazione di un protocollo addizionale all'Accordo del 29 gennaio 2001 e dovrà tenere conto in particolare della partecipazione definitiva dell'UE al progetto;
    

    
      il "Grant Agreement under the Connecting Europe Facility (CEF) - Transport sector agreement No INEA/CEF/TRAN/M2014/1057372", stipulato il 25 novembre 2015 tra la Commissione Europea, attraverso l�INEA (Innovation and Networks Executive Agency), il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministère de l'Ecologie, du Développement Durable et de l'Energie assegna (art. 3, pag. 4) un contributo di circa 814 milioni di euro a fronte di spese programmate pari a circa 1.915 milioni di euro, da realizzarsi entro il 31 dicembre 2019 (art. I.4.1, pag. 13);
    

    
      le attività per le quali l�Unione Europea ha assegnato l�attuale contributo riguardano sia lavori preliminari che lavori definitivi, ma difficilmente i lavori definitivi potranno essere completati, tenuto conto che nel Grant Agreement, all'art. I.3, si specifica che: "gli studi in corso e le indagini geologiche saranno completati, aprendo la strada per lavori preparatori e l'inizio dei principali opere civili, che proseguirà oltre il 2019 fino al loro completamento. Pertanto, l'azione è una fase intermedia di un investimento complessivo di infrastrutture in questa regione";
    

    
      appare evidente che il programma sul quale l�Unione Europea ha assegnato il contributo consiste in una spesa drasticamente inferiore, pari a circa 1.915 milioni di euro, a quella necessaria per la realizzazione del progetto della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria, il cui costo, ai sensi del Protocollo oggetto del disegno di legge di ratifica in esame, è stimato in 8.300 milioni di euro;
    

    
      se ne deduce chiaramente che il contributo europeo assegnato con il Grant Agreement non definisce la partecipazione definitiva dell'Unione europea al progetto, in quanto non riguarda la realizzazione complessiva del progetto;
    

    
      eventuali ed ulteriori future partecipazioni dell'Unione europea potranno verificarsi soltanto a seguito dei seguenti passaggi: assegnazioni di fondi nel bilancio dell�Unione stessa; successiva emissione di bandi dedicati al finanziamento di grandi infrastrutture di trasporto transfrontaliere; conseguente presentazione da parte dei Governi italiano e francese di specifiche domande di finanziamento; eventuale accettazione di tali domande e l�assegnazione dei relativi finanziamenti;
    

    
      nessuno dei passaggi sopraelencati è ad oggi garantito o assicurabile, in quanto nessuna Istituzione europea ha la possibilità di vincolare per il futuro i bilanci dell�Unione. Con ciò ne consegue che a tutt�oggi non sussistono le condizioni esplicitamente richieste dall�Accordo del 2012 e dalla Delibera CIPE 19/2015, ai sensi dei quali è richiesta partecipazione definitiva dell'UE al progetto;
    

    
      pertanto, attualmente, una ratifica dell�Accordo del 2015 e del Protocollo Aggiuntivo del 2016 si pongono in diretto contrasto con l�Accordo del 2012 e la Delibera CIPE 19/2015;
    

    
      considerato che:
    

    
      l�Accordo del 24 febbraio 2015 in esame dispone l�avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della linea ferroviaria, affidandone la realizzazione al promotore pubblico Tunnel Euroalpin Lyon Turin;
    

    
      il Protocollo addizionale dell�8 marzo 2016 quantifica il costo certificato e attualizzato pari a 8.300 milioni di euro, e ne definisce la relativa ripartizione fra le Parti;
    

    
      il Regolamento dei contratti 7 giugno 2016 stabilisce le regole applicabili al fine di prevenire e contrastare tentativi di infiltrazione mafiosa nei contratti, sia quelli conclusi dal promotore pubblico sia quelli intercorrenti fra i titolari dei contratti e i loro subappaltatori e subaffidatari;
    

    
      il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli che dispongono, rispettivamente, in merito all�autorizzazione alla ratifica, all�ordine di esecuzione, alle modalità realizzative dell�opera e all�entrata in vigore del testo;
    

    
      con riferimento all'Accordo, è necessario evidenziare inoltre che:
    

    
      - all'articolo 5 viene prevista la possibilità di apportare modifiche all'Accordo del 30 gennaio 2012, ratificato con Legge 23 aprile 2014, n. 71, nella parte che disciplina la Commissione dei contratti, composta di 12 membri nominati per metà da ciascuna Parte, con scambi di lettere tra le medesime Parti, in tal modo permettendo che gli eventuali emendamenti proposti sfuggano alla valutazione e alla successiva ratifica parlamentare. Le parti modificabili attraverso scambi di lettere intervengono, tra l�altro, su ambiti rilevanti quali i criteri preposti alla selezione delle candidature e delle offerte, la validità dell'eliminazione delle candidature e delle offerte, nonché i mezzi materiali e finanziari a disposizione della Commissione dei contratti necessari a permetterne il corretto funzionamento;
    

    
      - all'articolo 6, del tutto inopportunamente, si ribadisce il trasferimento al Promotore pubblico del ruolo di gestore di infrastruttura della linea storica Bardonecchia-Modane, nel tratto relativo alle interconnessioni di Avigliana e Bussoleno con la nuova linea;
    

    
      con riferimento al Protocollo, appare opportuno rilevare in particolare che:
    

    
      - all�articolo 2, comma 2.2, si prevede un�attualizzazione delle spese di realizzazione a fine lavori. Tale attualizzazione ha lo scopo di effettuare l�adeguamento finale degli scostamenti rilevati, da verificare annualmente mediante un "indice di riferimento", definito nel Protocollo stesso (Allegato, punto 3), che consiste in un indicatore di variazione dei prezzi riferiti alle differenti componenti di costo dell�opera;
    

    
      tale indice, denominato "INLTL", deve essere determinato analiticamente secondo le modalità di calcolo stabilite nel Protocollo stesso (Allegato, punto 3.1);
    

    
      per quanto concerne le modalità di aggiornamento dei costi dal lato francese, il Protocollo precisa dettagliatamente per ciascuna categoria di spesa il relativo indice di riferimento assunto, precisandone la tipologia e la fonte (Allegato, punto 3.1 e punto 3.3.1);
    

    
      per i costi del lato italiano, invece, il Protocollo non contiene alcun riferimento certo, limitandosi a generiche e ambigue indicazioni quali: "Per la Parte italiana, vengono utilizzati indici analoghi che comprendono le stesse componenti sulla base di indici italiani" (Allegato, punto 3.1), e ancora : "Per l'Istat, gli indicatori rilevati corrispondono il più possibile agli indicatori INSEE e in caso di indisponibilità, agli indicatori equivalenti con un livello di precisione appena inferiore" (Allegato, punto 3.3.2);
    

    
      ne consegue che, nell�attuale formulazione del Protocollo, i criteri di attualizzazione dei costi dei lavori sul lato italiano risultano sostanzialmente indefiniti, determinando notevole pregiudizio alla corretta applicazione della ripartizione dei costi a fine lavori tra Italia e Francia e creando le basi di elevati rischi di futuri contenziosi economici e giuridici tra i due Paesi;
    

    
      - all'articolo 2 si specifica che il costo della sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria è di 8.300 milioni di euro, certificato ai sensi del primo comma dell'articolo 18 dell'Accordo del 30 gennaio 2012 ed espresso alla data di valuta di gennaio 2012. Il predetto articolo 18, però, prevede che "il costo stimato del progetto definitivo"  venga "certificato da un terzo esterno". Nel Protocollo non vi è invece alcun riferimento alla certificazione dei costi ad opera di un "terzo esterno";
    

    
      in ogni caso, la certificazione prodotta, la Tractebel Engineering TUC-RAIL del 3 maggio 2016, è tutt�altro che definitiva e assodata, tenuto conto che nel documento di certificazione, a pag. 15, si dichiara testualmente: "D�altronde, se la soluzione alternativa sarà prescelta, gli studi futuri consentiranno di chiarire il progetto delle nuove opere e delle opere modificate e di perfezionare la stima attuale del costo e delle tempistiche di costruzione", generando così ulteriore indeterminazione sui costi dell�opera, la sua ripartizione tra Italia, Francia ed UE, e, in ultima analisi, sul bilancio dello Stato per i prossimi anni. A conferma della approssimativa stima dei costi dell'opera, appare opportuno segnalare anche quanto affermato nella Nota tecnica predisposta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la Commissione 5ª Bilancio del Senato, in risposta alla Osservazione n. 2 del Relatore del provvedimento, in cui si chiarisce che: "eventuali incrementi del costo certificato previsti dall'articolo 2 del Protocollo addizionale all'Accordo del 24 febbraio 2015, saranno oggetto di appositi provvedimenti normativi";
    

    
      - sempre all'articolo 2 viene stabilito che "al fine di stimare il costo previsionale a fine lavori, i costi relativi al costo certificato e stabiliti alla data di valuta gennaio 2012 sono, da tale data, attualizzati, sulla base di un tasso annuo di riferimento dell'1,5%", per cui se ne dovrebbe dedurre che il costo di 8,3 miliardi di euro, una volta attualizzato, inevitabilmente supererà almeno i 9 miliardi di euro;
    

    
      - all'articolo 3, in applicazione dell'articolo 2 dell'Accordo del 24 febbraio, viene previsto che le Parti si impegnano a "prevenire ogni rischio o tentativo d'infiltrazione mafiosa nell'ambito della stipulazione e dell'esecuzione dei contratti relativi alla realizzazione della sezione transfrontaliera", conferendo alla Commissione intergovernativa l'incarico di lavorare all'elaborazione di un regolamento dei contratti in materia;
    

    
      con modalità del tutto singolari quanto improprie, dunque, sia l'Accordo sia il Protocollo producono effetti giuridici internazionali - ossia l'elaborazione di un Regolamento dei contratti - prima ancora che i predetti Atti siano ratificati e vigenti nell'ordinamento italiano, con ciò facendo sì che il Parlamento esamini un atto, il Regolamento, prima ancora che le fonti del medesimo atto vengano ratificate;
    

    
      con riferimento al Regolamento:
    

    
      va osservato che esso ha ad oggetto la definizione delle regole applicabili al fine di prevenire e contrastare i tentativi di infiltrazione mafiosa e di superare il problema della impossibilità di effettuare i controlli antimafia riferiti agli appalti, rilevata da più parti, ed in particolare dal Presidente dell'Anac, Raffaele Cantone;
    

    
      sono stati sollevati da più parti dubbi in ordine all'idoneità della procedura di ratifica a rendere operative, mediante lo strumento del Regolamento in luogo della modifica dei Trattati, le norme italiane antimafia relative sia ai contratti pubblici conclusi dal Promotore pubblico sia ai subappalti e ai subaffidamenti;
    

    
      rilevato che:
    

    
      il 10 giugno 2016, il primo presidente della Corte dei Conti francese ha indirizzato una comunicazione al Primo Ministro, Manuel Valls, in merito alla gestione dell�Agence de financement des infrastructures de transport de France (AFITF), per l�esercizio 2009-2015. Nel rapporto, il presidente, Didier Migaud, si è mostrato severo nei confronti della gestione, della governance e sulla situazione contabile dell�agenzia, incaricata di allocare i finanziamenti pubblici necessari per la realizzazione delle grandi infrastrutture nazionali, inclusa la quota francese della Torino-Lione;
    

    
      in particolare, la Corte ha evidenziato che la gestione dell'AFITF sarà ancora meno sostenibile sotto il profilo finanziario in caso di realizzazione di nuovi grandi progetti quali la linea Torino-Lione, tenuto conto che il finanziamento del progetto, al di là dell'ipotesi di cofinanziamento europeo, è, in termini di budget, ampiamente fuori dalla portata dell'Agenzia, sia con riferimento al 2019 che più in là nel tempo;
    

    
      l'intervento della magistratura contabile transalpina si inserisce peraltro in un percorso di progressivo e radicale ripensamento delle politiche del trasporto ferroviario in Francia che ha raggiunto il proprio culmine in tempi recenti: il 22 aprile 2013 il Governo francese ha infatti pubblicato le raccomandazioni della missione Bianco, incaricata dall'Esecutivo di stilare linee guida per il futuro dei trasporti su ferro, dalle quali si evince il disinvestimento da nuove linee ad alta velocità;
    

    
      valutato che:
    

    
      nell'ipotesi più generosa, si può affermare che le condizioni che avevano determinato l'Italia e la Francia ad accordarsi nel 2001 per la realizzazione dell'opera sono venute interamente meno, e ciò già da numerosi anni;
    

    
      la mancanza di prognosi di saturazione della linea esistente comporta la scomparsa della condizione giuridica essenziale per la sopravvivenza dell'Accordo del 2001, come si evince dalle intenzioni dei legislatori dell'epoca, espresse tanto nell'accordo medesimo che nei lavori parlamentari;
    

    
      non vi è alcuna ragione per proseguire con il progetto, oramai obsoleto, ma vi è anzi l'urgenza immediata di estinguere l'accordo per salvaguardare le assai scarse finanze pubbliche italiane, le finanze francesi e quelle comunitarie, in presenza di spese che inspiegabilmente continuano a generarsi sia in territorio italiano che in territorio transalpino in relazione a determinati lavori;
    

    
      sotto il profilo più generale occorre, senz'altro, rivalutare il piano delle opere pubbliche, espungendo quelle più costose e più dannose per il territorio e per l'ambiente, come la tratta ad alta velocità ferroviaria Torino-Lione. Tale piano delle opere pubbliche dovrà superare l'attuale impostazione priva di una visione strategica ed affermare una nuova visione che tenga conto delle vere priorità del Paese in tema di infrastrutture di pubblica utilità: messa in sicurezza del territorio; valorizzazione e riqualificazione dei centri urbani; avvio di infrastrutture e programmi per lo sviluppo e la diffusione della mobilità sostenibile; potenziamento delle reti di trasporto pubblico, urbano ed extraurbano, sistemazione ed efficientamento delle reti idriche;
    

    
      occorre dunque intraprendere, senza indugio alcuno, ogni iniziativa diplomatica al fine di procedere all'estinzione degli accordi concernenti la realizzazione di una nuova linea ferroviaria Torino-Lione, e, contestualmente, procedere alla riassegnazione dei fondi già stanziati per il finanziamento della linea all'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati ad un piano straordinario e di immediata attuazione per il miglioramento dell'intera rete ferroviaria italiana e del materiale rotabile esistente,
    

    
      esprime, per quanto di competenza,
    

    
      PARERE CONTRARIO
    

    
       
    

    
       
    

    
    


    

    
      NUOVI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1638
    

    
      Art.  2
    

    
      2.2000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 10), inserire i seguenti:
    

    
      "10-bis) divieto, per chiunque sia residente in Italia da più di sessanta giorni, di circolare con veicoli immatricolati all'estero, privi di copertura assicurativa con imprese di assicurazioni operanti in Italia, salva l'ipotesi di veicoli concessi in leasing o in locazione senza conducente da parte di imprese costituite in un altro Stato membro dell'Unione Europea o aderente allo Spazio Economico europeo, nonché l'ipotesi di veicoli concessi in comodato a soggetti residenti in Italia e legati da un rapporto di lavoro o di collaborazione con imprese costituite in un altro Stato membro dell'Unione Europea o aderente allo Spazio Economico europeo;
    

    
      10-ter) l'obbligo della preventiva radiazione dei veicoli immatricolati oggetto di esportazione all'estero, nonché del divieto di reimmissione in circolazione in Italia in capo al medesimo intestatario dei veicolo che, successivamente alla sua esportazione, non sia stato reimmatricolato all'estero;
    

    
      10-quater) semplificazione delle procedure amministrative di immatricolazione e di trasferimento della proprietà delle macchine agricole, prevedendo, in particolare, che queste possano essere immatricolate e trasferite in proprietà anche in capo a soggetti non titolari di aziende agricole, salvo l'introduzione di limitazioni connesse all'esigenza della tutela della sicurezza della circolazione stradale, e conseguente superamento della competenza territoriale degli uffici della motorizzazione;"
    

    
      2.2001
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera s), inserire la seguente:
    

    
      "s-bis) previsione che i ricorsi gerarchici avverso i provvedimenti emanati dagli Uffici della Motorizzazione civile di diniego di rilascio della patente di guida per mancanza dei requisiti morali  di cui all'articolo 120 del codice della strada siano proposti alla prefettura che ha comunicato la sussistenza di condizioni ostative al rilascio della patente;"
    

    
      2.2002
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera n), al numero 8) aggiungere le seguenti parole:
    

    
      "prevedendo un modello semplificato di verbale di contestazione, di agevole lettura per l'utente, anche al fine di meglio garantire l'effettivo esercizio del diritto di difesa"
    

    
      2.2003
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
      "b-bis) coordinamento delle disposizioni in materia di limiti alle dimensioni e alle masse dei veicoli di cui agli articoli 61 e 62 del codice della strada con le norme della direttiva 2006/53/CE;"
    

    
      2.2004
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente:
    

    
      "r-bis) "previsione, ad integrazione dei corsi di qualificazione iniziale per gli insegnanti e gli istruttori di autoscuola, di esercitazioni di guida sicura e dei relativi criteri di svolgimento;"
    

    
      2.2005
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
      "h-bis) previsione nell'ambito della disciplina della revisione periodica dei veicoli di cui all'articolo 80 del codice della strada:
    

    
      1) dell'indicizzazione delle tariffe delle operazioni di revisione;
    

    
      2) della rideterminazione delle misure sanzionatorie per le officine che non sono in possesso dei requisiti previsti dalle norme, ovvero che commettono irregolarità nell'effettuazione delle revisioni;
    

    
      3) attribuzione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti della competenza a disciplinare i requisiti tecnico-professionali del titolare dell'impresa e del responsabile tecnico, le attrezzature e la loro metrologia, i locali idonei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni e le procedure amministrative e tecniche delle operazioni di revisione;"
    

    
      2.2006
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera r), inserire la seguente:
    

    
      "r-bis) riordino delle disposizioni previste dall'articolo 122 del codice della strada in materia di esercitazioni di guida, in particolare per le esercitazioni svolte su veicoli a due ruote (anche in relazione alla possibilità di accesso alla rete autostradale dei motoveicoli 120);"
    

    
      2.2007
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera v) inserire la seguente:
    

    
      "v-bis) integrazione della disciplina prevista dall'articolo 126, comma 9, del codice della strada, stabilendo, per chi ha rinnovato la patente di guida presso un'autorità diplomatico-consolare italiana in uno Stato non appartenente all'Unione europea o allo Spazio economico europeo, un termine non superiore a sei mesi dalla riacquisizione della residenza in Italia, per poter rinnovare la patente stessa secondo la procedura ordinaria prevista dall'articolo 126, comma 8 c.d.s.;"
    

    
      2.2008
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera z) inserire la seguente:
    

    
      "z-bis) previsione di sottoporre i veicoli di interesse storico e collezionistico iscritti negli specifici registri, immatricolati dopo il 1960, a revisione quadriennale;"
    

    
      2.2009
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera z) inserire la seguente:
    

    
      "z-bis) previsione di riprodurre le targhe originarie smarrite o distrutte de veicoli di interesse storico e collezionistico iscritti negli specifici registri;"
    

    
      2.1023 (testo 2)
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
                  «l-bis) introduzione di disposizioni volte a prevedere che il rilevamento della velocità in ambito urbano ad opera di apparecchiature fisse o mobili debitamente omologate, dotate del certificato di specifica approvazione, riportante anche gli estremi della conformità del software, e sottoposte a verifiche periodiche di funzionalità e di taratura, sia successivo all'adozione di piani di sicurezza contenenti almeno l'analisi dei diversi flussi di traffico veicolare e lo studio delle opere di progettazione urbana e degli interventi di segnaletica orizzontale e verticale necessari a garantire la sicurezza delle persone e la fluidità della circolazione;».
    

    
      2.1024 (testo 2)
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
                  «l-bis) introduzione di disposizioni volte a prevedere che il rilevamento della velocità ad opera di apparecchiature fissi o mobili debitamente omologate, dotate del certificato di specifica approvazione, riportante anche gli estremi della conformità del software, e sottoposte a verifiche periodiche di funzionalità e di taratura, avvenga esclusivamente in presenza di dispositivi speed-display;».
    

    
      2.1025 (testo 2)
    

    
      ENDRIZZI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:
    

    
                  «l-bis) introduzione di disposizioni volte a prevedere apposite sanzioni a carico degli enti proprietari delle strade in caso di accertato rilevamento della velocità ad opera di apparecchiature fisse o mobili, sprovviste delle certificazioni di omologazione e di specifica approvazione, anche con riferimento alla conformità del software, e non sottoposte a verifiche periodiche di funzionalità e di taratura, nonché in caso di mancanza di documentazione probatoria conseguente alle verifiche effettuate;».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.2000
    

    
      I RELATORI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
      "3. Le Amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti previsti dalla presente legge e dai decreti legislativi adottati in attuazione della medesima attraverso una diversa allocazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie."
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 1 MARZO 2017
    

    
      294ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (2670)  Deputato Maria IACONO ed altri.  -  Disposizioni per l'istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 febbraio.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta è stata avviata la discussione generale sul provvedimento in titolo, per il quale, nel corso dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi svolto nella giornata di ieri, si è anche ipotizzata la possibilità di richiedere il trasferimento dell'esame in sede deliberante.
        

        
           
        

        
          La relatrice CANTINI (PD), in relazione alle richieste, avanzate sia da alcuni colleghi sia da vari soggetti esterni, di poter integrare l'elenco delle ferrovie turistiche contenuto nell'articolo 2, comma 2, del disegno di legge, conferma che si tratta di una lista non tassativa, essendo prevista, nella stessa disposizione, una specifica procedura con la quale possono essere inserite nuove linee ferroviarie. In particolare, la norma prevede che, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della legge, con decreto ministeriale, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, possano essere individuate ulteriori tratte ferroviarie ad uso turistico rispetto a quelle contenute nell'elenco. Con successivi decreti, si potrà poi procedere ad aggiornamenti della lista.
        

        
          Precisa che la finalità del disegno di legge è soprattutto quella di definire la cornice giuridica e procedurale per l'individuazione delle ferrovie turistiche, superando le difficoltà che si sono spesso avute in passato, anche in ragione della complessità tecnica di queste linee, che hanno esigenze molto diverse da quelle tradizionali di tipo commerciale.
        

        
          Ritiene pertanto che, in questa fase, il testo dovrebbe rimanere invariato per consentire una sua sollecita approvazione e conferma quindi il suo orientamento favorevole ad un'eventuale richiesta di esame in sede deliberante.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI condivide le considerazioni della relatrice. Ferma restando la necessità di attendere l'eventuale formalizzazione della richiesta, dichiara inoltre che non vi sono allo stato preclusioni da parte del Governo ad un eventuale trasferimento dell'esame in sede deliberante.
        

        
          Conferma infine anch'egli che l'elenco delle ferrovie turistiche di cui all'articolo 2, comma 2, non è esaustivo e potrà essere integrato nel seguito con l'apposita procedura ivi indicata.
        

        
           
        

        
          Il senatore SONEGO (Art.1-MDP), in qualità di rappresentante del suo Gruppo in Commissione, ritiene che sulla richiesta di trasferimento dell'esame in sede deliberante del disegno di legge in titolo occorra fare una valutazione complessiva nell'ambito dell'Ufficio di Presidenza, che tenga conto di tutte le questioni da definire nella programmazione dei lavori.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE informa la Commissione che, sulla base delle decisioni assunte nell'ambito dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, svolto nella giornata di ieri, sono stati avviati i contatti per sollecitare le audizioni richieste, con particolare riguardo a quelle dei vertici di TIM e di Alitalia e a quella del ministro Delrio.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE chiede poi ai senatori Borioli e Gibiino se vi siano novità sull'iter di esame del disegno di legge n. 1638 (delega per la riforma del codice della strada), la cui ripresa è stata sollecitata nell'Ufficio di Presidenza di ieri.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD), in qualità di relatore sul provvedimento citato, informa che, a seguito delle sollecitazioni pervenute, sono in corso ulteriori contatti fra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e quello dell'economia e delle finanze per cercare di risolvere i problemi di copertura finanziaria che hanno finora tenuto bloccato l'iter del disegno di legge.
      

      
        Auspica che questo possa consentire una rapida ripresa dell'esame, sottolineando che si tratta di un provvedimento particolarmente atteso, anche per dare risposta ad una serie di questioni divenute ormai assai urgenti in relazione alla circolazione stradale.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro NENCINI conferma il massimo impegno del Governo per cercare di risolvere i problemi emersi sul testo, anche in considerazione dell'emergere di alcuni nuovi fenomeni che richiedono un ampio aggiornamento delle disposizioni del codice della strada.
      

      
         
      

      
        Il senatore SONEGO (Art.1-MDP) ricorda che il ministro Delrio si è impegnato a trovare una soluzione in merito agli abbonamenti dei pendolari dei treni ad alta velocità, questione che si lega anche a quella dell'annunciata privatizzazione del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane. Chiede quindi la disponibilità del Governo a venire a riferire in Commissione su tali questioni nella prima occasione utile.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 LUGLIO 2017
    

    
      326ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Stefano ESPOSITO 
    

    
                                                             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 13,55.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali in merito all'esame degli atti comunitari relativi al trasporto su strada, svolte il 13 luglio scorso, dinanzi all'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
          Comunica inoltre, d'intesa con il presidente della Commissione Territorio, ambiente e beni ambientali, senatore Marinello, che, in relazione alle audizioni informali svolte il 17 luglio scorso, dinanzi agli Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, delle Commissioni 8a e 13a, sull'affare assegnato n. 1015, è stata depositata documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulle pagine web delle Commissioni.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente i criteri di riparto tra i soggetti beneficiari e le procedure di erogazione delle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione in favore delle emittenti televisive e radiofoniche locali (n. 429)  
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 1, comma 163, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) illustra l'atto del Governo in titolo, ricordando che la legge di stabilità 2015 ha previsto una riforma della disciplina dei contributi pubblici a sostegno delle emittenti radiofoniche e televisive in ambito locale anche attraverso la costituzione di un Fondo unico per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, da ripartirsi secondo i criteri e le procedure stabilite con un successivo decreto del Presidente della Repubblica, adottato in base all'articolo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988. L'assegnazione delle risorse alle emittenti locali è finalizzata alla realizzazione di obiettivi di pubblico interesse, quali la promozione del pluralismo dell'informazione, il sostegno all'occupazione nel settore, il miglioramento dei livelli qualitativi dei contenuti forniti e l'incentivazione dell'uso di tecnologie innovative.
      

      
        Il Fondo, inizialmente istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, è quindi stato incardinato, con il decreto-legge n. 198 del 2016 che ne ha ampliato le finalità, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. È stato tuttavia previsto il trasferimento al Ministero dello sviluppo economico della parte degli stanziamenti destinati all'emittenza locale.
      

      
        Evidenzia quindi che lo schema in esame procede a definire i criteri di riparto e le procedure per l'assegnazione delle risorse del Fondo che verranno assegnate al Ministero dello sviluppo economico nonché dello stanziamento già previsto nello stato di previsione del medesimo Ministero per l'esercizio finanziario 2016, mantenuto nel bilancio in forza di quanto stabilito sempre dal decreto-legge n. 198.   
      

      
        Nella Relazione che accompagna il provvedimento in esame si sottolinea come i nuovi criteri siano volti, da un lato, a superare le criticità emerse dall'attuazione della normativa previgente, che non differenziava l'attribuzione dei contributi in base al merito, determinando una eccessiva parcellizzazione dei benefici economici, e dall'altro, a premiare i soggetti che investono nell'attività editoriale di qualità, anche mediante l'impiego di dipendenti e giornalisti qualificati e l'utilizzo di tecnologie innovative. Ulteriore obiettivo dell'intervento è la razionalizzazione delle procedure, con l'eliminazione delle precedenti graduatorie regionali predisposte dai Comitati Regionali per le Comunicazioni (Co.Re.Com.) e l'introduzione di un'unica graduatoria a livello nazionale, la cui responsabilità è accentrata nel Ministero dello sviluppo economico, e con la previsione di ulteriori semplificazioni, quali la dematerializzazione dei documenti e l'informatizzazione dell'iter procedurale.
      

      
        Passa quindi ad esaminare il contenuto dello schema, che si compone di 11 articoli e 2 allegati.
      

      
        L'articolo 1 descrive l'oggetto del provvedimento.
      

      
        L'articolo 2 definisce i criteri percentuali di ripartizione annua delle risorse disponibili tra le emittenti televisive e radiofoniche operanti in ambito locale, destinandone l'85 per cento ai contributi spettanti prime e il 15 per cento a quelli destinati alle seconde. Nell'ambito di tali quote sono poi previste due riserve per le emittenti televisive e radiofoniche aventi carattere comunitario (rispettivamente il 4 per cento per le emittenti televisive e il 25 per cento per quelle radiofoniche). Il Ministero dello sviluppo economico è poi autorizzato ad accantonare annualmente una somma fino al limite dell'1 per cento dello stanziamento iscritto in bilancio, per far fronte a revisioni degli importi dei contributi attribuiti negli anni precedenti a seguito degli esiti di eventuali contenziosi. Si prevede tuttavia la possibilità di utilizzare le somme a tal fine accantonate e non utilizzate per la concessione dei benefici.
      

      
        L'articolo 3 individua le categorie di emittenti televisive e radiofoniche legittimate a presentare domanda per l'ammissione ai benefici.
      

      
        L'articolo 4 indica i requisiti richiesti alle emittenti per l�accesso ai contributi.
      

      
        In particolare, per le emittenti televisive sono fissati requisiti relativi al numero di dipendenti e giornalisti impiegati, che varia in rapporto alla consistenza della popolazione che risiede nel territorio in cui le emittenti trasmettono, secondo scaglioni definiti nella norma. In sede di prima applicazione del provvedimento, viene preso in considerazione il numero dei dipendenti alla data di presentazione della domanda; a partire dal secondo anno si fa invece riferimento al numero medio di dipendenti occupati nei due esercizi precedenti. Vengono poi richiesti alle emittenti televisive il rispetto di un limite percentuale, decrescente nel tempo, alla trasmissione di programmi di televendite nella fascia oraria tra le 7 e le 23 nell'anno precedente a quello di riferimento della domanda di contributo; l'adesione al "Codice di autoregolamentazione in materia di televendite" e al "Codice di autoregolamentazione sulla tutela dei minori in TV"; nonché la trasmissione di almeno due edizioni giornaliere di telegiornali con valenza locale.
      

      
        Per le emittenti radiofoniche locali, i requisiti richiesti riguardano solo il numero minimo di dipendenti a tempo determinato e indeterminato, pari a due, ed il numero di giornalisti, pari ad uno.
      

      
        L'articolo 5 disciplina la procedura per l'erogazione dei contributi, prevedendo che le emittenti, entro il 28 febbraio di ciascun anno, presentino al Ministero dello sviluppo economico una singola domanda per ogni regione nella quale operano e per ogni marchio o palinsesto per il quale richiedono il contributo. È pertanto consentita la presentazione di più domande per ogni regione da parte di ogni singola emittente.
      

      
        La definizione delle modalità per la presentazione delle domande è poi demandata ad un successivo decreto ministeriale, mentre si prevede che, al termine dell'istruttoria, il Ministero pubblichi sul proprio sito web l'elenco nazionale dei soggetti ammessi al contributo, con l'indicazione dei relativi importi.
      

      
        L'articolo disciplina le procedure e la tempistica sia per la presentazione delle richieste di rettifica del contributo o di riammissione della domanda da parte delle emittenti, sia per la pubblicazione dell'elenco definitivo dei beneficiari e per la liquidazione dei contributi da parte del Ministero.
      

      
        L'articolo 6 individua i criteri per la valutazione delle domande ai fini del calcolo dei contributi da assegnare. Sinteticamente, i dati rilevanti sono quelli relativi al numero medio dei dipendenti e dei giornalisti occupati, agli indici di ascolto Auditel (per le emittenti televisive), ai ricavi per la vendita di spazi pubblicitari (per le emittenti radiofoniche), ai costi sostenuti per spese in tecnologie innovative. La ripartizione delle risorse tra i beneficiari avviene sulla base dei punteggi attribuiti in relazione ai criteri fissati, secondo quanto specificato nelle tabelle 1 e 2 allegate al provvedimento in esame.
      

      
        L'articolo prevede, a partire dal secondo anno di applicazione del regolamento, una maggiorazione del 10 per cento del punteggio conseguito dalle singole emittenti che dimostrino un incremento del numero complessivo dei dipendenti di almeno una unità rispetto all'anno precedente. Si dispone inoltre una maggiorazione del 15 per cento del punteggio individuale per le emittenti che abbiano marchi autorizzati ad operare esclusivamente in una delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia, in  quanto rientranti nell'obiettivo convergenza nell'ambito della politica di coesione dell'Unione europea.
      

      
        L'articolo 7 introduce una disciplina particolare per la ripartizione dei contributi tra le emittenti televisive e radiofoniche a carattere comunitario.
      

      
        L'articolo 8 detta le norme per la revoca dei contributi concessi.
      

      
        L'articolo 9 individua le abrogazioni, mentre l'articolo 10 contiene la clausola di invarianza finanziaria.
      

      
        L'articolo 11 disciplina l'entrata in vigore del provvedimento.
      

      
        Segnala che nell'Analisi di impatto della regolamentazione trasmessa con il testo in esame si dà, tra l'altro, conto delle consultazioni effettuate sulle linee guida predisposte dal Ministero dello sviluppo economico prima della stesura del regolamento e si motivano le scelte normative compiute. Sono allegati al provvedimento trasmesso in Parlamento anche i contributi scritti delle quattro associazioni nazionali di rappresentanza del settore, nonché le pronunce del Consiglio di Stato. Tale organo, in particolare, si è espresso una prima volta in via interlocutoria, avanzando osservazioni e richieste di chiarimento al Ministero, e una seconda volta in via definitiva, dopo l'acquisizione degli approfondimenti richiesti, anch'essi allegati allo schema.
      

      
        Fa infine presente che il termine per l'espressione del parere al Governo da parte dell'8ª Commissione è fissato al prossimo 10 agosto, previa acquisizione, entro il 31 luglio, delle osservazioni delle Commissioni 1ª e 5ª.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) ricorda che negli ultimi dieci anni i contributi statali alle emittenti locali televisive e radiofoniche sono passati da circa 100 milioni a circa 50 milioni di euro, mettendo in grave difficoltà il settore. Sottolinea che le emittenti locali svolgono di fatto un servizio pubblico, attraverso l'informazione locale e, spesso, suppliscono in questa funzione anche a quello che dovrebbe fare e invece non fa la RAI. Invece, sono gravemente penalizzate, anche per quanto riguarda la raccolta pubblicitaria, dato che proprio la RAI fa una concorrenza sleale anche su questo fronte.
      

      
        La riduzione dei contributi rappresenta quindi un ulteriore vulnus che mette a rischio la sopravvivenza di queste emittenti. La riforma del canone RAI avrebbe dovuto, attraverso il versamento di parte del gettito alle emittenti locali, assicurare loro risorse certe. Invece la corresponsione è limitata solo a entrate di carattere eventuale, una sorta di "contentino" che non risolve la situazione.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) sottolinea che il provvedimento in esame non stanzia direttamente risorse per le emittenti locali, ma fissa solo i criteri per la ripartizione delle stesse, cercando di valorizzare e di premiare le emittenti di qualità.
      

      
        Evidenzia che il testo è stato predisposto dal Governo a seguito di un ampio confronto con le associazioni di categoria, che ne hanno condiviso l'impostazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) concorda con il relatore. Sottolinea che, come chiesto più volte in Commissione, l'intento del provvedimento è quello di favorire la selezione delle emittenti locali, considerando che il settore è da sempre troppo affollato e sovradimensionato. Vi sono infatti, accanto ad operatori seri e professionali, che investono nell'informazione, nella qualità dei programmi e nelle nuove tecnologie, imprese meno valide, che dovrebbero essere incentivate a migliorare. Nell'intento di superare la logica perversa dei contributi "a pioggia", lo schema di decreto in esame fissa una serie di criteri che premiano la qualità e gli investimenti.
      

      
        Auspica che nel corso dell'esame vi possa essere un confronto ampio con le categorie interessate e, soprattutto, con il Governo, per chiarire alcuni punti rilevanti, come ad esempio se l'aggregazione tra i diversi marchi/palinsesti presi a riferimento per la concessione dei contributi debba avvenire per singola emittente o per singola società proprietaria.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD), in relazione all'esigenza prospettata dal senatore Filippi di un confronto con le associazioni di categoria, fa presente che, anche in considerazione dell'approssimarsi dell'interruzione dei lavori parlamentari prima della pausa estiva, i tempi a disposizione della Commissione per l'espressione del parere sono alquanto ristretti e risulterebbe difficile svolgere audizioni.
      

      
        Per questa ragione, d'accordo con il presidente Matteoli, è stato segnalato ai soggetti che hanno già chiesto di essere ascoltati, l'opportunità di inviare un contributo scritto con le loro eventuali osservazioni, affinché la Commissione possa averne contezza in vista dell'espressione del parere.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD) chiede di verificare la congruità della ripartizione dei contributi tra le emittenti televisive e quelle radiofoniche nella proporzione, rispettivamente, dell'85 e del 15 per cento. Occorre infatti assicurarsi soprattutto che le risorse così individuate non penalizzino le radio locali rispetto alle finalità di promozione del pluralismo e della qualità delle emittenti.
      

      
         
      

      
        Il senatore ARACRI (FL (Id-PL, PLI)) segnala che, a seguito di un parere emesso dagli organi di giustizia amministrativa, alcune emittenti sono venute a trovarsi in una sorta di limbo giuridico, non avendo i requisiti per essere riconosciute come emittenti di livello nazionale, ma neanche di livello locale, con evidenti penalizzazioni rispetto all'accesso ai contributi statali. Si riserva di fornire maggiori dettagli sulla questione nelle successive sedute.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) esprime apprezzamento per l'inclusione tra i criteri per la concessione dei contributi del riferimento al numero dei dipendenti e dei giornalisti assunti dalle emittenti locali. Auspica che vi siano controlli adeguati per verificare che si tratti di assunzioni reali e non solo fittizie, per non ricadere nella prassi deprecabile degli aiuti "a pioggia".
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 1999/62/CE, relativa alla tassazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per l'uso di alcune infrastrutture (n. COM (2017) 275 definitivo)   
      
        Proposta di direttiva del Consiglio che modifica la direttiva 1999/62/CE, relativa alla tassazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per l'uso di alcune infrastrutture, per quanto riguarda determinate disposizioni concernenti le tasse sugli autoveicoli  (n. COM (2017) 276 definitivo)  
      

      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 561/2006 per quanto riguarda le prescrizioni minime in materia di periodi di guida massimi giornalieri e settimanali, di interruzioni minime e di periodi di riposo giornalieri e settimanali e il regolamento (UE) n. 165/2014 per quanto riguarda il posizionamento per mezzo dei tachigrafi (n. COM (2017) 277 definitivo)  
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2006/22/CE per quanto riguarda le prescrizioni di applicazione e fissa norme specifiche per quanto riguarda la direttiva 96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE sul distacco dei conducenti nel settore del trasporto su strada (n. COM (2017) 278 definitivo)  
      

      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente il monitoraggio e la comunicazione dei dati relativi al consumo di carburante e alle emissioni di CO2 dei veicoli pesanti nuovi (n. COM (2017) 279 definitivo)  
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l'interoperabilità dei sistemi di telepedaggio stradale e intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni sul mancato pagamento dei pedaggi stradali nell'Unione (rifusione) (n. COM (2017) 280 definitivo)  
      

      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (CE) n. 1071/2009 e (CE) n. 1072/2009 per adeguarli all'evoluzione del settore (n. COM (2017) 281 definitivo)  
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2006/1/CE, relativa all'utilizzazione di veicoli noleggiati senza conducente per il trasporto di merci su strada (n. COM (2017) 282 definitivo)
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, degli atti comunitari sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà nn. 275, 277, 278, 279, 280, 281 e 282, congiunzione con l'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà n. 276, e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 27 giugno.
      

      
         
      

      
        Il presidente Stefano ESPOSITO (PD), in qualità di relatore, illustra l'atto COM (2017) 276 definitivo, che fa parte anch'esso dell'iniziativa "l'Europa in movimento" approvata dalla Commissione europea lo scorso 31 maggio. La proposta ha come obiettivo la modifica della direttiva 1999/66/CE, per quanto riguarda talune disposizioni concernenti le tasse sui veicoli.
      

      
        Nel delineare un quadro giuridico dettagliato per la tassazione dei veicoli pesanti adibiti a trasporto di merci su strada per l'uso di talune infrastrutture, la direttiva 1999/66/CE ha infatti stabilito i livelli minimi delle tasse annuali, che vengono pagate in ragione del fatto che un determinato veicolo è immatricolato a nome del contribuente nel corso di un determinato periodo. Proprio perché di fatto svincolate dall'uso effettivo delle infrastrutture, le tasse automobilistiche si sono rivelate strumenti poco efficaci nell'incentivare operazioni di trasporto più pulite ed efficienti e nel facilitare la riduzione della congestione da traffico. Di qui l'orientamento della Commissione europea a favorire lo sviluppo di sistemi di pedaggio basati piuttosto sulla distanza percorsa, in quanto ritenuti più idonei al conseguimento di tali obiettivi. Va in tal senso la proposta di direttiva COM (2017) 275, già all'esame della 8ª Commissione, il cui oggetto è proprio la modifica della direttiva 1999/66/CE per gli aspetti relativi ai diritti di utenza e ai pedaggi.
      

      
        Poiché tuttavia il perdurare della tassazione sui veicoli basata sul periodo di immatricolazione potrebbe costituire un ostacolo all'introduzione di pedaggi, comportando una duplicazione degli oneri fiscali per gli utenti, con la proposta in esame - che è quindi strettamente correlata alla proposta COM (2017) 275 - si introduce una graduale riduzione delle aliquote minime delle tasse sui veicoli, con un taglio del 20 per cento l'anno, in modo che si pervenga, in cinque anni, al loro azzeramento.
      

      
        A parte piccoli interventi di coordinamento sull'articolato, la proposta contiene quindi la modica dell'Allegato I della direttiva, con l'inserimento di una serie di tabelle successive, che stabiliscono la graduale diminuzione delle aliquote minime nel corso dei cinque anni successivi all'entrata in vigore della direttiva.
      

      
        Per quanto riguarda il termine per l'espressione del parere ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, la scadenza è fissata al prossimo 10 agosto, previa acquisizione entro il 3 agosto delle osservazioni e proposte delle Commissioni parlamentari 3ª, 10ª e 14ª.
      

      
        Propone pertanto di congiungere l'esame del provvedimento con gli altri atti comunitari all'esame della Commissione relativi al trasporto su strada.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del Presidente relatore.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) fa presente che la Commissione Trasporti della Camera sta esaminando un testo unificato recante modifiche al codice della strada. Si stanno affrontando questioni di grande rilevanza, come l'inasprimento delle sanzioni per coloro che guidano utilizzando il cellulare. Tali temi sono stati affrontati anche dalla Commissione 8a nel corso dell'esame del disegno di legge n. 1638 recante delega per la modifica dello stesso codice della strada: purtroppo, a causa di problemi di copertura finanziaria ancora non risolti dal Governo, l'iter del provvedimento si è bloccato.
      

      
         
      

      
        Il presidente Stefano ESPOSITO conferma che la questione è già all'attenzione della Commissione: è auspicabile che il provvedimento all'esame dell'altro ramo del Parlamento abbia un iter rapido e che, quando verrà trasmesso al Senato, la Commissione possa esaminarlo con la dovuta attenzione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 2017
    

    
      341ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto (n. 448)  
        
          (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 1, commi da 217 a 222, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizioni e osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 settembre.
        

        
           
        

        
          Il relatore RANUCCI (PD) illustra una proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni (pubblicata in allegato), che tiene conto delle considerazioni emerse nel dibattito e delle indicazioni acquisite nel confronto con i principali soggetti interessati nonché nel corso delle odierne comunicazioni del Ministro Delrio.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere del relatore, che è approvata.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di attuazione della direttiva 2014/90/UE sull'equipaggiamento marittimo che abroga la direttiva 96/98/CE (n. 449)  
        
          (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 18 della legge 12 agosto 2016, n. 170. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizioni e osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 settembre.
        

        
           
        

        
          Il relatore RANUCCI (PD) formula una proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni (pubblicata in allegato), sottolineando che anche questo testo tiene conto delle indicazioni fornite dai colleghi nel corso del dibattito.
        

        
           
        

        
          Il senatore CERVELLINI (Misto-SI-SEL) preannuncia la sua astensione per la votazione sulla proposta del relatore.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere del relatore, che risulta approvata.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2575) BATTISTA ed altri.  -  Delega al Governo per garantire il conseguimento della tracciabilità dell'identità degli autori di contenuti nelle piattaforme di reti sociali  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione ha recentemente concluso un lungo ciclo di audizioni informative sul disegno di legge in titolo, nel corso del quale sono stati acquisiti importanti elementi conoscitivi.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) concorda con il Presidente e ritiene che, sulla base dei suddetti elementi conoscitivi, sia possibile predisporre emendamenti che consentano di integrare e migliorare il testo in esame.
      

      
        Ove il Presidente e la Commissione concordino, trattandosi di una materia estremamente complessa, anche dal punto di vista tecnico, suggerisce di fissare un termine per la presentazione degli emendamenti e ordini del giorno piuttosto ampio, invitando tutti i colleghi dei vari Gruppi a fornire il loro contributo per meglio disciplinare un tema di grande rilevanza sociale come quello degli autori che inseriscono contenuti non leciti sulle piattaforme delle reti sociali.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, accogliendo la richiesta del relatore, propone di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno per giovedì 26 ottobre, alle ore 12.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1638 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) informa che, a seguito di una riunione svolta insieme ai relatori del disegno di legge n. 1638 (delega per la riforma del codice della strada) con i rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze, potrebbero essere state finalmente individuate delle formulazioni emendative che potrebbero consentire di superare gran parte dei problemi di carattere finanziario riscontrati a suo tempo sul testo dalla Commissione Bilancio.
      

      
        Ove tale ipotesi fosse confermata, ritiene che la Commissione dovrebbe riprendere quanto prima l'esame del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE assicura che, ove la Commissione Bilancio sia posta in condizione di esprimere un nuovo parere favorevole sul testo in esame, lo stesso verrà posto immediatamente all'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,25.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 448
    

    
       
    

    
      L�8a Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato il nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto (n. 448),
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      - lo schema di decreto in esame appare complessivamente apprezzabile, in quanto disegna un'architettura organica e coerente del sistema telematico centrale della nautica da diporto (SISTE), che se correttamente e rapidamente attuata potrebbe fornire una risposta adeguata alle esigenze di modernizzazione ed efficientamento del settore, dopo la lunga e grave crisi degli anni passati;
    

    
      - l�attuazione del SISTE, a lungo attesa da tutti gli operatori del settore, riveste infatti carattere strategico per un effettivo rilancio della nautica da diporto in Italia e dovrebbe pertanto essere realizzata in tempi rapidi e, soprattutto, certi, accelerando anche l�adozione dei connessi atti amministrativi (in particolare i decreti ministeriali);
    

    
      - ferma restando tale esigenza di velocizzazione, il termine del 1º ottobre 2017 indicato dall�articolo 13, comma 6, per l�avvio della nuova disciplina risulta chiaramente non praticabile, sia in quanto già decorso, sia perché troppo ravvicinato per consentire gli adeguamenti tecnici necessari. Occorre pertanto indicare una data successiva, adeguando corrispondentemente anche il termine del 1º ottobre 2019 previsto dal comma 1 dello stesso articolo 13, per il completamento delle operazioni di popolamento dell�Archivio telematico centrale delle unità da diporto;
    

    
      - l�introduzione del sistema telematico centrale deve naturalmente inserirsi e armonizzarsi nell�ambito della più generale riforma del settore della nautica da diporto prevista dalla legge 7 ottobre 2015, n. 167, recante la delega per la revisione e integrazione del vigente codice della nautica da diporto (decreto legislativo 18 luglio 2015, n. 171), che tra i suoi principi e criteri direttivi ha anche quello del "coordinamento e armonizzazione della normativa in materia di nautica da diporto e di iscrizione delle unità da diporto, coniugando la semplificazione degli adempimenti formali posti a carico dell'utenza e delle procedure amministrative e di controllo" (articolo 2, comma 1, lettera a));
    

    
      - in attuazione della suddetta delega il Governo ha presentato alle Camere lo schema di decreto legislativo di cui all�atto del Governo n. 461, attualmente anch�esso all�esame dell�8a Commissione;
    

    
      - appare quindi indispensabile assicurare un effettivo coordinamento, formale e sostanziale, tra la disciplina specifica del nuovo sistema telematico centrale e quella generale del settore della nautica da diporto, armonizzando in particolare le modifiche al codice della nautica da diporto apportate dal presente schema di decreto, con quelle apportate al medesimo codice dall�atto del Governo n. 461, in modo da ottenere, al termine del processo di riforma, un testo organico e coerente del nuovo codice, superando definitivamente per il settore della nautica da diporto l�attuale sistema documentale di tipo cartaceo, in favore di quello telematico;
    

    
       
    

    
      sottolineato che nell�attuazione del nuovo sistema telematico centrale occorre contemperare da un lato l�esigenza di certezza dei dati riguardanti le unità da diporto e dei relativi controlli, dall�altro la necessità di semplificare il più possibile gli adempimenti burocratici a carico degli utenti;
    

    
       
    

    
      considerati gli elementi informativi forniti dai rappresentanti del Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera, dai rappresentanti delle principali organizzazioni del settore della nautica da diporto e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
       
    

    
      tenuto conto delle osservazioni formulate dalle Commissioni consultive;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti condizioni:
    

    
       
    

    
      - all�articolo 13, siano apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole: "1º ottobre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2020";
    

    
      b) al comma 2, le parole: "30 settembre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017";
    

    
      c) al comma 3, le parole: "1º ottobre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2018";
    

    
      d) al comma 4, lettere a) e b), le parole: "1º ottobre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2018";
    

    
      e) al comma 6, le parole: "1º ottobre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2018";
    

    
       
    

    
      - dopo l�articolo 13, sia inserito il seguente:
    

    
      [bookmark: _GoBack] 
    

    
      "ART. 13-bis
    

    
      (Coordinamento con la legge 7 ottobre 2015, n. 167)
    

    
       
    

    
      1. Il Governo assicura la coerenza delle disposizioni del presente decreto con i principi e i criteri direttivi della legge 7 ottobre 2015, n. 167, recante delega al Governo per la riforma del codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, con particolare riguardo al coordinamento formale e sostanziale delle modifiche da apportare al medesimo codice e al relativo regolamento di attuazione, di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146.";
    

    
       
    

    
      e con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - in relazione all�articolo 5, comma 3, valuti il Governo l�opportunità di ampliare quanto più possibile il novero dei soggetti che possono essere abilitati a svolgere le funzioni di Sportello telematico del diportista (STED), assicurando in ogni caso, per ragioni di semplificazione, trasparenza ed efficienza amministrativa, la piena interoperabilità tra la rete informatica del Sistema telematico centrale della nautica da diporto e quella della Motorizzazione civile;
    

    
      - al fine di assicurare una sollecita partenza del nuovo sistema, assuma il Governo tutte le misure necessarie per ridurre al minimo i tempi di emanazione dei vari provvedimenti amministrativi richiesti per l�attuazione (come i decreti ministeriali), con particolare riferimento a quelli di cui agli articoli 4, comma 3 (personale per la gestione del SISTE), 7, comma 1 (modulistica degli STED), 8, comma 6 (scarto d�archivio della documentazione) e 13 comma 5 (dematerializzazione dei contrassegni di assicurazione);
    

    
      - ferma restando l�impostazione generale dello schema, valuti infine il Governo la possibilità di introdurre ulteriori elementi di semplificazione e snellimento delle procedure, per quanto concerne gli adempimenti burocratici posti a carico dell�utenza.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 449
    

    
       
    

    
      L�8a Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di attuazione della direttiva 2014/90/UE sull�equipaggiamento marittimo che abroga la direttiva 96/98/CE (n. 449),
    

    
       
    

    
      premesso che il suddetto schema di decreto è volto a introdurre nell�ordinamento italiano una nuova disciplina in materie di equipaggiamento marittimo, recependo la legislazione europea in materia (direttiva 2014/90/UE);
    

    
       
    

    
      rilevata l�urgenza del provvedimento, dato l�avvio della procedura d�infrazione europea n. 2016/0773, il 23 novembre 2016, per mancato recepimento della citata direttiva 2014/90/UE, la cui scadenza era prevista per il 18 settembre 2016;
    

    
       
    

    
      valutate positivamente le misure di cui allo schema di decreto in esame, volte a perfezionare i meccanismi di applicazione ed esecuzione della normativa europea in materia di equipaggiamento marittimo, garantendo l�applicazione armonizzata a livello europeo dei requisiti dettati dall�Organizzazione marittima internazionale;
    

    
       
    

    
      apprezzate le finalità del provvedimento, volto a garantire la libera circolazione nel mercato interno degli equipaggiamenti marittimi, i requisiti essenziali di sicurezza che questi devono rispettare, la sicurezza in mare, la tutela della pubblica incolumità e dei consumatori nonché la protezione ambientale;
    

    
       
    

    
      tenuto conto delle osservazioni formulate dalle Commissioni consultate;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti condizioni:
    

    
       
    

    
      - fermo restando il rispetto delle disposizioni stabilite dall�Unione europea per la verifica di conformità dell�equipaggiamento marittimo, adotti il Governo tutte le misure necessarie per semplificare quanto più possibile gli adempimenti burocratici a carico degli operatori economici, adempimenti che dovrebbero comunque essere proporzionati e tali da evitare oneri superflui per gli operatori economici, sia che siano richiesti dalle amministrazioni pubbliche competenti, sia che siano richiesti dagli organismi notificati;
    

    
      - sempre al fine di semplificare e di assicurare una rapida entrata in vigore della nuova disciplina, provveda il Governo ad emanare in tempi brevi e comunque non oltre i termini previsti nello schema di decreto in esame, gli ulteriori atti amministrativi necessari per l�attuazione, con particolare riguardo ai decreti interministeriali di cui agli articoli 27, comma 2 (sulle modalità di vigilanza del mercato), e 35, commi 3 e 5 (sulle tariffe per lo svolgimento dei servizi);
    

    
      - assicuri il Governo adeguati controlli sull�osservanza delle norme, rafforzando l�attività ispettiva, con particolare riguardo alla corretta applicazione delle deroghe alle procedure ordinarie di conformità di cui agli articoli 31, 32 e 33, anche al fine di prevenire possibili abusi o aggiramenti delle norme stesse;
    

    
      - adotti il Governo i provvedimenti necessari per esercitare una specifica e attenta vigilanza sull�equipaggiamento marittimo posto a bordo delle imbarcazioni che effettuano escursioni turistiche giornaliere con passeggeri, con particolare riferimento alla presenza e all�adeguatezza delle prescritte dotazioni di sicurezza.
    

    
       
    

    
      e con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - all�articolo 6, comma 1, valuti il Governo l�opportunità di sostituire la locuzione "non è vietata" con una formulazione idonea a chiarire quale sia la condotta consentita e quella vietata;
    

    
      - all�articolo 7, comma 3, appare necessario chiarire se il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sia chiamato ad adottare una disciplina di carattere generale o se debba invece, di volta in volta, fissare requisiti di equivalenza soddisfacenti con riguardo agli equipaggiamenti già presenti in una nave non UE che viene poi iscritta nei registri nazionali;
    

    
      - all�articolo 8, comma l, secondo periodo, in tema di marchio di conformità, appare opportuno chiarire a quale altro equipaggiamento si riferisce la locuzione ivi contenuta ("la marcatura di conformità non è apposta su alcun altro equipaggiamento");
    

    
      - all�articolo 18, comma 2, valuti il Governo l�opportunità di espungere l�inciso "e successive modificazioni disposte in sede europea", atteso che la disciplina è adesso recata da una norma interna;
    

    
      - all�articolo 22, comma l, valuti il Governo l�opportunità, per fini di semplificazione procedurale, di prevedere che la domanda di autorizzazione per gli organismi di valutazione della conformità sia acquisita da entrambi i Ministeri interessati (infrastrutture e sviluppo economico), senza però far gravare un duplice onere di trasmissione a carico del soggetto interessato.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2017
    

    
      342ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                 
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale del Presidente dell'Autorità di regolazione dei trasporti sui disagi derivanti dalla recente cancellazione dei voli della compagnia Ryanair, svolta oggi, dinanzi all'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 novembre 2016.
      

      
        Il PRESIDENTE  avverte che sono stati presentati, in relazione al disegno di legge in titolo, gli ulteriori emendamenti dei relatori 2.5001, 2.5002, 2.5003, 2.5004, 2.5005, 2.5006, 2.5007, 2.5008, 2.5009, 3.5001, 3.5002 e 3.5003, pubblicati in allegato.
      

      
        Ricorda che tali emendamenti dovrebbero consentire di superare i problemi di carattere finanziario riscontrati in precedenza sul testo dalla Commissione bilancio, che avevano determinato la sospensione dell'iter d'esame. La stessa Commissione bilancio dovrà quindi esprimersi su tali proposte emendative, oltre che sulle altre presentate in precedenza.
      

      
         
      

      
        Il senatore MARGIOTTA (PD) chiede se, in considerazione del lungo periodo di sospensione dell'esame del provvedimento, sia possibile riaprire il termine per la presentazione degli emendamenti.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE si esprime in senso favorevole, proponendo però di fissare un termine molto breve, entro giovedì 19 ottobre alle ore 12, tenuto conto del fatto che la Commissione bilancio non si è ancora espressa.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) concorda con la proposta del Presidente. Invita però tutti i colleghi a limitare la presentazione degli emendamenti su questioni realmente significative, atteso che sul provvedimento in esame è già stata esperita una ampia attività emendativa. Inoltre, sottolinea che un numero di proposte emendative eccessivo potrebbe compromettere il complesso lavoro di raccordo che è stato fatto tra i relatori, il Governo e la stessa Commissione bilancio, al fine di superare le criticità di carattere finanziarie riscontrate sul testo, lavoro dal quale sono scaturiti gli emendamenti dei relatori della cui presentazione il Presidente ha testé dato annuncio.
      

      
         
      

      
        Il viceministro NENCINI si unisce alle considerazioni del senatore Filippi. E' auspicabile che gli emendamenti presentati dai relatori possano consentire alla Commissione bilancio di rivedere il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, pronunciato a suo tempo su alcune parti importanti del disegno di legge in esame, così da consentire una sollecita ripresa dell'esame in Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene infine con la proposta del Presidente, in ordine alla fissazione del nuovo termine per la presentazione degli emendamenti ed ordini del giorno.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2767) Deputati MINNUCCI ed altri.  -  Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime della strada, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito e conclusione dell'esame) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che non sono stati presentati emendamenti in ordine al disegno di legge in esame, mentre sul testo sono stati acquisiti i prescritti pareri delle Commissioni consultive.
      

      
        La Commissione è pertanto nelle condizioni, ove non vi siano ulteriori questioni, di concludere l'esame in sede referente, ferma restando la richiesta già avanzata alla Presidenza del Senato, con il consenso unanime di tutti i Gruppi, di riassegnazione del disegno di legge in sede deliberante, al fine di consentirne la definitiva approvazione.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene di concludere l'esame in sede referente.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero legale, su proposta del PRESIDENTE la Commissione conferisce infine mandato al relatore a riferire favorevolmente sul provvedimento in esame, costituito da un unico articolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, e a chiedere l'autorizzazione allo svolgimento della relazione orale.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario (n. COM (2017) 548 definitivo)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore MARGIOTTA (PD) illustra il provvedimento in esame, che è volto a rafforzare la tutela dei passeggeri nel trasporto ferroviario. Ricorda che tale materia è attualmente disciplinata dal regolamento (CE) n. 1371/2007 che, nell'introdurre una serie di obblighi a carico delle imprese e dei gestori delle infrastrutture ferroviarie, ha posto le garanzie per la tutela dei diritti dei passeggeri nel trasporto ferroviario nell'Unione, contribuendo nel contempo al miglioramento della qualità e dell'efficienza dei servizi offerti.
      

      
        La valutazione sull'applicazione del regolamento da parte della Commissione europea ha tuttavia messo in luce taluni aspetti problematici: è stato quindi ritenuto opportuno intervenire per un aggiornamento del quadro normativo, che la proposta in esame compie attraverso una rifusione del regolamento n. 1371. 
      

      
        Nella Relazione che accompagna il testo, oltre ad illustrare il contesto generale del settore e la coerenza con le altre iniziative intraprese e le disposizioni comunitarie vigenti in materia, si riportano i risultati delle valutazioni e delle consultazioni effettuate con i portatori di interessi, dando conto delle opzioni prescelte. Il testo, inoltre, evidenzia le modifiche e le integrazioni che la rifusione che ora si propone opera rispetto alla formulazione del regolamento attualmente vigente.
      

      
        Con riferimento al Capo I, contenente le disposizioni generali, evidenza che il principale intervento riguarda l'ambito di applicazione del regolamento e in particolare il regime delle deroghe. La normativa vigente consente infatti agli Stati membri di non applicare il regolamento, fino al 2024, ai servizi ferroviari nazionali a lunga distanza e, per un periodo di durata illimitata, sia ai servizi urbani, extraurbani e regionali che ai servizi per i quali un parte significativa sia operata al di fuori del territorio dell'Unione. L'eccessiva frammentazione della regolamentazione provocata da un massiccio ricorso alle deroghe da parte degli Stati membri (si consideri che solo cinque Stati, tra i quali l'Italia, insieme a Belgio, Danimarca, Paesi Bassi e Slovenia, hanno proceduto all'applicazione piena delle norme), ha pertanto suggerito di prevedere la possibilità di deroga solo per i servizi urbani, extraurbani e regionali che non operino a livello transfrontaliero nonché, per i servizi ferroviari internazionali in cui una parte significativa del servizio sia svolta al di fuori del territorio dell'Unione, solo nel caso in cui i diritti dei passeggeri siano comunque adeguatamente garantiti a norma del diritto nazionale dello Stato che concede la deroga.
      

      
        Nel Capo II, che disciplina il contratto di trasporto, le informazioni e i biglietti, viene innanzitutto inserito un nuovo articolo 5 che introduce una clausola generale di divieto di qualsiasi forma di discriminazione basata sulla nazionalità o sulla residenza del cliente finale o sul luogo di stabilimento dell'impresa ferroviaria e del venditore di biglietti all'interno dell'Unione.
      

      
        Ulteriori integrazioni riguardano un altro degli obiettivi della proposta in esame, vale a dire il rafforzamento dei diritti delle persone con disabilità e a mobilità ridotta, qui affrontato in relazione al diritto di accesso alle informazioni di viaggio e all'acquisto dei biglietti.
      

      
        Sempre in riferimento ai biglietti, si sollecitano le imprese ferroviarie e i venditori a compiere ogni sforzo per offrire biglietti globali, anche per viaggi transfrontalieri o che coinvolgano più di un'impresa.
      

      
        In relazione poi alla crescente popolarità del ciclismo nell'Unione e alle sue implicazioni non solo sulla mobilità ma anche sul turismo e sull'ambiente, vengono integrate le disposizioni per facilitare il trasporto di biciclette a bordo dei treni. 
      

      
        Nel Capo III, il richiamo alle norme sulla assicurazione e responsabilità delle imprese ferroviarie in relazione ai passeggeri viene aggiornato a quanto previsto dalla direttiva 2012/34/UE, sullo spazio ferroviario unico europeo.
      

      
        Nel Capo IV, relativo ai ritardi, perdite di coincidenza e soppressioni, le principali novità introdotte riguardano l'obbligo di indennizzare i passeggeri per i casi di ritardo dovuto a cause di forza maggiore, obbligo che, fino ad un'opposta interpretazione delle norme da parte della Corte di giustizia del 2013, si era ritenuto non applicabile alle imprese ferroviarie. Si stabilisce invece ora che l'impresa ferroviaria non è tenuta a corrispondere un indennizzo qualora sia in grado di dimostrare che il ritardo è stato causato da condizioni meteorologiche avverse o gravi catastrofi naturali che mettevano a rischio l'esercizio sicuro del servizio e non poteva essere previsto né evitato anche adottando tutte le misure ragionevoli.
      

      
        Viene poi introdotto l'obbligo, per i gestori delle stazioni, di predisporre piani di emergenza per assistere i passeggeri nel caso di gravi perturbazioni del servizio. Nella Relazione al provvedimento si evidenzia che l'intervento è finalizzato a ridurre gli oneri allo stesso fine gravanti sulle imprese ferroviarie ai sensi della già citata direttiva 2012/34/UE.
      

      
        Un'ulteriore novità riguarda la previsione della possibilità che le imprese ferroviarie, nei casi in cui siano tenute a corrispondere indennizzi, si rivalgano sui terzi eventualmente responsabili degli eventi all'origine dell'indennizzo o di altri obblighi. Specularmente, il medesimo diritto di regresso è riconosciuto al terzo, diverso da un passeggero, con il quale l'impresa ferroviaria abbia stipulato un contratto.
      

      
        Il Capo V, interamente dedicato alle persone con disabilità e a mobilità ridotta, rafforza notevolmente il quadro dei diritti di tali soggetti nel settore del trasporto ferroviario. Si chiarisce che le norme di accesso non discriminatorie sono applicabili anche agli assistenti personali dei disabili e si esplicita il diritto del passeggero ad essere accompagnato da un cane di assistenza, conformemente alle pertinenti norme nazionali. Vengono poi specificate meglio le disposizioni volte a garantire la piena accessibilità alle informazioni e la completa assistenza nelle stazioni ferroviarie e a bordo dei treni.
      

      
        Nel Capo VI, relativo a sicurezza, ritardi e qualità del servizio, viene estesa la possibilità per i passeggeri di presentare i reclami, oltre che alle imprese ferroviarie, anche ai venditori di biglietti e ai gestori delle stazioni e delle infrastrutture. Anche i gestori delle stazioni sono tenuti a stabilire e ad applicare norme di qualità del servizio.
      

      
        Il Capo VII, dedicato ad informazione e applicazione, è integrato con norme finalizzate a garantire un più elevato grado di informazione ai passeggeri in merito ai loro diritti, anche mediante avvisi apposti sui biglietti venduti. Vengono poi disciplinati i compiti degli organismi nazionali incaricati dell'applicazione del regolamento, prevedendo nel dettaglio la procedura per il trattamento dei reclami presentati dai consumatori, nel caso in cui non abbiano avuto risposta i reclami presentati alle imprese ferroviarie, ai venditori di biglietti, ai gestori delle stazioni o delle infrastrutture. Viene inoltre assicurato lo scambio di informazioni e la cooperazione transfrontaliera tra gli organismi nazionali di applicazione.
      

      
        Nel Capo VIII, le disposizioni finali sono integrate per autorizzare la Commissione europea ad adottare atti delegati.
      

      
        Si dispone infine l'abrogazione del regolamento n. 1371 ed è stabilito che il provvedimento in esame entri in vigore il ventesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea.
      

      
          Fa poi presente che il provvedimento è stato assegnato alla 8ª Commissione per l'acquisizione del parere ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di proporzionalità e di sussidiarietà. Il termine è fissato al 9 novembre prossimo, previa acquisizione, entro il 2 novembre, di osservazioni e proposte da parte delle Commissioni 2ª, 3ª e 14ª.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1638
    

    
      Art.  2
    

    
      2.5001
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 7).
    

    
      2.5002
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 8).
    

    
      2.5003
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera d), sopprimere il numero 10).
    

    
      2.5004
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1), lettera d), numero 12), dopo le parole: «forniti da intermediari», sopprimere le seguenti: «pubblici o».
    

    
      2.5005
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera e), al numero 2), dopo le parole: "disposizioni miranti alla", inserire la seguente: "progressiva". 
    

    
      2.5006
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 4).
    

    
      2.5007
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «creazione di una banca dati unica relativa alle infrazioni stradali, condivisa da tutti gli organi che svolgono compiti di polizia stradale».
    

    
      2.5008
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera i).
    

    
      2.5009
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera m).
    

    
      Art.  3
    

    
      3.5001
    

    
      I RELATORI
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
      "2. Dall'attuazione delle disposizioni della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ad eccezione di quelle previste dall'articolo 2, comma 1, lettera l)".
    

    
      3.5002
    

    
      I RELATORI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. In attuazione di quanto stabilito all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed in considerazione della complessità della materia trattata dai decreti legislativi e dell'impossibilità di procedere alla determinazione degli eventuali effetti finanziari, la quantificazione dei singoli decreti legislativi è effettuata al momento della loro adozione. Qualora eventuali nuovi o maggiori oneri derivanti da un decreto legislativo non trovino compensazione nell'ambito del medesimo decreto, il decreto è emanato solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore di un provvedimento legislativo che stanzi le occorrenti risorse finanziarie».
    

    
      3.5003
    

    
      I RELATORI
    

    
      Sostituire la rubrica con la seguente:
    

    
              «Disposizioni integrative, correttive, finanziarie e norme finali».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 31 OTTOBRE 2017
    

    
      346ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                      
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante revisione e integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto e attuazione della direttiva 2003/44/CE (461-bis)  
        
          (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento,  ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 ottobre 2015, n. 167. Esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
          Il relatore RANUCCI (PD) illustra il provvedimento in titolo, precisando che si tratta del nuovo testo dello schema di decreto legislativo recante revisione ed integrazione del codice della nautica da diporto di cui al decreto legislativo n. 171 del 2005. Come previsto dall'articolo 1, comma 4, della legge n. 167 del 2015, il Governo, esaminati i pareri espressi dalle competenti Commissioni parlamentari sul primo testo dello schema, è infatti tenuto a ritrasmettere alle Camere, con le sue osservazioni e con le eventuali modificazioni, il testo per il parere definitivo delle Commissioni stesse.
        

        
          In proposito, rileva che il nuovo schema recepisce quasi tutte le condizioni contenute nei pareri espressi sullo schema precedente dalle Commissioni parlamentari e che le differenze, a parte quelle derivanti da coordinamenti di carattere testuale, attengono ad aspetti secondari, che non inficiano l'impostazione del provvedimento indicata nei pareri delle Commissioni parlamentari, che il Governo ha anzi pienamente condiviso.
        

        
          Formula pertanto una proposta di parere favorevole (pubblicata in allegato).
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone in votazione la proposta di parere del relatore, che è approvata.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati ulteriori ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo (pubblicati in allegato). Auspica pertanto che la Commissione, acquisiti i prescritti pareri delle Commissioni consultive, possa riprendere rapidamente l'esame del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2575) BATTISTA ed altri.  -  Delega al Governo per garantire il conseguimento della tracciabilità dell'identità degli autori di contenuti nelle piattaforme di reti sociali  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana dell'11 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati una serie di emendamenti al disegno di legge in titolo (pubblicati in allegato).
      

      
        Cede quindi la parola ai senatori interessati ad illustrarli.
      

      
         
      

      
        Il relatore RANUCCI (PD) chiede di dare per illustrati gli emendamenti a sua firma.
      

      
         
      

      
        Il senatore BATTISTA (Art.1-MDP) fa suo ed illustra l'emendamento 1.1, che prolunga da 12 a 24 mesi il periodo per l'esercizio della delega contenuta nel disegno di legge. Fa altresì suo e illustra l'emendamento 1.10, [bookmark: _GoBack]che prevede un doppio parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti sugli schemi dei decreti legislativi di attuazione.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, i rimanenti emendamenti sono dati per illustrati.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 (n. 455)  
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 8, commi 1, lettera f), 5 e 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 settembre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che è stato trasmesso il parere del Consiglio di Stato sull'atto del Governo in titolo, mentre deve ancora essere acquisito il prescritto parere della Conferenza Unificata.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD) auspica che la Conferenza si pronunci in tempi rapidi in modo da consentire alla Commissione di concludere l'esame del provvedimento, compatibilmente con il calendario dei lavori parlamentari legati all'imminente inizio della sessione di bilancio.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 461-BIS
    

    
       
    

    
      L�8a Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo schema di decreto legislativo recante revisione e integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto e attuazione della direttiva 2003/44/CE (n. 461-bis),
    

    
       
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
      - il provvedimento in esame contiene il nuovo testo, approvato nel secondo esame preliminare dal Consiglio dei ministri lo scorso 27 ottobre, dello schema di decreto legislativo recante revisione ed integrazione del codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171;
    

    
      - l�articolo 1, comma 4, della legge 7 ottobre 2015, n. 167, prevede infatti che il Governo, esaminati i pareri espressi dalle competenti Commissioni parlamentari sul primo testo dello schema, ritrasmetta alle Camere, con le sue osservazioni e con le eventuali modificazioni, il testo per il parere definitivo delle Commissioni stesse;
    

    
       
    

    
      rilevato che:
    

    
      - il nuovo testo recepisce quasi tutte le condizioni contenute nei pareri espressi sullo schema precedente dalla Commissione 8a del Senato e dalla Commissione IX della Camera dei deputati, rispettivamente in data 24 e 25 ottobre 2017;
    

    
      - a parte le differenze derivanti da coordinamenti di carattere testuale, le condizioni non recepite o recepite in modo parziale attengono ad aspetti secondari, che non inficiano l�impostazione generale del provvedimento indicata nei pareri delle Commissioni parlamentari, che il Governo ha pienamente condiviso;
    

    
       
    

    
      esprimendo particolare apprezzamento per il fatto che:
    

    
      - risulta accolta la condizione che prevedeva il coordinamento normativo tra la riforma generale del codice della nautica da diporto, recata dal precedente schema di decreto, e la disciplina del nuovo Sistema telematico centrale della nautica da diporto (SISTE), introdotto dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228 (articolo 1, commi da 217 a 222), avendo il Governo aggiornato esplicitamente le norme del codice con i riferimenti al SISTE, alle sue articolazioni operative e alla informatizzazione delle procedure di iscrizione e gestione documentale delle unità da diporto, fatta salva la necessaria fase transitoria;
    

    
      - è stata altresì recepita, tra le osservazioni del parere della Commissione 8a, quella relativa alla definizione di requisiti psico-fisici che consentano il rilascio ed il rinnovo delle patenti nautiche anche alle persone con disabilità motoria e sensoriale;
    

    
       
    

    
      - preso atto della prescritta intesa con la Conferenza unificata, intervenuta in data 26 ottobre 2017,
    

    
       
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1638
    

    
      G/1638/6001/8
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'introduzione dei reati di omicidio stradale e di lesioni personali stradali, avvenuta con la legge 23 marzo 2016, n. 41 e in vigore dal 25 marzo 2016, si iscrive nell'ambito di un intervento normativo ispirato ad implementare la normativa sanzionatoria in tema di omicidio colposo e lesioni personali colpose commessi con violazione delle norme della circolazione;
    

    
                  mentre è condivisibile l'impianto della norma rispetto alla disciplina sanzionatoria legata al reato di omicidio stradale o lesioni cagionate sotto l'effetto di stupefacenti, ebbrezza o guida pericolosa, vi è forte preoccupazione per la pena prevista dalla legge n. 41 del 2016, per chi cagioni lesioni personali stradali gravi, commesse con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale, non in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di stupefacenti o per guida pericolosa;
    

    
                  si ricorda che con il termine «lesioni personali gravi» si intende l'incapacità di attendere le ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai 40 giorni;
    

    
                  la sopracitata eventualità è punita con la revoca della patente per 5 anni e la reclusione da 3 mesi ad 1 anno, escludendo la possibilità di applicare la pena alternativa della multa;
    

    
              considerato che:
    

    
                  sia gli autisti di professione, che agli altri utenti della strada che abitualmente utilizzino il mezzo per lavoro o per fini privati, può capitare di provocare un incidente determinando lesioni gravi (ad esempio un colpo di frusta) e la revoca della patente per un tempo così lungo appare una vera e propria condanna a morte, tanto per un imprenditore, quanto per chiunque utilizzi un veicolo per lavorare,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di modificare tale nuova disciplina sanzionatoria, prevedendo pene meno severe per chi cagioni lesioni personali stradali ma non si trovi in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di stupefacenti, né guidi in maniera pericolosa.  
    

    
      G/1638/6002/8
    

    
      MALAN
    

    
      Il Senato,
    

    
              nel corso dell'esame dell'Atto Senato n. 1638,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  nell'ambito dell'attuazione della delega di cui all'articolo 2, a non introdurre norme volte a restringere in modo generalizzato l'accesso dei veicoli a motore alle strade sterrate al di sotto di una determinata larghezza.
    

    
       
    

    
         
    

    
      Art.  1
    

    
      1.6001
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «diciotto mesi».  
    

    
      1.6002
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «sette mesi» con le seguenti: «dodici mesi».  
    

    
      Art.  2
    

    
      2.6001
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «riorganizzazione» inserire le seguenti: «nell'ambito dei criteri di cui alle lettere seguenti».  
    

    
      2.6002
    

    
      PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e nel rispetto delle competenze attribuite alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione;».  
    

    
      2.6003
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera c), dopo la parola: «semplificazione», inserire le seguenti: «nell'ambito dei criteri di cui alle altre lettere del presente articolo».  
    

    
      2.6004
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera c), aggiungere il seguente periodo: «nonché della semplificazione e riorganizzazione dell'attività amministrativa degli enti proprietari delle strade nell'ambito dei procedimenti di autorizzazione della pubblicità e delle autorizzazioni al transito dei trasporti dei veicoli eccezionali lungo le strade di propria competenza;».  
    

    
      2.6005
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «trazione animale», inserire le seguenti: «senza introdurre misure che ostacolino la circolazione della generalità dei veicoli».  
    

    
      2.6006
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), al numero 1), premettere il seguente:
    

    
              «01) disposizioni volte ad introdurre l'obbligo di dotazione nei sistemi di ritenuta per i bambini, di un apposito dispositivo di allarme anti-abbandono;».  
    

    
      2.6007
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 1), sostituire le parole: «la riduzione dei limiti di velocità» con le seguenti: «una revisione dei limiti di velocità che tengano conto delle esigenze di tutti i veicoli».  
    

    
      2.6008
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 3), dopo le parole: «promozione e diffusione» aggiungere le seguenti: «e non attraverso misure volte a ostacolare gli altri mezzi».  
    

    
      2.6009
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 5), dopo le parole: «agli anni quattordici» aggiungere le seguenti: «tenendo conto dell'esigenza di non aggravare eccessivamente i costi per tali tipi di veicoli ed evitando misure che ostacolino gli altri tipi di veicoli».  
    

    
      2.6010
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 5), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e con l'introduzione dell'obbligo per i conducenti di biciclette di indossare, nelle ore notturne, giubbotto o bretelle retroriflettenti ad alta visibilità».  
    

    
      2.6011
    

    
      CIOFFI, SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 5), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e che favoriscano l'accesso delle biciclette alle corsie riservate ai mezzi pubblici, ove tale misura non rechi intralcio o pericolo».  
    

    
      2.6012
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 5), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e che favoriscano, ove possibile, l'accesso in sicurezza delle biciclette alle corsie riservate ai mezzi pubblici».  
    

    
      2.6013
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 9), aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis) previsione che i sistemi di ritenuta per i bambini devono essere equipaggiati con un dispositivo di allarme anti-abbandono rispondente alle specifiche tecnico-costruttive stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».  
    

    
      2.6014
    

    
      STEFANO ESPOSITO
    

    
      Al comma 1, lettera d), numero 11), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché consentendo l'accesso di motocicli di potenza non inferiore a 5KW, se azionati da motore elettrico».  
    

    
      2.6015
    

    
      FILIPPI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo il numero 12), aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis) l'introduzione di specifiche misure destinate, nell'ambito del servizio di trasporto automobilistico privato, a disciplinare le modalità di identificazione dell'autovettura e del nominativo dell'autista da parte della clientela in modo confrontabile con i dati forniti dall'applicazione mobile utilizzata per la prenotazione del servizio;».  
    

    
      2.6016
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) integrare l'articolo 149 del codice della strada, prevedendo una distanza non inferiore a metri 1,5 per sorpassare i velocipedi».  
    

    
      2.6017
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «della segnaletica», aggiungere le seguenti: «secondo un criterio unitario e omogeneo, anche riferito alla segnaletica già installata al momento dell'entrata in vigore della presente legge;».  
    

    
      2.6018
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo le parole: «la costruzione e la tutela delle strade», inserire le seguenti: «ivi comprese le canalizzazioni delle acque meteoriche sulla sede».  
    

    
      2.6019
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) il riordino e l'aggiornamento della disciplina che consente alle amministrazioni comunali di assentire nei centri abitati la collocazione di impianti pubblicitari o di comunicazione, ivi compresi quelli digitali e a messaggio variabile, anche associati ad elementi di arredo urbano e di servizio, compatibilmente con le esigenze della viabilità;».  
    

    
      2.6020
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) il riordino e l'aggiornamento della disciplina relativa alla collocazione nei centri abitati di impianti pubblicitari o di comunicazione, ivi compresi quelli digitali e a messaggio variabile, anche associati ad elementi di arredo urbano e di servizio, secondo modalità e caratteristiche tecniche che garantiscano la massima sicurezza per la viabilità;».  
    

    
      2.6021
    

    
      MATTEOLI
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) la possibilità per i Comuni, sentiti gli organi della tutela della natura competenti alle aree del rispettivo territorio e sentito il parere delle Federazioni/associazioni interessate alla viabilità fuoristradistica motorizzata, di procedere alla individuazione e classificazione delle strade locali quali sentieri, mulattiere e tratturi accessibili al solo transito dei pedoni, velocipedi e animali, lasciando le strade vicinali, i sentieri di collegamento e le strade a fondo naturale accessibili ai veicoli a motore, eccetto i tratti che non corrispondono più all'uso e alle tipologie di collegamento previste e siano stati assimilati a sentieri accessibili al solo transito pedonale, ciclabile e animale».  
    

    
      2.6022
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 2), sostituire le parole: «ai bordi della carreggiata» con le seguenti: «ai bordi delle carreggiate urbane» e dopo le parole: «di pericolo per» inserire la seguente: «biciclette».  
    

    
      2.6023
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «stabilendo altresì adeguate sanzioni per la mancata rimozione dei limiti o divieti di dissuasione di percorrenza o di velocità temporanei dal termine della causa che li ha generati;».  
    

    
      2.6024 (testo 2)
    

    
      SOLLO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 2), inserire il seguente:
    

    
              «2-bis) la revisione della normativa vigente in materia di pubblicità sulle strade, al fine di consentire in ogni caso l'ammissibilità di segni orizzontali reclamistici temporanei, piatti, da posizionare sulle aree pedonali ovvero sui marciapiedi e che non interferiscano con la regolare viabilità stradale».  
    

    
      2.6024
    

    
      SOLLO
    

    
      Al comma 1, lettera e), dopo il numero 2), inserire il seguente:
    

    
              «2-bis) disposizioni specifiche di modifica all'articolo 51 del codice, volte a garantire in ogni caso l'ammissibilità di segni orizzontali reclamistici temporanei, che non interferiscono con la viabilità stradale, piatti, posizionati sulle aree pedonali ovvero sui marciapiedi;».  
    

    
      2.6025
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 4), aggiungere le parole: «nonché criteri volti alla regolamentazione degli interventi di ripristino delle barriere stradali danneggiate e di mantenimento in efficienza di quelle esistenti, soprattutto se installate in ambienti particolarmente aggressivi, anche tenendo conto delle esigenze delle utenze deboli;».  
    

    
      2.6026
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:
    

    
              «g-bis) previsione della istituzione dell'Albo nazionale dei soccorritori stradali di veicoli, intendendo per attività di soccorso stradale di veicoli l'attività di assistenza agli automobilisti in difficoltà per avaria o incidente, finalizzata al recupero e al trasporto del veicolo fino al più vicino deposito, ovvero in luogo dove sia possibile custodire lo stesso o intervenire per eventuali riparazioni, e individuando con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con il Ministero dell'interno, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di attuazione della presente legge, i requisiti, regolamentari e tecnici per l'iscrizione all'Albo;».  
    

    
      2.6027
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:
    

    
                  «g-bis)introduzione di una disciplina per la regolamentazione del servizio di soccorso stradale;».  
    

    
      2.6028
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «facilitando l'accesso, anche on line, alla documentazione relativa alle infrazioni da parte di coloro che sono colpiti dalle sanzioni per garantire il diritto alla difesa».  
    

    
      2.6029
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il punto 1) aggiungere il seguente:
    

    
                  «1-bis) previsione che l'individuazione dei soggetti ai quali affidare il servizio di recupero, custodia ed acquisto di veicoli, oggetto di provvedimenti di sequestro amministrativo, fermo o confisca, nel rispetto del massimo contenimento della spesa a carico dell'erario, sia effettuata nell'ambito dei soggetti iscritti nell'albo dei soccorritori stradali che abbiano la disponibilità di un area di deposito;».  
    

    
      2.6030
    

    
      FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 2), inserire il seguente:
    

    
                  «2-bis) che ai reati di cui all'articolo 590-bis del codice penale non consegua la sanzione accessoria di cui al quarto periodo del comma 2 dell'articolo 222 del codice della strada;».  
    

    
      2.6031
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 1, lettera n), dopo il numero 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) l'aggravamento delle sanzioni per l'uso scorretto durante la marcia di apparecchi radiotelefonici ed elettronici, quali smartphone, computer portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi non direttamente al servizio della guida, ovvero per l'uso di cuffie sonore, anche prevedendo l'introduzione della sanzione accessoria della sospensione della patente di guida già in occasione della prima violazione;».  
    

    
      2.6032
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera n), al numero 8), aggiungere le seguenti parole: «prevedendo più gravi sanzioni per chi utilizza, durante la guida, apparecchi radiotelefonici, cuffie sonore, tablet, smartphone o videogiochi, nonché la sospensione della patente di guida anche in caso di prima infrazione».  
    

    
      2.6033
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera p), alinea, dopo le parole: «ricorso al prefetto», inserire le seguenti: «senza aggravio di costi per il ricorrente».  
    

    
      2.6034
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera p), sopprimere il numero 2). 
    

    
      2.6035
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera p), sostituire il numero 2) con il seguente:
    

    
              «2) prevedere l'obbligo di procedere all'audizione dell'interessato ai soli casi in cui l'interessato fornisca per iscritto fondati motivi per la sua richiesta;».  
    

    
      2.6036
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera p), dopo il numero 4), inserire il seguente:
    

    
              «4-bis) il divieto di uso di procedure automatizzate per il respingimento dei ricorsi tali da escludere l'esame del contenuto da parte di persone;».  
    

    
      2.6037
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, LANIECE
    

    
      Al comma 1, lettera z), sostituire le parole: «compresi i veicoli di interesse storico e collezionistico» con le seguenti: «compresi i veicoli e le macchine agricole d'epoca e di interesse storico e collezionistico,».  
    

    
      2.6038
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, lettera z), sostituire le parole: «e collezionistico» con le seguenti: «collezionistico, e pubblicitari,».  
    

    
      2.6039
    

    
      MATTEOLI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera z), inserire la seguente:
    

    
              «z-bis) possibilità per i veicoli a motore impegnati in competizioni motoristiche autorizzate svolte su strada, ovvero che circolano sulla strada per operazioni di trasferimento da o verso percorsi di gara di competizioni motoristiche o raduni amatoriali autorizzati dalle competenti federazioni sportive riconosciute dal CONI, limitatamente ai percorsi autorizzati o ai tragitti più brevi indicati dagli organizzatori, di esporre, in luogo della targa ordinaria, una targa sostitutiva costituita da un pannello autocostruito che riproduce il numero di immatricolazione del veicolo, prevedendo:
    

    
                  1) un pannello avente sfondo giallo, cifre e lettere nere e dimensioni identiche alla targa che sostituisce, con collocazione tale da garantire la visibilità e la posizione richiesta per le targhe di immatricolazione;
    

    
                  2) la presenza a bordo del veicolo di adeguata documentazione, rilasciata da soggetti autorizzati dalle competenti federazioni sportive, che attesta la partecipazione alle competizioni sportive o ai raduni e, in caso di trasferimento stradale, indica anche il percorso o l'itinerario consentito;
    

    
                  3) l'utilizzo della targa sostitutiva in occasione di trasferimento stradale per allenamenti da parte di piloti o atleta munito di adeguata documentazione, da esibire in occasione di controlli, dimostrante l'avvenuta autorizzazione della propria federazione di appartenenza e l'effettiva appartenenza alla federazione stessa;
    

    
                  4) l'applicazione delle suddette disposizioni, in quanto compatibili anche per le targhe dei ciclomotori;
    

    
                  5) l'applicazione di adeguate sanzioni in caso di impiego o collocazione difforme della targa sostitutiva rispetto ai criteri di cui alla presente lettera».  
    

    
      2.6040
    

    
      I RELATORI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera z), inserire la seguente:
    

    
                  «z-bis) previsione della possibilità, per i proprietari di veicoli di interesse storico o collezionistico iscritti negli specifici registri ed a spese dei proprietari stessi, di ottenere il rilascio dei documenti del veicolo con il numero di targa di prima immatricolazione e di una targa identica a quella originale di prima immatricolazione per materiale utilizzato, dimensioni e caratteristiche, assicurando la gestione dei relativi adempimenti, anche per conto degli uffici della motorizzazione civile, da parte degli uffici del PRA sulla base delle risultanze di istituto, e fissando che assicurino l'integrale copertura dei costi del servizio, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».  
    

    
      2.6041
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, LANIECE
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera z), inserire la seguente:
    

    
              «z-bis) previsione di considerare appartenenti alle categoria di veicoli con caratteristiche atipiche di cui all'articolo 60 del nuovo codice della strada, le macchine agricole d'epoca e di interesse storico e collezionistico».  
    

    
      2.6042
    

    
      LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, PANIZZA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
    

    
              «cc-bis) revisione delle disposizioni in materia di esenzione del pedaggio autostradale per i veicoli adibiti ad attività di soccorso, comprendendo tra i servizi pubblici di soccorso soggetti all'esenzione sia i veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco, quelli delle Aziende Unità Sanitarie locali della Regione Valle d'Aosta e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, quelli del Corpo forestale della Valle d'Aosta e delle Province autonome di Trento e di BoIzano e quelli della Protezione civile della Regione Valle d'Aosta e delle Province autonome di Trento e Bolzano. Alla copertura dell'onere, pari a 200.000 euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».  
    

    
      2.6043
    

    
      LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, PANIZZA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera cc), aggiungere la seguente:
    

    
              «cc-bis) estendere le disposizioni di cui al D.P.R 495/92, articolo 373, comma 2, lettera d), anche ai veicoli del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco. Alla copertura dell'onere, pari a 30.000 euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».  
    

    
      2.6044
    

    
      BERGER, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, LANIECE
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), inserire la seguente:
    

    
              «ee-bis) previsione della possibilità del trasporto di cose in conto proprio anche con un veicolo munito della autorizzazione prescritta di trasporto di cose per conto terzi secondo quanto previsto dall'articolo 88 del nuovo codice della strada».  
    

    
      2.6045
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), inserire la seguente:
    

    
              «ee-bis) introduzione di sanzioni per coloro che lasciano sulla sede stradale segnali di limiti di velocità per lavori oltre il tempo di realizzazione degli stessi;».  
    

    
      2.6046
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera ee), inserire la seguente:
    

    
              «ee-bis) previsione espressa del fatto che per la notifica delle sanzioni non fa fede l'invio dall'ufficio postale ma il ricevimento da parte dell'interessato o il recapito dell'avviso presso la residenza;».  
    

    
      2.6047
    

    
      ARACRI
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) caratteristiche dei veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità, di cui all'articolo 10 del codice della strada prevedendo, in particolare:
    

    
                  1) la riduzione a 92 t della massa massima complessiva consentita nelle ipotesi di cui all'articolo 10, comma 2, lettera b) del codice della strada;
    

    
                  2) il rilascio dei nulla osta alla circolazione mediante la regola del silenzio assenso, salvo esplicito e motivato rifiuto da parte dell'Ente tenuto al rilascio del nulla osta, entro un termine massimo di 10 giorni dalla richiesta;
    

    
                  3) l'obbligo per gli enti titolari e gestori di eseguire in proprio tutte le verifiche tecniche sulle opere d'arte e manufatti in dotazione, con divieto di delegarne il compimento al soggetto che richiede autorizzazione al trasporto».  
    

    
      2.6048
    

    
      ARACRI
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
    

    
                  «l-bis) inserimento di una disciplina omogenea della durata della sosta sul territorio nazionale degli autobus che effettuano servizi occasionali di trasporto internazionale di viaggiatori su strada fissando un limite massimo di dieci giorni;
    

    
                  l-ter) inserimento di misure di salvaguardia previste dall'articolo 10 del Regolamento (CE) n. 1072/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 al fine di vietare che durante la sosta di cui alla lettera l-bis) venga effettuata dai medesimi autobus attività di cabotaggio sul territorio nazionale».  
    

    
      2.0.6000
    

    
      VACCARI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 6 del decreto legislativo n. 209 del 2003 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalle seguenti:
    

    
                  ''a) effettuare l'operazione di pesatura e relativa registrazione del peso del singolo veicolo fuori uso ricevuto, prima di procedere alle operazioni per la messa in sicurezza;
    

    
                  a-bis) effettuare entro quindici giorni le operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso di cui all'allegato I, punto 5; solo dopo aver eseguito tutte le operazioni per la messa in sicurezza, al veicolo fuori uso identificato con il CER 16 01 04* deve essere attribuito il CER 16 01 06'';
    

    
              b) al comma 2, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
    

    
                  ''e-bis) il centro di raccolta deve produrre una specifica attestazione della corretta e completa esecuzione delle operazioni di cui all'allegato I punti 5, 6 e 7. Il rilascio di tale attestazione libera l'impresa che effettua le operazioni di frantumazione dalle responsabilità penali, civili e amministrative connesse alla corretta gestione del veicolo fuori uso''.
    

    
              c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
                  ''2-bis. I rifiuti identificati con i CER 16 01 06, 16 01 17, 16 01 18 e 16 01 22 devono essere trattati esclusivamente presso impianti che effettuano operazioni di frantumazione e che sono in possesso di Autorizzazione Integrata Ambientale, nonché di certificazione di qualità ambientale secondo la norma UNI EN ISO 14001 o EMAS e di certificazione ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231''.
    

    
              d) all'Allegato I, punto 8, sostituire il punto 8.4 con il seguente:
    

    
                  ''8.4 Le parti di ricambio destinate alla commercializzazione sono codificate e pesate e devono riportare tutte le informazioni necessarie per una adeguata tracciabilità ambientale, fiscale ed amministrativa. Sono stoccate prendendo gli opportuni accorgimenti, per evitare il loro deterioramento ai fini del successivo reimpiego''».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2575
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, BATTISTA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «ventiquattro mesi».
    

    
      1.2
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «conseguimento della» con le seguenti: «miglioramento delle possibilità di».
    

    
      1.3
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 2, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
               sostituire le parole: «prevedere l'introduzione di» con la seguente: «introdurre», sopprimere la parola: «anche» e sostituire la parola: «internet;» con le seguenti: «internet:
    

    
                  1) favorendo l'adozione da parte dei fornitori di servizi di connettività del protocollo di comunicazione IPv6, in modalità atte a garantire la tracciabilità dell'identità dell'intestatario degli indirizzi assegnati;
    

    
                  2) adottando sistemi di accesso che favoriscano l'identificazione degli utenti di reti wi-fi cosiddette aperte, quali procedure di autenticazione basate sull'invio di un codice al numero di cellulare indicato dall'utente;
    

    
                  3) introducendo congrue limitazioni al numero di utenti che possono condividere contemporaneamente il medesimo indirizzo IP durante la navigazione su Internet, assegnato dal fornitore di servizi di accesso a internet;
    

    
                  4) promuovendo, d'intesa con il Garante per protezione dei dati personali, la sperimentazione di modalità di registrazione sicura dell'indirizzo IP di destinazione e/o della porta sorgente durante le connessioni a internet, presso un campione selezionato di fornitori di servizi di accesso alla rete, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative in ambito nazionale;».
    

    
      1.4
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, prevedere che la normativa in materia di conservazione dei dati di traffico garantisca la tracciabilità dell'identità degli autori di contenuti nelle piattaforme di reti sociali da parte dell'autorità competente;».
    

    
      1.5
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «rendere certa ed efficace» con la seguente: «favorire».
    

    
      1.6
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera b), inserire le seguenti:
    

    
                  «b-bis) prevedere l'obbligo, per i fornitori di servizi di social media, di inserire nei contratti stipulati con gli utenti residenti in Italia una clausola con la quale si specifichi che tutti i dati relativi agli accessi e all'attività dell'utente sulla piattaforma saranno trattati in conformità alle norme previste dall'ordinamento vigente in Italia, stabilendo che il Paese di residenza degli utenti si presume sulla base della localizzazione dell'indirizzo IP della connessione di accesso;
    

    
                  b-ter) rafforzare i controlli per contrastare il fenomeno delle utenze fittizie per l'accesso a internet, prevedendo obblighi di segnalazione specifici e differenziati a carico rispettivamente degli operatori che forniscono i servizi di accesso, mediante rete fissa o mobile e con qualsiasi sistema di pagamento, e dei loro rivenditori e rappresentanti;
    

    
                  b-quater) semplificazione e snellimento degli adempimenti burocratici legati alla procedura giudiziaria di richiesta e acquisizione dei dati di connessione in Italia e all'estero, anche attraverso l'estensione dell'utilizzo delle modalità telematiche, ferme restando le garanzie previste dall'ordinamento vigente per la formazione delle prove, anche ai fini della loro validità processuale;».
    

    
      1.7
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera c).
    

    
      1.8
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «trenta giorni dalla data della ricezione» con le seguenti: «sessanta giorni dalla data di trasmissione».
    

    
      1.9
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «novanta giorni».
    

    
      1.10
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, BATTISTA
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente il testo alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono comunque essere adottati».
    

    
      1.11
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «un anno» con le seguenti: «due anni».
    

    
      1.12
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, qualora uno o più decreti legislativi di cui al comma 1 determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie».
    

    
      1.13
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le amministrazioni interessate provvedono ai compiti derivanti dalla presente legge mediante le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
    

    
      1.14
    

    
      SCIBONA, CIOFFI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «5-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura».
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                        Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente)


                           Sen. Franco Conte (NCD)  (estensore del parere)


                           Sen. Pietro Liuzzi (FI-PdL XVII) 

                           Sen. Manuela Serra (M5S) 

                           Sen. Alessia Petraglia (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                           Sen. Marco Marin (FI-PdL XVII) 

                           Sen. Giuseppina Maturani (PD) 

                           Sen. Laura Fasiolo (PD) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      Commissione parlamentare questioni regionali 
                    
                  

                  
                    	
                      17 dicembre 2014

                      (pom.)

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       Parere destinato alla Commissione 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianpiero Dalla Zuanna (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD) 

                           On. Giovanni Monchiero (SCpI) 

                           Sen. Raffaele Ranucci (PD)  (come Presidente)


                          
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 3 FEBBRAIO 2015
    

    
      347ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti (n. 134)  
        
          (Parere al Ministro per le riforme costituzionali ed i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 7 e 11, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 gennaio.
        

        
           
        

        
                Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)), preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo nel corso della seduta del 28 gennaio scorso, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto che l'istituto dell'offerta di conciliazione, previsto dall'articolo 6 del provvedimento, concede un'esenzione fiscale e contributiva su somme corrisposte dal datore di lavoro, che tale beneficio è stato previsto dal Governo quale rinuncia a maggior gettito e che la relativa perdita di gettito è stata quantificata con riferimento alle preesistenti forme di conciliazione, tenendo conto della distribuzione per anzianità lavorativa degli interessati, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo."
        

        
           
        

        
                      La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede al rappresentante del Governo se i dati sui quali sono basate le stime del Governo, successivi all'entrata in vigore della legge cosiddetta "Fornero", si riferiscano all'anno 2012 o al 2013.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO assicura che le stime e le quantificazioni si basano sui più recenti dati completi disponibili, e che riguardano principalmente l'anno 2013.
        

        
           
        

        
                      I senatori Elisa BULGARELLI (M5S), TOSATO (LN-Aut) e URAS (Misto-SEL) preannunciano, a nome dei rispettivi Gruppi, voto contrario sulla proposta di parere.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta formulata dal Relatore.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati (n. 135)  
        
          (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi da 1 a 4, e 11, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti e condizioni)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 gennaio.
        

        
           
        

        
                Il senatore DEL BARBA (PD), in sostituzione del relatore Santini, tenuto conto delle precisazioni rese dal Governo nella seduta del 28 gennaio scorso, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto: che l'innalzamento del limite massimo dell'assegno mensile correlato alla "Nuova prestazione di assicurazione sociale per l'impiego" (NASpI), disposto dall'articolo 4, comma 2 dello schema non comporta effetti finanziari pregiudizievoli, in considerazione della modulazione in scaglioni e in progressioni temporali dell'agevolazione; che l'indennità di disoccupazione prevista dall'articolo 15 è calcolata sulla base di una durata media della prestazione fondata sulla rilevazione statistica, da dati INPS, del protrarsi dei rapporti di lavoro la cui cessazione consente l'ammissione al beneficio; esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con i seguenti presupposti: che la liquidazione anticipata dell'indennità corrispondente alla NASpI a coloro che intraprendano un'attività imprenditoriale o assimilata, disposta dall'articolo 8, è concepita tenendo conto della platea di beneficiari rilevata, in concreto, in occasione delle precedenti sperimentazioni, e che i relativi dati possono considerarsi idonei anche per la valutazione del nuovo istituto;     che l'alimentazione del Fondo per le politiche attive istituito dall'articolo 17, comma 1, posta a carico dell'INPS non produca squilibri nell'assetto patrimoniale dell'Istituto; che l'ammontare del voucher di cui all'articolo 17, comma 2, così come la definizione del "profilo personale di occupabilità" dei relativi beneficiari verranno fissati in altro decreto legislativo di attuazione della medesima legge 10 dicembre 2014, n. 183; con le seguenti condizioni: che sia chiarita l'espressione "lavoratore licenziato illegittimamente per giustificato motivo" contenuta nell'articolo 17, comma 2, e di cui non è del tutto apprezzabile il significato; che il testo indichi espressamente il collegamento tra il Fondo istituito dall'articolo 17, comma 1, ed il sistema dei voucher per la ricollocazione, attesa l'assicurazione del Governo sul fatto che tali benefici saranno comunque limitati alle disponibilità del Fondo medesimo; e con la seguente osservazione: la molteplicità e la complessità di istituti previsti nello schema di decreto, nonché la loro obiettiva proiezione su una platea di beneficiari mutevole ed influenzata dall'andamento della congiuntura economica, indicherebbero l'opportunità di una quantificazione degli oneri basata su una stima anziché su un tetto di spesa, con conseguente apposizione di una clausola di salvaguardia.".
        

        
           
        

        
                      Il presidente AZZOLLINI esprime l'opinione che le considerazioni svolte a proposito della individuazione degli oneri quale tetto di spesa rivestano carattere di particolare rilevanza e propone, pertanto, che siano rese sotto forma di condizione.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO dichiara la non contrarietà del Governo alla proposta del Presidente; ritiene, comunque, che i tetti di spesa individuati siano fondati su valutazioni documentate e prudenziali. Considera, inoltre, il meccanismo del tetto di spesa più idoneo a prevenire il consolidamento di un diritto soggettivo perfetto in presenza di un esaurimento delle risorse finanziarie a disposizione. Aggiunge, infine, che i dati congiunturali oggi a disposizione tendono fortunatamente ad escludere un significativo deterioramento della condizione dell'occupazione, con le relative conseguenze, anche in punto di maggior costo degli ammortizzatori sociali.
        

        
           
        

        
                      Il relatore DEL BARBA (PD) propone, quindi, l'espressione di un parere così riformulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso atto che l'innalzamento del limite massimo dell'assegno mensile correlato alla "Nuova prestazione di assicurazione sociale per l'impiego" (NASpI), disposto dall'articolo 4, comma 2 dello schema non comporta effetti finanziari pregiudizievoli, in considerazione della modulazione in scaglioni e in progressioni temporali dell'agevolazione; che l'indennità di disoccupazione prevista dall'articolo 15 è calcolata sulla base di una durata media della prestazione fondata sulla rilevazione statistica, da dati INPS, del protrarsi dei rapporti di lavoro la cui cessazione consente l'ammissione al beneficio; esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con i seguenti presupposti: che la liquidazione anticipata dell'indennità corrispondente alla NASpI a coloro che intraprendano un'attività imprenditoriale o assimilata, disposta dall'articolo 8, è effettivamente concepita tenendo conto della platea di beneficiari rilevata, in concreto, in occasione delle precedenti sperimentazioni, e che i relativi dati possono considerarsi idonei anche per la valutazione del nuovo istituto; che l'alimentazione del Fondo per le politiche attive istituito dall'articolo 17, comma 1, posta a carico dell'INPS non produca squilibri nell'assetto patrimoniale dell'Istituto; che l'ammontare del voucher di cui all'articolo 17, comma 2, così come la definizione del "profilo personale di occupabilità" dei relativi beneficiari verranno fissati in altro decreto legislativo di attuazione della medesima legge 10 dicembre 2014, n. 183; e con le seguenti condizioni: che sia chiarita l'espressione "lavoratore licenziato illegittimamente per giustificato motivo" contenuta nell'articolo 17, comma 2, e di cui non è del tutto apprezzabile il significato; che il testo indichi espressamente il collegamento tra il Fondo istituito dall'articolo 17, comma 1, ed il sistema dei voucher per la ricollocazione, attesa l'assicurazione del Governo sul fatto che tali benefici saranno comunque limitati alle disponibilità del Fondo medesimo; che, in relazione alla molteplicità e complessità degli istituti previsti nello schema di decreto, nonché alla loro obiettiva proiezione su una platea di beneficiari mutevole e influenzata dall'andamento della congiuntura economica, la quantificazione degli oneri complessivi del provvedimento sia basata su una stima anziché su un tetto di spesa, con conseguente apposizione di una clausola di salvaguardia.".
        

        
           
        

        
                      I senatori URAS (Misto-SEL), TOSATO (LN-Aut) e Elisa BULGARELLI (M5S) esprimono un orientamento contrario sulla proposta di parere, a nome dei rispettivi Gruppi.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere del Relatore.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 13ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 28 gennaio.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo se sia disponibile la relazione tecnica aggiornata già richiesta in precedenza.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO assicura che la relazione in questione è stata redatta ed è in via di perfezionamento la verifica da parte della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
         
      

      
                    Il seguito è, dunque, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1733) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto  
      
        (Parere alle Commissioni 10ª e 13ª riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio.  Rinvio dell'esame degli emendamenti)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 gennaio.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE chiede se gli approfondimenti sul testo del provvedimento richiesti al Governo siano disponibili.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO riferisce che le questioni poste dalla Commissione sono allo studio degli uffici del Governo e che sarà in grado di fornire a breve puntuali riscontri.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE invita, in particolare, il Governo a focalizzare l'analisi sulle questioni concernenti il regime dei fondi oggetto di sequestro e affidati dal testo alla disponibilità del Commissario straordinario. Ritiene, infatti, che il progredire della vicenda processuale potrebbe portare mutamenti nello stato giuridico delle somme in questione, obbligando prudenzialmente ad una forma di copertura della norma che autorizza l'impiego dei fondi.
      

      
         
      

      
                    Il seguito è, dunque, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1678) Delega al Governo per l'attuazione della direttiva 2014/23/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, della direttiva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE e della direttiva 2014/25/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE  
      
        (Parere alla 8ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 gennaio.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO, fornendo riscontro alle questioni poste dalla Commissione, precisa, in primo luogo, che la richiesta di prevedere un parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari incontra la condivisione del Governo. Quanto, poi, alla richiesta di una rassicurazione circa la possibilità di attuare le nuove disposizioni con la dotazione umana, strumentale e finanziaria già esistente, conferma espressamente tale circostanza.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, preso atto dei chiarimenti, invita il Relatore a predisporre una bozza di parere da sottoporre alla Commissione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito è, dunque, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Parere alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
              Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che alla luce delle modifiche intervenute nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, occorre acquisire chiarimenti circa gli effetti finanziari del potenziamento del ricorso ai servizi ausiliari di polizia stradale di cui all'articolo 2, comma, 1, lettera g). In merito all'ultimo periodo della stessa lettera, sottolinea la necessità di chiedere conferma della compatibilità della creazione di una banca di dati unica relativa alle infrazioni stradali, condivisa da tutti gli organi che svolgono compiti di polizia stradale, con la clausola di invarianza finanziaria e amministrativa. Segnala che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori due note del Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con le quali si evidenziano talune possibili criticità riguardanti la quantificazione degli oneri e la loro copertura finanziaria, riservandosi ulteriori chiarimenti in raccordo con l'amministrazione competente per materia.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE assicura che si terrà conto delle valutazioni espresse, in attesa di una valutazione più complessiva sui profili evidenziati dal Relatore.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,10.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 2015
    

    
      349ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 13ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
        

        
           
        

        
               Il presidente AZZOLLINI, in vista della predisposizione di un parere  sul testo chiede che il Governo renda un chiarimento ulteriore sull'articolo 20, comma 3, che pare aumentare la facoltà di conferire incarichi dirigenziali, e sulle sue conseguenze finanziarie. Altrettanto opportuno appare un  chiarimento sulle esatte dinamiche finanziarie dell'articolo 39 del provvedimento.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO assicura che saranno forniti elementi aggiuntivi sui punti indicati.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Parere alla 8ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO deposita una relazione tecnica, negativamente verificata, riguardante in particolare l'articolo 2, comma 1, lettere da d) a n) del provvedimento. Illustra brevemente le ragioni che hanno portato la Ragioneria generale dello Stato ad un giudizio interlocutoriamente negativo, vertenti soprattutto sulla contraddizione insita nel testo tra disposizioni potenzialmente costose e clausola di invarianza finanziaria.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE invita il Relatore a tenere conto della relazione tecnica nella predisposizione del parere, che sarà sottoposto all'attenzione della Commissione nelle prossime sedute utili.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1733) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto  
        
          (Parere alle Commissioni 10ª e 13ª riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, nella prospettiva di una celere predisposizione del parere della Commissione sul testo, ricorda alcuni elementi di complessità riguardanti l'attuale assetto proprietario dell'azienda ILVA. Tali elementi, uniti alle peculiarità della vicenda processuale penale in corso, suggeriscono l'opportunità di considerare la predisposizione di una clausola di salvaguardia a tutela del bilancio dello Stato in relazione alla possibilità che le somme oggetto di sequestro cautelare debbano essere reimmesse nel possesso dei titolari del complesso aziendale. Tra l'altro ricorda che tra gli emendamenti è stato predisposto un testo che istituisce un fondo e dei titoli obbligazionari basati su tali somme di denaro: evidentemente una soluzione di tale complessità necessiterà di una relazione tecnica positivamente verificata.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO conferma che la posizione del Governo rimane quella espressa nel corso dell'odierna seduta antimeridiana. Quanto alla possibile creazione di titoli obbligazionari, conviene circa la complessità finanziaria dell'operazione e la conseguente necessità di una relazione tecnica che escluda effetti finanziari negativi, anche in termini di aggravio dei saldi di finanza pubblica.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la seduta di domani, giovedì 5 febbraio 2015, già convocata per le ore 9, non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 2015
    

    
      358ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo con osservazione. Rinvio dell'esame degli emendamenti)  
        

        
           
        

        
               La relatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che la previsione di cui all'articolo 10-bis  reca la quantificazione di un onere che non tiene conto, come si evince dalla relazione tecnica, degli effetti sul gettito fiscale rivenienti dalla modifica dei contributi previdenziali deducibili.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO condivide l'osservazione espressa dalla Relatrice.
        

        
                     
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) esprime, anche a nome del proprio Gruppo, un parere contrario in base alle motivazioni già avanzate nel corso dell'esame in sede referente da parte delle Commissioni 1a e 5 a riunite.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) si associa, anche a nome del proprio Gruppo, al parere espresso dalla senatrice Comaroli.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi, la relatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con la seguente osservazione: la previsione di cui all'articolo 10-bis reca la quantificazione di un onere che non tiene conto, come si evince dalla relazione tecnica, degli effetti sul gettito fiscale rivenienti dalla modifica dei contributi previdenziali deducibili.".
        

        
                     
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 13ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere in parte non ostativo con presupposti e osservazioni, in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame del testo, sospeso nella seduta dell'11 febbraio.
        

        
           
        

        
               La senatrice COMAROLI (LN-Aut), con riferimento all'articolo 20, comma 3, rinnova la preoccupazione già avanzata nel corso delle sedute precedenti, circa la possibilità che l'inquadramento del personale distaccato presso il Ministero dell'ambiente comporti l'esigenza di reintegrare la pianta organica delle amministrazioni di provenienza, con conseguente aumento delle spese di personale.
        

        
           
        

        
                   Il presidente AZZOLLINI chiarisce che, in base alla norma, la preoccupazione espressa dalla senatrice Comaroli appare immotivata, in quanto il totale del personale in servizio nelle varie amministrazioni interessate dal provvedimento non risulta modificato.
        

        
           
        

        
                   Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore GUALDANI (AP (NCD-UDC)) illustra, pertanto, la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, sulla base dei seguente presupposti: che la destinazione di risorse al programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro, di cui all'articolo 3, comma 1, non incida negativamente sugli ulteriori interventi già previsti, a valere sulle medesime risorse, dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30; che l'aumento delle percentuali di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei ai ruoli dei dirigenti del Ministero dell'Ambiente, disposto dall'articolo 20, comma 3, si riferisce - stante l'espresso riferimento all'articolo 19, comma 5-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 - a soggetti già dipendenti di amministrazioni pubbliche con qualifica di dirigente, che vengono posti in fuori ruolo, aspettativa, comando o posizioni analoghe, con conseguente invarianza nel numero complessivo tanto dei posti dirigenziali in organico quanto degli incarichi che possono essere affidati; che le modifiche nell'assetto delle funzioni affidate al Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) non comportano aggravi finanziari tali da compromettere l'equilibrio patrimoniale dell'ente; con le seguenti condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: che all'articolo 12, dopo il comma 1, sia aggiunto il seguente: "2. Dall'attuazione del presente articolo non devo derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le attività indicate sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali già previste a legislazione vigente"; che all'articolo 24, dopo il comma 2, sia aggiunto il seguente: "3. Dall'attuazione del presente articolo non devo derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."; che all'articolo 25, dopo il comma 1, sia aggiunto il seguente: "2. Dall'attuazione del presente articolo non devo derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."; che l'articolo 29, comma 1, lettera c), capoverso "2-bis" sia sostituito dal seguente: «2-bis. Il 50 per cento delle somme derivanti dai proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate ai sensi dell'articolo 255, comma 1-bis, per le attività di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 232-bis, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad un apposito Fondo istituito presso lo stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il restante 50 per cento dei suddetti proventi è destinato ai comuni nel cui territorio sono state accertate le relative violazioni ed è destinato alle attività di cui al comma 1 dell'articolo 232-bis, ad apposite campagne di informazione da parte degli stessi comuni, volte a sensibilizzare i consumatori sulle conseguenze nocive per l'ambiente derivanti dall'abbandono dei mozziconi dei prodotti da fumo e di gomme da masticare, nonché alla pulizia del sistema fognario urbano. Con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero dell'interno e con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo»; che all'articolo 40, comma 2, la parola "2014", ovunque ricorra, sia sostituita dalla seguente: "2015"; che all'articolo 42, comma 1, la parola "2014" sia sostituita dalla seguente: "2015"; nonché con le seguenti osservazioni: la previsione di incentivi finanziari e fiscali tramite rinvio a fonti secondarie, come nel caso dell'articolo 15, comma 1, capoverso "Art. 206-quater", non appare pienamente in linea con i principi della legge di contabilità, oltre che con la riserva di legge in materia fiscale sancita dall'articolo 23 della Costituzione; l'introduzione di nuove attività o funzioni a carico di enti pubblici, con i relativi costi, come nel caso dell'articolo 18 in tema di pulizia dei fondali marini, dovrebbe essere accompagnata da un'indicazione puntuale dei mezzi per farvi fronte, anche se tali funzioni permangono facoltative, in ossequio ai principi della legge di contabilità, la quale esclude le coperture a carico del bilancio a legislazione vigente.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Parere alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 4 febbraio.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi nel corso delle sedute precedenti e tenuto conto della relazione tecnica depositata dal Governo, il relatore BROGLIA (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo del provvedimento, ad eccezione dell'articolo 2, comma 1, lettere d), e), g), h), i), l), m) e n), sulle quali il parere è contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1625) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica argentina riguardante lo svolgimento di attività lavorativa da parte dei familiari conviventi del personale diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo, fatto a Roma il 17 luglio 2003, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a Roma il 25 giugno 2012 e il 3 settembre 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
                      Propone, pertanto, l'approvazione di un parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1335) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di libero scambio tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Corea dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 6 ottobre 2010  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Gualdani, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che la relazione tecnica non fornisce un quadro degli effetti finanziari derivanti dalla soppressione dei dazi doganali, di cui all'articolo 2.5 e seguenti. Necessita pertanto, stante la notoria cospicua entità delle importazioni di beni coreani in Italia, di una integrazione in tal senso della relazione tecnica, la quale si limita a sostenere la compensazione tra oneri e minori costi. Occorre, poi, conferma della circostanza che i diversi comitati e gruppi di lavoro previsti dall'accordo saranno integralmente a carico del bilancio dell'Unione, anche ove sia richiesta la partecipazione di funzionari o esperti nazionali. Non vi sono ulteriori osservazioni.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE riferisce che, dalla prima seduta utile della prossima settimana, la Commissione valuterà le richieste di approfondimento di specifici temi avanzate da alcuni senatori allo scopo di programmare un calendario di sedute per la trattazione di ciascuno di essi.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 2017
    

    
      702ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2583 e 1295-A)  Deputato Sandra ZAMPA ed altri.  -  Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
          Il relatore BROGLIA (PD) illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che comportano maggiori oneri le proposte 5.106, 9.103, 16.101, 19.101, 20.102, 20.0.100, 20.0.101, 20.0.102 e 21.100. Occorre altresì valutare le proposte 5.109, 6.101 e 6.102. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore rispetto all'onerosità degli emendamenti segnalati. Quanto alle proposte sulle quali è stata richiesta una valutazione, propone innanzitutto un parere di semplice contrarietà sull'emendamento 5.109, dal momento che la proposta potrebbe verosimilmente essere in una condizione di equilibrio finanziario, nonostante non via una compiuta dimostrazione di tale compensazione. Ritiene non oneroso l'emendamento 6.101, mentre evidenzia che la proposta 6.102, riproponendo un'iniziativa già censurata dalla Commissione, merita un parere contrario.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il RELATORE propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.106, 9.103, 16.101, 19.101, 20.102, 20.0.100, 20.0.101, 20.0.102, 21.100 e 6.102.
        

        
          Esprime inoltre parere contrario sull'emendamento 5.109.
        

        
          Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2494-A)  Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazione sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti segnalando che, per quanto di competenza, in relazione al testo, posto che la Commissione di merito non ha approvato modifiche a quello pervenuto dalla Camera dei deputati, occorre riconfermare il parere già espresso per l'esame in sede referente.
        

        
          In relazione agli emendamenti, occorre ribadire altresì il parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.104 e 1.113 già recato alla Commissione di merito. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO, sulla base degli impegni assunti nelle scorse sedute di trattazione del disegno di legge nella fase referente della Commissione, mette a disposizione dei senatori una nota della Ragioneria generale dello Stato, con la quale si svolgono valutazioni sulla proposta di istituzione di un reddito di cittadinanza, contenuta nell'emendamento 1.1 (testo 2). Il testo comprende altresì le valutazioni trasmesse dall'INPS e dal Dipartimento delle Finanze. Nell'illustrare la nota tecnica segnala che gli uffici del Ministero dell'economia e delle finanze hanno considerato possibile una riduzione delle cosiddette spese fiscali, a copertura dell'istituendo reddito di cittadinanza, per un importo di 5 miliardi di euro: dal punto di vista delle scelte di politica legislativa, segnala che una riduzione di questa portata è sì tecnicamente realizzabile ma imporrebbe l'abolizione di vantaggi fiscali molto rilevanti quali le detrazioni per i carichi di famiglia, le agevolazioni sul gasolio per autotrazione, l'esenzione dall'IMU agricola oppure la detrazione per reddito da lavoro dipendente.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) prende atto degli approfondimenti svolti dal Governo e si riserva un giudizio dopo una loro attenta analisi.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO conviene poi sull'opportunità di ribadire un parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.104 e 1.113.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, alla luce dei pareri forniti dal Governo, il RELATORE propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.104 e 1.113.
        

        
          Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Le priorità dell'Unione europea per il 2017 (Programma di lavoro della Commissione europea per il 2017 e Relazione programmatica per il 2017 sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea) (n. 915)   
        
          (Parere alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 febbraio scorso.
        

        
           
        

        
               Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra uno schema di parere modificato, che tiene conto dei contributi emersi nel corso del dibattito svoltosi il 22 febbraio scorso, dal seguente tenore: "La Commissione programmazione economica bilancio, esaminato, per quanto di competenza, l'atto in titolo, premesso che nel programma di lavoro per il 2017 la Commissione europea rende noto che il Libro bianco sul futuro dell'Europa, che indicherà le tappe per riformare l'Unione europea a 27 Stati membri 60 anni dopo i trattati di Roma, comprenderà anche iniziative relative all'architettura economica e istituzionale dell'Unione economica e monetaria, in preparazione della seconda delle tre fasi delineate nel Rapporto dei cinque Presidenti; osservato che a tal fine sono previste una revisione del patto di stabilità e crescita  unitamente a misure per conformarsi all'articolo 16 del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance nell'Unione economica e monetaria, integrando il contenuto del trattato nell'ordinamento giuridico dell'Unione europea; rilevato che la Commissione europea intende riesaminare il sistema europeo di vigilanza finanziaria al fine di rafforzarne l'efficacia e l'efficienza a livello macro e microprudenziale e ritiene prioritario il raggiungimento di un accordo sulla proposta relativa a un sistema europeo comune di assicurazione dei depositi bancari nel quadro del necessario completamento dell�Unione bancaria; valutate positivamente le linee direttrici prospettate dal Governo nella Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per il 2017, con particolare riguardo all'impegno a promuovere il rafforzamento della governance economica europea e a potenziare il coordinamento delle politiche economiche a livello europeo, con l�obiettivo di sostenere e rilanciare la crescita e l�occupazione;
        

        
                      esprime parere favorevole, invitando la Commissione di merito a valutare l�opportunità di inserire, nella propria risoluzione, i seguenti impegni al Governo: a) con riguardo al coordinamento delle politiche economiche, agire con convinzione per adottare e applicare misure finalizzate da un lato a rafforzare la competitività e incentivare le riforme strutturali e dall�altro a stimolare la domanda interna europea, che in questa fase sta offrendo, dopo un prolungato ristagno, primi positivi contributi  alla crescita dell�intera area europea, nella prospettiva di utilizzare le potenzialità del mercato interno europeo come il nuovo baricentro del rilancio dello sviluppo europeo; b)          ai fini di un miglioramento del mix delle politiche macroeconomiche, oggi ancora troppo incentrato sulla sola politica monetaria, ribadire con forza l'esigenza di sostenere un più stretto coordinamento tra le politiche di bilancio nazionali e i saldi di bilancio a livello di sistema euro nel suo complesso � la cosiddetta �fiscal stance� -  così da assicurare politiche fiscali europee complessive in grado di sostenere più efficacemente, di quanto avvenuto finora, la crescita dell�area europea e dell�area euro in particolare; c)   per rilanciare la crescita dell�area euro è necessario altresì varare un consistente volume di investimenti pubblici, ben al di là delle risorse stanziate per il pur meritorio piano Juncker,  in comparti quali le infrastrutture transfrontaliere, la ricerca e sviluppo, le tecnologie dell'informazione e comunicazione (TIC), l�imprenditorialità. Servirebbero a completare il mercato interno europeo anche attraverso la creazione di uno spazio comune di ricerca e innovazione; d)           sul piano della stabilità finanziaria serve completare l�unione bancaria col rafforzamento del fondo di risoluzione comune e l�istituzione di un meccanismo comune europeo di assicurazione dei depositi. Nell�attuale fragile situazione in cui versano molte banche europee e in una fase in cui i tassi di interesse stanno risalendo, il processo di completamento dell�integrazione bancaria in Europa non può essere più rinviato. Il rischio è lasciare indifesa la zona euro di fronte all�esplosione di future gravi crisi finanziarie; e)  per promuovere una maggiore convergenza e migliorare la resilienza della Zona euro sono necessarie nuove iniziative, volte sia a sostenere la creazione e/o il rafforzamento per la zona euro di veri e propri ammortizzatori dei grandi shock macroeconomici sia a ripartire tra i paesi membri l�onere dei processi di aggiustamento più simmetricamente rispetto al passato; f)         adoperarsi affinché la incorporazione nell'ordinamento giuridico dell'Unione europea del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance nell'Unione economica e monetaria possa essere valutata sulla base di un esame approfondito e completo dell'esperienza maturata in sede di attuazione considerando le necessarie revisioni da apportare al trattato stesso; g)  sostenere attivamente il ruolo dei parlamenti nazionali e del Parlamento europeo nell'ambito della governance economica, anche attraverso il rafforzamento della conferenza interparlamentare prevista dall'articolo 13 del trattato, al fine di garantire un più efficace controllo democratico del ciclo di coordinamento delle politiche economiche e di bilancio.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) propone l'inserimento di un richiamo alle difficoltà che incombono sul Paese in relazione alla crisi migratoria e alle prospettive di un'intensificazione delle barriere commerciali da parte degli Stati Uniti.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE, considerando necessario lasciare alla Commissione competente nel merito le valutazioni sul fenomeno migratorio, ritiene pertanto di non poter accogliere tale proposta, mentre conviene sull'utilità di un riferimento ai possibili rischi per il sistema economico e produttivo europeo di un ritorno di politiche protezionistiche nei rapporti transatlantici e alla possibilità di elaborare in sede europea una risposta al riguardo.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO dichiara di condividere i contenuti inseriti dal relatore nello schema di parere, così come quelli proposti dai senatori nel dibattito. In particolare si sofferma sulla segnalazione del senatore Azzollini volta ad inserire un richiamo alla situazione di stallo nei progressi verso una efficace unione bancaria. Al riguardo segnala che in questi giorni l'EBA ha formulato una proposta volta ad affrontare in modo sistemico il problema dei crediti insoluti delle banche e, per questa via, la perdurante questione della contrazione del credito bancario alle imprese. Ritiene che, a questo punto, ci siano le condizioni per un intervento delle istituzioni europee, che il Parlamento italiano potrebbe legittimamente a sua volta auspicare. Chiede pertanto al relatore se ritenga di poter inserire nel parere un riferimento a questo tema.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE dichiara di accogliere anche l'indicazione del vice ministro Morando e illustra quindi la proposta di parere integrata con le nuove osservazioni: "La Commissione programmazione economica bilancio, esaminato, per quanto di competenza, l'atto in titolo: premesso che nel programma di lavoro per il 2017 la Commissione europea rende noto che il Libro bianco sul futuro dell'Europa, che indicherà le tappe per riformare l'Unione europea a 27 Stati membri 60 anni dopo i trattati di Roma, comprenderà anche iniziative relative all'architettura economica e istituzionale dell'Unione economica e monetaria, in preparazione della seconda delle tre fasi delineate nel Rapporto dei cinque Presidenti; osservato che a tal fine sono previste una revisione del patto di stabilità e crescita  unitamente a misure per conformarsi all'articolo 16 del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance nell'Unione economica e monetaria, integrando il contenuto del trattato nell'ordinamento giuridico dell'Unione europea; rilevato che la Commissione europea intende riesaminare il sistema europeo di vigilanza finanziaria al fine di rafforzarne l'efficacia e l'efficienza a livello macro e microprudenziale e ritiene prioritario il raggiungimento di un accordo sulla proposta relativa a un sistema europeo comune di assicurazione dei depositi bancari nel quadro del necessario completamento dell�Unione bancaria; valutate positivamente le linee direttrici prospettate dal Governo nella Relazione programmatica sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea per il 2017, con particolare riguardo all'impegno a promuovere il rafforzamento della governance economica europea e a potenziare il coordinamento delle politiche economiche a livello europeo, con l�obiettivo di sostenere e rilanciare la crescita e l�occupazione; esprime parere favorevole, invitando la Commissione di merito a valutare l�opportunità di inserire, nella propria risoluzione, i seguenti impegni al Governo:
        

        
          a)         con riguardo al coordinamento delle politiche economiche, agire con convinzione per adottare e applicare misure finalizzate da un lato a rafforzare la competitività e incentivare le riforme strutturali e dall�altro a stimolare la domanda interna europea, che in questa fase sta offrendo, dopo un prolungato ristagno, primi positivi contributi  alla crescita dell�intera area europea, nella prospettiva di utilizzare le potenzialità del mercato interno europeo come il nuovo baricentro del rilancio dello sviluppo europeo;
        

        
          b)         ai fini di un miglioramento del mix delle politiche macroeconomiche, oggi ancora troppo incentrato sulla sola politica monetaria, ribadire con forza l'esigenza di sostenere un più stretto coordinamento tra le politiche di bilancio nazionali e i saldi di bilancio a livello di sistema euro nel suo complesso � la cosiddetta �fiscal stance� -  così da assicurare politiche fiscali europee complessive in grado di sostenere più efficacemente, di quanto avvenuto finora, la crescita dell�area europea e dell�area euro in particolare;
        

        
          c)         per il rilancio della crescita dell�area euro è necessario altresì varare un consistente volume di investimenti pubblici, ben al di là delle risorse stanziate per il pur meritorio piano Juncker,  in comparti quali le infrastrutture transfrontaliere, la ricerca e sviluppo, le tecnologie dell'informazione e comunicazione (TIC), l�imprenditorialità,  al fine di completare il mercato interno europeo anche attraverso la creazione di uno spazio comune di ricerca e innovazione;
        

        
          d)        sul piano della stabilità finanziaria completare l�unione bancaria col rafforzamento del fondo di risoluzione comune e l�istituzione di un meccanismo comune europeo di assicurazione dei depositi. Nell�attuale fragile situazione in cui versano molte banche europee e in una fase in cui i tassi di interesse stanno risalendo, il processo di completamento dell�integrazione bancaria in Europa non può essere più rinviato. In questa prospettiva va vista con favore la proposta di un soggetto, a livello europeo (Asset management company), in grado di poter gestire e favorire la formazione di un mercato europeo delle sofferenze bancarie;
        

        
          e)         per la promozione di una maggiore convergenza e per il miglioramento della resilienza della Zona euro sono necessarie nuove iniziative, volte sia a sostenere la creazione e il rafforzamento per la zona euro di veri e propri ammortizzatori dei grandi shock macroeconomici sia a ripartire tra i paesi membri l�onere dei processi di aggiustamento più simmetricamente rispetto al passato;
        

        
          f)         adoperarsi affinché la incorporazione nell'ordinamento giuridico dell'Unione europea del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance nell'Unione economica e monetaria possa essere valutata sulla base di un esame approfondito e completo dell'esperienza maturata in sede di attuazione, considerando le necessarie revisioni da apportare al trattato stesso;
        

        
          g)         sostenere attivamente il ruolo dei parlamenti nazionali e del Parlamento europeo nell'ambito della governance economica, anche attraverso il rafforzamento della conferenza interparlamentare prevista dall'articolo 13 del Trattato, al fine di garantire un più efficace controllo democratico del ciclo di coordinamento delle politiche economiche e di bilancio;
        

        
          h)         adoperarsi affinché l�Unione possa formulare, di fronte alle minacce di nuovi aggressivi protezionismi provenienti da più paesi, una rinnovata strategia per la difesa e il rilancio del sistema multilaterale aperto, anche rafforzando e aggiornando le politiche e gli strumenti di difesa commerciale, specie in settori chiave dell�economia a partire dalla revisione della normativa antidumping dell�Unione.".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione (n. 377) (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera b), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti e condizioni)   
      
                   
      

      
                   
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 febbraio scorso.
      

      
                   
      

      
        Il relatore BROGLIA (PD) riferisce di aver redatto una proposta di parere, con la quale si tiene conto dei chiarimenti forniti dal Governo nella scorsa seduta. La proposta è pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO concorda sulle osservazioni e condizioni espresse dal relatore.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero legale la Commissione approva.        
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante revisione dei percorsi dell'istruzione professionale, nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale (n. 379)  
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera d), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 febbraio scorso.
      

      
         
      

      
        Il relatore DEL BARBA (PD), alla luce dei chiarimenti pervenuti dal Governo, illustra una proposta di parere, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO esprime un avviso favorevole alla proposta di parere, sottolineando che i presupposti corrispondono agli intendimenti del Governo.
      

      
         
      

      
                    Nessun altro chiedendo di intervenire e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e risulta approvata.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni (n. 380)  
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 182, lettera e), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti e osservazioni)   
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 febbraio scorso.
      

      
                   
      

      
        Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), preso atto dei chiarimenti trasmessi dal Governo, illustra una bozza di parere, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO concorda con le valutazioni del relatore, precisando che alle maggiori rigidità di bilancio segnalate corrisponde l'intento del Governo di dare un supporto concreto ad iniziative di cosiddetto welfare aziendale, in questo caso consistente nella realizzazione di servizi educativi per i figli dei dipendenti.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è messa ai voti e risulta approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (624)  MARTELLI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul dissesto finanziario dell'istituto di credito Monte dei Paschi di Siena   
      
        (895)  Maria MUSSINI ed altri.  -  Istituzione di una commissione parlamentare di inchiesta sull'operato del Banco di Desio e della Brianza S.p.A.  
      

      
        (1020)  Paola DE PIN ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sulla crisi finanziaria che ha coinvolto la Banca Monte dei Paschi di Siena  
      

      
        (2160)  BUEMI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sui fallimenti delle banche e delle assicurazioni nonché sulla cattiva gestione del sistema finanziario ad esse collegato  
      

      
        (2163)  Paolo ROMANI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle vicende relative alla Cassa di risparmio di Ferrara Spa, alla Banca delle Marche Spa, alla Banca popolare dell'Etruria e del Lazio - Società cooperativa e alla Cassa di risparmio della provincia di Chieti Spa, e sulle loro ripercussioni sul sistema bancario italiano  
      

      
        (2175)  Anna Cinzia BONFRISCO ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta in merito alle regole e ai controlli sul sistema creditizio e finanziario italiano e alle garanzie a tutela dei risparmiatori, anche in relazione agli effetti derivanti dall'entrata in vigore del decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183, sulle vicende relative alla Cassa di risparmio di Ferrara Spa, alla Banca delle Marche Spa, alla Banca popolare dell'Etruria e del Lazio - Società Cooperativa e alla Cassa di risparmio della provincia di Chieti Spa   
      

      
        (2178)  MARCUCCI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario, con particolare riguardo alla tutela dei risparmiatori  
      

      
        (2187)  Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause del dissesto della Cassa di risparmio di Ferrara Spa, della Banca delle Marche Spa, della Banca popolare dell'Etruria e del Lazio - Società cooperativa e della Cassa di risparmio della provincia di Chieti Spa  
      

      
        (2196)  GIROTTO ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul settore dell'intermediazione creditizia e finanziaria, nonché sul sistema bancario e sull'esercizio dell'attività di vigilanza  
      

      
        (2197)  LUCIDI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui casi riguardanti la Banca popolare di Spoleto Spa, il Banco di Desio e della Brianza Spa, la Banca popolare di Vicenza - Società cooperativa, la Banca delle Marche Spa, la Cassa di risparmio di Ferrara Spa, la Banca popolare dell'Etruria e del Lazio - Società cooperativa e la Cassa di risparmio della provincia di Chieti Spa, nonché sulle eventuali responsabilità della Banca d'Italia  
      

      
        (2202)  TOSATO ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario  
      

      
        (2547)  Paola DE PIN ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sui casi riguardanti la Banca Popolare di Vicenza e la Veneto Banca, nonché sulle eventuali responsabilità della Banca d'Italia  
      

      
        (2591)  MOLINARI ed altri.  -  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul dissesto finanziario della Banca Popolare di Vicenza e di Veneto Banca  
      

      
        (Doc. XXII, n. 30)  BARANI ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario, con particolare riguardo alla tutela dei risparmiatori  
      

      
        (Doc. XXII, n. 37)  Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul dissesto finanziario della Banca popolare di Vicenza e di Veneto Banca nonché sulle eventuali responsabilità della Banca d'Italia e della Consob
      

      
        (Parere alla 6a Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
      

      
         
      

      
                    Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli ulteriori emendamenti 3.1 (testo 2) e 3.3 (testo 2) riferiti al disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
      

      
         
      

      
               Nessun altro chiedendo di intervenire il RELATORE propone l'espressione di un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (302, 1019, 1151, 1789 e 1907-A) Disposizioni per l'inclusione sociale delle persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche, per la rimozione delle barrire alla comprensione e alla comunicazione e per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile  
      
        (Parere all'Assemblea. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che sul testo unificato n. 2 (NT2) era stata richiesta dalla Commissione bilancio una relazione tecnica, giunta lo scorso 9 gennaio, verificata negativamente. La Commissione di merito ha approvato, modificandolo, il testo attualmente all'esame dell'Assemblea accogliendo i suggerimenti contenuti nella relazione tecnica sulle parti ritenute onerose. Occorre tuttavia avere dal Governo conferma che il nuovo testo possa superare i rilievi negativi della Ragioneria generale dello Stato. Occorre altresì acquisire conferma della disponibilità delle risorse utilizzate a copertura del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO si riserva di fornire i riscontri richiesti.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2052)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo complementare del Trattato di cooperazione generale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica della Colombia relativo alla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 29 luglio 2010 e a Bogotà il 5 agosto 2010  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Il relatore LUCHERINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che il disegno di legge è munito di relazione tecnica positivamente verificata. Segnala, poi, che occorre aggiornare i riferimenti temporali di cui all'articolo 3, comma 1. Inoltre, alla luce della nuova procedura di monitoraggio degli oneri e di compensazione degli scostamenti di cui all'articolo 17, commi da 12 a 12-quater, della legge n. 196 del 2009, risulta opportuno sopprimere la clausola di monitoraggio inserita nel testo all'articolo 3, commi da 2 a 4. Per ciò che attiene all'ampio numero di attività bilaterali previste dagli articoli 3, 4 e 5 del testo dell'Accordo, va chiarito che le stesse potranno essere concretamente intraprese previo stanziamento delle necessarie risorse con idoneo provvedimento legislativo. Non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
      

      
         
      

      
               Il vice ministro MORANDO concorda sulle osservazioni riguardanti l'aggiornamento dei riferimenti temporali e la soppressione della clausola di monitoraggio riferita al precedente testo della legge di contabilità. Conviene infine sulla circostanza che l'ampliamento delle attività di collaborazione, entro le materie previste dall'Accordo, necessiterà di adeguati stanziamenti con provvedimento legislativo.
      

      
         
      

      
            La senatrice COMAROLI (LN-Aut) obietta che se il Trattato prevede impegni circostanziati, e come tali subito attivabili, la copertura finanziaria va inserita nel testo e non rinviata ad eventuali provvedimenti successivi.
      

      
         
      

      
               Il RELATORE invita la senatrice Comaroli a considerare il carattere programmatico delle materie menzionate agli articoli 3, 4 e 5 dell'Accordo e si riserva la predisposizione di una proposta di parere.
      

      
         
      

      
               Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2184)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Ministero dell'interno della Repubblica italiana e il Ministero della difesa nazionale della Repubblica di Colombia in materia di cooperazione di polizia, fatto a Roma il 28 maggio 2013  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che il disegno di legge è munito di relazione tecnica positivamente verificata. Segnala, inoltre, che occorre aggiornare i riferimenti temporali di cui all'articolo 3, comma 1. Inoltre, alla luce della nuova procedura di monitoraggio degli oneri e di compensazione degli scostamenti di cui all'articolo 17, commi da 12 a 12-quater, della legge n. 196 del 2009, risulta opportuno sopprimere la clausola di monitoraggio inserita nel testo all'articolo 3, commi da 2 a 4. Non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO si dichiara, anche in questo caso, d'accordo con le osservazioni del relatore.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE si riserva di fornire una proposta di parere.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2134)  Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri: Laura Garavini ed altri: Vecchio ed altri; Rosy Bindi ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge d'iniziativa popolare 
      
        (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, osservando, preliminarmente, che il provvedimento non è corredato della relazione tecnica di passaggio prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica. La relazione è resa necessaria dalla circostanza che, come evidenziato di seguito, il testo non recepisce completamente le condizioni poste dalla Commissione bilancio della Camera.      Per quanto di competenza, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo e delle modifiche apportate durante l'esame della Camera, fa presente, in relazione al testo, che occorre conferma che l'articolo 15, comma 1, capoverso «Art. 41-bis», comma 4, si riferisca alle risorse di cui al comma 3 anziché 1. Osserva inoltre che l'articolo 25, comma 2, capoverso «Art. 111», comma 2, presenta una formulazione parzialmente diversa da quella posta come condizione dalla Commissione bilancio della Camera. Andrebbe in proposito acquisito un parere da parte del Governo. Quanto al comma 3, capoverso «Art. 112», comma 4, del medesimo articolo fa presente che occorre acquisire conferma da parte del Governo che le funzioni attribuite all'Agenzia possano essere svolte nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Una analoga conferma di invarianza degli oneri finanziari andrebbe acquisita in merito alla facoltà, prevista dall'articolo 25, comma 4, capoverso «Art. 113», comma 2, che ai fini dell'amministrazione e della custodia dei beni confiscati ci si possa avvalere del personale dell'Agenzia del demanio. A tal proposito andrebbe valutato l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
      

      
               Per quanto riguarda gli emendamenti, osserva che comportano maggiori oneri le proposte 2.4, 13.5, 15.20, 16.5, 16.6, 18.3, 18.20, 25.24 e 28.0.1. Osserva che occorre altresì acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 2.2, 2.3, 13.1, 13.2, 14.6, 14.7, 14.19, 15.1, 17.4, 18.2, 18.7, 18.8, 18.16, 18.17, 18.18, 18.19, 18.25, 18.0.1, 23.1, 25.2, 25.3, 25.4, 25.5, 25.25 e 25.26. Occorre, infine, valutare le proposte 10.6, 10.7, 13.3, 14.3, 15.14, 18.28, 18.29 e 25.22. Fa quindi presente che non vi sono ulteriori osservazioni sul testo e sui restanti emendamenti.
      

      
         
      

      
               Il vice ministro MORANDO si riserva di fornire le valutazioni richieste.
      

      
         
      

      
               Il seguito dell'esame è dunque rinviato.       
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (988)  PAGLIARI ed altri.  -  Codice del processo tributario  
      
        (Parere alle Commissioni 2ª e 6ª riunite. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che il disegno di legge, di iniziativa parlamentare, non è provvisto di relazione tecnica che, tuttavia, sarebbe necessario acquisire, posto che il provvedimento incide in modo rilevante sull'organizzazione dell'ordinamento giudiziario, con l'istituzione di tribunali tributari in tre gradi e la sostituzione delle attuali commissioni tributarie, con la conseguente piena giurisdizionalizzazione di tutti i procedimenti tributari. Non è possibile evincere dall'articolato il profilo, lo stato giuridico e la consistenza dei futuri giudici e dipendenti amministrativi degli istituendi tribunali, con i relativi oneri. Occorre, in particolare, una relazione tecnica al fine di per poter adeguatamente valutare l'articolo 97, che modifica la composizione e disciplina la competenza della sezione tributaria della Corte di Cassazione e l'articolo 124 che, definendo le norme di raccordo tra la legislazione vigente e il nuovo rito, trasferisce le competenze attuali delle Commissioni tributarie di ogni ordine e grado ai tribunali di nuova istituzione senza chiarire se tali organi saranno soppressi o quali saranno i compiti residui. Occorre poi valutare l'articolo 37, comma 2, in ordine ai soggetti titolati alla notifica processuale e acquisire chiarimenti in ordine alla legislazione vigente al fine di escludere l'insorgenza di nuovi oneri per la finanza pubblica. Occorre altresì acquisire chiarimenti in ordine al comma 4 dell'articolo 45 per escludere effetti negativi sul gettito rispetto alla legislazione vigente.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO assicura che richiederà alle Amministrazioni competenti la redazione di una relazione tecnica.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2459)  Deputati Mara CAROCCI ed altri.  -  Modifiche al decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 421, ratificato, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 1957, n. 104, riguardanti la destinazione e l'alienabilità dell'ex collegio di Villa Lomellini, assegnato in proprietà al comune di Santa Margherita Ligure, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti segnalando, per quanto di competenza, che in relazione al testo la Commissione bilancio della Camera dei deputati ha espresso un parere di nulla osta nel presupposto, confermato dal rappresentante del Governo, che l'immobile in questione sia, allo stato, inutilizzato. Non si hanno pertanto ulteriori osservazioni da aggiungere al riguardo ancorché il disegno di legge ponga un vincolo di destinazione alle risorse derivanti dall'eventuale alienazione dell'immobile.
      

      
        In relazione all'emendamento 1.1 non vi sono osservazioni da formulare.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori note della Ragioneria generale dello Stato, con le quali si esamina la questione, segnalata dal relatore, riguardante la conformità alla normativa contabile della ridestinazione dei fondi derivanti dall'alienazione del bene immobile. Le conclusioni sono nel senso di una conformità tra il disegno di legge e le norme contabili.
      

      
         
      

      
               Il RELATORE preannuncia la predisposizione di uno schema di parere.
      

      
         
      

      
               Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE riferisce di aver appreso l'intenzione della Commissione 8ª di procedere nell'esame del disegno di legge n. 1638 recante delega al Governo per la riforma del codice della strada.
      

      
                    Chiede se al rappresentante del Governo risultino novità in materia.
      

      
                   
      

      
                    Il vice ministro MORANDO conferma che, dopo il parere contrario della Commissione bilancio sull'attuale testo, si sono svolte interlocuzioni volte ad individuare una riformulazione che superi le ragioni della contrarietà.
      

      
                    Tali proposte dovrebbero pervenire alla Commissione non appena disponibili.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE prende atto delle informazioni comunicate e assicura che il provvedimento sarà reinserito all'ordine del giorno quando dovessero pervenire nuovi testi.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,50.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 377
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo,
    

    
      - preso atto che l'attuazione dell'articolo 4, comma 3, in materia di formazione continua dei docenti, avverrà nell'ambito delle risorse già previste allo scopo dalla legislazione vigente
    

    
       
    

    
       esprime parere non ostativo, con i seguenti presupposti:
    

    
      - che il tirocinio presso università ed istituti A.F.A.M., di cui all'articolo 12, comma 3, non comporti nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato;
    

    
                  - che il Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge n. 107 del 2015, impiegato a copertura dall'articolo 18 dello schema di decreto, sia capiente e il suo utilizzo non incida su altre finalizzazioni;
    

    
      e con le seguenti condizioni:
    

    
      - che sia chiarito che la maggiorazione del cinque per cento dei posti messi a concorso, prevista dall'articolo 7, comma 4, dà luogo, per gli interessati, ad un'idoneità e non ad un diritto soggettivo all'assunzione;
    

    
      - che sia altresì chiarito che l'iscrizione ai corsi di specializzazione "in sovrannumero" (artt. 15 e 16) deve avvenire senza che si generino ulteriori oneri a carico delle università e che, dal momento che coinvolge i docenti di istituti paritari, non conferisca un diritto all'assunzione nella scuola pubblica.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 379
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere
    

    
      non ostativo nei seguenti presupposti:
    

    
      - che il modello di personalizzazione didattica e l'attività di tutoraggio previsti dall'articolo 1, comma 3, e dall'articolo 5, comma 1, lettera a) si attuino nell'ambito delle risorse già disponibili per il miglioramento dell'offerta formativa e che, pertanto, le disposizioni non possano dar luogo a rivendicazioni retributive ovvero a prestazioni comunque dovute da parte dell'istituto scolastico;
    

    
      - che l'assegnazione di docenti ITP presso gli "uffici tecnici" di ciascun istituto scolastico, di cui all'articolo 4, comma 5, avvenga nell'ambito dell'organico dell'autonomia già individuato e finanziato ovvero tramite il reimpiego di docenti in esubero, senza determinare maggiore fabbisogno di personale;
    

    
      - che il fabbisogno di docenti ITP quantificato dal Governo e posto alla base della norma di cui all'articolo 9, faccia riferimento all'effettivo andamento delle iscrizioni e che la stima del loro incremento (in quanto compensato con la diminuzione dei docenti laureati) abbia carattere prudenziale rispetto alla condizione attuale dell'organico.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 380
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con i seguenti presupposti:
    

    
      - che l'obiettivo di «escludere i servizi educativi per l'infanzia dai servizi pubblici a domanda individuale» di cui all'articolo 8, comma 1, non comporti di per sé forme di completa gratuità e che sia comunque garantito l'equilibrio finanziario delle prestazioni;
    

    
      - che le risorse utilizzate a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge n. 107 del 2015, siano disponibili e il loro utilizzo non incida su altre finalizzazioni;
    

    
      e con la seguente osservazione:
    

    
      - la previsione di una soglia massima di partecipazione delle famiglie alle spese di funzionamento, stabilita dalla Conferenza unificata, secondo quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, rischia di creare una rigidità nei bilanci degli enti coinvolti. Tale strumento andrà pertanto utilizzato tenendo conto dei necessari margini di manovra di bilancio volti ad affrontare anche periodi finanziari di maggiore criticità.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 MARZO 2017
    

    
      705ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                             
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (624, 895, 1020, 2160, 2163, 2175, 2178, 2187, 2196, 2197, 2202, 2547 e 2591-A Doc. XXII, nn. 30 e 37-A) Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario  
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, segnalando che per le parti di competenza non vi sono osservazioni da formulare né in relazione al testo né agli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO concorda con la proposta del relatore.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta del relatore viene approvata.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2443)  Disciplina delle professioni di educatore professionale socio-pedagogico, educatore professionale socio-sanitario e pedagogista, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Vanna Iori ed altri; Paola Binetti ed altri 
        
          (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, la necessità di acquisire la relazione tecnica di passaggio, ai sensi dell'articolo 17, comma 8 della legge di contabilità (auspicata anche dal rappresentante del Governo all'atto dell'espressione del parere sul testo approvato alla Camera dei deputati). Nell'esame presso l'altro ramo del Parlamento la prima relazione tecnica sul testo è stata negativamente verificata in particolare in ordine alla mancata quantificazione dell'onere relativo al fabbisogno di queste nuove figure negli organici della pubblica amministrazione, tema che potrebbe apparire superato dal comma 2 dell'articolo 4, che tuttavia occorre valutare. Nell'elaborazione della nuova relazione tecnica sarebbe inoltre necessario chiarire anche quali conseguenze possa avere, per le pubbliche amministrazioni che già erogano questo servizio, la creazione di un'apposita qualifica (articolo 8) e quali oneri possa generare l'inserimento del personale già in organico in una qualifica differente dal quella attualmente ricoperta.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO conferma che non è ancora pervenuta la relazione tecnica richiesta.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2227)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta anni dalla morte di Gioachino Rossini  
        
          (Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP), in sostituzione del relatore Lucherini, illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti segnalando che il provvedimento, che non è corredato della relazione tecnica, intende favorire la realizzazione di un programma di iniziative per celebrare la figura di Gioacchino Rossini in occasione della ricorrenza dei centocinquanta anni dalla sua morte, che cadrà nel 2018.
        

        
          Per quanto di competenza, in relazione all'articolo 1 segnala che la dichiarazione di bene culturale di particolare interesse ai sensi dell'articolo 10, comma 3, lettera d) del Codice dei beni culturali e del paesaggio (decreto legislativo n. 42 del 2010), prevista dal comma 3 per il Palazzo Olivieri a Pesaro, sede del Conservatorio intitolato a Rossini, comporta delle agevolazioni fiscali, oltre che l'eventuale accesso a contributi in conto capitale e interessi per l'esecuzione di interventi conservativi. Tali oneri per il bilancio dello Stato - se non per l'indebitamento netto essendo Palazzo Olivieri di proprietà di una fondazione pubblica - non sono stati presi in considerazione dall'articolo 5, il quale riferisce la copertura finanziaria al solo onere derivante dall'attuazione dell'articolo 4. Occorre altresì valutare che le agevolazioni fiscali e i contributi possono comportare oneri non riconducibili a un tetto di spesa e non limitati agli anni 2017 e 2018. Su tali aspetti appare necessario acquisire le valutazioni del Governo. In relazione alla copertura finanziaria disposta dall'articolo 5, occorre acquisire conferma che il Fondo impiegato disponga delle necessarie risorse. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare sul testo. Non vi sono altresì osservazioni sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO rileva preliminarmente che sarebbe opportuno predisporre una relazione tecnica, da parte dell'amministrazione competente, al fine di compiere le necessarie verifiche come evidenziato dalla relatrice. Segnala comunque la presenza di evidenti profili problematici nel testo del provvedimento. Per quanto concerne la prevista copertura sul FISPE (Fondo esigenze urgenti ed indifferibili), fa presente che, anche se il Governo avrebbe in realtà intenzione di utilizzare le risorse per altre finalità, nel Fondo sono presenti le necessarie disponibilità. Dal punto di vista della copertura è pertanto garantita la capienza del Fondo. Segnala, poi, come evidenziato dalla relatrice, che sarebbe più corretto riferire la copertura al complesso del provvedimento. Quanto all'articolo 1, che secondo i proponenti sarebbe privo di oneri, fa presente che la dichiarazione di bene culturale di particolare interesse prevista per Palazzo Olivieri di Pesaro produce conseguenze di ordine fiscale che devono essere attentamente verificate e quantificate. Nel complesso, pertanto, sarà necessaria una relazione tecnica che chiarisca i profili finanziari dell'articolo 1 e riconsideri la prevista copertura a carico del FISPE.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2236)  Gianluca ROSSI ed altri.  -  Disposizioni per favorire l'acquisto di sussidi tecnici ed informatici in favore di studenti con disturbo specifico dell'apprendimento  
        
          (Parere alla 6a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo (che prevede un'IVA al 4 per cento per l'acquisto di sussidi tecnici ed informatici per studenti affetti da DSA), che occorre anzitutto rilevare la necessità che al comma 1 dell'articolo 1 sia fatto un riferimento alle forme di accertamento medico previste dalla legge e alla conseguente certificazione del disturbo al fine di evitare utilizzi impropri della norma e di delimitare la platea dei beneficiari. Per quanto riguarda poi l'articolo 2 occorre anzitutto acquisire dal Governo conferma della disponibilità delle risorse utilizzate a copertura, occorre altresì una valutazione della quantificazione dell'onere effettuata dal disegno di legge posto che la normativa sui disturbi da DSA è ormai vigente da alcuni anni e può consentire una stima dell'onere attendibile.
        

        
          In relazione agli emendamenti occorre acquisire una relazione tecnica in ordine alla proposta 1.1. Occorre valutare in relazione al testo gli emendamenti 1.2 e 1.3. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione della Commissione alcune note predisposte dal Ministero dell'economia e delle finanze con le quali si forniscono risposte alle osservazioni formulate dalla relatrice. Per quanto concerne in particolare l'articolo 1, concorda con quanto proposto dalla relatrice circa l'opportunità di prevedere forme di accertamento medico al fine di evitare utilizzi impropri delle agevolazioni; sul punto, fa presente che l'emendamento 1.4 potrebbe rispondere a tali esigenze. In relazione all'articolo 2, segnala che il Dipartimento delle finanze ha quantificato l'effetto finanziario dell'introduzione delle agevolazioni fiscali in 4,7 milioni di euro nel 2017, 15,2 milioni di euro nel 2018 e 10,7 milioni di euro nel 2019. Fa presente che al riguardo la Ragioneria generale dello Stato si è espressa negativamente sul punto, poiché le disponibilità presenti sul FISPE non risultano sufficienti. Inoltre fa presente la necessità di tenere conto delle modifiche apportate alla legge di contabilità sulla clausola di salvaguardia di cui all'articolo 2, comma 2, del provvedimento. Riterrebbe in ogni modo necessaria la predisposizione di una relazione tecnica che dia complessivamente conto degli effetti finanziari recati dal provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2603)  CROSIO.  -  Modifiche alle modalità di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178  
        
          (Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando che il provvedimento, che non è corredato della relazione tecnica, intende consentire a tutti gli utenti telefonici, a prescindere dal fatto che il proprio numero sia o meno presente negli elenchi telefonici pubblici, di iscriversi al Registro pubblico delle opposizioni al fine di non ricevere chiamate commerciali o promozionali. Per quanto di competenza, segnala che occorre valutare se l'eventuale ampliamento della platea di beneficiari del servizio possa pregiudicarne la sostenibilità finanziaria con conseguenti oneri a carico del Ministero per lo sviluppo economico. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
          Quanto agli emendamenti, occorre valutare in relazione al testo le proposte 1.2, 1.3, 1.7, 1.8, 1.9 e 1.10. Occorre altresì valutare l'emendamento 1.28 con l'analogo 1.0.1. Appare infine necessario acquisire una relazione tecnica sulla proposta 1.0.6. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione della Commissione una nota predisposta dall'Ufficio legislativo del Ministero dello sviluppo economico da cui si evince che il testo del provvedimento, pur presentando molte criticità nel merito, non comporta effetti di finanza pubblica connessi all'ampliamento della platea dei beneficiari del servizio. Riterrebbe tuttavia necessario qualche approfondimento.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo concernente l'effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente (n. 381)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera f), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che è corredato di relazione tecnica positivamente verificata. Per quanto di competenza, evidenzia che l'articolo 3 consente agli enti locali di erogare gratuitamente tutti i diversi servizi elencati dal precedente articolo 2: occorre valutare la necessità di specificare, stante la generale clausola di invarianza di cui all'articolo 14, che tale opzione può essere realizzata solo ove non vi siano rischi di disequilibrio nei bilanci degli enti locali. Occorre chiarire se la norma di cui all'articolo 5, che prevede sia garantito il trasporto gratuito degli alunni delle scuole primarie statali, possa realizzarsi ad effettiva invarianza di oneri, dal momento che l'articolato pone a carico delle famiglie interessate "una quota di partecipazione" e che la relazione tecnica si limita a specificare che l'onere ricade, alla luce del quadro normativo vigente, sugli enti locali. Occorre poi valutare se sia opportuno l'inserimento all'articolo 7, che sancisce la generale e completa gratuità di libri e materiali didattici per le scuole primarie, un riferimento alle risorse utilizzate a copertura della norma, pur prendendo atto di quanto specificato dalla relazione tecnica, ossia che si tratta di un onere finora sostenuto dagli enti locali e ora transitato in capo al MIUR. Quanto all'articolo 9, comma 2, occorre conferma circa la disponibilità delle risorse ivi stanziate, dal momento che diverse norme in via di emanazione utilizzano il Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge n. 107 del 2015. Rispetto all'articolo 10, va chiarito se il potenziamento della "carta dello studente", che è qui definito come strumento destinato ad una platea più ampia e operante a regime, possa essere effettuato in assenza di oneri, dal momento che vi sono interrelazioni con attività delle pubbliche amministrazioni e col sistema pubblico di identificazione elettronica del cittadino. Per ulteriori profili fa riferimento alla Nota di lettura n. 164 del Servizio del Bilancio. Non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO preannuncia che nella prossima seduta della Commissione sarà consegnata una relazione tecnica esplicativa che fornirà le risposte richieste dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2705)  Conversione in legge del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti in materia di protezione internazionale, nonché per il contrasto dell'immigrazione illegale  
      
        (Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 1° marzo.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione della Commissione una nota predisposta dal Ministero dell'economia e delle finanze che sintetizza le risposte alle osservazioni formulate dal relatore e dal Servizio del bilancio. Più in dettaglio, per quanto concerne la richiesta di maggiori informazioni sulla sostenibilità dell'istituzione presso alcuni tribunali ordinari di sezioni specializzate in materia di immigrazione, protezione internazionale e libera circolazione, fa presente che il Ministero della giustizia conferma che tale istituzione è realizzabile senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, specificando altresì che le attuali dotazioni organiche sia del personale di magistratura che del personale amministrativo risultano sufficienti allo svolgimento di tali compiti. Per quanto concerne l'organizzazione delle attività formative connesse all'aggiornamento professionale dei magistrati addetti alle citate sezioni specializzate, lo stesso Ministero ricorda che l'attività formativa è organizzata dalla Scuola superiore della Magistratura nell'ambito di un piano di programmazione ordinaria relativo al perfezionamento delle competenze lavorative a cui sono già chiamati a partecipare i magistrati. Viene confermata, pertanto, la congruità degli stanziamenti previsti a legislazione vigente. Per quanto concerne le osservazioni riferite ai costi per le apparecchiature di videoregistrazione e trascrizione con sistemi di riconoscimento vocale, il Ministro dell'interno fa presente che tali costi rientrano nell'ambito delle spese per la gestione dei servizi informatici del Ministero dell'interno coperti con le risorse stanziate sui corrispondenti capitoli di bilancio. Quanto all'attribuzione della qualifica di pubblico ufficiale al responsabile del centro o della struttura di accoglienza o di permanenza di cittadini stranieri, il Ministero dell'interno conferma che non si determineranno maggiori oneri in quanto la norma prevista dall'articolo 6 ha carattere meramente ordinamentale. Con riferimento all'articolo 9, ove si richiedevano maggiori informazioni sulla sostenibilità delle riprogrammazioni delle risorse disponibili sugli esistenti capitoli di bilancio, sottolinea che la nota specifica dettagliatamente tali riprogrammazioni. In merito all'articolo 11, il Ministero della giustizia concorda con l'osservazione avanzata dal relatore riguardo alla necessità di modificare la disposizione, destinando gli stanziamenti di copertura finanziaria indicati al comma 3 per il finanziamento del regime delle indennità connesso al piano di applicazioni straordinarie extradistrettuali. In merito all'articolo 12, in cui la relazione tecnica non precisava le aliquote adottate per la determinazione degli effetti indotti, il Ministero dell'interno risponde alle richieste di chiarimento formulate dal relatore e dal Servizio del bilancio. Per quanto attiene alle osservazioni relative alle attività di rilevamento fotodattiloscopico previste dall'articolo 17, il Ministero dell'interno ribadisce che si tratta di attività già svolte con le risorse disponibili e finanziate dal bilancio a legislazione vigente. Per quanto riguarda gli oneri connessi all'attivazione del sistema informativo automatizzato per la gestione dei procedimenti riguardanti le posizioni di ingresso e soggiorno irregolare dei cittadini stranieri previsti dall'articolo 18, il Ministero dell'interno provvede ad individuare specificamente la riprogrammazione delle risorse, ribadendo, in conclusione, che non dovrebbero manifestarsi gli effetti negativi paventati dal relatore. Per quanto concerne, infine, la richiesta di conferma della correttezza della quantificazione dell'onere e della disponibilità delle risorse previste a copertura dai commi 3 e 4 dell'articolo 19 del provvedimento, il Ministero dell'interno ribadisce quanto già affermato nella relazione tecnica confermando, per quanto attiene alla copertura finanziaria delle operazioni di rimpatrio di cui al comma 4, la disponibilità delle risorse del Fondo asilo migrazione e integrazione (FAMI).
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (302, 1019, 1151, 1789 e 1907-A) Disposizioni per l'inclusione sociale delle persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche, per la rimozione delle barriere alla comprensione e alla comunicazione e per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile  
      
        (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 febbraio.  
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO fa presente che sarebbe anzitutto necessaria una nuova relazione tecnica anche per dar conto della nuova formulazione del testo approvato dalla Commissione di merito. Per quanto concerne l'istituzione del Fondo previsto dal provvedimento, fa presente che, allo stato attuale, il FISPE non presenta le necessarie disponibilità. Pertanto, il testo del provvedimento risulta scoperto ed il parere del Governo non può che essere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
           
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 26 febbraio 2015 la Commissione bilancio ha espresso un parere in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul provvedimento in titolo.  Ricorda, inoltre, che nella seduta del 28 febbraio scorso, il vice ministro MORANDO ha riferito che, dopo il parere contrario della Commissione bilancio sull'attuale testo, si sono svolte interlocuzioni volte ad individuare una riformulazione che potesse superare le ragioni della contrarietà.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO comunica che nella seduta di domani sarà messa a disposizione della Commissione una nota documentata che dovrebbe consentire di dare soluzione, attraverso delle condizioni sul provvedimento, di rivedere il parere precedentemente espresso dalla Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (968)  PAGLIARI ed altri.  -  Norme in materia di domini collettivi  
      
        (Parere alle Commissioni 2a e 13a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 ottobre 2014.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 16 ottobre 2014 era stata  richiesta formalmente l'acquisizione della relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO fa presente che il Dipartimento delle finanze ha predisposto una serie di osservazioni sul testo che richiedono soltanto di essere integrate dal Ministero dell'ambiente nella propria relazione tecnica. Segnala che i rilievi avanzati sul testo sembrano essere stati recepiti e che talune criticità potrebbero essere superate, in particolare in riferimento all'IMU agricola.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2134)  Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri: Laura Garavini ed altri: Vecchio ed altri; Rosy Bindi ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge d'iniziativa popolare 
      
        (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 febbraio. 
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO comunica che il Ministero di giustizia ha trasmesso al Ministero dell'economia una relazione tecnica, che è attualmente in fase di verifica da parte della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (313)  Leana PIGNEDOLI ed altri.  -  Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea  
      
        (Parere alla 9a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 febbraio scorso.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione una relazione tecnica verificata negativamente da parte della Ragioneria generale dello Stato. Fa presente in particolare che le osservazioni critiche della Ragioneria generale dello Stato concernono l'individuazione delle risorse nel bilancio di AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) necessarie per lo svolgimento delle previste attività.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione della Commissione una nota integrativa, concernente in particolare il tema dei giochi ed il PREU (Prelievo erariale unico), diretta a completare le osservazioni tecniche predisposte dal Governo in ordine alla proposta emendativa sul reddito di cittadinanza 1.1 (testo 2) presentata al disegno di legge n. 2494.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
                   
      

      
        La seduta termina alle ore 16,10.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 MARZO 2017
    

    
      706ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato (n. 384)   
        
          (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera i), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore BROGLIA (PD) illustra lo schema di decreto in titolo segnalando, per quanto di competenza, che alla luce delle articolate illustrazioni contenute nella citata relazione tecnica, non vi sono osservazioni.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO concorda circa l'assenza di criticità finanziarie.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire il relatore propone l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2459)  Deputati Mara CAROCCI ed altri.  -  Modifiche al decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 421, ratificato, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 1957, n. 104, riguardanti la destinazione e l'alienabilità dell'ex collegio di Villa Lomellini, assegnato in proprietà al comune di Santa Margherita Ligure, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposto sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 febbraio. 
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO dà atto della circostanza che la Ragioneria generale dello Stato ha ricevuto e considerato gli ulteriori chiarimenti pervenuti circa il regime di proprietà del bene interessato e si è espressa nel senso dell'assenza di oneri per la finanza pubblica. Analogamente non si ravvisano profili critici a proposito dell'emendamento 1.1.
      

      
         
      

      
        Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD), alla luce degli elementi forniti, propone l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo nel presupposto che il bene assegnato in proprietà al Comune sia inutilizzato. Esprime inoltre parere non ostativo sull'emendamento 1.1.".
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2541)  Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Patrizia Terzoni ed altri 
      
        (Parere alla 13a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 23 febbraio scorso.
      

      
         
      

      
        Il presidente TONINI chiede al rappresentante del Governo se vi siano aggiornamenti in merito alla relazione tecnica già richiesta.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO informa che la procedura di redazione dell'analisi tecnica si presenta piuttosto complessa, dal momento che coinvolge sei diverse amministrazioni, aventi competenza sulla materia in questione. Allo stato attuale sono pervenute risposte da parte di tre amministrazioni, mentre si stanno sollecitando gli ulteriori elementi. Assicura quindi che la relazione tecnica sarà trasmessa non appena il quadro informativo sarà completo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1638)  Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
      
        (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio )
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO informa che la Ragioneria generale dello Stato ha esaminato la documentazione fornita dai Ministeri competenti in materia di legislazione stradale e ha concluso con un'ulteriore verifica negativa della relazione tecnica nuovamente predisposta, riguardante in particolare la possibilità di svolgere i nuovi compiti previsti dall'articolato con le risorse esistenti a legislazione vigente da parte di alcune amministrazioni. Mette il documento a disposizione dei senatori.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2705)  Conversione in legge del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'accelerazione dei procedimenti in materia di protezione internazionale, nonché per il contrasto dell'immigrazione illegale  
      
        (Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione un'ulteriore nota di chiarimento sui profili finora segnalati.
      

      
         
      

      
        Il relatore SANTINI (PD) prende atto della consegna e assicura che terrà conto degli ulteriori elementi.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,25.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 2017
    

    
      811ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
                   
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2755-A) Modifiche alle disposizioni per l'attuazione del codice civile in materia di determinazione e risarcimento del danno non patrimoniale, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Broglia, ricorda che era stata sottolineata la necessità di acquisire una relazione tecnica al fine di valutare la proposta 1.0.100
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO esprime, su tale proposta, parere contrario in assenza di una relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il relatore SANTINI (PD), alla luce degli elementi forniti dal Governo, propone l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo.
        

        
          Quanto agli emendamenti, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 1.0.100.
        

        
          Il parere è non ostativo sulle restanti proposte.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2323) ORELLANA ed altri.  -  Delega al Governo per la modifica della normativa in materia di utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura  
        
          (Parere alla 13a Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) illustra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare le proposte 1.18 (testo 2), 1.26 (testo 2) e 1.52 (testo 2). Non vi sono osservazioni sulle restanti riformulazioni.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO segnala che l'emendamento 1.18 (testo 2) non presenta problematiche finanziarie. Quanto alle proposte 1.26 (testo 2) e 1.52 (testo 2), queste mantengono i problemi di copertura finanziaria degli emendamenti originari. Sui restanti emendamenti non vi sono viceversa osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE, alla luce degli elementi forniti dal Governo, propone l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.26 (testo 2) e 1.52 (testo 2).
        

        
          Il parere è non ostativo sulle restanti proposte.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2835) Deputato VERINI ed altri.  -  Modifiche alla tabella A allegata all'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace compresi nelle medesime circoscrizioni  
        
          (Parere alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
           Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO fa presente che la relazione tecnica depositata nella seduta di ieri fornisce una risposta a tutte le problematiche sollevate dal relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore LAI (PD), in sostituzione del relatore Uras, alla luce degli elementi forniti dal Governo, propone, pertanto, l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2811) Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e dell'acquacoltura effettuate con metodo biologico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fiorio ed altri; Giuseppina Castiello ed altri 
        
          (Parere alla 9ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
                     
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 settembre.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO deposita la relazione tecnica di passaggio, positivamente verificata, sul disegno di legge in oggetto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1534) Norme in materia di disposizione del proprio corpo e dei tessuti post mortem a fini di studio e di ricerca scientifica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Paola Binetti; Grassi ed altri; Dorina Bianchi 
        
          (Parere alla 12ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e  rinvio)
        

        
           
        

        
                 Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 31 maggio.
        

        
           
        

        
                 Il vice ministro MORANDO ricorda che il relatore aveva chiesto chiarimenti in merito alla possibilità di svolgere le attività concernenti la restituzione della salma, prevista dall'articolo 5 del provvedimento, con le risorse previste dall'articolo 8, in particolare riguardo alla creazione delle condizioni per il rispetto del tetto di spesa ivi previsto. Al riguardo, segnala che il Ministero della salute, se dispone del dato relativo al numero delle salme trattate attualmente, non può disporre viceversa del dato quale si verrebbe a determinare a seguito dell'approvazione del disegno di legge. Tale Ministero ha pertanto precisato che provvederà, preliminarmente, ad individuare le strutture abilitate alla ricezione delle salme, per poi assegnarne annualmente ad ogni struttura il numero massimo da trattare, consentendo in tal modo di rispettare il tetto di spesa. Fa quindi presente che sarà presentata nei tempi più rapidi la relazione tecnica di passaggio per definire il parere sul provvedimento.
        

        
           
        

        
                 Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2582) Disposizioni in materia di composizione dei prodotti cosmetici e disciplina del marchio italiano di qualità ecologica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Abrignani; Realacci ed altri 
        
          (Parere alle Commissioni 10a e 13a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 settembre.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO mette a disposizione una nota della Ragioneria generale dello Stato concernente il disegno di legge in oggetto, di accompagnamento alla relazione tecnica già depositata.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Parere all'8a Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO ricorda che sono state apportate una serie di modifiche al testo del provvedimento per ovviare al parere negativo espresso dalla Ragioneria generale dello Stato. Segnala che vi sono ulteriori osservazioni approntate dal Ministero dei trasporti e dal Ministero dell'economia e delle finanze che, se recepite all'interno del provvedimento, potrebbero risolverne ulteriori aspetti  problematici, auspica quindi che la Commissione del merito presenti gli emendamenti volti a superare le criticità segnalate dalla relazione tecnica. [bookmark: _GoBack]
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2883) Deputato DAMBRUOSO ed altri.  -  Misure per la prevenzione della radicalizzazione e dell'estremismo violento di matrice jihadista, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
                     
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, preliminarmente, che il provvedimento risulta sprovvisto della relazione tecnica aggiornata prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica. La relazione appare in particolare necessaria per acquisire informazioni sulla disponibilità delle risorse necessarie nel Fondo per interventi strutturali di politica economica e nel Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare, considerato anche che il testo recepisce le condizioni poste dalla Commissione bilancio della Camera.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO anticipa che la relazione tecnica di passaggio, ancorché non ancora disponibile, verrà presumibilmente verificata positivamente dalla Ragioneria generale dello Stato non appena trasmessa dal Ministero dell'interno. Rassicura, inoltre, che entrambi i fondi previsti  per il finanziamento del disegno di legge risultano capienti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2308) Disposizioni  per  l'introduzione  di  un  sistema  di  tracciabilità  dei  prodotti  finalizzato  alla  tutela  del  consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Senaldi ed altri; Quintarelli ed altri; Allasia ed altri; Borghese e Merlo 
        
          (Parere alla 10a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il disegno di legge, di iniziativa parlamentare, non è dotato di relazione tecnica. Risulta pertanto opportuno acquisire la predetta relazione, in particolare per verificare la correttezza del sistema di contributi alle imprese previsto dall'articolo 3, nonché la disponibilità delle risorse, trattandosi della quota di un fondo già esistente e in fase di utilizzo. Occorre, inoltre, valutare l'effettiva possibilità di controllo del sistema di tracciabilità dei prodotti e di irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, in condizioni di invarianza delle risorse, come prescritto dall'articolo 5 del testo (inserito a seguito di apposita condizione della Commissione Bilancio della Camera dei deputati).
        

        
          In merito agli emendamenti, segnala che comporta maggiori oneri la proposta 2.5. Occorre valutare gli emendamenti e subemendamenti 2.1, 2.2, 2.4, 2.300/1, 2.8, 2.9 e 2.0.1 (capoverso, comma 3).
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO assicura che fornirà quanto prima i chiarimenti richiesti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto ministeriale recante approvazione della stima delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto ordinario e della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo, di cui all'articolo 1, comma 380-quater, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (n. 438)  
      
        (Parere al Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 43, comma 5-quater, del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
              La relatrice ZANONI (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che lo schema di decreto del Ministro dell�economia e delle finanze in esame riguarda l�approvazione della stima della capacità fiscale 2018 dei comuni delle regioni a statuto ordinario e della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo. Come noto, la capacità fiscale del singolo comune rappresenta il gettito potenziale da entrate proprie nel territorio di riferimento, ad aliquota standard, ed è utilizzata unitamente ai fabbisogni standard per il riparto di una quota del Fondo di solidarietà comunale. Sono considerate, quali componenti della capacità fiscale, l�IMU, la TASI, l�addizionale comunale all�IRPEF, la tariffa sui rifiuti, il tax gap, la capacità fiscale residuale. La stima delle capacità fiscali è già stata trattata da precedenti decreti, già oggetto di esame da parte della Commissione parlamentare per l�attuazione del federalismo fiscale, oltre che delle Commissioni Bilancio di Camera e Senato. Il meccanismo delle capacità fiscali può essere fatto risalire, nel recente passato, ai principi contenuti nella legge 42 del 2009. Infatti, nel definire i principi fondamentali del sistema di finanziamento delle autonomie territoriali, la legge delega n. 42 del 2009 prevede che per le funzioni degli enti locali diverse da quelle fondamentali le necessità di spesa devono essere finanziate secondo un modello di perequazione delle capacità fiscali, che dovrebbe concretizzarsi in un tendenziale avvicinamento delle risorse a disposizione dei diversi territori, senza tuttavia alterare l�ordine delle rispettive capacità fiscali. La legge delega evidenzia come debba essere garantita la trasparenza delle diverse capacità fiscali e delle risorse complessive per abitante prima e dopo la perequazione, in modo da salvaguardare il principio dell�ordine della graduatoria delle capacità fiscali e la sua eventuale modifica a seguito dell�evoluzione del quadro economico territoriale.
      

      
        In proposito è poi intervenuto � al di fuori del processo attuativo della delega � l�articolo 1, comma 380-quater, della legge n. 228 del 2012 in base a cui, con riferimento ai comuni delle regioni a statuto ordinario, una quota percentuale dell�importo attribuito a titolo di Fondo di solidarietà comunale (FSC) deve essere ripartito tra i comuni sulla base della differenza tra i fabbisogni standard e le capacità fiscali entro il 31 dicembre dell�anno precedente a quello di riferimento. Detta quota percentuale, originariamente fissata al 10 per cento, è stata successivamente più volte innalzata, risultando ora prevista al 40 per cento nel 2017 e al 55 per cento nel 2018, per poi passare al 70 per cento per l�anno 2019, all�85 per cento per l�anno 2020 e al 100 per cento a decorrere dal 2021. Tenuto conto del fatto che il decreto legislativo n. 216 del 2010 reca le procedure di determinazione dei soli fabbisogni standard, con l�articolo 43, comma 5-quater, del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, è stata introdotta la procedura per l�individuazione delle capacità fiscali dei comuni, da operarsi con una nota metodologica da adottarsi con decreto del Ministro dell�economia, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da trasmettere alle Camere per il parere sia della Commissione parlamentare per l�attuazione del federalismo fiscale che delle commissioni competenti per materia. Le capacità fiscali costituiscono quindi, insieme ai fabbisogni standard, il caposaldo per la perequazione nell�ambito del FSC. Sulla base della disciplina dettata dal decreto-legge n. 133, risultano finora emanati tre decreti ministeriali in tema di capacità fiscali. Con il primo di tali provvedimenti, costituito dal decreto del Ministro dell�economia e delle finanze 11 marzo 2015 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 23 marzo 2015) sono state adottate la nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e la stima delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto ordinario, di cui all�articolo 1, comma 380-quater, della legge n. 228 del 2012. Il dato sintetico emerso dalla stima è che la capacità fiscale residuale per fascia di popolazione (espressa in euro per abitante) è crescente rispetto alla dimensione dei comuni, ordinati in base alla popolazione residente. Allo stesso modo, la capacità fiscale residuale per regione (euro per abitante) è decrescente via via che ci si muove dal nord verso il sud della penisola. La capacità fiscale media standard dei comuni delle regioni a statuto ordinario è risultata pari a 604 euro per abitante, di cui circa il 50 per cento dovuto alla tassazione immobiliare in tutte le regioni a statuto ordinario. Si pongono al di sopra della media i comuni molto grandi (oltre 100.000 abitanti) e molto piccoli (meno di 1.000 abitanti).
      

      
        Con il secondo provvedimento, costituito dal decreto del Ministro dell�economia e delle finanze 13 maggio 2016 (G.U. n.119 del 23 maggio 2016) è stata poi adottata un�integrazione della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e dell�aggiornamento della stima delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto ordinario. Nel confermare le scelte metodologiche operate con il decreto del 2015, l�aggiornamento si è reso necessario per effetto di due principali ragioni: a) l�allineamento della capacità fiscale alle modifiche introdotte con la legge di stabilità 2016, vale a dire l�eliminazione della TASI dalle abitazioni principali non di lusso e l�estensione dei terreni agricoli esenti da IMU; b) l�aggiornamento dei dati di riferimento all�anno 2013 � atteso che per la stima della capacità fiscale 2015 erano stati utilizzati i dati del 2012 � in modo da renderli coerenti con i dati di base utilizzati per l�aggiornamento del calcolo dei fabbisogni standard.
      

      
        Da ultimo, con il decreto del Ministro dell�economia e delle finanze 2 novembre 2016 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 15 novembre 2016) è stata adottata la stima delle capacità fiscali 2017 per singolo comune delle regioni a statuto ordinario, rideterminata tenendo conto dei mutamenti normativi intervenuti, del tax gap nonché della variabilità dei dati assunti a riferimento. Lo schema di tale decreto non ha modificato la metodologia di calcolo e pertanto non è stato trasmesso alle Camere, ai sensi dell�articolo 43, comma 5-quater, del decreto-legge n. 133 del 2014. Nella nota tecnica allegata al decreto si conferma che l�aggiornamento della capacità fiscale per il riparto del Fondo di solidarietà comunale 2017 (operata con il D.P.C.M. 25 maggio 2017) ha comportato: 1) specifiche rettifiche puntuali; 2) variazioni al tax gap; 3) neutralizzazione della capacità fiscali relativa al servizio di smaltimento rifiuti secondo la nuova stima dei fabbisogni standard. La mancata trasmissione deriva dalla modifica normativa operata dall�articolo 1-bis del decreto-legge n. 113 del 2016 sulla procedura di approvazione delle note metodologiche e della capacità fiscale, che, modificando la procedura originariamente prevista dal decreto-legge n. 133 del 2014, ha delineato due distinti procedimenti di approvazione:
      

      
        - un procedimento ordinario, che viene adottato nel caso in cui cambi la metodologia di stima e che continua a prevedere il parere della Commissione parlamentare per l�attuazione del federalismo fiscale e delle Commissioni parlamentari competenti per materia. La norma stabilisce altresì la trasmissione dello schema di decreto alla Conferenza Stato-città e autonomie locali al fine di acquisirne l�intesa. Se questa non viene raggiunta entro trenta giorni, lo schema di decreto è trasmesso alle competenti commissioni parlamentari;
      

      
        - un procedimento semplificato, che viene adottato nell�ipotesi in cui occorra rideterminare la capacità fiscale al fine di tenere conto di eventuali mutamenti normativi, della variazione progressiva del tax gap e della variabilità dei dati assunti a riferimento. Anche in questa procedura, la norma prevede la trasmissione dello schema di decreto alla Conferenza Stato-città e autonomie locali, al fine di acquisirne l�intesa. Se questa non viene raggiunta entro trenta giorni si può comunque procedere all�emanazione del provvedimento con deliberazione motivata. Va infine rammentato che le capacità fiscali costituiscono, congiuntamente ai fabbisogni standard, i parametri sulla cui base è ripartita una quota del Fondo di solidarietà comunale. Per tale Fondo � che, si ricorda, ha sostituito il Fondo sperimentale di riequilibrio previsto dal D.Lgs. n. 23 del 2011, a seguito delle sostanziali modifiche apportate alla disciplina dell�IMU dalla legge di stabilità per il 2013 � è previsto (dall�articolo 1, commi 380-380-quater, della legge n. 228 del 2012) che una quota parte delle relative risorse venga ripartita tra i comuni delle regioni a statuto ordinario secondo logiche di tipo perequativo, sulla base dei fabbisogni standard nonché delle capacità fiscali (criterio, quest'ultimo introdotto dall�articolo 14, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 16 del 2014). La disciplina dell�alimentazione e del riparto del Fondo in questione è stata da ultimo ridefinita dalla legge di bilancio 2017 (articolo 1, commi 448-451, della legge n. 232 del 2016), che in particolare:
      

      
        - ha previsto la quantificazione della dotazione annuale del Fondo a partire dal 2017, ferma restando la quota parte dell�imposta municipale propria, di spettanza dei comuni, che in esso confluisce annualmente;
      

      
        - ha ridefinito i criteri di ripartizione del Fondo e ha aumentato progressivamente negli anni la percentuale del Fondo da redistribuire secondo logiche di tipo perequativo, sulla base della differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard: 70 per cento per l�anno 2019, 85 per cento per l�anno 2020, 100 per cento a decorrere dal 2021.
      

      
        Ai fini dell�applicazione dei criteri perequativi, viene rideterminato, rispetto allo scorso anno, l�ammontare complessivo della capacità fiscale perequabile dei comuni delle regioni a statuto ordinario, nella misura (dal 2017) del 50 per cento dell�ammontare complessivo della capacità fiscale da perequare (in luogo del 45,8 per cento applicato nei precedenti due anni). La restante quota è invece distribuita assicurando a ciascun comune un importo pari all�ammontare algebrico della medesima componente del Fondo di solidarietà comunale dell�anno precedente, eventualmente rettificata, variato in misura corrispondente alla variazione della quota di fondo non ripartita secondo i criteri di cui al primo periodo. In particolare, la legge di bilancio 2017 (articolo 1, comma 450) ha introdotto un correttivo statistico che si applica nel caso in cui i criteri perequativi di riparto determinino una variazione, in aumento o in diminuzione, delle risorse attribuite a ciascun comune rispetto alle risorse di riferimento, tra un anno e l�altro, superiore ad una certa percentuale. Tale percentuale, prima fissata all�8 per cento dalla legge di bilancio, è stata ridotta al 4 per cento dal decreto-legge n. 50 del 2017. In altri termini, se le risorse complessive spettanti al singolo comune, applicando il criterio perequativo, sono inferiori (ovvero superiori) al 4 per cento rispetto alle risorse storiche di riferimento, si attiva lo strumento compensativo che tende a ridurre tale differenziale. Un ulteriore meccanismo compensativo è stato previsto dal decreto-legge n. 50/2017, che riserva un apposito accantonamento (25 milioni) costituito nell�ambito del Fondo di solidarietà per gli anni dal 2018 al 2021, da ripartire tra i comuni che presentino una variazione negativa della dotazione del Fondo per effetto dell�applicazione dei criteri perequativi di riparto, anche dopo l�applicazione del correttivo previsto dal comma 450, da assegnare in misura proporzionale e nel limite della variazione stessa. Quanto alla ripartizione del Fondo di solidarietà comunale, la legge di bilancio per il 2017 ha anticipato al 31 ottobre dell�anno precedente il nuovo termine per l�emanazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di riparto del Fondo (il precedente era fissato al 30 novembre dell�anno precedente). Per la definizione e ripartizione delle risorse del Fondo di solidarietà comunale spettanti per l�anno 2017 è stato emanato il D.P.C.M. 25 maggio 2017. Venendo più specificamente ai contenuti dello schema di decreto in esame, va considerato positivamente, in primo luogo, il tentativo di definire tempestivamente le capacità fiscali � e quindi la distribuzione del Fondo di solidarietà comunale � prima dell�anno di riferimento, il 2018, in maniera da consentire agli enti di effettuare una reale programmazione di bilancio. Prima di passare all�analisi dei risultati finanziari prodotti dalla nota metodologica in esame, sottolinea poi che le componenti della capacità fiscale � come precisato anche nella relazione al provvedimento � si riferiscono a due principali tipologie di entrata. Nella prima categoria (Imposte e tasse) rientrano l�IMU, la TASI, l�addizionale comunale IRPEF e le imposte e tasse minori (imposta di scopo, imposta sulla pubblicità, Tosap).
      

      
        Nella seconda categoria rientra la TARI (tariffa rifiuti): al riguardo, la nota metodologica ricorda che il gettito della tariffa per raccolta e smaltimento dei rifiuti non andrebbe incluso nel calcolo della capacità fiscale in quanto risulta a totale copertura del costo; tuttavia, tale voce è inclusa nel calcolo dei fabbisogni standard e la sua esclusione dalla capacità fiscale avrebbe condotto ad una errata stima delle risorse perequabili. Pertanto, al fine di sterilizzare la componente dei rifiuti nell�ambito della perequazione delle risorse assegnate attraverso il Fondo di solidarietà comunale, nel calcolo della capacità fiscale è stato considerato anche tale costo, in misura pari al fabbisogno standard. Si tratta di questione ben nota alla Commissione, che l�ha affrontata anche con riguardo ai precedenti schemi di decreto.
      

      
        Merita poi ricordare che lo stesso legislatore risulta consapevole della problematicità della questione. Infatti, l�articolo 1, comma 449, della legge n. 232 del 2016, demanda alla Commissione tecnica per i fabbisogni standard il compito di proporre una metodologia per la neutralizzazione della componente rifiuti, anche attraverso l�esclusione della predetta componente dai fabbisogni e dalle capacità fiscali standard. A suo avviso la metodologia non sarebbe così complicata, in quanto si tratterebbe di sterilizzare la componente rifiuti tanto ai fini della capacità fiscale quanto ai fini dei fabbisogni standard. In generale, la nota metodologica conferma l�utilizzo del metodo di stima RTS (Representative Tax Sistem) per l�IMU, la Tasi e l�addizionale comunale IRPEF, per le quali è possibile determinare analiticamente il gettito standard. Il metodo RTS calcola l�ammontare delle entrate che un comune può potenzialmente ottenere, partendo dalle relative basi imponibili e dall�aliquota fiscale legale. Dato che è stato utilizzato il gettito effettivo o riscosso (e non quello teorico), al fine di evitare distorsioni (avvantaggiando i comuni dove non viene efficacemente perseguito il contrasto all�evasione), il gettito viene corretto con il tax gap: questo costituisce la differenza tra il gettito potenziale e il gettito effettivamente riscosso. Nel decreto ministeriale 11 marzo 2015 la quota del tax gap utilizzata era fissata cautelativamente al 5 per cento. A seguito delle osservazioni della Commissione parlamentare per l�attuazione del federalismo fiscale, in particolare con il parere approvato il 7 aprile 2016, la quota di tax gap utilizzata è stata portata al 10 per cento dal decreto ministeriale 2 novembre 2016 (stima della capacità fiscale per l�anno 2017). Come precisato anche nel corso delle audizioni, la decisione di includere la quota del tax gap IMU/TASI nella capacità fiscale è riconducibile alla scelta effettuata nelle precedenti stime della capacità fiscale di calcolare il gettito ad aliquota di base IMU e TASI mediante la procedura di standardizzazione del gettito effettivo. Se infatti fosse stato utilizzato il gettito teorico potenziale, ricostruito applicando l�aliquota di base alla base imponibile desumibile dai dati catastali, non sarebbe stato necessario stimare una componente aggiuntiva di tax gap perché il gettito teorico avrebbe incluso anche la quota non versata. Ma soprattutto ciò risponde all�esigenza di incentivare l�attività di contrasto all�evasione fiscale. Ancora, nell�audizione svolta, il Dipartimento delle finanze del Ministero dell�economia ha ribadito che la stima del tax gap IMU/TASI evidenzia alcune criticità legate sia alla eventuale non precisione dei dati catastali nonché a possibili errori nella classificazione dell�utilizzo degli immobili, sia ad approssimazioni (per quanto residuali) del criterio di standardizzazione del gettito effettivo. Per quanto non incidano in misura rilevante nella stima complessiva del tax gap, tali evidenze hanno comunque suggerito di utilizzare solo parzialmente (prima il 5 per cento, poi il 10 per cento) il valore stimato su base comunale. Inoltre, è stato ricordato che sul piano della metodologia di stima della componente del tax gap è stato confermato il criterio basato sul confronto tra il gettito teorico derivante dalle basi imponibili catastali e il gettito effettivamente riscosso. Tale metodologia di calcolo è stata validata dalla Commissione di esperti per la redazione della Relazione sull�economia non osservata e sull�evasione fiscale e contributiva e utilizzata nell�ambito della stima ufficiale dell�evasione fiscale e contributiva. In fine, il Dipartimento finanze ha puntualizzato che ulteriori affinamenti metodologici nella valutazione del gettito teorico potenziale desumibile dalle basi catastali hanno riguardato in particolare le abitazioni. A causa dell�incompletezza dei dati catastali, non risulta possibile effettuare l�abbinamento con i dati dichiarativi e la conseguente precisa determinazione dell�utilizzo dell�immobile (prima casa, immobile a disposizione, etc.). Ai fini della stima del gettito teorico potenziale, per tali immobili è stata quindi effettuata, per ciascun Comune, una imputazione statistica dell�utilizzo: la quota imputabile statisticamente alle abitazioni principali è da considerarsi esente ai fini IMU e TASI e quindi non incide nella stima del gettito teorico potenziale. È quindi evidente che l�affidabilità e l�aggiornamento dei dati catastali è essenziale per una rappresentazione «robusta» delle capacità fiscali. Lo schema in esame conferma della quota del 10 per cento di incidenza del tax gap anche per l�anno 2018 e, secondo quanto emerso nell�audizione dello scorso 13 settembre dei rappresentanti del Dipartimento delle finanze del Ministero dell�economia e delle finanze, nei prossimi anni potrà essere valutata una eventuale ulteriore progressione dell�incremento della quota del tax gap medesimo. Anche in questo caso l�incremento è auspicabile, in quanto costituirebbe una molla potente affinché molti comuni concorrano sempre più alla lotta all�evasione.
      

      
        La nota inoltre, nell�illustrare ulteriori correttivi, evidenzia che per i comuni interessati dagli eventi sismici il tax gap è pari a zero. Nello schema di decreto ministeriale in esame la revisione dei criteri metodologici utilizzati per la stima della capacità fiscale dei comuni ha riguardato in particolare la componente relativa al gettito IMU e TASI. Come emerso nel corso delle audizioni già svolte dalla Commissione, la necessità di una verifica dei criteri precedentemente applicati deriverebbe in generale dal fatto che, per tre anni, la metodologia di stima della capacità fiscale adottata è rimasta, salvo modifiche di minor rilievo, sostanzialmente immutata. Più in particolare, per quanto concerne la revisione della metodologia di stima della capacità fiscale operata con lo schema di decreto in esame, essa ha riguardato in particolare il gettito IMU relativo ai fabbricati diversi dall�abitazione principale, che rappresenta tra l�altro la principale voce di gettito (9,1 miliardi). In primo luogo si è provveduto ad aggiornare la base dei dati utilizzando il gettito effettivo relativo all�anno 2015. Sono state utilizzate le basi dei dati catastali di riferimento e l�aliquota ordinaria IMU. Sono stati quindi considerati i regimi speciali deliberati da ciascun comune distinti in «assenti» (in assenza di esenzioni, agevolazioni, aliquote differenziate), «leggeri» (esenzioni con lieve impatto sul gettito riscosso) e «pesanti» (in presenza di esenzioni con impatto significativo). La procedura utilizzata per la standardizzazione del gettito effettivo 2015 prevede l�utilizzo di quattro criteri alternativi di stima basati su: a) gettito, b) catasto; c) acconto; d) benchmark. È stata altresì valutata la coerenza tra un criterio e l�altro e quindi una scala di preferenza a seconda del regime speciale effettivamente deliberato dal comune. Il criterio basato sulla stima catastale del gettito ad aliquota deliberata e del gettito ad aliquota base è utilizzato in oltre il 70 per cento dei casi. La nota metodologica evidenzia che, nel caso di regimi speciali assenti, il criterio del gettito coincide di fatto con il criterio del catasto: per cui tale criterio viene applicato nell�83 per cento dei casi. Per la stima del gettito relativo all�addizionale comunale IRPEF è stata aggiornata all�anno di imposta 2015 la base dati di riferimento (dichiarazioni dei redditi 2016). Per la stima della capacità fiscale residuale, che riguarda le entrate minori (imposta di scopo, imposta comunale sulla pubblicità, Tosap, diritti sulle affissioni, ecc.), è stato utilizzato il metodo RFCA basato su tecniche econometriche (Regression-based Fiscal Capacity Approach), utile in particolare quando non sono fissate le aliquote legali e non è facile quantificare la base imponibile. In tale circostanza è stata utilizzata una formula innovativa (descritta in particolare nell�appendice A della nota), la quale ha comportato una riduzione della stima per il 2018 (-1,6 miliardi). In proposito, nel corso dell�audizione del Dipartimento delle finanze del Ministero dell�economia e delle finanze è stato affermato che il cambiamento metodologico è finalizzato a rimuovere un duplice problema riscontrato nelle precedenti stime: sul piano quantitativo, l�ammontare della capacità fiscale residuale risultava molto elevato rispetto alle entrate totali residuali, limitando di conseguenza la stima dello sforzo fiscale; sul piano qualitativo, la stima econometrica precedente, considerando tra le variabili esplicative quella del reddito pro-capite medio (reddito complessivo al netto dei fabbricati) per ciascun comune, sopravvalutava la capacità fiscale per i piccoli comuni in presenza di contribuenti ad alto reddito. Pertanto, nel modello di regressione è stata sostituita la variabile esplicativa del reddito medio pro capite con quella del reddito mediano di ciascun comune. Per evitare che questa innovazione metodologica determinasse, in assenza di opportuni correttivi, una sottostima della capacità fiscale residuale per i grandi comuni, gli enti sono stati suddivisi per fasce di popolazione ed è stata introdotta un�ulteriore variabile esplicativa, risultata molto significativa: il reddito complessivo medio dei comuni classificati nelle diverse fasce. Tale variabile è stata considerata, in sede di applicazione della stima, attraverso una parziale correzione per tener conto della percentuale di scostamento del reddito medio di ciascun comune dal reddito medio di tutti i comuni classificati nella medesima fascia di riferimento.
      

      
        Il risultato finale sembra maggiormente «robusto» rispetto alle stime precedenti, da un lato, si osserva un incremento dello sforzo fiscale per i comuni delle regioni del Centro-Nord, per i quali la precedente metodologia stimava una capacità fiscale residuale eccessiva rispetto all�ammontare complessivo delle entrate; dall�altro lato, per i piccoli comuni, caratterizzati dalla presenza di un elevato reddito medio pro-capite, si stima una capacità fiscale residuale maggiormente in linea con quella dei comuni di analoghe dimensioni.
      

      
        Come già ricordato, per l�anno 2018, con l�applicazione dei nuovi criteri di stima, la capacità fiscale dei comuni delle regioni a statuto ordinario è valutata nel provvedimento in questione complessivamente pari a 25,2 miliardi di euro.
      

      
        La componente di maggior rilievo resta l�IMU, pari al 40 per cento del totale; nel complesso, IMU e TASI pesano per quasi la metà (47 cento) della capacità fiscale complessiva. L�entrata relativa al servizio smaltimento dei rifiuti incide per il 25 per cento del totale; essa tuttavia, come prima accennato, non si riflette sulla perequazione delle risorse del Fondo di solidarietà comunale. Minore incidenza hanno le altre componenti: la capacità fiscale residuale rappresenta il 16 per cento del totale, l�addizionale comunale all�IRPEF il 10 per cento del totale e, infine, il tax gap l�uno per cento, anche in considerazione della quota limitata al 10 per cento dell�ammontare complessivo stimato.
      

      
        Nel complesso, la stima della capacità fiscale 2018 per i comuni delle regioni a statuto ordinario recata dallo schema di decreto in esame risulta dunque pari a 25,2 miliardi, in diminuzione di circa il 12 per cento rispetto alla stima della capacità fiscale 2017 (-3,4 miliardi). Le variazioni più consistenti riguardano l�IMU (-1 miliardo, pari a circa il 9 per cento), per la quale oltre al diverso criterio di calcolo sembra determinante la diversa base dati (gettito 2015 in luogo del 2012), e la capacità fiscale residuale (-1,6 miliardi, pari al 28 per cento in meno); in tale ultimo caso la riduzione è dovuta principalmente alla modifica metodologica della stima. La componente rifiuti si riduce di circa 800 milioni di euro (-11 per cento).
      

      
        In base al decreto del 2015, la capacità fiscale era pari a circa 30,6 miliardi di euro, poi diventati poco più di 30 miliardi nel 2016 e 28,6 miliardi nel 2017.
      

      
        I dati che emergono dai diversi decreti ministeriali di stima, sempre con riguardo alle capacità fiscali, sono i seguenti: per l�IMU si è passati da 11,3 miliardi del 2015 a 10,1 miliardi nel 2018; per la TASI da 3,3 miliardi nel 2015 a 1,8 miliardi nel 2018; per l�addizionale comunale all�IRPEF da 2,54 miliardi nel 2015 a 2,58 miliardi nel 2018; per il tax gap da 181 milioni nel 2015 a 318 milioni nel 2018; per i rifiuti da 7,6 miliardi nel 2015 a 6,3 miliardi nel 2018; per la capacità fiscale residuale, da 5,6 miliardi nel 2015 a 4 miliardi nel 2018.
      

      
        Sullo schema di decreto in esame è stata raggiunta l�intesa, il 25 luglio 2017, in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali.
      

      
         
      

      
        Il senatore SPOSETTI (PD) chiede delucidazioni in merito al computo dei trasferimenti assegnati al Comune di Roma, sottolineando come il metodo di calcolo non debba in ogni caso essere penalizzante per quest'ultimo.
      

      
         
      

      
        La relatrice ZANONI (PD) ricorda che il sottosegretario Baretta, in sede di audizione dinanzi alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, ha evidenziato come il dato relativo alla stima della capacità fiscale del Comune di Roma, anomalo per la sua dimensione quantitativa, da un punto di vista metodologico andrebbe tenuto separato dagli altri per evitare di falsarne la significatività.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO fa presente che il Comune di Roma, in quanto Capitale della Repubblica italiana, svolge una funzione unica ed ulteriore rispetto a tutti gli altri comuni. Ciò comporta che nel sistema dei costi, dei fabbisogni e dei trasferimenti, il dato di Roma risulta essere sbilanciato dalla presenza di tali funzioni. In definitiva, l'inserimento nella stima delle capacità fiscali dei dati relativi al Comune di Roma finirebbe per alterare il significato del dato complessivo.
      

      
         
      

      
        La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) interviene incidentalmente segnalando l'iniquità del nuovo meccanismo previsto per contrastare l'evasione della TARI, meccanismo che nell'ipotesi di un mancato introito della tariffa ne ridistribuisce l'importo a carico dei cittadini che hanno già provveduto al pagamento. Sollecita, pertanto, il Governo ad intervenire per sanare tale perverso meccanismo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.  
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,05.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2017
    

    
      813ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
                   
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2208 e 2330-A) Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) informa che sono pervenuti gli ulteriori emendamenti 1.215 (testo 2), 1.216 (testo 2), 1.222 (testo 2), 1.225 (testo 2) e 1.226 (testo 2), sui quali non vi sono osservazioni per gli aspetti di competenza.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO esprime un avviso non ostativo sulle proposte elencate, non ravvisando criticità dal punto di vista finanziario.
        

        
           
        

        
                      Nessun altro chiedendo di intervenire, il RELATORE propone l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (313 e 926-A) Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea  
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che non vi sono osservazioni da formulare, posto che sono state apportate dalla Commissione di merito le modifiche a cui la Commissione bilancio aveva condizionato il proprio parere non ostativo.
        

        
          Quanto agli emendamenti, segnala che appare necessario acquisire una relazione tecnica sulla proposta 5.0.100. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO concorda con la relatrice circa l'assenza di problematiche di competenza in relazione al testo. Quanto all'emendamento segnalato conviene del pari circa la necessità di una relazione tecnica per escludere nuovi o maggiori oneri.
        

        
           
        

        
          La RELATRICE propone quindi l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo.
        

        
          In merito agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 5.0.100.
        

        
          Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la proposta di parere è approvata.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (560, 51, 784, 1433, 1674 e 2393-A) Ratifica ed esecuzione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, fatta a Strasburgo il 5 novembre 1992  
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che sul testo occorre valutare gli eventuali effetti dell'inserimento delle parole "la produzione e" all'articolo 5, avvenuta tramite l'emendamento 4.1 (testo 2), non esaminato dalla Commissione Bilancio. Non vi sono ulteriori osservazioni sul testo, dal momento che i restanti emendamenti approvati in sede referente avevano ricevuto parere di nulla osta.
        

        
          In merito agli emendamenti, occorre confermare il giudizio contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.3 e 3.4. Occorre valutare l'emendamento 3.100 (che aggiunge una clausola di invarianza al precedente 3.1, sul quale vi era parere contrario da parte della Commissione bilancio). Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO conviene sulla circostanza che il nuovo testo si presenta più ampio rispetto a quello asseverato dalla relazione tecnica, essendo stato aggiunto il concetto di produzione di programmi a quello di mera distribuzione.
        

        
                      Quanto agli emendamenti concorda con il relatore circa la necessità di ribadire l'onerosità delle proposte 3.3 e 3.4 ed esprime altresì parere contrario sull'emendamento 3.100, che mantiene l'effetto estensivo della precedente proposta 3.1 senza apprestarvi la necessaria copertura finanziaria.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut), dopo aver stigmatizzato l'approvazione di emendamenti in assenza del parere della Commissione bilancio, esprime l'opinione che l'aggiunta della produzione di programmi televisivi comporti maggiori oneri finanziari.
        

        
           
        

        
          Il senatore LAI (PD), riferendo della discussione avvenuta presso la Commissione di merito, evidenzia che ivi si è fatto riferimento ad accordi già esistenti con la RAI e alla circostanza che, in molti casi, la produzione di programmi in proprio comporta minori costi rispetto all'acquisto di programmi già realizzati sul mercato.
        

        
           
        

        
                   Le senatrici COMAROLI (LN-Aut) e BULGARELLI (M5S) obiettano che il testo dell'emendamento approvato non presenta le garanzie di minor costo evidenziate dal senatore Lai.
        

        
           
        

        
                   Il presidente TONINI conviene con il senatore Lai sul fatto che anche l'acquisto di prodotti audiovisivi sul mercato comporta dei costi e che, allora, entrambe le operazioni andrebbero giudicate in modo uniforme nel parere della Commissione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BULGARELLI (M5S) ritiene allora che la Commissione debba concludere nel senso dell'onerosità di entrambe le attività, ossia di produzione e di acquisto dei programmi.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO, alla luce dei diversi elementi emersi, assicura che svolgerà un approfondimento supplementare al fine di avere contezza del costo annesso alle due attività in discussione.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
                
        

      


      

      
        

        

         (2811) Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola e agroalimentare e dell'acquacoltura effettuate con metodo biologico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fiorio ed altri; Giuseppina Castiello ed altri 
        
          (Parere alla 9ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposti sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti)
        

        
                     
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana dell'11 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il relatore BROGLIA (PD), sulla scorta degli approfondimenti pervenuti, propone l'espressione di un testo così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con i seguenti presupposti: che l'organizzazione di almeno un incontro annuale sulle esperienze dei distretti biologici previsto dall'articolo 4, comma 4, lettera d), da parte del Tavolo tecnico istituito dal comma 1 sia espletata nell'ambito del normale funzionamento del Tavolo medesimo e non comporti l'attribuzione di alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque denominato; che l'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali possa svolgere l'ulteriore incarico di vigilanza affidatogli dall'articolo 11, comma 13, nell'ambito delle ordinarie attività di controllo.".
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO si esprime favorevolmente sulla proposta di parere, sottolineando, che essa riprende i profili evidenziati nella relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere sul testo è messa ai voti e risulta approvata.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO prende la parola sugli emendamenti, confermando l'onerosità delle proposte 4.1, 4.2 e 4.14, nonché la necessità di relazione tecnica sugli emendamenti 4.13, 5.0.1 e 6.1. Analogamente ritiene che non possa prescindersi dall'acquisizione di una relazione tecnica rispetto agli emendamenti 5.1, 5.6 e 9.0.1. Considera direttamente foriero di maggiori oneri l'emendamento 10.1, mentre non ritiene di avere osservazioni critiche sulla proposta 10.5.
        

        
          Oltre agli emendamenti segnalati dal relatore, invita a considerare la proposta 6.8, che ad avviso del Governo comporta maggiori oneri. Esprime inoltre perplessità circa gli effetti degli emendamenti 4.3 e successivi analoghi, volti ad aumentare i componenti del Tavolo tecnico già previsto, in particolare quando si propone l'integrazione con soggetti che rivestono la qualità di dipendente pubblico.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE fa notare, a proposito dell'allargamento dell'organo collegiale ad ulteriori soggetti, che l'articolato prevede in via generale la completa gratuità della partecipazione ai relativi lavori.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire il RELATORE propone l'espressione del seguente parere sugli emendamenti: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 4.1, 4.2, 4.14, 4.13, 5.0.1, 6.1, 5.1, 5.6, 9.0.1, 10.1 e 6.8.
        

        
          Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.    
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1349-B) MARCUCCI ed altri.  -  Iniziative per preservare la memoria di Giacomo Matteotti e di Giuseppe Mazzini, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
          Il relatore SPOSETTI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non si hanno osservazioni da formulare sul testo, essendo state recepite le condizioni poste dalla Commissione bilancio della Camera al fine di garantire la neutralità finanziarie delle modifiche introdotte.
        

        
          Occorre invece valutare l'unico emendamento 2.1 in relazione alla congruità della copertura impiegata.
        

        
          A livello di politica legislativa, esprime l'auspicio che si giunga ad una norma di carattere generale che finanzi in via preventiva le ricorrenze di ciascun anno.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO non ravvisa criticità rispetto alla copertura dell'emendamento 2.1. Quanto al testo, si associa alla valutazione del relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE propone dunque l'espressione di un parere non ostativo sul testo e sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Parere all'8ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana dell'11 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il relatore BROGLIA (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo ricordando che posto che la Commissione ha espresso un parere, il 26 febbraio 2015, contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'articolo 2, comma 1, lettere d), e), g), h), i), l) m) e n) del testo. Al riguardo occorre valutare se gli emendamenti dei relatori 2.5001, 2.5002, 2.5003, 2.5004, 2.5005, 2.5006, 2.5007, 2.5008, 2.5009, 3.5001, 3.5002 e 3.5003 siano idonei a superare le criticità evidenziate con il parere contrario. Occorre, inoltre, valutare se tali emendamenti siano coerenti con quelli presentati in precedenza dai relatori sui medesimi punti, ovvero le proposte 2.71, 2.2000, 2.111, 2.143, 2.161, 2.175, 2.179 e 2.186. Comportano, poi, a suo avviso maggiori oneri le proposte 2.70, 2.88, 2.112 (limitatamente alle parole da "prevedendo" al termine), 2.185, 2.1021, 2.151, 2.287, 2.290, 2.365, 2.368, 2.369, 2.372, 2.0.1000, 2.0.1, 2.0.2 e 2.0.3. Appare altresì necessario acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 2.10, 2.11, 2.120 (e gli analoghi 2.124 e 2.125), 2.123, 2.138, 2.144, 2.1024 (testo 2), 2.1024, 2.177, 2.182, 2.183, 2.219, 2.220, 2.289, 2.296, 2.297, 2.298, 2.1038, 2.1039, 2.301, 2.314 e 2.334. Occorre infine valutare le proposte 2.9, 2.1000, 2.14, 2.26, 2.29, 2.31, 2.33, 2.38, 2.39, 2.40, 2.43, 2.48, 2.49, 2.1007, 2.83, 2.90, 2.95, 2.102, 2.108, 2.113, 2.114, 2.115, 2.118, 2.1011, 2.126, 2.127, 2.1014 (e gli analoghi 2.128, 2.1015, 2.1016, 2.1017 e 2.1018), 2.133, 2.135, 2.2005 (con riferimento al n. 3)), 2.146 (e gli analoghi 2.1020, 2.149 e 2.148), 2.165, 2.168, 2.174, 2.1023 (testo 2), 2.1027, 2.256, 2.258, 2.2001, 2.2009, 2.343, 2.1043, 2.354, 2.361, 2.366, 2.367, 2.1055 (e gli analoghi 2.1056, 2.1057, 2.1058, 2.1059, 2.1060 e 2.1061), 2.371, 2.0.4, 2.0.5, 2.0.6 e 3.2000. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO si riserva di fornire il parere del Governo sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto ministeriale concernente la cessione a titolo gratuito di materiale di armamento alle forze armate albanesi (n. 463)  
        
          (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
                     
        

        
               Il relatore LAI (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che - anche in relazione a casi analoghi disciplinati dalla legislazione vigente - sarebbe opportuno prevedere il concerto del Ministro dell'economia e delle finanze sullo schema di decreto, dal momento che le cessioni gratuite di beni statali hanno evidenti riflessi in termini di conto del patrimonio. Evidenzia inoltre l'opportunità di quantificare le spese di trasferimento dei beni ceduti.
        

        
                     
        

        
                      Il vice ministro MORANDO ringrazia il relatore per aver fatto proprie sensibilità di interesse anche del Dicastero dell'economia.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) puntualizza che l'esposizione del relatore ha avuto carattere di illustrazione e non anche di formulazione di una proposta di parere. Propone quindi che la votazione si svolga solo dopo la formalizzazione di uno schema di parere.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE conviene e assicura che proporrà un parere alla Commissione già nelle prossime sedute.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2883) Deputato DAMBRUOSO ed altri.  -  Misure per la prevenzione della radicalizzazione e dell'estremismo violento di matrice jihadista, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti) 
        

        
                     
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana dell'11 ottobre.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO consegna una relazione tecnica aggiornata sul provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) assicura che terrà conto degli elementi forniti al fine di redigere una bozza di parere.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2740) Deputato Rosy BINDI ed altri.  -  Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 ottobre.
        

        
                     
        

        
          Il vice ministro MORANDO consegna una relazione tecnica aggiornata sul provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1534) Norme in materia di disposizione del proprio corpo e dei tessuti post mortem a fini di studio e di ricerca scientifica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Paola Binetti; Grassi ed altri; Dorina Bianchi 
        
          (Parere alla 12ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana dell'11 ottobre.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori una nota della Ragioneria generale dello Stato, con la quale si indicano alcune possibili modalità per ovviare alle criticità finanziarie emerse.     
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,10.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2014
    

    
      144ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI  
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Francesca Barracciu e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                                                                                                                                                              
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI 
      
          
        
           
        

        
               Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo, e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene su tale forma di pubblicità, che è pertanto adottata per le procedure informative all'ordine del giorno.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
      

      

       Interrogazioni    
      
         
      

      
        Il sottosegretario Angela D'ONGHIA risponde all'interrogazione n. 3-01342 della senatrice De Petris e di altri senatori sulla gestione dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), precisando che in data 9 settembre 2014, il direttore generale dell�Istituto ha trasmesso al Ministero copia del verbale n. 20 del 2014 del collegio dei revisori dei conti, nel quale sono state riportate alcune osservazioni relative ad una presunta incompatibilità del presidente e dei membri del consiglio di amministrazione riguardanti profili sia di legittimità che di merito. Riferisce, in particolare, che è stato sollevato, da parte del collegio dei revisori dei conti, un presunto conflitto di interessi a carico del presidente in relazione all�incarico dallo stesso ricoperto di membro della commissione di valutazione di un progetto di ricerca con l�università di Catania, sottoscritto in qualità di presidente dell�INGV.
      

      
        Rende poi noto che il 25 settembre 2014 il Ministero ha chiesto all�ente di fornire chiarimenti e la documentazione a corredo dell�intera vicenda, invitando, contestualmente, il consiglio di amministrazione a limitarsi, nell�esercizio delle proprie funzioni, agli atti di gestione ordinaria. Fa presente che il successivo 29 settembre il presidente dell�INGV ha risposto ai chiarimenti richiesti comunicando che: con riferimento ai membri del consiglio di amministrazione dipendenti dell�ente, la situazione descritta dal collegio dei revisori dei conti non configurerebbe una delle fattispecie previste dal decreto legislativo n. 39 del 2013; con riguardo alla sua carica di presidente, non esisterebbero i presupposti di incompatibilità derivante dalla presunta violazione dell�articolo 6, comma 5, dello statuto dell�INGV poiché egli, seppur dipendente di un ente pubblico coinvolto in un progetto di ricerca finanziato dall�INGV, avrebbe partecipato al progetto in via meramente esecutiva; in ordine alla questione, pur posta dal collegio dei revisori dei conti, del suo collocamento in aspettativa, ha riferito di aver chiesto ed ottenuto dall�università di Catania, a seguito della nomina a presidente dell�INGV, conferita con decreto ministeriale del 27 marzo 2012, l�autorizzazione a ricoprire l�incarico e che alcuna condizione era stata posta al regime del tempo pieno. Inoltre, egli ha esposto di aver comunicato alla medesima università, in data 17 settembre, la propria opzione per il regime di tempo determinato.
      

      
        Il Sottosegretario riferisce comunque che considerata la delicatezza dell�argomento in esame, il Ministero ha ritenuto di dover procedere ad ulteriori approfondimenti, convocando sia il presidente che i membri del consiglio di amministrazione, per il giorno 17 ottobre 2014. A seguito di tale convocazione, il 30 ottobre scorso, è stato chiesto all'ente di fornire riscontro documentale dell�asserita circostanza secondo cui il presidente, seppur dipendente di un ente pubblico coinvolto in un progetto di ricerca finanziato dall�INGV, avrebbe partecipato al progetto unicamente in via meramente esecutiva.
      

      
        Sottolinea pertanto che, a seguito delle suddette interlocuzioni intercorse tra il Ministero e l�INGV, il 12 novembre 2014 il presidente dell�Istituto ha trasmesso formale rassicurazione circa la propria rinuncia all�incarico di membro della commissione investita della valutazione del progetto con l�università di Catania, rimuovendo così la causa della propria presunta incompatibilità sollevata dal collegio con il summenzionato verbale n. 20 del 2014. In ragione di tale dichiarazione, il Ministero ha comunicato al presidente la rimozione delle limitazioni all�esercizio delle funzioni a partire dalla formale rinuncia al citato progetto da parte del presidente stesso.
      

      
        In conclusione, riferisce che il Ministero ha chiesto al presidente dell�INGV l�impegno di astenersi da progetti o attività che coinvolgano l�università di Catania ed ha, inoltre, segnalato la priorità assoluta costituita dall�attivazione del piano assunzionale di cui all�articolo 24 del decreto-legge n. 104 del 2013.
      

      
         
      

      
        Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) replica in qualità di cofirmatario, osservando che la vicenda è stata influenzata dalle problematiche relative al piano di assunzione. Nel ritenere che si sia registrato di fatto un ostacolo a detto piano di assunzioni, afferma che l'autore dell'avvio delle procedure è andato a suo avviso oltre il compito di revisore dei conti. Ritiene peraltro che tale comunicazione fosse viziata da illegittimità e dunque già a monte essa ha risentito di vizi procedurali.
      

      
        Si dichiara comunque soddisfatto della risposta, soprattutto per la conclusione con esito favorevole della vicenda. Dopo aver richiamato alcuni aspetti marginali del problema, per certi versi a suo giudizio sovradimensionato, plaude allo sblocco delle assunzioni per una prima tranche di ricercatore.
      

      
        Rileva tuttavia criticamente che la condotta dei revisori dei conti deve essere oggetto di un approfondimento e in tal senso richiama una specifica lettera inviata dall'ente al Ministro. Sollecita conclusivamente il Ministero a dare una risposta celere a tale missiva, che dovrebbe tener conto anche dell'esito di tale vicenda.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Angela D'ONGHIA risponde poi all'interrogazione n. 3-01378 del senatore Bocchino sul potenziamento della rete Internet nelle scuole, premettendo che l'adesione a tale iniziativa rappresenta uno degli obbiettivi del progetto generale di potenziamento della rete di infrastruttura digitale già disponibile e gestita dal Gruppo per l'armonizzazione delle reti della ricerca(GARR). Precisa, inoltre, che lo stesso progetto rientra in una più ampia gamma di interventi previsti dal Ministero per dare attuazione al Piano di azione e coesionepredisposto per l'utilizzo dei fondi strutturali europei stanziati per il periodo 2007-2013, pari a 76,5 milioni di euro. Infatti, con l'avviso di bando il Dicastero ha invitato università, enti e istituzioni pubbliche nazionali di ricerca vigilate dall'Amministrazione pubblica centrale, nonché altri organismi di ricerca, a presentare, nell'ambito delle quattro Regioni dell'Obiettivo Convergenza (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia), i progetti relativi a tre linee di intervento: interventi coordinati di adeguamento e rafforzamento strutturale di reti telematiche e infrastrutture digitali (ICT); interventi per l'adeguamento e il consolidamento di infrastrutture per il monitoraggio ambientale; interventi di realizzazione strutturale di un sistema di "long term digital preservation" dei prodotti/risultati della ricerca.
      

      
        Nel segnalare che sono stati selezionati tre progetti ammissibili a finanziamento, rileva che in ordine alla prima linea d'intervento, si è proceduto a sovvenzionare il Progetto "GARR-X Progress - infrastruttura digitale per promuovere ricerca, istruzione e competitività nel Sud"per un importo complessivo di 46.500.000 euro, di cui 1'80 per cento è stato erogato già al soggetto attuatore, Consortium GARR. Chiarisce in merito che con il progetto in questione si propone, nelle quattro Regioni dell'Obiettivo Convergenza, la realizzazione di interventi di adeguamento e rafforzamento dell'attuale infrastruttura di rete telematica nazionale GARR-X e la creazione di un'infrastruttura integrata per il calcolo e un sistema di archiviazione dati distribuito, a disposizione delle università, delle scuole e di tutte le istituzioni parte della comunità GARR. Il Progetto - prosegue il Sottosegretario - intende estendere l'attuale rete in fibra ottica GARR-X sommando agli attuali 1.500 chilometri di dorsale geografica, ulteriori 2.500 chilometri di fibra, per un totale di circa 3.900 chilometri, e di portare da 300 a circa 2.500 chilometri i collegamenti di accesso utente, inclusi quelli delle scuole, nonché di estendere a 24 i punti di presenza distribuiti nelle quattro Regioni.
      

      
        Con particolare riferimento all'intervento sulle scuole, tale azione può indubbiamente ritenersi a suo avviso un supporto fondamentale all'implementazione del "Piano nazionale scuola digitale", in quanto essa garantisce una base solida e necessaria per gli interventi passati e per quelli futuri in questo settore. Nello specifico, riferisce che uno degli obbiettivi del progetto intende interconnettere 260 plessi scolastici, attraverso un modello innovativo di aggregazione basata sulla dark fiber,che permetterà di portare banda ultralarga bidirezionale ai singoli istituti.
      

      
        Rende noto quindi che le scuole potranno ottenere importanti margini di risparmio attraverso punti di aggregazione intermedi e grazie all'adozione del modello Cloud e che anche la didattica, con le piattaforme di e-Learning, potrà giovarsi dell'economicità di esercizio dei servizi Cloud di GARR. Afferma pertanto che l'azione verso le scuole superiori vuole proporsi come un'esperienza pilota che stabilisca modelli sostenibili ed estensibili in futuro alle scuole di ogni ordine e grado. Ritiene infatti che le scuole, in modo particolare quelle superiori, se messe nelle condizioni di utilizzare servizi ICT, si integrano con la comunità dell'università, della ricerca e della cultura, cerando collaborazioni e avvalendosi di servizi e contenuti tali da arricchire l'esperienza formativa e facilitare i processi di orientamento degli studenti. Ciò del resto è già in atto in molti Paesi europei, dove le Reti nazionali della ricerca e dell'istruzione già collegano le scuole alle loro dorsali e spesso offrono loro, oltre alla connettività, anche servizi quali videoconferenza, e-learning, e-collaboration, accesso a biblioteche digitali e contenuti on line.
      

      
        Assicura perciò che il tema è tenuto in grande considerazione dal Ministero, soprattutto dopo che, nella riunione tenutasi il 24 settembre 2014, al fine di monitorare l'avanzamento del progetto, il direttore del Consortium GARR ha appunto riferito che solo 40 scuole avevano aderito all'iniziativa. Ribadisce conclusivamente l'impegno del Ministero per avviare ogni utile iniziativa, anche di sensibilizzazione, affinché si diffonda nelle scuole la coscienza dell'importanza di questo progetto, al fine di incrementare l'adesione di quante più istituzioni scolastiche possibili e di impiegare tutte le risorse messe a disposizione nei termini preventivati.
      

      
         
      

      
        Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) ringrazia il Sottosegretario per aver descritto in dettaglio i diversi profili della questione, sottolineando l'importanza dei fondi strutturali. Evidenzia a sua volta il rilievo che la realizzazione di tale collegamento riveste per tutte le scuole, anche in termini di nuovi servizi attivabili.
      

      
        Si dichiara tuttavia profondamente insoddisfatto della risposta con particolare riferimento all'atteggiamento assunto dal Dicastero a seguito della riunione nella quale è emerso che solo una minima parte delle scuole aveva aderito a tale progetto. Rimarca infatti con forza che l'azione del Ministero non deve essere di mera sensibilizzazione nei confronti degli istituti scolastici, atteso che si sarebbe dovuta svolgere un'opera preventiva di analisi dei costi di attivazione e di manutenzione di tale servizio. Reputa del resto che la copertura di tutte le scuole con tale collegamento veloce rappresenti una priorità strategica, per cui desta a suo avviso stupore che non vi sia stata un'adeguata consapevolezza a monte da parte dell'Amministrazione.
      

      
        Ritiene dunque imprescindibile un intervento immediato del Dicastero per reperire la copertura economica idonea a sostenere tale progetto, già nell'attuale manovra di bilancio. Preannuncia in proposito la presentazione di specifici emendamenti e invita il Governo e la maggioranza ad adoperarsi per rimuovere ogni ostacolo che impedisca la realizzazione di tale opera nelle restanti scuole.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE rinvia a domani lo svolgimento delle altre interrogazioni all'ordine del giorno.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa popolare  
      
        (Parere alla 8ª Commissione. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Riferisce alla Commissione il relatore CONTE (NCD), il quale premette che le norme di delega contenute all'articolo 1 del disegno di legge in titolo sono arricchite da numerosi principi e criteri direttivi, previsti all'articolo 2, i quali devono essere orientati ai seguenti obiettivi: efficienza nell'organizzazione; semplificazione delle procedure; razionalizzazione, proporzionalità ed efficacia degli istituti sanzionatori; sicurezza di tutti gli utenti della strada, in particolare di quelli maggiormente vulnerabili, in materia di regolazione dell'uso degli spazi fruibili per la mobilità stradale, di circolazione negli ambiti urbani, di norme di comportamento e relative sanzioni.
      

      
        Nel segnalare che i margini di competenza della Commissione sono alquanto limitati, si sofferma sull�articolo 2, comma 1, lettera d), che esplicita il criterio direttivo della revisione e rafforzamento delle misure finalizzate allo sviluppo della mobilità sostenibile e al miglioramento della sicurezza stradale in ambito urbano, con particolare riferimento all'utenza vulnerabile, quali bambini, disabili, anziani, pedoni, ciclisti, utilizzatori di ciclomotore e motociclo e tutti coloro che meritino una tutela particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione sulla strada, nonché ai mezzi di trasporto a trazione animale. In questo contesto, evidenzia che al punto 5 è dedicata particolare attenzione ai ciclisti di età inferiore a quattordici anni e al punto 6 si dà la facoltà ai comuni di riservare appositi spazi per il parcheggio di donne in gravidanza e di coloro che trasportano bambini di età non superiore a due anni.
      

      
        Aggiunge poi che l�articolo 2, comma 1, lettera i), richiede come principio e criterio direttivo l�introduzione di disposizioni volte ad assicurare l'efficacia dei controlli nelle aree aperte ad uso pubblico e in particolare nelle strade comprese in alcune aree, tra cui - per quanto di interesse - quelle delle università. Reputa in merito opportuno includere anche le aree esterne alle scuole quale oggetto di controlli.
      

      
        Illustra altresì l�articolo 2, comma 1, lettera z), che menziona tra i principi e criteri direttivi la classificazione dei veicoli atipici, inclusi quelli di interesse storico e collezionistico.
      

      
                    Avviandosi alla conclusione, fa presente che il comma 2 dell'articolo 2 autorizza il Governo ad emanare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge, regolamenti di delegificazione in alcune materie, tra cui, alla lettera i), l'utilizzo di targhe sostitutive per motoveicoli in occasione di competizioni sportive, per prevenire il danneggiamento o la perdita delle targhe originali. Nel ravvisare un certo carattere repressivo nell'impianto complessivo del testo, ritiene infine necessario che tra gli impieghi delle risorse derivanti dall'applicazione del nuovo Codice della strada siano finanziati anche interventi di educazione stradale nelle scuole.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 13ª Commissione. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Riferisce alla Commissione la relatrice IDEM (PD), segnalando in premessa che il disegno di legge in esame è un collegato alla legge di stabilità 2014, i cui profili di interesse sono alquanto limitati. Riferisce dunque sull'articolo 3, volto a destinare, prioritariamente, nel limite di 35 milioni di euro, la quota di risorse di competenza del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per la realizzazione di un programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro, nell'ambito dei progetti a cui è possibile destinare il 50 per cento dei proventi delle aste del sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra.
      

      
        In particolare, segnala che le predette risorse sono destinate al finanziamento di progetti di uno o più enti locali riferiti a un ambito territoriale con popolazione superiore ai 100.000 abitanti volti a incentivare la mobilità sostenibile (ad esempio iniziative di car-pooling, bike-pooling e bike sharing). Rileva inoltre che i progetti - che possono comprendere la cessione di « buoni mobilità » per l'uso di mezzi di trasporto sostenibili - potranno riguardare la realizzazione di percorsi protetti per gli spostamenti tra casa e scuola, uscite didattiche con mezzi sostenibili, programmi di educazione e sicurezza stradale, di riduzione del traffico e dell�inquinamento.
      

      
        Impatta limitatamente sulle parti di interesse anche l�articolo 50, che istituisce il Comitato per il capitale naturale presso il Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare, al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi sociali, economici e ambientali coerenti con l�annuale programmazione finanziaria e di bilancio dello Stato. La relatrice ritiene che si voglia in tal modo integrare la componente dei costi ambientali nel processo decisionale in materia economica e finanziaria, considerato che gli attuali sistemi di valutazione delle politiche dipendono prevalentemente da indicatori di tipo economico e sociale, quali, ad esempio, il prodotto interno lordo e il tasso di inflazione. Nel sottolineare che l�istituzione del Comitato è demandata a un decreto del presidente del Consiglio dei ministri adottato su proposta del Ministro dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare, fa presente che di esso fanno parte, tra gli altri, il presidente del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR). In ultima analisi, rende noto che il Comitato è integrato con esperti della materia provenienti da università ed enti di ricerca ovvero con altri dipendenti pubblici in possesso di specifica qualificazione.
      

      
                   
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Verso un approccio integrato al patrimonio culturale per l'Europa" (COM (2014) 477 definitivo) (n. 50)  
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 novembre, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva.
      

      
         
      

      
                 Poiché nessuno chiede la parola in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara concluso il dibattito.
      

      
         
      

      
                 Il relatore LIUZZI (FI-PdL XVII) si rallegra della presenza dei Sottosegretari dei due Ministeri di riferimento, ritenendo che l'approccio integrato al patrimonio culturale richieda un "lavoro di squadra" tra l'Istruzione e i Beni culturali. Illustra quindi uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato, nel quale segnala di aver inserito due osservazioni relative, la prima, al nuovo regolamento sugli aiuti di Stato - che esenta gli aiuti destinati alla cultura nonché alla conservazione e valorizzazione dei beni culturali - e, la seconda, alla necessità che i cittadini abbiano piena contezza di tutte le attività della Commissione europea sul piano delle politiche culturali.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONI ACQUISITE NEL CORSO DELLE AUDIZIONI    
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in merito all'esame dell'affare assegnato Scuola (Atto n. 386), ha svolto oggi l'audizione di rappresentanti del Sindacato nazionale autonomo degli insegnanti di religione (SNADIR) e del Comitato nazionale per l'apprendimento pratico della musica, i quali hanno consegnato documentazioni che - unitamente ad eventuali integrazioni - saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,50.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE SULL'ATTO COMUNITARIO N. 50
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
       
    

    
      esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Verso un approccio integrato al patrimonio culturale per l'Europa" (N. COM (2014) 477 definitivo),
    

    
       
    

    
      premesso che l'Europa possiede una parte consistente dell'intero patrimonio mondiale, peraltro in larga misura situato in Italia, e che pertanto ciò costituisce una condizione privilegiata e al contempo impegnativa, in quanto richiede azioni mirate per la valorizzazione, la conservazione e la fruizione;
    

    
       
    

    
      ritenuto che:
    

    
      -          la fruizione del patrimonio culturale mette in moto attività economiche e professionali utili al recupero delle opere stesse e pertanto necessita di un'attenzione massima anche in fase di programmazione;
    

    
      -          l'uso delle nuove tecnologie è essenziale per ampliare la platea dei destinatari, in un'ottica democratica anche al fine di aumentare il bagaglio culturale dei cittadini;
    

    
       
    

    
      valutato positivamente che nei prossimi anni l'Unione europea metterà a disposizione notevoli risorse umane e materiali per dare la possibilità a tutti i popoli dell'Unione di godere del relativo patrimonio;
    

    
       
    

    
        esaminati i programmi avviati sul piano della ricerca applicata al settore dei beni culturali, tra cui Horizon 2020, nel cui ambito saranno promosse nuove iniziative come la creazione di una nuova infrastruttura di ricerca digitale per le arti e le discipline umanistiche (DARIAH);
    

    
       
    

    
      manifestato un giudizio positivo sulla piattaforma culturale "Europeana" che consente l'accesso a 30 milioni di beni culturali, con diverse sezioni riguardanti anche i materiali rari e il riutilizzo creativo dei materiali culturali digitali, ferma restando la necessità di una gestione corretta di tali materiali, anche con riferimento ai diritti on line, e di assicurare che i formati siano leggibili meccanicamente;
    

    
       
    

    
        rilevato con favore che il nuovo programma "Europa creativa" sosterrà le iniziative comuni, onde allargare la fascia di pubblico ad una dimensione transnazionale e nel cui contesto si svolgono le "Giornate europee del patrimonio", che prevedono ogni anno, a settembre, l'apertura di siti normalmente chiusi al pubblico;
    

    
       
    

    
      reputata altrettanto positiva l'iniziativa de "Le capitali europee della cultura", che genera un rendimento notevole, nell'ambito della quale per il 2019 è stata designata anche l'Italia, insieme alla Bulgaria, quale Stato che potrà indicare una sua città, e per il nostro Paese è stata individuata Matera;
    

    
       
    

    
       ritenuto altresì che ciò rappresenti un riconoscimento ambìto sul piano culturale, che consentirà all'Italia di far conoscere le sue buone prassi e la sua tradizione, anche nella prospettiva di attrarre nuovi flussi turistici, e permetterà di dare un rinnovato impulso all'economia del Meridione;
    

    
       
    

    
        valutati positivamente l'apporto fornito dai Fondi strutturali europei, grazie ai quali l'Europa cofinanzia anche investimenti in cultura e nel patrimonio culturale, nonchè la promozione del turismo sostenibile, responsabile e di qualità;
    

    
       
    

    
        tenuto conto inoltre delle iniziative normative avviate dalla Commissione europea;
    

    
       
    

    
       si pronuncia in senso favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      1.      si reputa quanto mai opportuna la previsione del regolamento n. 651/2014, secondo cui gli aiuti di Stato per la cultura, per la conservazione e per la valorizzazione del patrimonio sono inseriti in una nuova categoria e sono considerati ammissibili, senza previo controllo della Commissione;
    

    
      2.      si invita ad assicurare piena conoscenza tra i cittadini delle attività condotte dai servizi della Commissione europea nel campo delle politiche culturali, tanto per migliorare l'accesso alle informazioni quanto per contribuire a diffondere le buone pratiche.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 2014
    

    
      145ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Francesca Barracciu.
    

    
                                                                                                                                                                
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che sono entrati a far parte della Commissione i senatori Fasano e Angela D'Onghia, sostituita in qualità di membro del Governo dal senatore Di Maggio. Rivolge infine un ringraziamento al senatore Scavone, non più membro della Commissione, per il contributo reso ai lavori.
        

        
           
        

        
          Si associa la Commissione tutta.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
      

      

       Interrogazioni    
      
         
      

      
        Il sottosegretario BARRACCIU risponde all'interrogazione n. 3-01327 della senatrice Montevecchi sulla tutela e la valorizzazione dell'area denominata "Muro dei Francesi" nel Comune di Ciampino, assicurando preliminarmente che la zona e le vicende che l�hanno interessata sono note all'Amministrazione. Specifica infatti che la tenuta, ricadente in area di proprietà privata, ha avuto anche un�eco internazionale poiché oggetto di attenzioni da parte del World Monuments Fund che ha organizzato, nel maggio scorso, un'apposita visita.
      

      
        Rammenta poi che l'area dei Muri dei Francesi risulta ben nota agli studi archeologici sin dalla metà del XIX secolo; nel 1860, infatti, scavi condotti, come d'uso a quel tempo, per la ricerca di antichità, il reperimento di materiali da costruzione e la riduzione dei terreni da pascolo in coltivo, misero in luce, oltre ad una probabile basilica cristiana pavimentata con iscrizioni sepolcrali romane e paleocristiane, due tubazioni plumbee con i nomi di un Valerius Messala e di C. Valerius Paulinus. Dopo aver ricordato anche il ritrovamento delle sette statue, ripulite con la collaborazione dell�Istituto superiore per la conservazione e il restauro, fa presente che le indagini archeologiche svolte sinora nel compendio delimitato dai Muri dei Francesi non consentono di estendere le provvidenze di tutela archeologica al di fuori del perimetro individuato nel corso dell'istruttoria del vincolo apposto il 3 ottobre del 2013.Rende poi noto che ulteriori resti della villa di età romana attribuita ai Valerii saranno oggetto di specifiche provvidenze da parte della Soprintendenza archeologica competente.
      

      
        Per quanto riguarda gli aspetti di natura architettonica e paesaggistica, rileva  che il Ministero, consapevole dell'importanza dei beni culturali presenti nel sito in oggetto e tali da richiedere una tutela integrata su più fronti, ha sottoposto "il Portale seicentesco e le Mura dei Francesi" anche alle disposizioni di tutela architettonica, a partire dal 1935, cominciando a tutelare proprio il Portale sino ad estendere all�intero perimetro delle "Mura dei Francesi" il vincolo di tutela diretta.
      

      
        Dopo aver ribadito che a novembre del 2013 la tutela del sito è stata ampliata con un vincolo di tutela indiretta, riferisce che anche nei confronti del complesso denominato "Casali della Marcandreola" si sono succeduti, dall�aprile del 2006 all�ottobre del 2013, provvedimenti di tutela diretta e indiretta che hanno, tra l�altro, adeguato le prescrizioni sui Casali a quelle già previste per il complesso "il Portale seicentesco e le Mura dei Francesi".
      

      
        Per ciò che concerne l'eventuale proposta di tutela paesaggistica dell�area interna al compendio "il Portale seicentesco e le Mura dei Francesi", ai sensi dell�articolo 136 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, fa presente che la competente Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici, nella valutazione sottesa alla scelta dello strumento di tutela più incisivo alla fattispecie, ha ritenuto che il provvedimento di tutela indiretta fosse quello più adeguato per garantire la salvaguardia del bene. Infatti, pur riconoscendo al sito motivi di interesse dal punto di vista paesaggistico, è stato considerato che un provvedimento di tutela paesaggistica nell'area in esame, classificata dal piano territoriale paesistico regionale in gran parte come paesaggio agrario di continuità e in piccola parte (corrispondente al suddetto Casale dell'Ospedaletto) come paesaggio degli insediamenti urbani, non avrebbe avuto significativi effetti per la tutela dell'area.
      

      
        In merito alla richiesta relativa alla delocalizzazione delle cubature previste nei piani di zona ai sensi della legge n. 167 del 1962, in aree prive di presenze culturali di rilievo, puntualizza anzitutto le competenze del Ministero al riguardo, sottolineando che se le zone interessate sono sottoposte a tutela il Dicastero applica rigorosamente le disposizioni del Codice, ma se non lo sono non ha competenza in materia.
      

      
        Per quanto attiene alla conservazione materiale dei beni vincolati, evidenzia che l'attuale situazione proprietaria dei beni e la nota dotazione finanziaria degli Istituti periferici non consentono di intervenire direttamente con grandi risorse, segnatamente su beni di proprietà privata. Segnala tuttavia che la competente Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici ha eseguito un intervento sul portale seicentesco crollato nel 2011, che costituiva l�ingresso monumentale al Barco e ai Casali della famiglia Colonna, attualmente in area di proprietà privata, soggetta a sequestro giudiziario. Nel riepilogare i lavori svolti, ritiene che un ulteriore finanziamento già in essere per 100.000 euro consentirà di realizzare la ricostruzione definitiva del portale una volta espletate tutte le procedure di rito per la progettazione, l'affidamento e la realizzazione dell�intervento.
      

      
          Afferma peraltro che la collaborazione del Ministero con il World Monuments Fund, prestigiosa agenzia internazionale dedita alla ricerca di finanziamenti per la salvaguardia di siti e monumenti di alta valenza culturale, è una realtà che ha contribuito molto sia alla conoscenza del nostro patrimonio che alla sua conservazione. Ritiene conclusivamente che l'inserimento da parte del World Monuments Fund del Muro dei francesi tra i siti sotto osservazione dell�opinione pubblica internazionale rafforzi l�impegno delle strutture centrali e periferiche per la miglior tutela del sito stesso.
      

      
         
      

      
        La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si dichiara parzialmente soddisfatta, registrando con favore che è stato dato riscontro a tutti i quesiti posti nell'interrogazione. Lamenta tuttavia che il Ministero abbia dato una risposta negativa alla possibilità di estendere il vincolo. Si riserva comunque di compiere ulteriori approfondimenti al fine di valutare se riproporre un nuovo atto di sindacato ispettivo sulla medesima questione.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario BARRACCIU risponde poi all'interrogazione n. 3-01345 della senatrice Montevecchi su un interpello preparato dalla Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici dell'Emilia-Romagna, ricordando preliminarmente la procedura adottata dalla Direzione regionale con i provvedimenti del 1° agosto e del 18 settembre 2014, diretta ad individuare, tra il personale tecnico interno all�Amministrazione, un architetto in possesso dell�esperienza necessaria a progettare un intervento di restauro con caratteristiche di particolare complessità presso l�Archivio di Stato di Modena, e ad assumerne la direzione dei lavori.
      

      
        Riferisce quindi che la sede dell�Archivio di Stato di Modena, ospitata nell�ex convento di S. Domenico di proprietà demaniale ed in consegna al Ministero, rientra tra gli edifici danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012 ed è a tutt�oggi in attesa di lavori di riparazione e miglioramento sismico, accompagnati da operazioni di alleggerimento dei carichi nei depositi e recupero di migliore funzionalità e sicurezza di parte degli stessi. Si tratta in sostanza di progettare, sulla base del finanziamento assegnato dal Commissario delegato nel programma lavori pubblici e beni culturali, un intervento assai complesso per il quale una procedura di interpello estesa ai funzionari di altre Regioni in possesso delle esperienze richiesta si è resa inevitabile.
      

      
        Proprio in considerazione della complessità dell�intervento, rende noto che la Direzione regionale aveva affidato al Soprintendente per i beni architettonici e paesaggistici dell�Emilia-Romagna l�incarico di responsabile unico del procedimento (RUP). La stessa Soprintendente, dopo una serie di verifiche preliminari e di incontri con la direzione dell�Archivio di Stato di Modena, ha proposto alla stazione appaltante (ovvero alla Direzione regionale) di ricercare la professionalità occorrente attraverso una procedura interna di selezione, fondata sui requisiti da lei stessa proposti e pienamente recepiti dalla stessa Direzione regionale.
      

      
        Riguardo alla forma di pubblicità data agli atti di interpello, precisa che sono stati entrambi pubblicati sul sito della Direzione regionale ed inviati via e-mail a tutti gli istituti interessati. Puntualizza altresì che la stessa nota n. 11232 è stata pubblicata sul sito della Direzione regionale ed inviata a tutti gli istituti in Regione; non essendo pervenute candidature si è esteso l�interpello alle regioni Lombardia, Toscana e Marche con nota successiva, inviata alle rispettive Direzioni regionali con richiesta di darne la più ampia comunicazione ai funzionari interessati, e anch'essa pubblicata sul sito della Direzione regionale dell�Emilia-Romagna.
      

      
        Comunica poi che al secondo interpello c�è stato un riscontro con due candidature, a comprova del fatto che gli atti erano chiari nella loro formulazione e che gli uffici interessati avevano provveduto a diffonderli correttamente; né d�altra parte sono pervenuti ricorsi o contestazioni di mancata informazione da parte di funzionari interessati.
      

      
        Sottolinea comunque che la normativa vigente non impone in alcun modo di procedere ad assegnare incarichi in materia di lavori ai funzionari dell�Amministrazione mediante procedure di interpello; al riguardo, il decreto 11 ottobre 2013, n. 161, si limita a richiamare i principi di rotazione e di professionalità, pienamente rispettati dalla procedura espletata. Ritiene tutt'alpiù che l�affidamento diretto degli incarichi, peraltro anch�esso perfettamente legittimo a norma di legge, avrebbe potuto essere messo in discussione sotto tali profili.
      

      
        Rimarca altresì che i requisiti richiesti per l�affidamento degli incarichi non abbiano alcun carattere "sovradimensionato", dal momento che l�incarico di progettazione risente di una tale complessità che giustifica la richiesta dell�abilitazione all�esercizio della professione e di avere già progettato interventi organici di restauro su edifici di proprietà pubblica. Nè reputa sovradimensionata la richiesta di incarichi di direzione lavori per importi superiori a 2 milioni di euro, tenuto conto che sarà necessario individuare soluzioni per diversi problemi, anche legati alla volontà della direzione dell�Archivio di Stato di Modena di non interrompere l�attività; afferma infatti che interventi di importo superiore a 2 milioni di euro (e quello in esame ammonta a 5 milioni di euro) sono abbastanza frequenti in tutte le programmazioni.
      

      
         
      

      
        La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si dichiara soddisfatta della risposta.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE dichiara quindi concluso lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa popolare  
      
        (Parere alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - il relatore Conte ha svolto la relazione introduttiva.
      

      
         
      

      
        Poiché nessuno intende intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
      

      
         
      

      
        Il relatore CONTE (NCD) illustra quindi uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, che recepisce i contenuti dell'esposizione introduttiva nonché alcuni rilievi fatti pervenire dai commissari per le vie brevi.
      

      
         
      

      
        Ad una richiesta di chiarimento del senatore LIUZZI (FI-PdL XVII) circa l'opportunità di favorire le iniziative per l'educazione stradale, il relatore CONTE (NCD) fa notare che ciò è già contenuto nell'osservazione n. 3. Rispetto al testo poc'anzi illustrato reputa peraltro opportuno inserire, nell'osservazione n. 1, un richiamo anche al personale ausiliario.
      

      
         
      

      
        La senatrice SERRA (M5S) condivide tale proposta, rimarcando l'esigenza di monitorare l'entrata e l'uscita degli studenti dalle scuole, che per lungo tempo è stata soddisfatta grazie all'azione dei cosiddetti "nonni vigili". Si tratta a suo avviso di un'attività utile per la tutela dei minori.
      

      
         
      

      
        La senatrice PETRAGLIA (Misto-SEL) concorda con il suggerimento del relatore,  manifestando tuttavia perplessità sull'appropriatezza della denominazione "personale ausiliario", tenuto conto che essa non identifica le figure dei cosiddetti "nonni vigili". Segnala infatti che in molte realtà tale azione è svolta da associazioni di volontariato.
      

      
        Nel rilevare altresì che molte scuole non hanno uno spazio antistante l'ingresso che possa consentire l'entrata e l'uscita in sicurezza, si domanda se non sia opportuno sollecitare una chiusura temporalmente limitata delle strade in cui sono presenti edifici scolastici, in corrispondenza della conclusione o dell'avvio dell'attività curricolare.
      

      
         
      

      
        Il presidente MARCUCCI (PD) ritiene che l'inserimento del personale ausiliario sia quanto mai opportuno per individuare specifiche figure. Potrebbe comunque essere richiamato anche il ruolo delle associazioni di volontariato, eventualmente in un'autonoma osservazione, fermo restando che il disegno di legge in titolo reca una delega al Governo ed esplicita unicamente i principi e criteri direttivi.
      

      
         
      

      
                    Il senatore MARIN (FI-PdL XVII), dopo aver specificato che il personale ausiliario fa parte del corpo della polizia locale, fa presente che i "nonni vigili" rappresentano una categoria sociale ben definita. Ritiene pertanto opportuno che gli enti locali stanzino anzitutto adeguate risorse per la terza età, tanto più che in molti casi le ristrettezze di bilancio si traducono in un immediato taglio ai servizi sociali.
      

      
                    Suggerisce altresì di sollecitare i comuni ad effettuare una mappatura delle aree prossime alle scuole, che spesso risultano prive di idonea segnaletica. Si augura pertanto che il relatore integri lo schema di parere aggiungendo un richiamo agli aspetti economici e a quelli pratici e tecnici.
      

      
         
      

      
                    La senatrice MATURANI (PD) richiama a sua volta la positiva esperienza dei "nonni vigili", che offrono un contributo ulteriore rispetto al personale ausiliario. Condivide perciò la proposta di ampliare tale esperienza esplicitando l'importanza del volontariato nello schema di parere. Propone altresì di inserire un inciso relativo alle molteplici realtà in cui il fenomeno dei "nonni vigili" ha dato un utile riscontro.
      

      
         
      

      
                    La senatrice FASIOLO (PD) invita a chiarire che l'estensione al volontariato e a tali figure rappresenta un'opportunità da non trascurare.
      

      
         
      

      
                    Seguono brevi interventi del presidente MARCUCCI (PD), sulla possibilità di aggiungere un'osservazione relativa tanto alle associazioni di volontariato quanto al tema dei finanziamenti, nonché del senatore LIUZZI (FI-PdL XVII), sull'esigenza di specificare che si tratta del personale ausiliario del traffico.
      

      
         
      

      
                    Il relatore CONTE (NCD) accoglie alcuni dei suggerimenti avanzati e modifica conseguentemente lo schema di parere.
      

      
         
      

      
        Dopo che il PRESIDENTE  ha accertato la presenza del numero legale ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento, previa astensione a titolo personale del senatore MARIN (FI-PdL XVII), la Commissione approva lo schema di parere favorevole con osservazioni, riformulato, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 13ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
                     
      

      
        Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - la relatrice Idem ha svolto l'esposizione introduttiva.
      

      
         
      

      
        Poiché nessuno intende intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
      

      
         
      

      
        La relatrice IDEM (PD), ribadendo i ristretti margini di intervento della Commissione, propone di esprimere un parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Dopo che il PRESIDENTE  ha accertato la presenza del numero legale ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento, previe astensioni a nome dei rispettivi Gruppi dei senatori Alessia PETRAGLIA (Misto-SEL) e LIUZZI (FI-PdL XVII), la Commissione approva la proposta della relatrice di esprimere un parere favorevole.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Verso un approccio integrato al patrimonio culturale per l'Europa" (COM (2014) 477 definitivo) (n. 50)  
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 83) 
      

      
         
      

      
              Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - il relatore Liuzzi ha illustrato uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta. Comunica altresì che la 14a Commissione ha espresso il parere di competenza sull'atto in titolo.
      

      
         
      

      
        Il relatore LIUZZI (FI-PdL XVII) segnala di aver ritenuto opportuno modificare lo schema di risoluzione illustrato ieri recependo alcune osservazioni rese dalla 14a Commissione ed inserendo l'osservazione n. 5 relativa a tutti quei beni immateriali che fanno comunque parte del patrimonio culturale.
      

      
         
      

      
        Il senatore MARIN (FI-PdL XVII) chiede le ragioni dello specifico riferimento all'economia del Meridione, all'interno delle premesse. Suggerisce piuttosto di inserire un richiamo alle esigenze di tutto il territorio nazionale.
      

      
         
      

      
        Il relatore LIUZZI (FI-PdL XVII), dopo aver precisato che l'economia del Meridione era richiamata in quanto connessa alla scelta di Matera quale capitale europea della cultura per il 2019, si dichiara tuttavia disponibile a recepire il suggerimento avanzato dal senatore Marin. Riformula conseguentemente lo schema di risoluzione.
      

      
         
      

      
        Dopo che il PRESIDENTE  ha accertato la presenza del numero legale ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione approva all'unanimità lo schema di risoluzione, riformulato, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
      

      

       Valutazione del riordino della scuola secondaria di secondo grado, impatto del precariato sulla qualità dell'insegnamento e recenti iniziative del Governo concernenti il potenziamento di alcune materie e la situazione del personale (n. 386)  
      
        (Rinvio del seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento) 
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che oggi la Federazione industria musicale italiana (FIMI) ha trasmesso una documentazione utile ai fini del prosieguo dell'iter  dell'affare assegnato Scuola (atto n. 386), che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
                   
      

      
        Il PRESIDENTE fa presente infine che nella giornata di domani saranno svolte le ultime tre audizioni relative alla procedura in titolo.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI E CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA  
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che la seduta plenaria, già convocata per domani, giovedì 27 novembre, alle ore 14.30, non avrà più luogo. Avverte altresì che sarà convocata una ulteriore riunione dell'Ufficio di presidenza domani, giovedì 27 novembre, alle ore 14, per lo svolgimento di audizioni sull'affare assegnato Scuola (atto n. 386).
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,50.
      


        
      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1638
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      1.     all'articolo 2, comma 1, lettera d), nell'ambito della «revisione e rafforzamento delle misure finalizzate allo sviluppo della mobilità sostenibile e al miglioramento della sicurezza stradale in ambito urbano, con particolare riferimento all'utenza vulnerabile», si ritiene opportuno prevedere la presenza della polizia locale a presidio degli attraversamenti pedonali in prossimità delle scuole;
    

    
      2.     all'articolo, 2, comma 1, lettera i), si invita ad includere anche le aree in prossimità delle scuole quali zone oggetto di controlli;
    

    
      3.     nell'ambito della revisione della disciplina sanzionatoria, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n), in analogia con quanto previsto al punto 11, si reputa necessario che i proventi delle sanzioni amministrative effettivamente riscossi siano utilizzati anche per alimentare un apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca da destinare ad iniziative di educazione stradale da realizzarsi nell'ambito scolastico.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1638
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      1.     all'articolo 2, comma 1, lettera d), nell'ambito della «revisione e rafforzamento delle misure finalizzate allo sviluppo della mobilità sostenibile e al miglioramento della sicurezza stradale in ambito urbano, con particolare riferimento all'utenza vulnerabile», si ritiene opportuno prevedere la presenza della polizia locale, di personale ausiliario del traffico e di altre figure, anche volontarie, a presidio degli attraversamenti pedonali in prossimità delle scuole;
    

    
      2.     all'articolo, 2, comma 1, lettera i), si invita ad includere anche le aree in prossimità delle scuole quali zone oggetto di controlli;
    

    
      3.     nell'ambito della revisione della disciplina sanzionatoria, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n), in analogia con quanto previsto al punto 11, si reputa necessario che i proventi delle sanzioni amministrative effettivamente riscossi siano utilizzati anche per alimentare un apposito fondo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca da destinare ad iniziative di educazione stradale da realizzarsi nell'ambito scolastico;
    

    
      4.     considerato che in molte realtà urbane operano in prossimità delle scuole volontari delegati a garantire la sicurezza degli studenti in entrata ed in uscita negli istituti scolastici, si reputa opportuno prevedere l'apporto di tali specifiche figure, al fine di estendere gli ambiti di tutela già sottesi al provvedimento in esame.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      NUOVO SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 50
    

    
       
    

    
                  La Commissione,
    

    
       
    

    
                  esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Verso un approccio integrato al patrimonio culturale per l'Europa" (N. COM (2014) 477 definitivo),
    

    
       
    

    
                  premesso che l'Europa possiede una parte consistente dell'intero patrimonio mondiale, peraltro in larga misura situato in Italia, e che pertanto ciò costituisce una condizione privilegiata e al contempo impegnativa, in quanto richiede azioni mirate per la valorizzazione, la conservazione e la fruizione;
    

    
       
    

    
               ritenuto che:
    

    
       
    

    
      -              la fruizione del patrimonio culturale mette in moto attività economiche e professionali utili al recupero delle opere stesse e pertanto necessita di un'attenzione massima anche in fase di programmazione;
    

    
      -              l'uso delle nuove tecnologie è essenziale per ampliare la platea dei destinatari, in un'ottica democratica anche al fine di aumentare il bagaglio culturale dei cittadini;
    

    
       
    

    
                  valutato positivamente che nei prossimi anni l'Unione europea metterà a disposizione notevoli risorse umane e materiali per dare la possibilità a tutti i popoli dell'Unione di godere del relativo patrimonio;
    

    
       
    

    
                  esaminati i programmi avviati sul piano della ricerca applicata al settore dei beni culturali, tra cui Horizon 2020, nel cui ambito saranno promosse nuove iniziative come la creazione di una nuova infrastruttura di ricerca digitale per le arti e le discipline umanistiche (DARIAH);
    

    
       
    

    
                  manifestato un giudizio positivo sulla piattaforma culturale "Europeana" che consente l'accesso a 30 milioni di beni culturali, con diverse sezioni riguardanti anche i materiali rari e il riutilizzo creativo dei materiali culturali digitali, ferma restando la necessità di una gestione corretta di tali materiali, anche con riferimento ai diritti on line, e di assicurare che i formati siano leggibili meccanicamente;
    

    
       
    

    
                  rilevato con favore che il nuovo programma "Europa creativa" sosterrà le iniziative comuni, onde allargare la fascia di pubblico ad una dimensione transnazionale e nel cui contesto si svolgono le "Giornate europee del patrimonio", che prevedono ogni anno, a settembre, l'apertura di siti normalmente chiusi al pubblico;
    

    
       
    

    
                  reputata altrettanto positiva l'iniziativa de "Le capitali europee della cultura", che genera un rendimento notevole, nell'ambito della quale per il 2019 è stata designata anche l'Italia, insieme alla Bulgaria, quale Stato che potrà indicare una sua città, e per il nostro Paese è stata individuata Matera;
    

    
       
    

    
                  ritenuto altresì che ciò rappresenti un riconoscimento ambìto sul piano culturale, che consentirà all'Italia di far conoscere le sue buone prassi e la sua tradizione, anche nella prospettiva di attrarre nuovi flussi turistici, e permetterà di dare un rinnovato impulso all'economia del Meridione;
    

    
       
    

    
                  valutati positivamente l'apporto fornito dai Fondi strutturali europei, grazie ai quali l'Europa cofinanzia anche investimenti in cultura e nel patrimonio culturale, nonchè la promozione del turismo sostenibile, responsabile e di qualità;
    

    
       
    

    
                  preso atto del parere reso dalla 14a Commissione;
    

    
       
    

    
                  tenuto conto inoltre delle iniziative normative avviate dalla Commissione europea;
    

    
       
    

    
                  si pronuncia in senso favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      1.     si reputa quanto mai opportuna la previsione del regolamento n. 651/2014, secondo cui gli aiuti di Stato per la cultura, per la conservazione e per la valorizzazione del patrimonio sono inseriti in una nuova categoria e sono considerati ammissibili, senza previo controllo della Commissione;
    

    
      2.     si invita ad assicurare piena conoscenza tra i cittadini delle attività condotte dai servizi della Commissione europea nel campo delle politiche culturali, tanto per migliorare l'accesso alle informazioni quanto per contribuire a diffondere le buone pratiche;
    

    
      3.     si sollecita la creazione di un'organica rete europea multilivello per raccogliere e diffondere le informazioni inerenti le esigenze di tutela e le possibilità di valorizzazione del patrimonio culturale, onde sviluppare positive sinergie;
    

    
      4.     si ritiene necessario superare una visione frammentata degli interventi, proprio al fine di promuovere una prospettiva di sistema a livello europeo, nella quale possono essere condivise tra i vari livelli di governo, anche sovranazionale, risorse e competenze;
    

    
      5.     si segnala la necessità di estendere l'attenzione delle politiche di tutela, ricerca e valorizzazione alle espressioni culturali rappresentate dal cibo, dalla biodiversità, dalle ritualità arcaiche proprie della civiltà contadina, dai manufatti industriali dismessi e costituenti materie di intervento a scopi di recupero e rifunzionalizzazione, dagli antichi spartiti musicali, nonché dai racconti della tradizione orale.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 50
    

    
      (DOC. XVIII, n. 83)
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione,
    

    
       
    

    
                  esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Verso un approccio integrato al patrimonio culturale per l'Europa" (N. COM (2014) 477 definitivo),
    

    
       
    

    
                  premesso che l'Europa possiede una parte consistente dell'intero patrimonio mondiale, peraltro in larga misura situato in Italia, e che pertanto ciò costituisce una condizione privilegiata e al contempo impegnativa, in quanto richiede azioni mirate per la valorizzazione, la conservazione e la fruizione;
    

    
       
    

    
      ritenuto che:
    

    
       
    

    
      -        la fruizione del patrimonio culturale mette in moto attività economiche e professionali utili al recupero delle opere stesse e pertanto necessita di un'attenzione massima anche in fase di programmazione;
    

    
      -        l'uso delle nuove tecnologie è essenziale per ampliare la platea dei destinatari, in un'ottica democratica anche al fine di aumentare il bagaglio culturale dei cittadini;
    

    
       
    

    
                  valutato positivamente che nei prossimi anni l'Unione europea metterà a disposizione notevoli risorse umane e materiali per dare la possibilità a tutti i popoli dell'Unione di godere del relativo patrimonio;
    

    
       
    

    
                  esaminati i programmi avviati sul piano della ricerca applicata al settore dei beni culturali, tra cui Horizon 2020, nel cui ambito saranno promosse nuove iniziative come la creazione di una nuova infrastruttura di ricerca digitale per le arti e le discipline umanistiche (DARIAH);
    

    
       
    

    
                  manifestato un giudizio positivo sulla piattaforma culturale "Europeana" che consente l'accesso a 30 milioni di beni culturali, con diverse sezioni riguardanti anche i materiali rari e il riutilizzo creativo dei materiali culturali digitali, ferma restando la necessità di una gestione corretta di tali materiali, anche con riferimento ai diritti on line, e di assicurare che i formati siano leggibili meccanicamente;
    

    
       
    

    
                  rilevato con favore che il nuovo programma "Europa creativa" sosterrà le iniziative comuni, onde allargare la fascia di pubblico ad una dimensione transnazionale e nel cui contesto si svolgono le "Giornate europee del patrimonio", che prevedono ogni anno, a settembre, l'apertura di siti normalmente chiusi al pubblico;
    

    
       
    

    
                  reputata altrettanto positiva l'iniziativa de "Le capitali europee della cultura", che genera un rendimento notevole, nell'ambito della quale per il 2019 è stata designata anche l'Italia, insieme alla Bulgaria, quale Stato che potrà indicare una sua città, e per il nostro Paese è stata individuata Matera;
    

    
       
    

    
                  ritenuto altresì che ciò rappresenti un riconoscimento ambìto sul piano culturale, che consentirà all'Italia di far conoscere le sue buone prassi e la sua tradizione, anche nella prospettiva di attrarre nuovi flussi turistici, e permetterà di dare un rinnovato impulso all'economia del Meridione e di tutto territorio nazionale;
    

    
       
    

    
                  valutati positivamente l'apporto fornito dai Fondi strutturali europei, grazie ai quali l'Europa cofinanzia anche investimenti in cultura e nel patrimonio culturale, nonchè la promozione del turismo sostenibile, responsabile e di qualità;
    

    
       
    

    
                  preso atto del parere reso dalla 14a Commissione;
    

    
       
    

    
                  tenuto conto inoltre delle iniziative normative avviate dalla Commissione europea;
    

    
       
    

    
                  si pronuncia in senso favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      1.     si reputa quanto mai opportuna la previsione del regolamento n. 651/2014, secondo cui gli aiuti di Stato per la cultura, per la conservazione e per la valorizzazione del patrimonio sono inseriti in una nuova categoria e sono considerati ammissibili, senza previo controllo della Commissione;
    

    
      2.     si invita ad assicurare piena conoscenza tra i cittadini delle attività condotte dai servizi della Commissione europea nel campo delle politiche culturali, tanto per migliorare l'accesso alle informazioni quanto per contribuire a diffondere le buone pratiche;
    

    
      3.     si sollecita la creazione di un'organica rete europea multilivello per raccogliere e diffondere le informazioni inerenti le esigenze di tutela e le possibilità di valorizzazione del patrimonio culturale, onde sviluppare positive sinergie;
    

    
      4.     si ritiene necessario superare una visione frammentata degli interventi, proprio al fine di promuovere una prospettiva di sistema a livello europeo, nella quale possono essere condivise tra i vari livelli di governo, anche sovranazionale, risorse e competenze;
    

    
      5.     si segnala la necessità di estendere l'attenzione delle politiche di tutela, ricerca e valorizzazione alle espressioni culturali rappresentate dal cibo, dalla biodiversità, dalle ritualità arcaiche proprie della civiltà contadina, dai manufatti industriali dismessi e costituenti materie di intervento a scopi di recupero e rifunzionalizzazione, dagli antichi spartiti musicali, nonché dai racconti della tradizione orale.
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